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L’era di sant'Agostino 

« Caro direttore, le scrivo 
per sul toporle itti pruhieiita 
di urditte sciciililico. Sotto 
tota ragazza di 17 uniti c fre- 
qiieiilo la /I classe dell'Isti¬ 
tuto Magistrale. Vorrei sape¬ 
re se e stata scoperta la ra¬ 
gione per cui tulli i corpi 
dell'universo, a cominciare 
dalla l'erra e dai pianeti, 
ruotano intorno ad un loro 
centro di all razione. 

\aturalineiile mi interessa 
la causa iniziale che ha pro¬ 
vocato questo molo e non 
tanto lo scopo pratico e indi¬ 
spensabile alla conservazio¬ 
ne deHuniverso come ora 
e, della equilihrazione del¬ 
l'attrazione reciproca, deter¬ 
minala dalla legge di New¬ 
ton, con la forza centrifuga 
derivala dalla rotazione. 

Spero che, tramile lei, pos¬ 
sa ricevere la risposta che 
non interessa .solo me, ma 
anche le mie compagne di 
classe » ( P. M. - Bustia, Pe¬ 
rugia). 

La causa iniziale di tutti 
i movimenti di rotazione dei 
corpi celesti coincide, in so¬ 
stanza, con la causa iniziale 
della nascita del l'uni verso. 
Se ne occupa la cosmogonia, 
una scienz.a in evoluzione 
continua. Le teorie sulla na¬ 
scita dcH'universo sono pa¬ 
recchie. Attualmente sembra 
predominante quella che de¬ 
scrive una grande concen¬ 
trazione di materia avvenu¬ 
ta decine di milioni di anni 
la. I nuclei degli atomi, a 
quel tempo, apparivano Iran- 
tumati nelle loro particelle 
elemetitari: protoni, neutro¬ 
ni ed elei troni. Poi avrebbe 
avut<T inizio quel processo 
di « espansione deiruni\’er- 
so » elle sembra essere in at¬ 
to ancora ai nostri tempi ed 
e destinalo a continuare nel 
limito. 

Cosa esisteva prima della 
« gl alide concentrazione 
Diilicilmenle si riesce a ilire 
qualcosa so quel periodo, 
che Ciamow ha ehiamalo 
«era di sanl'Agostiiui » per- 
clié Agostino tl’lppona lu il 
primo a chiedersi « che co¬ 
sa facesse il Signore Iddio 
prima di creare la lerra e il 
cielo ». Alcuni .sostengono 
che, prima della grande eon- 
cenlrazione, ebbe luogo un 
leiKimeno analogo. L'unixer- 
.so avrebbe subito un'allra 
espansione e una successiva 
contrazione, e così via all'in- 
dietro nel tempo. 

F'atlo sta che dalla « gran¬ 
de concentrazione » in poi 
ebbero luogo nella materia 
alcuni processi di dilleren- 
ziazione che portai'ono via 
via alla strulUira lauto com¬ 
plessa del nostro universo 
odierno. Per spiegarci la ro¬ 
tazione, pensiamo a quanto 
accade a un blocco di mate¬ 
ria continua che si spezza 
con violenza in molli fram¬ 
menti; i pezzi fuggono via 
ruotando rapidamente come 
le schegge di un proiettile 
di artiglieria che esplode a 
mezz'aria. In tal caso, l'ener¬ 
gia a disposizione si distri¬ 


buisce egualmente tra il mo¬ 
to Iraslaloriu e quello di ro¬ 
tazione dei 1 rammenti. Cosi 
avvenne per le galassie e \ la 
via, dopo una sei ie di mov i¬ 
menti a spirale, di turbolen¬ 
ze. di voltici, per gli altri 
corpi celesti, compresi i pia¬ 
neli. 

La spiegazione, ov viamen¬ 
te, e semiilicistiea. Per chi 
vuole saperne di piu consi¬ 
gliamo clue libri accessìbili 
anche ai non addetti ai la¬ 
vori: La creazione dell'uni¬ 
verso di George (ìamovv (ed. 
Mondadori. B.M.M.I e Im 
creazione non c Imita di F. 
L. Boschive (ed. Garzanti). 

Sulla violenza 

« Gentile direttore, qual¬ 
che giorno fa ho letto per 
ca.so SII una antologia 1 pi¬ 
loti di Hiroshima, tratto da 
Il gran sole di Hiroshima di 
Karl Briickner, e devo con¬ 
fessare che dopo un pnmu 
attimo di smarrimento di 
fronte a tanta distruzione 
mi .sono fermato a riflettere 
siti comportamento psicolo¬ 
gico dell'equipaggio del bom¬ 
bardiere americano. 

Se non sbaglio quegli uo¬ 
mini credevano di dover 
sganciare una bomba " nor 
male” (chiamiamola così), 
che rimane pur sempre un 
oggetto di distruzione, e so¬ 
lo dopo essersi accorti di 
avere dt.stru.to una .ntera 
citta sono rimasti trauma¬ 
tizzati e ■' shi-ecali ” u tal 
punto da impazzire. 

Ora pur capendo il loro 
trauma mi chiedo se esiste 
ima “ scala di valori della 
violenza ", mi metro in ha- 
.se al quale poter siahilire 
se al di sotto di 100 morti, 
ad esempio, è cosa di ordi¬ 
naria ammiiiisirazione e da 
che numero in poi ci si pilo 
impressionare e parlare del¬ 
l'uomo come di un mo.s ro 
e fare inni gli inmimei evali 
'■ mea culpa " che sono stali 
falli. 

Bene, non vorrei che la 
mia passasse per la lettera 
di mi cinico: .sono pure e 
semplici consitlerazioni alla 
luce anche della facilita con 
lu quale l'uomo si assnefu 
alla violenza. Dio prommeio 
la sua terribile sentenza con¬ 
tro Caino perche aveva com- 
mes.so " un delitto solo ”... » 
(Gaelano Soi'iani - Cento di 
Ferrara ). 

Il contesto storico al quale 
si rìlerisce il lettore non è 
purtroppo cambiato anche 
se e’é ila augurarsi e da lot¬ 
tare perché cambi. Gli uo¬ 
mini, nella loro atrocilà. as¬ 
somigliano ancora a Caino. 
La violenza e la parola del 
giorno, ed anche la non vio¬ 
lenza lo è, ma Ira esse e’é 
un abisso. Accanto alla vio- 
len7.a — come ricorda Gan¬ 
dhi — esiste la non violen- 
z.a che è una testimonianza, 
necessaria come la rivolta 
dei giovani, parie integran¬ 
te del concerto umano glo¬ 
bale. Essa in qualche mollo 

segue a pag. 4 
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salva l'onore di un mondo 
violento. 

Non credo però (anche se 
vorrei sperarlo) che la non 
violenza da sola cambierà 
gli uomini. Viviamo in una 
epoca feroce, barbara, che 
possiede inlìnite cause og¬ 
gettive di violenza, cioè si¬ 
tuazioni di ingiustizia che 
sembrano non potersi risol¬ 
vere che con la violenza. Ma 
bisogna onestamente ricono¬ 
scere che la violenza è sem¬ 
pre ingiusta. Non si possono 
applicare alla violenza le ca¬ 
tegorie morali; distinguere 
cioè la buona violenza dalla 
cattiva violenza, applicare 
alla violenza i principi che 
in altri tempi si chiamavano 
la « guerra giusta », ecc. La 
violenza è sempre di per sé 
un male. Si potranno tutta¬ 
via distinguere violenze più 
o meno motivate, più o me¬ 
no storicamente inevitabili. 

Nell'elogio funebre del p. 
Camilo Torres, caduto in 
Colombia alla testa di un 
commando di guerriglieri, 
un vescovo brasiliano disse; 
« Anche se si è sbagliato sul¬ 
la strada da seguire, la sua 
ispirazione è stata cristia¬ 
na ». Questa frase indica 
chiaramente che, di fronte 
ad una determinata situa¬ 
zione, la coscienza individua¬ 
le non riesce sempre a com¬ 
porre in armonia tra loro 
intenzioni e atti, ispirazioni 
e comportamenti. Se dunque 
la violenza è da rifiutarsi in 
linea di principio, se essa è, 
tuttavia, inelimìnabile, in via 
di fatto, per l’oggettiva con¬ 


dizione storica nella quale 
viviamo, non può però mai 
diventare un line, un ideale, 
un valore, obiettivo del po¬ 
tere e modo per la sua per¬ 
petuazione. Dalla necessità, 
dalla fatalità non si può 
passare all’assuefazione. 

Bisogna reagire. Nelle si¬ 
tuazioni drammatiche del 
nostro tempo è necessario 
puntare tutto sul dialogo, 
sul negoziato, sulla rimozio¬ 
ne delle cause della violenza 
senza rinunciare mai un mo 
mento a fare leva sulla ca¬ 
rica liberatrice che è nel¬ 
l'aspirazione alla pace insita 
in tutti gli uomini desidero¬ 
si ad un tempo di giustizia. 
Così come va esaltata la 
non-violenza perché essa an¬ 
che se appare a momenti di¬ 
sarmata e impotente rende 
più ricco il mondo, è un 
punto della speranza, una 
prefigurazione del mondo di 
domani, un presagio che de¬ 
ve farsi sempre più largo 
nella sensibilità del nostro 
tempo. 

Studiare ecologia 

« Egregio direttore, sono 
una ragazza di 15 anni e fre¬ 
quento il 2" superiore. Tre 


anni fa ini sono iscritta al 
W.W.F. (Fondo mondiale per 
la natura); durante questo 
periodo Ito approfondito 
molto le pochissime cogni¬ 
zioni che avevo sui gravi 
problemi di cui s'interessa 
il Fondo, perciò ho deciso 
di continuare a studiare 
l'ecologia in seguito, maga¬ 
ri all'università, se verrà 
istituita una facoltà del ge¬ 
nere. 

In base a questo dovrei 
porle alcune domande: so 
che, naturalmente, ci sono 
delle materie che " cammi¬ 
nano " parallele con l'ecolo¬ 
gia, come ad esempio la chi¬ 
mica, e desidererei appunto 
sapere quali sono; le sarei 
grata poi se mi segnalasse 
alcuni libri su questi argo¬ 
menti per poter iniziare già 
ora a studiarli, dato che nel¬ 
le scuole di oggi i problemi 
ecologici vengono solo sfio¬ 
rati. 

Tempo fa alla radio ac¬ 
cennarono a dei corsi sul¬ 
l'ecologia, perciò vorrei sa¬ 
pere se ne esistono, ed even¬ 
tualmente quali sono e dopo 
quali scuole si frequentano » 
(Lucilla D’Antilio - Roma). 

Le materie che cammina¬ 
no « parallele » con l'ecolo¬ 


gia sono principalmente la 
biologia e la chimica. Anzi, 
si può dire che l’ecologia 
sia in sostanza una bran¬ 
ca della biologia, e precisa- 
mente quella disciplina che 
studia i problemi dell’am¬ 
biente. 

Difficile consigliare dei 
libri poiché l’ecologia è ve¬ 
nuta di moda proprio in 
questi anni e la pubblicisti¬ 
ca si sviluppa piuttosto di¬ 
sordinatamente. 

Le segnaliamo comunque 
qualche opera di un certo 
interesse: L'uomo e l'am¬ 
biente: un'inchiesta interna¬ 
zionale (Autori vari, 1971, ed. 
■Tamburini, Milano): Proble¬ 
mi dell’ecologia ( Autori va¬ 
ri, 1971, ed. Senato della Re¬ 
pubblica, Roma); L'inquina¬ 
mento delle acque costiere 
italiane (di G. Barletta e R. 
Marchetti, 1971, ed. Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricer¬ 
che); .•l/ri della commissio¬ 
ne interministeriale per lo 
studio della sistemazione 
idraulica e della difesa del 
suolo (Atti della Commis¬ 
sione, 1970, ed. Edigraf, Ro¬ 
ma); L'Italia inquinata (di 
U. Leone, 1970, ed. Scientifi¬ 
che italiane, Napoli); L<» di¬ 
sciplina normativa dei par¬ 


chi nazionali (di D. Serra¬ 
ni, 1971, ed. Giullrè, Mila- i 
no); Inquinamento delle 
acque e codice penale (di 
G. Veronesi, 1971, ed. Piro¬ 
la, Milano); Follie tecnolo¬ 
giche? E' l'ora della verità 
(di M. Pavan, Tip. Meroni, 
Albese, Como); Che cosa vo¬ 
gliamo farne del pianeta Ter¬ 
ra? Appello ai giovani (di M. 
Pavan, Tip. IVI, Ponzio, Pa¬ 
via, 1970); Guida alla natura 
(di F, Pratesi e F, Tassi, ^ 
1972, ed. Mondadori). 

Uno dei libri più completi 
è, comunque. Una sola Terra, 
di Barbara Ward e René Du- 
bos (1972, ed. Mondadori), | 

che contiene il rapporto , 

commissionato dal segreta¬ 
rio generale della Conferen¬ 
za delle Nazioni Unite sul¬ 
l’ambiente umano tenutasi 
a Stoccolma, rapporto re¬ 
datto con la collaborazione 
di 152 consulenti di 58 Paesi. 

Per quanto riguarda i cor¬ 
si sull’ecologia, le potrà in¬ 
teressare sapere che in Lom- , 

bardia sta per sorgere una j 

« Università dell’Uomo », la . 

prima università ecologica j 

del mondo. Alla sua realiz¬ 
zazione .sono impegnati nu- ; 

merosi gnjppi di giovani J 

che si sono autodefiniti ■< ter¬ 
rigeni ». , I 

Promotore dell’iniziativa è ; 

un nolo francescano mila- J 

nese, padre Egidio Gelmi- ^ 

ni, fondatore di altre co¬ 
munità giovanili di volon¬ 
tariato come Telefono ami¬ 
co e Fraternità della strada. 

Sarà una università partico¬ 
lare. in quanto non sono pre¬ 
segue a pag. 6 
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Il vino, attraversando uno 
strato di trucioli di faggio, 
diventa aceto 

per trasformazione naturale. 
Il ciclo dura 10 £Ìorni. 


2 anni e dieci giorni 

per fare di un buon vino 

ACETO jnjjo 


ANNATA 1970 


Sceglie vini sani invecchiati 
almeno un anno. 


Sasso ha scelto 
la strada più 
difficile e costosa. 

Anche con l'aceto 
vuole darvi quella 
qualità alla quale 
vi ha abituati. 
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visti né cailccliv, né esami, 
ne titoli. L'insegnamento sa¬ 
rà al fidalo a studiosi di tut¬ 
to il mondo; le materie lon- 
damentali riguarderanno i 
problemi della dilesa dell'in- 
tegrila della natuia. Oltre 
ad una sede centrale, l'Uni¬ 
versità a\ ra delle « basi » in 
ogni capoluogo e comune 
della Lombardia, possibil¬ 
mente in un monumento o 
m un palco da recuperate 
o da salvare: qui i giuxani 
« terrigeni » lavureranno per 
sensibilizzare al problema 
ecidogico l'opinione pubbli¬ 
ca. ricostruire e tutelale il 
verde, intervenite in caso di 
emergenza, pulire parchi e 
giardini. 

Insegnamento musicale 

« Gentile direttore, varrei 
chiederle che fine ha fatto 
la proposta di legne n. 2179 
di iniziativa dell'onorevole 
Ceniti, presen.ata alla Ca¬ 
mera dei deputati il 7-1-79: 
“ Nuove nornte sull'insefina- 
niento musicale nella scuola 
media e sulla istituzione del¬ 
le relative cattedre " » ( Fran¬ 
co Lanza - Bisacquinol. 

La piopusta Ceruti del 7 
gennaio 1970 si componeva 
di un articolo unico, in cui 
si indicava l'educazione mu¬ 
sicale come « disciplina ob¬ 
bligatoria » in tutte le classi 
di scuola media e come ma¬ 
teria d'esame di licenza. « Il 
voto conseguito nella pre¬ 
detta materia », proseguiva 
detto articolo, « e valido ai 
lini della valutazione della 
media complessiva. La cat¬ 
tedra di educazione musica¬ 
le viene costituita nelle scuo¬ 
le ogni quattro corsi e con 
tre corsi e tre classi collate¬ 
rali. Il titolate é tenuto a 
completare l'orario lino a 18 
ore settimanali anche in al 
tre scuole o in attività ri¬ 
creative ». 

Tale proposta, però, co¬ 
me tutte le altre presentate 
nella precedente legislatura 
e non esaminate piima del¬ 
la sua line, é decaduta. In 
questa legislatura è staiti 
presentata il 2 agosto 1972 
una proposta di legge di ini¬ 
ziativa dell'on. Raicich e di 
altri deputati del P.C.L: 
« Norme relative all'insegna- 
mento della musica nella 
scuola pubblica, all'ordina- 
mento dei Conservaioi i e al¬ 
l'istituzione di corsi univer¬ 
sitari di musica e di musi¬ 
cologia », 

Tale proposta è di carat¬ 
tere molto più generale, ab¬ 
bracciando un po’ tutto 
l'arco della cultura musi¬ 
cale degli italiani, e quindi 
si può prevedere che avrà 
un iter complesso. Basti pen¬ 
sare che comprende 44 ar¬ 
ticoli. Si ricollega, d’altra 
parte, ad analoghe proposte 
presentate dallo stesso grup¬ 
po alla Camera nella quar¬ 
ta legislatura (27 luglio 1967) 
e nella quinta (23 febbraio 
1972), e sempre decadute. 

La proposta dell’on. Rai¬ 
cich e di altri deputati con¬ 


tiene un dispositivo per l’in¬ 
troduzione dello studio ob¬ 
bligatorio della musica in 
ogni ordine e grado della 
scuola pubblica. V'erra a suo 
tempo esaminata dalla Com¬ 
missione Pubblica Istruzio¬ 
ne della Camera, ma per ora 
non ligula all'oidine del 
giorno della Commissione 
stessa. 


Ancora su Puccini 

« Signor direttore-, il lungo 
sciopero dei grafici aveva 
messo fuori tempo le mie 
lettere sulla realizzazione 
televisiva della vita di Puc¬ 
cini e, giornalisticamente 
parlando, sarebbe stato inec¬ 
cepibile non tenerne più con¬ 
to. Invece è uscito, nel n. 14 
di Radiocorriere TV, il pasto¬ 
ne di Giorgio Gualerzi e mi 
trovo incluso nel fatto mar¬ 
ginale del refuso sulla data 
della “ prima " scaligera, da 
me sottolineato come un se¬ 
gno di piu della leggerezza ’ 
e del pressappochismo del 
nostro tempo. 

Giorgio Gualerzi tace inve¬ 
ce sulla questione del ricu¬ 
pero al Teatro Grande di 
Bre.scia, il 28 maggio 1904, 
che non è un fatto margi¬ 
nale nella storia, non .tolo 
della prodiiz.ione piicciniana, 
ma della lirica di tutti i 
tempi. 

Qui non si tratta, come 
asserito dall'esten.sore del 
pastone, di aver voluto una 
vita di Puccini diversa dalle 
intenzioni di Sandro Balchi 
e Dante Guardamagna, ma 
di una grossa e inammissi¬ 
bile dimenticanza — riscon¬ 
trata anche negli scritti del¬ 
lo stesso Gualerzi e di Luigi 
Fait —, perché proprio i due 
autori dell'originale televisi¬ 
vo si sono sforzati, nella lo¬ 
ro pregevole realizzazione, 
di mettere in risalto come 
Puccini abbia sempre predi¬ 
letto la provincia alle gran¬ 
di città. 

Quindi quella di non far 
risaltare — e costava assai 
poco — che proprio la pro¬ 
vincia avuto l'onore di 
rimediare alla preconcetta 
ostilità scaligera, ritengo che 
sia, ripeto, grossa e inam¬ 
missibile dimenticanza. 

Un fatto, quello del ricu¬ 
pero al " Grande ", che rende 
comunque orgogliosi i bre¬ 
sciani i quali nel medesimo 
tempo si dimostrano profon¬ 
damente contrariati per es-, 
sere stati inspiegabilmente 
ignora'i. Rimane tuttavia in¬ 
controvertibile che essi han¬ 
no salvato la " figlia predi¬ 
letta " di Puccini, ricordando 
episodi indimenticabili come 
il ricevimento di Puccini per 
le congratulazioni dirette, 
nel palco reale, da parte di 
Vittorio Emanuele; il do¬ 
no di una corona d'alloro, 
sul palco, da parte del so¬ 
prano Kruscenisky che, guar¬ 
da caso, è stala anch'essa 
ignorata dal Gualerzi nel pa¬ 
stone citato. Eppure non è 
stata l'ultima delle interpre¬ 
ti di Butterfly » (Sandro Mi- 
nelli - Sant’Eufemia, Bre¬ 
scia). 
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mamma 

i ; ! !:: : :j desiderio, scegli sicuro 

merenda citterio 


merenda 

CITTERIO: 
già pronte 
per un superbo 
panino 
6 fette di 
quel buon 
salame 

che casa Citterio 
continua 
a fare 

come una volta. 

E il bambino 
lo digerisce bene. 


' ^ merenda ^ 

perfette dUt ' 

CITTERIO 


6 fette 2 pofzroni 




LA POSTA DI 
PADIIP CRPIflOAA 


Dissenso 

« Caro padre. Ito ascoltalo 
il suo discorso di apertura 
sulla Quaresima e sotto a cri¬ 
ticare itegativameiile lutto 
Quello che Ita detto. Citi le 
scrive noti è utt'atea, ma una 
che crede soltanto al credi¬ 
bile. Non siamo al mondo co¬ 
me volontari della solferenza 
e se mai c'è qualcuno che 
l'accetta con rassegnazione 
questo è un altro discorso. I 
santi è inutile tirarli in ballo: 
erano esseri predestinati, fuo¬ 
ri del comune. Dio non esi¬ 
ge da noi nessuna penitenza, 
nessun sacrificio. Quando 
vuol farci soffrire ci pensa 
Lui, nel momento giusto. Ca¬ 
rissimo p. Cremona, insegni 
come si deve amare, parli so¬ 
lo di giustizia, non dica alla 
gente di fare penitenza. La 
Quaresima per qualcuno è 
eterna, non finisce mai... * 
(Emcstina Marchetti - Vo¬ 
ghera). 

E' bene che arrivino anche 
lettere di dissenso e io mi 
faccio un dovere di pubbli¬ 
carle il più integralmente 
possibile perché da esse si 
manifesta lo spirito della 
gente. Cerco di capire, anzi, 
le buone ragioni della signo¬ 
ra Ernestina. Il mio discorso 
sulla mortificazione cristia¬ 
na, tenuto in televisione al¬ 
l'inizio della Quaresima, le 
sarà sembrato isolato dal 
contesto morale e sociale in 
cui noi viviamo, quasi io tra¬ 
scurassi rinciden7.a sulla vita 
umana di tutto questo disor¬ 
dine nel quale anneghiamo. 
Ma si può parlare di amore, 
di giustizia, senza includei^i 
il grande tema della mortifi¬ 
cazione cristiana che limitan¬ 
do i nostri insaziabili capric¬ 
ci individuali rende attuabi¬ 
le l'amore c la giustizia? Lo 
so che oggi non si vuol sen¬ 
tire parlare di mortificazio¬ 
ne. Alcuni dicono che è un 
concetto da rivedere anche 
sotto un punto di vista cri¬ 
stiano. I filosofi greci conce¬ 
pivano lo spirito e la mate¬ 
ria come due clementi in 
contraddizione: lo spirito è 
il bene e la materia è il male. 
Quindi l'anima si perfeziona 
castigando il corpo e libe¬ 
randosi da esso che la tiene 
prigioniera. Qualche filosofo 
si esprime in maniera che 
sembra vergognarsi di posse¬ 
dere un co^o. Ma nella con¬ 
cezione cristiana non è la 
materia e particolarmente i| 
corpo umano creatura di 
Dio? Perché dunque infierire 
contro ciò che Dio ha fatto 
e dopo aver fatto ha appro¬ 
vato compiacendosi di aver 
creato una cosa buona? Que¬ 
sto è verissimo. Ma toma in 
ballo rinsopprimibile motivo 
di un disordine iniziale della 
scelta della libera volontà 
umana che avrebbe inquina¬ 
to un po' tutto. Dio ha crea¬ 
to tutte cose buone, indub¬ 
biamente; ma le ha dispo¬ 
ste in un ordine di scelta 
che l’uomo non ha rispetta¬ 
to: Dio prima delle creature. 
L'uomo invece ha detto: le 
creature prima di Dio, oppu¬ 
re addirittura senza Dio. 
Nel disordine di quella scel¬ 
ta infelice, l’interesse tempo¬ 
rale dell’uomo si è sovrappo¬ 
sto al suo interesse spiritua¬ 
le. Ci vuole uno sforzo im¬ 
mane perché l'uomo si libe¬ 
ri da questo disordine, anzi, 
con le sue forze non ce la 
fa. E qui si inserisce l'opera 
salvifica e liberatrice del Cri¬ 
sto, il quale assumendo la 


natura umana ribadisce il 
fondamenfalc oMimismo per 
cui la natura in sé è buona 
e accettando la sofferenza e 
la morte ribadisce ugualmen¬ 
te che la natura deve essere 
riconsacrala mediante un im¬ 
pegno di vita che e fatto di 
sacrificio. Perciò Egli ci ha 
predicato ed imposto la mor¬ 
tificazione: «Chi vuole esse¬ 
re mio discepolo, prenda 
ogni giorno la sua croce c mi 
segua ». Ma la mortificazione 
cristiana non è dettata da un 
pessimismo ad oltranza e 
non è fine a se stessa come 
in una concezione stòica del¬ 
la vita. E' una testimonian7.a 
di solidarietà con innumere¬ 
voli fratelli che soffrono, è 
una testimonianza di amore 
verso il Cristo che ci ha pro¬ 
vato con la vita di amarci, 
è una fonte di serenità c di 
beatitudine persino, come di¬ 
mostrano i santi, non così 
rari, che la signora Emesti- 
na non vuol tirare in ballo, 
ma che ballano tuttavia da 
sé, per la contentezza che li 
invade pur in mezzo alla tri¬ 
bolazione, volontaria o im¬ 
posta. 

La Confessione 

« E' possibile per un fedele 
che da diversi mesi non si 
confessa e che notoriamente 
non è esente da peccati e non 
soltanto veniali accostarsi al 
sacramento della Comunione 
senza confessarsi e giustifi¬ 
cando il suo gesto col fatto 
che un sacerdote gli aveva as¬ 
sicurato che bastava un atto 
di dolore e la riserva di una 
confessione postuma? » (Er¬ 
nesto Schirò - Chiavari). 

La morale cattolica inse¬ 
gna che l'Eucarestia è un sa¬ 
cramento dei vivi, cioè di 
quelli che sono in grMia di 
Dio. Non si può ricevere 
l'Eucarestia con il peccato 
nell'anima, sarebbe un sacri¬ 
legio. La via ordinaria per 
recuperare la grazia è un al¬ 
tro sacramento, misericordio¬ 
samente e umanamente isti¬ 
tuito da Cristo apposta per 
questo: il sacramento della 
Penitenza o Confessione, Ed 
è un sacramento bellissimo, 
commoventissimo quando è 
saputo amministrare bene dal 
sacerdote e ricevere bene dal 
penitente. Elemento essenzia¬ 
le di questo sacramento è il 
dolore sincero dei peccati 
commessi perché hanno offe¬ 
so Dio, bontà infinita. Chi 
non si trova in grazia di Dio, 
non può ricevere l'Eucarestia 
senza aver prima ricevuto il 
sacramento della Penitenza, 
almeno quando non c'è un 
particolare impedimento e 
non c’è un motivo moralmen¬ 
te impellente a doversi comu¬ 
nicare. Questo e tante altre 
cose ce le dice la Chiesa; ma 
non per fare dei ricatti, per¬ 
ché questa è la morale cat¬ 
tolica. So bene che l'autori¬ 
tà della Chiesa viene oggi con¬ 
testata e contraddetta in que¬ 
sto ed in altro. Si die; che 
della Confessione non c’è bi¬ 
sogno, che si può fare in al¬ 
tro modo. Ma la Chiesa non 
l'ha detto. Non resta da dire 
altro; chi vuole separarsi dal¬ 
la comunità spirituale costi¬ 
tuita da Cristo per percorre¬ 
re una via personale che por¬ 
ta a Dio, magari con una in¬ 
terpretazione altrettanto per¬ 
sonale del Vangelo, assume 
una pericolosa responsabili¬ 
tà. E’ coraggio o temera¬ 
rietà? 

Padre Cremona 








è quando 

quando pensi che andare in macchina è ancora un piacere 

quando non t'importa che ora è 

quando hai scoperto che esistono ancora gli usignoli 

quando tutte le ragazze sono carine 

quando torna di moda la mini 

quando non invidi due che si baciano 

quando sei convinto che i tranquillanti sono un’invenzione inutile 
quando la tua macchina va propno bene 
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*er la pulizia di pavimenti, piastrelle, porte, fornelli, 
tuperfici smaltate... e ogni altra superfice lavabile. 


Vim liquido contiene 
Sypergmrnonio concentrato 
che elimina b sporco, anche 
quello grasso e tenace che 
con altri procbtti non veniva 


Provatelo nellangob 
più diffìcile dove si annida lo 
sporco cattivo: una strofina 
ta... ed è già pulito! Acquista 
te oggi Vim liquido e mette 
telo alla provai 

Prodotto 41 qualM Lawar 
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Al cinema fino all'alba 

Lello su un giornale di 
l.ontira: « Al cinema X Y 
(lucrra e pace di Bondar- 
chuk, dalle 24 alle 7 del 
mallino. Rinfreschi gralis 
durame gli inlei-valli e 
colazione gralis alla fine. 

Qualsiasi poslo una sler- 
lina e venlicinque (circa 
L. 1800 ilaliane). Saranno 
proiellali 357 minuli dei 
.507 girali ». Ecco una bel¬ 
la idea. Risollo il proble- i krcato 

ma dell'insonnia. Anziché 

vagare come sonnambuli per la casa, nevrastenici pei- 
che non si riesce a dormire, si va al cinema. In londo 
chi potrebbe avere durante il giorno selle ore a dispo¬ 
sizione per andare a vedere un lilm.-’ Se pv)i una volta 
dovessero proiettarlo lutto, non avremmo piu nem¬ 
meno il problema di come passare il line seti malia. 
Organizzandosi un ix)', magari portandosi un cuscino, 
le panlolole e. peiclie no. una copeilina per le gamlie 
slaremmo benissimo. Non ci sarebbe nennneno bisir 
gno di poilars: una pagnottella, visti i rinireschi in 
programma. C'è pero un probis'rna: la prima cola¬ 
zione; noi italiani siamo un ptK'o piu esigenti degli 
inglesi per quel che riguarda I mangiare. E' vero che 
il breaklasi inglese e composto di uova con pancetta, 
le. pane butto e maiinellata. ma è un piallo unico 
per tulli, uguale dal Noid al Sud. Da noi le cose sono 
un po' diverse. Avete mai avuto occasione di ascoltare 
in un bar d pi ima mattina le ordinazioni per la cola¬ 
zione? Non si chiede soltanto un calle, un cappuc¬ 
cino. o un latte: ci soiu> almeno 20 tipi di calle, di 
cappuccini; o di latte: lungo, risirello. decalleinato. 
al velili, chiaro, scuro, con schiuma, senza schiuma, 
con spruzzo di cacao, con latte Ireddo, con panna o 
addii illura l'iiu redibile latte Ireddo nel bicchiere cal¬ 
do. e via dicendo a seconda delle regioni. E i liev ti? 
rotondi o a eoinello si possono avere dolci, salati, 
con zucchero a velo. ciJii ciema, con ma inellata. con 
panna o li itti a bomba o a ciambella. E ci losseio 
ma due persone che ordinano la stessa cosa; nem 
meno i lidan/.ali che poi decrebbero essere quelli che 
hanno “ proprio gli stessi gusti ». Forse è per questo 
che in Italia nessun Cinema si azzarderà mai a pio 
iettare integralmente (iiierra c pace, pci la questione 
del cappuccino con il eoinello. Sare'hbe" impossibile 
acconlenlare tulli. Al dunque quel che ci rovina e 
sempre la gtila. 


Criceti e cocorite 

Il // mese vor¬ 

rei aeciuistare mi criceto, 
lo ho già line canarini e an¬ 
che linai Irò cocorite che 
fanno un baccano del dia¬ 
volo ma stanno bene. Come 
debbo nutrire d criceto? 
Mi hanno dello che ipiesli 
animali non vivono a hntgo. 
è vero? lo lo chiedo a lei 
perché ima volta, in ima 
trasmissione per bambini, 
ha parlato di loro e tia 
dello anche che sono mollo 
prolifici. \’ivo m ima Inizio 
ne che non conosce rtimani 
la; abbandonano i gailini 
piccoli per strada. Ma che 
SI pilo fare nel nostro l’ae 
se, che è rileniilo il l‘aesc 
gentile, per indurre la gen 
le ad essere ini po’ pili lima 
na? » (Ebe Salarili Nan i 
Rov erelo). 

E' vero, umanità ce n'é 
poca e non solo verso gli 
animali. Ogni giorno si va 
avanti sempre più indilfe- 
renli ai problemi dei nostri 
vicini; figurarsi se ci si 
pre<K;cupa delle he’siie. Ma 
ogni tanto c'è qualcuno co¬ 
me lei che indubbiamente 
avrà anche il suo bel da 
fare con questa schiera di 
amici in casa! Si consoli, 
i criceti le daranno p<«:o la- 
v'oro e poco fastidio Li 


ospiti in una gabbia spa¬ 
ziosa dove li vedrà esibirsi 
in bulli esercizi ginnici; rag¬ 
giunta di una ruota gire¬ 
vole per i giochi sarà per 
loro un divertimento. Per 
mantenere la gabbia pulita 
metta sul piallo di base un 
granulalo igienico assorben¬ 
te e deodorante che elimi¬ 
nerà gli odori sgradevoli e 
che dovrà rimuovere ogni 
tanto dato che i criceti han¬ 
no l'abitudine di sporca 
re sempre nello stesso po¬ 
slo. Per l'alimentazione van¬ 
no bene i semi di giraso¬ 
le. ma uni.sca anche oiv.o, 
avena, chicchi di grano, .se 
gale. Può trovare un man¬ 
gime così composto già 
pronto, confezionalo in sca 
Iole di cartone. Qualche 
pezzo di mela, una noce. ■ 
una nocciola, una foglia 
d'insalata: i criceti non chic 
dono di più. Sono molto 
prolifici con un periodo di 
gestazione che varia dai I.'' 
ai 18 giorni; faccia un po' i 
conti e pensi che una cop¬ 
pia può arrivare ad avere 
anche 50 piccoli in un anno 
e per giunta possono ac¬ 
coppiare tra loro! I criceti 
vivono in genere dai 4 ai 
5 anni se ben curati, evi¬ 
tando in particolare le cor¬ 
renti d'aria e di esitorli ai 
raggi diretti del sole. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercalo 
Radiocorriere TV via del Babuipo, 9 - 00187 Roma. 
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I Sofficini li avevo già scoperti, io! 
E ora ci sono altri due gusti 
per cambiare: spinaci e carne. Pasta 
dorata, ripieni appetitosi... una bontà! 





E per oggi? Sofficini agli spinaci! 
Pochi minuti in padella ed eccoli pronti, 
con il loro delicato ripieno 
di crema di spinaci e buon formaggio ! 



Mamma mi fa sempre Sofficini diversi 
Una volta al formaggio, una volta alla 
carne, una volta ai funghi... 

Per me, mangiare cosi è come un gioco! 



alimenti surgelati 


attto gusti diversi 
C\ aifaué"' 

i .ir . agUspt****^* 
1 attac****® 


cticìni 


Sofficini Findus 

il nuovo piatto che libem dalfahitudinc 
















SIETE ANCORA 
IN TEMPO 



Potete ancora scegliere in omag¬ 
gio uno di questi due splendidi 
volumi all'atto dell'abbonamento 
o de! rinnovo. La nostra offerta 
intesa a favorire i lettori più af¬ 
fezionati scade il 

15 maggio 


Riceverete gratis 
Il viaggio di Marco Polo 

illustrato da Luzzati e raccontato 
da Ziliotto 

oppure 

Cucina e vino nostrum 

di Carnacina Desana e Guagnini 


Per gli abbonamenti da rinnovare attendere l’ap¬ 
posito avviso di scadenza. Naturalmente per il 
rinnovo anticipato il nuovo abbonamento decor¬ 
rerà dalla scadenza in corso. I versamenti pos¬ 
sono essere effettuati sul conto corrente postale 
n° 2/13500 intestato al RADIOCORRIERE TV - 
via Arsenale 41 - 10121 TORINO 
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Esclusa già dalla fine dell'Ottocento dalla sto¬ 
ria dei balletto internazionale, l'Italia mostra in 
questi ultimi anni segni decisi di ripresa, li bal¬ 
letto è tornato di moda e tra il suo pubblico tro¬ 
viamo, accanto agli adulti, i giovanissimi La bel¬ 
la addormentata nel bosco di Ciaikovsky, La Ce¬ 
nerentola o Pierino e il lupo di Prokofiev sono 
gii esempi più illustri di un discorso musicaie 
che può essere inteso anche dai bambini, ma non 
mancano, nel repertorio contemporaneo del bal¬ 
letto, pezzi nuovi, come quelli portati a Roma 
recentemente dalio - Scapino Ballet - di Am¬ 
sterdam 


Balletto 
e bambini 

Una nuova compa¬ 
gnia di balletto, con un 
repertorio studiato ap¬ 
positamente per i bam¬ 
bini. sta nascendo in¬ 
tanto in Italia e si pre¬ 
vede il suo esordio 
per il prossimo luglio. 
Composta da 12 pro¬ 
fessionisti, tra cui la 
prima ballerina Leda 
Loyodice (uno dei no¬ 
mi piu prestigiosi del¬ 
la danza italiana), la 
compagnia é stata 
ideata da Mimma Te¬ 
sta che dirige da qua¬ 
si vent anni una scuo¬ 
la di danza classica a 
Roma. La scuola, che 
ammette al corsi bam¬ 
bini e bambine dai 
quattro anni in su. non 
si preoccupa solo di 
preparare dei profes¬ 
sionisti: molti allievi 
infatti la frequentano 
solo al fini di un'edu¬ 
cazione dell'espressio¬ 
ne: un'espressione che 
attraverso la musica e 
le movenze coinvolge 
intelligenza e sentimen¬ 
ti. Per i saggi e gli 
spettacoli (questi orga¬ 
nizzati dalla Croce 
Rossa al Teatro Sisti¬ 
na per il « carnevale 
dei bambini -), effet¬ 
tuati dagli allievi del¬ 
la scuola. Mimma Te¬ 
sta ha dovuto inventa¬ 
re una misura di bal¬ 
letto adatta non solo 
ai piccoli interpreti 
bensì arKhe ai nume¬ 
rosissimi bambini che 
accorrevano ad assi¬ 
stere alle rappresenta¬ 
zioni Cosi è andata 
scegliendo tra i sog¬ 
getti quelli che meglio 
potevano arrivare — e 
per i contenuti e per 
la durata — al suo pic¬ 
colo pubblico, ed è an¬ 
data Individuando tutti 


quegli elementi neces¬ 
sari a caratterizzare un 
discorso per piccolis¬ 
simi. 


Tempi brevi 

La durata di un bal¬ 
letto ha la sua impor¬ 
tanza. Il tempo di par¬ 
tecipazione che si può 
richiedere a un bambi¬ 
no e assai breve, di¬ 
ce Mimma Testa Un 
balletto di 12 minuti è 
già lungo L'ottimo è 
dato dai 5. 6 minuti II 
bambino può cosi con¬ 
centrarsi entro i limi¬ 
ti della sua possibilità: 
lo spettacolo non lo 
stanca, e quando fini¬ 
sce e l'intervallo per¬ 
mette sfogo all'esube¬ 
ranza egli ha ancora 
voglia di vedere un'al¬ 
tra cosa e al nuovo 
alzarsi dei sipario po¬ 
trà di nuovo trovare 
godimento e capacità 
di attenzione. Tra gli 
esempi più riusciti del 
genere ricordo la sto¬ 
ria del contadino e 
della rapa, tratta da 
una vecchia filastroc¬ 
ca popolare che fu 
presentata dalla Testa 
in TV ai bambini de 
« Il gioco delle cose • 
nel l’971 E' una storia 
allegra che certo tutti 
conoscete parla di un 
contadino che vide cre¬ 
scere nel suo orto una 
rapa gigante e per 
estirparla dovette chie¬ 
dere aiuto a una sfil¬ 
za di persone e di be- 
stiohne amiche Fu so¬ 
lo lo sforzo dell'ultimo 
arrivato, un topolino di 
passaggio che somma¬ 
to a quello degli altri 
portò alla riuscita det- 
l'impresa Non solo le 
fiabe hanno dato lo 
spunto a questi balletti 
per bambini Anche gli 
indovinelli, come quel¬ 


lo del contadino che 
doveva trasportare al 
di là del fiume lupo 
capra e cavolo con 
una piccolissima im¬ 
barcazione O addirittu¬ 
ra i quadri famosi, co¬ 
me l Arlecchmo di Pi¬ 
casso o le ballerinet- 
te di Degas O le fila¬ 
strocche di Gianni Ro¬ 
dar! 

Repertorio 
di oggi 

Per la nuova compa¬ 
gnia in corso di costi¬ 
tuzione proprio Gian¬ 
ni Rodari sta prepa¬ 
rando alcuni testi. Per 
arrivare ai bambini 
Mimma Testa ha volu¬ 
to infatti scegliere, tra 
gli autori quelli con la 
A maiuscola, perché 
se è vero che II bal¬ 
letto rappresenta un 
modo di aprire con i 
bambini un discorso 
musicale, è pur vero 
che i testi popolari da 
soli non bastano più 
Occorrono testi scritti 
oggi per i bambini di 
oggi, che sappiano in¬ 
terpretare i loro sogni 
e i loro piccoli-grandi 
problemi, e sappiano 
toccare la loro fantasia 


liberandola dagli sche¬ 
mi correnti e dal bom¬ 
bardamento pubblici¬ 
tario 


Bimbi in scena 

Nel repertorio della 
nuova compagnia (che 
andrà in tournée per 
l'Italia e fuori d'Italia) 
un altro fatto è insoli¬ 
to accanto agli adul¬ 
ti vedremo sul palco¬ 
scenico anche dei bam¬ 
bini Non c’è niente 
di più triste, dice Mim¬ 
ma Testa, che vedere 
un adulto camuffato da 
bambino Per fare la 
parte del bambino, 
quando il soggetto lo 
richieda, occorre pro¬ 
prio un bambino Na¬ 
turalmente tutto va stu¬ 
diato in modo che la 
sua prestazione possa 
essere gioiosa, non lo 
sovraccarichi di fatica 
e di impegno ma sia a 
misura delle sue pos¬ 
sibilità Non è perico¬ 
loso avviare i bambi¬ 
ni allo spettacolo? Ciò 
non crea dei divismi? 
Mimma Testa dice di 
no. se lo si fa con ac¬ 
cortezza. se non si 
usano i bambini, cioè, 
mai come strumenti, 
sempre come sogget¬ 
ti Se un bambino pic¬ 
colo è io grado di ca¬ 
pire e svolgere il suo 
piccolo ruolo può far¬ 
lo, a patto che questo 
non venga a rompere 
il suo equilibrio di cre¬ 
scita. la sua vita Tra 
le bambine della scuo¬ 
la di danza non sono 
molte quelle che con¬ 
tinuano la scuola e si 
avvicinano al profes¬ 
sionismo La maggior 
parte crescendo fa tut- 
t'altre scelte l'aver 
calcato il palcoscenico 
resta solo come una 
esperienza, ricca e di¬ 
vertente Anzi, proprio 
quest'esperienza, con 
la fatica che comporta. 
Insegna loro come la 
carriera artistica sta 
faticosa e richieda una 
severa disciplina. 

Teresa Buongiorno 
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su Pagine Gialle 


Per essere mformate su quarìto ci interessa basta aprire 
te Pagine Gialle. In fondo al volume. I indice delle categorie 
elenca in ordine alfabetico tutte le attività, facilita 
le ricerche in modo chiaro ed esauriente, elimina 
ogni incertezza e presenta il quadro completo di oltre 2000 
categorie comprendenti artigiani, ditte, imprese, aziende 
Oggi in Italia un milione di persone consultano ogni giorno 
le Pagine Gialle _ 


di Weber 

Sei « Ouvertures » di We¬ 
ber neU'interpretazione dei 
« Berliner Philharmoniker » 
diretti da Herbert von Ka- 
rajan: Der freischiitz (H 
Franco Cacciatore), Der Be- 
herrscher der Geister (Il Do¬ 
minatore degli Spiriti), Obe¬ 
rali, Euryanthe, Abu Has- 
san, Peter Sellinoli. 11 disco¬ 
filo avvertito sa che sul filo 
di queste sei composizioni 
sinfoniche può se^irsi l'in¬ 
tero cammino artistico del 
grande musicista di Eutin, 
il fondatore del teatro ro¬ 
mantico tedesco. Non ho se¬ 
guito, nella citazione, l'or¬ 
dine cronologico delle va¬ 
rie opere, ma quello in cui 
esse figurano nel nuovo di¬ 
sco: è tuttavia ri.saputo che 
daU'esperienza ancora im¬ 
matura del Peter Sellinoli 
(1801) airOberoM (1826, an¬ 
no della morte di Cari Ma¬ 
ria von Weber) si compie 
una parabola artistica stra¬ 
ordinaria, Oberon è nel suo 
insieme un'opera disuguale, 
ma l'Ouverture è un capo¬ 
lavoro. Bisogna vedere che 
cosa diventa questa musica 
fra mano al « mago » Ka- 
rajan. Un'orchestra aerea, 
coloritissima, infallibile ne¬ 
gli attacchi, sapiente nei 
trapassi agogici e dinamici. 
Un'orchestra che « canta », 
che cura il fraseggio in ogni 
suo particolare, che coglie 
i valori d'eleganza, di fre¬ 
schezza. di finezza delle par¬ 
titure weberiane, « Un'or¬ 
chestra che non solo nel 
Freischiitz o nelì’Oberon, 
ma nel Peter Sellinoli e nel 
Dominatore — cioè là dove 
il soffio dell'arte è meno 
veemente — sa condurci nel 


DISCHI CliASSICI 


cuore stesso della musica, 
in quella sfera suprema in 
cui interpretazione signifi¬ 
ca perfetta comunione ». Il 
disco, edito dalla « Deut¬ 
sche Grammophon Gesell 
schaft » è siglato: 2530 315. 
Buona lavorazione tecnica. 


I Ari« della Nimionato 

I La « Decca » pubblica un 
disco intitolato: Les grands 
róles de Giulietta Simiona- 
to. E' un affettuoso omag- i 
gio a una cantante che, co¬ 
me tutti sappiamo, ha la- 

1 sciato un segno inconfon- 

' dibile nella storia della mu¬ 
sica lirica per la qualità 
delle sue interpretazioni in 
cui la tecnica impeccabile, 
il fraseggio nitidissimo, il 
timbro seducente, si lega¬ 
vano a una penetrazione ap¬ 
profondita del personaggio 
musicale e dello stile del¬ 
l'uno o dell'altro autore, in 
un clima sempre ardente e 
commosso. Le pagine in li¬ 
sta sono « Re dell'abisso » 
da Un ballo in maschera, 

« Stride la vampa » e « Con¬ 
dotta ell'era in ceppi » dal 
Trovatore, «O don fatale» 
dal Don Carlos, « O mio 
Fernando • da La Favorita, 

« Casta Diva » dalla Norma. 

• Deh! tu bell'anima » dai 
Capuleti e Montecchi. « Voi 
lo sapete » dalla Cavalleria 
Rusticana, « Nacqui all'af¬ 


fanno » dalla Cenerentola. 
Pagine di tinta diversa, li¬ 
rica o drammatica in cui 
l'arte di Giulietta Simiona- 
to spicca in tutta la sua 
grandezza e nobiltà. 

Il disco, sotto l'aspetto 
tecnico, è assai mediocre. 
Ma si tratta di registrazio¬ 
ni sulle quali pesano gli an¬ 
ni; e perciò non si può im¬ 
putare le varie manchevo¬ 
lezze (molte per la verità) 


UIL 1.11 1 I \ 151 Mio.wiu 

agli « ingegneri del suono » 
della Casa inglese i quali 
— anche questo si nota — 
hanno cercato di rammodcr- 
nare le varie incisioni tra¬ 
sferendole in stereo. Non 
consiglio il microsolco ai 
patiti dell'alta fedeltà, ma 
a tutti quanti vogliono ap¬ 
prodare a una straordinaria 
regione dell'arte, qual è la 


lirica, e ammirare un gran¬ 
de modello d'interpretazio¬ 
ne al quale dovrebbero ri¬ 
correre. per imparare e per 
commuoversi, i nostri gio¬ 
vani cantanti d'oggi. O me¬ 
glio: consiglio il disco an¬ 
che ai patiti dell'alta fedel¬ 
tà, perché alla fin fine an- 
ch'essi ne saranno deliziati. 
La pubblicazione, in cui non 
mancano errori tipografici, 
è siglata: S 7.091 B. 

Anrora la l'r««piii 

Di Regine Crespin ho par¬ 
lato recentemente in que¬ 
sta rubrica, per segnalare 
ai miei lettori un album 
che la « Decca » ha dedica¬ 
to alla soprano marsigliese, 
primadonna dell'Opéra di 
Parigi. Ho già espresso per¬ 
ciò il mio parere su que¬ 
st'artista sensibilissima e 
intelligente; ho anzi consi¬ 
gliato a tutti di acquistare 
un disco di qualche anno 
fa. in cui figurano Les nuits 
d'été di Berlioz in una sua 
straordinaria interpretazio¬ 
ne. (Ripeto ancora una vol¬ 
ta, che la partitura berlio- 
ziana è una pagina di subli¬ 
me bellezza che tutti do¬ 
vremmo di tanto in tanto 
riascoltare). 

Ma ecco, ora. un altro mi¬ 
crosolco • Decca » che reca 
il nome della Crespin, La 
cantante interpreta qui arie 


tratte da opere italiane: 
«Tacca la notte», dal Tro¬ 
vatore, « Morrò, ma prima 
in grazia » da Un ballo in 
maschera, la « Canzone del 
salice » e !'« Ave Maria » 
dairO(e//o, • Suicidio » dal 
la Gioconda, « Voi lo sapie- 
te o mamma » dalla Caval¬ 
leria, «.Un bel dì » dalla 
Butterfly, « L'altra notte in 
fondo al mar » dal Mefisto- 
fele. Che dire della Crespin, 
neH'fiic et mine di questo 
disco? Lasciamo stare gli 
appunti che riguardano la 
voce come mero strumen¬ 
to: suoni « fissi », trilli non 
limpidi, e via dicendo. Par¬ 
liamo deirinterpretazione, 
anch'essa deludente. Mi 
sembra di vederla cammi¬ 
nare la Crespin, nella splen¬ 
dida regione dcH'opcra ita¬ 
liana. come in una zona sco¬ 
nosciuta, come in un paese 
straniero. Santuz.7a, Gio¬ 
conda, Margherita, Cio-Cio- 
San, hanno perduto il loro 
volto; non sono più perso¬ 
naggi appassionati e tene¬ 
ramente ardenti, ma figure 
illan^idite e spente. Il fra¬ 
seggio non è quello giusto, 
l’accento è mutato. Solo 
Desdemona appare viva, 
nella sua toccante, castissi¬ 
ma mestizia. Nell'/li'e Ma¬ 
ria ritrovo la Crespin in pie¬ 
na forma: la voce si racco¬ 
glie nell'intensità di un'in¬ 
vocazione affettuosa, di una 
preghiera rassegnata; il fra¬ 
seggio riconquista la sua 
raffinata nobiltà. Ma è p^ 
co. Non me la sento perciò 
di consigliare ai lettori que¬ 
sto disco, anche se è pub¬ 
blicato nella serie economi¬ 
ca « Ace of Diamonds » 
(stereo, SDD 313). 

Laura Padellaro 
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Chuck Berrv 

Chuck BeiT>’ è riuscito, 
nell’autunno dello scorso 
anno, esattamente un ven¬ 
tennio dopo il suo primo 
successo discografico con 
Maybelline, a incantare i 
giovani inglesi con il suo 
rock’n roll. Ora del « vec¬ 
chio » Chuck appaiono in 
Italia contemporaneamente 
due dischi registrati duran¬ 
te la sua tournée inglese 
che lo ha riconsacrato per¬ 
sonaggio di primissimo pia¬ 
no in tutto il mondo, I 
long-playing, editi dalla sua 
vecchia casa discografica, 
la « Chess », s'intitolano 
St. Louis lo Liverpuol e The 
London Chuck Berry ses- 
sions. 

^Mandolini rock 

Degli Strawbs (da straw- 
berries, fragole) non s'era 
parlato fino allo scorso an¬ 
no, quando s'affermarono 
con Brave nevi’ world e 
quando vennero in Italia 
per presentare a Chissà chi 
lo sa un brano del lo¬ 




ro long-playing, Benediclus. 
Prima non avevano ottenu¬ 
to altro che un grosso suc¬ 
cesso di critica con Just a 
colleclion o{ antiques and 
curious, il terzo dei loro 
quattro LP. Il quintetto 
britannico aveva tardato ad 
affermarsi soltanto pierché 
stava precorrendo i tempi 
ed aveva proposto il suo 
rock dolce, inquinato di me¬ 
lodie mediterranee e di rit¬ 
mi desunti, mentre ancora 
i giovani impazzivano per 
l’hard rock. Ora invece 
con Bursting ai thè seams 
(33 giri, 30 cm. « A &. M ») 
stanno cogliendo i frutti del 
loro lavoro seriamente im¬ 
postato anche se i prodotti 
da loro offerti non hanno 
pretese di cerebralità, ma 
tendono ad uno scopo pre¬ 
ciso: quello di divertire con 
una varietà di suoni e di 
ispirazioni. Nel loro nuovo 
disco, ad esempio, ciò che 
colpisce immediatamente è 
l'abbondante uso di stru¬ 
menti a corda, soprattutto 
mandolini e chitarre acusti¬ 
che, e l'assoluta libertà dei 
ritmi, che permette agli 
Strawbs di giungere fino ad 
un accenno di valzer lento 
in una romantica ballata. 
Ma i due pezzi che in In¬ 
ghilterra hanno avuto mag¬ 
gior successo (presentati in 
Italia anche in 45 giri) so¬ 
no Pari of thè Union e Lay 
down. Il primo è una sorta 


di inno, lievemente ironico, 
sui fasti delle britanniche 
« Unions »; il secondo, un 
ispirato « spiritual ». Nel 
long-playing, che si ascolta 
con diletto, non mancano i 
punti morti, ma questi noti 
prevalgono certo su alcuni 
spunti validissimi partico¬ 
larmente in evidenz.a in 
Flying e in Lady Fuschia. 

■j'ukimo Kanieri 



Massimo Ranieri 

Benché mortificato dalla 
classifica del Gran Premio 
eurovisivo. Massimo Ranie¬ 
ri continua ad essere il no¬ 
stro cantante piti rappre¬ 
sentativo del momento, e 
non è detto che i confini 
geografico-musicali che op¬ 
pongono una barriera rara¬ 
mente valicata dai nostri 
artisti, non finisca un gior¬ 


flt 


no o l'altro per aprirsi di 
fronte alle buone ragioni 
dello « scugnizzo ». Intanto 
la « CGD » pubblica in 33 
giri (30 cm.) Erba di casa 
mia, un long-plaving in cui 
sono registrate le dodici 
canzoni, ad incominciare 
dallultima. Erba di cu.va 
mia, per finire con la pri¬ 
ma, Rose rosse, con le qua¬ 
li Ranieri ha raggiunto e 
consolidato la sua popola¬ 
rità in Italia. 


Fiab<» rresciuÉe 

Virgilio Savona, che ama 
scorraz7.arc in campo musi¬ 
cale quand’è libero dai suoi 
impegni con il OuarteUo 
Cetra, ha scoperto un teso¬ 
ro e, dopo lunghe esitazioni, 
ha linalmente deci.so di di¬ 
viderlo con i bambini e 
con gli adulti che, se lo 
ascolteranno, avranno mol¬ 
te ragioni per essere soddi¬ 
sfatti d’aver perduto un po’ 
del loro tempo per fare un 
tuffo nella poesia. Il tesoro 
sono le favole in rima che 
Gianni Rodari raccolse in 
volume dopo averle pubbli¬ 
cale su vari giornali fra il 
1948 e il 19^, e che ora Sa¬ 
vona ha musicato trovando 
per cia.scuna favoletta il rit¬ 
mo e l’armonia adatti. Gian¬ 
ni Rodari. ricevendo nel 
1970 il Premio Andersen, 
disse: « Credo che le fiabe. 


vecchie e nuove, possano 
contribuire ad educare la 
mente ». Per i brani scelti 
da Savona, che egli stesso, 
coadiuvato da Lucia Man- 
nucci, ci presenta sul 33 gi¬ 
ri (30 cm, « I dischi dello 
Zodiaco ») dal titolo « Fila¬ 
strocche in cielo e in terra » 
preso in prestilo dal libro 
edito da Einaudi, nulla di 
più vero. Ma è anche vero 
che si tratta di fiabe moder¬ 
ne e allegre, piene di imma¬ 
gini originali e colorate, di¬ 
vertenti dalla prima all'ul¬ 
tima. con quel pizzico di 
ironia che non guasta certo 
presso un uditorio smalizia¬ 
lo come sono i bimbi d’oggi. 

B. G. Lingua 


Nono UNriii : 

? l JOHNNY DORELLE Clair e 
tratto (45 giri « CGD • - 1030), 
Lire 900. 

• GRAZIELLA CIAIOLO: l. anio- 
re dei bersaglieri e to, lui e il 
merlo (45 giri « Cetra * - SP 
1492). Lire 900. 

9 GUY MARDEL: Olii polir la 
vie e On est hien chez soi (45 
giri • Carabine » - IS 20114). Li¬ 
re 900. 

o LA STRANA SOCIETÀ’: Fio¬ 
ri gialli c Quella donna sei lu 
(45 giri « Fonit » - SPF 31304). 
Lire 900. 

• ROSA BALISTRERI: Terra 
che noti senti e .Mi vola e mi 
rivolo (45 giri • Ceira » - SP 
1505). Lire WO. 

• TRAPEZE: Your love is al- 
righi c Coast to coast (45 giri 
. Threshold TH 11) Lire 

«LES HUMPHRIES SINGERS; 
Mexico e Jennifer Adam (45 gi¬ 
ri « Decca • - C I669I). Lire 900. 

• ROCKY ROBERTS: Che don- 
tta sei e £' nell'aria (45 giri 
. Decca » - F 22906). Lire 900 
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Se il tuo muro è già ridotto cosi male^ 
la pittura non aveva il marchio di qualità controllata. 


Non é simpatico che i muri 
esterni siano già rovinati 
dopo poco tempo Con certe 
pitture succede Pensaci, e 
la prossima volta che dipingerai 
la casa scegli una pittura che 
assicuri la massima protezione 
contro gli agenti atmosferici, 
duri piu a lungo, non sfarmi, sia 
traspirante, consenta una resa 
superiore e un perfetto grado di 
finitura: una pittura speciale per 
esterni di qualità controllata 


Da oggi non scegliete 
solo un colore. 

Scegliete pitture garantite 
dal marchio di qualità controllata 
che l'Istituto Italiano del Colore 
assegna ai prodotti migliori 
di 20 importanti aziende. 


Alcea - Amonn - A R D - Attiva - Boero Bngnola - 
Corti - Duco - Elli - Frama - I V I - Junghanns - 
Martino - Max Meyer - Paramatti - Pozzi - 

Savid • Stoppani - Tovaglien - Veneziani Zonca 




Cominciate a distinguere. 

Non a tutti diamo questo marchio. 



\ 


E se avete problemi di pitturazione, richiedete in omaggio la mim-encidopedia ' Colore m casa 
all Istituto Italiano del Colore via Fatebenefratelli IO 20121 Milano 























Sandro de Feo: «In cerca di teatro» 

UN CRITICO 
RAFFINATO 




il dire 


C ercare di dar conto d'iin libro come 
Essere e dire di Mario Guidoni (ed. 
Vallecchi) non è soltanto arduo, nel¬ 
lo spazio esiguo duna recensione; finisce 
con l'esser soprattutto ingiustamente limi¬ 
tante, per rinipossihilita anche solo di 
sfiorare i tanti attualissimi temi del dibat¬ 
tito culturale che in esso trovano accu¬ 
rata. onesta, spesso originalissima disa¬ 
mina. ,4 scorrerlo con provvisoria siiper/i- 
cialiia, il lungo saggio s'iiiccntra sul ruolo 
dello .scrittore nella realtà contemporanea 
e sulla possibilità e legittimità di una 
« letteratura nuova, non piu ghetto russi 
curante e consolatorio o sublimazione 
estetica della contemplazione e neanche 
striiniento ideologico e politico, ma espres¬ 
sioni’ di congettura e alternativa della con 
dizione umana; una letteratura senza con 
lini m se stessa e con le altre arti, convi 
vente in una armonia interdisciplinare e 
pluralistica... ». Ma se i/ueslo c il filo con 
dimore delle riflessioni di Guidoni, l'ana 
lisi s'approfondisce a toccale problemi scol¬ 
lanti dell'attuale temperie culturale: citiamo 
a caso, il rapporto tra l'intellettuale c il 
potere, il ruolo c i limiti della critica, la 
cultura c il «consumismo», .-\igomenti il 
cui interesse esce prepolentcmcnte dalla cer¬ 
chia degli « addetti ai lavori » nella misura 
m CUI coinvolge una problemuiica davvei- 


« sociale », i compiti e fini della cultura nella 
crescita d'un Paese civile. 

Su questo « materiale » d'idee cosi facil¬ 
mente aperto alla polemica superficiale e 
contingente Guidotti ha lavorato con uno 
scrupolo, direi quasi con un'umiltà che son 
rari nella spesso sopraccihosa saggistica ita¬ 
liana; e anche con coraggio, se è vero che 
le sue notazioni smantellano alcuni miti 
correnti e che il saggio, nella sua totalità, 
appare ut fondo come una sfida al confor¬ 
mismo di tanta cultura piu o meno ufficiale 
e togata. 

.4 illuminare i tini che Guidotti si è pro¬ 
posto. a dire la chiarezza del suo impegno 
valgono le parole che concludono il saggio: 
« l'ndici anni fa intitolai il libro cui questo 
SI riallaccia Lo scrii loro disintegralo, non 
mi sentirei d'intitolare questo " Lo scrittore 
ritrovato " e neanche " reinlegrato " le non 
lo vorrei) \li basta avei potuto e sentilo di 
dovere scrivere questo altro libro lo non-li- 
bro, se I I piace) per timer dire lalmeno a 
me stesso): " Lo scrittore può essere "; ag¬ 
giungendo: " perche piai esistere o ri-esiste- 
re l'uomo "; un uomo che può “ dire " » _ 

P. Giorgio Marlellini 

Nella fotografìa: Mario Guidotti, l'autore 
del saggio « Essere e dire » (ed. Vallecchi ) 


sempre ditlicile parlare 
M dell'upera di persone al- 
le quali siamo o fummo 
legati da sentimenti di affet¬ 
to e di amicizia: nel caso di 
persone che non sono più la 
« pietas » potrebbe velare il 
giudizio e indurre a compia¬ 
cenze disdicevoli al critico. 

Eppure abbiamo la certezza 
che niente ci distolga dalla se¬ 
renità recensendo i due solu- 
mi postumi di Sandro de Feo: 
In cerca di teatro (Longanesi, 
I pagine 559. II 919, lire WXIO). 
curati con amore e intelligen¬ 
za da Luciano Liicignani su di 
una scelta indicata dall’au- 
lore. 

Sandro de Feo fu principal¬ 
mente un critico di teatro, an¬ 
che se non gli fu discara la 
narrativa c proluse il suo estro 
in altre attivila letterarie ove 
ha lasciato il segno d'un gusto 
raffinato e di una eccezionale 
sensibilità artistica. Perché es¬ 
senzialmente lu critico di tea¬ 
tro, e presto detto: egli era. di 
temperamento, un moralista, e 
nulla più del teatro, me si ri¬ 
flettono tanti aspetti del co¬ 
stume di un'epoca, poteva 
ispirarlo. 

Essere moralista signilica 
avere larga esperienza dell'ani¬ 
mo umano, e questa invero 
non mancava a Sandro che si 
compiaceva d'essere uomo di 
mondo e al quale il eommer- 
cio degli uomini, quale che 
losse, destava una istintiva cu¬ 
riosità. l'atteggiamento men¬ 
tale che piu ricordo in lui era 
quello socratico di colui che 
interroga. Voleva conoscere da 


lutti il loro parere e. dopo 
averlo ascoltalo, diceva la sua 
.sentenza con quel candore 
proprio delle anime in cerca 
di verità, e che credono di po¬ 
terla trovare solo attraverso 
il confronto delle idee. 

Come amava la frequenza de¬ 
gli uomini, cosi prediligeva i 
libri. La sua cultura si esten¬ 
deva dal mondo classico al 
moderno e gli permetteva rife¬ 
rimenti e paralleli insoliti nel¬ 
la provinciale cultura del no¬ 
stro Paese. Lo si diceva pigro: 
ma pigro non era, sebbene at¬ 
tento a mettere penna su car¬ 
ta. Ripeteva che « la firma si 
deve dilendere », e con ciò in¬ 
tendeva significare che non 
scriveva mai parola senza aver¬ 
la attentamente soppesala. 

Come i grandi signori dello 
spirito, nascondeva sotto l'ap¬ 
parente negligenza un'allenla 
disamina. Il tesoro della sua 
cultura lo profondeva con non¬ 
curanza, ma s'avverte che e un 
tesoro. 

lo non conosco niente di me¬ 
glio di questi articoli scritti 
settimana per settimana sopra 
un argomento di attualità: tea¬ 
trale naturalmente, ma che ol- 
Iriva al critico l'occasione di 
pronunciarsi sui latti del gior¬ 
no. sulle mode, sui luoghi co¬ 
muni: di polemizzare con la 
Ignoranza, il cattivo gusto, la 
.sciatteria, l'incompetenza, tan¬ 
to di moda ai giorni nostri co¬ 
me lo furono ai tempi di Mo¬ 
lière, di Goldoni, e magari di 
Plauto. Una sottile vena d'iro¬ 
nia e, al tempo stesso, di supe¬ 
riore tolleranza pervade queste 


pagine ove tutto respiia la ci¬ 
viltà del migliore Ottocento: 
che Sandro de Feo non (emet 
te di proclamarsi discepolo dei 
grandi uomini che, nati in quel 
secolo, lurono maestri di uma¬ 


nità alle generazioni venture. 

Aveva fatto sangue proprio 
deH'insegnamenlo crociano, per 
quello ch'esso contiene di piu 
genuino, lo spirito critico, ch'è 
spirito di libertà. Non s'acque¬ 


tava alle .sentenze comi. ... ma 
voleva investigare col suo pro¬ 
prio metodo quale tosse la lo¬ 
ro validità, saggiarne il merito 
alla luce dell'esperienza. Per¬ 
ciò ogni pagina di quest' due 
volumi può costituire l'argo- 
mento di un libro, lo spunto ^ 
per altre rillessioni: in ogni ca¬ 
so è un invito a pensare. 

Purtroppo non sempre l'in¬ 
telligenza di un critico tanto 
raffinato s'incontrava con una 
materia degna della sua anali¬ 
si; anzi spessissimo doveva oc¬ 
cuparsi di banalità e volgarità. 

In questi casi si comportava 
disinvoltamente; accennato ap¬ 
pena l'argomento, divagava nei 
vasti campi della cultura, tra¬ 
scinando il lettore, con lui, « in 
più spirabii aere ». Su di uno 
spunto occasionale modulava 
variazioni che. distraendo, in¬ 
cantavano. 

Forse una parola deve anche - 
essere delta per la sua prosa, 
che risentiva dello stile giorna¬ 
listico, ricavata da una matri¬ 
ce letteraria: il suo studio per 
sollevare, quasi, l’espressione 
dal modo di dire corrente alla 
dignità della scrittura deve es¬ 
sere additato come esempio di 
quanto possa la line analisi 
della realtà che ci sta intorno, * 
filtrata attraverso un genio 
particolare della lingua: me¬ 
scolanza di popolo e di aristo¬ 
crazia. donde si origina l'opera 
d'arte. 

Le lettere italiane perdettero 
molto con la scomparsa d'uno 
scrittore che sembrava stesse 
per dare il meglio di se nella 
maturità: e questi due volumi 
accrescono il rimpianto. 

Italo de Feo 


in vetrina 


La vita vegetale j 

Peter H. Raven-Helena Curtis: « Bio¬ 
logia delle piante». L' una «stimma », j 
una trattazione aggiornala, completa e | 
organica della vita vegetale sul piane- . 
ta Terra, dalla semplice cellula alla 
struttura universale del regno delle I 
piante. Si può anzi dire che e una ca- 1 
ratteristica metodologica degli autori il 
tenere ben presente la complessa rete j 
di rapporti che collegano ciascuna en- | 
tita a una serie di insiemi via via seni- i 
pre piu vasti. La visione « strutturale », I 
che insiste pertanto sin sistemi ecolo- \ 
«iti o ecosistemi, si allarga fino a con¬ 
siderare l'ecosistema mondiale con il ' 
relativo ingresso dell'uomo. « L'uomo 
fa la sua comparsa solo un mezzo se- j 
condo prima della mezzanotte. .Ma pur 
essendo arrivato per ultimo nel mondo I 
degli esseri viventi, egli, più di qual- ' 
siasi altro animale, ha cambiato Taspet- 
to del nostro pianeta, adattando la bio¬ 
sfera alle sue necessità, ai suoi .sogni, 
alle sue ambizioni o alle sue follie ». fi I 
linguaggio — come si vede — è colo¬ 
rito e semplice Ila traduz.ione è di Ma¬ 
ria Celon), con un ricorso sapiente alla 
terminologia scientifica. Al termine di 


ogni capitolo figurano un funzionale 
sommario e una bibliografia commen¬ 
tata. Tra le varie appendici, merita di 
essere sottolineato un riepilogo dei 
principali concetti di chimica. 

Biologia delle piante fa capire in ma¬ 
niera chiara cosa è oggi la botanica: 
non piu un catalogo di piante, ma un 
corpo organico ili conoscenze, unificate 
da una serie di fenomeni semplici, a 
livello cellulare e molecolare; il pro¬ 
gresso della .scienza, anche in botanica, 
è andato nella direzione della semplifi¬ 
cazione dei concetti. 

Biologia delle piante è molto simile, 
per impostazione, ad un altro libro che 
Zanichelli ha dato al pubblico italiana: 
intendiamo parlare di Dalle molecole 
all uomo. il famoso BSCS fBiologtcal 
Sciences Curriculum Study), un prezio¬ 
so panorama sui risultati raggiunti dal¬ 
la biologia nwderna. 

Helena Curtis è forse la iiiii nota di- 
vulgatrice professionale della biologia 
in America: di recente Zanichelli ha tra¬ 
dotto anche un suo volumetto sui • vi¬ 
rus ». (Ed. Zanichelli, 700 pagine con 
500 illustrazioni, 10.800 lire). 


Ricordo di Jahier 

Romeo Fornì: « L’uomo dai capelli 
di lana bianca ». l.'aiitore, che fu per 
decenni intimo amico di Piero Jahier, 


era forse il solo in grado di scrivere 
una COSI particolareggiata e sincera 
biografia dell'uomo che non si piego 
alla tirannide e fu distrutto come scrit- 
I (ore 

I In questo saggio Romeo Torni trac¬ 
cia non solo il ritratto dello scrittore 
I perseguitato dal fascismo, ma anche un 
\ panorama di mezzo secolo di storia 
I italiana, stona di costume, etica, arti 
I stica, letteraria, dai tempi « vociani » 
ai ricordi struggenti della guerra 79/5 
19/8, dalla dittatura fascista alla secon 
da guerra mondiale, dalla Liberazione 
' ai primi vent'anni del dopoguerra. 

' / personaggi piu in vista dell'epoca, 

del mondo della cultura, delTarte e del¬ 
la politica balzano vivi da queste pagi¬ 
ne mettendo a nudo tremende verità 
che gli anziani non devono dimenticare 
e dalle quali i giovani possano trarre 
insegnamento. 

Con quest'opera, destinata a lasciare 
traccia e, forse, a sollevare polemiche. 
Romeo Forni, già noto come poeta e 
come .scrittore, si impone ora come ri¬ 
goroso ed elegante saggista. 

Nato a San Giovanni in Persiceto il 
27 aprile 1925, Romeo Forni, che eser¬ 
citò, come del resto Piero Jahier, la 
professione di ferroviere, si è rivelato 
in letteratura con una raccolta di poe- 
! sic ne! 1964. Nel 1966 ha vinto il pre- 
I mio di poesia sulla Resistenza « Citta 

1 segue a pag. 21 
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Bucato Natura 


ridona vita al bianco 
e ai colori 

con la forza naturale 
~ del’ossieeno 



Ondaviva sviluppa 

tutta la forza di lavaggio dell'ossigeno 
e ogni capo riacquista la sua naturale freschezza. 

Lo vedi. E lo senti: dal fresco profumo. 
Un profumo che sa di natura. 



sfgue da pag. 18 
di Luna ». Ha vimu iiiolire 
due premi nazionali e altri di 
minore importanza. Si e im¬ 
pasto alla critica con il ro¬ 
manzo Smobìliiazione pubbli¬ 
cato dalla Todariana Editri¬ 
ce. Vive a Boloftiia dove svol¬ 
ge intensa attivila politica e 
aimnimsiraliia l Todariana 
Editrice, 140 pagine, 1800 lire). 


Dai greci a oggi 

Gino Bambara: « .Antologia 
pedagogica ». Si tratta di una 
antologia che abbraccia liuto 
l'arco di tempo dal pensiero 
pedagogico antico fino al mo¬ 
derno. passando attraverso le 
tappe del Medioevo, del Rina¬ 
scimento e dell'Illuminismo. 
Il criterio seguito dall auto¬ 
re e stalo lineilo di oflrire 
un antologia che unisca ai te¬ 
sti pedagogici opportunamen¬ 
te commentali anche pagine 
critiche, tratte da opere mo¬ 
nografiche o storiche, nonché 
adeguale informazioni biblio¬ 
grafiche 

Tutti I temi fondamentali 
del pensiero della pedagogia 
dal mondo greco ai giorni 
nostri vengono prospettati co¬ 
me su due linee parallele: da 
un lato si hanno pagine di 
testi che propongono aliai- 
lenzionc del lettore concetti, 
problemi e situazioni secon¬ 
do una prospettiva storica 
che pone in evidenza il cre¬ 
scente rilievo aciiuislalo dal¬ 
le esigenze di liberta, d con¬ 
centrarsi delle idee m istitu¬ 
zioni ed espeiimenti educati¬ 
vi- dall'altro sono presenti 
pagine critiche introduttive 
alle correnti di pensiero e va¬ 
lutative dei problemi emer¬ 
genti dai testi pedagogici ri¬ 
portati. Al mondo greco e de¬ 
dicata una parte consistente. 
Ampio spazio e riservato an¬ 
che agli apporti educativi del 
pensiero cristiano. Emergo¬ 
no. per lo sviluppo che han¬ 
no neliopera. iVmanesimo e 
il Rinasciineiiio. la Riforma e 
la Controriforma. Sotcvole la 
parte dedicata ad autori iin 
portanti come Comcnio. l.o- 
cke, nonché ali Illuminismo 

Significativa, infine, l'atten¬ 
zione accordata alla pedago¬ 
gia del Slovecenlo. La tralla- 
Zioiie di Quesi'ullimo periodo 
e non solo esauriente, ma an¬ 
che aggioi nata alla situazio¬ 
ne attuale e per ricchezza di 
problemi e per autori li por 
•all- Wiishbiirne. Gramsci. Co- 
dignola. Freinet. W'erihrimer, 
Claparede. Piaget. Wallon 
( Ecl Zanichelli 3 \oliimi di 
l’02 pagine. 7000 lire). 

Per una nuova cultura 

• La letleratura italiana 
per saggi storicamente dispo 
sti ». a cura di Lanfranco 
Carelli e Giorgio Lini: Il No¬ 
vecento. Onesto quinto volu¬ 
me dclianlologia della criti¬ 
ca letteraria italiana dedicalo 
al Novecento è uscito prima 
del quarto. suliOttocento. 
che vedrà la luce prossima¬ 
mente. L'opera nel suo com¬ 
plesso si presenta come una 
storia letteraria affidata alla 
testimonianza di voci e di 
metodi che si integrano nel 
ricostruire il laborioso per¬ 
corso della cultura italiana 
dalle origini ai nostri giorni. 

Nata dalla convinzione del¬ 
la necessità di un rinnova¬ 
mento profondo e totale del¬ 
la scuola, questa stona non 
ha niente da spartire con i 
tradizionali manuali, ormai 
del lutto superati, né l’uole 


essere un semplice riepilogo 
della critica, al contrario. c.>- 
sa ha l'ambizione di dare vita 
a una vera e propria anto¬ 
logia di saggi critici disposti 
sloricamenie che vorrà a su¬ 
perare l'unilaieralita delle 
tante storie letterarie affida¬ 
le a un solo autore, e ad evi¬ 
tare nello stesso tempo la 
pianezza dei manuali corren¬ 
ti di tipo meramente compi- 
lalorio. l criteri ai quali si 
sono ispirali i due curatori 
sono facilmente individuabili. 
Primo fra nini quello della 
scelta dei singoli brani, in 
gran parte rinnovati rispetto 
al corredo di altre antologie 
critiche: quindi un materiale 
di prima mano che non si li¬ 
mita alla letteratura in senso 
stretto, ma cerca un costrut¬ 
tivo aggancio interdisciplina¬ 
re, lenendo cosianlemenie 
presente di collocare l'espe¬ 
rienza letteraria nel quadro 
storico che la carallerizza. 
Inoltre, ai saggi critici veri e 
propri si alternano conlr-ibti- 
li tecnici, riguardanti gli 
aspetti linguistici e stilistici 
delle opere. |Ed. .Mursia. %0 
pagine. .s800 lire). 

Tutto sull'auto 

- Milleruote ». E' un'enci¬ 
clopedia delTaiilomobilc. m 
s'cndita a fascicoli settimana¬ 
li dal novembre scoi so. in 
edicola o PCI abbonamento, 
ed ora anche in libreria nel¬ 
l'edizione a volumi già rile¬ 
gati E' appena uscito il pri¬ 
lli I volume che comprende i 
p imi Ib fascicoli. 

Edita da Quatlroruote e 
dall i stillilo Geografico De 
.Agostini, c il risultato di una 
iniziativa originale: l’argo¬ 
mento infatti non c Taiilomc- 
hile ma Taulomobili.smo. cioè 
d fenomeno più vistoso e ti¬ 
pico del nostro tempo. Ilat¬ 
talo in tulli I suoi aspetti, 
minuziosamente. 

Compilata con un linguag¬ 
gio comprensibile anche ai 
profani, risolve qualsiasi dub¬ 
bio. risponde agevolmente sia 
ai quesiti piii semplici Icome 
il significalo della sigla di 
una larga o di un segnale 
stradale o l'eniiia della multa 
pres'ista dal Codice per una 
infrazioiicl. sui a quelli piu 
impegnatili icome ad esem¬ 
pio sui principi dcll'aerodi- 
nainica. sul funzumameiilo 
di un cambio auioinalico o 
SUI criteri per la progettazio¬ 
ne delle sospensioni I. Le voci 
tecniche ioinuni, inoltre, con¬ 
tengono soliiainente una no¬ 
ta descrittiva una nota sto¬ 
rica sulle prime applicazioni 
e le successive evoluzioni, e 
una nota pratica per un cor¬ 
retto montaggio e per Lindi 
vidiiazionc dei guasti. In que¬ 
sto modo l'opera diventa uti¬ 
le per il lecnieo, per il mec¬ 
canico e per l'automobilista 
che non voglia limitarsi alle 
nozioni apprese frettolosa- 
inenie, e rapidamente dimen¬ 
ticate. alla scuola guida. Nel¬ 
lo stesso tempo mentre da 
un lato le foto e le tavole a 
colori, gli stemmi delle mar¬ 
che e delle scuderie, gli albi 
d'oro, le vetture e i piloti ce¬ 
lebri, entusiasmano i ragazzi. 
dall'altro le vicende delle fab 
Èriche, soprattutto delle in- 
dii.slrie più grandi o più pre¬ 
stigiose, e le rare immagini 
del passato (fotografie origi¬ 
nali raccolte con un paziente 
lavoro di ricerca) fanno di 
Milleruote anche un’opera 
per lettori esigenti. lEd. Quat- 
troruote - Istituto Geogralico 
De Agostini, primo volume di 
320 pagine. 9000 lire). 
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Preferisci fare O preferisci fare 

brutta figura con belle foto con una 

un apparecchio complicato? Kodak Instamatfo! 


D’accordo, ti piace fotografare. Però, ti lasciano perplesso 
quegli apparecchi costosi, pieni di leve, tasti e bottoni, vero? 

Forse fanno bella figura al primo colpo d’occhio, 
ma poi, la brutta figura potresti farla tu, perdendo l’occasione 
buona per una foto mentre armeggi alla ricerca 
della combinazione giusta di cifre complicate... 


Kodak invece, ritiene che fotografare dev’essere un piacere, 
i risultati devono essere sicuri. 

L’apparecchio Kodak Instamatic 355 X, ad esempio. 

Per fotografare, ti basta guardare attraverso il mirino. 

Non puoi sbagliare, perché la 355 X decide da sola, 
elettronicamente, l’esposizione più giusta per la luce che c’è. 

Per questo con Kodak, le tue foto riescono bene, 
volta dopo volta. 



Kodak:tutto portare foto facili e belle. 








DOIIASJI 


CARBURATORE ANTI-INQUINAMENTO 

Sentirete presto parlare di un nuovo tipo rivoluzionario 
di carburatore per motori a scoppio, il « carburatore a pi- 
roscissione • attualmente in fase sperirnentale in gran se¬ 
greto nel laboratorio di ricerche della Siemens a Eriangen 
in Germania; lo « Spaltvergaser » (come lo chiamano i 
tecnici tedeschi) e destinalo ad eliminare i gas nocivi dalla 
miscela di combustione prima ancora che la combustione 
stessa abbia inizio evitando cosi il preoccupante inquina¬ 
mento almoslenco. Per capire l'importanza del o - Spalt- 
ver‘^aser » giova ricordare che da alcuni anni la tecnica 
amdo-amencana. per vincere la difficile battaclia contro 
rinquinamento. ha adottato una serie di sistemi tiilti lon- 
dati sul criterio della depurazione della miscela carburante 
del motore quand'essa e giunta alla sua ultima l«^se quel¬ 
la dell uscita dai cilindri e quindi dello scarico dal tubo 

di scappamento. ^ . u- r> 

Nel laboratorio della Siemens i! professor Joachim Rup- 
precht ed i suoi collaboratori hanno inveì tito tale criterio 
costruendo appunto il « carburatore a piroscissione » che 
scinde nei suoi componenti chimici la benzina prima an¬ 
cora che divenga miscela con l’aria, ed utilizza subito per 
la combustione tre gas: l’ossido di carbonio. I idrogeno 
ed il melano insieme. Dal tubo di scappamento, alla line, 
luoriescono soltanto anidride carbonica e acqua 

Rupprecht sostiene che lo « Spaltvergaser » riduce cosi 
l’emissione di ossido di carbonio a un sedicesimo della 
quantità emessa dai normali motori a scoppio di auiovel- 
iure o battelli o \clivoli o altri mezzi di autolocomozione. 
L'emissione di ossidi di azoto sarebbe ridotta ad I 35. Altri 
gas nocivi sparirebbero o quasi. E' evidente che se il car¬ 
buratore tornisce ai cilindri ossido di carbonio, idrogeno 
e metano insieme (invece della consueta miscela di sedici 
parti di aria ed una di benzina) dpvrà essere modihcato 
l'intero motore. Rupprecht è convinto che entro il lyìi 
(scadenza fissata dalle severe leggi americane contro 1 in¬ 
quinamento provocato dagli attuali motori a combustione 
interna) tutto il mondo automobilistico dell Occidente 
atra respinto i sistemi di depurazione posl-combustione 
per adottare lo «Spaltvergaser». , 

L'argomento principale, per giustificare lo scetticismo, 
e di natura economica. Lo « Spaltvergaser ». per quanto se 
ne sappia, per funzionare bene ha bisogno di una benzina 
a basso numero di ottano qual è la benzina delta « prima¬ 
ria » ollcnula direttamente dal frazionamento del petrolio 
greggio. E' noto che la quantità di «primaria» m com¬ 
mercio e del tutto insufficiente alle richieste di mercato. 
Tanto è vero che da un pezzo si ricorre a particolari pr(> 
cessi per ottenere benzina da altri prodotti petinlileri. 
Si ha cosi la benzina di « cracking » (pirolisi o piroscis- 
sione). la benzina di alchilazione, quella di idrogenazione, 
di « reforming ». e, naturalmente, la benzina sintetica- Per 
sostituire nella sola Germania Federale tutta la benzina 
oggi consumata (in cenere a maggior numero di offrir' 
rispetto alla - primaria ») con quella destinata allo « Spalt¬ 
vergaser ». occorrono investimenti dell ordine di poco 
meno di 180 miliardi di lire. Il gioco non varrebbe la can¬ 
dela. Rupprecht ribatte che la benzina a basso numero di 
ottano costerà di meno delle attuali;^ il «carbuiatore a 
piroscissione » permetterà al motore di consumare in me¬ 
dia il 10 'T in meno (rispetto al consumo degli attuali mo; 
tori a scoppio normali); la durala dei cilindri e delle parti 
connesse sarebbe doppia ed il logoramento minore. 

LARINGE IN MATERIA PLASTICA 

Sta per essere lanciato sul mercato internazionale un 
apparecchio, di materia plastica eccezionalmente resistente 
c di argento, in grado di sostituire in maniera completa 
la laringe umana. La sua applicazione viene giudicala indi¬ 
spensabile dai tecnici della società « Labarge Incorpora- 
ted » di Sainl-Louis nel Missouri (USA) nei casi di avve¬ 
nuta asportazione delle corde vocali o della laringe in 
individui colpiti da latti tumorali o altre affezioni seguite 
da intervento chirurgico. Il dispositivo, chiamato « Voice- 
Bak », costerà alTincirca mez-zo milione di Ine. Ha il van¬ 
taggio di non richiedere — dopo essere stato inserito nella 
gola del paziente — neanche un giorno di addestramento 
da parte della stessa persona che potrà conservarlo im; 
piantato nel proprio corpo per tutta la vita. I dispositivi 
noti finora richiedono un periodo più o meno lungo di 
addesiramenlo con risultati non sempre telici. Il « yoice- 
Bak » restituirebbe alla voce umana il suo timbro c la sua 
naturalezj'.a evitando la formazione di suoni stridoli. gut¬ 
turali e talvolta incomprensibili che avviene nelle « laringi 
artificiali » attualmente in uso. E interamente mt^cameo 
cd automatico e non contiene paH| elettriche o elettroni¬ 
che. Per quanto se ne sappia il « Voice-Bak » consta di due 
valvole. Quando il paziente respira normalmente, lana 
passa daireslerno verso i polmoni e viceversa, attraverso 
una delle valvole. Appena il paziente comincia a parlare, 
la pressione respiratoria chiude questa valvola e spinge 
l’aria indietro nciresofago. A questo punto lana costiinge 
le pareli dell’esofago a vibrare producendo un suono che 
il paziente può modulare in espressioni melodiche artico¬ 
late nella stessa maniera con la quale in una persona sana 
le vibrazioni delle corde vocali vengono convertite in pa¬ 
role. La « voce » che deriv'a dal « Voice-Bak » è evidente¬ 
mente più aspra della naturale, ma bene articolata ed m- 
tellegibile. Il modello già pronto per entrare in commercio 
deve essere estratto la sera, prima che il paziente vada a 
letto, ripulito, e reinserito la mattina seguente. 

Sandro Paternostro 


Kodaktidà 

. rapparecchio^le pellìcole 
e ì risultati. 

L Tre passi progressivi per una foto facile ed un risultato sicuro. 
Primo. Un apparecchio fotografico Kodak InsUmatic.* 

Scegli il modello che preferisci al prezzo che più ti si addice. 
Funzionano tutti facilmente. 

Secondo. Un caricatore Kodak 126. Si inserisce con due dita. 
Contiene la pellicola più adatu alla foto che vuoiTfare. 

Ultimo, importantissimo. Con [^llicole Kodacolor, avrai Bonus 
; Photo: due foto a colori al prezzo di una. 


Gli apparecchi Instamatìc sono solo Kodak. 
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Sce^iere un cerotto 
none 




11^ MEDICO 





come comperare 
patate. 


Scegli Band-Aid, 
il grande specialista 
delie piccole ferite. 


Solo Band-Aid ha 
dietro di sè la tradizione 
di una grande Casa : 
la Johnson A Johnson. 

La Johnson A Johnson vanta 
un lungo primato 
nel campo della medicazione, 
della sterilizzazione e della 
ricerca batteriologica. 

Per questo Band-Aid* è il 
grande specialista delle 
piccole ferite. Solo Band-Aid* 
è velato e trasparente 
e quindi protegge le ferite 
e le fa respirare meglio. 

Band-Aid, il più bel 
cerotto al mondo. 





DIVERTICOLOSI 

U n lettore di Vigevano che vuole mantenere l'anonimato ci 
scrive chiedendoci notizie sulla diverlicoiosi o meglio sulla 
malattia diverticolare del colon. Questa dizione è scienlili- 
camente più precisa inialti di quella di diverticolosi. con la quale 
si intende solo la presenza di diverticoli intestinali. Malattia di¬ 
verticolare comprende anche l'inliammazione dei diverticoli o 
diverticolite nonché le conseguenze o meglio le complicanze di 
una diverticolosi. I diverticoli sono delle piccole ernie o estro- 
llessioni della mucosa intestinale che si fanno strada attraverso 
la tunica o fascia muscolare dello stesso intestino. I diverticoli 
prediligono il colon sinistro e specialmente il sigma, essendo in¬ 
vece eccezionali nel retto. Esiste una relazione fra presenza dei 
diverticoli ed età, nel senso che la diverticolosi è mollo rara nel- 
l'infanzia e nella giovinezza, e si fa frequente dopo i, 50 anni. 
Dopo i 70 anni ed in taluni Paesi, la si rinviene in una persona 
su quattro. Peraltro questo rapporto con l'età riguarda ptincipal- 
menle le forme del colon sinistro e del sigma (si indica cosi il 
tratto dell'intestino a forma della lettera greca « sigma » che cor¬ 
risponde alla nostra « es.se . e che e situato a sinistra in bas.so 
neH'addome, prima dell'ultimo tratto ossia del retto), la diverti¬ 
colosi di altri segmenti del colon può rivelarsi più precocemente, 
ed anzi e relativamente più frequente in età giovanile. Diverticoli 
dilfusi a lutto il colon sono stati rinvenuti anche alla nascila, 
per esempio nella cosiddetta sindrome di Marfan, che è costituita 
da un insieme di mallormaz.ioni c che si caratlerizz.a soprattutto 
|K:r la cosiddetta aracnodaltilia, parola greca con la quale si 
vuole indicare la esistenza di dila lunghissime ed arcuale come 
i lili di una ragnatela (aracnos = ragno: dàkltilos = dito). 

Sono le forme piu ditluse e giovanili quelle che per lo più si 
associano con diverticoli di altri distretti dell apparalo digerente. 
Non vi sono invece prove che la diverticolosi del colon si associ, 
come è invece risaputo, con la erma dello stomaco attraverso il 
diaframma (ernia iatale, affezione della quale abbiamo già scritto 
nella nostra rubrica) e con la calcolosi della cistelcllea. La diver- 
ticolosi del colon è piu frequente in certe aree e meno in altre. 
E' piu frequente soprattutto nelle popolazioni ad alto livello 
economico. Si dovrebbe escludere una predisposizione razziale, 
perché l'incidenza della malattia diverge prolondamente in popo¬ 
lazioni della stessa razza, se viventi in diverse condizioni ambien¬ 
tali. E' probabile che al riguardo le abitudini alimentari abbiano 
grande importanza. I cibi rallinali e poveri di scorie favoriscono 
la comparsa dei diverticoli. L'inlluen/a lavorevole delle diete a 
cosiddetto » basso residuo » è stata dimostrata anche sperimen¬ 
talmente. Al pari del diabete e deH'arteriosclerosi, l'insorgenza 
della diverticolosi e della malattia diverticolare sarebbe facilitata 
da diete ricche di zucchero e di amidi. 

Perché si formi un diverticolo occorrono due fattori meccanici: 
la debolezza o meglio la cedevolezza della parete dell'intestino c 
l'aumento della pressione nel lume dcH'intestino, cioè dentro l'in¬ 
testino. La moriina infatti, che fa aumentare la pressione nel 
lume Intestinale, può provocare distensione dei diverticoli lino 
alla rottura di questi. Viceversa l'atropina, la quale riduce la 
pressione nella cavità deirintestino, la rientrare i diverticoli, lino 
a quasi non farli riconoscere piu ad un controllo radiologico. 

Fattori predisponenti alla diverticolosi, in particolare, sono la 
stitichezza e le abitudini dietetiche già citate. Sul piano clinico 
la diverticolosi è importante in quanto può diventare assai spesso 
« malattia diverticolare » e cioè innanzitutto diverticolite, cioè 
iniìammazione del diverticolo e questo processo inliammatorio 
con il corrispondente quadro morboso si verilica quasi e,sclusiva- 
mente nel sigma. La diverticolosi .semplice, cioè non complicata 
da « malattia diverticolare o diverticolite », è per delìnizione asin¬ 
tomatica, cioè priva di sintomi, e pertanto è di rilievo occasio¬ 
nale (radiologico, chirurgico, ecc.). Sono numerosi i casi nei 
quali l'esistenza di diverticoli del colon non è denunciata da 
alcun disturbo. Questa tuttavia può svelarsi con l'improvvisa 
complicanza emorragica o perforativa. L'emorragia può essere 
molto grave, specie se di origine arteriosa. 

Vi sono torme lievi di malattia diverticolare caratterizzate da 
senso di tensione, da dolenzie o da molteplici dolori addominali 
dopo i pasti, con stitichezza alternala a diarrea, con leci conte¬ 
nenti talora del muco visibile, senza febbre. La diagnosi si la 
radiologicamente. Vi sono poi le forme conclamate, piu gravi, 
di diverticolosi o meglio di diverticolite o malattia diverticolare 
con sintomi dolorosi evidenti, con lebbre, con ostruzione dell'in¬ 
testino (occlusione intestinale). Si tratta di episodi dolorosi che 
tendono a recidivare e che lasciano come residuo una tumefazione 
dura, dolorabile al tatto del medico. Questo « tumore infiamma¬ 
torio » è già l’esito di una perforazione del o dei diverticoli con 
reazione peritonitica, per interessamento del peritoneo, che è la 
membrana che avvolge i vi,sceri addominali, come la pleura i pol¬ 
moni e il ivcricardio il cuore. 

A volte questi ■< tumori infiammatori » diverticolari sono difli- 
cilmente dillerenziabili anche radiologicamente dai tumori veri 
e propri. La dimostrazione stessa di diverticoli non esclude già 
di per sé la vera e propria sovrammissione neoplastica per il 
trasformarsi del diverticolo stesso in tumore. 

Fra le complicanze della malattia diverticolare .sono da ricor¬ 
dare le fistole che possono mettere in comunicazione i diverticoli 
con altri organi vicini, ad esempio la vescica urinaria, con fuo¬ 
riuscita di aria esistente nell'intestino attraverso l'urina (cosid¬ 
detta pneumaturia!). Si possono avere disturbi urinari e a carico 
dell'apparato genitale: minzione frequente notturna, dolore ai 
testicoli, allo .scroto, erezione dolorosa, eiaculazioni dolorose. 
La diverticolosi semplice, non complicata, non richiede specifiche 
prescrizioni terapeutiche, ma soltanto regole igienico-dictetiche, 
con due evacuazioni giornaliere. Le perforazioni complicanti la 
diverticolosi semplice rappresentano una indicazione perentoria 
all’intervento chirurgico e così dicasi anche per le forme compli¬ 
cate di malattia diverticolare e per le forme lievi, se complicate 
da emorragie, perche in tal caso è sempre difficile escludere il 
sovrammettersi di un tumore. 

Mario Giacovazzo 


24 








■ ' I 







'l' 

S4 h '.' 




t 



. 4t 

/» 


\ 


nel presente 
Hfuturo 




V 





lUlM. 




■!éi!«- 


splendidamente nera, si accende di azzurro 


Accensione/regolazione \ MEMORIA AUTOMATICA 
volume e tono. \ A TASTI, 

Ben 7W di potenza \ di altissimo precisione, 
di uscita per un \ per l'ascolto immediato 
perfetto ascolto \ di 5 stazioni prescelte, 
anche alle alte velocità 



ESCLUSIVITÀ* 
AUTOVOX. 
Scala a luce azzurra: 
illumina di serenità 
il vostro viaggio. 



Mostrina in nero-ottico 
antiriflessi: 

dà sicurezza alla guida 
ed eleganza 
al vostro cruscotto. 



Ricerca delle stazioni 
da predisporre all'ascolt 
automatico. 


Bermuda rasss 


AUIOlfOX 


Linea Azzurra 



















Mobil A-42 l'unica benzina 

"saivapotenza” 


due ali in più ai cavalli motore 


lo scatto 
del purosangué 

ai cavalli motore ^ 



















Canzonissima ore 18 

La prossima edizione 

di « Canzonissima » sarà teletrasmessa 

dal Teatro delle Vittorie 

alle 18 della domenica 

anziché al sabato sera. 

Questa la novità più significativa 
allo studio per la programmazine 
autunnale che vedrà al sabato sera 
un alternarsi di varietà, 
sceneggiati e gialli tutti di grande 
interesse popolare. 

La « Canzonissima » 1973 avrà 
dunque un'impostazione che terrà 
conto dei nuclei familiari riuniti 
a quell'ora davanti ai teleschermi, 
compresi i giovani in attesa 
della telecronaca calcistica. 

La decisione di trasferire 
« Canzonissima » dal sabato sera 
alla domenica pomeriggio corrisponde 
ai suggerimenti del Comitato 
per le direttive culturali e la 
vigilanza sui programmi radiotelevisivi 
presieduto dal prof. Vittore Branca. 
Anche la formula del torneo canoro 
abbinato alla Lotteria di Capodanno 
subirà logicamente qualche 
modifica, mentre per il ruolo 
di presentatore si parla della 
riconferma di Pippo Baudo 

Sveglia con Sandra 

Da lunedi 7 maggio Sandra Milo 
si alterna a Giancarlo Guardabassi 
e Adriano Mazzoletti nella conduzione 
del « Mattiniere », il programma 
radiofonico che va in onda «in diretta» 
dalle 6 alle 7,30. « Sandrocchia », che 
ha rinunciato recentemente alla nuova 
e sollecitante offerta di Fellini 



Sandra Milo ai microfoni del • Mattiniere - 


di tornare al cinema, ha accettato 
la proposta della radio perché la I 

diverte, anche se le costerà 
fatica alzarsi presto al mattino, due 
giorni alla settimana: il lunedi e 
il giovedì. « Al cinema non ci penso | 
più », ha detto, « però qualcosa voglio | 
fare. Innanzitutto perché mi piace i 

lavorare e poi perché entro certi limiti | 
desidero avere un minimo | 

di indipendenza. Non amo dover 
sempre chiedere a mio marito 
le mille lire per le calze ». 


Senza rete 

Dopo Raffaele Pisu, Enrico Simonelti, 
Paolo Villaggio e Renato Rascel 
toccherà molto probabilmente 
ad Aldo Giuffré il ruolo di conduttore 
della sesta edizione di « Senza rete » 


Le tre Barrett 



Daniela Surina e Lucilla Morlacchi sono tra I protagonisti di - La famiglia Barrett - in televisiorre 


Dopo il teatro e il cinema, la storia d'amo¬ 
re tra i due poeti inglesi Robert Browning 
e Elisabeth Barrett arriva in televisione, il 
regista Fulvio Tolusso ha ultimato in questi 
giorni negli studi di via Teulada la realizza¬ 
zione de « La famiglia Barrett ». La comme¬ 
dia inglese di Rudolph Besier venne rap¬ 
presentata per la prima volta in teatro nel 
1930 e successivamente venne trasferita 
sul grande schermo nell'interpretazione 
di fredric March, Norma Shearer e Char¬ 
les Laughton. Nella trascrizione televisiva 
il ruolo delle tre sorelle Barrett è affidato 
a Lucilla Morlacchi, Elisabeth; Daniela Su¬ 
rina (che ha terminato da poco « Divorce 
his, divorce hers», con Liz Taylor e Richard 


Burton), Enrichetta; Agla Marsili, Arabella. 
Vissuta in uno stato di profonda sogge¬ 
zione al padre (Andrea Checchi), un uo¬ 
mo dispotico, costretta ad una vita di se¬ 
gregazione per le sue precarie condizioni 
di salute, Elisabeth Barrett vive fino a 
quarant'anni un'esistenza fatta di rasse¬ 
gnazione appena illuminata dai suoi suc¬ 
cessi letterari. L'incontro con Robert Brown¬ 
ing (Massimo Foschi), uno dei maggiori 
poeti dell'epoca vittoriana, muta radical¬ 
mente la sua vicenda. L'inizio dell'amore 
tra Elisabeth e Robert, la ribellione al pa¬ 
dre, condivìsa da Enrichetta, il matrimonio 
clandestino e la fuga in Italia sono gli 
episodi essenziali della commedia. 


che andrà in onda il sabato sera | 

a partire da luglio. Anche per 
la serie '73 di questo programma 
musicale, che annualmente viene I 

registrato nell'Auditorium di Napoli, 
le musiche e la direzione dell'orchestra 
saranno affidate a Pino Calvi, che 
in questi giorni é impegnato 
nella realizzazione della colonna 
sonora del film di Nino Manfredi 
diretto da Franco Brusati. 

I 

Chitarra a Torino 

Guido e Maurizio De Angelis, 
i giovani autori romani di colonne 
sonore, che con quella del film 
« Più forte ragazzi » sono candidati 



Anna Melato nello show TV - Quattro chitarre più una - 


al Nastro d'Argento, parteciperanno 
allo spettacolo televisivo 
« Quattro chitarre più una ». 

Questo « special », che sarà realizzato 
a Torino, vedrà impegnati 
Franco Cerri, Anna Melato (sorella 
di Mariangela), Anna Maria Bottazzi 
e Fausto Cigliano I fratelli De Angelis 
con il tema musicale del film 
■ Più forte ragazzi » sono apparsi 
nelle ultime settimane nelle classifiche 
discografiche con lo pseudonimo 
di Qliver Qnions adottato 
per le loro incisioni. 


Lola estiva 

Mina, che ricompare il 12 maggio | 

sui teleschermi in « Hai visto mai?... » i 
per presentare la sua ultima 
incisione « Lamento d'amore », avrebbe 
confermato la decisione, limitata 
per ora a quest'anno, di non esibirsi 
più in pubblico. In compenso tra 
le vedette dell'estate 1973 
ci sarà Lola Falana la quale, partita j 
l'altra settimana per la California 
dove l'attendono tre settimane 
di lavoro a Las Vegas, tornerà in luglio 
in Italia. Lola Falana per questo 
« giro » balneare, che comincerà il 21 
luglio dalla Bussola delle Focette, 
é accompagnata da Elio Gigante, 
il manager di Mina. Nel suo | 

mini-show estivo la cantante-ballerina 
americana sarà affiancata da una 
mezza dozzina di ballerini e da un 
complesso orchestrale. Anche l'altro 
protagonista di « Hai visto mai?— », 

Gino Bramieri, si è affidato, per 
quanto riguarda la sua 
attività professionale, all'esperienza 
di Gigante che da giugno 
coordinerà la sua attività artistica. 

(a cura di Ernesto Baldo) 
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La TV ricostruisce in «Quei giorno» ie vi¬ 
cende drammatiche che ne! maggio 1958 
portarono alla fine della Quarta Repubblica 
francese e a! ritorno di De GauUe a! potere 



di Giorgio Albani 


Roma, maggio 

U na società economicamen¬ 
te solidissima, cultural¬ 
mente compatta, centraliz¬ 
zata, con un sano equili¬ 
brio fra una provincia pro¬ 
spera e tradizionale e una capitale 
spregiudicata e protesa verso il futu¬ 
ro: questa è in sintesi l'immagine 
della Francia d'oggi. Una nazione 
senza « miracoli » momentanei, ma 
con un quarto di secolo di costante 
sviluppo. Una nazione senza colossi 
(l'unica industria francese che liguri 
fra le prime venti d'Europa è la na¬ 
zionalizzata Renault), ma con un tes¬ 
suto produttivo fra i più robusti del 
mondo. Una nazione che alleva tec¬ 
nici c laureati di altissima qualità, 
e che secondo i futurologi americani 
dello Hudson Institute sarà entro la 
fine del secolo la terza potenza eco¬ 
nomica mondiale, dopo gli Stati 
Uniti e il Giappone, e distaccando 
di molte lunghezze la vicina rivale 
tedesca. Naturalmente esiste anche 
il rovescio di questa medaglia tutta 
d'oro: un sistema politico in cui la 
stabilità è spesso raggiunta a spese 
della rappresentatività, l'inquietudi¬ 
ne di alcuni centri di potere, lo scon¬ 
tento mai del tutto sopito delle mas¬ 
se studentesche anche dopo il riflus¬ 
so dei moti del maggio del 1968, 
l'insidia del regime nei confronti 
della gelosa autonomia della cultu¬ 
ra francese, che si esprime con gran¬ 
de libertà nei libri e sui giornali ma 
trova ad esempio intralci e ostilità 
nel cinema e nel giornalismo televi¬ 
sivo. E tuttavia la Francia è forse 
oggi — senza aspettare che si rea¬ 
lizzino le previsioni dei futurologi 
— la nazione socialmente più pro¬ 
gredita d'Europa. Non era certo fa¬ 
cile da pronosticare, tutto questo, 
verso la metà degli anni Cinquanta, 
quando la Francia sembrava dila¬ 
niata dai contrasti, impotente a ri¬ 
trovare la concordia e a rimettersi 
dalle gravi sconfitte che avevano 
minato il suo prestigio intemazio¬ 
nale, a Dien-bien-phu come a Suez. 

Sono passati quindici anni da 
quei giorni del maggio 1958 che vide¬ 
ro la caduta della Quarta Repubbli¬ 
ca francese, « una morte violenta e 
allo stesso tempo naturale », come 
scrisse lo storico Alexander Werth. 
Violenta perché a scuotere l'impo¬ 
tenza dei governi erano venuti la mi¬ 


naccia di un colpo di Stalo, la solle¬ 
vazione dei generali d’Algeria, l'ul¬ 
timatum militare lanciato verso lo 
stesso territorio metropolitano. Na¬ 
turale perché l’Assemblea era da 
tempo paralizzata, gli intrighi poli¬ 
tici si ripetevano, le coscienze erano 
divise e lacerate da gravi rivelazio¬ 
ni, come quella delle torture di tipti 
nazista praticate dai paracadutisti e 
dai legionari. Fu in quel clima di 
aperta minaccia fascista, di grave 
insubordinazione militare, di sfidu¬ 
cia nel parlamentarismo, che riap¬ 
parve dopo dodici anni di isolamen¬ 
to l'eremita di Colombey, il gene¬ 
rale della resistenza antitedesca, 
Charles de Gaulle. La fortuna e l'abi¬ 
lità di De Gaulle consistettero pro¬ 
prio nel fatto che egli seppe impor¬ 
si come l'unica soluzione possibile 
per tutti : per una parte delle stesse 
sinistre, perché egli era la garanzia 
contro l'affermazione di un regime 
militare che avrebbe privato la 
Francia delle libertà civili; per le 
destre e per i generali ribelli, per¬ 
ché egli sembrava in grado di re¬ 
staurare il prestigio deila Francia e 
di troncare gli sterili giochi politici 
dell’Assemblea. 

La storia ha poi pronunciato il 
suo giudizio sugli anni di De Gaulle, 
sul prezzo che i francesi pagarotto 
in termini di libertà per essere sot¬ 
tratti allora, nel 1958, ad una non 
improbabile guerra civile. Lunghi 
anni di regime e di politica perso¬ 
nale, l’esautoramento delle assem¬ 
blee elette dal popolo, il mutamento 
profondo della Costituzione, il di¬ 
stacco dalla politica europea, vale¬ 
vano più o meno del ritorno alla 
stabilità interna, della fine della 
guerra d'Algeria, di un ritrovato ruo¬ 
lo francese nella politica internazio¬ 
nale? In questi quindici anni la 
Francia ha vissuto la lunga espe¬ 
rienza del gollismo, che è sembrata 
talvolta coincidere con la fine della 
tradizione democratica francese; poi 
del gollismo « senza De Gaulle », do¬ 
po gli eventi che portarono alla 
scomparsa del generale dalla vita 
pubblica; ed oggi la Francia è in 
pieno post gollismo. Le ultime ele¬ 
zioni politiche, pur non cambiando 
apparentemente nulla nella faccia¬ 
ta del governo, hanno prodotto una 
svolta profonda. La vita parlamen¬ 
tare torna a farsi vivace, e l'impero 
assoluto degli eredi del « grande 
Carlo » è seriamente minacciato. 

Dopo la rivolta studentesca e ope¬ 
raia del maggio del '68, il contrac¬ 


Una conferenza-stampa televisiva di De Gaulle 

nel settembre 1968: per una singolare coincidenza di date 

proprio nel maggio, a dieci anni esatti dal suo ritorno 

al potere, aveva dovuto affrontare con la contestazione studentesca 

una delle prove più ardue della sua vita politica 


colpo psicologico era stato così for¬ 
te da concedere, nelle elezioni abil¬ 
mente orchestrate dallo stesso ge¬ 
nerale, un'imponente maggioranza 
ai gollisti. Ma appena un anno do¬ 
po, uscito di scena De Gaulle, si vide 
che il logoramento del potere già 
corrodeva i suoi successori. La so¬ 
cietà francese mutava rapidamente, 
chiedeva riforme e partecipazione, 
e il gollismo sembrava in grado di 
offrire solo i fantasmi della tradi¬ 
zione, della grandezza. Quello che i 
francesi tolleravano o addirittura 
amavano nel generale diventava 
anacronistico e superato nei suoi 
delfini politici. Le tendenze accen¬ 
tratrici della burocrazia e deH'am- 
ministrazione, che erano state la for¬ 
za del lungo regno di De Gaulle, ora 
sembravano scontentare tutti. Ci si 
accorse, ad esempio, che stava per 
essere varato un piano per la tra¬ 
sformazione della Riviera mediter¬ 
ranea, che avrebbe profondamente 
alterato il paesaggio tradizionale, e 
che era stato approvato senza alcu¬ 
na consultazione. La stessa Parigi 
andava di giorno in giorno mutando 
aspetto: grattacieli e palazzi di uf¬ 
fici invadevano l'orizzonte della ce¬ 
lebre « riva sinistra » e avrebbero 
presto costretto gli antichi abitanti 
a sloggiare. Venne poi una lunga 
serie di scandali, di piccole e grandi 


vicende di corruzione : e si capì che 
il grande momento del gollismo era 
tramontato per sempre. Cresceva 
intanto la sfida delle sinistre, poiché 
socialisti e comunisti avevano tro¬ 
vato l'intesa per un « programma 
d’azione comune » e guadagnavano 
in popolarità ogni giorno; e la sfi¬ 
da contemporanea dei centristi, av¬ 
versari sia del gollismo che delle 
sinistre. Le elezioni di marzo hanno 
restituito una stretta vittoria ai gol¬ 
listi, sia pure con forti perdite, ma 
hanno dimostrato che il loro decli¬ 
no è probabilmente inarrestabile. 
L'avanzata dei gruppi di centro e dì 
sinistra è destinata a pesare sul fu¬ 
turo politico della Francia, a modi¬ 
ficare la Costituzione tagliata su 
misura per De Gaulle. a ridare slan¬ 
cio alla dialettica parlamentare, a 
imporre riforme sociali che sembra¬ 
no urgenti nel pur prospero pano¬ 
rama della vita sociale francese. 
Quando, pochi giorni fa, il presiden¬ 
te Pompidou ha accettato le dimis¬ 
sioni dal governo dell’ex primo mi¬ 
nistro Debré, forse il più fedele se¬ 
guace di De Gaulle, si è capito che 
anche il fronte interno gollista non 
era più compatto e che Pompidou 
sì prepara a spostarsi verso il cen¬ 
tro per fronteggiare, nelle elezioni 
del 1976, la prevedibile offensiva 
di un candidato unitario delle sini- 


Il giorno 




reremitaji Colombey marciò 

su Parigi 











Maggio 1958: il generale De Gaulle visita l’incrociatore francese « De Grasse » 
alla fonda nel porto di Algeri. Sono 1 giorni in cui la secessione dei militari 
sembra voler minacciare le istituzioni repubblicane. Nella ricostruzione televisiva 
ascolteremo le testimonianze di alcuni fra 1 protagonisti della drammatica vicenda 
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stre. Così, proprio in questi mesi, a 
distanza di quindici anni, stiamo as¬ 
sistendo alla liquidazione definitiva 
dell'eredità jjolitica di De Gaulle, 
troppo strettamente legata alla sua 
imponente personalità per sopravvi¬ 
vergli a lungo. Dai giorni inquieti 
del « putsch » militare nel Forum 
di Algeri, dei Comitati di salute pub¬ 
blica e della minaccia di guerra 
civile, sembra davvero essere pas¬ 
sato, per la Francia, un tempo enor¬ 
me. Dalla tragedia militare del 1940 
a quel 1958, e p)oi ancora più avanti 
fino all'inizio del decennio successi¬ 
vo. parve che i francesi stentassero 
a ritrovarsi : sconfitte militari, sud¬ 
ditanza politica ed economica, ab¬ 
bandono dei territori d'oltremare. 
E, aH'intemo, contrasti profondi, 
governi instabili, incolmabili diffe¬ 
renze sociali, una mentalità padro¬ 
nale spesso arretrata e pavida, una 
campagna antiquata... Il ruolo della 
Francia nel mondo sembrava in di¬ 
scussione, e l’orgoglio nazionale ne 
era profondamente scosso. Il disa¬ 
stro dell'Indocina, l’aggravarsi della 
crisi algerina e il fallimento della 
spedizione di Suez segnarono il pun¬ 
to più basso, dal quale la Francia 
cominciò a risalire. 

Il breve p>eriodo del maggio del 
'58 che la rubrica Quel giorno rievo¬ 
ca questa settimana (chiamando a 
parlare tutti i piu importanti testi¬ 
moni di allora, generali, politici e 
intellettuali) è il momento della 
svolta decisiva, del ritorno al po¬ 
tere del generale che già quindici 
anni prima era stato definito « un 
nobile anacronismo ». Un governo 
impotente davanti agli attacchi del¬ 
la destra e all’aperta secessione dei 
militari di carriera in Algeria (ap- 
[TOEsiati da fortissimi interessi lo¬ 
cali) precipitò in una lunga crisi. Il 
colpo di Stato al palazzo del go¬ 
verno di Algeri, il 13 maggio del 
1958, sembrò voler minacciare le 
stesse istituzioni repubblicane. In 
pochi giorni convulsi emerse come 
unica soluzione possibile il ritomo 
dal volontario esilio di Charles de 
Gaulle. Oggi, a distanza di quindici 
anni, un bilancio è possibile, pro¬ 
prio mentre quella fase storica si 
chiude. Perché cadde la Quarta Re¬ 
pubblica? Era imp)ossibile salvarla 
senza abdicare alla vita parlamen¬ 
tare? E De Gaulle era davvero l’ere¬ 
mita impai-ziale e silenzioso di Co- 
lombey, o non aveva invece tirato 
le fila della crisi, e forse addirittura 
incorapgìato il complotto, per poter¬ 
lo poi controllare e sedare? In quei 
giorni confusi, solo una minoranza 
trovò la forza di opporsi al suo ri¬ 
torno: il timore era diffuso, Parigi 
stessa sembrava minacciata dai pa¬ 
racadutisti di Massu. la Corsica se¬ 
guiva l’Algeria nella rivolta militare. 
Governo e Assemblea rinunciarono 
al proprio ruolo, abdicarono in fa¬ 
vore dell’uomo forte, che era invo¬ 
cato da molti come l’arbitro, il sal¬ 
vatore della patria, il restauratore 
del prestigio militare e della con¬ 
cordia interna. 

La trasmissione televisiva dedica¬ 
ta al 13 maggio raccoglie le testi¬ 
monianze di Raoul Salan, coman¬ 
dante in capo delle forze francesi 
in Algeria; di Jules Moch, che era 
ministro degli Interni nell'ultimo go¬ 
verno pre-gollista; di Jacques Duclos, 
segretario del Partito Comunista 
francese; di Jacques Soustelle, lea¬ 
der del gollismo e protagonista degli 
eventi che rip>ortarono De Gaulle al 
potere; dei delegati gollisti ad Al¬ 
geri Delbecque, Neuwirth e Ribeaud, 
di Alain de Serigny, direttore del- 
ì'Echo d’Alger; di Henri Alleg, che 
denunciò la tortura in un celebre 
libro; e di altri. 

Quel giorno, per la Francia, co¬ 
minciava davvero una nuova epKKra 
storica 


Quel giorno va in onda martedì 8 
maggio alle ore 22,10 sul Nazionale TV. 


29 





La Malesia oggi in un'inchiesta televisiva 
per ia serie «Facce dell'Asia che cambia » 



i 


Rangoon, in 

Birmania: 

particoiare 

della 

Pagoda 

Shwe Dagon 



FACCE DELL'ASIA CHE CAMBIA alla TV presenta questa settimana un reportage 
sulla Malesia; è il racconto filmato di un viaggio in treno attraverso foreste e pian¬ 
tagioni di gomma, villaggi sperduti e campi di lavoro. Da Kuala Lumpur a Singa¬ 
pore. Il treno è « L’espresso di Singapore « protagonista di tanti racconti e film d'av¬ 
venture. Ma la realtà è molto diversa. Ecco una sintesi della cronaca del viaggio 
che ascolteremo in TV. 


di Furio Colombo 


K uala Lumpur - La capitale della Malesia è una città graziosa costruita 
quasi tutta in questo secolo, finta come uno studio di Hollywood, una 
città giocattolo progettata in stile moresco nel cuore dell’Asia induista e 
buddista. 

A Kuala Lumpur ci sono un re e una regina, si vede il palazzo, guardato 
da sentinelle con una uniforme inventata, come in un musical, ma d’altra parte il 
potere del re e della corte non è che un simbolo lasciato indietro dagl'inglesi, che 
hanno governato la Malesia fino all'ultima guerra mondiale. 

oringlesi guardavano alla Malesia come all'avventuroso, all'esotico. Per questo 
l'hanno costruita come una scenografia da spettacolo. Coloro che hanno il potere 
ora, in Malesia, si direbbe che non abbiano mai potuto liberarsi di questa imma¬ 
gine estranea di se stessi. E continuano a vedere se stessi come in un film: gli av¬ 
venturosi protagonisti di un’avventura esotica. Anche se adesso i problemi sono di 
tipo economico, oppure la guerriglia nel Nord, oppure i rapporti difficili fra malesi, 

' segue a pag. 32 
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Nelle tre foto a sinistra, 
l’interno di un 
tempio buddista, 
la Moschea Nazionale 
di Kuala Lumpur 
e una veduta della città. 
Kuala Lumpur è 
la capitale della Malesia 


Singapore, un chiosco 

di cibarie in una 

via centrale della città. 

Nell’altra fotografìa 

in alto, la casa 

dove gli anziani si ritirano 

in attesa della morte. 

A sinistra, 
la nuova Singapore 















Cedratalassonì 
per festeggiare la sete 


Quando cresce la voglia di bere 
nasce il desiderio di un gusto fresco 
e dissetante: il gusto del cedro. 
Tassoni ne spreme la parte migliore 
per offrirti un genuino sorso di sole. 

In famiglia, soli o con gli amici 
Cedrata Tassoni. E al bar ^Kia*tU 
la cedrata già pronta nella sua ~ » » ■ «-* 
dose ideale. 


SuH’espresso 
per Singapore 


segue da pag. SO 

cinesi e indiani, le tre comunità profondamente diverse 
che abitano la stessa terra. 

Alla stazione moresca di Kuala Lumpur prendiamo il 
treno per Singapore. Percorriamo, cioè, la Malesia da 
Nord a Sud, costeggiando lo stretto di Malacca. 

« L’espresso di Singapore » è un povero treno scomodo 
e caldo, molto diverso dalle immagini di tanti racconti 
e di tanti film d'avventure. « L'espresso di Singapore » 
è carico di gente che sembra scivolata su queste panche 
da tutti gli angoli dell'Asia, ci sono sari, sarong, turbanti, 
blue jeans, uniformi militari, ci sono facce malesi, in¬ 
diane, cinesi, popolazioni del Borneo, minoranze locali e 
gruppi venuti durante i secoli, da immense distanze. 

Stanno insieme, un gruppo vicino all’altro, senza ve¬ 
dersi e senza parlarsi, come se viaggiassero soli. E' que¬ 
sto che distingue la Malesia, rispetto a tanti altri Paesi 
asiatici che sono nati dal confluire di gruppi e di popoli 
differenti. Qui ciascun gruppo vive nella separazione 
completa, praticando mestieri diversi, vivendo una vita 
da cui è difficile uscire, che non prevede mai un incontro 
o una fusione con altri gruppi. 

Malacca - Il treno discende adesso verso il Sud, verso 
Malacca, costeggiando lo stretto reso famoso dai romanzi 
di Conrad e dalle guerre combattute fra portoghesi e 
olandesi, fra olandesi e inglesi, e fra tutti gli stranieri e 
i malesi, per il controllo di questa zona, essenziale per 
le comunicazioni e il commercio di tutta questa parte 
del mondo. Qui sono divampate alcune delle battaglie 
più dure contro il Giappone, nel secondo conflitto mon¬ 
diale. E dopo l’indipendenza ci sono voluti quasi 20 anni 
perchè Malesia c Indonesia trovassero un modo pacifico 
di dividersi il controllo di queste acque. 

A Malacca, lungo i canali e il pKJrto dove sono acca¬ 
dute o sono state ambientate tante avventure, c'è un 
palazzo olandese, una chiesa portoghese, un governo 
malese e mussulmano. Gl'inglesi sono partiti senza la¬ 
sciare nessuna traccia. Gli abitanti della città sono 
tutti cinesi. 

I giornali, la guida, le pubblicazioni turistiche non 
fanno che cancellare nomi malesi. Il governatore, il capo 
della polizia, l’ufficiale sanitario, il sovraintendente alle 
scuole, il capo della guarnigione e il comandante del 
porto devono vivere in una solitudine imbarazzante. 

Per conversare in malese non hanno che poliziotti e 
soldati. Ma nessuno, né cinesi, né malesi, vi parlerà in 
questa città della grande « emergenza », delle stragi e 
della repressione che c'è stata nel 1969, dopo che i cinesi 
avevano vinto, con una loro coalizione, le ultime elezioni 
politiche avvenute in Malesia. 

Arriviamo a Malacca il 31 maggio, che per la comunità 
cinese è il giorno del compleanno di Budda. Ma la festa 
si celebra solo ogni 20 anni. A tutte le finestre compare, 
come per una dimostrazione, la bandiera di Budda. E 
i preparativi febbrili, la partecipazione appassionata, il 
lavoro, le costruzioni, le preghiere sono un modo di 
affermare e di proclamare l'identità negata di tutta la 
comunità. 

Singapore - Nel suo successo, Singapore è anche una 
grande contraddizione. Tutto è cominciato con un atto 
di passione e di orgoglio quando questa città in parte 
indiana in parte malese, ma soprattutto cinese, si è tro¬ 
vata abbandonata al suo destino dojjo l’espulsione dalla 
Malesia. Il sindaco cinese diventò primo ministro, un 
assessore indiano fu nominato ministro degli Esteri, 
e la città cominciò con accanimento febbrile a vivere 
la sua nuova condizione di mini-stato. Ma progredendo 
accanitamente, con un impegno febbrile e austero, ha 
finito per darsi il volto concitato e teso della grande 
città occidentale, p»er mettersi addosso un travestimento 
americano come simbolo di efficienza e di modernità. 

Gli abitanti di Singapore vivono perciò l’avyentura 
del progresso a un livello ignoto in Oriente, ma insieme 
al timore di perdere l’identità e i legami di gruppo. Per 
questo sotto il cemento fresco della nuova città si vede- 
scorrere il desiderio febbrile di tener vive le credenze, 
le fedi, le tradizioni che il progresso sembra negare. 

A Singapore si è costruito e si costruisce moltissimo 
con un ritmo affannoso eppure ancora inadeguato al 
bisogno di case dell’isola. Si è costruito in modo più 
umano e meno folle che altrove, senza la speculazione 
o la disumanità di certe zone di Hong Kong. Ma co¬ 
struire, con tanta efficienza e tanta fretta, ha significato 
jjer prima cosa distruggere. E così sono andate perdute 
non solo le zone malfamate o celebri bassifondi del por¬ 
to, ma anche i quartieri più belli della vecchia tradizione. 
Non è solo un conflitto di stile. Proprio al colmo del suc¬ 
cesso, Singapore si confronta drammaticamente con il 
problema della sua identità culturale, anche p)er chiarire 
e capire il suo ruolo nell’Asia di oggi. 

Furto Colombo 


Facce dell’Asia che cambia va in onda mercoledì 9 maggio 
alle ore 21 sul Nazionale TV. 










Lìnea Vìset bellezza h Hbertà i 
una novità che promette bene. 

(cominciando dal prezzo) 


Libertà di un viso sono e luminoso anche 
al naturale... 

Libertà dall'inutile complicazione di mille 
prodotti diversi... 

Liberta di essere e restare belle, senza 
spese eccessive... 

Lineo Viset è bellezza in libertà per le don¬ 
ne che badano all'essenziale e basano lo bellez¬ 
za del proprio volto su una cura costante ed at¬ 
tenta dell'epidermide. 

Lineo Viset è uno linea completa di tratta¬ 


mento che dona, in pochi attimi, la sicurezza di 
un volto pertettamente curato. 

Linea Viset è una linea giovane e disinvol¬ 
ta dedicata a tutte le donne, di qualunque età, 
per offrire uno scelta definitiva ed una risposta 
alle fondamentali esigenze della bellezza. 


Pulire, tonificare, proteggere e nutrire: quat¬ 
tro momenti indispensabili per ricreare ogni gior¬ 
no la freschezza del proprio volto. 


Latte 

detergente viset 

Una spuma di 
morbido lotte, ap 
positamente stu¬ 
diata per ogni tipo 
di pelle. 

Toglie dal vi¬ 
so ogni traccia di 
impurità e residui 
atmosferici am¬ 
morbidendolo e 
senza intaccare lo 
strato di protezio¬ 
ne naturale ed il 
delicato equilibrio 
biologico dell'epi 
dermide. 

L. 800 

Tonico viset 

Una leggeris 
sima lozione rin¬ 
frescante che agi 
sce come stimo¬ 
lante della circola 
zione e ridono eia 
sticita ai tessuti 

Usoto duran 
te II giorno, can¬ 
cella dal VISO ogni 
traccia di stan¬ 
chezza e distende 
la pelle affaticata. 
L 800 


Cremo giorno 
per pelli normoli 

Crema semi¬ 
fluida e di pronto 
assorbimento, 
perfettomente m 
dicata per pelli 
normali e miste". 

Dona ollepi 
dermide il giusto 
grodo di idratazio¬ 
ne, proteggendola 
dai dannosi agenti 
esterni. Rende la 
pelle trasparente 
e luminosa ed è ba 
se ideale per ogni 
moke up. 

L 600 

Cremo giorno 
per pelli secche 

Crema riequi- 
librante per pelli 
secche ed ipersen¬ 
sibili. predisposte 
a frequenti irrita 
zioni e rughe pre¬ 
coci. 

I principi atti¬ 
vi mantengono la 
giusta Idratazione 
cutanea e per il lo¬ 
ro potere decon 
gestionante pre¬ 
vengono arrossa 
menti e desqua 
mazioni. 

L. 600 


viset 

"la cosmesi del domani' 

gruppo 

RUMIANCA 



Cremo 
notte viset 

Crema nutri¬ 
ente e riattivante 
per pelli affaticate 
ed inaridite. Per 
mette una pronta 
rivitalizzazione 
del tessuto cuta 
neo che giunge al¬ 
la sera impoverito, 
con frequenti ru¬ 
ghe di tensione e 
fatica 

Rende, inol¬ 
tre. l'epidermide 
levigata aumen 
tandone le difese 
naturali. 

L 600 


















« Stasera, dove? ». E’ rinterrogativo di chi vuole passare fuori 
casa la serata. Ed è l’oggetto di un’inchiesta che cominciamo da 
questo numero. I divertimenti tradizionali degli italiani sono, 
oltre la televisione, il cinema, il teatro di prosa, la lirica, lo sport. 
Ma non sono questi gli argomenti che vogliamo affrontare. Ci 
interessano invece quelle forme di spettacolo « minori », quali 
il teatro dialettale, il teatro amatoriale, l’avanspettacolo, il ca¬ 
baret e così via. 

C’è ad esempio una notevole ripresa dell’interesse del pubblico 
per il teatro dialettale e proprio in questi giorni sono iniziate le 
riprese televisive, in piccoli teatri di provincia, di farse appunto 
in dialetto. L’iniziativa, dedicata alla riscoperta di questo reper¬ 
torio, prevede una trasmissione televisiva per ciascuna regione 
nel corso della quale verranno presentate due farse. 

Argomento della prima puntata della nostra inchiesta è dunque 
il teatro dialettale. Abbiamo considerato tre città campione: 
Napoli, Milano e Torino. La scelta non è casuale. Ognuna delle 
tre città ha alle spalle una grande tradizione in questo genere 
teatrale. A ciò si aggiunga che nella stagione in corso è proprio 
questo il tipo di spettacolo che ha fatto segnare incassi e una 
presenza di pubblico soddisfacenti e, in alcuni casi, Napoli per 
esempio, davvero buoni. Sempre una media di incassi superiore 
a quella della maggior parte delle compagnie private o delle coo¬ 
perative. Il successo delle compagnie dialettali sta a significare 
sintomi di crisi per il teatro in lingua? E’ un campanello d’al¬ 
larme oppure il fenomeno va analizzato secondo altri angoli di 
visuale? E’ da collocare per esempio aH’intemo di quella ten¬ 
denza che vuole il pubblico teatrale sempre meno disposto a pen¬ 
sare e sempre più desideroso di trascorrere due ore nel completo 
oblio, ridendo solamente? 

A queste ed altre domande tenteremo di rispondere negli arti¬ 
coli che seguono. 



A Napoli vogliono solo 


L'esempio della Compagnia stabile: un 
successo crescente basato su un reper¬ 
torio in vernacolo esclusivamente comi¬ 
co. Unica eccezione: Eduardo De Filippo 


di Franco Scaglia 


Napoli, maggio 

Q uando Eduardo recita a 
Napoli, al San Ferdinan¬ 
do, è dillicile trovare un 
posto. Se poi uno riesce 
a trovarlo, il posto, si ac¬ 
corge subito che sta partecipando 
ad una festa, anzi ad un rito. C'è lì 
sulla scena un grandissimo attore 
che è contemporaneamente un gran¬ 
dissimo autore il quale di volta in 
volta tiranneggia o blandisce il suo 
pubblico ed è capace di incrociare 
le braccia e non recitare se dalla 
platea qualcuno gli ha gridato una 
certa battuta che non ha la « sua » 
approvazione. Si racconta che 
Eduardo sa il momento giusto per 
la pausa, sa quando verrà l'applau¬ 
so e lo dice ai suoi attori quando 
devono sosfiendere la battuta per 
quei silenzi di cui lui è insuperabile 
maestro. Ma Eduardo è un fenome¬ 
no a parte, « il teatro di De Filipp>o 
non e solo napoletano, è universale, 
l'atmosfera delle sue commedie mi ' 
ricorda Cechov », dice sir Laurence 


Olivier che sta preparando con 
Franco Zethrelli (debutteranno a 
Londra al National Theatre, il 21 ot¬ 
tobre) la messinscena di Sabato, do¬ 
menica, lunedì. 

Allora, se togliamo Eduardo, Na¬ 
poli? Napoli rimane una città « tea¬ 
tralmente depressa » dove le compa¬ 
gnie non vengono con piacere, do¬ 
ve non c'è un teatro stabile a diffe¬ 
renza di altre grandi città come 
Roma, Milano o Torino, in gergo 
una piazza non buona. Dove, insom¬ 
ma, pare che il pubblico non fre¬ 
quenti molto i teatri. Eppure da 
qualche tempo, proprio a Napoli, 
c'è un fenomeno assai interessante 
che parrebbe contraddire la nostra 
affermazione precedente, la piazza 
non buona. Una ripresa, entusia¬ 
smante se guardiamo gli incassi. 


del teatro dialettale. Da un paio 
d'anni si è costituita la Compagnia 
Stabile Napoletana, la dirige Nino 
Veglia, tra gli attori ottime indivi¬ 
dualità come Luisa Conte, Pietro 
De Vico, Ugo D'Alessio. Agisce al 
Sannazzaro, un teatro settecentesco 
situato in un punto strategico, vi¬ 
cino a Piazza dei Martiri, la zona 
« ben » frequentata, dove ci sono la 
rnaggior parte dei cinema di prima 
visione, la maggior parte dei negozi 
eleganti, dei parrucchieri eleganti, 
ecc. Il pubblico che sta decretando 
alla Compagnia Stabile Napoletana 
un consenso sempre crescente è 
pubblico essenzialmente borghese: 
quella borghesia napoletana dalle 
solide basi, assai gelosa dei propri 
privilegi e del proprio stato sociale 
e decisa a mantenerli e a difenderli 


costi quel che costi. Certo, parlare 
di ripresa del repertorio in verna¬ 
colo nella città di Pulcinella, di 
Scarpetta, dei De FilippK), di Totò, 
può sembrare un controsenso. In ef¬ 
fetti non esisteva più una compa¬ 
gnia dialettale, questo anche per¬ 
ché, osserva con una punta d'ama¬ 
rezza Pietro De Vico, i diritti dei 
testi di Scarpetta .sono custoditi 
molto gelosamente, troppo gelosa¬ 
mente da Eduardo. 

« Al Sannazzaro », dice De Vico, 
« sono passati alcuni tra i nomi più 
illustri della scena italiana, come 
Novelli, Zacconi, i De Filippo. Poi un 
teatro così glorioso è stato per lun¬ 
go tempo inattivo. Nino Veglia è 
riuscito a convincere i proprietari 
dapprima a usarlo come cinema e 
poi ha fatto il grande salto, il gran¬ 
de passo, senza sovvenzioni, badi 
bene senza la minima sovvenzione. 
Lo ha rimesso a posto, è costato 
svariati milioni il restauro, ci sono 
tutti gli impianti nuovi a cominciare 
dal. riscaldamento e dai camerini, 
mantenendo però la struttura sette¬ 
centesca. Ha rischiato, e noi abbia¬ 
mo rischiato con lui, ma eravamo 
convinti che sarebbe andato bene il 










rìdere? 


nostro tentativo. Le cifre parlano 
chiaro: un milione di media l'anno 
passato, un milione e duecentocin- 
quantamila lire di media quest'anno 
e la stagione non è ancora termi¬ 
nata. E le assicuro che riempire un 
teatro di circa 700 posti non è facile. 
Eppure noi ci siamo riusciti e que¬ 
sto lo dico con orgoglio, l’orgoglio 
di un gruppo di professionisti che 
va avanti seriamente. All’inizio del¬ 
la stagione, ancor prima di debut¬ 
tare, avevamo in cassa nove milioni 
di lire, i primi abbonamenti. Così 
si lavora con una certa serenità, si 
ha la sicurezza che il pubblico ver¬ 
rà, che apprezza il nostro lavoro, 
la nostra fatica, il nostro impegno. 
Vede, noi leggiamo come minimo 
cento commedie prima di trovare 
quella buona e alterniamo testi di 
tradizione con testi moderni. Que¬ 
st'anno abbiamo inaugurato con 
Montevergine, un lavoro del 1907 di 
Domenico Romano, e, accanto a 
Montevergine, O' figlio d' ’a nutrie- 
eia di Giovanni Rescigno, Pronto... 6 
e 22 di Paola Riccora e ima novità 
assoluta di Gaetano Di Maio, La for¬ 
tuna ha messo gli ocehiali ». 

segue a pag. 3^7 


Pietro De Vico, uno degli attori 
della Compagnia Stabile Napoletana 
che recita al Sannazzaro. 

Qui a fianco, ancora De Vico 
con Luisa Conte. Nella fotografia 
sopra il titolo, in gruppo 
attorno a De Vico: 

Carnevale, Fioranti, Pirol, 

Luisa Conte, D’Alessio e Ferrante 
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se tu avessi 
Germal 



Avresti quelle linee, quel colori, 
che hai sempre desiderato. 

Le linee Gennai sono dettate 
dalla ragione, dalla esperienza, 
dal buon gusto: concezioni sempre 
attuali e valide nel tempo. 

E i colori: vivi, lavabili. Inalterabili, 
offrono una vasta possibilità di scelta 
a seconda del gusto e dell'atmosfera 
che si vuole dare aH'ambiente-cucina. 


Avresti tanti comodi accessori 
a tua disposizione. 

Il carrello portavivande e il carrello 
portaverdure estraibili, l'affettatrice, 
l'asciuga-canovacci, la pattumiera 
a scomparsa totale: 
tutti accessori Germal, 
inseriti organicamente nella cucina. 


Avresti un servizio pronto 
e qualificato che risolve 
ogni tuo problema. 

In tutti i centri di vendita Germal 
sono a tua disposizione tecnici 
e consulenti, per risolvere con te 
ogni problema di arredamento, e darti 
una assistenza totale dopo l'acquisto 


Avresti tutto lo spazio utilizzato: 
Germal arreda da IS cm. In su. 

Germal ha rinnovato 
Il concetto di componibllità. 

Il • modulo 15 ad esempio. 

Ogni componibile Germal 
è largo 15 cm. o un multiplo di 15. 

Ciò permette di arredare 
anche gli spazi piccoli e « difficili ■. 


Avresti da scegliere 

la **tua** cucina 

fra tanti modelli diversi. 

Classic, Smart. Candia, C40: 

fra queste c'è senz'altro la tua cucina. 

perché ogni cucina Germal 

ha tutto ciò che vuoi, è simpatica. 

giovane, funzionale su misura 

della tua personalità. 

Puoi scegliere, perché, progettando 
le sue cucine. Germal ha pensato a te 
ed ai tuoi problemi. 


Avresti materiali esclusivi 
che durano di piu. 

I materiali Germal 

assicurano una durevolezza assoluta. 
I piani dei componibili Germal 
sono collaudati per resistere 
ai calore, ai colpi, alle scalfitture. 
Ogni elemento componibile Germal 
è garantito da certificato 


germal 

**afTeda con voi** 
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Milano 


Stanno 


dì Carlo Maria Pensa 


Milano, maggio 

F elice Manara detto Tecoppa 
sfiora il secolo di vita. Pur 
senza essere ancora piena¬ 
mente il simpatico furfante 
— come diceva detto Arri¬ 
ghi — « indurito nel vizio e nell'in- 
hngardaggine » che diventerà a ma¬ 
no a mano nel tempo, il personag¬ 
gio nasce nell'estate del 1874: ed ha 
gli estri, la voce, il volto acciaccato 
dal trucco e le cadenze di quel pro¬ 
digioso attore, Edoardo Ferravilla, 
di cui Giuseppe Verdi applaudirà le 
creazioni come degne del genio di 
Shakespeare. Ma quando il Tecoppa 
appare, per la prima volta, sul pal¬ 
coscenico del Fossati cominciando 
una carriera ancor oggi rinverdita 
— talvolta bene, talaltra grossola¬ 
namente — da Piero Mazzarella, il 
Teatro milanese ha già i suoi quarti 
di nobiltà: la tradizione risale — 
tanto nomini — a Carlo Maria Mag¬ 
gi (1630-1699), ptoela illustre che 
laurea il Meneghino nell'Olimpo del¬ 
le Maschere italiane, dove lo ritro¬ 
verà l'altro glorioso Carlo milanese, 
il Porta (1776-1821). 

Ferravilla, però, è il prodotto di 
una situazione fermentata negli an¬ 
ni Sessanta del secolo XIX sul¬ 
l'esempio di quel che aveva fatto, 
per Torino, Giovanni Torelli con la 
sua compagnia dialettale. Un inspe¬ 
rato respiro agli animatori del Tea¬ 
tro milanese lo dà l’inaugurazione, 
nel 1868, del Gerolamo, dove l’an¬ 
no dopo, con una commedia di Ca¬ 
millo Cima, El zio scior (Lo zio ric¬ 
co), si rappresenta un prologo nel 
quale — racconta l’Arrighi — « la 
personificazione della commedia mi¬ 
lanese, una bambina con la bauscin- 
na e el tettiroeu (cioè il bavaglino 
e il poppatoio) esce tutta piena di 
vergogna a scusarsi d'esser nata... ». 

Non stiamo tentando di fare la 
storia del Teatro milanese; ne ab¬ 
biamo appena accennate le origini 
perché l'aver ricordato il Gerolamo 
ci permette di fare un balzo ai gior¬ 


segue da pag. 35 

Se proviamo ad analizzare una di 
queste commedie, per esempio 
Pronto... 6 e 22, ci accorgiamo che si 
basa su uno schema semplicissimo: 
due coppie abbienti e apparente¬ 
mente felici: una delle due mogli 
tradisce il marito, l’altra moglie, per 
natura fedelissima, scoperta l'infe¬ 
deltà del consorte vorrebbe tradir¬ 
lo ma non ci riesce, e poi lo scam¬ 
bio di persona, l’equivoco, il povero 
diavolo che si trova coinvolto suo 
malgrado in una situazione e ci si 
impantana sempre di più. Insomma 
sulla pochade di buona memoria 
sono stati operati alcuni innesti, 
qualche carattere tipicamente napo¬ 
letano; il tutto è ben mescolato e il 
condimento del dialetto offre toni 
di notevole comicità. Gli spettatori 
ridono, sottolineano con mormorii 
di approvazione l’una o l'altra sce¬ 
na, partecipano ai guai della mo¬ 
glie tradita che vuol rendere la pa¬ 
riglia al marito, ma sanno bene che 
il tradimento non avrà luogo ed 
ogni cosa rientrerà nel sano ordine 
borghese. 

• Il pubblico ». dice De Vico, « è 
stanco dei film pomograhei, della 
volgarità. Noi gli offriamo un pro¬ 
dotto ben confezionato in un teatro 
accogliente, gli offriamo due ore e 
passa di autentico divertimento ». 

Un teatro scacciapensieri, allora. 
Questa direzione, il recupero del 
proprio dialetto, ci pare importante 
anche se noi la vedremmo piutto¬ 
sto indirizzata non solo verso il 
puro intrattenimento ma anche ver¬ 
so una ricerca delle nostre radici 
culturali per un discorso di mag¬ 
gior impegno e più ampio respiro. 
Alcuni gruppi d’avanguardia hanno 
cominciato a lavorare sul dialetto, i 
risultati non possono ancora dirsi 
apprezzabili. 

D’altra parte non ci pare credi¬ 
bile, anche se la scelta del reper¬ 
torio della Compagnia Stabile Na¬ 
poletana farebbe pensare il contra¬ 
rio, che il pubblico, pur borghese, 
segua con tanto favore il teatro 
in vernacolo solo perché si ride. 
Inoltre in quello stesso repertorio 
ci sono alcuni lampi, alcune inveiv 
zioni che meriterebbero uno svilup¬ 
po non solamente consumistico. C’è 
una ricerca, forse inconsapevole, 
ma foriera d'avvertimenti, di qual¬ 
cos’altro. Per ora accontentiamoci 
di ciò che si vede al Sannazzaro 
considerando il recupero del dia¬ 
letto, anche se in una direzione bou- 
levardier, un punto di partenza ori¬ 
ginale sul quale i nostri teatranti 
più intelligenti varrebbe la pena che 
riflettessero. 

Franco Scaglia 


Una scena di « Ona 
famiglia de cilapponi » 
di Carlo Dossi e 
Luigi PerelU (1873): 
la ripresa, al Gerolamo, 
ha tenuto cartellone 
per circa tre mesi 


"Gerolamo" 
strettì 


ni nostri. Infatti è ancora qui, oggi, 
in questo gioiellino architettonico di 
piazza Beccaria, a due passi dal 
Duomo, che recita una Compagnia 
Stabile del Teatro Milanese, prospe¬ 
rante da sedici anni durante i quali 

— talvolta spostandosi anche al 
Nuovo e all’Odeon, e sfiesso, esem¬ 
pio rarissimo nell’organizzazione 
teatrale italiana, coprendo un arco 
d’attività di dodici mesi su dodici 

— ha presentato 86 commedie, di 
cui 54 novità assolute. Quest’ultimo 
dato conferma l’impegno assunto 
da Carlo Colombo, direttore — e, 
con Pitta De Cecco, regista stabile 

— della compagnia, per alimentare 
di linfa fresca un 'Teatro sul quale 
è pesata per decenni l’ipotetica ce¬ 
lebrativa delle sue due glorie mag¬ 
giori: da un lato Edoardo Ferra¬ 
villa, che recitava stupendamente 
copioni di scarsa rilevanza, spesso 
addirittura scritti da lui stesso (an¬ 
che i suoi contemporanei Gaetano 
Sbobio e Davide Camaghi erano ec¬ 
cellenti interpreti, ma li oscurava 
il prestigio di lui); dall'altro Car¬ 
lo Bertolazzi, il più importante 
scrittore del verismo in senso as¬ 
soluto, che lasciò, alla sua morte, 
l’eredità delTingiusta sfortuna sof¬ 
ferta. anche per colpa del Ferravil¬ 
la bisogna dire, in vita. 

La Stabile del Teatro Milanese, 
cui da quest’anno ha concesso il 
proprio patrocinio l'assessorato del¬ 
ie attività culturali del Comune, ha 
dunque dovuto definire, in una cit¬ 
tà nella quale si parla sempre me¬ 
no il dialetto, un suo pubblico, ba¬ 
dando a un affinamento sptecialisti- 
co degli attori e. contemporanea¬ 
mente, ad una ricerca di testi che, 
nel rispetto di certi valori della tra¬ 
dizione anche filologica, esprimano 
il volto e i caratteri reali di un’epo¬ 
ca e di una società nuove. 

Tra gli interpreti — saltando tut¬ 
to il p>eriodo tra le due guerre, nel 
quale diedero impronta Anna Care¬ 
na, Giovanni Barrei la. Paolo Bonec- 
chi — in questi sedici anni si sono 
avvicendati (a parte Emilio Rinaldi, 
Mara Revel, Dante Feldmann, scom¬ 
parsi) Tino Carraro, Gino Bramieri, 
Tino Scotti, Paola Borboni, Adriana 
Asti, Franco Parenti, Fausto Torn¬ 


ii Tecoppa (mentre sta 
cercando di « sottrarre 
ai commercio » una galiina ) 
in un acquerello del suo 
creatore Edoardo Ferravilla 


mei, Milly, Enzo Jannacci; più as¬ 
siduamente, Elena Borgo, Giuliana 
Pogliani, Carlo Montini, Walter Vai- 
di, Lucio Flauto, Leda Celani, Anna 
Priori, Sergio Renda, Rino Silveri 
e, soprattutto, Piero Mazzarella che 
quattr'anni or sono, disertata la Sta¬ 
bile del Gerolamo, ha formato, con 
Maria Pia Arcangeli, una sua com¬ 
pagnia, « La Milanese ». 

'Tra gli autori — oltre ad Antonio 
Greppi e Dino Falconi — menzio¬ 
niamo Carlo Terron, Ciro Fontana. 
Luigi Santucci, Uberto Paolo Quin- 
tavalle, Severino Pagani, Raffaele 
Medetti, Gigi Lunari, Giuseppe Mez- 
zera, Sandro Bajini, ai quali si deve 
riconoscere l’intento e il merito di 
avere svincolato la commedia mila¬ 
nese dal gusto caramelloso di un 
certo tipo di letteratura dialettale: 
opterazione che, sui classici, gli at¬ 
tori della Stabile avevano già af¬ 
frontato, fra il 1955 e il '62, parte¬ 
cipando a tre acclamati spettacoli 
del Piccolo Teatro: El nost Milan 
di Bertolazzi (regia di Strehler), I 
vincitori di Bottini e Albini. L'ere¬ 
dità del Felis di Luigi Illica. Que¬ 
sto affannoso ricupero dell’avaris- 
simo passato, sviluppatosi attraver¬ 
so altre opere di Bertolazzi, del Ro- 
vetta, delTArrighi, di Decio Guic- 
ciardi e riduzioni da Emilio De Mar¬ 
chi e dallo stesso Carlo Porta (El 
Marchionn di gamb avert), ha dato, 
recentissimamente, il felice frutto 
di Ona famiglia de cilapponi (Una 
famiglia di sciocchi vanesi), comme¬ 
dia stravagante, ai limiti dell’assur¬ 
do, scritta giusto cent’anni fa da 
una delle più autorevoli figure della 
Scapigliatura lombarda, Carlo Dos¬ 
si, insieme con Luigi Perelli. 

Certo, però, più che la scarsità di 
« classici > e la difficoltà di solleci¬ 
tare autori nuovi, Carlo Colombo 
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lamenta l’esigua capienza del Gero¬ 
lamo: 220 posti, che non consento¬ 
no. mediamente, incassi superiori 
alle 250-300 mila lire: è evidente¬ 
mente antieconomico l’onore di re 
citare nel più antico e insigne tea 
tro di Milano (dopo la Scala, s’in 
tende). A minori rischi di bilancio 
— anche se. sostanzialmente, i rap 
porti non cambiano — è esposto 
Piero Mazzarella con la sua « Mila 
nese ». compagnia senza sede sta 
bile, cioè « di giro », sia pure, pei 
adesso, in un ambito solo regiona¬ 
le: il che, mentre la esonera dai 
rigori di una linea culturale, le of¬ 
fre, in città e fuori, vaste platee- 
dove gli incassi arrivano a livelli 
di un milione e mezzo e anche piu. 

Siamo a Milano e, come si vede, 
il discorso dei danée, del denaro, è 
stato inevitabile. A questo proposi¬ 
to, allora, non si può passare sotto 
silenzio l’attività dei cosiddetti « Le- 
gnanesi », un complesso semi-pro¬ 
fessionistico di « travestiti », capeg 
giato da Felice Musazzi, che dalla 
piccola provincia si trasferisce ogni 
anno nella metropoli (all’Odeon c 
in grandi cinema-teatri della perife¬ 
ria) registrando immancabilmente 
medie giornaliere anche molto su¬ 
periori ai due milioni di lire. Quelli 
dei « Legnanesi » sono spettacoli-ri¬ 
vista che non fanno letteratura: so¬ 
stenuti da un sale grassamente po 
polaresco, in un dialetto « arioso » 
che non ha né il ^sto né le finezze 
del milanese, richiamano una mas¬ 
sa dal palato facile, nella quale cio¬ 
nondimeno si va sempre più indivi¬ 
duando lo spettatore finemente in¬ 
tellettuale o snob. 

Carlo Maria Pensa 


Un’altra scena di « Ona famiglia de cilapponì » 
messa in scena dalla Stabile del Teatro Milanese. 
Protagonista della commedia, stravagante ai limiti 
dell’assurdo, è una famiglia di sciocchi vanesi 


Torino: pubblico in aumento 


Cì vanno anche gli immigrati 


di Guido Boursier 


Torino, maggio 

C on una media d’incassi 
che supera il milione e 
mezzo per sera lungo 
l’arco d’una stagione che, 
inaugurandosi puntual¬ 
mente a settembre, prosegue sino a 
febbraio, la compagnia di Macario 
è certo tra le più soddisfatte nel 
panorama del teatro italiano e fa 
concorrenza ai successi del cinema. 
Un « affezionato pubblico » l'attende 
alle prime e prenota le repliche, sen¬ 
za dar segni di stanchezza. Al¬ 
l’Erba, una sala accogliente di cir¬ 
ca cinquecento posti, periferica ma 
non troppo, il gruppo che fa capo 
a Gipo Farassino, attore e « chan¬ 
sonnier », e al regista Massimo Sca¬ 
glione, presenta il suo cartellone 
per sette mesi con incassi di 600/ 
6M mila lire per sera, un risultato 
più che soddisfacente. 

Da due anni il teatro piemontese 
vive agiatamente, ha pigliato fiato e 
slancio. Torino, è vero, ha sempre 
mantenuto viva la tradizione della 
prosa dialettale, ma è una tradizio¬ 
ne che ha avuto alti e bassi e più 
questi che quelli dal dopoguerra al 
1970, nonostante gli infaticabili sfor¬ 
zi degli amici della prosa subalpina 
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e delle associazioni per la sua diffu¬ 
sione — in prima linea, fra tanti, 
l’avvocato-autore Carlo Trabucco, il 
regista Gualtiero Rizzi, l’animatore 
della « Piccola Ribalta » Armando 
Rossi. Se si rappresentavano spet¬ 
tacoli in dialetto restavano fatti ab¬ 
bastanza episodici, poi con T'ias mai 
fait parei e l’edizione dello Stabile 
delle Miserie ’d Mónnsu Travet di 
Bersezio, con Finestre sul Po e Sia¬ 
mo quelli di Callianetto, Macario 
prendeva in mano la situazione: no- 
vantotto repliche in Torino e pro¬ 
vincia del Callianetto, circa cento 
mila spettatori, quasi cento milioni 
d’incasso. 

Installatosi al Carignano, Macario 
propone la sua faccia ovale e can¬ 
dida, i suoi omini gentili e scon¬ 
fitti — sempre « serenamente » scon¬ 
fitti, tuttavia, senza drammi e tra 
molte risate — le scene e le con¬ 
troscene, gag e battute elemen¬ 
tari di un repertorio immutabile 
anche se cambiano le esili, evane¬ 
scenti vicende su cui s’appoggia. 
Una volta pretino disarmato e « gaf¬ 
feur », un’altra medico condotto, re¬ 
duce smemorato, ciabattino dongio¬ 
vanni, benzinaio, eccetera, il suo 
ruolo è poi sempre quello di lega¬ 
re assieme quadrettini provinciali, 
« naif » come gli ex-voto dove son 
meglio riusciti, specchio dell’anima 
semplice di chi frequenta la « pie- 













* ì 

Tri- .rjir 




Macario In « Finestre sul Po >. Con Tatti»* 
sono, da sinistra: Barbara Nay, Rosetta Salata, 

Rosy Carlsto, Marcello Mariana e 

Enza Giovine. Qui a fianco, Glpo Fara ss Ino 

In « Sua Ecclenssa ’d Porta Palass ». Da sinistra: 

Bob Marchese, Wilma D'Euseblo, Farasslno c Luciano 
Donallslo. Nella foto In alto, Farasslno e Macario 
con Lia Scutari (In primo plano) e Clara Droctto 


cola posta » dei giornali. Anche il 
dialetto è ormai soprattutto una 
cadenza che dispone al sorrìso. Nei 
suoi « travet », nelle sue macchiette, 
si riconosce un pubblico che ama 
l’evasione non becera, ma casalinga, 
in pantofole: piemontesi e immi¬ 
grati lo seguono senza pensieri, sen¬ 
za preoccuparsi più di tanto della 
cornice attorno al protagonista, pre¬ 
mendogli soprattutto Macario, non 
il teatro. 

Un po’ diverso è il discorso su 
Farassino e Scaglione. Quest’ultimo 
s’era già occupato delle cose pie¬ 
montesi quando dirigeva il « Teatro 
delle 10 », allestendo un Canzoniere 
di motivi popolari, le Farse del¬ 
l’astigiano Alione, un collage di Broi- 
ferìo curato da Antonicelli, un sin¬ 
golare e quasi sconosciuto testo del 
Settecento, VAdramiieno del Gavuz- 
zi, tutti snettacoli collocati lungo 
una linea di ricerca di precise radici 
culturali alTintemo del dialetto. 
Creando la compagnia Teatro No¬ 
stro con Farassino, due anni fa, 
questa ricerca è continuata, almeno 
sul piano del linguaggio, e tenendo 
conto delle esigenze degli sp>ettatori. 

Secondo Scaglione, in un momen¬ 
to teatrale in cui manca la netta 
distinzione di una volta tra < tradi¬ 
zione » e « avanguardia », in cui an¬ 
che la scena, diciamo così, « uffi¬ 
ciale » è propensa ad accogliere so¬ 
luzioni sperimentali e audaci, la 
prosa dialettale diventa un collau¬ 
dato punto di riferimento, dà esat¬ 
tamente quello che promette, un 
divertimento senza sorprese. E’ vec¬ 
chia questione che le platee amano 
riconoscere piuttosto che conosce¬ 
re, tuttavia anche con questi limiti 
si può lavorare su un prodotto di 
gusto, con scene e costumi non 
frettolosi, attori affiatati e corretti, 
ritmi sciolti e tempi comici non 
fine a se stessi. Così riferendosi al 
cabaret (e magari, sorrìdendo, an¬ 
che ai moduli del teatro epico) nei 
« quadri torinesi » di Sóa Ecelennsa 
’d Porta Palass, giocando sull’hu- 
mour più vivace del folclore pae¬ 
sano nei Fastidi d'un grand om del 
Baretti non si sarà nel territorio 
dell’» impegno » più serioso, ma in¬ 
dubbiamente si p>orta acqua utile al 
mulino della prosa. 

Non a caso Teatro Nostro solle¬ 
cita e continuerà a sollecitare gli 
autori contemporanei, ed ha trovato 
risposta in Nicola] con le storie del¬ 
la famiglia Bònet e in Luigi Davi 
che con la sua Ballata del periferico 
che fu ha ritrovato belle atmosfere 
degli anni Cinquanta, p>ersonaggi un 
po’ alla Pavese. La ricerca sul dia¬ 
letto, su uno « slang » che ancora 
sopravvive dai « borghi » e dalle 
« piole » cittadini, stretto e colorito, 
esclude, forse, quella parte di non 
piemontesi che riescono, invece, a 
seguire Macario, ma gioca, per altro 
verso, sulla gelosia delle proprie 
cose, sui campanilismi ben radicati 
a Torino. Ed è su questi sentimenti 
che si ramificano spettacolini tra il 
teatro e il cabaret dialettale, le 
Cattssón ’d la piola con Roberto 
Balocco e Silvana Lombardo, i re¬ 
cital dello stesso Farassino, di Lui- 
sdlla Guidetti e Paólin, le rievoca¬ 
zioni tipo Ji fieuj ’d Gianduia nei 
caffè come l’Antica Dolceria Baratti, 
tra sp>ecchi e marmi vetusti. 

In una città che accetta e ingloba 
contrasti — realizzazioni modernis¬ 
sime e soprassalti sabaudi — non 
stupisce, infine, che teatro dialettale 
e teatro in lingua convivano benis¬ 
simo: semmai, dopo aver seguito le 
spericolate soluzioni formali del- 
VEttore Fieramosca (regìa di Trion¬ 
fo per lo Stabile) può riuscire sim¬ 
patica una pausa di relax con bona¬ 
rie storie d’una provincia per for¬ 
tuna ancora viva nella sua sempli¬ 
cità e calore umano. 
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di Maria Pia Fusco 


Londra, maggio 

Q uando Maria Stuarda muo¬ 
re anche Elisabetta co¬ 
mincia a morire. Sarebbe 
diffìcile inventare due per¬ 
sonalità più opposte e 
contrastanti di quelle delle due cu¬ 
gine più famose della storia di In¬ 
ghilterra. Sia nella vita privata sia 
in quella pubblica e religiosa Eli¬ 
sabetta e Maria ebbero atteggiamen¬ 
ti antitetici. Maria Stuarda era una 
donna sensuale, impulsiva, debole, 
amata dagli uomini. Anche se il mi¬ 
to storico del suo successo con gli 
uomini può essere smontato dalla 
realtà sfortunata dei suoi matrimo¬ 
ni — il primo marito, Francesco re 
di Francia, aveva quindici anni ed 
era impotente; il secondo, Damley, 
era un libertino superficiale ed 
ubriacone; il terzo, Bothwell, era ri¬ 
conosciuto come assassino comune 
e finì per abbandonarla —, è pur 
sempre vero che Maria di Scozia 
espresse in pieno, nella sua vita, la 
sua femminilità e la sua capacità di 
soffrire. Elisabetta, eterna zitella so¬ 
la e frustrata, costruì invece una 
corazza attorno ai suoi sentimenti 
trasformandosi in una specie di mac¬ 
china politica. 

Ma è proprio in questo contrasto 
che nacque un legame profondissi¬ 
mo tra le due donne, che mai ebbe¬ 
ro un dialogo. Come gli estremi che 
si toccano, come le due facce di una 
medaglia. 

Prima di firmare la condanna a 
morte della cugina, Elisabetta esitò 
a lungo e, dopo l’esecuzione, non 
fterdonò mai a coloro che l'avevano 
costretta a dame l'ordine e a colo¬ 
ro che l'eseguirono. Forse sentiva 
che, comunque, gli Stuart alla fine 
avrebbero vinto. Dopo la sua morte, 
infatti, sul trono di Elisabetta salì 
Giacomo VI di Scozia, figlio di Ma¬ 
ria Stuarda. 

Il rapporto tra Elisabetta e Maria, 
argomento della quarta puntata del¬ 
la serie televisiva, ha avuto il me¬ 
rito, tra il pubblico inglese, dì riac¬ 
cendere l’entusiasmo per il program¬ 
ma. Successivamente la gloria di 
Elisabetta regina raggiunge il suo 
apogeo. La sua condizione di donna 
si esprime nella mania ossessiva di 
vestiti sempre più preziosi e son¬ 
tuosi. E' di questo periodo il famo¬ 
so vestito di velluto nero, ricamato 
con broccato bianco e oro, forse il 
più ricco tra i duemila abiti del suo 
guardaroba. 

La voce abiti, anche se ne sono 
stati preparati « soltanto » duecen¬ 
to, ha costituito per la ricostruzio¬ 
ne televisiva una delle spese più 
forti; oltre ventidue milioni di lire. 
Si è evitato invece di spendere per 
le battaglie. La famosa guerra con 



II personaggio di Maria Stuarda é interpretato, 
nello sceneggiato TV, dali’attrice Vivian Pickles: eccola 
in una inquadratura delia quarta puntata 
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sul piccolo schermo: il drammatico conflitto con Maria Stuarda 


regina 


li conflitto tra Maria Stuarda ed Elisabetta si conclude in tragedia: la regina 
di Scozia viene giustiziata. Elisabetta esitò a lungo 

prima di avallare la condanna a morte delia cugina e, dopo l'esecuzione, 
non perdonò mai a coloro che l'avevano costretta a dare l'ordine 


menticarsi l'interpretazione della 
Davis nel film La vita di Elisabet¬ 
ta, con Errol Flynn nei panni di 
Essex. Ma era un'interpretazione ti¬ 
picamente holljwoodiana, il film è 
del 1939. Per evitare raffronti, il mi¬ 
sterioso rappKjrto tra Elisabetta e 
il giovane conte è stato impostato 
dalla Jackson più su un piano nia- 
temo, sia pure una madre capriccio¬ 
sa e possessiva, con una forma di 
trasporto un po' eccessiva e ambi¬ 
gua. « Comunque sempre meglio di 
un sentimentalismo assurdo », con¬ 
clude l'attrice. « Come iH)teva una 
donna che aveva sempre evitato il 
matrimonio p>er mantenere il suo 
ruolo di re e di regina insieme la¬ 
sciarsi andare a un sentimento che 
le avrebbe impedito di scrivere sul¬ 
la sua tomba quello che aveva sem¬ 
pre sognato? Visse e morì vergine ». 


ciaio, per rendere più convincente 
l'immagine della regina, che indos¬ 
sava sotto gli abiti vere corazze con 
asticelle di legno. « Capisco benissi¬ 
mo », scherza Glenda Jackson, « co¬ 
me Elisabetta si truccasse solo tre 
volte alla settimana e andasse a let¬ 
to senza lavarsi mai la faccia e sen¬ 
za spogliarsi. Aveva anche l'abitudi¬ 
ne di non sdraiarsi. Del resto non 
so come avrebbe p>otuto farlo. Sede¬ 
va appoggiata ai cuscini, come in 
attesa di qualcosa... ». 

Della morte, probabilmente. Dopo 
aver cancellato dalla sua vita l'ulti¬ 
mo sprazzo di luce, rappresentato 
dalla presenza del conte di Essex, 
che altro le restava? Almeno questa 
è l'opinione dell'interprete, che, pro¬ 
fessionalmente, a proposito della 
storia d'amore, se così si può chia¬ 
mare, tra la vecchia regina e il gio¬ 
vane conte, ha dovuto superare an¬ 
che un ostacolo professionale. Da 
sempre Glenda Jackson è stata una 
grande ammiratrice di Bette Davis. 
« Bruttina come me ». Né poteva di¬ 


Filippo di Spagna e la sua armata, 
che Elisabetta vinse grazie anche a 
un servizio di spionaggio che avreb- 
Ajp be fatto invidia alla CIA, viene pre- 

sentala nella quinta puntata solo 
attraverso i rapporti militari fatti 
ai due opi>osti contendenti, le loro 
f reazioni e loro punti di vista. Se 

gli amanti delle scene d'azione po- 
iranno rimanere delusi, non si potrà 
certo non apprezzare lo sforzo coni- 
piuto da Glenda Jackson in questo 
episodio, nel quale, in un lunghissi- 
mo primo piano, declama alle trup- 
discorso più famoso di Elisa- 
betta: quello in cui promette l'alter- 
nativa drammatica tra morte o vit- 
toria, un discorso che certamente 
Churchill non dimenticò mai. 

Vicina ai settanta, come appare 
^ nell'ultima puntata, Elisabetta regi- 

na ha richiesto aH'attrice Glenda 
‘ Jackson il massimo dei sacrifìci pra¬ 

tici. Le interminabili sedute di truc- 
Glenda Jackson con uno degli co, quattro ore e mezzo ogni matti¬ 
splendidi costumi na, l'irrigidimento del corpo in un 
che indossa in « Eiisabetta » busto strettissimo di molle d'ac- 


11 quarto episodio di Elisabetta rt 
gina va in onda domenica 6 rriaggio 
alle ore 21 sul Programma Nazionale 
televisivo. 









Stefanella Glovannini è l'ispettrice Nunziante della Polizia femminile. 
Nella fotografia vicino al titolo, Giancarlo Sbragia (l'ispettore 
Carraro). I sei telefilm descrivono fedelmente le tecniche operative 
della polizia: « La scoperta del colpevole », spiega il regista, « avviene 
con gli occhi e 1 mezzi del poliziotto, rifiutando il brivido facile e gratuito » 
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Su/ video 

// primo telefilm della nuova serie 
«Qui Squadra Mobile» 


anfl-Maigret n casa 


nostra 

Un ispettore di polizia affiancato da un 'é- 
quipe di funzionari alle prese con sei casi 
clamorosi che si ispirano a episodi real¬ 
mente avvenuti: cronache di un «lavoro» 
in cui i successi sono frutto non di intui¬ 
zioni folgoranti o coincidenze fortunate 
ma di indagini condotte razionalmente e in 
gruppo. A colloquio con U regista Majano 

















I 





Durante le riprese TV. Da sinistra; Salvatore Palmeri (il funzionario 
di polizia, già capo della Squadra Mobile di Roma, 
consulente della trasmissione), Giancarlo Sbragia e il regista 
Anton Giulio Majano. Qui a fianco, una scena dell’episo^o 
in onda questa settimana. Al centro Giancarlo Sbragia; 
a destra Ennio Balbo; l'ultima a sinistra è Stefanella Glovannini 


Ancora l'ispettore Carraro con due 
dei suoi collaboratori; il commissario Solmi 
della Sezione omicidi (Orazio Orlando), 
un napoletano che i * casi » vorrebbe 
risolverli « alla Maigret » e, 
a sinistra, il commissario Astolfi 
della Sezione furti (Gino Lavagetto) 


dì Giuseppe Tabasso 


Roma, maggio 

A ttenzione ai par¬ 
ticolari », avver¬ 
te il regista An¬ 
ton Giulio Maja¬ 
no, « nei miei 
telerilm ce ne sono ad ogni 
passo ed ognuno di essi 
ha un preciso riferimen¬ 
to con i metodi di lavo¬ 
ro e con l’ambiente poli¬ 
ziesco italiano. La "fiction" 
di certi gialli aH’americana 
l’ho tenuta in soffitta: il 
che, però, ha complicato 
terribilmente il mio com¬ 
pito di regista e di sceneg¬ 
giatore, quello cioè di chi 
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Gli 

antì-Maigret 

di 

casa nostra 


deve arrivare pur sempre 
ad un risultato che si chia¬ 
ma spettacolo ». 

Anton Giulio Majano, re¬ 
gista ad « alto gradimen¬ 
to » popolare, parla della 
sua ultima fatica televisi¬ 
va: un ciclo di sei telefilm 
dal titolo Qui Squadra Mo¬ 
bile ispirati a clamorosi 
episodi di cronaca nera ac¬ 
caduti nella capitale e bril¬ 
lantemente risolti dalla po¬ 
lizia romana. « La tecnica 
narrativa da me adottata », 
prosegue Majano, « non è 
quella del cosiddetto " dop¬ 
pio binario " che consente 
di raggiungere il massimo 
della " suspense ” alternan¬ 
do indagine poliziesca e 
comportamento del crimi¬ 
nale. Nei miei film televisivi 
l'assassino è solo l’ultimo 
anello di una lunga catena 
investigativa, il risultato di 
un mosaico pazientemente 
costruito. La scoperta del 
colpevole, insomma, avvie¬ 
ne esattamente con gli oc¬ 
chi ed i mezzi del poliziot¬ 
to, rifiutando il brivido fa¬ 
cile e nel rispetto totale 
dei metodi d’indagine che 
sono tipici della nostra po¬ 
lizia. Sotto questo profilo, 
quindi, i miei telefilm pos¬ 
seggono un innegabile va¬ 
lore documentario sulle 
tecniche operative in uso 
nel nostro Paese nella lotta 



I sei telefilm di Anton Giulio Majano sono stati quasi interamente girati dal vero riprendendo le 
attrezzature di cui dispone la nostra polizia. Tuttavia per non intralciare l'attività delie cosiddette 
« sale operative » è stato necessario ricostruirne fedelmente una in studio ( come mostra la nostra 
foto ). La « sala operativa » di una grande città è il centro propulsore della attività di prevenzione 
e repressione delia criminalità : essa consente collegamenti, tramite ponte-radio, con tutti i mezzi 
mobiU in servizio, con i vari commissariati e tra le novantaquattro questure della Repubblica. 
E’ in attività permanente e da essa partono anche i servizi di soccorso pubblico che fanno capo al 
« 113 ». Tutte le « sale operative » possiedono terminali elettronici collegati al < computer » dello 
Schedario centrale di Roma, nelle cui « memorie > sono registrate oltre un miliardo di infor¬ 
mazioni relative a circa ottocentomila pregiudicati e ricercati e centotrentamila auto rubate. Il 
cervello elettronico è in grado di fornire una informazione in un tempo pari a 76 millisecondi 






Che cos’e la “saia operativa 



per la repressione del cri¬ 
mine. Ho passato giorni e 
giorni ad osservare da vi¬ 
cino l’ambiente e i siste¬ 
mi della polizia giudiziaria 
italiana c questa esperien¬ 
za l’ho filtrata nei copioni, 
anche per quello che ri¬ 
guarda la psicologia dei 
personaggi e, addirittura, 
la loro estrazione sociale ». 

Nei sei episodi (sceneg¬ 
giati da Massimo Felisatti 
e da Fabio Pittorru) sarà 
praticamente ricostruita la 
dinamica della scoperta di 
alcuni delitti che a suo 
tempo scossero l’opinione 
pubblica romana. Per 
esempio quello dei due ca¬ 
daveri orribilmente muti¬ 
lati e ripescati nel Tevere 
chiusi in un sacco; oppure 
la clamorosa rapina alla 
STEFER che aveva frutta¬ 
to un bottino di 150 mi- 

segue a pag. 47 


Un « si gira » in esterni. 

Al centro della foto, sotto 
la macchina da presa, 

Anton Giulio Majano. Ogni volta 
che le esigenze del copione 
lo richiedevano le scene 
sono state realizzate « dal vero » 
negli uffici della polizia 



















































variazioni 
su tema unico 

La buona cucina è fatta di variazioni Provate a variare e arricci 
le vostre portate con le note della gastronomia tedesca 

ouverture 


Il buon pranzo comincia dall’antipasto 
Perché non renderlo sempre nuovo e più ricco”^ 
Provate di volta in volta, ad aggiungervi 
qualcuno dei prodotti presentati in questa pagina 
(non sono tutti, ma solamente un esempio) ^ 
Scegliete pure a caso Qualunque scelta 
e Sicura ^ 

Sono specialità originali 
della Germania --^ 


Salumi e insaccali originali • Pàif d've'S' 
Caviale tedesco del Mare del Nord Ver3i.ir.- 
aceto aromati7/alo - Aringhe m ben oiciono 
salse diverse (dal pomodoro alle specie esolic 
Salse - Vini del Reno della MoseUa e a'iri ii[ 


Per un panorama piu completo degli originai 
prodoMi tedeschi richiedere m omaggio la 
Guida Gastronomica a 
CMA Agrareipori ?0050 Camparada iMilanoi 


MUSICA NUQMfV IN CUCINA 



















Gli antì-Maigret 
dì casa nostra 


segue da pag. 44 

lìoni; o il caso della ragaz¬ 
za assassinata da un ma¬ 
niaco sessuale al galop¬ 
patoio di Villa Borghese. 
Va detto che le sceneggia¬ 
ture ricalcano solo a gran¬ 
di linee la dinamica preci¬ 
sa dei vari crimini, nei 
quali sono spesso innestati 
nersonaggi, circostanze e 
indagini, altrettanto reali, 
ma tratti da altri fascicoli 
giacenti negli archivi della 
« CriminaljK)! ». 

Il protagonista principa¬ 
le di queste « cronache di 
polizia giudiziaria » (come 
le definisce Majano) è 
l’isjjettore Carraro, imper¬ 
sonato da Giancarlo Sbra¬ 
gia, un funzionario moder¬ 
no, aggiornato e « scafa¬ 
to », un manager dell’inve¬ 
stigazione, fautore del lavo¬ 
ro di gruppo, uno che dif¬ 
fida delle intuizioni isolate 
e del cosiddetto « fiuto ». 
Una specie di anti-Maigret, 
insomma. « Smetti di fare 
il Maigret! » è infatti una 
delle frasi che spesso egli 
rivolge al suo vice, il com- 
mis.sario Solmi (Orazio Or¬ 
lando) della Sezione omi¬ 
cidi, un napoletano che in¬ 
vece i « casi » tendereb¬ 
be a risolverli tutti da sé. 


Del resto, almeno quat¬ 
tro delle sei inchieste del 
ciclo furono condotte nel¬ 
la realtà da Salvatore Pai¬ 
meri che dal 1968 al 1971 
fu a capo della Squadra 
Mobile di Roma. E' lui 
stesso che ha offerto la 
consulenza tecnica a Maja¬ 
no p>er consentirgli la mas¬ 
sima aderenza alla realtà. 
Paimeri è nato in provin¬ 
cia di Messina, ha 45 anni, 
due figli; nel 71 un gio¬ 
vane tedesco drogato gli 
sparò una revolverata al fe¬ 
gato e lo mise « fuori ser¬ 
vizio ». Oggi insegna tecni¬ 
ca dell'investigazione pres¬ 
so la Scuola Superiore di 
Polizia. I cronisti roma¬ 
ni lo ricordano con sim¬ 
patia, una specie dì « da¬ 
ma dal guanto di ferro »; 
tutto sommato il perso¬ 
naggio interpretato da 
Sbragìa è lui. « Per cari¬ 
tà », dice Paimeri. « tutti i 
dirigenti di una Squadra 
Mobile possono essere il 
“ dottor Carraro " dei te¬ 
lefilm. Semplicemente per¬ 
ché nel ciclo è stato reso 
benissimo il clima nel qua¬ 
le si svolge il nostro la¬ 
voro; un lavoro in cui i 
successi sono frutto di in¬ 
segue a pag. 49 



Il figlio del commissario Solmi è interpretato da Francesco 
Baldi, già protagonista, con Angiola Baggi, dello sceneggiato TV 
« Dedicato a un bambino ». In < Qui Squadra Mobile > 
recita anche un altro giovanissimo attore, Fabrizio Mazzotta: 
lo vedremo nell'episodio « Un caso ancora aperto > 


radiografia di un trapano 


per stabilire la verità 



* esternamente tutti i trapani si assomigliano < 

quel che conta 
è l'apparato motore, interno, nascosto 

• AEG produce motori esclusivi 

per trapani a percussione e a rotazione 

precisi sicuri elastici 
con ampia riserva di potenza 



simbolo mondiale di qualità 


Nelle vetrine dei migliori rivenditori troverete tutti gli utensili elettrici AEG. Richiedete il catalogo dei 
trapani e di tutti gli occessori a: AEG-TELEFUNKEN viale Brianza, 20 - 20092 Cinisello Balsomo - Milano 










Testanera f Schwarzkopf 


Frottée superdeodorante: 
una freschezza che va 

“da mattina a mattina? 


Anche tu sci una donna che vive 
c si muove nel nostro tempo. 

Anche per te c’è la sicurezza di poter contare 
su una freschezza che ti accompagna da mattina a mattina. 

Finalmente ti sentirai a tuo agio in mezzo alla gente. 
Di giorno e di notte. 


Frottée 
story x4 
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FroCtée 

superdeo freschezza 

Frottée è superdt odorante 
perché contiene 
una speciale sostanza attiva 
che assicura un effetto 
freschezza “a lunga durata". 


Frottée 

toperdeo andtraspirante 

Anche l'azione 
andtraspirante Frottée 
é a lunga durata: impedisce 
al sudore di lasciare il segno 
per un giorno intero! 
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Il dottor Carraro della Mobile (Sbragia) con ia moglie 
(Mariolina Bovo) e la figlia sedicenne (Roberta Paladini) 


Gli antì-Maigret 
dì casa nostra 


segue da pag. 47 


dagini condotte Ln équipe 
e in un continuo confronto 
di risultanze. Oggi l'inda¬ 
gine in prima persona è 
impossibile ed è per que¬ 
sto che non si punta tanto 
all'estro del singolo quan¬ 
to al lavoro collegiale in 
uno spirito di assoluta col¬ 
leganza ». 

In effetti quelli delle 
« Squadre Mobili » rappre¬ 
sentano una specie di ari¬ 
stocrazia della Polizia. La 
« Mobile » è comjMjsta da 
elementi selezionati con ri¬ 
gorosi criteri attitudinali e 
quindi utilizzati in sezioni 
specializzate in attività an¬ 
ticriminose; le sezioni omi¬ 
cidi, furti, rapine, buon co¬ 
stume, pronto intervento, 
truffe, delinquenza asso¬ 
ciata, scientifica ecc., le 
quali dispongono di mezzi 
velocissimi, radiotelefoni, 
servizi identikit, schedari 
elettronici e laboratori mo¬ 
bili. Anche le cosiddette 
« Volanti », che svolgono 
prevalentemente servizi di 
prevenzione e pattuglia¬ 
mento, dipendono diretta- 
mente dalla « Mobile ». 

I telefilm di Majano, gi¬ 
rati negli stessi uffici di 
polizia ogni volta che lo ri¬ 
chiedevano esigenze di co¬ 
pione, ripropongono natu¬ 
ralmente questo tijx) di or¬ 
ganizzazione esemplifican¬ 
done, per ovvie ragioni di 
spettacolo, le diverse strut¬ 
ture e il funzionamento ca¬ 
pillare. Infatti i personag¬ 
gi fissi dei sci episodi sono 
quasi tutti funzionari della 
« Mobile »: oltre al Capo e 
al suo Vice (Sbrama e Ora- 
zio Orlando), vi figurano i 
dirigenti delle altre sezio¬ 
ni, il commissario Argen¬ 
to della Sezione rapine 
(impersonato dall’attore 
Elio Zamuto), Astolfi della 
< furti » (Gino Lavagetto), 
De Maria della « scientifi¬ 
ca » (Gianfranco Mauri), 
Moraldi della « buon co¬ 
stume » (Giulio Platone), il 
maresciallo Attardi (Fran¬ 
cesco Di Federico) e l’ispet- 
trice Nunziante della Poli¬ 
zia Femminile (Stcfanella 
Giovannini). Tra quest’ulti- 


ma e il commissario Argen¬ 
to c’è una storiella d'amore 
che si concluderà — facile 
immaginare come — nel¬ 
l’episodio finale. Se Mai- 
gret ha solo moglie (qui 
la Pagnani della situazione 
è Mariolina Bovo), il dot¬ 
tor Carraro della Squadra 
Mobile ha anche una figlia 
(impersonata dall’attrice 
sedicenne Roberta Paladi¬ 
ni, figlia deH’cx speaker del 
Telegiornale Riccardo Pa¬ 
ladini). Ed ha un figlio 
unico anche il suo Vice, 
Solmi: ruolo ricoperto dal 
piccolo Francesco Baldi 
che il pubblico ricorderà 
protagonista di Dedicalo a 
un bambino. E di bambino 
ce n'è un altro («un attore 
nato», dicono di lui), Fa¬ 
brizio Mazzotta, che sarà il 
protagonista del terzo epi¬ 
sodio, Un caso ancora 
aperto. 

Una curiosità. Per non 
intralciare il lavoro frene¬ 
tico della grande Sala Ope¬ 
rativa della Questura di 
Roma, è stato necessario 
riprodurre fedelmente in 
uno studio televisivo (sce¬ 
nografo Emilio Voglino) 
gli stessi locali e le appa¬ 
recchiature. prendendo pe¬ 
rò a modello l'analoga, an¬ 
che se più moderna. Sala 
operativa della Questura 
di Milano. Per il resto, 
compresa la Sala monitor 
collegata a telecamere che 
controllano da postazioni 
fisse alcune piazze romane, 
le riprese sono state realiz¬ 
zate quasi tutte « dal ve¬ 
ro » e in esterni. « Di fan¬ 
tascientifico », precisa An¬ 
ton Giulio Ma jano, « non 
c’è assolutamente nulla. 
Tanto che alla Pulizia si è 
pensato di utilizzare que¬ 
sti telefilm a scopi didatti¬ 
ci, naturalmente sintetizza¬ 
ti e concentrati sulla sola 
parte tecnico-jxiliziesca. Da 
usare, insomma, come una 
spiecie di manuale filma¬ 
to ». 

Giuseppe Tabasso 


Qui Squadra Mobile va in 
onda martedì 8 maggio alle 
ore 21 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 


GRANDE CONCORSC 


ARISTON 



OCCHIO 


AL 


CUCCIOLO! 


In quale degli elettrodomestici... fedelissimi 
Ariston si sta trasformando il nostro cucciolo? 



Per partecipare all’estrazione di: 10 frigoriferi P 180, 10 cucine S 40 GT, 
10 lavabiancheria Ariston LB 12 e 10 lavastoviglie 
Aristella Bio è sufficiente rispondere alla domanda sul tagliando in calce. 
L'estrazione dei vincitori fra le cartoline pervenute entro 
il 15/6/1973 avverrà alla presenza di un funzionario dell'intendenza 
di finanza il 30/6/1973. I vincitori saranno avvertiti a mezzo 
di lettera raccomandata e riceveranno 1 premi franco di ogni spesa. 


Inviare a "CONCORSO OCCHIO AL CUCCIOLO" • Casella Postale N. 4353 - MILANO 


IN QUALE DEGLI ELETTRODOMESTICI... FEDELISSIMI ARISTON 
SI STA TRASFORMANDO IL NOSTRO CUCCIOLO? 


(Per una risposta sicura esaminare attentamente la pubblicità Ariston 
che appare su questa stessa rivista). 


NOME 

COGNOME 


CITTA 


C.A.P. 


PROV. 














Aut. Min. San. 3337>3528 > Aut. Med. Prov. 1055 


Informazioni Sanitarie 


STAR BENE PER VIVERE BENE 


I risultati di una ricerca 
deirUniversità di 
Filadelfia 
sull’importanza della 
bile nella riduzione del 
colesterolo. 

I l trattamento della iper- 
lipidemia (aumento del 
colesterolo e dei grassi trìgli- 
ceridi nel sangue) si è rive¬ 
lato Uno dei più ^^ssi pro¬ 
blemi che il medico è chia¬ 
mato oggi a risolvere. L’ele¬ 
vata fret^uenza della ipercole- 
sterolemia (un adulto su cin¬ 
que ne è affetto), il suo ruo¬ 
lo di fattore predisponente 
delle malattie delle arterie 
e del cuore, le sue relazioni 
con altre malattie come il 
diabete e la gotta, sono tutti 
elementi che comportano la 
necessità di cne^ici provve¬ 
dimenti terapeutici e soprat¬ 
tutto preventivi. 

I grassi o lipidi attualmen¬ 
te « sotto inchiesta > nelle ri¬ 


cerche scientifiche sono il co¬ 
lesterolo e i trigliceridi. 

Il colesterolo è presente in 
tutti gli animali. Nel san^e 
esso si trova sotto due for¬ 
me: nella forma esterificata 
che rappresenta i due terzi 
del colesterolo totale e nella 
forma libera. iL'esatto ruo¬ 
lo delle due forme non è sta¬ 
to ancora perfettamente pre¬ 
cisato. Gli organi più ricchi 
di colesterolo sono il cervel¬ 
lo che ne contiene trenta 
grammi, la pelle che ne con¬ 
tiene trentadue e i muscoli 
che ne contengono 24 gram¬ 
mi. La maggior parte di co¬ 
lesterolo viene prodotta dal 
fegato e dall'intestino. Co¬ 
munque il fegato è anche 
l'organo che più degli altri 
tende a distruggerlo, trasfor¬ 
mandolo in acidi biliari, com¬ 
ponenti della bile. E median¬ 
te la bile esso viene in gran 
parte eliminato attraverso la 
via intestinale. 

E stato calcolato che il 70- 
90 per cento del colesterolo 


Bicchieri di salute 


I l nostro organismo, sot¬ 
toposto ad un ritmo di, 
vita innaturale, è costretto ad 
accumulare giorno per giorno 
scorie e grassi eccessivi che 
lo appesantiscono. Ne impedi¬ 
scono il regolare funziona¬ 
mento perché ne alterano i 
metalx>lismi. Lo fanno invec¬ 
chiare in anticipo. E proprio 
nelle acque delle Terme di 
Montecatini, e snecialmente 


nell'Acqua Tettuccio, che esi¬ 
ste una valida risposta a que¬ 
sti problemi. La cura alle 
Terme di Montecatini, infatti, 
libera l'organismo dalle sco¬ 
rie e dai grassi eccessivi che 
lo appesantiscono e. riatti- 
vzmdo i metabolismi alterati 
dalla vita moderna, dona al¬ 
l'organismo una nuova pri- 

"Ti Invera. 



In UB bicchiere di Acqna Tettuccio sono contesati, in equilibrio 
“fisiologico”, 24elementi diversi: sali minerali, gas discioltì, oligo- 
eleoMoti, preziosi per la salute del nostro organismo. 



LA DIETA 
PER IL 

COLESTEROLO 


I consigli dei dìetologi deirUnìversità di FUodelfìa 




Limitare i'assunzione di carboidrati 
a 125 -150 gr. al giorno. 


■ -i*--- Ae ^ 


Dare lo prevalenza nella dieta alle 
proteine (carni ai ferri • magre) ed 
r "4 alle verdure crude o lessate. 


r. 


Dare la preferenza al carboidrati 
complessi (posto - riso ■ potate) ri- 
r "4 spetto allo zucchero. 


m 


Abolizione di tutte le bevande alco¬ 
liche. 


m 


Diminuire i grassi, in modo partico¬ 
lare, quelli animali e cotti. 


In particolare sono da bandire: bur 
^ X J ro - bevande gasate - frutta scirop 
T poto - succhi di frutta frutta secca 
. • A ^ J - sciroppi - canditi - desserts. 


prodotto dal fegato viene con¬ 
vertito in acidi biliari. Ciò in¬ 
duce a pensare che si può ot¬ 
tenere una buona regolazione 
del livello del colesterolo nel 
sangue intervenendo sia sulla 
sintesi epatica dì queste so¬ 
stanze, sia accelerandone la 
trasformazione in acidi bilia¬ 
ri e la sua eliminzizione con 
la bile. Vi sono buoni motivi 
secondo ì risultati di una ri¬ 
cerca del National Heart In- 
stitute (USA) condotto all’I¬ 
stituto di anatomia e biologia 
di Filadelfia — per supporre 
che il meccanismo per ridur¬ 
re il livello del colesterolo 
nel sangue è di aumentarne 
la sua eliminazione con la 
bile. 


Una caramella 
per digerire bene 


■ luante volte ci capita di 
passare delle ore, specie 
do^ mangiato, a mettere in 
bocca le cose più diverse, 
senza pensarci troppo, spinti 
da un bisogno che richiede¬ 
rebbe altre soluzioni: il biso¬ 
gno di digerire. 

Vogliamo digerire, ma vo¬ 
gliamo anche qualcosa di 
buono, dì simpatico. Oggi c'è: 
le Caramelle Digestive Giu¬ 
liani. Tutto il bene che un 
digestivo serio deve poterci 
dare, tutto il buono che una 
caramella dolce e aromatica 
ci dà. 

Questo perché le Caramelle 
Digestive Giuliani sono pre¬ 
parate a base di estratti ve¬ 
getali che stimolano una fa¬ 
cile e rapida digestione, e 
perché gli estratti ventali 
sono, nelle Caramelle Dige¬ 
stive Giuliani, sciolti in puri 
cristalli di zucchero, con un 
risultato dì sapore che poche 
caramelle possono darci. 

Non a caso le Caramelle 
Digestive Giuliani sono ven¬ 
dute in farmacia. 


Come deve essere 
un lassativo 


ono sempre di più le 
piersone che ricorrono al¬ 
l'uso dei lassativi. Perché so¬ 
no sempre di più le persone 
che soffrono di uno dei di¬ 
sturbi più diffusi dei nostri 
giorni: la stitichezza. 

D'altra parte , sopportare 
quelle sensazioni di pesantez¬ 
za, di gonfiore alla pancia, 
quei mal di testa, quell'inap¬ 
petenza che in genere si ac¬ 
compagnano a questo distur- 


Altri grassi sotto accusa so¬ 
no i cosiddetti « trigliceridi », 
che, liberati dai depositi adi¬ 
posi del tessuto sottocutaneo 
e di altri organi, tendono ad 
accumularsi nel fegato e ri¬ 
trovarsi in quantità superiori 
al normale nel sangue. I tri¬ 
gliceridi, come il colesterolo, 
sono ritenuti responsabili del¬ 
le alterazioni delle arterie e 
quindi sono considerati come 
predisponenti di malattie car¬ 
diache oltre che del logora¬ 
mento di tutti gli organi e 
quindi di invecchiamento pre¬ 
coce. 

La terapia degli stati iperli- 
pidemici,cioè delle situazioni 
di aumento di colesterolo e 
dì trigliceridi nel sangue, vie¬ 
ne condotta in due direzioni: 
da una parte si tende a eli¬ 
minare o ridurre dalla dieta 
quegli alimenti che provoca¬ 
no un aumento dei grassi nel¬ 
l’organismo e dall'altra si ten¬ 
de a facilitare la eliminazione 
dei suddetti grassi mediante 
la bile. 

Gli orientamenti dei dieto¬ 
logi dell'Università di Fila¬ 
delfia, in questi casi sono i 
seguenti: 

1) limitare l'assunzione dei 


carboidrati a circa I2S 
grammi al giorno; 

2) somministrare carboidrati 
complessi (amidi) ad e- 
sclusione dello zucchero 
(frutta, succhi di frutta, 
cibi che contengono zuc¬ 
chero); 

3) restrizione di grassi; 

4) abolizione delralcool. 

In particolare i cibi con¬ 
troindicati sono il burro, ì 
derivati del latte, bevande 
gassate, frutta sciroppata; 
frutta fresca e dolce, succhi 
di frutta, frutta secca, pata¬ 
te fritte, crackers, cereali es- 
sicati, sciroppi, melasse, can¬ 
diti, lavande alcooliche e des¬ 
sert. Ciò è possibile con ac¬ 
que minerali particolari (per 
esempio l'Acqua Tettuccio di 
Montecatini) che agiscono, ap¬ 
punto, in tal senso sul fe¬ 
gato. 

Questa impostazione viene 
raccomandata anche a scopo 
preventivo nell'età adulta te¬ 
nendo presente che quando i 
valori dei grassi nel sangue 
sono aumentati, questi sono 
già un indice che nel nostro 
organismo si è rotto un equi¬ 
librio. _. . . 

GiOTaoni Armano 


UNA DELLE MIGUORI 
CREME PER LA PELLE 

U n po’ di presunzione? non basta. Provate l’Amaro 
No, è soltanto un mo- Medicinale Giuliani: il dige- 


do per richiamare la vostra 
attenzione su un problema 
molto importante. Molti di¬ 
sturbi, per esempio certe 
macchie sulla pelle, o certi 
mal di testa, o la sonnolen¬ 
za dopo i pasti, possono 
avere un'origine in comune: 
il fegato. Intossicato da tut¬ 
to un modo di vivere che è 
il modo dì vìvere di oggi. 

E un semplice digestivo 


bo, sarebbe privo di senso, 
dato che esistono innumere¬ 
voli marche e tipi di lassativi 
a nostra disposizione. 

Questo non vuol dire che 
non esista un problema di 
scelta del lassativo giusto. 

Come deve essere il lassa¬ 
tivo giusto? Certo deve agire 
in modo efficace, liberando 
l'intestino totalmente, ma 
senza azione violenta, senza 
disturbi collaterali. 

Per fare questo occorre 
un lassativo fisiologico che 
stimoli naturalmente le fun¬ 
zioni intestinali. Come i Con¬ 
fetti Lassativi Giuliani, pre¬ 
parati a base prevalentemen- 


non basta. Provate l’Amaro 
Medicinale Giuliani: il dige¬ 
stivo che attiva le funzioni 
del fegato c affronta lé cau¬ 
se dei disturbi della pelle, 
o di molti mal di testa. 

Prendere due bicchierini 
di Amaro Medicinale Giu¬ 
liani al giorno, quando oc¬ 
corre, è una delle cose utili 
che potete fare anche per 
la vostra pelle. Perché non 
ne parlate anche con il vo¬ 
stro farmacista? 


te vegetale, che ristabiliscono 
il flusso biliare. 

Il liquido biliare è, come è 
noto, lo stimolatore fisiolo- 

f 'ìco della funzione ìntestina- 
e. Uno stimolatore che ga¬ 
rantisce lo svuotamento si¬ 
curo, in tempi regolari, del¬ 
l'intestino. 

Per questa ragione i Con¬ 
fetti Lassativi Giuliani non 
portano all'assuefazione. 

Per questa ragione un uso 
anche prolungato, se neces¬ 
sario, dei Confetti Lassativi 
Giuliani non porta alla neces¬ 
sità di dover aumentare con¬ 
tinuamente le dosi per poter 
avere risultati efficaci. 










liA TV DEI RACAZZl 






Un racconto di Giuliana Boldrini 

IL RAGAZZO 
DI ATENE 


Mercoledì 9 maggio 

S ingolare e pregevole 

ratteristica della scrittri¬ 
ce Giuliana Boldrini è 
quella di descrivere determi; 
nati ambienti storici, sociali 
e di costume attraverso le 
vicende di un ragazzo, ani¬ 
mando il racconto di una 
straordinai ia vivezza di dia- 
lo^i, d'immagini, di emozio¬ 
ni. Ricorderemo, per esem¬ 
pio, Il segreto etrusco (edito¬ 
re Vallecchi), in cui si narra 
la storia di Velaulca Pulena, 
un ragazzo etrusco figlio di 
un ricco mercante di Tarqui¬ 
nia, il quale intraprende il 
suo primo lungo viaggio per 
mare, imbarcandosi su una 
nave che deve portare un ca¬ 
rico di merci pregiate alla 
lontana Marsiglia. Intrecciate 
con la materia avventurosa 
vi sono tutte le possibili co¬ 
gnizioni riguardanti i trofici, 

1 giochi, le feste e persino la 
medicina degli etruschi. E 
un'altra interessante opera. 
Ragazzi in vendita (editore 
Mondadori), che è la storia 
del lavoro infantile dai tem¬ 
pi dei faraoni ad oggi. Ora la 
TV dei ragazzi propone due 
telefilm tratti da due raccon¬ 
ti di Giuliana Boldrini. sce¬ 
neggiati da Giancarlo Romi- 
telTi e Mino Guerrini, prodot¬ 
ti dalla RAI in collaborazio¬ 
ne con la Puma Film con la 
regìa dello stesso Mino Guer¬ 
rini. 11 primo racconto, che 
ha per titolo La legge, andrà 
in onda mercoledì 9 maggio; 
il secondo, intitolato II vero 
coraggio, sarà trasmesso il 
16 maggio. Le storie, natural¬ 
mente, sono incentrate su 
due ragazzi : Lisiade e Mela- 
nippo. Gli sfondi, sono quel¬ 
li di due antiche città rivali; 
Atene e Sparta. 

Nel primo racconto. La leg¬ 
ge. siamo dunque ad Atene 
nel 4(K) a.C. Lisiade, figlio di 
un eminente cittadino atenie¬ 
se che fa parte dell'Eliea — 
supremo tribunale d'Atene—, 
è un ragazzo fantasioso e 


sensibile, diverso dai ridan¬ 
ciani e spensierati suoi com¬ 
pagni della scuola pubblica 
che fr^uenta con profitto. 

Un giorno, al termine della 
lezione, il maestro, tradizio¬ 
nalista della vecchia scuola, 
annuncia agli allievi che il 
giorno dopo sarà vacanza : è 
tornala la nave sacra da De- 
lo; domani sarà anche il gior¬ 
no in cui. finalmente, avver¬ 
rà l'esecuzione in carcere di 
quel falso maestro, quel cor¬ 
ruttore della gioventù che si 
chiama Socrate. 

Ma Lisiade, pallido e con 
voce vibrante, osa ribattere 
al maestro: egli ha udito par¬ 
lare una sola volta il vecchio 
filosofo Socrate, lo ha udito 
neH'Agorà, e gli è parso mite 
e gentile, e le co^ che dice¬ 
va lo hanno colpito. II mae¬ 
stro, indignato, scaccia di 
scuola Lisiade, accusandolo 
di essere un ragazzaccio ri¬ 
belle e minacciando di riferi¬ 
re tutto a suo padre, probo 
cittadino e uno dei giudici 
dell'Eliea che hanno condan¬ 
nato il filosofo. 

Deciso a non tornare a ca¬ 
sa per non incorrere nella pu¬ 
nizione paterna, il ragazzo si 
rifugia nella bottega del va¬ 
saio Ippia, che gli è amico. 
Ippia ascolta i veementi pro¬ 
positi di ribellione di Lisiade, 
poi gli rivela quello che ha 
udito nelle taverne e nelle 
piazjte di Atene: gli amici di 
Socrate avevano raccolto suf¬ 
ficiente denaro per tirar fuo¬ 
ri di prigione il filosofo e 
farlo fuggire. Ma egli non ha 
voluto accettare, in nome del¬ 
l’ossequio che tutti debbono 
alla legge. 

La rivelazione scuote pro¬ 
fondamente il ragazzo e lo fa 
ritornare sulla sua decisione. 
Andrà a casa, affronterà la 
punizione del padre, che per 
lui rappresenta la legge che 
va rispettata, anche se la si 
crede ingiusta, in nome di un 
bene superiore che riguarda 
non il singolo, ma la collet¬ 
tività. 





Foto-ricordo da « Album di famiglia », la nuova serie di telefilm americani in cui si 
narrano le vicende del gruppo dei Brady e di Alice, collaboratrice domestica tuttofare 

La numerosa e simpatica famiglia Brady 

STORIE DI OGNI GIORNO 


Venerdì II maggio 

I mperniare una serie di te¬ 
lefilm di successo sui 
piccoli fatti quotidiani di 
una famiglia non è certo fa¬ 
cile. soprattutto quando non 
vi sono sfondi pittoreschi da 
sfruttare, né segreti a^rovi; 
gliati da sciogliere, né bauli 
misteriosi da scoprire in 
cantina o in soffitta. Niente 
di tutto questo. Abbiamo 
una famiglia tranquilla e m- 
rcna della media borghesia, 
che abita una casa compda 
e garbata, priva di qualsiasi 
stravaganza, in una cittadina 
benpensante dove tutti si co¬ 
noscono e si chiamano per 
nome. E poi? E poi basta. 

Questo era ciò che voleva¬ 
no i produttori della Para- 
mount: una serie di storie 
televisive basate sulle cose 
che accadono ogni giorno ad 
una famiglia. Ma quale fa¬ 
miglia? A questo punto en¬ 
tra in ballo l’abilità dei sog¬ 


CJEl APPEATADEÌXTI 


Domenica é maggio 

LA GUERRA DI TOM GRATTAN: I rratclH Townaend. 

Tom e Julie si trovano coinvolti in una brutta avven¬ 
tura a causa di tre ladruncoli, conosciuti nella con¬ 
tea come i « fratelli Townsend » 1 quali, per un 
losco scopo, hanno teso un tranello tu vecchio fat¬ 
tore Stan e lo hanno rinchiuso in uno scantinato. 
Il programma è completato dal cartone animato Brac- 
cohalao Shew di Manna e Barbera. 

Lunedi 7 maggio 

GIRA E GIOCA. La puntata si svolge airinsegtia del¬ 
la « tombola della fantasia ». dal titolo di un gioco 
di Marco Dané. realizzato dalla scenografa Bopizza 
con i disegni di Sforza Boscllì. Per i ragazzi an¬ 
dranno in onda la rubrica Immagini dal mondo, a 
cura di Agostino Ghìiardi e il telefilm Un viaggio 
per Parigi della serie / sogni di Michel e Chantal. 
Martedì 1 maggio 

RASSEGNA DI MARIONETTE E BURATTINI ITA¬ 
LIANI a cura di Donatella Ziliotto, regia di Eugenio 
Giacobino, presenta Marco Dané. Il Teatro Anna Del¬ 
l'Aquila di Canosa di Puglia presenlert Orlandino. 
Il pomeriggio dei ragazzi comprende il settimanale 
Spazio, a cura di Mario Maffucci e CU eroi di car¬ 
tone a cura di Nicoletta Artom. 

M e r c oledì * maggio 

GIRA E GIOCA. La punuta ha per argomento « la 
vista ». Sulla lavagiui luminosa Claudio spiega ai 
bambini (testo di Luciano Sterpellone e disegni di 
Gaspare) che la vista t quello dei cinque sensi che 


consente di ricevere l'impressione della luce e di¬ 
stinguere la forma e il colore degli oggetti. Viene 
trasmessa la fiaba Re Bazza-di-tordo di Alma Calvino. 
Per i ragazzi andrà in onda La legge tratto da un rac¬ 
conto di Giuliana Boldrini. regia di Mino Guerrini. 

Giovedì li nmggìo 

sportgiovane presenterà un servizio di Velio Bal¬ 
dassarre dal titolo Corriamo in bicicletta. Subito dopo, 
per il ciclo Enciclopedia della natura verrà trasmesso 
il documentario It comportamento degli animali. 

Venerdì II maggio 

colpo D'OCCHIO, diretto da Clive Doig, prodotto 
dalla BBC. A parte una breve introduzione parlata, 
protagonista del programma é rimmagine che, accom; 
pagnata dalla musica, viene usata in funzione di 
volta in volta descrittiva, narrativa, umoristica, o 
per seguire l'evoluzione delle forme, o ancora per 
operare accostamenti che se possono sembrare spre¬ 
giudicati agli adulti rispecchiano invece la libertà 
fantastica dei bambini e nello stesso tempo la ali¬ 
mentano. Per i ragazzi andranno in onda il telefilm 
Non c'i fumo senza... sigarette della serie Album di 
famiglia, e Vangelo vivo. 

Sabato 12 maggio 

GIRA E GIOCA. La punUta si apre con una sceneiu 
comica cui prendono parte l'orso Gelsomino c la 
Gatta Proverbiale. Franco Passatore c Flavia De 
Lucis presentano il gioco teatrale Flash con ogge/li. 
Per i ragazzi verrà trasmesso dall’Antoniano di Bolo¬ 
gna uno spettacolo dedicato alla «Festa della mamma». 


gettisti e degli sceneggiatori. 
Perché la serie ottenga suc¬ 
cesso ed i protagonisti di¬ 
ventino popolari e godano le 
simpatie del grande pubblico 
dei telespettatori, bisogna 
trovare situazioni e pierso- 
naggi che si prestino a mol¬ 
te « variazioni sullo stesso 
tema » senza diventare noio¬ 
si o stucchevoli. 

Allora la famiglia viene 
« costruita » nel seguente 
modo. Ecco il signor Mike 
Brady (l'attore Robert Rred). 
simpiatico, aitante, dal piglio 
sportivo, sulla quarantina, 
rimasto vedovo con tre ra¬ 
gazzi: Greg di 14 anni, Peter 
di 12 e Bkjbby di 9. Ed ecco 
la signora Carol (l'attrice 
Florence Henderson), bion¬ 
da, graziosa, di aspetto fre¬ 
sco e giovanile, rimasta ve¬ 
dova con tre ragazze: Marcia 
di 13 anni. Jan di 11 e Cindy 
di 8. Ad un certo momento 
il signor Mike sposa la si¬ 
gnora Carol, e così abbiamo 
una bellissima famiglia Bra¬ 
dy costituita da otto perso¬ 
naggi l’uno più vivace e im¬ 
prevedibile dell’altro. Come 
se ciò non bastasse, ecco ar¬ 
rivare Alice (l’attrice Ann B. 
Davis), collaboratrice dome¬ 
stica tuttofare. E lei fa tut¬ 
to sul serio ed è sempre in 
mezzo, sempre pronta a ri¬ 
solvere una situazione ingar¬ 
bugliala, sempre dalla parte 
dei ragazzi a coprire le loro 
marachelle, a soddisfare la 
loro golosità con qualche- 
« sorpresina », come dice lei. 

Come si vede, avendo ora 
a disposizione ben nove per¬ 
sonaggi fissi, ciascuno con 
un carattere ben definito e 
con un suo mondo, piccolo 
o grande che sia, il gifx:o 
delle combinazioni per imba¬ 
stire di volta in volta un sog¬ 
getto diventa relativamenle 
facile. Il titolo originale di 
questa serie è The Brady 
Bunch, cioè il gruppo dei 
Brady, che nella versione 
italiana è diventato Album 
di famiglia. 

In effetti, assistere a que¬ 
sti telefilm è un po' co¬ 


me sfogliare un albtim di 
fotografie messo lì, in sa¬ 
lotto. su di un basso tavoli¬ 
no accanto al divano. Ogni 
tanto qualcuno prende l’al¬ 
bum, comincia a sfogliarlo: 
vedi, questo è Bobby con la 
gamba fasciata perché cadde 
dall’albero in gi^dino, e poi 
gli era venuto il complesso 
delle cadute e non voleva 
più muoversi; vedi, questa è 
Marcia con il costume della 
recita di fine anno, che cosa 
complicata, e quante lacri¬ 
me! Ecco, questo è Greg 
che... 

Difatti è proprio Greg il 
personaggio principale del¬ 
l’episodio Non c'è fumo sen¬ 
za... sigaretle che andrà in 
onda venerdì 11 maggio. 
Grec è stato invitato a far 
parte di un complessino mu¬ 
sicale diretto da un suo 
compagno di scuola, Tommy 
Johnson. Greg è felice di ac¬ 
cettare perché ha una chitar; 
ra elettrica nuova e sa di 
poter fare buona figura. 
Tommy offre una sigaretta a 
Greg, che l’accetta volentieri. 
E qui cominciano i guai. 
Cindy vede Greg fumare e 

10 dice alla sorella maggiore 
Jan. la quale corre subito a 
raccontarlo a Marcia, e que¬ 
sta, pensando di salvare 
Greg da un grave pericolo e 
di farlo per « il suo bene ». 
corre a raccontarlo al papà 
e alla mamma. Si riunisce 
un consiglio di famiglia? No. 

11 papà e la mamma voglio¬ 
no che Greg non fumi più: 
promesso? Promesso. Il papà 
aggiunge; quando sarai gran; 
de deciderai da solo e sarai 
responsabile di te stesso, ma 
per adesso, no, sono io re¬ 
sponsabile di te. Ma la stO; 
ria non finisce qui, perché 
in un momento in cui tutto 
pare dimenticato ecco cade; 
re dalla tasca della giacca di 
Greg un pacchetto di siga¬ 
rette. Il ragazzo assicura con 
le lacrime agli occhi di non 
saperne nulla. Che mistero è 
mai questo? 

(a cura di Carlo Bressan) 







CONVEGNO NAZIONALE FORZE DI VENDITA CEDAL 

CEDAL 

CONVEGNO NAZIONALE VENDITE 

Milano-21 25 ^ gennaio 1973 






Si è recentemente svolto a Milano, nell'elegante 
cornice del Jolly President, il I Congresso Na¬ 
zionale delle forze di vendita CEDAL, giovane 
Azienda affermatasi come una delle più dina¬ 
miche nel settore della distribuzione delle be¬ 
vande alcooliche. 

Nel corso delle intense e piacevoli giornate di 
lavoro sono state anche presentate le campa¬ 
gne pubblicitarie per il cognac Courvoisier, per 
la birra Tuborg e per il Whiskey Four Roses 
curate dalle Agenzie Partner e Lista. Particolare 
successo ha ottenuto la presentazione del TIC¬ 
TAC e del film cinema « Abbasso l'imperatore: 
Courvoisier per tutti ». 

Notevole interesse hanno destato le varie ini¬ 
ziative promozionali presentate per Tuborg, Four 
Roses, Cherry Heering, Kahlua, Benedectine e 
Ronrico. 

Sono intervenuti i signori Braastad della Cour¬ 
voisier, Christiansen e Johansen della Tuborg, 
Dr, Mariotti e Dr. Del Conte della Seagram la 
cui presenza ha confermato il brillante successo 
della manifestazione. 


ALLA CEDRAL TASSONI IL CAROSELLO D’ORO 1972 

Il 17 marzo, al Casinò Municipale di San Remo, 
è avvenuta l'assegnazione del Premio Nazionale 
Carosello d'Oro 1972; con il patrocinio del Co¬ 
mune - Assessorato al Turismo e Spettacolo e 
la collaborazione dell'OTIPI (Associazione Ita¬ 
liana Agenzie di Pubblicità), alla presenza di 
numerose Autorità e di un foltissimo pubblico, 
rOn.Ie Simonacci, in rappresentanza del Gover¬ 
no, ha consegnato i premi. 

Alla Cedrai Tassoni, la nota Casa di Salò, pro¬ 
duttrice della Cedrata Tassoni, della Tassoni 
Soda e di altre bibite e sciroppi, è stato confe¬ 
rito il Carosello d’Oro con la seguente motiva¬ 
zione: * Riconoscimento meritatissimo per le me¬ 
ravigliose immagini naturali e festose, che fanno 
vivere tutta la genuinità della famosa Cedrata 
Tassoni ». 

I Caroselli sono stati realizzati dalla Vision Film, 
per la regia di Sergio Tombolini. 

La pubblicità della Cedrai Tassoni è affidata alla 
Lambert Roma S.p.A. 




L* MajorelMt, protagonina dal Caroaallo dalla CEDRAL TASSONI 
premiato, vanute •ppotitamante da bona. Fra loro, Mlka Bonglomo, 
Allftiiaro Moach aa a a Luigi Vaiimicchl. 


11 — Dall'Eremo di Fonte Avel¬ 
lana 

SANTA MESSA 

Celebrata dal Cardinale Pietro 

Palazzini 

Commento di Pierfronco Pastore 
Ripresa televisiva di Carlo Baime 

12— DOMENICA ORE 12 
a cura di Angelo Gaiotti 

meridia na 

12.30 COLAZIONE ALLO 
STUDIO 7 

Un programma di Paolini e Sil¬ 
vestri 

con la consulenza e la parteci¬ 
pazione di Luigi Veronelli 
Presenta Ave Ninchi 
Regia di Alda Grimaldi 
Quinta puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pepsodent • Bsttitappeto Hoc- 
ver - Bastoncirìi di pesce Fin- 
dus ■ Gran Pavesi - C/ose up 
Dentifricio) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regie di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Etichettatrici Dymo - Budino 
Dany - Piastrelle Vllleroy 4 
Boch - Pastina Fosfatlna - Ca¬ 
ramelle Speri ari) 

la TV dei ra gazzi 

LA GUERRA DI TOM 
GRATTAN 

I fratelli Tonvnaend 
Personaggi ed interpreti: 

Tom Grattan Michael Howa 

Julie Kirkby Sally Adcock 

Sig.ra Kirkby Cornice Mengold 
Stan Hobba GeorfTe Malpas 


Regia di David C. Rea 
Prod Yorkehire Televiaion Net¬ 
work 

17,20 BRACCOBALDO SHOW 
Spettacolo di cartont animati 
a cura di William Manna e Ìo- 
aepb Barbera 
Diatr.; Screen Gema 

pomeriggio alla JTV 

GONG 

fSapone Lemon Fresh - Ne- 
squik Nestló - Pentote Mo¬ 
neta) 

17,45 90- MINUTO 

Riaullati e notizie sul campionato 
Italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barendaon e 
Paolo Vaienti 

"telegiornale 

Edtzione del pomeriggio 

GONG 

(BloPrasto - Carne Pressatel- 
la Simmenthal - Valli 4 Co¬ 
lombo - Budini Royal) 

18,10 GLI ULTIMI CENTO 
SECONDI 

Speltecolo di glocM 
a cura di Perani, Congiu a Rizza 
condono da Rie e Gian 
Complaaso direno da Gianfranco 
Intra 

Regia di Guido Stagnare 


19,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi par tana aara 

TIC-TAC 

(Industria Italiana della Coca- 
Cola - Reti Ondaflex ■ Avon 
Cosmetics - Colombella Sa¬ 
pori - Alitalia - Formaggi Star- 
creme - Costar Elettrodome¬ 
stici • Dentifricio Colgate) 

SEGNALE ORARIO 

19,20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

— Fernet Branca 

TELEGIORNALE SPORT 


ribalta accesa 


ARCOBALENO 1 

(Tortellini Barilla - Dentifricio 
Ging - Mobili Snaidero) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Aperitivo Cynar - Confezio¬ 
ni Marzotto - Olio di oliva 
Bertelli - Terme di Monteca¬ 
tini - Pneumatici Cinturato Pi¬ 
relli - Bel Paese Galbani) 


TELEGIORNALE 

Edizioiìe della aera 

CAROSELLO 

(1) Macchine per cucire Sin¬ 
ger - (2) Invernizzi Milione 
- (3) Last al limone - (4) 
Lloyd Adriatico di Assicu¬ 
razioni - (5) Birra Peroni 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da t) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 2) Com¬ 
pagnia Generale Audiovisivi - 
3) A S. - 4) Bozzetto Produ¬ 
zioni Cine tV - 5) C E P 

— Vim Clorex 


ELISABETTA 

REGINA 

con Glenda Jackson 

Quarto episodio 

LA CONGIURA 

Soggetto e scer>egglatura dt Hugh 

Whitemore 

Regia di Roderick Graham 
Personaggi ed interpreti princi¬ 
pali 


Elisabetta I 

Maria Stuarda 

Walaingham 

Paulet 

Babington 

Gifford 

Phelippea 

Daviaon 

Baltard 


Glenda Jackson 
Vivian Picklas 
Stephen Murray 
hamtiton Dyce 
David Colhngs 
Bernard Holley 
David Nettherm 
John Graham 
David Garheld 


Produzione; BBC TV 

DOREMI' 

(Gfoglò Johnson Wax - Bi¬ 
scotti al Plasmon - Deodo¬ 
rante Minx > Alemagna - Dash 
- Total) 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache Rimate e commenti sul 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzinl, Nino 
Greco, Mario Mauri e Aldo De 
Martino 

condotta da Alfredo Pigna 
Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Distillerie Moccia - Rasoio 
G II) 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


SECONDO 


pomeriggio sportivo 

16,45 RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


18,55-19,20 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 
Sintesi di una partita 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(I Dixan - Rabarbaro Zucca - 
Pantén Linea Verde - Caffè 
Lavazza Qualità Rossa - Grup¬ 
po Industriale Ignis - Cofa¬ 
netti caramelle Sperlari - Es¬ 
so Shop) 

— Curamorbido Palmolive 


21,20 II Quartatto Catra 
presenta 

L’OCCASIONE 

Spettacolo musicale di Leo 
Chiosso e Gustavo Palazìo 
Scene di Duccio Paganini 
Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi 

Regia di Stefano De Stefani 


DOREMI' 

(Stira e Ammira Johnson Wax 
- Trinlty - Magnesia Bisurata 
Aromatic - STP Italia - San 
Carlo Gruppo Alimentare - 
Collirio Stilla - Grappa lulia) 


22.20 ORIZZONTI 

L'uomo, la scienza, la tecnica 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

23.20 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Das bunte Ried 

Flimbericht von Gerhard 
Klammet 

Verleih: Leckabusch 

19,40 Heiteres und Schirferes 
Fritz Multar llest Roda 
Roda 

Regie: Leopold Hainisch 
Verleih. ORF 

20,10 Wandem in SOdtlrol 
• Um des Vogelwelders 
Heimat • 

EIn Film von Ernst Parti 

20,35 EIn Wort zum Nach- 
denken 

Es aprichi Pritses Josef 
AugschOll 

20,40-21 Tagaa- und Sport- 
achau 


5 : 








6 msggio 


COLAZIONE ALLO STUDIO 7 - Quinta puntata 


ore 12,30 nazionale 

(j! Regioni in gara oggi nel 
programma presentato da Ave 
Ninchi, con la partecipazione 
e la consulenza di Luigi Vero¬ 
nelli, sono l'Abruzzo e la Sar¬ 
degna. In gara sono la signora 
Giovanna Sacci dt Campoha.s- 
so e la signorina Caterina Pe- 


triiso di Cagliari. Alla concor¬ 
rente vincitrice vanno 30 chilo¬ 
grammi di farina gialla e bian¬ 
ca, 30 kg. di fave e pecorino 
e altrettanti Quantitativi di 
asparagi e parmigiano, lepri e 
cacciagione. La giuria é for¬ 
mata dal professor Ulrico di 
Aichelhiirg, collaboratore me¬ 
dico di numerose riviste, l'at¬ 


trice Giuliana Lofodice e sua 
sorella, Adele, nota ballerina, 
il giornalista Gianni Brera, i 
signori Curro, Castoldi, Bertoli 
e ancora la ballerina Terabust. 
Aggiungiamo, per concludere, 
che i piatti preparati dalle due 
concorrenti sono: le acciughe 
all'abruzzese e le acciughe alla 
sarda. Regia di Alda Grimaldi. 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 
ore 16,45 secondo 

Ancora il calcio di Serie A in 
primo piano anche se ormai 
siamo alle ultime battute. Il 
campionato, comuiiQue, offre 
sempre tali spunti da tenere 
vivo l'interesse degli appassio¬ 
nati. A tre giornate dalla fine 
ancora incertezza e incontri di 
alto interesse agonistico. Le tre 
squadre di vertice sono impe- 


ELISABETTA REGINA 

ore 21 nazionale 

Maria, regina di Scozia, vi¬ 
ve prigioniera nel castello di 
Citartley. Il consigliere Walsin- 
gham fa pressione su Eli.sa- 
hetta perché si decida a con¬ 
dannarla a morte, eliminando 
cosi il pericolo di una congiura 
cattolica. La regina, però, si 


gnate in trasferta: il Milan a 
Torino, la Lazio a Bologna e la 
Juventus a Bergamo contro 
TAtalanta. Anche nella lotta 
per la retrocessione, motivi di 
attrazione. Addirittura due 
scontri diretti: Roma-Vicenza e 
l'erona-Sampdoria. Un campio¬ 
nato, quindi, tutto da giocare 
fino all'ultimo minuto. In Se¬ 
rie B, invece, un turno tran¬ 
quillo se si esrlttdono le tra¬ 
sferte del Varese a Genova e 
del Cesena a Monza. Per gli 


sport equestri, si conclude a 
Roma il Concorso Ippico Inter¬ 
nazionale. Oggi é in program¬ 
ma il Premio generale conte 
.Alfonso Cigola, una prova che 
vedrà di fronte i cavalieri che 
meglio si sono classificati nei 
premi precedenti. Il concorso 
è cominciato domenica 29 upri- 
le e ha visto in gara i cavalieri 
di otto nazioni altre l'Italia e 
cioè Belgio, Brasile, Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Ir¬ 
landa, Olanda e Svizzera. 


- Quarto episodio: La congiura 


rifiuta di far giustiziare la cu¬ 
gina senza un motivo valido. 
Walsingham decide allora di 
procurare alla regina le prove 
richieste. Tramite una spia, un 
certo Clifford, rie.sce ad en¬ 
trare in possesso di lettere se¬ 
grete della regina di Scozia 
alla Corte francese. Dall'epi¬ 
stolario risulta chiaro che Ma¬ 


ria Stuarda è al corrente di 
una congiura contro Elisabet¬ 
ta organizzata da un nobile 
cattolico, Babington, ed è 
pronta a prendere il posto del¬ 
la cugina dopo la sua morte. 
Davanti alle prove di Walsin- 
ghani Elrsabetta si arrende e 
firma la condanna. (Vedere ar¬ 
ticolo alle pagine 40-41 ). 



Ve ne siete accorti? 
Dall’anno scorso la carne, 
la verdura, il riso sono 
aumentati fino al 50% 

(anche 10 volte più della pasta). 

Oggi un piatto di pjasta (x>rKjito costa 
meno di un piatto di riso e fornisce 
molte più energie di una bistecca 
il cui prezzo èxllventato ormai 
proibitivo. E ai ragazzi che crescono, 
ai grandi che lavorano, la p>asta 
fornisce nel modo più gustoso e 
conveniente l’energia necessaria. 

Conti alia mano, oggi la pasta 
conviene più di ieri. 


L’OCCASIONE - Quarta puntata 



Gloria Paul balla e canta « Se d sta lui » con Tony Ventura 


ore 21,20 secondo 

Apriamo l'elenco degli ospiti 
di questo quarto appuntamento 
dei Cetra con due attori molto 
simpatici e popolari: .Macario 
e Ubaldo Lay. Macario ci rac¬ 
conterà alcune sue divertenti 
storielle, mentre Lay, smessi 
i panni di Sheridan e assediato 
da molte donne, si produrrà 
anche come cantante interpre¬ 
tando Ma come ho fatto! La 
coppia dei cantanti veri e pro¬ 
pri, invece, questa volta è co¬ 
stituita da Ombretta Colli, che 
ascolteremo in Tutte le volte 
meno che una. e da Peppino 
di Capri che canterà Un gran¬ 
de amore e niente più e una 
« fantasia » di motivi con i Ce¬ 
tra. I quali Cetra, dal canto lo¬ 
ro, oltre a condurre, come sem¬ 
pre, la trasmissione, presenta¬ 
no, nel settore novità. Umido 


ORIZZONTI: L’uomo, 

ore 22,20 secondo 

Nella puntala odierna di 
Orizzonti: l’uomo, la scienza, 
la tecnica viene presentato un 
servizio, realizzato dal regista 
Piero Dal Moro, in cui viene 
illustrato il caso di un bambi¬ 
no di cinque anni. Marco Ca¬ 
staldo di Asti, spastico sin dal¬ 
la nascila, che viene sottopo¬ 
sto ad un delicato intervento 
chirurgico su quelle strutture 
cerebrali che sembrano influen¬ 
zare lo stalo di spasticità. L'in¬ 
tervento ha dato risultati estre¬ 
mamente positivi (è stato rea¬ 
lizzato dall'équipe di neurochi¬ 
rurgia dell'Università di Tori¬ 
no, diretta dal prof. Vittor Al¬ 
do Fasano), in quanto il picco¬ 
lo paziente sta riprendendo, 
sia pure lentamente, e con 


tango; e, nel settore rievoca¬ 
zioni, Serenata a Vallechiara. 
Infine, da segnalare, la bellis- 


la scienza, la tecnica 

l'aiuto della fisioterapia e di 
moderni farmaci miorilassanti, 
la motilità degli arti inferiori 
e superiori. Im spasticità, cioè 
un aumento della contrattilità 
muscolare, è un sintomo che 
accompagna la maggior parte 
delle malattie del sistema ner¬ 
voso centrale ed è quindi natu¬ 
rale che la causa di questa ma¬ 
lattia, che colpisce il 2 5Sr della 
popolazione, sia un argomento 
sempre attuale. Da lungo tem¬ 
po si praticano interventi chi¬ 
rurgici sulla spasticità, ma i ri¬ 
sultati erano sempre mollo mo¬ 
desti, in quanto per ottenere 
esiti soddisfacenti era necessa¬ 
rio ledere vaste aree di sensi¬ 
bilità. Una nuova era si è così 
aperta con la chirurgia delle 
vie nervose superiori, in grado 
di correggere la spasticità sen- 


sima Gloria Patd che, insieme 
con Tony Ventura, balla e can¬ 
ta Se ci sta lui. 


za ledere zone del cervello 
troppo vaste, e il servizio di 
Orizzonti è proprio incentralo 
su un intervento di questo tipo. 
.Ma l'intervento chirurgico non 
basta: è infatti neces.sario che 
il malato sia sottoposto ad una 
cura farmacologica, con nuovi 
farmaci quali il Dantrolene 
Sdium e a base di derivati del¬ 
l'acido ganima-amminobulirri- 
co, e all'intervento fisiochine- 
siterapico come indispensabile 
complemento della cura chirur¬ 
gica e farmacologica. Al servi¬ 
zio ha partecipalo l'équipe di 
neurochirurgia dell'Università 
di Torino diretta dal prof. Vit¬ 
tor Aldo Fasano e composta 
da Graziano Broggi, Franco Be- 
neck, Gianfrance.sco Lombard, 
Angelo Sguazzi, Rosa Vercino- 
li e Ruggero Fanello. 


ECO DELLA ITAMPA 

UFFICIO « RITAGU 
Ss CKMtNALl s RIVISTE 
DIrsMori; 
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UiVORO 
DA NSGRl 

masticare 

senza 


orasiv 

FA UABITUOINE ALU DENTIERA 


Ecco perchè mia moglie 
ha I piedi 

sani e curati 

Ogni giorno un breve massaggio con la Crema 
Saltrati “protettiva" dà sollievo ai vostri pie¬ 
di indolenziti e dolorante Grazie alla sua azi¬ 
one penetrante, la Crema Saltrati pulisce 
i pori in profondità, previene l'irritazione 
e il prurito tra le dita; accresce la morbi¬ 
dezza e la resistenza dei vostri piedi. La 
CREMA SALTRATI non macchia e non 
unge. In tutte le farmacie. 

GRATIS per voi un campione 
di Crema SALTRATI e di 
SALTRATI Rodali per pedilu¬ 
vio. perchè poesiate constatare 
l’efficacia di questi prod otti . 
Scrivete oggi stesso a MANET- 
TI & ROBERTS • Reparto 1-R 
Via Pisacane, 1-50134 Firenze 
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domenica 6 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. GliidttU. 

Altri Santi S. Lucio, S Eliodoro, S Benedetta. S. Matteo 

Il sole sorge a Tonno alte ore 5,13 e tramonta alle ore 19.40: a Milano sorge alle ore 5.0S e 
tramonta alle ore 19.35 a Trieste sorge alle ore 4,47 e tramonta alle ore 19.19. a Roma sorge 
alle ore 5.01 e tramonta alle ore 19,13; a Palermo sorge alle ore 5.06 e tramonta alle ore 18,02. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1758. nasce ad Arras Massimiliano Robespierre 
PENSIERO DEL GIORNO: Credere soltanto a delle possibilità non è fede, ma semplice filosofia 
(Thomas Browne). 





Kiccardo Cucciolla e ^ci&kiii uel ilraiiiiiia in quallru atti di Massimo 
Gorkij « Piccoli borghesi » in onda alle ore 15.30 sul Terzo Progranuna 


radio vaticana 


kHz 1529 « m 196 

kHz 6190 « m 48.47 

kHz 7250 * m 41.38 

kHz 9645 = m 31,10 

8.30 Santa Mesaa in lingua latina. 9,15 Maae 
Mariano: Canio a'Ia Vergine • • La Madonna 
negli scrlRori classici: Pascaslo Radberto 
meditazione di Mone. Cosimo Retino. 9.30 
In collegamento RAL Santa Massa in lingua 
Railana, con omelia di Don Germano Pattare 

10.30 Liturgia Orientale In Rito Bizantino Ro¬ 
meno. 14.30 Radiogiomale In italiano. 15,15 
Radiogiomale in spagnolo, francese, inglese, 
tedesco, polacco, portoghese. 17 Liturgia 
Orientale In Rito Ucraino. 19,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: • Il divino nelle sette note •, testi e 
seleziorve di P. Vittore Zaccaria: • La perenne 
ispiratrice; l’Ave Maria » - Pensiero della sera. 
20 Trasmissioni in altre lingue. 20,45 Ange¬ 
lus dominical- 21 Recita del S. Rosalo. 21,15 
Bericht aus der Orthodoxen Kirche. von Ro¬ 
bert Hotz 21,45 Vital Christian Ooctrine. 22,30 
Panorama misional 22,45 Ultim'ora: «Echi 
delle cattedrali •, pagine scelte dall oratona 
sacra, a cura di P Ferdinando Batazzi; • Due 
domenlcMii In S. Maria del Flore • . « Buona 
fwtte all'angelo «, del Mo Carlo Alberto Piz- 
Zini (su O M ) 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I Progremma (kHz 557 . m 530) 

7 Notiziario. 7,06 Cronache di ieri. 7,10 Lo 
•port ' Arti e lettere. 7,20 Mueica varia 8 
Notiziario 8,06 Musica varia - Notizie sulla 
giornata. 8,30 Ora della terra, a cura di An¬ 
gelo Frigerio. 9 Ruaticanella. 9,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Silvio Long. 9,30 
Santa Mesaa. 10,1S Intervallo. 10,25 Informa¬ 
zioni. 10,30 Radio mattina. 11,45 Conversazio¬ 
ne religiosa di Mona Corrado Cortalla. 12 
Concerto bandistico 1240 Notiziario - Attua¬ 
lità - Sport. 13 Canzonette 13,15 M minestrone 
(olla tiemeaa) Regìa di Battista Klainguti 14 
Informazioni. 14,06 Orchestre moderne 14,15 
Catella postale 230 risponde a domande sulla 
medicina. 14,45 Musica richiesta. 15,15 Sport 
e musica. 17,15 Voci e canzoni. 1740 La Do¬ 


menica popolare 18,15 Chitarre. 18.25 Infor¬ 
mazioni. 18,30 La giornata sportiva. 19 Pagine 
ricreative 19.15 Notiziario - Attualità. 19.45 
Melodie e canzoni. 20 li mondo dello spet¬ 
tacolo. a cura di Carlo Castelli. 20,15 La 
parigina. Commedia di Henry Becque. Clotilde: 
Kett/ Fuaco: Adele Olga Peytrignet; Du Me- 
anII- Gilfranco Baroni; Lafont. Dino Di Luca: 
SimpsoH: Fabio M Barbian Regìa di Vittorio 
Ottino. 21.40 Ritmi 22 Informazioni 22,06 Pa¬ 
norama musicale 22,30 Orchestra Radloéa. 23 
Notiziario - Attualità - Risultati sportivi. 23,X- 
24 Notturno musicale. 


Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,36 Musica pianistica 
Roberi' Schumann: Novelletta n. 1 in fa mag- 
Qiore op. 21; Toccata in do maggiore op. 7 
(Pianista Svjatoslsv Richter). 14,50 La • Cesta 
del barbari «. (Replica dal Primo Programma) 

15.15 Jean Slbellus: Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore op. 43 (Vienna Philharmonic Orchestra 
diretta da Lorin Maazel). 16 Werthar, Opera 
In quattro atti di Jules Maaaenet. Libretto di 
Eduard Blau. Paul Mllliet e Georges Hartmann. 
Charlotte Rita Gorr; Sophie Mady Mesplé; 
Werther: Albert Lance; Le Bailll: Julien Gio- 
vannetti; Schmidt; Robert Andreozzi; Johann; 
Jacques Mars; Albert: Gabriel Bacquier - Or- 
chestre-Maltriae de i'ORTF diretta da Jésus 
Etcheverry. 16,15 Dischi vari. 18,25 La giostra 
del libri redatta da Eros Bellinelli (Replica dal 
Primo Programma) 19 Carosello d'orchestre 
19,X Musica pop. 20 Diario culturale. X,15 I 
grandi incontri musicali. Violinista Ivry Giths - 
Orchestra Sinfonica deM'ORF diretta da Milan 
Horvat; Arnold Schdnberg; « Begleitmuaik zu 
einer Lichtapiaiazene •; Igor Strawinsky: Con¬ 
certo in re per violino e orchestra; Roman 
Haubenatock-Rsmati: « Séquencea • per violino 
e orchestra; Claude Debussy: • Jeux •. Poema 
danzato (Registrazione effettuata II 6-12-1972) 

21.15 Rassegna di cantanti. 21,45 Dimensioni. 
Mezz'ora di problemi culturali avizzen. 2.15- 
22,X Buorìanotte. 


radio lusaomburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19-19,15 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


NAZIONALE 


V — Segnale orano 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Omitm Shostakovich Ouverture di fe¬ 
sta (Orchestra Filarmonica Ceka di¬ 
retta da Karel Ancori) * Edvard Gneg 
Peer Gynt. suite n 1 dalie musiche 
di scena per il dramma di tbsen II 
mattino - La morte di Aase La 
danza di Anitra - Nell'antro del re 
della montagna (Orchestra « Philhar¬ 
monic Symphony • di Londra diretta 
da Artur Rodzinski) • Hugo Wolf In¬ 
termezzo. per archi (Orchestra • A 
Scarlatti - di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ernst Maer- 
zendorfer) • Maurice Ravet Rapsodie 
espagnole Prélude à la nuit - Mala- 
queha Habar>era Feria (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Léonard Bernstein) 

6,52 Almanacco 

7 _ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Giuseppe Verdi; Un balio In masche¬ 
ra Preludio atto I (Orchestra Sinfo¬ 
nica della N6C diretta da Arturo To 
scanini) • Igor Strawinsky Tre danze 
da • Petruska - Danza russa - Danza 
delle balie Danza dei cocchieri (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno deltn Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Ser¬ 
gio Celibidache) 

7.20 Spettacolo 

7,35 Culto evangelico 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassinì 
9 — Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli. Libri 
per la Prima Comunione. Servizio di 
Giovanni Ricci La settimana notizie 
e servizi dall'Italia a dall'estero 

9 30 Santa Messa 

in lingua Italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Don 
Germano Pattaro 
10,15 SALVE, RAGAZZO 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 

10,45 FOLK lOCKEY 

Un programma di Mario Colangeli 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

a cura di Luciana Della Seta 
Diritto di famiglia tra il vecchio e 
il nuovo - 1^ 

12— Via col discol 
12.22 Lelio Luttazzl presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12.44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Un disco 
per l’estate 

con Luigi Vannucchi 
— Biscotti Lazzaroni 

14— Rie e Gian presentano 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi 

Testi di Faele 

Regia di Adolfo Perani 

— Sfy/e Casa e Pie Nic 

14.30 CAROSELLO DI DISCHI 

Alone again. Come mto thè sunshioe, 
Stoney end. Tema di Manuela, Apache. 
Stay dose to me. Batuka. Theme from 
Kotch. Spinning wheel. Today I meet 
my love. Pontieo. Un'estate fa 

15— Giontale radio 

15,10 Musica aH'aria aperta 

15.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giancarlo 
Guardabaasi 

— Cedrai Tassoni S.p.A 


17— Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti i 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzl — Stock 

18- BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Rosanna 
Fratello, Mia Martini, Gianni Mo- 
randi - Regia di Pino Gilioll 
(Replica del Secondo Programma) 

18,50 CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Igor Markevitch 

Igor Strawinsky Quattro impraasioni 
norvagesi (Orchestra sinfonica di Lon¬ 
dra). Le aacre du prinlampa. scena 
della Russia pagana In due parti 
L'adorazione della terra - Il sacriRcio 
(Orchestra Philharmonia d* Londra) * 
Nicolai Rimaki-Koraakov Capriccio 
spagnolo, op. 34 (Orchestra Sinfonica 
di Londra) 

(Ved note a pag 89 e 92) 


19 ,30 CANZONI ITALIANE 
20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, si fa sera 

20.25 MASSIMO RANIERI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

20.45 Sera sport, a cura di Alberto 
Bicchlelll 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 ORCHESTRE IN PARATA 

21,45 CONCERTO DEL SOPRANO lANE 
BERBIE’ E DEL PIANISTA CHRIS¬ 
TIAN IVALDI 

Charles Gounod: L'Abaent: Viene, lee 
gazons sont verte * Gabriel Fauré: 
Poémee d'un jour: Renconlre - Tou- 
lours - Adiau • Henri Ouparc: Invila- 
tion su voyage: La vie anterieure • 
Gabriel Fauré: Soir • Olivier Mas- 
siaen: L'épouae - Le collier 
(Regiatrazione effettuata II 13 giugno 
dall O.R.T.F. In occasione del • Festi¬ 
val du Maraia 1972 •) 


22.15 Ascanio 


di Aiaxandra Dumas - Adattamento 
radiofonico di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Ivo Garrani 
2^ episodio 

Aubry Antonio Guidi 

Ascanio Daniele Tedeschi 

Benvenuto Celimi Ivo Garrani 

Francesco I Giorgio Piamomi 

La duchessa D’Estampes Rertata Nagri 
Il governatore D'Estourvitle 

Mlco Cundari 
La regina Nella Bonora 

Il delfino Giampiero Becherelli 

Colomba Grazia Radicchi 

Madama PerTir>a Wanda Paaqutni 

Il conte D’Orbac Gianni Pietrasanta 
Il visconte di Marmagne Tino Bianchi 

Il aovrmteixJente Franco ^4organ 

ed Inoltre; Corredo De Cristofaro. Ti¬ 
no Erier. Rechele Gherai. Carlo Lom¬ 
bardi 

Regia di Umberto Benedetto 

(Registrazione) 

23— GIORNALE RADIO 


23,10 


Palco di proscenio • Aneddotica 
storica 


23.20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
8 cura di Giorgio Perini 
Al termine; 

I programmi di domani 
Buonanotte 









6 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 

Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare 

7.30 Giornale radio * Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Fausto Leali e 
Eloiza 

Ferrara-Leall- Senza di te * Parazzint- 
Intra Un'ora fa * Bigazzi-Cavallaro: 
America * Pailavicìni-Leali: La bandie¬ 
ra di aole • Mamared'Leali: L'uomo e 
Il cane * Tarenzt-Selleri-Morean Ga- 
mez Sei sbagliato e non lo sai * Ta- 
renzi-Selleri-Fuentes Un sempre con 
un mai * Tarenzi-Selleri-Romero- Ton¬ 
ta come un'oca * Tarenzi Selleri Mar¬ 
telli Parlo di me. Ieri nero oggi 
bianco 

— Formaggino Invernizzi Milione 

8,14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.4C IL MANGIADISCHI 

Ortolani Valcchi theme fOiengo & 
Bonnie) • Yellowatone-Voice-Schwartz 
Grandmothers aays (Yellowstone and 
Voice) * Albertelli-Riccardi Lamento 
d'amore (Mina) * Amendola-Gagllar¬ 
di Ciao (Pappino Gagliardi) * Palli- 
Bigio Good morning love (Baba iaga) 
• Lordan Apache (Rod Hunter) • 
Chiosso-Palazio-Canfora Ma come ho 
fatto (Ornella Vanoni) • Balaamo-Mi- 
neltor>o Dolce frutto (Ricchi e Po¬ 
veri) • Don McLean Vmcent (Don 
McLean) • Cabildo Afncan pente 
aong (The Cabildo s Three) 


- 13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Piaggio 

1 4 — Supplementi di vita regionale 

14.30 COME E' SERIA QUESTA MU¬ 
SICA LEGGERA 

Qpinloni a confronto di Gianfìlip- 
po de' Rossi e Fabio Fabor 
Regia di Fausto Nataletti 

15- La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Montoni 

(Replica del Progremma Nazionale) 

15.35 Paul Mauriat e la sua orchestra 

16— QUANDO LA GENTE CANTA 
Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 
Realizzazione di Enzo Lamioni 

16,25 Giornale radio 


9.14 Copertina a scacchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Oorelli e 
la partecipazione di Isabella Bia- 
glni. Landò Buzzanca, Marcella, 
Alighiero Noschese, Luigi Proietti. 
Catherine Spaak 
Regia di Federico Sanguigni 
— Omogeneizzati NipioI V Buitoni 
NelITntervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11 — Un disco per l’estate 

con Valeria Valeri 
— All lavatrici 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio 
a cura di Roberto Bortoluzzi e Ar¬ 
naldo Verri 

— Norditalia Assicurazioni 
12.15 Canzoni per canzonare 

12.30 A RUOTA LIBERA 

Uno spettacolo di Nanni Svampa 
e Lino Patrono con Franca Mazzola 
Regia di Gian Vittori 
— Mira Lama 


16 30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 
(Prima parte) 

— Oleificio F ili Belloli 

17— MUSICA PER QUATTRO 

18— DOMENICA SPORT 
(Seconda parte) 

— Oleificio F.lli Belloli 

18.30 Giornale radio 

Bollettino del mare 

18.40 Supersonic 

Dischi a mach due 
Why can't we live together. In a 
broken dream. Power boogie. Sweet 
surrender. Out on thè weekend. Il co¬ 
niglio rosa. Minuetto, Lamento d'amo¬ 
re. Gente per bene, gente per male. 
Ma come ho fatto. Suzanne. Dove vai. 
Il generate. Felona. Do it again. Rag- 
gedy ond dirty. Masterpiece. Cindy 
incidentally. It's gonna be easy. Speak 
to me. Balled of eesy rider, Blues 
power. God gave rock in roÌI to you. 
I got ant's in my pants. Let’s spend 
thè night together. The song remams 
thè same. Don't look arouna 

— Lubiam moda per uomo 


9 .05 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— INCONTRI COL CANTO GREGO¬ 
RIANO 

a cura di Padre Raffaele Mario 
Baratta 

9,25 Stranieri a Venezia Richard Wag¬ 
ner Conversazione di Gino Nogara 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 
• La Voce dell' America • al ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9,45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

Anton Dvorak Sinfonia n. 4 in re mi¬ 
nore op 13 Allegro - Andante soste¬ 
nuto e molto cantabile - Allegro fe¬ 
roce - Allegro con brio (Orchestra 
Siftfonica di Londra diretta da Istvan 
Kertesz) * Henri Vieuxtemps: Con¬ 
certo n. S in la minore op 37 per vio- 
lirK) e orchestra Allegro non troppo - 
Adagio - Allegro con fuoco (Violini¬ 
sta Arthur Grumiaux - Orchestra dei 
Concerti Lan>oureux diretta da Ma¬ 
nuel Rosenthal) 

11 — Musiche per organo 

lohann Sebastian Bach Concerto n 2 
in le minore (da Vivaldi) Allegro - 


13 — Folklore 

Musiche della Persia Dombak solo • 
Melodia Batnyari . Abi ata con varia¬ 
zioni (Dombak Teherani: Nat Hus¬ 
sein Khan. Tar Abbas Garouri Ka- 
mansche Jalal Davoudi), Musiche del 
Nepal Inno a Kalika - Canto di guer¬ 
ra Dhowa - Canto di veglia 

13.30 Intermezzo 

Benjamin Britten Variazioni e Fuga 
su un tema di Purcell op 34 (Orch 
Sinf di Tonno della RAI dir. André 
Previn) • Virgilio Mortari Concerto 
per Franco Petracchi per contrabbasso 
e orchestra Introduzione e canto 
scozzese (da Geminiani) - Rorxk) (da 
Bocchenni) Invenzione (da Bon- 
porti) - La Campanella (da Paganini) 
(Cb Frar>co Petracchi - Orch Sinf di 
Tonno della RAI dir Mano Bossi) • 
Igor Strawinsky: Pulcinella, suite dal 
balletto su musiche di Pergolesi 
(Orch • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir Marcello Panni) 

14.25 Concerto del violinista Franco 
Culli: Antonio Vivaldi: Sonata in do 
maggiore per vi e bs continuo (de¬ 
dicata a Pisendel) (realizz dt Artgelo 
Ephrikian) (Antonio Pocaterra. ve : 
Vera Luccini. clav.) • Ludwig ven 
Beethoven Sonata in do min. op. 30 
n. 2 per vi e pf • Franz Schubert 
Duo in la maga op. 1G2 per vi. e 
pf (Pf Enrica Cavallo) 

15.30 Piccoli borghesi 

Quattro atti di Massimo Gorki) 
Traduzione e riduzione di Flaminio 
Bollini e Angelo Maria Ripelitno 


Adagio - Allegro * Max Reger: Fan¬ 
tasia corale - Alleluia. Gott zu Lo* 
ben • op S2 n 3 (Organista Fernando 
Germani) 

11.30 Musiche di danza e di scena 

Jean-Philippe Rameau Dardanus. suite 
dalla tragedia (li parte) (Orchestra 
del • Collegium Aureum • diretta da 
Reinhard Peters) • Frarrcis Pouienc 
Aubade, concerto coreografico per pia¬ 
noforte e 18 strumenti (Pianista Jac¬ 
ques Février Orchestra dei Con¬ 
certi Lamoureux diretta da Serge 
Baudo) 

12,10 Un ritratto di ian Hus. Conversa¬ 
zione di Elena Croce 

12.20 Itinerari operistici 

L'OPERA AMERICANA 
George Gershwin Porgy and Bess: 
• A woman is sometime a thing • - 
- My man's gene now - - > There's a 
boat that's leavm' soon • - • Oh Lord, 
l’m on my way • - Firwle (Rey Storms. 
Lee Carrol. Gene Johns - Orchestra 
Al Goodman e Coro) * Giancarlo 
Menotti II telefono, opera buffa in un 
atto su libretto di Giancarlo Menotti 
(Lucy Sofia Mazzetti Ben Paolo Pe 
dani - Orchestra - A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Pietro Argento) 


Vasilii Vasiliev Besemenov. 

borghese agiato Annibale Nmchi 
Akulma Ivanovna. sua moglie 

Rina Frenchetti 
Pietro, loro figlio, studente 

Antonio Pierfedenci 
Tatiana, loro figlia, maestra 
elementare Lilla Bngnone 

Nil, figlio adottivo di Besemenov. 

operaio Carlo Giuffré 

Percichin. un lontano parente di 
Besemenov, venditore di 
uccelli Antonio Crast 

Polja. figlia di Percichin. domestica 
in casa di Besemenov 

Veleria Monconi 

Elena Krivtzov, vedova, inquilma 
di Besemenov Valeria Valeri 

Terereff. pensionante di Besen>enov. 

cantante Vittorio Sanipoh 

Sciskin, studente Riccardo Cucciolla 
Maria Zvetaieva. maestra elementare 
Edmonda Aldini 
Stepanida. cuoca Angela Lavagna 
Un ntedico Alessandro Speriì 

Regia di Flaminio Bollini 
(Registrazior>e) 

17 30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 
18— CICLI LETTERARI 

Roma nel Settecento, a cura di Luisa 
CoHodt 

3 I processi e le pene 

18.30 Musica leggera 

18.45 Fogli d'album 
18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la coMaborazior>e di Enzo Oiena 
e Gianni Castellano 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Tris di canzoni 

20.10 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti 
del mondo lirico passati In ras¬ 
segna da Franco Soprano 

— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21 — LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull’ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

21.30 IL CAVALIERE AZZURRO 
a cura di Lify Elena Marx 
3. Il gruppo di Monaco si disperde 

22— IL GIRASKETCHES 

Nell'Intervallo (ore 22.30): 

Giornale radio 

23 — Bollettino del mare 

23.05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 

24— GIORNALE RADIO 
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Fausto Leali (ore 7,40) 


19.15 Concerto della sera 

Frsnz Joseph Haydn: Sinfonia n. 67 In 
la maggiore: Vivace > Adagio Mi¬ 
nuetto - Finale (Orchestra Rtilharmo- 
nia Hunganca diretta da Antal Dorati) 
* Carlo Giuseppe Toeschi: Concerto 
in re maggiore, per violino e orche¬ 
stra Allegro moderato - Alloro mo¬ 
derato (Violinista Georg Friedrich 
Haendel - Orchestra da camera delle 
Sarre diretta da Karl Ristenpart) • 
Heitor Ville Loboa Chors n. 9 (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Enrique 
Garcia Asensio) 

20.15 REALTA* E PROGETTAZIONE 

L'affare Staviaky, a cura di Giu¬ 
seppe Lazzari 

20.45 Poesia r>el mondo 

Poeti Italiani contemporanei, a cu¬ 
ra di Maria Luisa Spaziant 
3. Vittorio Bodini - Rodolfo di 
Biasio 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

Il teatro alla moda 

Istruttoria a collage da Benedetto 
Marcello e altri, a cura di Giuseppe 
Di Martino 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Mauro Barbagli, Toni Bsrpl. 
Angelo Bertolotti. Anna Bolena, Iginio 
Bonazzi, Wilma D’Euaebio, Gipo Fa- 
rasaino. Renzo Lori. Vittoria Lotterò, 
Anna Marcelli, Alberto Marchè, Fran¬ 
co Mazzera, Pia Morra. Domenico Per- 


na Monteleone. Angiolina Quinterno. 
Creste Rizzinl. Giampaolo Rosai e 
il soprano Anna My Bruni 
Regìa di Massimo Scaglione 

22.40 Sulla traccia di una leggenda: 
Tristano e Isotta. Conversazione 
di Giovanni Passeri 

22,45 Le voci del blues 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalla ora 0,06 allo 5.S9: Programmi mual- 
call e notiziari traameasi da Roma 2 au 
kHz 845 pati a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalla staziorie di Roma 
O C. su kHz 6060 pari a m 49.50 e dal II 
canale della Filodiffuaione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1.36 Musica sotto le stelle - 2.06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3.06 Confidenziale - 3,36 Sinfonie e balletti 
da opere - 4,06 Carosello italiano - 4.36 
Musica in pochi - 5,06 Fogli d'album - 

5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 • 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30 

Stereofonia (vedi pag. 85) 


55 




IL MARTINI INTERNATIONAL 
CLUB NELLO SPORT 


lunedì 



Questo Club, fondato a Londra nel 1958 dall'ln- 
dimenticabile Conte Metello Rossi di Montelera 
annovera oggi un limitato numero di Soci, tutte 
personalità che, internazionalmente, rappresen¬ 
tano ogni settore della cultura, della scienza, 
dell'arte e dello sport e che hanno validamente' 
appoggiato le iniziative della Martini & Rossi 
nelle rispettive sfere di influenza e di specia¬ 
lizzazione 

Per quanto riguarda il settore sportivo, si deve 
riconoscere che, se non esistesse il Martini In¬ 
ternational Club, i calendari internazionali sa¬ 
rebbero certamente più limitati. 

Se esaminiamo l'International Fixture List che il 
MIC edita all inizio di ogni anno, notiamo subito 
che non c'è disciplina agonistica in tutto il mondo 
che non abbia almeno una manifestazione patro¬ 
cinata da questo sodalizio che. come organizza¬ 
tore di trofei vanta un'esperienza veramente ec¬ 
cezionale 

Motonautica, nuoto, vela, ippica, tennis, golf, 
scherma, automobilismo fino alle prove aeronau¬ 
tiche con i palloni aerostatici ed alle gare di tiro 
con l'arco riconoscono al - Martini » la sua va¬ 
stissima attività che dall'inizio alla fine dell'anno, 
ininterrottamente, ne patrocina le prove più pre¬ 
stigiose 

Ricordiamo soltanto, per fare pochi esempi, la 
scherma, per troppo tempo riservata ad un ri¬ 
stretto gruppo di appassionati, che ha ritrovato 
tutta la sua popolarità grazie ai Trofei Martini 
che si svolgono in ogni parte del mondo. 

E come dimenticare l'Arlberg Kandahar che riu¬ 
nisce i migliori discesisti di ogni Paese oppure 
il Martini Kandahar riservato ai cittadini, auten¬ 
tica assemblea generale dei gentlemen dello 

SCI? 

Ricordiamo ancora il Martini Racing Team che 
nel 1971 portò la Porsche alla conquista del Cam¬ 
pionato Mondiale Marche e che, dallo scorso 
anno, ha dato vita ad una nuova iniziativa nel 
settore delle corse incoraggiando e sostenendo 
la realizzazione della - Tecno • nuovissima vet¬ 
tura che si appresta ad affrontare le dure prove 
di Formula 1 

Oggi la sezione - Martini Racing • si affaccia 
ulteriormente alla ribalta mondiale con un altro 
Team nel settore degli Offshore dotati di scafi 
perfetti, motori potentissimi, piloti e tecnici di 
fama internazionale. 

Concludendo, durante tutto l'anno è un continuo 
alternarsi di prove, gare coppe e trofei che con¬ 
fermano lo Statuto del Club: incoraggiare, pa¬ 
trocinare ed organizzare manifestazioni, sempre 
ad altissimo livello nelle discipline più nobili per 
consacrarle aH'ammirazione. all’entusiasmo, alla 
passione ed alla popolarità. 


EEHIsIZEail 


trasmissioni 
scola stiche_ 

RAI-Radioteievisiona Italiana, 
in collaboraztone con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9,45 En France avac ioan at Hélène 
(Corso integrativo di francese) 
10.30 Scuoia Elementare 
11>1t,3Q Scuoia Media Superiore 
fRep/iche dei programmi del pò- 
meriggio di sabato 5 magg/ol 


. meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti cviturah 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Mofiografte 

a cura di Nanni De Stefani 
L'Aventino 

Consulenza di Renzo De Felice 
Regia di Giacomo Colli 
1° puntata (Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Bruno Modugno 
Conducono in studio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triacoli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Patatina Pai - Dentifricio 
Delgado • Amarena Fabbri 
- Pollo Campese - Caffè 
Splendid) 

13.30 TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Coreo di francese (II) 

a cura di Vves Fumel e Pier Pan- 
dolfi - Coordinamento di Angelo 
M Bortoloni 

Vous éres bien aimable. Madame/ 
47*3 trasmissione 

XXIII émission ; Le partage des 
eaux 

Regia di Armando Tamburella 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Oeutscf) m/t Peter und Sabine 
Corso di tedesco (II) 

a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrens Coordinamento 
di Angelo M Bortoloni 
17° trasmissione 

XIII episodio Nero versteht et- 

was von Kunst 

Regia di Francesco Dama 

trasmissioni 
scola sti che _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 Corso di inglese per la Scuola 
Media: I Corso Prof. P Limon- 
gelh Riepilogo n 5 - 1S,20 II 
Corso Prof I. Cervelli- Riepilo¬ 
go n 5 - 15.40 HI Corso Prof ssa 
M. L. Sala The laat day - 50° 
trasmissione • Regia di Giulio 
Bnani 

16 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 

me - Il comportamento degli ani¬ 
mali ■ Difesa, aggressione, ter¬ 
ritorialità. a cura di Carlo Con¬ 
siglio con la collaborazione di 
Priscilla Contardi e Valeria Lon- 
go - Regia e coordinamento di 
Antonio Menna 

16.30 Scuoia Media Superiore; La 
Comunità ampliata • Consulenza 
di Luigi Miatrorigo > Sceneggia¬ 
tura di Franca Rampazzo > Re¬ 
gia di Angelo Dorigo 


per i più piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buor^giomo 
con la collaborazlor>e di Piero 
Plaroni - Presentano Claudio Lip- 
pi e Vaiarla Ruocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldezzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pannollnl Lines - Galbl Gal- 
hani - Bicicletta Graziella 
Carnlelll - Acqua Panna - 
Bambole Purga) 


la TV dei raga zzi 


17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata m collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti ail'U E R 
a cura di Agostino Ghìiardi 

18,15 I SOGNI DI MICHEL E 
CHANTAL 

Ou/n(o episodio 
Un viaggio per Parigi 
Personaggi ed interpreti 
Michel Michel Bon/ean Blatn 
Chantal Corinne Uzzan 

Regia di Andrà Techine 
Prod. Dovidis-Citedis-Zip-Zip 


ritorno a casa 

GONG (Gelati Toseroni - Pen¬ 
ne Carosello Walker - Pane 
tostato 8ar///a) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimaeaia di informazione li¬ 
braria. a cura di Giulio Nascim- 
beni e Inisero Cremaschi 
Regia di Oliviero Sandrmi 

GONG (Ace - Maionese Sfar 
- Saponetta del Fiore) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti cu/fura/' 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Gran Bretagna 
a cura di Giulietta Vergombello 
Regia di Gianm Amico 
TO'' puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

CBassetti - Frutta allo scirop¬ 
po Cirio - Nuovo All per la¬ 
vatrici - Aperitivo Cynar ■ 
Conad - Gelati Motta - Rivie¬ 
ra Adriatica di Romagna - Lac¬ 
ca Cadonett) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Esso Shop - Milkinette - Su¬ 
ghi Gran Sigillo) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Dentifricio Colgate - Olio se¬ 
mi vari Lara - Gilera Dash - 
Insetticida Raid Rowntree 
Smarties) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione delle sere 

CAROSELLO 

(1) Salumi Citterio - (2) Pa¬ 
sta del Capitano - (3) Ge¬ 
lati Besana - (4) Rex Elet¬ 
trodomestici - (5) Martini 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) C.E P - 2) Cine- 
televisione - 3) Unionfilm P C 
. 4) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 5] Registi Pubblicitari 
Associati 

— Alax Clorosan 

^'Za NAVE 
DEI FOLLI 

Film • Regia di Stanley Kramer 
Interpreti: Vivien Leigh, Simone 
Signore!. José Ferrer, Lee Mar¬ 
vin. Oskar Werner. Geor^ Se¬ 
gai. Elizabeth Ashtey. Charles 
Korvin. Michaai Dunn, loté Gre¬ 
co. Heinz Ruehmann 
Produzione: Stanley Kramer 

DOREMI' 

(ManettI A Roberts - Dixf - 
Ferrochina Bfsleri > Sapone 
Lemon Fresh • Gelati Sanson 
- Utensili Black & Decker) 

BREAK 2 (Amaro 18 Isola- 
bella . /tavfa Linee Aeree) 

23.20 TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


aH=t>^el.,M»Te» 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Mousse Findus - Dato - Den¬ 
tifricio Durban's ■ Società del 
Plasmon - Superpila pile elet¬ 
triche - Lacca Libera i Bella 
- Calzaturificio di Varese) 

21,20 

INCONTRI 1973 

a cura di Gastone Favoro 
Un'ora con Rodolfo Wilcock 
La logica del paradosso 
di Maurizio Cascavilla 

DOREMI’ 

(Svelto - Tonno Slmmenthal - 
MInx deodorante - Cinzano¬ 
soda aperitivo Ceat Pneu¬ 
matici SpA. - Fideuram) 

22,20 Stagione Sinfonica TV 
GLI ULTIMI ROMANTICI 

Presentazione di Leonardo 
Pinzauti 

Anton Bnickner: Grande 
Messa in fa minore: Kyrie - 
Gloria - Credo - Sanctus - 
Benedictus - Agnus Oei 
Solisti: Ingrid Bjbner, sopra¬ 
no, Brigitte Fcasbaender, 
mezzosoprano. Josef Rethy, 
tenore; Karl Ridderbusch, 
basso 

Direttore Wolfgang Sawal- 
lisch 

Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na 

Coro Filarmonico di Praga 
diretto da Josef Veselka 
Regia di Cesare Barlacchi 

(Riprese effettusta dalla Baaihce 
di S Pietro in Perugia In occa¬ 
sione della XX Sagra Muaicale 
Umbre) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Die Leute von dar Shi- 
loh-Ranch 

- Die Geschichte vom Vor- 
mann > 

Wlldwestfilm von Carey 
Wilber 

Mit: Lee J. Cobb ala Rich- 
ter Garth 

James Drury als VIrginlan 

Gary Clarke als Steve 

Lelf Erickson als M. Pe- 
terson 

Mariette Hartley als Maria 
Michael Forest als Hugh 
Stager und andare 

Regie: Don McDougall 
Verlelh: MCA 

20.30 Sportschau 
20,40-21 Tagesschau 










7 maggio 


ORE 13 


ore 13 nazionale 


Oltre diecimila persone ogni 
anno, in Italia, rimangono pa¬ 
ralizzate in seguito ad inciden¬ 
ti motociclistici, l morti e i fe¬ 
riti sono molto più numero¬ 
si. L'invasione di motociclette 
e dei cosiddetti « motorini », 
una buona dose di irrespon¬ 
sabilità da parte di chi li gui¬ 
da, il mancato rispetto delle 


norme di buona circolazione 
sono alla base di questo fe¬ 
nomeno negativo. Ore 13 af¬ 
fronta l'argomento con un ser¬ 
vizio di Andrea Sabatini e 
Claudio Sestieri. Nel corso del¬ 
la trasmissione vengono proiet¬ 
tati dei filmati che mostrano 
il comportamento sbagliato e 
pericoloso dei motociclisti e 
come, nelle stesse situazioni, 
bisogna comportarsi corretta- 


mente. Al dibattito nello stu¬ 
dio televisivo intervengono: 
Renzo Pasolini, il campione 
motociclistico coraggioso riva¬ 
le di Agostini, il quale è anche 
protagonista del filmato che 
mostra come bisogna compor¬ 
tarsi in sella ad una moto; il 


prof. Perugia, primario orto¬ 
pedico dell'Università di Roma 


e un ingegnere dell'Ispettorato 
della motorizzazione civile. 


SAPERE: Vita in Gran Bretagna 


ore 19,15 nazionale 


Dopo Ulta puntata dedicata 
alle condizioni di lavoro degli 
operai inglesi, la trasmissione 
di stasera si propone di fare 
il ounto sulle relazioni indu¬ 
striati in Gran Bretagna. /,'« In¬ 


dustriai Relation Act » appro¬ 
vato nel 1972, più noto come 
legge Carr dal nome del mini¬ 
stro del Lavoro che l'ha pro¬ 
posto, ha suscitato vaste op¬ 
posizioni da parte sindacale. 
L'attuale ministro del Lavoro, 
Maurice Mcmillan, il segreta¬ 


rio generale del Trade Union 
Congress, e un altro dirigente 
sindacale illustrano le loro po¬ 
sizioni, affrontando inoltre un 
altro problema, quello della 
disoccupazione, che oscilla in 
Gran Bretagna dalle 600.000 
unità al milione. 


LA NAVE DEI FOLLI 


ore 21 nazionale 


Il prima dato che colpisce 
nel film La nave dei folli è co¬ 
stituito dal « cast » degli inter¬ 
preti, autentica passerella di 
celebrità intenuizionali: vi si 
incontrano infatti Vivien Leigh 
e Simone Signoret, José Ferrer 
e Lee Man’in, George Segai e 
Oskar Werner, Heinz Rueh- 
mann e Elizabeth Ashley. Ri¬ 
pensando ai precedenti film di 
Kramer fL'ultima spiaggia e 
Vincitori e vinti) e alla parata 
di attori che li interpretavano, 
si può subito osservare che il 
ricorso ai grandi nomi è una 
costante nel lavoro di questo re¬ 
gista americano, magari meno 
importante di un'altra, l'atten¬ 
zione sempre viva per i proble¬ 
mi dell'uomo e del mondo con¬ 
temporanei, tuttavia non priva 
di rilievo. Essa significa infatti 
che Kramer considera fonda- 
mentale, nei suoi film, il con¬ 


seguimento di una definizione 
psicologica ricca e puntuale dei 
personaggi, e attribuisce inol¬ 
tre un notevole peso alla ne¬ 
cessità di interes.sare alle pro¬ 
prie opere un pubblico quanto 
più possibile vasto. In altri re¬ 
gisti, il ricorso agli interpreti 
famosi ha di regola un senso 
soprattutto commerciale, dei'e 
cioè servire a propiziare il suc¬ 
cesso del film; in Kramer que¬ 
sta consuetudine è viceversa 
contrastata, o quanto meno at¬ 
tenuata nei SUOI aspetti meno 
positivi, dalla presenza di am¬ 
bizioni narrative e ideologiche 
molto vivaci anche se non .sem¬ 
pre del tutto realizzate. Rias¬ 
sumere la storia di La nave 
dei folli, anno di produzione 
1965, non è facile, e forse nep¬ 
pure indispensabile. Il film è 
in realtà costituito da una .se¬ 
rie di episodi, legati ai diversi 
personaggi e tenuti insieme 
dall'unità di tempo, di luogo e 


di atmosfera: l'atmosfera esi¬ 
stente a bordo di un transa¬ 
tlantico tedesco in navigazione 
da Vera Cruz a Brema nel 1932, 
ossia nel periodo di crisi più 
acuta della Repubblica demo¬ 
cratica di Weimar e alla vigilia 
dell'avvento del nazismo. Su 
quella nave e su quello sfondo 
si incrociano, e spesso si scon¬ 
trano, i « casi • di un fanatico 
nazista e di un tranquille 
ebreo, di una dama non più 
giovane a caccia di avventure 
per esorcizzare lo spettro del 
declino, di una nobildonna spa¬ 
gnola deportata per aver ap 
poggiato una rivolta popolare, 
del medica di bordo che non 
le nega assistenza e affetto, di 
una coppia giovane e di una 
anziana alle prese con proble¬ 
mi diversi: e altri ancora, tutti 
seguiti dagli autori con la pun¬ 
tigliosa determinazione di chia¬ 
rirne in profondità ogni aspet¬ 
to, ogni sfumatura. 


INCONTRI 1973: Un’ora con Rodolfo Wilcock 


ore 21,20 secondo 


Rodolfo Wilcock, nato a Bue¬ 
nos Aires, vive da molti an¬ 
ni in Italia, dove rappresenta 
oramai come .scrittore un pun¬ 
to di riferimento preciso per 
ogni letterato. Nell'Incontro 
che va in onda stasera, una 
lunga intervista ci fa conosce¬ 
re, almeno parzialmente, quel¬ 
le che sono le sue idee di poe¬ 
ta e di scrittore, partendo dal¬ 
le sue origini (fra l'altro è di 
famiglia italiana), dai suoi rap¬ 
porti con Borges, Bioy Casa- 


res, Silvina, Ocampo e tutta 
f’« intellighenzia » di Buenos 
Aires fino al suo arrivo in Ita¬ 
lia. Poeta, romanziere, elzeviri¬ 
sta, commediografo e tradutto¬ 
re, con il suo amore per la scrit¬ 
tura, con i riferimenti scientifi¬ 
ci sempre puntuali che ne fan¬ 
no una eccezione o perlomeno 
una rarità, non è certo uno 
scrittore di massa, rappresenta 
per certi versi anacronistica¬ 
mente la figura del letterato 
che ama il ruolo di * outsider » 
e lo svolge con coerenza eserci¬ 
tando continuamente il para¬ 


dosso e l'ironia. Il tratto distin¬ 
tivo che lo caratterizza è il suo 
interesse, mai noioso, per la 
scienza e le teorie che ama 
spesso mettere in ridicolo con 
i loro stessi strumenti. Oggi 
sta per pubblicare due ronuin- 
zi, che si aggiungeranno alla 
sua lunga bibliografia, di cui 
ricordiamo: i racconti di II 
caos; le Poesie spagnole, il Tea¬ 
tro. La parola morte (poesie), 
La sinagoga degli iconoclasti 
(racconti in forma di saggio). 
Lo stetoscopio dei solitari (poe¬ 
metti in prosa). 


Stagione Sinfonica TV: GLI ULTIMI ROMANTICI 


ore 22,20 secondo 


Wolfgang Sawallisch, a ca¬ 
po dell'Orchestra Sinfonica di 
Vienna e del Coro Filarmonico 
di Praga (guidato dal maestro 
Josef Veselka), interpreta la 
Grande Messa In fa minore, 
per soli, coro e orchestra di 
Anton Bruckner, uno degli ul¬ 
timi grandi compositori ro¬ 
mantici, nato in Austria ad 
Ansfelden il 4 settembre 1824 
e morto a Vienna VII ottobre 
18^. All'esecuzione, che è sta¬ 
ta registrata a Perugia in oc¬ 
casione della Sagra Musicale 
Umbra, partecipano il sopra¬ 


no Ingrid Bjòner, il mezzoso¬ 
prano Brigitte Fassbaender, il 
tenore Josef Rethy e il basso 
Karl Ridderbusch: un « cast » 
d'eccezione. La Grande Messa, 
che non è il primo lavoro 
bruckneriano del genere, risa¬ 
le al 1872, quando il musicista 
non era ancora entrato con 
meriti particolari nel mondo 
della sinfonia. Aveva scritto 
sette anni prima la Sinfonia 
n. 1 in do minore, mentre la 
Seconda è del 1873. Ciò nono¬ 
stante, la sua arte, basate sul¬ 
le formule espressive wagne¬ 
riane, e il suo ardente credo 
religioso, sempre fedele alla 


Chiesa cattolica, nonché i suoi 
abituali contenuti sinfonici e 
spirituali sono presenti qui in 
maniera lampante. Ed è cer¬ 
to con maggiore serenità che 
possiamo oggi ammirare que¬ 
sti mirabili canti della fede, 
queste preghiere corali e que¬ 
sta superba dottrina polifonica. 
Infatti, non hanno più senso 
le lotte avviate dai brahmsiani 
contro Bruckner: e tanto meno 
ci possono disorientare i giudi¬ 
zi di un Eduard Hanslick, che 
proprio nei giorni della Gran¬ 
de Messa si dava a sputare ve¬ 
leno contro il Maestro senza 
ritegno alcuno. 




f CITTERIO ì 

vi invita questa sera in Carosello 
per assistere alle 

GRANDI MANOVRE 


ovvero 

riuscirà il brillante tenente 
a conquistare la fragile contessina? 


questa sera in... GONG 

CONCORSO-PAILONI 

vedrai come é facile vincere 
acquistando le penne a fibra 


In ogni confezione 
troverai una bustina 
con figurine. Se., 
trovi questa 


hai vinto un 
magnifico pallone 
di peso e misure 
regolamentari 







lunedì 7 nnaggìo 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Flavia. 

Altri Santi S. Stanislao, S. Quadrato. S Pietro. 

Il soie sorge a Tonno alle ore 5.12 e tramonta alle ore 19.41; a Milano sorge alle ore 5,04 e 
tramonta alle ore 19,36, a Trieste sorge alle ore 4.46 e tramonta alle ore 19,20; a Roma sorge 
alle ore 5 e tramonta alle ore 19,14; a Palermo sorge alle ore 5,05 e tramonta alle ore 16,03. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1840, nasce a Votkinsk il compositore Piotr lijic Ciaikovski. 
PENSIERO DEL GIORNO; La felicità e l'arcobaleno non si vedono mai sulla casa propria, ma sol¬ 
tanto su quella degli altri. (Proverbio tedesco). 



NAZIONALE 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

i Stamitz; Sinfonia pastorale in re 
magg (Revie W Upmeyer) Presto ■ 
Larghetto - Minuetto - Presto (Orch 
- A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. M Freccia) • F. J. Haydn La 
casa bruciata Ouverture (Orch Sinf. 
di Tonno della RAI dir. T. Bloom- 
field) • O. Respighi; Antiche arie e 
danze per liuto, suite n 3 Italiana 
(Anonimo sec XVI) . Aria di corte 
(G Besardo, sec XVI) . Siciliana 
(Anonimo, sec XVI) - Passacaglia (L 
Roncalli, 1692) (I Solisti di Zagabria 
dir A Janigro) • G. Rossini Gu¬ 
glielmo Teli: Sinfonia (Orch Sinf di 
Roma della RAI dir A La Rosa Pa¬ 
rodi) 

6,42 Almanacco 
6.47 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
L van Beethoven Allegro, dalla • So¬ 
nata n 5 in fa magg • per vi e pf 
• La primavera • (J Szigeti, vi . C Ar- 
rau. pf ) * F Liazt Grande Studio da 
concerto - La leggerezza - (Pf L Go- 
dowsky) • J. Offenbach I racconti di 
Hoffmann. suite (Orch Sinf di Detroit 
dir P Paray) • F Cllea Adriana Le- 
couvreur: Intermezzo atto II (Orch 
Sinf. della Radio di Berlino dir. P. 
Strauss) • M Glinka Ouverture spa¬ 
gnola n 1 «Capriccio brillante* (Orch 
della Suisse Romande dir E An- 
sermet) 


7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Amen. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti — FIAT 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Ciao. E cosi per non morire. Il pap¬ 
pagallo. Nini Tirabusciò, Pensieri e 
parole. E lui pescava. Un calcio alla 
città, Un gatto nel blu 

9— Il mio pianoforte 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Tino Carraro 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 
11 — ANTEPRIMA 

a cura di Massimo Ceccato 
I Concerti di Roma - 'Foro Italico 
- - Benvenuto Cellini • di Hector 
Berlioz 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni presentate 
da Antonio Amurri e Dino Verde 
Nell intervallo (ore 12); 

Giornale radio 
12.44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 Lello Luttazzi 
presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Mash Alemagna 

13,45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
Cochi e Renato 

14— Giornale radio 

Un disco 
per l’estate 

con Sabina CiuffinI 

15— Giornale radio 


Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Classifica dei venti L.P più ven¬ 
duti nella settimana e dischi di: 
Electric LIght Orchestra. Brain- 
ticket, Rick Wakeman. Gilbert 
O Sutlivan, Elton John, Metamor¬ 
fosi. Gaio Barbieri, Yoko Ono, 
Plnk Floyd, Mina. Slade. Banco 
del Mutuo Soccorso, Orme. Lucio 
Dalla, Lucio Battisti, Carly Simon. 
Carole King, Deep Purple. Faces, 
Flash, Procol Harum, Rory Galla- 
gher e tutte le novità dell'ultimo 
momento 

16.40 Programma per I ragazzi 
I Promessi Sposi 

Una vicenda di sempre, a cura di 
Silvano Del Missier 
Consulenza del prof. Bruno Maier 
Regia di Ugo Amedeo 


A Giampiero Albertini è affidata ia parte di Wyatt Gillman in « Ad ovest 
di Suez » di John Osbome, in onda alie ore 2130 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

7.30 Mese Mariano: Cento alle Vergine • - Le 
Madonna negli ecrlttori cleaeici; Paolo dia¬ 
cono •, meditazione di Mona. Cosimo Patino 

14.30 Rediogiomele in italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, Inglese, te¬ 
desco. polacco, portoghese. 19.30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario Vaticano • Oggi nei mon¬ 
do - La parole del Papa • « Articoli in ve- 
bina -, segnalazioni dalle riviste cattoliche 
di Gennaro Auletta • « latantsnee sul cine¬ 
ma -, di Bianca Sermonti Pensiero della 
aera. 20 Traamieeioni in altre lingue. 20.45 
Des Eglisea à rEgliae 21 Recita del S. Ro¬ 
sario. 21.15 Die katholiache Kirche in Oster- 
reich 21,45 Croas-currents thè Vatican and 
thè World. 22,30 Hechos y dichos del laicado 
catolico 22.45 Ultlm'ors: Notizie - Repliche - 
« Momento dello epirito •, pagine scelte dal¬ 
l'Antico Testamento con commento di P. Giu¬ 
seppe Bernini • Pensiero Mariano - - Mane 
nobiscum -, Invito alla preghiera di Mona. 
Francesco Gambaro (su Ò M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notizierio 6.20 Concertino 
del mattino 6,55 Le consolazioni. 7 Notiziario 
7,05 Lo sport - Arti e lettere 7,20 Musica 
vana. 8 Informazioni 8,06 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornate 8,45 Musiche del mattino 
Grieg (arr. H. Siti); Danza norvegese 
op 35; Fried Welter: • Aus alter Zait •. Pa¬ 
vana e Gagliarda per flauto aolo, afpa e or¬ 
chestra d archi. 9 Radio mattina - Informazioni 
12 Musica varia. 12.15 Rassegna stampa 12,X 
Notiziario - Attualitè. 13 Intermezzo 13,10 II 
romanzo a puntate. 13,25 Orchestra Radiosa. 14 
Info^azlonl. 14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 
16,06 Letteratura contemporanea. Narrativa, 
f^aa. poesia a saggistica negli apporti dei 
«0 Rubrica a cura di Giiya Modeapacher. 
16.» I grandi interpreti. Pianista Dino Ciani 


Opere di von Weber e Debussy. 17 Radio 
ioventù. 18 Informazioni. 18,06 Buonasera, 
ppuntamento musicale del lunedi con Benito 
Gianotti. t8,X Celebri tanghi. 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana 19 Complessi stru 
mentali. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 
19.45 Melodie e canzoni. 20 Settimanale sport 
Considerazioni. comn>enti e interviate 20,30 
Piotr llijch CiaikowakI: Cantata moscovita; Ser- 
Mj Prokofiev: Cantata - Ottobre - op. 74 
Realizzazione di Sergej Prokoflev au testi 
di Marx. Engels e Lenin. 21.X Juke-box 22 
Informazioni. 22,05 Per la donna (Replica dal 
Secondo Programma) 22,36 Mosaico musicale 
23 Notiziario - Oonache - Attualità 23,25-24 
Notturno musicale. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande * Midi muaique -. 
14 Dalla RDRS. • Musica pomeridiana *. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: « Musica dì fine 
pomengoio -. Carlo Jachino; • Pagine di Ra¬ 
mon *. Variaziont per orchestra. Giusappe Ro- 
manino: Concerto per tromba, archi e basso 
continuo; Luciano Sgrizzl: Sinfonietta Rococò; 
Jullan-Frangois Zbindan; Concerto breve per 
violoncello e orchestra op 36 18 Radio gio¬ 
ventù 18,X Informazioni. 16,35 Codice e vita 
Aspetti della vita giuridica illustrati da Sergio 
Jacomella. 16,X Intervallo. 19 Per I lavoratori 
Italiani In Svizzera. 19,X • Novitads •. 19,40 
Trasmissione da Basilea. 20 Diario culturale 
M,15 Novità sul leggio. Registrazioni recenti 
deirOrcheatra della RSI. Renato GrisonI; Di¬ 
vertimento per flauto, oboe, fagotto e orche¬ 
stra d'archi op. X n 2; Claudio Cavadini: Sin- 
fonietta per un giorno di festa (Direttore (3t- 
mar Nuaalo). X.45 Rapporti '73: Scienze 21,15 
Piccola storia del Jazz, a cura di Yor Milano. 
21,45 Orchestre varie. 22 La terza pagina. 
22,30-23 Emissione ratoromancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 2« 

19f30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


15.10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 
19,25 MOMENTO MUSICALE 

J Lanner Due Mazurke (VI. W. Boa- 
kowski - Compì strumentale dir. W 
Boskowski) • F. Chopm Scherzo 
(Molto vivace), dalla Sonata n. 3 In al 
min. op 58 (Pf. A. Rubinstein) • F 
Schubert: Rondò In re magg op 138 
per pf. a quattro mani (Duo pff B 
Eden e A Tamir) • A. Vivaldi: Largo, 
dal Concerto in sol min. op 44 n 12 
per fi , ob . vi., fg. e cont. (J-P. Ram¬ 
pai. fi.; P. Pierlot. ob ; R Gendron. 
vi ; P. Hongne. fg ; R, Veyron-Lacrolx, 
clav ) • F. J. Haydn: Finale (Vivace 
assai), dal Quartetto in re min op 76 
n 2 • Delle quinte • (J, Travnicek e 
A. Sykora, vi i; J. KratochvII. v ia; 
K Krafka, ve.) • S, Prokoflev Ga¬ 
votta (Non troppo allegro), dalla Sin¬ 
fonia In re magg. op. 25 • Classica > 
(Orch Sinf. di Londra dir. C Abbado) 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma ' 

20.50 Sera sport, a cura di Sandro 
Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 


17— Giornale radio 


17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Ro¬ 
berto Nicoiosi 

Regia di Armando Adolgiso 
18,55 Intervallo musicale 


21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di tettare 
ed arti 

Omaggio a Picaaao, a cura di Walter 
Mauro. Intervengono Alfonso Gatto, 
Murilo Mendea, José Ortega, Raphael 
Alberti - Aldo Borlenghi; Il nuovo ro¬ 
manzo di Anna Santi . La camicia 
bruciata • - Luigi Panareae: Gli ultimi 
* Lusiadi • in italiano 

21,45 DaM'Audltorium della RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Nino Sanzogno 

Pianista Jean Bernard Pommier 
G F Ghedmi Musica notturna per 
orch. • G. Gprinl: Serenata par orch. 
d'archi, clav e timpani • W A Mo¬ 
zart: Concerto In re magg K. 537 per 
pf. e orch. • Concerto dell'Incorona¬ 
zione • 

Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI (Ved. nota a pag. 89) 
Nell'intervallo: XX SECOLO 
- Un nuovo trattato di psicologia spa- 
rlmentale -, a cura di Paul Frtiaaa e 
Jean Piagai. Colloquio di Nino Dazzi 
con VIncanzo Cappal latti 
23,10 OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23,30^ DISCOTECA SERA - Un program¬ 
ma con Elsa Ghiberti, a cura di 
Claudio Taluno e Alex De Coligny 
Al tèrmine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 


SS 






6 — IL MATTINIERE - Musiche e car.- 
zoni presentate da Sandra Milo 
Nell'intervalio Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine. 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Tony Renia e Si- 
nu>n Luca 

Un ragauo che ti ama. L’aereo parta 
e se ne va. Un uomo tra le rolla. 
Grande grande ^ar>de. Il posto mio * 
Sono un uomo. Ridammi la mia solitu¬ 
dine. Cbiara. Spegni la luce. Everybo- 
dy s gotta drink another rourid with me 
— Formaggino Invernizii Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Georg Friedrich Haendel Arminio 
Ouverture (Orchestra da camera In¬ 
glese diretta de Richard Bonyngel * 
Vir>cenzo Bellini II Pirata • òol sor¬ 
riso d'innocenza • (Soprano Mane 
Callas - Orchestra Filarmonica di Loru 
dra e Coro diretti da Nicola Rescignol 

• Giuseppe Verdi; I vespri siciliani 

• O tu Palermo - (Basso Nicolai 
Ghiaurov Orchestra Sinfonica d> 
Londra diretta da Claudio Abbado) 

9.15 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Giornale radio 

9.35 Copertina a scacchi 

9.50 II giro del mondo 
in 80 giorni 

di iulea Verna 


Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Ida OmbonI e Paolo Poli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

6^^ episodio: - La lunga mano della 
legge » 

Phileas Fogg Warner Beotivegna 
Paaaepartout Paolo Poli 

Sir Francis Cromsrty Carlo Ratti 
Audè Lucia Catullo 

Una guida indiana Tonino Accolla 

L'ispettore Fix Corrado De Cristofaro 
Un giudice Meno Lombardini 

Un c8r>ca>liere Pierino Dotti 

L'imputato Taigé Dario Mazzoli 

L'agente consolare di Suez 

Massimo Oapporto 
ed inoltre Alberto Archetti. Gabriella 
Bartolomai. Vittoria Bianchi Damiani. 
Giuseppa Partila 
Regìa di Vtida Ciurlo 
— Formaggino Invernizzi Milione 
10,06 UN DISCO PER L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurilio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Reruo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

— Passion Yogurt Parmalat 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Dalle piramidi ai grattacieli. Con¬ 
versazione di Michele Giammarioli 

9.30 Cari Maria von Weber: label, ou¬ 
verture in mi maggiore op 59 (Or¬ 
chestra Philharmonia diretta da 
Wollgang Sawallisch) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Divertimento in 
re maggiore K. 205 Largo, Allegro 
- Minuetto - Adagio - Minuetto - 
Finale (Presto) (Violinista David 
Oistrakh - Orchestra da camera di 
Mosca diretta da Rudolf Barchai) 

10 — Concerto di apertura 

Piotr Ihjch Ciaikowaki Suite n. 1 in 
ra minore op. 43 per orchestra; Intro¬ 
duzione e Fuga - Divertintento - In¬ 
termezzo • Marche miniature • 
Scherzo - Gavotta (Orchestra New 
Philharmonia diretta da Antal Dorati) 
• Franz Liszt Fantasia ungherese, 
per piar>oforte e orchestra (Pianista 
Shura Cherkaaaky • Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Karajan) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola Me¬ 
dia) 

La forza della non violenza, a cura 
di Augusto Mano Gripptm 

11.30 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

Roberto Cerini Falco Ikebana lo. per 
orchestra da camera (Orchestra « A 
Scarlatti - di Napoli delta RAI diretta 


da Pietro Argento) * Roberto Lupi : 
Sette favole e allegorie, per soprano 
e pianoforte (Jolanda Torriani. sopra¬ 
no. Antonio Beltrami. piarroforte); Va¬ 
rianti per due pianoforti (Duo piani¬ 
stico Mano e Lidia Conter] 

12.15 La musica nel tempo 

MONTEVERDI E LA POESIA DEL 
TASSO 

di Giorgio Pestelli 

Claudio Monteverdi: Madrigali; Libro I; 
Ardi e gela - Arsi e Alai (Piccolo Co¬ 
ro Polifonico diretto da Ruggero Ma- 
ghini). Madrigali: Libro li Dolcissimi 
Legami - Non sono in queste rive - 
S'andcaae amor a caccia - Mentre io 
miravo fiso • Ecco mormorar Tonde 
(Piccolo Coro Polifonico della RAI di¬ 
retto da Nino Antoneliini); Madrigali: 
Libro HI. Vivrò fra i miei tormenti - 
Ma dove oh lasso • lo pur verrò - Vat¬ 
tene pur crudel - Là tra il sangue - Poi 
ch'ella in sé tornò (Coro da came¬ 
ra della RAI diretto da Nino Antonel- 
lini - Sestetto Italiano « Luca Maren- 
zio •. Liliana Rosai e Gianna Logua. 
soprani. Ezio Di Cesata, falsetto; Gui¬ 
do Baldi, tenore. Giacomo Carmi, ba¬ 
ritono: Pietro Cavalli, basso). Madri¬ 
gale Libro VII: Al lume delle stelle 
(Luciana Ticmelli. soprano: Varena 
Oche, contralto. Egidio Roveda. vio¬ 
loncello. Luciano Sgnzzi, clavicem¬ 
balo). Madrigali Libro Vili Combatti¬ 
mento di Tancredi e Clorinda (Archi 
della • English Chamber Orchestra • 
diretti da Raymond Leppard - Luigi 
Alva. tenore. Heather Harper. sopra¬ 
no John Wakefield. tenore; Laalie 
Pearson. clavicembalo) 


13 


.30 Glomala radio 


13.35 Canzoni per canzonare 

13.50 COME E PERCHE' 

Una nspoata atte vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Santucci: Tip cat (Gruppo Santuc¬ 
ci) • Simmons-Wendells. Wild 
country wine (Roy Young Band) • 
De Andró-Cohen: Suzanne (Fabri¬ 
zio De André) * Cassia II giar¬ 
dino del fiori finti (Fiammetta) • 
Kaplan-Slmon. Harmony (Artie Ka¬ 
plan) • Anonimo: Sul cappello 
che rtol portiamo (Gigliola Cln- 
quetti) • Bowie: Starman (David 
Bowle) * Baglioni-Coggio: Porta 
Porteso (Claudio Baglioni) • De 
Angelia-Roman: Don't Ioae control 
(Gene Roman) • Molder-Lea: Gud- 
by T'Jane (Slade) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Fulvio Tomizza presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Tris di canzoni 

20.10 ...E VA BENE. PARLIAMONE! 
con Felice Andreasi 
Un programma di Guido Castaldo 
con la collaborazione di Maurizio 
Antonini 

Realizzazione di Gianni Casallno 


20.50 Supersonic 


Dischi 8 mach due 
Why can't wa Uva togathar (Tlmmy 
Thomas) • Louindalla. dalla colonna 
sonora dal film • Blu gang > (Tony Re¬ 
ma) • Swaat Carolina (Bobby Wo 
mack) • Mona Lisaa and mad mattars 
(Eiton John) • Frozan smitaa (David 
Croaby-Grahm Nash) * Piazza del Po¬ 
polo (Claudio Baglioni) * lo credo In 
ta (Simon Luca) * Dova vai (Marcel¬ 
la) * Lamento d'amore (Mina) • La 
luca delTaat (Lucio Battisti) • Mi¬ 
nuetto (Mia Martini) • Dettagli (Or¬ 
nella Vanoni) • Pazzo zero (Lucio 
Dalla) • Sospesi nalTlncradiblle (La 
Orma) • Gipay (Uriah Haap) • Hallo 
Hooray (Alice Cooper) • Mover over 
(Sieda) * Cowgirl in tha aand (Nell 
Young) • Daugntar of tha avargladea 
(Rory Gallaghar) * L^dy Fuach<a 
(Strawba) • Song of love (Stephen 
Stilla) • (la anybody going to) San 
Antona (Doug Sahm Band) • Hay Miss 
Lonaly (Shawn Phillips) • Gipay (Van 
Morrison) * Ma (The Temptationa) * 
Eap hour (Jerry Garda) * Come aliva 
(Kingdoma Coma) • Frar>cana (Z.Z. 


15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano. 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regìa di Giorgio 
Bandini 

Nell'intervallo (ore 16.30) 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e 
Luca LIguori 

Nell'intervallo (ore 18.30) 

Giornale radio 


Top) • My generation (The Who) • 
Timf (David Bowie) • Hig)iway star 
(Deep Purple) 

2Z30 GIORNALE RADIO 

22.43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 

Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
11” episodio 

Franco Maironi Nando Gezzolo 

Luisa Luisella Boni 

Lo ZIO Piero Mario Fallciani 

Ombretta Cinzia De Carolia 

La marchesa Mslroni 

Wanda Capodagllo 
Il Bignor Paaotti Mario Bardella 

La Barborin Cesarina Gharaldi 

Pappina Anna Carena 

Il signor Balllni Fabrizio Jovina 

Regia di Umberto Benodetto 

23— Bollettino del mare 
23.05 Dal Piper Club di Roma 

Jazz dal vìvo 

con la partecipazione di Freddie 
Hubbord e dal suo cocnplaaso 
Prima trasmissione 

23.30 Dal V Canai# dalla Fllodiffuslona: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


13 .30 Intermezzo 


Wolfgang Amadeus Mozart Ouverture 
e tre Contraddanza K 106 (Orch da 
camera Mozart di Vienna dir Willi 
Boskowaki) • Cari Philipp Emar>uel 
Bach Concerto m sol magg per fi . 
archi e cont (FI Hans Marlin Liiìde - 
Orch Festival Stringa di Lucerna dir 
Rudolf Baumgariner) • Franz Schubert 
Suite da Roaamunda op 26 (Orch 
a A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir Denis Vaughan) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Musica corale 

Luigi Cherubini Requiem m do min 
per coro e orch (Orch Sinf e Coro 
di Torir>o della RAI dir Carlo Mena 
Giulini • M^ del Coro Ruggero Ma¬ 
ghimi 

15.15 II Novecento storico 

Ennque Granadoa Goyeacaa, libro I 
(PI Aldo Ciccolini) * Manuel de Fella 
Concerto per ctav e cmque strumenti 
(Genovava Galvez. clav ; Rafael Lo¬ 
pez Del Cid. R.. Jose Vaya. ob . Anto¬ 
nio Menendez. cl , Luis Anton, vi 
Ricardo Vivo, ve ) 

16.05 Le Rossignol 

Opera m tre atti 

su libretto di Igor Strawinsky e Ste- 
pan MituBOv 

Musica di IGOR STRAWINSKY 
L'uaignolo Ren Griat 

La cuoca Manna Picaasi 

Il pescatore Loren Driacoll 


19.15 Concerto della sera 

G Gabrieli Canzone a sai voci; Co¬ 
rale • Agnus I^i •; Canzon aaptimi to¬ 
ni (Compì di ottoni Shuman) • J 
Brahms: Sonala In fa magg. op 99 
per ve. e pf (P Foumiar, ve.; R 
Firkuany. pf ) * L. van Beethoven Va¬ 
riazioni e Fuga in mi bem magg 
op 3S. au tema dell'Eroica (Pf C 
Curzon) 

20.15 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI 
COMPOSITORI 1972 
indetta dairUNESCO 
J Slxta: Nonetto, per due vl.l. v ia. 
ve., fi . ob . cl., fg. e cr. (1971) 
(Compì da camera dir. L. Holaaek) * 
Y Hachimura: Selahin-fu. per vi., 
vibr . campane tubolari e pf. (19691 
(S (Jeki. vi.: K Abe. vibr.; Y. Yama- 
guchi. campane tubolari; Y. Tanaka. 
pf. - Dir. o. Mitauiahl) * A. Dobro- 
wolaki Musica par nastro magnetico 
e pf (1971) (Realizzazione elettronica 
di B Mazurak-A. Dutkiewicz, pf.) 
(Opere realizzate dalle Radio Ceco¬ 
slovacca, Giappor>eaa a Polacca) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Ad ovest di Suez 

di John Oabom# - Traduzlor\e di Marie 
Silvia Codacaaa - Compagnia di prosa 
di Firenze dalla RAI 
Wyatt GiMman Giampiero Albartlni 

Chnetophar Dante Biagioni 

Patrik. generala di brigata 
detto il Brigadiere Cesare Bettarlnl 
Robin Gillman Grazia Radicchi 

Fradarica Gllinìan llear>a Ghione 
Edward Raoul Grassitli 


L'imperatrice della Cme 

Donald Gramm 
Il ciambellano Kenneth Smith 

Il bonzo Herbert Beattie 

La n>orte Elaine Bonazzi 

Gh ambasciatori | WiUiai^'MurX 
g.appooeai f 

Orchestra e Coro della Società del¬ 
l'Opera di Washington diretti dal- 
T Autore - Maestro del Coro John 
Moriofty 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 
17.20 CLASSE UNICA: Archeologia sot¬ 
tomarina. di Ruggero Battaglia 
7- I tesori dogli oceani sulla rotta de¬ 
gli antichi galeoni 

17.35 II mangiatempo 

a cura di Sergio Piscìtelio 
17.45 Scuola Materna: Introduzione al¬ 
l'ascolto. a cura di Franco Tadinl 
Roselline di carta, racconto sceneg¬ 
giato di Ruggero Yvon (^umtavalle • 
Regia di Ugo Amodeo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

ib.45 Piccolo pianeta 

Rassegna dì vita culturale 
G Tecce nuovi risultati aul problema 
della resistenza di alcuni batteri agli 
antibiotici - C Bernardini le attuai 
difficoltà di impiego dei rteolaureati 
in fisica • P Brenna Telettromatag- 
mografta un test per la diagnosi della 
vertigine - Taccuino 


Mary GiHman Daniela Nobili 

Robert Rodolfo Traversa 

Aiastair Gianni Bartoncin 

Jad Marzio Margir>e 

Evangelina Giilman Lucia Catullo 

Harry Carlo Ratti 

Owen Lamb Corrado De Cristofaro 
Mrs Dekker Bianca Galvan 

Mrs James. Tlnterviatatrice 

Anna Marta Sanatti 

Regia di Massimo Mamialli 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalla ore 0,06 alle 5.50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmeasi da Roma 2 au 
kHs 845 pari a m 365, da Milano 1 au 
liHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
a dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Colonna sono¬ 
ra - 1.36 Acquarello Italiano - 2.06 Musica 
sinfonica - 2.36 Sette note intorno al mon¬ 
do - 3,06 Invito alla musica - 3.36 Antolo¬ 
gia operistica - 4.06 Orchestre alla ribalta 
- 4.36 Successi di ieri, ritmi di oggi - 
5,06 Fantasia musicale - 5.36 Musiche per 
un buongiorno. 

Nohziari; in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In frarìcese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 

Stereofonia 






Angelo Cennerono - • Impreesioni al porto 


CINZANO 

VOLA IN MESSICO 


Tonno - New York - Citta del Messico - Aca- 
pulco - Torino è II favoloso - raid - che la Cin¬ 
zano ha organizzato per i propri dipendenti della 
sede centrale, delle filiali di vendita di tutta Ita¬ 
lia e dello stabilimento di produzione di San¬ 
ta Vittoria d'Alba, in occasione delle vacanze 
pasquali. 

L’adesione al viaggio è stata massiccia per l'al¬ 
lettante programma messo a punto e per le con¬ 
dizioni di assoluta convenienza, prova ne sia 
che alla partenza da Caselle, il super DC 8 delle 
linee americane C.I.A. (Capitol International Air¬ 
ways) ha imbarcato ben 220 persone, comitiva 
composta da dirigenti, operai ed impiegati della 
Società e relativi familiari. 

Tra gli obiettivi più interessanti del viaggio, par¬ 
ticolare importanza ha assunto la visita allo sta¬ 
bilimento della Cin;?ano del Messico, una delle 
22 affiliate della Società nel mondo, dove i rap- I 
presentanti della Casa madre sono stati accolti 
e festeggiati dai colleghi messicani, nello spi¬ 
rito e con la cordialità che tiene uniti anche nella 
distanza gli appartenenti ai medesimi colori so¬ 
ciali. 


Indetto in occasione del Maggio Aronese si svol¬ 
ge a cura della 

AZIENDA AUTONOMA 
DI SOGGIORNO E TURISMO 
DI ARONA 

sotto l'alto patrocinio del Presidente della Re¬ 
pubblica. della Regione Piemonte e dell'Ente Pro¬ 
vinciale per il Turismo di Novara il 

5° CONCORSO NAZIONALE 
DI PITTURA ESTEMPORANEA 
Premio Arona 1973 - Premio G. F. Usellini 

con successo di partecipanti e di pubblico. 

Tra le opere 


martedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


meridiana 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataidi 
Vita in Gran Bretagna, a cura di 
Giulietta Vergombello - Regia di 
Gianni Amico - 10° punt (Replica) 

13— OGGI DISEGNI ANIMATI 

— I furbiaaimi 

— La pioggia magica 
Regia di C^huck Harnloo 
— La streghetta e l'amica inven¬ 
tata 

Regia di Chuck Harriton 
Produzione Paramount TV 

— Zoofotlie 

— Il gallo « baby sitter • 

— Porky il taglialegna 
Produzione Warner Brothers 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 (Cherry Stock 
Aiax Clorosan - Bel Paese 
Galbani . Lacca Libera & BeL 
la - Piselli Cirio) 

13.30 TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Coreo di francese (II) 
a cura di Yves Fumai e Pier Pan- 
dolfi - Coordinamento di A. M. 
Bortotoni - Le directeur n'a pas 
l'air aimablef - 48° trasmissione 
XXIil émission Le partage des 
eaux - Regia di A. Tamburella 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 
Coreo di tedeeco (II) 
a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrena - Coordinamento di 
A. M. Bortoloni - 18° trasmissione 
XIV episodio Dirr>dln sprechen 
Bayerisch - R egia di F Dama 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI in collaboraz con II Mini¬ 
stero Pubblica Istruzione presenta 

15 ~ Corso inglese Scuola Media 

(Replica di lunedì pomeriggio) 

16 — Scuola Media: Lavorare Insie¬ 

me Il comportamento degli am¬ 
mali (2® p ) - Ricerca del cibo, di 
C Consiglio con la collaboraz di 
P ContardI e V Longo - Regìe 
e coordinam di A Menna 
16,30 Scuola Media Superiore: La 
Comunità ampliata - Consulenza 
di L. Miatrorigo - Scenegg di F, 
Rampazzo - Regia di A Dorigo 


per i più piccini 


17— RASSEGNA DI MARIO¬ 
NETTE E BURATTINI ITA¬ 
LIANI 

a cura di Donatella Zlliotto 
Quarta puntata: Il Teatro Anna 
DeM'Aquila di Canosa di Puglia 
Orlandino 

Presenta Marco Dané 
Regia di Eugenio Giacobino 


17,30 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO (Nutelia Ferre¬ 
rò - Mattel S.p.A. - Salumi 
Gurmé ■ dose up dentifricio 
- Pento-Nett) 


la TV dei ragazzi 


17,45 SPAZIO 

a cura di M Maffucci, con la 
collaborazione di G Gentilinl. 
L. Martelli, E. Balboni e E. Sanv 
pò • Realizzazione di L Cattanl 
18,15 GLI EROI DI CARTONE 
a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio Trin¬ 
cherò - Presenta Roberto Calve 
Inki e Mìnah: fuggivano s| odia> 
vano si amavano 
di Chuck Jones - 27° puntata 


pomeriggio alla TV 


GONG (Cornetto Algida - Sa¬ 
pone Lemon Fresh - Caffè 
Qualità Lavazza) 

18,45 LA FEDE OGGI 
a cura di Angelo GalottI 
GONG (Pléstic City Italo Cre¬ 
mona - Milkinette - Dato) 


19,15 SAPERE 

■Agg/ornamenf/ culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La vita degli insetti, a cura di 
A, Antoniani - Realizzazione di 
N Angelini - 3° puntata 


La RAI in collaboraz. con il Mini¬ 
stero Pubblica Istruzione presenta 

9.30 Corso inglese Scuola Media 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 
(Repliche di lunedi pomeriggio) 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC (Curamorbido Pai- 
molive - Mash Alemagna - 
Orologi Ttmex - Selac Farina 
Lattea Nestlé - Sapone Fa - 
Formaggi Starcreme - Aspiri¬ 
na etiervescente Bayer . D 
Lazzaroni 4 C.) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 (Nix - Deli¬ 
zie Pollo Arena - Dentifricio 
Colgate) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 (Biscotti 
Colossi Perugia - Telerie Zuc- 
chi - Pizzaiola Locatela - Nuo¬ 
vo All per lavatrici - Deodo¬ 
rante Dani - Olio di semi 


Topazio) 

20.30 TELEGIORNALE 


Ediziorre della aera 

CAROSELLO 

(I) Dash - (2) San Pellegri¬ 
no - (3) Ru/el Cosmetici - 
(4) Formaggi Naturali Kraft 
- (5) INA Assicurazioni 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfllm P.C. - 
2) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 3) General Film - 4) 
Compagnia Generale Audiovi¬ 
sivi - 5) Cartoons Film 
— Gilera 


21 - QUI SQUADRA 
MOBILE 


di Massimo Felisatti e Fabio 
Pittorru • Collaborazione alla sce¬ 
neggiatura di Anton Giulio Maiano 
Primo episodio 

TUTTO DI LEI TRANNE IL NOME 
Personaggi ed interpreti. 

Capo delia Squadra Mobile: Gian¬ 
carlo Sbragia. Capo della Sezio¬ 
ne Omicidi: Orazio Orlando; Di¬ 
rigente Polizia Scientifica: Gian- I 
franco Mauri. Capo della Sezio¬ 
ne Rapine: Elio Zamuto; Capo 
della Sezione Furti Gino Lava- 
getto. Capo della Sezione Buon¬ 
costume. Giulio Platone; Ispet¬ 
trice Polizia Femminile Stefanel- 
la Giovannini. Maresciallo Se¬ 
zione Omicidi: Francesco Di Fe¬ 
derico. Ragazzo in moto Mau¬ 
rizio Acerbo. Primo centralinista 
Silvio Anseimo. Secondo centra¬ 
linista Mario Righetti; Primo ope¬ 
ratore Giorgio Gasso. Secondo 
operatore: Bruno Scipioni. Por¬ 
tiera Via Altamura Gianna Piaz; 
Brigadiere Landi Renzo Bianco¬ 
ni; Maresciallo: Marcello Mando, 

I ladri Giorgio Favretto. Lucia¬ 
no Roffi, Guerrino Crivello, Pro¬ 
curatore Lancia: Carlo Alighiero. 
Signora Artale Antonella Della 
Porla; Dory Scott. Valeria Fabri- 
zi; Matteo Solmi Francasco Bal¬ 
di, Ada: Siria Betti; Un commis¬ 
sario; Franco Odoardi; Monique. 
Manna Brengola; Carmelo Gia¬ 
como Furia; Direttore Banca Lo¬ 
ris Zanchi; I giornalisti: Emilio 
Cappuccio, Gtenm Giu/iano. Vit¬ 
torio Battarra. Gianm Palone, Si- 
mone MaftioJf; Laura Carraro 
Roberta Paladini, Mafalda Car¬ 
raro Mariolina Bovo, Direttore 
Sirio Press Ennio Balbo; Giu¬ 
ditta Dambros: Elena De Merick; 
Una telefonista Gioietta Gentile; 

Un fattorino Angelo Nicotra 
Scene di E. Voglino - Costumi di 
S. Pantani - Delegato alle produ¬ 
zione B. Gambarotta 
Regia di Anton Giulio Majano 
doremi* (Pavesirìi - Sacià - 
Apparecchi fotografici Kodak 
fnstamatic . Oro Pilla - Sitia 
Yomo • Bagrìoschiuma Videi) 

22.10 QUEL GIORNO 

Un programma di Andrea Barbato 
e Aldo Rizzo, con la collabora¬ 
zione di Giuseppe Conni 
Regia di Paolo Gazzara 
Algeri chiama Da Gaulle 
BREAK 2 (Orologi Breil Okay 
- Simmons materassi a molle) 

23.10 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Trasmiscionj «perìnientali per 
i >ordi 

18,30 NOTIZIE TG 


18,40-19 NUOVI ALFABETI 
a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilli 

Regia di Gabriele Palmieri 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Gelati Tansra - Camay - 
Zoppas Elettrodomestici - In- 
vermzzl Susanna - Fabello - 
Aperitivo Aperol - Hanorah 
Keramine H) 


21,20 


L’AMERICA 
LATINA VISTA 
DAI SUOI REGISTI 


Un programma a cura di Al¬ 
berto Luna e di Roberto Sa¬ 


vio 

2“ - LA CONGIURA 
Un film di Joaquim Pedro 
De Andrade 
(Brasile) 

DOREMI’ 

(Alberto Culver - I Dixan - 
Ciappi - Gerber Baby Foods 
- dentifricio Ging - Pollo e 
tacchino Ala - Benzina Mobil) 


Trasmiasioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Kommissar Freytag 
Kriminalserle von B Ham- 
pel 

Heute: - Nachtieerung Nuli 
Uhr dreissig • 

Regie: Michael Braun 
Verleih: Polytel 
19,55 Geographischa Slreif- 
zùge 

Durch Deutschland mit G. 
Brinkmann 

Heute zum ■ KalserstuhI • 
Verleih: Polytel 
20,25 Autoren, Werke, Mei- 


nungen 

Eine literarische Sendung 
von Dr Josef Rampold 

20,40-21 Tagesschau 



Marco Dané presenta 
« Orlandino », che fa par¬ 
te della serie « Rassegna 
di marionette e burattini 
Italiani » (17, Nazionale) 













8 maggio 


GLI EROI DI CARTONE 

Inki e Minah: fuggivano si odiavano si amavano 


ore 18,15 nazionale 

Nel 1939 — Ire anni prima 
di Fantasia di Disney-Sto- 
kowski — un altro grande 
del cartone animalo, Charles 
m Chuck » Jones, per il quale 
il disegno ha sempre avuto un 
senso solo per sfruttare al 
massimo le « chances » della 
animazione, lasciando per con¬ 
tro al dialogo il minor spazio 
possibile, aveva punteggiato 


ore 21 nazionale 

Roma. Notte. Nella sala ope¬ 
rativa della Questura arrivano 
via radio le voci delle Volanti 
che pattugliano la città e al 
centralino del 113 le chiamate 
dei cittadini che chiedono soc¬ 
corso. E' presente il capo del¬ 
la Squadra Mobile, dottor Car- 
raro, perché si prevede che 
nella notte agirà una banda 
specializzata nello svaligiamen¬ 
to di negozi di eleitrodomesii¬ 
ci che ogni volta cerca di al¬ 
lontanare la polizia dal luogo 
del colpo, segnalando con il 113 
falsi furti. Come previsto, non 
tardano a giungere le prime 
chiamate fasulle e Carrara fa 
scattare il dispositivo d'aliar- 


anche lui con la musica sin¬ 
fonica le surreali scorribande 
dell'uccello Minah. 

L'arcigno e misterioso volati¬ 
le nero era stato il « deus ex ma¬ 
china • dei cartoni animati di 
Inki, un negrelto abbastanza 
diverso dagli stereotipi di Car- 
toonland. Le pantomime musi¬ 
cali di Inki A Minah inseguiti 
dai leoni e dalle belve della fo¬ 
resta (ma anche dai dinosauri), 
affascinarono e divertirono un 


me nel quartiere Flaminio, che 
si trova dalla parte opposta 
dei quartieri interessati dalle 
false chiamate. Intanto arriva 
una telefonata: la portiera di 
uno stabile di via Altamura se¬ 
gnala una fuga di gas da un 
appartamento al quarto piano. 
Viene mandala una pattuglia 
sul posto. La banda degli elet¬ 
trodomestici viene sorpresa al 
lavoro in via Donatello: viene 
fatto l'accerchiamento e si pro¬ 
cede alla cattura dei ladri. Uno 
di essi è armato e, vistosi in 
trappola, spara alla cieca, fe¬ 
rendo alla spalla il commissa¬ 
rio Argento che dirige l'opera¬ 
zione. Carrara, appena giunge 
notizia del ferimento di Argen¬ 
to, si appresta a correre ai¬ 


mondo il pubblico, forse per¬ 
ché possedevano il dono della 
* quadridimensionalitàr (anche 
se l'autore giurava di ignorar¬ 
ne i prìncipi); i favolosi incas¬ 
si registrati smontarono le per¬ 
plessità dei dirigenti della War¬ 
ner, mal disposti, agli inizi, a 
lanciarsi nell'impresa di pro¬ 
durre • cartoons » non conven¬ 
zionali, la cui colonna sonora 
non fosse infarcita di musi¬ 
chette orecchiabili e giulive. 


il nome 

l'ospedale, quando arriva una 
nuova chiamata: nell'apparta¬ 
mento di via Altamura invaso 
dal gas è stato rinvenuto il ca¬ 
davere di un uomo, strango¬ 
lato. Sul posto viene mandato 
Fernando Salmi, capo della Se¬ 
zione Omicidi e cominciano le 
prime febbrili indagini per sco¬ 
prire l'assassino. Evidentemen¬ 
te, chi ha ucciso se ne è an¬ 
dato lasciando il gas aperto, 
nella speranza che qualcuno, 
entrando, accendesse la luce e 
facesse saltare per aria l'ap¬ 
partamento, confondendo le 
tracce del delitto. Su questo in¬ 
dizio comincia il lavoro che 
mette alla prova i migliori in¬ 
vestigatori della Mobile. (Ve¬ 
dere articolo alle pagine 42-49). 


QUI SQUADRA MOBILE: Tutto di lei tranne 


L’AMERICA LATINA VISTA DAI SUOI REGISTI: La congiura 


ore 21,20 secondo 

Joaquim Fedro De Andrade, 
autore di La congiura, è uno 
dei rappresentanti principali 
del cosiddetto « Cinema novo », 
la tendenza esplosa a Rio e 
San Paolo all'inizio degli anni 
'60 e che ha portalo il cinema 
brasiliano dal pressoché totale 
anonimato all'attenzione della 
critica e del pubblico di tutto 
il mondo. Nato come violenta 
reazione alle consuetudini eva¬ 
sive fino allora imperanti nella 
produzione, una reazione fon¬ 
data su basi fortemente popo¬ 
lari e democratiche, il « Cine¬ 
ma novo » si è oggi in gran 
parte esaurito in quanto 
« scuola » unitaria, ma ha la¬ 
sciato un segno profondo co¬ 
me matrice di autori significa¬ 
tivi in senso personale, indivi- 


ore 22,10 nazionale 

A quindici anni dall'evento, 
la rubrica televisiva Ouel gior¬ 
no (un programma di Andrea 
Barbato e Aldo Rizzo, con la 
collaborazione di Giuseppe Con¬ 
ni e la regia di Paolo Gazzara) 
rievoca il putsch di Algeri, che 
reparò il ritorno al potere di 
e Gaulle. Si preparava per la 
Francia, in quel 13 maggio 
1958, la fine della Quarta Re¬ 
pubblica. Il Paese i praticamen¬ 
te senza governo: il premier so¬ 
cialista Mollet è dimissionario; 
Pflimlin, leader cattolico, non 
ha ancora avuto l'investitura 
parlamentare. L'esecutivo è co¬ 
munque orientato per una so¬ 
luzione negoziata del proble¬ 
ma algerino. La guerra contro 
il Fronte di liberazione, che si 
combatte da tre anni e mezzo, 
deve finire. Ma ad Algeri gli 
oltranzisti di destra vogliono 
che il Paese rimanga francese. 
E per il pomeriggio del 13 
maggio organizzano una mani¬ 


duale: registi come Glauber 
Rocha, Ruy Guerra, Gustavo 
Dahl, e appunto De Andrade, 
proseguono di persona, con 
accenti diversi, il discorso che 
avevano incominciato a svilup¬ 
pare assieme, senza natural¬ 
mente rinunziare ad alcuna 
delle premesse da cui erano 
partiti. Prima di La congiura, 
che ha realizzato nel 12 per 
la serie televisiva curata da 
Alberto Luna e Roberto Sa¬ 
vio, De Andrade aveva chiari¬ 
to con molta precisione la na¬ 
tura dei propri interessi di 
uomo e di artista in film quali 
O padre e a mo^a, del '65, e 
Macunaima, di quattro anni 
posteriore. La congiura nco- 
struisce le fasi di una cospira¬ 
zione avvenuta in Brasile nel 
XVII secolo, durante la domi¬ 
nazione portoghese, ed è ba- 


festazione oceanica nel Forum 
del capoluogo algerino per im¬ 
porre la loro volontà alle auto¬ 
rità di Parigi. Centinaia di mi¬ 
gliaia di manifestini sono stati 
distribuiti in tutti i quartieri 
di Algeri e nella Casbah. Fin 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio la folla converge sulla piaz¬ 
za. Scoppiano gli incidenti, 
mentre si sente gridare « Indo¬ 
cina, Indocina! », a ricordare la 
disfatta di Dien Bien Phu. Il 
generale Massu, capo dei para¬ 
cadutisti che controllano la si¬ 
tuazione e presidiano il Palaz¬ 
zo del Governatorato, dà vita 
ad un Comitato di Salute Pub¬ 
blica che ha l'appoggio del ge¬ 
nerale Salan, capo delle Forze 
Armate francesi in Algeria, al 
quale peraltro il governo ha 
affidato i pieni poteri. In que¬ 
sta situazione di ^rave crisi e 
di estrema confusione Charles 
de Gaulle, l'animatore della 
Resistenza al nazismo e l'arte¬ 
fice della ripresa della Francia 
dalla tragedia nella seconda 


sato sugli atti del processo in¬ 
tentato ai cospiratori e su bra¬ 
ni di poeti dell'epoca. Prota¬ 
gonista dei fatti e del film è 
Tiradentes, un umile alfiere 
che è poi diventato eroe na¬ 
zionale brasiliano; intorno a 
lui si muox’ono personaggi di¬ 
versi, tra i quali De Andrade 
definisce soprattutto alcune 
figure di intellettuali teorici e 
velleitari nei toro propositi di 
ribellione, incapaci di dare alla 
rivolta una base ideologica 
coerente e di resistere, una 
volta che il tradimento di un 
congiurato li ha fatti scoprire 
e arrestare, alla repressione 
dei detentori del potere. De 
Andrade parla di avvenimenti 
lontani, ma si riferisce alla 
realtà contemporanea; e in es¬ 
sa denunzia l'impotenza dei 
falsi rivoluzionari. 


guerra mondiale, da dodici an¬ 
ni vive solitario a Colombey- 
les-Deux-Eglises, un paese di 
duecento abitanti nell'Alta Mar¬ 
na. Dalla sua segreteria fa 
emettere un breve comunica¬ 
to: « Già altra volta il Paese, 
nella sua anima profonda, mi 
ha dato fiducia per condurlo 
tutto intero fino alla salvezza. 
Oggi, di fronte alle prove che 
salgono verso di lui, sappia 
che sono pronto ad assumere 
i poteri della Repubblica ». Do¬ 
po l'inchiesta di Giorgio Si¬ 
gnorini e Luigi Costantini, nel 
corso della quale saranno 
ascoltati I protagonisti, parle¬ 
ranno in studio Jacques Sou- 
stelle, uomo politico francese 
a quei tempi molto vicino a 
De Gaulle, Jacques Duclos, al¬ 
lora segretario del Partito co¬ 
munista francese, e Pierre 
Viansson-Ponté, caporedattore 
del quotidiano parigino Le 
Monde per i servizi interni. (Ve¬ 
dere un articolo alle pagi¬ 
ne 28-29). 


QUEL GIORNO: Algeri chiama De Gaulle 


Troncato in pochi minuti 
il tormentoso prurito 
delle emorroidi 

La scienza ha scoperto una nuova sostanza curativa che 
tronca prontamente il prurito e il dolore delle emorroidi 


New York — 1 disturbi più 
comuni che accompagnano le 
emorroidi sono un prurito as¬ 
sai imbarazzante durante il 
giorno e un persistente dolore 
durante la notte. 

Ecco perciò una buona notizia 
per chiunque ne soffra. Final¬ 
mente la scienza è riuscita a 
scoprire una nuova sostanza 
curativa che tronca pronta¬ 
mente il prurito e il dolore, evi¬ 
tando il ricorso ad interventi 
chirurgici. Questa sostanza, ol¬ 
tre a produrre un profondo sol¬ 
lievo, è dotata di proprietà bat¬ 
tericide che aiutano a preve¬ 
nire le infezioni. In numero¬ 
sissimi casi i medici hanno ri¬ 
scontrato un » miglioramento 
veramente straordinario». 
Questo miglioramento è risul - 
tato costante anche quando i 


controlli dei medici si sono pro¬ 
lungati F>er diversi mesi! E le 
condizioni dei sofferenti erano 
le più diverse: alcuni soffriva¬ 
no di questo disturbo da 10 o 
20 anni. 

Un rimedio pereliminare radi¬ 
calmente il fastidio delleemor- 
roidi è in una nuova sostan¬ 
za curativa (Bio-Dyne) scoper¬ 
ta in un famoso istituto di ri¬ 
cerche e disponibile sotto for¬ 
ma di supposte o di pomata col 
nome di Preparazione H. Ri¬ 
chiedete le Supposte Prepara¬ 
zione H, praticheda piortarecon 
voi se siete lontani da casa (in 
confezione da 6oda 12)ola Po¬ 
mata Preparazione H (ora an¬ 
che nel formato grande) con 
l’applicatore spicciale. In ven¬ 
dita in tutte le farmacie. 

A.C.t.S. n loeo 21 -V 2 -lOeO 


PESINTEZZI? BRUCIORI? ICIDlU DI STOMICO? 

Rimettetevi subito in forma con Magnesia Bisurata Aromatic, 
il digestivo efficace anche contro acidità e bruciori di stomaco. 
Sciogliete in bocca una o due pastiglie di Magnesia Bisurata 
Aromatic - non serve neppure l'acqua - e vi sentirete meglio. 
In farmacia troverete anche Magnesia Bisurata in compresse 
ed in polvere. 


I 


NASO PERFETTO 



FAOUE COMSCCUMinilTO 

Il R€tttficatore francese 1 
(Brevetto d'Irweruione) I 
trasforma rapidamente e | 
f a cilmente, m modo defi- | 
nitivo.S 
qualsiasi bfut i 
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Spedinone 
raviaolio gratuito. 
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RECTIFICATEUR NICE - NOSE 
N«2M ANNEMASSE 74 FRANCIA 


CALLI 

I ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Noxacom, callifugo scientifi¬ 
co, ammorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alla radice. 

E' igienico, rapido e indolore; 
si applica con facilità, dà sol-1 
lieve immediato. 

CmEBETE RfltE FASMACIE ACAUlFtlRO 

^OXACORIC^ 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

tetovisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. ragistratorì acc. 

• foto-cina: tutti i tipi di apparacchi e accessori • binocoli. telescofM 

• alettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori, 
orgarv alattrontci. batteria, sassofoni. piarK>la. fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

-Hpn IICHE 1 UTE SEUA AITICIN 
O A minÌRNL. 1.000 al mise 

RtCHICOCTEQ SENZA IMPEGNO 

“ ’ ~ CATALOGHI GRATUm 

della merce che interessa 
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martedì 8 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. D«sl(torio. 

Altri Santi; S. Vittore. S. Agazlo, S. Bonifacio. 

li sole sorge a Torino alle ore 5.11 e tramonta alle ore 19.42; a Milano sorge alle ore 5.02 e 
tramonta alle ore 19.37; a Trieste sorge alle ore 4.45 e tramonta alle ore 19.21; a Roma sorge 
alle ore 4.59 e tramonta alle ore 19.15; e Palermo sorge alle ore 5.04 e tramonta alle ore 16,04. 
RICORRENZE: In questo giorrx). nel 1881. muore a Parigi lo scrittore Gustave Flaubert. 
PENSIERO DEL GIORNO: E' assai più facile essere caritatevole che giusto. (A. Graf). 



Paolo Poli, Corrado De Cristofaro, Warner Bentivegiia, tre interpreti di « Il 
giro del mondo in 80 giorni » di Jules Veme, in onda alle 9,50 sul Secondo 


radio vaticana 


7.30 Masa Marfeeo: Canio alla Vergine - • La 
Madonna negli scrittori claeeici: « Beato 
Amedeo •. meditazior>e di Mone. Cosimo Pa¬ 
tino 14.30 Radioglomele In Itallsfio. 15,15 Re- 
dioglomale in spagnolo, francese. Inglese, te¬ 
desco. polecco, portoghese. 17 Discografia 
Religiosa, a cura di Don Pabio Colino; « I 
valori educativi dalla musica > (2=* trasmis¬ 
sione). 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
Vaticeno • Oggi nel mondo - Attualità • • Teo¬ 
logia per tutti di Don Arialdo Beni; « Perché 
Dio ai è fatto Uomo • • • Con I nostri an¬ 
ziani •, colloqui di Don Lino Baracco - Pen¬ 
siero della Bara. 20 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue. 20.45 La mlseionnatre aujourd'hul. 21 Re¬ 
cita dei S. Rosario. 21.15 Séiwtariaierung und 
Sakuiariamus. 21.45 Pape! patronage of thè 
Arte 22.30 Actualidad teologica. ^,45 Ulli- 
m’ora: Notizie - Repliche - • Momento dolio 
epifito », pagine scelte dairEpistolano Apo¬ 
stolico con commento di Mona. Salvatore Ga¬ 
rofalo - Pensiero Mariano - « Mane nobi- 
ecum », Invito alia preghiera di Mona. Fran¬ 
cesco Gambaro (su O.M.) 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 8,15 Notiziario 640 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Mu¬ 
sica varia 8 Informazioni. 8,06 Musica vena - 
Notizie sulla giornata 6,46 Redioacuota: Can¬ 
tare è belio. 9 Radio mattina - Un libro per 
tutti - Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
Rassegna stampa. 12^ Notiziario . Attualità. 
13 Intermezzo. 13,10 II romanzo a puntate. 
19.25 Contrasti '73. Variazioni musicali pre¬ 
sentate da Solidea. 14 informazioni. 14,06 Ra¬ 
dio 2-4. 16 Informazioni. 16,06 A tu per tu. 
Appunti 0 ul music hall con Vera Florence. 17 
Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,05 Fuori 
gin Rassegna delle ultime novità discografi¬ 
che e cura di Alberto Roteano. 16,30 Crona- 
cha della Svizzera Italiana. 10 Charleaton. 
19,15 Notiziario • Attualità sera - Sport e II 


giro clcllsto di Romandta. 19,^ Melodie e 
canzoni. 20 Tribuna delle voci. Discussioni 
di vana attualità 20,45 Roma e le sue canzo¬ 
ni. 21 Siamo la coppia più bella del mondo. 
Rivistine antologico-confidenziale sulle coppie 
celebri di ogni tempo a cura di Giancarlo 
Ravazzin Regìa dì Battista Klainguti. 21,30 
Ballabili. 22 Informazioni. 22,06 (^ueata nostra 
terra 22,35 Galleria del jazz a cura di Franco 
Ambrosettl. 23 Notiziario • Cronache - Attua¬ 
lità e il giro clcllatico di Romandia 23,25-24 
Notturno mualcale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando; « Midi musique ». 

14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiane: • Musica di fine 
pomeriggio ». WoKgsng Amadeus Mozart: • Il 
Re pastore ». Dramma per musica in due atti. 
Libretto di Pietro Metastasio - Atto I - Aminta 
Annalies Camper, soprano; Elisa: Maria Luisa 
Giorgetti, soprano. Tamirt; Luciana Ticinelli, 
soprano, Alessandro Nasco Petroff. tenore: 
Agenore: Rodolfo Malacarne, tenore - Radior- 
cheatra diretta da Ennio Gerelli. 18 Radio gio 
ventù. 18,30 Informazioni. 18,35 La terza giovi¬ 
nezza Rubrica settimanale di Fracastoro per 
l'età matura 18,50 Intervallo 18,55 I programmi 
della sera 19 Per t lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 19,30 • Novitads ». 19,40 Da Ginevra 

Musica leggera 20 Diano culturale 20,15 
L'audizione. Nuove registrazioni di musica da 
camera, iohn Dowland: Fantasia n. 7; • Queen 
Elisabeth Galllard »: • Mr. Smith at Maine » 
(Chitarrista Gabriel Eetarellaa); Georg Frie¬ 
drich Hifidel; Cantata itallena • Dalla guerra 
amorosa . • per basso e basso continuo (Ul- 
nch Gilgen, basao: JOrg Ewald Ddhier, clavi¬ 
cembalo; Hannelore MOIler. violoncello); Frt^ 
drich Wilhelm Rust: Soneta In re maggiore 
(Pianista Martin Gallina) 20,45 Rapporti '73; 
Letteratura. 21,15-22,30 Occasioni della musica, 
a cura di Roberto Dikmenn. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 0^1 Italie: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


NAZIONALE 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francesco Geminiani. Concerto gros¬ 
so in re maggiore; Grave. Allegro - 
Largo. Allegro (Coilegium Musicum 
di Parigi diretto da Roland Douatte) 

• Giovanni Battista Bassani Canzoni 
amorose (Revis. G. F. Maliptero): An¬ 
dante OKilto moderato - Allegro mos¬ 
so - Minuetto - Presto (Orchestra « A 
Scarlatti • di Napoli della Radiotele- 
visior>e Italiana diretta da Luigi Co¬ 
lonna) * Ludwig van Beethoven Bal¬ 
letto cavalleresco. Marcia - Canto te¬ 
desco - Canto di caccia - Romanza - 
Canto guerresco - Canzone bacchica 
- Danza tedesca - Coda (Orchestra 

• A Scarlatti • di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Pie 
tro Argento) • Ottorino Respighi Bel- 
fagor, ouverture (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Jorge Master) 

6,42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHP 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Franz Liszt: Studi di esecuzione tra¬ 
scendentale su musiche di N. Paga- 
nini; Variazioni (Pianista Mane Aimée 
Verro) • Nicolò Paganini: Venazioni 
sull aria di PaiaieMo • Nel cor più 
non mi sento • (Viollnleta Aldo Fer¬ 
raresi) • Paul Dukas Villanelle, per 
corno e pianoforte (Dennia Brain, 
corno. Gerald Moore. pianoforte) • 
Mano Casteinuovo-Tedesco La dodi¬ 
cesima notte, ouverture per la com¬ 


media di Shakespeare (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Armando La Rosa 
Parodi) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di slamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Cloni Migllacci-Homltelll: Il mondo 
cambierà (Gianm Morandi) • Bottazzi 
Paolo il barbone (Antonella Bottazzi) 
• Mineilono-Baleamo Dolce frutto 
ficchi e Poveri) • Testa-Scionlli; 
Sono una donna non sono una santa 
(Rosanna Fratello) • Pallesi-Guldl: 
Strano (Johnny Dorelli) • Murolo Ta- 
liaferri Napule ca se ne va (Gloria 
hristian) • Pace-Panzeri-Piiat Vino 
amaro (Gianni Nazzaro) • Calabrese- 
Calvi A questo punto (Pino Calvi) 

9— Il mio pianoforte 

9 t5 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Tino Carraro 

Speciale GR (io-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11,30 Quarto programma 

Cose cosi per cortesia 
Presentate da lulo Terzoll ed En¬ 
rico Vaime 

Nell'intervallo (ore 12): 

Giornale radio 
12,44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Ottimo 

e abbondante 

Radiopranzo di Marcello Casco 
con Armando Bandini, Sandro 
Merli e Angiolina Quintamo 
Regia di Andrea Camilleri 
14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Simonetti; Baciamo le mani (Enrico 
Simor>etti) • Savona. Tutte le volte 
(Ombretta Colli) • Peilavicini-Ortola' 
ni: Amore cuore mio (Massimo Ranie¬ 
ri) • Bottazzi; Voglio scendere (An 
tor>ella Bottazzl) • Mir>ellono-Cultraro- 
Martucci-Anelli: L'amore ò l'amore 
(Alberto Anelli) * Serengay-Barigazzi 
Corri corri corri (Capricorn Coriege) 
* Paoli; Una canzone buttata via (Gi¬ 
no Paoli) • Preti-Guamlen- Mi son 
chiesta tante volte (Anna Identici) * 
Gentiie-Pallini'Beryno: Fichi d'india 
(Franco Raele) • éaull-Cucchiara: Vo¬ 
la cuore mio (Tony Cucchiara) • Pen- 
netti Porceddu-Santori; Lui se ne va 
(Elisabetta Desideri) • Califano-Lopez- 
Vlanello; La festa del Cristo Re (Duo 
vocale I Vianella) • Slagni-Lazzare- 
schi-Maestoai; Sotto il canapé (Ertri- 
co Lazzareschi) • Cioni-Mioliecci-Ro- 
mitelli: Il mondo cambierà (Gianni Mo- 
randi) • Mirìeilono-Balsamo: Dolce 
frutto (I Ricchi e Poveri) • Galdleri- 
Berberis. Munasterio e SarHa Chiara 
(Pappino Di Capri) 


)5— Giornale radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Neiio Tabacco 

Dischi di; Doug Sahm e Band. Cria 
Knstophereon, Sperìcer Davis Group. 
Yes. Moody Blues. Electric tight Or 
chestra. Brainticket, Rick Wakeman. 
Robin Trower. Rare Earth, Sweet. Soft 
Machine. One. Facea. Lou Read. Da¬ 
vid Bowie, Donovan. Beppe Palomba. 
Ornella Vanoni. Oscar Prudente. Ma- 
haviahnu Orchestra. Kingdom Come e 
tutte le novità dell'ultimo momento 
16,40 Ragazzi Insieme 
Vacanze di gruppo 
a cura di Paolo Lucchesinl 
17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Armando Adoigiso 
18.55 intervaiio musicale 


19.10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 
19.25 CONCERTO IN MINIATURA 
Baritono Duilio Conloli 
Giuseppe Verdi La forza del destino; 
« Urna fatai Rigoletto: Cortigiani • 
Umberto Giordano; Andrea Chónier: 
• Nemico della patria • 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotdieviaione Italiana diret¬ 
ta da Gennaro D’Angelo 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascoltà, si fa sere 

20,20 DOMENICO MOOUGNO presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 

Regia di Dino De Palma 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Lionel Hampton al vibrafono 
21,30 Stagione Lirica della RAI 

Benvenuto Cellini 

Opera In tre atti di Léon De .Waflly 
e Auguste Barbier ' 

Musica di HECTOR BERLIOZ 

Teresa Teresa Zylla-Gara 


Cellini 

Fieramoecs 

Aecanio 

Francesco 

Balducci 

Bernardino 

Il cardinale 

Pompeo 

L'oste 

Tre tenori 

Un baritono 
Due bassi 


Franco Bonisoili 
Wolfgang Brendel 
Elisabeth Steiner 
Gino Smimberghi 
Pierre Thau 
iames Loomis 
Robert Amie Ei Hege 
Tommaso Frascati 
Ferdinando lacopucci 
^ Pio Bonfanti 

. Oberdan Trstea 

' Tommaso Frascati 
Antonio Pietrinl 
( Alfredo Colella 

^ Jan>es Loomia 


Direttore Seijl Osawa 


Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 


Maestro del Coro Gianni Lazzari 


Regia di Choòens Paris 
(Ved nota a pag. 88) 


Neirintervallo (ore 23 circa): 
OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 


Al termine: 

Su il sipario 
1 programmi di domani 
Buonanotte 


«3 









6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabasti 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mina e Fausto 
Cigliano 

Lo Vecchio-Shapiro Fate piano * Ca¬ 
labrese Aznavour E lo tra di voi * 
Basso-Canfora Amore mio * Teata- 
Canfora Eccomi • Teata-Vaona- Vor¬ 
rei averti nonostante tutto * Bona- 
gura-Cioffl Scalinatella * Di Giaco¬ 
mo Costa Munaaterio * E A. Mano 
Santa Lucia lontana * De Gregorio- 
Acampora Vierno • Faraone-Ruggi 
Lu primm'ammore 

— Formaggino Invernizzl Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9— PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.15 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Copertina a scacchi 


9.50 II giro del mondo 
in 80 giorni 

di lule« Veme 

Traduzione e adattamento radio* 
fonico di Ida Ombonl e Paolo Poli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

7** episodio: « Vento contrario * 
Phileas Fogg Warner Bentìvegna 

Passepartout Paolo Poli 

L'ispettore Fix Corrado De Cnstofsro 
Audà Lucia Catullo 

Una viaggiatrice tedesca 

Grazia Radìcchi 
Un pilota Emilio Marchesini 

Regia di Vilda Ciurlo 
— Formaggino Invernizzi Milione 
1005 UN DISCO PER L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Henkel Italiarìa 


g .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Il modulo: una nuova enciclopedia 
per tre generazioni di lettori. Con¬ 
versazione di Luigi Sìlori 

9,30 Franz Schubert: Tre Momenti 
musicali op. 94 n. 1 in do mag¬ 
giore - n. 2 in la bemolle mag¬ 
giore - n. 3 in fa minpre (Pianista 
Paul Badura-Skoda) 

9,45 Scuola Materna 

Programma per i bambini 
Roselline di carta, racconto sce¬ 
neggiato di Ruggero Yvon Quinta- 
valle. Regia di Ugo Amodeo (Re¬ 
plica) 

10— Concerto di apertura 

Felix Mende IssohrvBartholdy Quar¬ 
tetto n. 3 in ai minore op 3 per 
archi e pianoforte Allegro molto - 
Arìdante - Allegro nrtoito - Finale (Al¬ 
legro vivace) (Trio • BeH'Arie • Mar¬ 
tin Galling. pianoforte; Suaanne Lau- 
tenbacher, viohrto; Thomas Btees, vio¬ 
loncello e Ulrich Koch. viola) * Henk 
Badings: Ottetto Allegro • Scherzo. 
Vivace • Tema con variazioni (Ottetto 
di Vienna Alfred Boakowsky. clari¬ 
netto; Ernat Pamperi, fagotto; Wolf¬ 
gang Tombdck corno: Anton Fietz e 
Wilhelm Hubner, violini; Gùnther Brei- 
tenbach. viola; Ferenc Mihaly. violon¬ 
cello; Burghard Krdutler. contrabbasso) 


11 — La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 
lo e gii altri, a cura di Gladys En* 
gely e Silvano Baizoia 
Regia di Marco Lami 

11.30 Della gioia del narrare. Conver> 
sazione di Marcello Camilucci 

11,40 Musiche Italiane d’oggi 

Vittorio Geimetti Musica per stru- 
manti ad arco (Vittono Emanuele, vio- 
lirK>; Emilio Berengo Gardin, viola: 
Bruno Morselli, violoncello, (^ido 
Battistelii. contrabbasso) • Giacinto 
Scelsi Quartetto n 2 (Società Came¬ 
ristica Italiarìa: Umberto Oliveti e 
Enzo Porta, violini; Emilio Poggioni. 
viola; Italo Gorr>ez. violoncello) 

12.15 La musica nei tempo 

GOETHE: UN PUNTO D'ARRIVO 
di Gianfranco Zàccaro 
Anton Webem Passacaglia op. 1 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Cincinnati diretta 
da Max Rudolf); Cinque movimenti 
per archi op. S (Quartetto LasaMe). 
Sei pezzi per orchestra op. 6 (Orche¬ 
stra Sùdwestfunck diretta da Hans 
Rosbaud). Cirtque Lieder op 4 (Doro- 
thy Dofow soprano: Ulf Bjorlin. pia- 
rìoforte): Sirtfonia op 21 (Orchestra 
Sinfonica di Tonno della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da René Leibo- 
wftz); Variazioni op. 27 (Pianista Cario 
Pestalozza) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Canzoni per canzonare 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Smith-Vincent: Don't ha ha (Casey 
Jones) * Battlstl-Mogol: Dolce di 
giorno (Lucio Battisti) • Strange: 
Limbo rock (Rattle Snake) • Fran- 
chi-Glorgettl-Talamo: L'amore rac¬ 
conta (Franchi-Glorgettl-Talamo) • 
Cocker-Staintoon: Pardon me slr 
(Joo Cocker) • Cailfano-Berillio: 
Le all della gioventù (Caterina Ca¬ 
selli) • Colin-Patucchi: The baliad 
of deaf and ears (Ann Collin) ■ 
Canfora-Chiosso-Palazio Ma co¬ 
me ho fatto (Ornella VanonI) • 
Ford: Harry hippie (Bobby Wo- 
mack & Peace) • Rota: Theme 
from thè godfether (James Last) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Fulvio TomIzza 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Tris di canzoni 

20.10 I Malalingua 

condotto e diretto da Luciaito Sal¬ 
ce, con Sergio Corbucci, Bruno 
Lauzi e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
(Replica) 

— Pasticceria Algida 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Block busterl (Ths Sweet) • Ève and 
thè appiè (Shocking Btue) • How d'you 
ride (Siede) * Do it agatn (Steely Dan) 

• te anybody going to San Anione 
(Doug Sahm end Band) • I got aint'e 
In my pente (James Brown) • Deugh- 
ter of thè evergladee (Rory Gallegher) 

• Been to Canaan (Carola King) • Gat 
down (Gilbert O'Suihvan) • Noi due 
nel mondo a nalTanlma (I Pooh) • 
Minuetto (Mia Martini) * Pazzo zero 
(Lucio Dalla) • Diario (EqutM 84) • 
Lamento d'amora (Mina) • ^va vai 
(Marcella) • Ma conia ho fatto (Or¬ 
nella VanonI) • Coma è fatto il viao 
di una donna (Simon Luca) • L'equili¬ 
brio (La Orma) * Pinball wizard; Saa 
ma faal ma (The New Saekars) • Hava 
marcy on thè criminal (Elton John) • 
Taasin (Eric Clapton) • Cowboy movie 
(David Crosby) • Waan't bom to fol- 
low (The Byrda) • Flying (Strawba) • 
Exilea (King Crimaon) • Roundabout 
(Yas) • Panie In Detroit (David Bowla) 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torli ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell'intervallo (ore 16.30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cevalllna e Luca 
Uguorì 

Neirintorvallo (ore 18.30); 
Giornale radio 


• The reid song (Led Zeppelin) • Life 
Time (Flash) • Space trucktn’ (Deep 
Purple) 

— Gelati Besana 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,43 PICCOLO MONDO ANTICO 

di Antonio Fogazzaro - Riduzione ra¬ 
diofonica di Belisario Rarìdone - Com¬ 
pagnia di prosa di Firenze della RAI 
ì2o episodio 
La marchesa Maironi 

Wanda Capodagho 
Il Signor Paeotti Mario Bardelle 

Franco Maironi Narìdo Gazzolo 

Luisa LuieeHa Borii 

Ombretta Cinzia De Carolis 

Lo zio Piero Mario Fellclanl 

Il dottore Franco Scarìdurra 

Don Giuseppe Gianfranco Mauri 

Il giudice Lucio Rama 

Pappina Anne Cererìa 

Carlotta Clelia Bemacchi 

^ Alessandro Borch) 

Tra guardie \ Corrado Do Cristofaro 
f Fabrizio Jovine 

Regia di Umbarto Benedetto 

23 — Bollettino del mare 

23,05 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l'altro • 
Regia di Adriana Parrella 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


13 .30 Intermezzo 

Cari Maria von Weber- Der FrelschCrtz: 
Ouverture (Orchestra della Suisse Ro- 
marìde diretta da Ernest Ansermet) * 
Sarge} Rachmaninov Concerto n 1 
tn fa diesis minore op. 1 per piano¬ 
forte e orchestra (Pianista Peter Ka- 
tin - Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Adrian Boult] • Anton Dvo¬ 
rak Tre danze slave op 46: n 1 in 
do maggiore - n 4 in fa maggiore - 
n 7 in do minore (Orchestra Filar¬ 
monica di Belgrado diretta da Gika 
Zdravkovitch) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Manfred 

Poema drammatico in tre parti di 

George Gordon Byron 

Musiche di scena op 115 per soli. 

coro e orchestra di ROBERT SCHLh 

MANN 

(Versione ritmica italiana e adatta¬ 
mento di Gabriele Baldmi) 

Il Narratore Dario Dolci 

Manfred Carlo D’Angelo 

Primo Spinto Renato Commetti 

Secondo Spirito Elena da Venezia 
Un cacciatore di camosci 

Edoardo Toniolo 
\ Sgargio Fantom 

Tre Spiriti Riccardo Cucclolla 

r Giorgio Piazza 

Nemesi Wanda Capodaglìo 

Arimane Giorgio Piemonti 

Asterte Lia CurcI 

Primo scudiero Gianni Bonagura 

Secondo scudiero Fernarìdo Solieri 


19 .15 Concerto della sera 

Domenico Auletta: Corìcerto in sol 
maggiore per clavicembalo e archi: 
Largo e maestoso - Fugato - Largo 
assai - Allegro (Clavicembalista Ru^ 
gero Gerlin - Ensemble Orchestrai de 
rOiseau Lyre diretto da Louis De 
Froment) * Franz Schubert: Sinfonia 
n 5 in si bemolle maggiore Allegro 
- Andante con moto - Minuetto (Alle- 
retto) - Allegro vivace (Orchestra dei 
ilarmonici di Vienna diretta da Karl 
Bdhm) • Edward Elgar: Serenata In 
mi maggiore op. 20 per archi Allego 
piacevole • Larghetto - Allegretto (Or¬ 
chestra da camera - Academy of St 
Martin-in-the-FieIds • diretta da Ne- 
ville Marriner) 

20,15 FELIX MENDELSSOHN- 
, BARTHOLDY 

Sonata in re minore op. 65 n. 6 per 
organo; Corale - Fuga • Andante (Or¬ 
ganista Hedda llly VignaneMt); Quar¬ 
tetto in mi minore op 44 n. 2 per ar¬ 
chi: Allegro vivace - Scherzo - Ada- 

§ io • Presto (Alien Schiller. David 
tockhammer. violini; Lawrence Feder, 
viole; Robert Sylveeter. violoncello) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 IL MELODRAMMA IN DISCO¬ 
TECA 

a cura di Giuseppe Pugliese 

Otello 

Dramma lirico in quattro atti di Ar¬ 
rigo Bolto 

Musica di Giuseppe Verdi 
Direttore Tullio Sarafln 


L'Abate di S Maurizto 

Antonio Battietella 

Cantanti: 

Primo Spirito 

Maria Teresa Mandalari 
Secofìdo Spirito Luigi Vincenti 

Terzo Spinto Salvatore Catania 
Quarto Spirito Tommaso Frascati 

(Direttore Mario Rossi 
Orch Smf e Coro di Roma delle RAI 
- Maestro del Coro Nino Antonellini 
Regia di Piatro Massarano Taiicco 

16.15 Concerto del clavicembalista Ralph 
KIrkpatrick: Georg Friedrich Haendel 
Suite Vili in fa minore * Francois 
Couperin; Onziéme ordre * Jean-Phi- 
lippe Rameau Pièces de clavecin 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17 20 CLASSE UNICA 

Punici e greci in Sicilia, di Vhaliatio 
Marawte 

5 I rapporti greco-punici r>eir intermez¬ 
zo democratico 

17,35 Jazz dftssico 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18,45 IL SESTO CONTINENTE 

a cura di Giulio Perugia e Alessandro 
Magri • McM ahon 

(in collaborazione con la Sezione Ite* 
liana della BBC) 

5 Lo sfruttamento delle risorse del 
mare 


Orchestra e Coro del Teatro dell Ope- 
ra di Roma - Maestro del Coro Giu* 
seppe Conca 

22.20 MUSICA: NOVITÀ' LIBRARIE 
a cura di Michelangelo 2Ujrletti 

22,50 Libri ricevuti 

23.05 La percettività emotiva del mon¬ 
do vegetale. Conversazione di 
Paola Santini 
Al termirve: Chiusura 

nottur no italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi mual- 
call e notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla suzione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 48,50 e 
dal II canale della Fllodiffuaiofw. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Danze e cori 
da opere - 1,36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi Italiani - 2,36 Musica In 
celluloide - 3,06 Giostra di motivi - 3,36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone Italiana - 5,06 Complessi di mu¬ 
sica leggera - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano o inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese a tedesco alle 
ore OJO - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 

Stereofonia (vedi peg. 85) 
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Nuove tre volte 
le nuove cucine ZOPPAS 


mercoledì 


© 



In occasione del convegno della organizzazione di 
vendita tenutosi alcuni giorni fa presso lo stabilimento 
della ZOPPAS di Conegliano sono state presentate 
a 120 convenuti di tutta Italia le nuove cucine • Lus¬ 
so • e • Arredo -, che la ZOPPAS mette in vendita 
in questi giorni. 

Le caratteristiche e i molti vantaggi • inediti • di que¬ 
ste cucine sono stati illustrati dai progettisti di Cone¬ 
gliano, i quali hanno definito le nuove cucine • tre 
volte nuove •. 

Questa definizione — che ha la forza di uno slogan — 
caratterizza molto bene le nuove ZOPPAS, nelle quali 
si riscontra una elevata specializzazione delle funzioni 
di cottura (bistecchiera incorporata, fuoco speciale 
per non bruciare gli intingoli, grill di nuovo tipo), una 
nuova ed originale soluzione di alcune funzioni acces¬ 
sorie (vassoio mobile per servire in tavola, cassetto 
scaldavivande posto sopra il forno) e, da ultimo, un 
■ design • estremamente avanzato ed innovativo, qua¬ 
le si trova solo in prodotti industriali di livello. 

E' questa la caratteristica più appariscente delle nuo¬ 
ve cucine ZOPPAS, che colpiscono e suggestionano 
per la estrema eleganza, per la pulizia delle linee, per 
il felice accostamento di colori e materiali. 

Per far conoscere al pubblico le nuove cucine, la 
ZOPPAS ha in programma una campagna vetrine 
estesa e capillare, che si avvarrà della collaborazione 
di 1000 qualificati centri di vendita di tutta Italia per 
un periodo di 3 mesi 


FIARM ed ELCO 

hanno scelto lo studio ERRE 

per lo studio e la realizzazione di un piano di azioni 
pubblicitarie che portino al consolidamento dell'Im¬ 
magine FIARM e dell immagine ELCO, due aziende 
che occupano una posizione di prestigio nel settore 
del mobile nel quale si sono altamente specializzate. 
FIARM ed ELCO realizzano tre linee di prodotti desti¬ 
nati ad utilizzatori e ad ambienti diversi. 

La dinamicità e la competenza dei proprietari, dei diri¬ 
genti e dei tecnici hanno indicato la via alla futura 
produzione del mobile in Italia. 

A far ciò hanno fortemente collaborato l'indimenticato 
Joe Colombo proponendo e partecipando personal¬ 
mente alla realizzazione di elementi di elevato design 
e Rodolfo Bonetto autore del Linear System. 


EEHEEEHa 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI'Radioteievisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica l8truzior>e. presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media (Replica dei programmi di 
lunedi pomeriggio) 

10.30 Scuola Media 

11*11,30 Scuola Media Superiore 
(Repliche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 

meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Er>rico Gastaldi 
La vita degli insetti 
a cura di Alesaandro AntonianI 
Realizzazione di Nando Angelini 
3° puntata (Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Bruno Modugno 
Conducono in studio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
break 1 (Morì Chorì Ferre¬ 
rò - Curamorbido Palmolive - 
Formaggmo Bebé Galbani - 
Birra Splùgen - Candy Elet¬ 
trodomestici) 

13^0 TELEGIORNALE 

14- 14,45 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulle esperienze aduce* 
live 

a cura di Donato Goffredo. An¬ 
tonio Thiery 

Coordinamento di Pier Silverio 
Pozzi 

La vita della scuola 
Regia di Sergio Tau 
Consulenza di Giovanni Maria 
Bert n. Vincenzo Cesareo. Assun 
to Quadrio 
Giornata pedagogica 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazior>e con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15.15 En Frar>ce avec Jean et Hélène 
Corso integrativo di francese, a 
cura di Yves Fumel - Ilo episo¬ 
dio L'écluse - Les peniches - 
Lea chAteaux de la Loire • Rea¬ 
lizzazione di Bianca Lia Brunon 
(Replica) 

15 ~ Scuola Media: Lavorare insie¬ 
me - Ricerche archeologiche (2° 
puntala) - Gli scavi archeologici 
a cura di Ignazio Lidonni - Con¬ 
sulenza di Andrea Carandini con 
la collaborazione di Giuseppe 
Pucci - Regia di Giorgio Ansoldi 

15,30 Scuola Media Superiora: La 
continuitA in matematica, a cura 
di Lucio Lombardo Radice - Coor¬ 
dinamento di Giorgio Belardelli - 
Regia di Giacomo Colli 

per i più piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pleronl 

Presentano Claudio Lippi e Vaie¬ 
rta Ruocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17^ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerl^lo 

GIROTONDO 

(Cornetto Algida - Cerotto 
SalveiSc - Pigiami Ragno - In- 
vernlzzl Susanna - Atlantic 
giocattoli) 


la TV dei ragazzi 

17,45 LA LEGGE 

Da un racconto di Giuliana Boi 
drlni 

Personaggi ed interpreti; 

Lisiade Gianni Pagano 

Bombice Clara Colosimo 

Sostene Willy Colombini 

Zeusippe Bruno Blaaibetti 

Cottalo Joaé Torrea 

e con; Augusto Pesarmi. Ernesto 
Colli, Giancarlo Badassi. Rita 
Foriarìo. Fabio Marconi 


Scer>e di Giorgio Postiglione 
Costumi di Oscar Capponi 
Regia di Mino Guerrini 
(Una coproduzione RAI-Radiote- 
levisione llaliana-Puma Film) 

18,30 IL BAMBINO E LA PALLA 

Cartone animato di Boris Kolar 
Prod. Zagreb Film 

ritorno a casa 


GONG 

(Bagno schiuma Fa - Salumi 
Gurmé - Ceramiche Marezzi) 

18,45 RITRATTO D'AUTORE 

Programma di Franco Simongini 
con la collaborazione di Sergio 
Miniuasi e Giulio Vito Poggiali 
dedicato ai Maestri deH'Arte ita¬ 
liana del 900 

Le incisioni di Renzo Veapigneni 
Testo di Duilio Morosini 
Presenta liana Occhim 
Regia di Luigi Costantini 

GONG (Formaggi Naturali 
Kraft - Gruppo Industriale 
Ignts - Succhi frutta Nipiol V) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La diffusione della cultura 
a cura di Ugo Leonzio e Paolo 
Terni - Consulenza di Salvatore 
Accardo - Regia di Roberto Ca¬ 
panna • )<* puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dash - Pavesini - Confezioni 
Facis - Olio semi vari Lara - 
Mobilgradisca - Insetticida 
Raid - Chiorodont - Tò Star) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Tonno Slmrrtenthal - Upim - 
Magneti Marelli) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Naonis Elettrodomestici 
Pannolini Lines Notte - Oran- 
soda Fonti Levissima - Can¬ 
deggiante Superbianco - Crac- 
kers Premium Saiwa ■ Aia* 
Clorosan) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(I) Industrie Italiana della 
Coca-Cola - (2) Band Aid 
lohnsoo & Johnson - (3) Car¬ 
ne Simmenthal - (4) Benzine 
Chevron con F310 - (5) 
Comitato Promozione Riso 
Italiano 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Massimo Saraceni . 3) Produ¬ 
zione Montagnana - 4) Unlon- 
film P C. - 5) Tider Cinema¬ 
tografica 

— Olio di oliva Bertoni 

21 — La RAI e Franco Cristaldi 
presentano 

FACCE DELL’ASIA 
CHE CAMBIA 

Un programma di Carlo Lizzani 
e Furio Colombo 
realizzato dalla VIDES Cinema¬ 
tografica 

Commenti di Harriaon E Salls- 
bury 

Sa - Il traiK> di Singapore 

DOREMI' 

(Candeggina Candosan - Pe¬ 
lati Cirio - Last Cucina - Caf¬ 
fè Qualità Lavazza - Pneuma¬ 
tici Klàber VlOS - Idro Palo) 

22 — MERCOLEDÌ' SPORT 

Telacronacha dall’Italia a dal- 
Teataro 

BREAK 2 

(Poltrone e Divani Uno Pi - 
Birra Dreher) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della’ notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



BZSsizifSa 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Nuovo All per lavatrici ■ Ge- 
latl Sanson - Deodorante Da¬ 
rli - Magazzini Stenda - Anal- 
coolico Crodino - Lama Gil¬ 
lette Platinum Plus - La Natio- 
naie Assicurazioni S.p.A.) 

— Industria Italiana della Coca- 
Cola 

21,20 TOTO' PRINCIPE CLOWN 
Presentazioni di Domenico 
Meccoli 
(VI) 

I DUE 

MARESCIALLI 

Film - Regia di Sergio Cor- 
bucci 

Interpreti: Totò. Vittorio De 
Sica, Gianni Agus, Arturo 
Bragaglla. Franco Giacobini, 
Inger Milton. EIvy Lissiak, 
Roland Von Bartrop 
Produzione: Cineriz - Gianni 
Buffardi 
DOREMI' 

(BloPresto - Cremacaffé 
Espresso Faemino - Finish 
SolISK - Olio di semi Topa¬ 
zio - Pneumatici Unlroyal - 
Fernet Branca - Lacca Taft) 
22,50 L'ANICAGIS preaenta: 
PRIMA VISIONE 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fùr Kinder und Jugend- 
llche 

Das grosse Gl&ck 
Puppenfllm 
Verleih Telepool 

Wisaentwrertes aua Natur 
u. Forschung 

8. Folge: • Elektrizitat aus 
Kemenergle • 

20 — Vom Leben in dar WOste 
Fllmbericht 
Variai h Vannucci 

20,25 Aktuellea 
20,40-21 Tagesschau 



Vittorio De Sica è fra gli 
interpreti del film a I due 
marescialli a, alle 21.20 
sul Secondo per 11 ciclo 
a Totò principe clown a 












ore 13 nazionale 

In Italia, come in molli al¬ 
tri Paesi, la delinquenza mi¬ 
norile è in aumento e l'età 
dei protagonisti va sempre più 
abbassandosi, mentre i reati 
che i giovanissimi commetto¬ 
no sono sempre più gravi. Co¬ 
sa si può fare per ridurre, se 
non è possibile eliminarlo, 
questo fenomeno? Le risposte 
ptu immediate sono: la preven¬ 
zione e la rieducazione o re¬ 


cupero. Esistono in Italia ben 
118 istituti di rieducazione, ma 
il loro funzionamento, per di¬ 
verse cause, spesso da risultati 
opposti. Che cosa si può fare, 
allora, per recuperare i giova- 
ni disadattati? Ore 13. la ru¬ 
brica trisettimanale a cura di 
Bruno Modugno, che la con¬ 
duce in studio con Dina Luce, 
per la regìa di Claudio Trisco- 
li, affronta l'argomento nella 
puntala in onda oggi, nel corso 
della quale due giovani, un ra¬ 


gazzo e una ragazza, raccon¬ 
tano la loro storia e si sof¬ 
fermano in particolare sulle 
difficoltà incontrale per rein¬ 
serirsi nella società. Sull'argo¬ 
mento diranno la loro opinio¬ 
ne il dr. Meucci, giiuiice del 
tribunale dei minori di Firen¬ 
ze, il sociologo prof. Roberto 
Giammanco, il rev. .Uario Pic¬ 
chi, un'ispettrice di polizia e 
un giovane che dirige un 
• gruppo familiare » di nuova 
sperimentazione. 


RITRATTO D’AUTORE 
Le incisioni di Renzo Vespignani 


ore 18,45 nazionale 

Renzo Vespignani t certa¬ 
mente una delle figure piu af¬ 
fascinanti dell'arte contempo¬ 
ranea, come artista e come uo¬ 
mo: nato a Roma nel 1924, Ve- 
spignani è vissuto ragazzo nel 
popoloso quartiere di Porto- 
naccio, e lì, durante la guerra, 
ha cominciato a dipingere e 
incidere. Vespignani, infatti, 
nasce prima come incisore che 
come pittore, le sue prime la¬ 
stre datano dal periodo dell'oc¬ 
cupazione tedesca, quando, .sol¬ 


dato disertore, si nascose nel¬ 
lo studio di un amico artista 
incisore, e cominciò proprio a 
graffiare lastre di latta (come 
ricorderà poi lui stesso « an¬ 
dando nelle redazioni dei gior¬ 
nali a prendere i cliché usali 
per inciderli nel retro m). La pe¬ 
riferia, gli scali ferroviari, i mor¬ 
ti distesi in terra nel bombar¬ 
damento di San Lorenzo, i re¬ 
duci, le macerie, i treni in so¬ 
sta, lutto quel mondo poetico 
(che doveva poi diventare fa¬ 
moso) nascono appunto nel do¬ 
poguerra pieno di miseria, di 


umanità sconfitta, di espedien¬ 
ti per vivere. Franco Simongini 
ha intervistato a lungo Vespi¬ 
gnani nel suo studio di Brac¬ 
ciano e gli ha fatto incidere 
(e spiegare) una lastra sotto 
l’occhio della macchina da pre¬ 
sa; l'ha fatto parlare dei suoi 
inizi e della importanza del¬ 
l'incisione. dell’acquafòrte nel¬ 
l'arco ideale della sua fortu¬ 
nata vicenda d'artista. Perché 
Vespignani ormai è unanime¬ 
mente riconosciuto come uno 
dei maestri della grafica con- 
tem poranea. 


SAPERE: La diffusione della cultura 


ore 19,15 nazionale 

Con questo ciclo Sapere in¬ 
tende portare un contributo ai 
gruppi d'ascolto attenti ai pro¬ 


blemi sempre crescenti della 
diffusione della cultura. L'ana¬ 
lisi delle teorie antropologica 
e sociologica apre il dibattito 
sui termini di definizione del¬ 


la cultura, non facilmente iden¬ 
tificabili in quanto la cultura è 
l'essenza dell'uomo, è tutto ciò 
che dall'uomo promana in una 
continua ricerca. 


FACCE DELL’ASIA CHE CAMBIA 
Il treno di Singapore 


ore 21 nazionale 

La quinta puntata è struttu¬ 
rata come un viaggio che pane 
dalla zona più religiosa del¬ 
l’Asia, la Birmania, per arriva¬ 
re alla città più spregiudicata 
e lanciata ver.so l'avventura 


consumistica e industriale: Sin¬ 
gapore. Parte della trasmissio¬ 
ne, realizzata da Carlo Lizzani 
e Furio Colombo, è stata gi¬ 
rata in Malesia, un Paese la¬ 
cerato da uno dei più forti 
conflitti culturali di tutta l'A¬ 
sia: quello tra l'antica tradi¬ 


zione buddista della popolosa 
comunità cinese e la cultura 
musulmana e malese che do¬ 
mina la penisola. Questa, d'al¬ 
tra parte, è ricca dei segni la¬ 
sciati dalla colonizzazione por¬ 
toghese. olandese, inglese. (Ser¬ 
vizio alle pagine 30-32). 


prendere in giro le buone ma¬ 
niere, le tradizioni e il perbe¬ 
nismo, facendo della sua stra¬ 
lunata « marionetta » un auten¬ 
tico eversore « di tutte le balle 
della nostra società e della no¬ 
stra cultura, di tutte le cose 
e le persone noiose, di tutte 
quelle idee, enormi o minute, 
che Croce definiva “ pseudocon¬ 
cetti come ha scritto Mario 
Soldati. Sergio Corbucci. regi¬ 
sta del film, ha anche ricordato 
a che si dovesse lo « stato di 
grazia • rivelato da Totò nei 
Due marescialli. « Era la se¬ 
conda volta che Totò recitava 
con De Sica », ha detto Cor¬ 
bucci. « Al suo fianco egli si 
esaltava, le sue doti naturali di 
improvvisazione, le sue qualità 
di comico venivano messe in 
enorme risalto. Credo che que¬ 
sto avvenisse principalmente 
per la presenza di un partner 
molto importante. Con De Sica, 
Totò ritrovava una verve nuo¬ 
va, e il senso di divertire un 
artista che, oltre ad essere un 
vecchio collega, un compagno 
napoletano, era nello stesso 
tempo un grande regista ». 


Totò principe clown 
I DUE MARESCIALLI 

ore 21,20 secondo 

In questo I due marescialli, 
diretto nel 1961 da Sergio Cor¬ 
bucci e interpretalo da Totò, 
De Sica, Gianni Agus, Arturo 
Bragaglia e Inger Milton, si 
racconta la storia di Antonio 
Caparro, un ladro di mezza 
tacca che viene arrestato dal 
maresciallo dei carabinieri di 
un paesino della Campania pro¬ 
prio intorno all'8 settembre del 
‘43, nei giorni dell'armistizio. 
Erano giorni difficili, durante i 
quali la fortuna e l’astuzia gio¬ 
carono talvolta un ruolo im¬ 
portante. Caparro, assistito 
dalTuna e dall'altra, riesce mo¬ 
mentaneamente a evitare la ga¬ 
lera indossando la divisa del 
maresciallo Cotone durante un 
bombardamento. Ma la fortu¬ 
na non dura: trasformato in 
carabiniere, per non essere fu¬ 
cilato dai tedeschi deve alme¬ 
no fingere di collaborare con 
loro. Cotone, che si è rifugiato 
in una parrocchia, va a tro¬ 
vare il falso maresciallo e lo 
spinge ad aiutare gli antifasci¬ 
sti. In altalena nella difficilis¬ 


sima posizione che s'è andato 
a cercare. Caparro va incon¬ 
tro a guai d'ogni sorta, fino a 
che con l'arrivo degli alleati 
gli capita il guaio più grosso, 
quello di essere condannato a 
morte come collaborazionista; 
e non serve che Cotone, diven¬ 
tato suo amico, si offra di so¬ 
stituirlo davanti al plotone di 
esecuzione. Su Caparro cala 
il silenzio. Ma molti anni do¬ 
po, quando Cotone è ormai in 
pensione, gli capita di essere 
vittima d'un furto perpetrato 
in perfetto « stile Caparra ». 
Cotone vede il ladro, lo chia- 
mt^ ma l'altro fugge. 

É' proprio lui, è riuscito a 
farla franca anche in quella 
terribile occasione? Cotone non 
ha dubbi: il ladruncolo non 
può essere che Caparro. I due 
marescialli, .veconao alcuni cri¬ 
tici, è una delle interpretazio¬ 
ni più riuscite di Totò, che 
supera in bellezza il confronto 
con De Sica e si diverte, met¬ 
tendo a frutto il gusto per i 
travestimenti, a non prendere 
troppo sul serio le divise e le 
istituzioni; si diverte cioè a 
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mercoledì 9 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Gragorlo. 

Altri Santi: S. Erma. S Pacomlo, S. Andrea. S. Luca. S. Nicola. 

Il sole sorga a Torino alle ore 5,10 a tramonta alle ore 19.43; a Milano sorge alle ore 5 01 e 
tramonta alle ore 19,38: a Trieste sorge alle ore 4,44 e tramonta alle ore 19.22; a Roma sorge 
alle ore 4.58 e tramonta alle ore 19,16, a Palermo sorge alle ore 5,03 e tramonta alle ore 19,05 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1805, muore a Weimar II poeta Federico Schiller 
PENSIERO DEL GIORNO: Cadendo non si perde la gloria di essere salito. (CalderdnJ 



Valeria Moricuiii, piulagouisla con Mano l:.rpicliiiii e Lia Lurci di « La 
donna al balcone a di Hugo von Hoffmannsthal, in onda alle 16,15 sul Terzo 


radio vaticana 


7.30 M«m Mariano: Canio alla Vergine - • La 
Madonna negli acritlori claaaicl: Ugo di San 
Vittore medtta 2 ione di Mona. Cosimo Pe¬ 
lino. Ì4.30 Radioglomale ie italieno. 15,15 Ra- 
diogiomale in spegnolo, francese, inglese, 
tedesco, polacco, portoghese. 19,X Orizzonti 
Cristiani: Notiziario Vaticano - Oggi nel mon¬ 
do * Attualità . « Al vostri dubbi •, risponde 
P. Arìtonio Lisandrini - <• Nel mondo della 
acuoia », consulenze a cura del Doti. Mano 
Tesorio - Pensiero della sera. 20 Trasmis¬ 
sioni In altre lingue. 20,^ Les pèlerins au 
Vaticsn. 21 Recita dal S. Rotarlo. 21,15 Be- 
rlcht 8U8 Rom. 21.^ Report from thè Vatican. 
22.X La audiencia generai del Papa 22.45 
Ultlm’ors; Notizie - Repliche - « Momento 
dello spirito ». pagine scelte dai Padri della 
Chiesa con commento di P. Giuseppe Tenzi - 
Pensiero Mariano - • Mena nobiacum •, invi¬ 
to alla preghiera di Mona Francesco Gam¬ 
bero (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Progr amm a 

• Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,06 CVonache di 
ieri. 7.10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Mu¬ 
sica varia. 8 (riformazioni 8,06 Musica varia - 
Notizie sulla giornata. 0,46 Radioacuola- Le¬ 
zioni di francese. 0 Radio mattina - La rispo¬ 
ste dell’antiquario - Informazioni. 12 Musica 
varia. 12,15 Raaaegna stampa. 12,20 Notiziario 
- Attualità- 13 Intermezzo. 13,10 II romanzo a 
puntate. 13,25 Play-House (Puartet diretto da 
Aldo D'Addario 13.40 Orchestre varie. 14 In¬ 
formazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Inforntazioni. 
16,05 La fama è qualla cosa. Ciclo di Mario 
Ronco. Amiaano; Dino Di Luca; Caiietti; Mario 
RovatI; Amanda: Anna Maria Mion; Il pre¬ 
sentatore: Edoardo Gatti; Estar: Maria Rez 
zonico - IV puntata - Sonorizzazione di Mino 
Moller. Regia di Vittorio Ottino. 17 Radio 
gioventù e da Lag Diablerets; Giro clcllatlco 


di Romarnlla. Radiocronaca dell'arrivo della 
1<* tappa Glnevra-Lea Diablerets. 18 Informa- 
^oni. 18,06 Passeggiata in nastroteca. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Fisarmo¬ 
niche. 19,15 Notiziario « Attualità - Sport e il 
Giro ciclistico di Romandia - Risultati e com¬ 
menti. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Orizzonti 
ticirtesi. Temi e problemi di casa nostra 20,X 
Parls-top-pop. Canzoniere settimanale presen¬ 
tato da Vera Florence. 21 I Grandi Cicli pre¬ 
sentano: Manzoni. 22 Informazioni 22,05 Or¬ 
chestra Radiosa 22.36 La « Costa dei barba¬ 
ri •. Guida pratica, scherzosa per gh utenti 
della lingua italiana a cura di Franco Lin. 
Presenta Febo Conti con Flavia Solari e Luigi 
Faloppa. 23 Notiziario - Cronache - Attualità 
23,2$-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: « Midi musique • 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio - Eduard SUmpRI: Preludio e va¬ 
riazioni sopra • Noi siamo i tre re » per orche¬ 
stra. Bela Batoli: Sei canzoni per coro femmi¬ 
nile e piccola orchestra: Luigi Oallapiccola: 
Quaderno musicale di Anne Libera (Suvini Zer- 
boni), Luigi Cherubini; • La primavera », Quar¬ 
tetto per due soprani, tenore, basso e accom¬ 
pagnamento di pianoforte; Riccardo Malipiero: 
Musica da camera per fiati. 18.X Informazioni. 
18,35 Liriche. Louis Durey: ■ Troia poòmes de 
Pétrone •; Francis Poulenc: • Le beatleire » (ou 
Cortège d’Orphée); Darius Milhaud: • Catalo- 
que de Fleurs • (Poenta di Lucien Daudet) 19 
Per i lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 • No 
vitads ». 19,40 Trasmissione da Berna. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Musica del nostro secolo 
presentata da Ermanno Bnner-Aimo. Harmann 
Halaa: « Misaa » per contralto, tenore, coro e 
nastro magnetico. 20,46 Rapporti '73: Arti figu¬ 
ratici^. 21,15 Musica sinfonica richiesta. 22- 
22,30 Idee e cose dei nostro tempo. 


radio luesemljurgo 

ONDA MEDIA m. 208 

16f 30’19.46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
il) Europa. 


NAZIONALE 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Giovanni Battista Lully II tempio del¬ 
la pace, suite-balletto Ouverture - 
Ninfe. Pastori e Pastorelle Minuet 
to - Entrata dei Pastori e Pastorelle - 
Rondò ■ Entrata dei baschi - Minuet¬ 
to I e II - Passepied I e il (Orche¬ 
stra deirOiseeu Lyre diretta da Louis 
De Froment) • Arcangelo Gorelli 
Sarabanda, Giga e Badmerie (Revis 
di E. Pinelli) (Orchestra • A Scar¬ 
latti • di Napoli delta Radiotelevisione 
Italiana diretta da Tito Petralia) • 
Modesto Museorgskl La Kovancina: 
Danze persiane (Orchestra • Capitol 
Symphony - diretta da Carmen Dra¬ 
goni • Ermanno Wolf Ferrari II cam¬ 
piello balletto (Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Gianfranco Rivoli) 
6,42 Almanacco 
6,47 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Antonio Lotti Trio in la maggiore, per 
flauto, oboe e basso continuo Vi¬ 
vace - Largo - Allegro (Konrad Klemm, 
flauto. Sheila Hodginson, oboe; Hed- 
da Mly Vignanelli. clavicembalo) • 
Nicolò Paganini: Capriccio pastorale 
(Violinista Paul Zukowsky) • Franz 
Schubert Scherzo, dalla • Sinfonia 
n 7 in do maggiore » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Filadelfia diretta da Arturo 
Toscanini) • Anton Arensky Scherzo- 
Finale Allegro molto, dal Concerto 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Corrado uno e due 

Rivistlna a due voci di Perretta e 
Corima 

Regia di Silvio Gigli 
14 — Giornale radio 

Buongiorno, 
come sta? 

Programma musicale di un signore 
qualsiasi 

Presenta Lucia Poli 
Regia di Adriana Parrella 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 


pianoforte e orchestra, detto 
-Concerto russo. [Pianista Fellcis 
Blumenthal Orchestra Filarmonica 
di Brno diretta da iiry Waldhana) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Di Ban-Forlai-Reverberi Qualche co¬ 
sa di piu (Nicola Di Bari) • Alber- 
telli-Colombini-Bennato Perché perché 
(Giovanna) • Cadile-Llcordan-hf e F 
Reitano Cavaliere (Mino Reitarn)) • 
Mattone Mistero (Gigliola Cinquetti) 
• Cucchisra: Preghiera (Tony Cuc- 
chiare) • Nicolardi-E A Mano Tam- 
muriata nera (Angela Luce) • Fossati- 
De Martino Treno (I Delirium) • 
Pace-Penzerl Livraghi Quando m’in- 
namoro (Werner Mtiller) 

9— Il mio piarìoforte 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Tino Carfaro 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni presentate 
da Antonio Amurrì e Dino Verde 
Nell'Intervallo (ore 12): 

Giornale radio 
12,44 Made in italy 


Presentano MargheriU Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di Yoko Ono, T Rex. Dun- 
can Browne. Mina. Lucio Battisti. 
Mauro Pelosi, Premiata Forneria 
Marconi Orme. Flash. Roxy Mu¬ 
sic, Elton John. Nitzinger. Saint 
Just. Robin Trower, Procol Harum, 
Doug Sahm and Band. West Bruce 
e Laing, Derek e thè Dominos. 
Papa John Creach, New Trolls, 
Ranoy California e tutte le novità 
dell ultimo momento 

16.40 Programma per 1 ragazzi 
Il canzoniere del mestieri 
a cura di Bianca Maria MazzolenI 
con la partecipazione di Enzo 
Guarini 

Regia di Ruggero Wlnter 

17 — Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 
18.55 intervallo musicale 


19.10 


Cronache del Mezzogiorno 


19.25 NOVITÀ’ ASSOLUTA 

Rashback di Guido Piamente 
Jean Sibelius: Sinfonia n. 5 in mi 
bemolle maggiore op. 82 
— Helsinki. 8 dicembre 1915 


19,51 Sui nostri mercati 


20— GIORNALE RADIO 


20.15 Ascolta, si fa aera 

20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Musica In palcoscenico 

22.10 CONCERTO OPERISTICO 

Mezzosoprano Fiorenza Coasotto 
Tenore Mario Del Monaco 
Gioacchino Rossini; La scala di 
seta: Sinfonia (Orchestra dei Fi¬ 
larmonici di Berlino diretta da Her¬ 
bert von Karajan} • Gaetano Do- 
nizettl; La Favorita; • O mio Fer¬ 


nando • (Orchestra Sinfonica Ri¬ 
cordi diretta da Gianandrea Ge- 
vazzeni) • Vincenzo Bellini: Nor¬ 
ma: - Meco all'altar di Venere • 
(Orchestra e Coro dell Accademia 
di Santa Cecilia diretti da Alberto 
Erede): Norma: • Va' crudele ■ 
(Orchestra dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia diretta da Silvio Var- 
vlsio) • Luigi Cherubini Medea: 

• Solo un pianto • (Orchestra Sin¬ 
fonica Ricordi diretta da Gianan-- 
drea Gavazzeni) • Francesco Cl- 
iea. L'Arlesiana: - E' la solita sto¬ 
ria - (Orchestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia diretta da Cario 
FrancI) • Pietro Mascagni: Caval¬ 
leria rusticana: • Voi lo sapete, o 
mamma . (Orchestra del Teatro 
alla Scala di Milano diretta da 
Herbert von Karajan) 

23 — OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23,20 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

.Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


M 









5 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Neirintervalio: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio > Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nancy Cuomo e 
Alain Barrière 

Catra-Arferno Ho amato a t'amo • 
Cucchiara La grande città • Evangalt- 
ati-Carr Almeno io * Tlrone>Lawrer>> 
ce- Un tipo come me • Armetta>Vi« 
tona Questo vecchio pazzo mondo • 
BardottuBarrière: Nel cuore. Solo un 
uomo. Mare, Oov'ert tu. Uno barwie 
bella storia 

— Formaggino Invemizzi M///ooe 
B.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

5.40 ITINERARI OPERISTICI 

9.15 SLIONI E COLORI DELL'ORCHE> 
STRA 

Booker-Jones Time is tight (iohn 
Scott) • Pelleus Ode per Soledad 
(Thomea Veronese) • Mercer l'm an 
old cowhand (Herb Alpert) • Corfull 
Sprtng tide (René Eiffel) • Bock-Har- 
nick. Fiddler on thè roof (Werner MUU 
ler) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Copertina a scacchi 

9.S0 II giro del mondo 
in 80 giorni 

di Jule* Verna 


Traduzione a adattamento radio¬ 
fonico di Ida Omboni e Paolo Poli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della FtAI 

0° episodio: « OppioI • 

Phileas Fogg Werner Bentlvegna 
Passepartout Paoio Poii 

L'Ispettore Fix Corrado De Cristofaro 
Audà Lucia Catulio 

Una camarlers cinese 

Anne Maria SanettI 
il capitano dalla golatta 

Giampiero Becherelli 
Regia di VIMa Chirio 
— Fonnaggino Invemizzi Milione 
10.06 UN DISCO PER L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo 2Uicconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ca con Sergio Corbucci, Bruno 
LauzJ e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Plsaito 
— Pasticceria Algida 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La lantascienza nella pittura di 
Tancredi. Conversazione di Renzo 
Bertoni 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Oggi è con voi Mario Bemari, a 
cura di Elio Filippo Accrocca 

10 — Concerto 
di apertura 

Lu<Kvig vsn B««thovsn: Sinfonia n 2 
in re rnaggiore op 36: Adagio molto. 
Allagro con brio - Larghetto • Scher¬ 
zo (Allegro) - Allegro molto (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienrìa diretta da 
Hans Schmldt Isaerstedt) • Bohuslav 
Martinu Doppio Cor>certo per due 
orchestre d'archi, pianoforte e tinv 
pam Poco allegro - Largo. Andante. 
Adagio - Allegro. Poco moderato. 
Largo (Jan Panenka. pianoforte; Joeef 
Heiduk. timpani - Orchestra Filarmo¬ 
nica Ceka diretta da Karel Sejna) 

11 — La Radk> per le Scuole 
(Elementari tutte) 

Ogni mese un racconto: Il gran¬ 
chio della Lagur^a. fiaba popolare 
veneziana . Adattamento di Gio¬ 
vanna Santo Stefano - Allestimen¬ 
to di Giorgio Clarpaglini 


11,30 Musiche ttMIane (foggi 

Giovanni Zariwnerini; Adagio e fuga 
per violino, viola s piafK>forta (Lo¬ 
renzo Lugli, violino; Enzo Francalanci. 
viola: Enrico Lini, pianoforte) • Ric¬ 
cardo Nieleen: Quattro poesie di 
Apolllnairs per soprano a pianoforte: 
Ora noi.. - L'addio - lo non so più • 
Sa né andata (Margherita Kalmua, 
soprano; Eugenio Bagnoli, pianoforte) 

• Adone Zecchi Caietdofonia. per 
violino, pierìoforta a orchestra: Entra¬ 
ta (ben ritmato) - Capriccio (Allegro) 
- Valzer lento - Movimento (con moto 
energico) - Passacaglia (Grave e so¬ 
lenne) - Boogie woogia - Finale (Lar¬ 
go a tranquillo) (Riccardo Brer>gola. 
violino; Giuliar>a Bordoni, pianoforte 

• Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Massimo Freccia) 

12.15 La musica 
nel tempo 

• MANFRED . O (DEL TRAVESTI¬ 
MENTO) E DELLA MENZOGNA 

di Claudio Casini 
Plotr llljch Ciaikowaky Manfred. sinfo¬ 
nia op 58: Lento lugubre - Moderato 
con moto - Andante - Vivace con spi¬ 
nto - Andante con moto - Allegro 
con fuoco (Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della Radiotalavisione italiana 
diretta da Lorin MaazeI) 


13 .30 Giornate radio 

13,36 Canzoni per canzonare 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Lamm: Dialogue (Chicago) • Palla- 
vlcìni-Mescoli: Serena (Gilda Giu¬ 
liani) • Frar>ck-Bronstein Libera¬ 
tion special (Elaphant's Memory) • 
Colonnello-AlbeHallI: Da troppo 
tempo (Milva) • Da Paul-Jordan 
Gatting a drag (Llndsey De Paul) 
• Vecchioni: Orlando (Donatella 
Moretti) • Lewis: Sea side shuf- 
fle (Vocal . Big Teara and thè 
Crocodlla) * Mirìallono-Balsamo. 
Dolce frutto (Ricchi e Poveri) • 
Woodward-Fletcher : Mouldy old 
dough (Lieutenant Pigeon) 

14,30 Trasmissioni ragionali 

15— Fulvio Tomizza 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo dal¬ 
la cultura 


19 .30 RAOIOSERA 

19.55 Tris di canzoni 

2010 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Un fatto della settimana 
a cura dalla Redazione di Spe¬ 
ciale GR 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Why cant’ wa live togathar (Timmy 
Thomas) * Jsckta Wilson aald (Van 
Morriaon) • Starman (David Bovile) • 
Naw Orleans (Harley Quinna) • Swaat 
Carolina (Bobby Womack) • Raggady 
and dirty (Luthar Alliaon) • You ought 
to ba with ma (A) Graan) • Minuetto 
(Mia Martini) • Luci ah (Ludo Batti¬ 
sti) • Lamento d'amore (Mina) • Det¬ 
tagli (Omelia Vanont) • In America 
(Adriano Pappalar(k>) • L'equilibrio 
(Le Orme) • Pezzo zero (Lucio Dalla) 
• E' fasta (P. F. Marconi) • Gipey 
(Uriah Heep) • Walk on hot coala 
(Rory Galli^har) » Quita rlghtly ao 
(Procol Harum) • RoM ovar Beethoven 
(The Electric LIght Orchestra) • Pln- 
ball wizard, sea ma feel ma (The New 
Seekera) • Maaterplece (The Tempta- 
tlona) • Harmony (Artia Kaplan) • 
Lat a apend tha night together (David 
Bowla) • And I lova har (Bobbi# Wo¬ 
mack) • Old man (Nell Young) • Da¬ 
niel (Elton John) • Pretw as you fael 
(Jaffaraon Airplana) • Dancing daya 
(Lad Zeppelin) • Bonnia K. 4 (Tf^ 
Nica) • Lifetima (Flash) 

— Brandy Florio 


15.30 Giornale radio 
Madia delle valuta 
Bollettino dal mare 

15,40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAi 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, acc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e FraiKO 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16.30): 

Giomate radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui ai parta 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e 
Luca Uguoii 

NaH'intervsllo (ore 18,30): 

Giomste radio 


22.30 GIORNALE RADIO 
22.43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

Compagnie di prosa di Firenze 
della RAI 
13° episodio 
La marchsss Msironi 

Wanda Capodagho 
Franco Msironi Nando Gazzolo 

Lulaa Luiaalla Boni 

Lo zio Piero Mario Faliciani 

li signor Bianconi Fausto Tommai 

Il dottora Franco Scandurra 

Sartorio Carlo Ratti 

Il maaatro Vlacontlni Enrico Bartoralll 
Don Giuseppa Gianfranco Mauri 

Padraglio Giuseppa Partila 

Un ufficiala di polizia 

Stafsrw Varrlala 
Carlotta Gialla Bamacchi 

( Alessandro Bombi 

Tra guardie Corrado Da Cristofaro 
( Fabrizio Jovina 

Ragia di Umberto Beitodetto 

23— Bollettino del mare 

23,05 „E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nlsslm 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

23,20 Dal V Canate dalla niodifhisiona: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


16.15 Orsa minore 

La donna al balcone 

Un atto di Hugo von Hoffmannsthal 
Traduzione di Leone Traverso 
Madonna Dionora Valeria Monconi 
Messar Braccio Mano Erpichini 
La rìutnce Lia Cure! 

Regia di Vittorio Sofmontl 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Archeologia sottomarina, di Rug¬ 
gero Battaglia 

a° ed ultima - Le scoperte eubecquee 
nel nuovo mondo 

17.35 lazz modomo e contemporaneo 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
R Manaelli; La società medievale te¬ 
desca nella prospettiva dello storico 
Karl Boal - S. Moscati I tesori del¬ 
l'antica Cina • G. De Rosa Stona ed 
evoluzione dei Partito Operato italiano 
a. Taccuino 


Berceuae - Galop final (Pianista Ro¬ 
dolfo Caporali): Saranata op 46 bis, 
par piccola orchestra: Marcia - Not- 
turrK) - Gavotta • Cavatina • Finale 
(Orchestra Sinfonica di Torino delia 
RAI diretta da Claudio Abbado) 

22,35 DtSCOGRARA 

a cura di Carlo Marinali! 

Al tarmine: Chiusura 


13 .30 Intermezzo 

Wolfgar>g Amadeus Mozart Concerto 
in re minore K 466 per pianoforte e 
orchestra (Pianista Vladimir Ashkena- 
zy - Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Hans Schmid! laaarstedt) • 
Erik Salte Parade, suite dal balletto 
(Orchestra della Società de« Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta da 
Louis Aunacombe) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto d*autora 

Francesco Cilea 

Tre Pezzi per pianoforte (Pianista 
Antonio Beltrami); Tra vocalizzi da 
concerto per canto e orchaatra (So¬ 
prano Liliana Rosai Pinne - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Rino Maione): Suite in mi 
maggiore per violino e pienoforte (Ce¬ 
sare Ferraresi, violino: Antonio EÌel- 
trami, pianoforte); Tre liriche per 
soprano e pianoforte. Nel ridestarmi 
(testo di Felice Soffré) - Vita breve 
(tasto di Anni# Viventi) - Dolce amor 
di povertaòe (testo di Jacopone da 
Todi) (Myriam Funeri, soprano: Gior¬ 
gio Favaretto. pianoforte): Piccola Sui- 
ta (Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI diretta da Rino Maiona) 

15,25 àèusiche di lohsnn Sebsstisn Bach 
Suite inglese n. 6 ù> re minore per 
clavicembalo (Clavicambalista Ralph 
Kirkpatrlck). Sonata n. 3 In mi mag¬ 
giora par violino a clavicembalo 
(Henryk Szeryng, violino; Helmuth 
Walcha. davicernbalo) 


19 .15 Concerto della sera 

Fràdéric Chopin: Polacca fantasia In 
la bemolle maggiore op. 61; Due Not¬ 
turni op 62: in ai maggiora - in mi 
maggiore (Pianista Dino Ciani) • Fe¬ 
lix Mer>delasohn-Bartholdy. Quartetto 
in mi bemolle maggiore op. 12. per 
archi: Adagio non troppo. Allegro r>on 
tardante Canzonetta Andante 
espressivo - Molto allegro a vivace 
(Quartetto La Sella) • Serga] Rachma- 
ninov: Quattro Preludi op. 32: in do 
maggiore - In al bemolle minore - In 
mi maggiore - In mi minore (Planiate 
Constanca Keene) 

20.15 ALBRECHT DORER. LA VITA E 
L'AMBIENTE 

a cura di Maurizio Bonicatti 

20,45 Idee a fatti della musica 

21 — GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

213) ALFREDO CASELLA 

Ventteinque armi dopo la sua 
morta 

a cura di Guido TurcM 
Quarta trasmissione 
A notte alta, poema musicala op. X 
per pianoforte (Pianista Sergio Ce- 
faro); Pupazzetti, cinque muaicha 
per merionette op. 27 bla. per orche¬ 
stra; Marcatta • Bercauaa • Serenata 
. Nottumino - Polka (Orchaatra • A. 
Scarlatti • di Napoli delia RAI diretta 
da Famioclo Scaglia); Undici pezzi 
Infantili op. 35 per pianoforte: f^elu- 
dlo • Valse dietoniqua • Cenone - 
Bolero • Omaggio a Clementi • Siel- 
tiane - Giga - Minuetto - Carillon • 


notturno italiano 


Dall* ora 0,08 alte 5,S0: Programnl auwl- 
cali e notiziari traamossi da Milano 1 tu 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla atazione di 
Roma O.C. au kHz 6080 pari a m 49,50 a 
dal II canate dalla RIodiffutione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e n«ro: 
ritmi sulla tastiera - 1.36 Ribalta Urica - 
2,06 Sogniamo in musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevola • 3,06 Concerto In miniatura 
- 3.36 Ribalta Intemazionale - 4.06 Dischi 
In vetrina • 4.36 Sette note in allegria - 
5,06 Motivi dal nostro tempo - 5.36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a inglese alte ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alla 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 330 - 4.30 - 530. 


stereofon ia (vedi pag. 86) 
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Solo i campioni vincono. 

Questa sera in Break 2 
ne avrete una 
dimostrazione con 
Roger De Coster che, come 
altri campioni mondiali 
- tra cui Emerson Fittipaldi, 

Jarno Saarinen, 

Joèl Robert, Jackie Ickx - 
usa candele Champion !'il 
perché assicurano 
anche a motori sottoposti '««.bS 
a massacranti ^ 

sollecitazioni un rendimento —^ 
eccezionale. 


giovedì 



ESIGEn CANDELE CHAMPION. 
I CAMPIONI LO FANNO. 



L Iiii,!idtu una sene ai incontri professionali con dibattito 
organizzata dalla ODG sui temi conduzione aziendale, pub¬ 
blicità e marketing 

E un discorso aperto di un azienda all avanguardia net rap¬ 
porti soclo-culturali, per facilitare la comunicazione e lo 
scambio di nuove esperienze professionali 

I due incontri d apertura, del 22 e 29 marzo, sono stati tenuti 
all'Hotel Michelangelo 

II primo e stato animato dall mg Cino Sitia della Cegos ed 
ha avuto per tema • La direzione per obiettivi 

L ing Sitia ha esposto in modo approfondito la tecnica dire¬ 
zionale che SI innesta nel budget per creare un nuovo stile 
di management partecipativo Sono stati rilevati i principi di 
base ma soprattutto pregi, difetti, limiti ed applicabilità, 
con particolare riferimento alle condizioni dell amministra- 
zione aziendale e con esempi riferiti a casi di applicazione in 
dire^oni commerciali 

Molto stimolanti si sono dimostrati gli interventi dei parte¬ 
cipanti, spesso direttamente interessati al problema in qua¬ 
lità di protagonisti dell'industria moderna italiana. 

L incontro del 29 ha avuto come tema - Applicazioni del 
servizio Nielsen periodici -, 

Gli animatori dell'incontro sono stati il dott Adolfo Pucciani 
della Nielsen ed il sig Mano Ainio, direttore media della 
0 D G 

Si è parlato della rivelazione continuativa dei dati del Ser¬ 
vizio Nielsen Periodici che viene effettuata nel panel di 4000 
famiglie, rappresentative dell'universo delle famiglie italia¬ 
ne. in CUI vengono misurati 42 prodotti di largo consumo. 

Il dott. Pucciani ha tracciato un ampio quadro rappresen¬ 
tante le caratteristiche del panel famiglie gestito dalla Niel¬ 
sen. Ha inoltre rilevato la oggettività della misurazione e la 
descrizione dinamica del comportamento del consumatore. 

Il relatore ha infine concluso che le caratteristiche dell'espe¬ 
rienza unite alla continuità del servizio, possono fornire pre¬ 
ziose indicazioni sulla misurazione dell'efficacia delle cam¬ 
pagne pubblicitarie 

Il sig Almo, con la sua esposizione, ha approfondito questo 
aspetto, parlando degli attuali sistemi di ottimizzazione delle 
campagne pubblicitarie e di come si possono inserire i 
nuovi dati Nielsen sulle future pianificazioni 
Anche in questo secondo incontro la funzione dialettica del 
dibattito finale ha toccato i punti del massimo interesse e 
coinvolgimento ampliando i confini del tema. 

Gli ODG ROUNDS. cosi sono stati chiamati gli incontri, 
continueranno in aprile e maggio con frequenza settimanale 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-RadioteleviBione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9.45 En France avec Jean et Hélène 
(Corso integrativo di francese) 
10,30 Scuole Media 
11*11,30 Scuola Media Superiore 
(Repliche dei programmi dì mer¬ 
coledì pomeriggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 
Aggiorrìamerìti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La diffusione della cultura 

a cura di Ugo Leonzio e Paolo 
Terni 

Consulenza di Salvatore Accardo 
Regia di Roberto Capanna 
puntata (Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e Ma¬ 
rio Mauri 

condotto in studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Fernet Branca - Olio di oliva 
Dante - BioPresto - Tonno Ma- 
ruzrella - Insetticida Raid) 

13 30 

TELEGIORNALE 

14— CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lettere 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 
Corto di tedesco (II) 
a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrens 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
tolonl 

17° trasmissione 

XMI episodio- Nero versteht et- 

was von Lunst 

Regia di Francesco Dama 

(Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevi8ior>e Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

16 — Scuole Media: Lavorare insie¬ 
me Biologia (2*^ puntata), a cura 
di Ernesto Capanna con la con¬ 
sulenza di Enrico Uiisanl - Re¬ 
gia di Vittorio Tosi - Coordina¬ 
mento di Antonio Menna 

16,30 Scuola Media Superiore; Le 
regioni italiane Abruzzo, a cura 
di F. Sabatini 

per i più piccini 

17— SUSSI E BIRIBISSI 

dal romanzo di Paolo Lorenzini 

Sceneggiatura di Salvatore Bal- 

dazzi e Donatella Ziiiotto 

Adattamento per pupazzi di Tinin 

Mantegazza 

Terza puntata 

Scene di Ennio DI Ma]o 

Pupazzi di Velia Mantegazza 

Regia di Maria Maddalena Yon 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Maglieria Stellina - Formag¬ 
gino Mio Locateli! - Detersivo 
Laurll - Società del Plasmon 
• Toy's Clan) 

la TV dei ragazzi 

17,45 sportgiovane 

Trasmissione per i Giochi della 
Gioventù in collaborazione con il 
CONI 

Corriamo in bicicletta 
di Velio Baldassarre 


I 18— ENCICLOPEDIA DELLA 
I NATURA 

6 cura di Bruno Modugno e Ser¬ 
gio Dionisi 

Il comportamento degli animali 
Regia di Walon Green e Heinz 
Sielmann 

Prod Metro Media-National Geo- 
graphic Society 

Realizzazione di Rosalia Polizzi 

ritorn o a casa 

GONG (Prodotti Cosmetici 
Deborah - Mon Cheri Ferrerò 

- Goddard) 

18.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La via di Cristo 

a cura di Egidio Caporello e An¬ 
gelo D Alessandro 
Realizzazione di Angelo D'Ales 
sandro - puntata 

GONG 

(Invernizzi Milione - Pepso- 
dent - Cerotto Salvelox) 

19,15 TURNO C 

Attualità e problemi del lavoro 
a cura di Giuseppe Momoli 
Coordinamento di Luca Ajroldi 
Realizzazione di Mancia Boggto 

ribal ta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC (Sapone Palmolive 

- Gelati Besana - Iperti ■ Mi- 
lupa tarine lattee - Cibalgina 

- Dona Biscotti - Finish Soilax 

- Trinity) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Omogeneizzati Diet Erba - 
Aperitivo Cynar - O.BAO 
deodorante) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Tonno Nostromo - Sole Piat¬ 
ti - Consorzio Grana Padano 

- Lacca Protein 31 - Girmi 
Piccoli Elettrodomestici - Olio 
semi vari Teodora) 

20.3C TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Neocid Florale - (2) Ac¬ 
que minerali Boario - (3) 
Collirio Alfa - (4) Pnnz Brau 

- (5) I Dixan 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Jet Film - 2) 
Compagnia Generale Audiovi¬ 
sivi - 3) D N Sound - 4) Boz¬ 
zetto Produzione Cine TV - 
5) Produzione Montagnana 

— Olio di oliva Bertoni 

21 — 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobeiii 
Dibattito a due: PCI-PRI 

DOREMI’ 

(Nescafé Gran Aroma Nestlé 

- Industria Italiana della Coca- 
Cola - Lama Gillette Platlnum 
Plus - Olio extravergine di 
oliva Carapelli - Gulf - Camay) 

21,30 

LE PETROLIERE 

Sceneggiatura di Gunt Herburger 
Personagot ed interpreti: 

Helga Ketnn Schaake 

Peter Hans Mìchaef Rehberg 
Offenbach Karl Georg Ssebisch 
e con ivan Desny, Ulrich Mat- 
schoss. Frank Noasek. Wìcharih 
Von Roell 

Regia di Volker Vogeler 
(Una coproduzione RAI-Radiote- 
levisione Italiana-Bavaria Atelier) 
BREAK 2 

(Martini - Candele Champion) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


18,30 PROTESTANTESIMO 
a cura di Roberto Sbaffi 
Conduce in studio Aldo 
Comba 

18,45-19 SORGENTE DI VITA 
Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dietor Gazzoni - Dash - Ul¬ 
trex - Sipal Arexons - Mon 
Cherì Ferrerò - EInagh - Vini 
F donar l) 

21,20 IO E... 

Mano Tobino e • La Badia 
fiesolana • 

Un programma di Anna Za- 
noli 

Regia di Maurizio Cascavilla 
— Vim Ctorex 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giorno 

Regia di Piero Turchetti 
DOREMI' 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Birra Splùgen - Dixl - Olio 
di semi Bertelli - Rujel Co¬ 
smetici - Orologi Bulova Ac- 
cutron - Corsetterie Marta) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fernsehaufzeichnung aus 
Bozen 

• Die lustigen Sudtiroler - 
spieleni 

Fernsehregie: Vittorio Bri- 
gnole 

(Wlederholung) 

19,40 Lasset es brennen... 

Eine Dokumentation 
ùber das frùhe Salzburg 
Regie: Gerda Rechberg 
Verleih: Documenta-Film 
20,40-21 Tagesschau 


Ivan Deany è fra gli In¬ 
terpreti del telefilm « Le 
petroliere », che va In on¬ 
da alle 2130 sul Nazionale 










I 


NORD CHIAMA SUD 


IO maggio 


ore 13 nazionale 

La trasmissione di ogp è a 
carattere nionograftco, imper¬ 
niata su un servizio di Dome¬ 
nico Rea, favolista napoletano, 
che ha per argomento lo stru¬ 
scio, cioè l'abitudine alla pas¬ 
seggiata tardopomeridiana pro¬ 
fondamente radicata nelle cit¬ 
tà meridionali, ma che fa par¬ 
te anche del costume di molti 
centri di provincia del Nord. 


Immagini suggestive ed inter¬ 
viste sono il corredo del pro¬ 
gramma che si propone di of¬ 
frire ai telespettatori uno spac¬ 
cato del costume italiano. Non 
vi sarà, come di norma, un di¬ 
battito fra giornalisti, studio¬ 
si ed esperti delle due parli 
d'Italia. Come era già staio ri¬ 
levato in altra occasione, uno 
dei maggiori problemi della ru¬ 
brica è la difficoltà di propor¬ 
re a un pubblico particolare 


quale quello dell'ascolto meri¬ 
diano temi di forte impegno so¬ 
ciale. Ciononostante, Nord chia¬ 
ma Sud è seguita da un pub¬ 
blico che varia dal milione e 
mezzo al milione e novecento- 
mila telespettatori, con indici 
di gradimento oscillanti fra il 
65 e il 70. Nord chiama Sud è a 
cura di Mario Mauri per .Mi¬ 
lano e Baldo Fiorentino per 
Napoli. Conduttori .sono Lucia¬ 
no Lombardi ed Elio Sparano. 


IO E...: Mano Tobino e « La Badia fiesolana » 



Mario Tobino davanti alla facciata della Badia fiesolana 


ore 21,20 secondo 

S'inizia questa sera il nuovo 
ciclo del programma lo e.... 
una sene di incontri tra alcu¬ 
ne delle più note personalità 
della cultura italiana e altret¬ 
tanti capolavori delle arti figu¬ 
rative, scelti col criterio di una 
istintiva preferenza piu che in 
considerazione del loro valore 
critico. Il protagonista della 
prima puntala è .Mario Tobino, 
lo scrittore viareggino autore 
di numerose opere di narrati¬ 
va di grande successo come II 
clandestino. Il deserto della Li¬ 
bia, Le libere donne di Ma- 
gliano. Per le antiche scale. 
Tobino, che è medico, prima¬ 
rio nell'ospedale psichiatrico 
di Lucca, da molti anni passa 
le sue giornate di riposo a Fie¬ 
sole, nel iMe.saggio che predi¬ 
lige. A Fiesole lo incanta la 
• Badia fie.solana-, l'opera d'ar¬ 
te appunto che illustra in que¬ 
sta trasmissione. Fatta costrui¬ 
re da Cosimo I de' Medici 
dopo il 1439 su disegni del Bni- 
neìleschi, fu seguita nei lavori 
dallo stesso Cosimo. Im sua 
facciata è un raro e.sempio di 
conservazione di un'opera d'ar¬ 
te più antica dentro una rela¬ 
tivamente meno antica: una 
facciala romanica del dodice- 


LE PETROLIERE 

ore 21,30 nazionale 

E' la storia di due giovani 
coniugi — Peter ed Helga 
Kammler — che vogliono inse¬ 
rirsi nel mondo degli affari, 
nell'illusione di poter raggiun¬ 
gere il successo in poco tempo. 
Iji moglie di Peter, Helga, 
sfruttando l'esperienza profes¬ 
sionale acquisita nella segrete¬ 
ria del mediatore Offenbach, 
tenta di avviare una trattativa 
finanziaria con il banchiere 
svizzero Lichtenieiler che è in¬ 
teressato all'acquisto di alcune 
petroliere. Lichlenleiler vuole 
concludere subito l'affare ed 


RISCHIATUTTO 

ore 21,35 secondo 

Giunto al quarto anno di tra¬ 
smissione, il telequiz condotto 
da Mike Bongiorno è seguito 
in media da venti milioni di 
telespettatori con indice di gra¬ 
dimento pari a 76. Ci sono auto¬ 
ri che ostentano indifferenza 
verso le loro produzioni, spe¬ 
cie se raggiungono il successo. 
Non è questo il caso di Paolo 
Limiti, ideatore, con Mike Bon¬ 
giorno, del Rischìatutto e au¬ 
tore dei testi delle due ultime 
sigle musicali ^Amare di meno 
su musica di Umberto Balsa¬ 
mo, cantata da Peppino di Ca- 


simo secolo a tarsie di marmo 
colorale è inglobala nella se¬ 
vera facciata di pietra dise¬ 
gnala dal Brunelleschi. Tobino 


Helga Kammler si reca a Zu¬ 
rigo per prendere parte alla 
trattativa commerciale. Ma a 
questo punto le cose si com¬ 
plicano improvvisamente. Pri¬ 
ma dell'acquisto delle petrolie¬ 
re bisogna anticipare una som¬ 
ma notevole per le riparazioni 
da apportare alle nai’i ed Helga 
non è in grado di versare la 
sua parte. La * logica • dell'af¬ 
fare ha sospinto i coniugi 
Kammler in un vicolo cieco ta¬ 
gliandoli fuori da ogni prospet¬ 
tiva di guadagno. Helga e Pe¬ 
ter debbono quindi riconosce¬ 
re a loro spese che nel mondo 
dell'alta finanza la cosiddetta 


pri, e quella attuale. Una mu¬ 
sica, su un motivo di Mario 
Migìiardi, interpretata dai Ric¬ 
chi e poveri). * Rischiatutto si è 
rivelato infatti un grande suc¬ 
cesso per me. Spero anzi che 
continui, e credo che questo 
possa avvenire, se si riesce a 
mantenere desta l'attenzione 
degli spettatori. Non vedo per¬ 
ché debba finire. Negli Stali 
Uniti ci sono programmi ana¬ 
loghi che durano da venti an¬ 
ni. In fondo c'è un precedente 
alla radio e si tratta anche lì 
di un quiz: Il gambero, che ha 
superato da alcuni mesi le tre¬ 
cento trasmissioni e continua 


guida anche alla vi.sita del re¬ 
fettorio, del cortile, della ma¬ 
gnifica loggia da cui Cosimo 
poteva vedere tutta Firenze. 


uguaglianza di possibilità e di 
profitti è limitala soltanto a 
una ristretta « élite • di privi¬ 
legiati. L'autore dell'» originale 
filmato » tende a riportare alla 
luce, mantenendosi a metà 
strada tra il • pamphlet » e 
l'apologo, le contraddizioni mo¬ 
rali di una .società regolala 
dai valori primari dell'etica del 
profitto. Questa vigorosa de¬ 
nuncia trova il suo coronamen¬ 
to nell'imprevisto epilogo d'ima 
vicenda che rispecchia emble¬ 
maticamente le alienazioni eco¬ 
nomiche e •consumistiche» del 
mondo in cui viviamo. La re^ia 
è di Volker Vogeler. 


ad interessare gli ascoltatori ». 
Dello stesso parere è il regista 
Piero Tarchetti: * Ho fatto tre 
volte il giro del mondo per 
fare Rischiatutto e ne sono fe¬ 
lice ». Tarchetti infatti, se si 
escludono 29 trasmissioni rea¬ 
lizzate a Roma, parte opti lu¬ 
nedì sera per Milano, dove si 
regUtra il programma e toma 
a Roma, dove vive, ogni vener¬ 
dì. « In totale ho percorso cir¬ 
ca centomila chilometri; ma 
sono soddisfatto », aggiunge, 
< è il ciclo più lungo a cui ho 
partecipato, ma è anche quel¬ 
lo che mi ha dato le maggiori 
soddisfazioni ». 


I 



Cibalgina 



Questa sera sul 1° canale 
alle ore 19,55 un “Tic-Tac” 

Cibalgina 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 


QUESTA SERA IN ARCOBALENO 2 



per gli uomini forti 
li coso vostra 


tonno Nostromo 
‘'costata di more" 



NMTBaMO 














Sinfonica di Tonno della RAI diretta 
da Massimo Freccia) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bigazzi-Sevio-Polito Erba di casa mia 
(Massimo Ranieri) • Limiti-Robbtani 
Non ho parlato mai (Mina) • Genise- 
Di Chiara Lo spagrvola (Claudio Vil¬ 
la) • Albertelli-Sonici Mi ha stregalo 
il VISO tuo (Iva Zanicchij • Cjtta- 
viano Gambardeila O marenanello 
(Al Bano) • Califano-Vianello Amo¬ 
re amore amore amore (I Vianella) • 
Chiosso-Dei Re-Ferno Parole parole 
parole (Ezio Leoni) 

9— Il mio pianoforte 


® — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Henry Purcell: Suite of dramatic mu¬ 
sic (Revis di A. Costes), Rondò - 
Aria lenta • Aria - Minuetto - Finale 
(Orchestra Sinfonica di Londra diretta 
da Malcolm Sargent) • Giovanni Bat¬ 
tista Paisiello: Nina pazza per amore 
Sinfonia (Orchestra • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Armando 
Gatto) • André Grétry Le magntfique: 
Ouverture (Orchestra da camera Ingle¬ 
se diretta da Richard Bonynge) • 
Francesco Paolo Neglia Minuetto in 
stile antico (Orchestra • A Scarlat¬ 
ti - di Napoli della RAI diretta da 
Tito Petralia) • Richard Strauss Inter¬ 
mezzo Interludio Febbre di viaggio 
e scena di valzer (Orchestra Bavarese 
di Stato diretta da Joseph Keiibert) 

6.42 Almanacco 
6.47 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parie) 
Pietro Locatelli Capriccio per violino 
solo (Violinista Ruggiero Rìcci) • Jac¬ 
ques Ibert Intermezzo per flauto ed 
arpa (Roger Bourdin. flauto: Annia 
Challan. arpa) • Nicolò Paganini Ca¬ 
priccio per chitarra (Chitarrista John 
Williams) • Benjamin Bntten Ballala 
scozzese per due pianoforti e orche¬ 
stra Lento, Lento maestoso - Allegro 
molto, vivacissimo (Duo pianistico 
Gino Gorini-Sergio Lorenzi - Orchestra 


IL SANTO: S. Antonino. 

Altri Santi: S. Giobbe. S. Quarto. S Isidoro. S. Quinto, 
Il sole sorge a Tonno alle ore 5,09 e tramonta alle or« 
tramonta alle ore 19.39; a Trieste sorge alle ore 4,43 e 
alle ore 4.57 e tramonta alle ore 19.17, a Palermo sorge 
RICORRENZE; in questo giorno, nel 1864, muore a Plymc 
PENSIERO DEL GIORNO: Diventa ciò che non sei anc 
questo rimanere e in questo divenire sta tutto il bello 


Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Tino Carraro 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Cose cosi per cortesia presentate 
da italo Terzoti ed Enrico Valine 
Nell'Intervallo (ore 12) 

Giornale radio 
12.44 Made in Italy 


15,10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi dei: Pink Floyd, Cria Krieto- 
pherson. Deep Purple, loe Cocker. 
Shawn Phillips. Who. Byrda. Facosi 
Mahavishnu Orchestra. Slrawbs, Ban¬ 
co dal Mutuo Soccorso. Donovan. 
Saint Just, Nilzinger, Argsnt. Gino 
Paoli. Oscar Prudents. Lucio Dalla, 
Moody Blues. David Bowio. Carlyi 
Simon e tutte le novità dell'ultimo 
momento 

16.40 Programma per i ragazzi 
La fiaba delle fiabe 
a cura di Alberto Gozzi 

17— Giornale radio 


ó — GIORNALE RADIO 

13.20 II giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 


Miro canta « Tu mi regali l'estate » nel programma delle 12,40 sul Secondo 


18,30 Carlo Floiindo SémInI: • Divertimento 
per orchestra • 18.45 Cronache della Sviz¬ 

zera Italiana. 19 Zingaresca 19,15 Notizia¬ 
rio - Attualità - Sport 19.45 Melodie e can¬ 
zoni, 20 Opinioni attorno a un tema 20,40 
Luciano Sgnzzi al cembalo, fortepiano e pia¬ 
noforte JohavMi Sebastlan Bach (elab. Helmut 
Winschermann): Concerto in re minore per 
clavicembalo, oboe e orchestra d'archi BWV 
1059, Cari Philipp Emanuel Bach; Sonata n 2 
per fortepiano dalla MI Raccolta (W. 57) per 
conoscitori e amatori; Leopoid Anton Kotza- 
luch: Sonata in mi bemolle rnaggiore per pia¬ 
noforte op, 51 n 2; Frane Joseph Heydn: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra in sol mag¬ 
giore (Hob. XVIII n 4) 22 Informazioni. 22,05 
Per gli amici del jazz 22,30 Orchestra di mu¬ 
sica leggera RSI 23 Notiziario - Cronache - 
Attualità- 23,25-24 Notturno musicale. 


17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 
Flegia di Marco Lami 

18,55 Intervallo musicale 


7.30 Mese Marlano: Canto alla Vergina - • La 
Madonna negli scrittori classici: S. Bernard 
di Chiaravalle •, meditazione di Mona. Co¬ 
simo Patino 14,30 Radiogiomale in italiano. 
15.15 Radiogiomale In spagnolo, francese, In¬ 
glese, tedesco, polacco, portoghese. 17 Con¬ 
certo dal Giovedì; Organista Rosalinde Haas: 
- Introduzione. Variazioni e Fuga su un tema 
originale in fa minore op 73 • di Max Reger 
(nel centenario della nascita) 19,30 Orizzonti 
Cristiani; - Inchinate d'attualita -, a cura di 
P Pasquale Borgomeo - L'assistenza sanita¬ 
ria in Italia • - Penaiaro della sera. 20 Tre- 
smlasioni in altra lingue. 20.45 Jésus révolu- 
tion? - 21 Recita del S. Rotarlo. 21.15 Die 
Wùrde des Menschen ala hochater Wert. 21,46 
Isaues and Ecumenism 22.» Idenlidad cri¬ 
stiana en un mundo en evoluclòn. 22.45 Ultl- 
m ora; Notizie - Conversazione - - Momento 
dolio spirito -, pagine scelte dagli Scrittori 
Classici cristiani con commento di Mona An¬ 
tonio Pongelli Pensiero Mariano - - Mane 
nobiacum -, invito alla preghiera di Mona 
Francesco Gambaro (su O.M ). 


21,45 ALMANACCHI PER TRE SECOLI 
a cura di Luisa Collodi 
1. Il Sei conto 


il .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 

19.25 IL GIOCO NELLE PARTI 

- I personaggi del melodramma 
a cura dì Mario Labroca 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 

Regia di Dino De Palma 


11 Programma 

12 Radio Suiaae Romande: • Midi musigue • 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana • Muaica di fine 
pomeriggio • Giovanni Battista Pescetll: Sona¬ 
ta In sol maggiore n. 7, Domenico Alberti: So¬ 
nata in la maggiore op. 1 n. 5; Farenc Farttas: 
Antiche danze ungheresi del XVII secolo, 
Walter Lang; Il Sonatina op 70. David Baker: 
• If there be sorrovr . A Song •: Benjamin 
Brilten; Suite per violino e pianoforte op 6 

- Il giro ciclistico di Romandia Risultati e 
commenti 18 Radio gioventù 18,30 Informa¬ 
zioni 18,35 L'omanista: Luigi Tagliavini al- 
I organo della Chiesa Riformata di Brusio 
Johaan Pachelbeh . Tre fughe per II Magnifi¬ 
cat Georg Muffai; • Toccata aeptima ■; Jo¬ 
hann SebaaMan Bach; Preludio al Corale 

- Jesus meine Zuveralcht • 19 Per I lavora¬ 

tori Italiani In Svizzera 19,30 • Novitada • 
19,40 Da Losanna: Mueica leggera. 20 Diario 
culturale. 20,15 Club 67 20,45 Rapporti '73; 

Spettacolo. 2!,15 Vecchia Svìzzera Italiana 
21,45-22,30 Cantanti e orchestre. 


22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicala 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardl 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 


23,20 CONCERTO DEL CORNISTA 
BARRY TUCKWELL E DELLA PIA¬ 
NISTA MAUREEN JONES 

Franz Danzi: Sonata per corno e 
pianoforte op 28: Adagio - Alle¬ 
gro - Larghetto - Allegretto • Ro¬ 
bert Schumann: Adagio e Allegro 
in la bemolle maggiore op. 70 per 
corno e pianoforte: Adagio . Al¬ 
legro 

(Ved. nota a pag. 89) 


21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
POLITICA 

a cura di Jader Jacobelll 
Dibattito a due: PCI-PRI 


Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


ONDA MEDIA m. 209 

19,^19,45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani 
in Europfl. • 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Sandra Milo 

Nell’intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 
7,30 Giornale radio > Al termine: 


9.50 II giro del mondo 
in 80 giorni 

di Juiet V«m« - Traduzione e adatta¬ 
mento radiofonico di Ida Omboni e 
Paolo Poli - Compagnia di prosa di 
Firenze della PAI 


Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mino Reltano e 
I Camaleonti 

Niaa Raitano Una chitarra cento illu- 
aioni • Teata-fìeitano Stasera non si 
ride e non si balla * Testa-Cardile- 
Reitano Cuore pellegrino * Salerno- 
Reitano L'amore è un aquilone * 
Specchia-Reitano La pura verità * 
Pace-Panzeri Non c'è mente di nuovo 
* Mogol-Cavallaro Oggi il cielo e 
rosa • Bigazzi-Cavallaro Come sei 
bella * Cogliati-Giuliani Tempo d'in¬ 
verno * Pace-Gaudio lo per lei 
— Formaggino Invernizzi Milione 

8.14 Musica Hash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte] 

9 _ PRIMA DI SPENDERE 

Un programma dì Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.15 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte] 

9.30 Giornale radio 

9,35 Copertina a scacchi 


SK* episodio: « Al circo - 
Phileaa Fogg Warner Bentivegna 
Passepartout Paolo Poh 

Auda Lucia Catullo 

L'ispettore Fi* Corrado De Cristofaro 
Zuleika Wanda Pasquini 

Fifi Flavia Milanta 

Batuclar Giuseppe Pertile 

1« morinalo Pierino Dotti 

20 marinalo Dario Mazzoli 

Regia di VMda Ciurlo 
— Formaggino Invernizzi Milione 
10.C5 UN DISCO PER L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'intervallo (ore 11.30); 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Un disco per l’estate 

con Alberto Lupo 
— Rizzoli Editore 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano. 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell inlervallo (ore 16.30]; 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17 45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Luca 
Liguori 

Nell'intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Canzoni per canzonare 
13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Beethoven-Riduz. Carlos; Marcia 
da • Arancia meccanica - (Walter 
Carios) • Lazzareschi-Stagni-Mae- 
stosi: Sotto II canapé (Enrico Laz- 
zareschl) • Nietsche-Bono: Needies 
and pins (Love and Tears) • Nlco- 
relll-Pleretti: Tu giovane amore 
mio (Donatello) • BonfantI: Hot 
Mexico road (Exploit) * Nlnotrlsta- 
no Sei tornata (Nino Tristano) • 
Munsel: Crazy Odyssey (Music 
Operation) • Pallavicini-Leali: La 
bandiera di sole (Fausto Leali) * 
Paoli-Bindi II mio mondo (Umber¬ 
to BindI) ■ Bentley In a broken 
dream (Phyton Lee Jackson) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— Fulvio Tomizza 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Tris di canzoni 

20.10 I CLASSICI DELLA MUSICA 
LEGGERA 

20.50 Supersonìc 

Dischi a mach due 

You don't mesa around with Jim (/Im 

Croce) • Been to canaan (Cerole Kiàg) 

* Gat down (Gilbert O'Suillvan)! • 
Little child running wild (Curtia May- 
field) * Paper piane (Statua Quo) * 
Somebody on your case (Ann Pee- 
biea) * Klling me softly with la song 
(Roberta Flack) • Lamento d'amore 
(Mina) * Confusione (Lucio Battisti) 

* Minuetto (Mia Martini) • Dettagli 
(Ornella Vanonl) • Alessandra (I 
Pooh) • Pazzo zero (Lucio Dalia) • 
Felona (Le Orme) • Daydream (Tha 
Loovin Spoonful) * Your aaving Grece 
(Stava Miller Band] • Ooh la la (Fa- 
cea) * I got ant'a In my panta (parte 
1(>) (James Brown) • Blackbird (Bllly 
Preaton) • Hello hooray (Alice Coo¬ 
per) • Gipay (Van Morriaon) • Rock 
me baby (David Ceaaidy) • Stormy 
down (Strawbs) • Roti It over (Derek 
and thè Oominoa) • The Jean genia 
(David Bowie) • Waan’t born to follow 
(The Byrda) • Hello. I love you (The 
Doors) • The song remalna thè aame 


(Led Zeppelin) • Day tripper (Kapt. 
Kopter and thè Twirly Birds) • Benne 
K (The Niee) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 

Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
M*" episodio 

Franco Malroni Nando Gazzolo 

Luisella Boni 
Lo zio Piero Mario Faliclani 

il professor Guardoni Franco Volpi 
Il direttore dell'albergo 

Enrico Bertorelll 
Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino del mare 

23.05 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 

23.25 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Mualca leggera 

24— GIORNALE RADIO 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— Architettura e utopia. Conversa- 
zione di Lamberto Pignotti 

9.30 Pietro Locateli!: Sonata In do 
maggiore op. Vili n. 4 per violino 
e clavicembalo (Revis. dì Alberto 
Lupi) (Franco Gulli, vio/ino. Al¬ 
berto Lupi, clavicembalo) 

9,45 Scuola Materna 

Programma per I bambini 
Roselline di carta, racconto sce¬ 
neggiato di Ruggero Yvon Quinta- 
valle - Regìa di Ugo Amodeo 
(Replics) 

10— Concerto di apertura 

Pietro Locatelh Concerto grosso in 
mi bemolle maggiore op 7 n. 6. per 
archi • Il pianto d'Arianna • (f^via 
di A Koole) Andante - Allegro (Lar¬ 
go) - Largo. Andante (Grave) - Alle¬ 
gro > Largo (Complesso d'archi dei 
• Pomeriggi musicali di Milano • di¬ 
retto da Roberto Lupi) • Antonio Lotti- 
Tre Madrigali a tre voci Lamento di 
tre amanti • Incostanza della sorte - 
Fugacità del tempo (Coro Polifonico 
Romano diretto da Gastone Tosato) • 
Giorgio Federico Ghedmi Architet¬ 
ture, concerto per orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della Radio¬ 
televisione itaiiarìa diretta da Fernan¬ 
do Previtali) 


11 — La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuoia, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

11,30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Ro¬ 
nald Schiller; I sondaggi sottoma¬ 
rini della nave • Glomar Challen- 
ger - e la stona della terrra 

11,4C Musiche italiane d’oggi 

Pietro Grossi Quartetto per archi; 
Mosso - Largo - Mosso (Vittorio Ema¬ 
nuele e Dandolo Santuti, violini; Emi¬ 
lio Berengo Gardin, viola; Bruno Mor¬ 
selli. violoncello) • Sylvano Bua- 
sotti - Due VOCI (Liliana Poh, soprano 
Francotse Deslogéres, onde Mortenot 
♦ Crchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Gianpiero Taverna): Foglio d'album 
(Pianista Antonio Ballista) 

12.15 La musica nel tempo 

MALINCONIE UMBERTINE DI 
UNA CORTIGIANA DELUSA 
di Aldo Nicastro 

Giacomo Puccini Manon Leacaut - Al¬ 
to II - Intermezzo e Atto MI (Montaer> 
rat Caballé. soprano; Delia Wallis, 
mezzosoprano; Placido Domingo. Ber¬ 
nard Dickerson, tenon. Vieente Sar- 
dinero. baritono. Noel Mangio. Robert 
Lloyd basai - The New Phtlharmonia 
Orchestra diretta da Bruno Bartoletti 
- The Ambrosian Opera Chorus diretto 
da John Me Certhy) 


13 .30 Intermezzo 

Gioacchino Rossmi- Quartetto in fa 
maggiore per fiati Andante - Allegro 
con variazioni . Finale (Jean-Plerre 
Rampai, flauto Jacques Lancelot. cla¬ 
rinetto. Gilbert Coursier, corno; Paul 
Hongne. fagotto) • Robert Schumann 
Sei Studi da concerto op 10 su Ca¬ 
pricci di Paganini (Pianista Carlo 
Bruno) * Johann Strauss jr . Storielle 
dei bosco viennese, valzer op 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Rudolf Kempe) 


14.20 Listirio Borsa di Milano 


14,30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Robert Craft 

Arnold Schonberg Erwartung. mono¬ 
dramma op 17 (Soprano Hetga Py- 
larczyk - Orchestra • Opera Society . 
di WaahcngtonI • Johannes Brahms 
Quartetto in sol minore op 25 (trascr 
per orchestra di Arnold Schùnberg) 
Allegro - Intermezzo - Andante con 
moto - Presto (Orchestra . Chicago 
Symphony .) • Alban Berg; Tre movi¬ 
menti dalla • Suite lirica • Andante 
amoroso - Allegro misterioso - Adagio 
appassionato (Orchestra « Columbia 
Symphony •) • Edgar Varese tntógra- 
les per fiati e percussioni (Complesso 
di fiati e percussioni) 


16— Liedeiistica 

Richard Strauas: Cinque Lieder 6e- 
freit Mii deinen blauen Augen - 
Lob dee Lieders - Ich trage meine 
Mirme - Seitdem dein aug (Kirsten 
Flagstad. soprano; Edwin MacArthur 
pianoforte) • Maurice RaveI: Chan- 
sons madàcasses (Gérard Souzay, ba¬ 
ritono. Dalton B^ldwtn pianoforte; 
Maxence Lameu. flauto Pierre De^ 
genne. violoncello) 

16.30 Concerto de • I Nuovi Camerìatl ■ 
Johannes Brahms. Trio in la minore 
op- 114 Allegro - Adagio - Ar>dantino 
grazioso - Allegro (Franco Pezzullo, 
clarinetto. Giorgio Menegozzo. violon¬ 
cello; Sergio Fiorerrtino. pianoforte) 

— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 
17.20 CLASSE UNICA 

Punici e greci in Sicilia, dì ViU- 
llano Merante 

6“ ed ultima - Dalla tirannide di Dio¬ 
nisio I allo scoppio delle guerre pu¬ 
niche 

17,35 L’angolo del jazz 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 


21,30 Concerta dell'organista Michael 
Schneider 


19,15 Concerto della sera 

Anton Dvorak: Trio In si bemolle mag¬ 
giore op 21 Allegro molto - Adagio 
molto e mesto - Allegretto scherzan¬ 
do - Finale (Trio Beaux Arte: Mena- 
hem Pressier. pianoforte; laidore Co¬ 
hen. violino: Bernard Greenhouse, 
violoncello) 

19,45 Stagione Lìrica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Minnie la Candida 

Opera in tre atti su libretto di 

Massimo Bontempelll 

Musica di RICCARDO MALIP1ERO 

Minnie Liliana Poli 

Tirreno Alvlnio Mtsciano 

Lgao Giancarlo Montanari 

Astolfo Teodoro Rovetta 

Lo zio di Egeo Eririco Fissore 

Adelaide Genia Las 

Un'amo I Tommaso Frascati 

La madre Gluilana Rivara 

il figlloletto Massimo Spadazzl 

Direttore Bruno Martinotti 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 88) 

21 — IL GIORNALf DEL TERZO 
Sette arti 


Johann Sabastlan Bach Passacaglia 
in do minore; Preludio sul corale 
• Schmùke dich, o liebe seele •; 
Preludio e fuga in le minore * Kart 
HoHer Ciaccona op S4 * Max Reger 
Fantasia sui corale • Wachet auf ruft 
una dia stimme - op 52 n. 2 

Al termine Chiusura 


notturno italiano 

Dalle oro 0,06 alle 5.56: Programmi mual- 
call e notiziari traamessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 a dal II 
canale della Filodifjfuaione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1,36 Motivi in 
concerto - 2.06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti I 
tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonia e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 

Stereofonia (vedi pag. 85) 
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MONTANA 

la scatola di carne scelta 


EDDY MERCKX 

vi 

rammenta 
i suoi 
trionfi 
in maglia 
Molteni 

e vi 

consiglia 

MOLTENINO 

il vero 

"cacciatore” 
di 

campagna 

prodotto leader 
del Salumificio 
Molteni di Arcore 


Oggi alle 13,25 in BREAK 1 




venerdì 



NAZIOMALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI Radiotelevisione Italiana, 
in cotlaborazior^ con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
10,30 Scuola Media 
ll'II.X Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi ài gio¬ 
vedì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataldi 
La via di Criato 

a cura di Egidio Caporello e An¬ 
gelo D'Alessandro 
Realizz 82 ior>e di Angelo D Ales¬ 
sandro 
40 puntata 
(Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Bruno Moduqno 
Conducono in studio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Ragia di Claudio Trlacoll 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Sacià - Bayer - Gelati Motta 
- Molteni Alimentari Arcore) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francoae (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Pan- 
dolfi 

Coordinamento di Ar>gelo M Bor- 
toloni 

Vous étes bien aimable. Madame' 
47'^ trasmissione 
XXIII ómission. Le pertage dea 
eaux 

Regia di Armando Tamburella 
(Replica) 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Deutsch mit Pater und Sabine 
Coreo di tedesco (II) 
a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrens 

Coord>nan>ento di Angelo M Bor 
teloni 

18° trasmissione 

XIV episodio: Dirndin sprechen 
Bayensch 

Regia di Franceeco Dama 
(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI Radiotelevisione Italiana, 
m collaborazior>e con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
16 — Scuola Media; Lavorare insie¬ 
me - Dialogo a distanza - A vi¬ 
deo spento (2° puntala) - Consu¬ 
lenza di Nazzareno Taddei - Re¬ 
gia di Laura Currell 

16.30 Scuola Media Superiore: Bio¬ 
logia manna (3° puntata), a cu¬ 
ra di Roland von Henting - Con¬ 
sulenza di Gerhard Lauckner 
Regia di Chnatian Widuch 


per i più piccini 

17— COLPO D’OCCHIO 

Un programma ideato e prodotto 

da Patrick Dowling 

con: Pat Keysell, Tony Hart e 

Ben Benison 

Regia di Ctive Doig 

Prod. BBC 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Caramelle Sperlarl - Super- 
pila pile elettriche - Budino 
Dany - Baby Sud - Amaro 
Medicinale Giuliani) 


la TV dei ragazzi 

17,45 ALBUM DI FAMIGLIA 

Terzo episodio 

Non c'è fumo aanza... sigarette 
con Robert Reed, Florence Hen- 
derson, Ann B. Davis 
Regìa di Oscar Rudolph 
Prod.; Peremount-TV 


18,20 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Maria 

Rosa De Salvia 

Regia di Michele Scaglione 


ritorno a casa 


GONG 

(Dentifriefo Co/gate - 0//o 

arachide Star - Tappezzeria 
Murella) 

18.45 JAZZ AL CONSERVA¬ 
TORIO 

a cura di Liltan Terry con Gior¬ 
gio Gaslini 
Quinta puntata 
Hard bop 

Partecipano- il Quartetto Gesitni. 
Mananne Gazzani. gli Allievi 
del Corso Jazz del Conserve- 
tono di S Cecilia di Roma e 
gli Allievi dei Conservatorio A 
Vivaldi di Alessandria 
Scene di Luciano Del Greco 
Regia di Adnana Borgonovo 

GONG 

(Caffè Splendid - Nuovo All 
per lavatrici - Crema Bel 
Paese Galbani) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti cultura)/ 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Aspetti di vita americana 
a cura di Mauro Calamar>drei 
Regia di Raffaele Andreassi 
7° ed ultima puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Mon Cheri Ferrerò - Ultrex 

- Oleilicio Belloli - Candy 
Elettrodomestici - Mister Baby 

- Fernet Brarìca - I Dixan - 
Acqua Sangeminl) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

CCeat Pneumatici S.p.A. - 
Pantén Lirrea Verde - Invernlz- 
zl Milione) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Macchine per cucire Singer - 
Fette biscottate Barllla - Cu¬ 
ramorbido Palmolive - Con¬ 
fetture SantarosB - Colorificio 
italiano Max Meyer - Baston¬ 
cini di pesce Firidus) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Liquigas - (2) Aperitivo 
Aperol - (3) Bagno Felce 
Azzurra Pagliari - (4) Carne 
Montana - (5) Idrolitina Gaz- 
zoni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Gamma Film - 2) 
Cinetelevisione - 3) B B E Cl- 
nematoqraflca - 41 Gamma 

Film - 5) Cinemac 2 TV 
— Nutella Ferrerò 

STASERA 

SETTIMANALE DI ATTUA¬ 
LITÀ’ 

a cura di Carlo Fuacagni 

DOREMI’ 

(Last Cucina - Torte Royal - 
Dato - Aperitivo Cynar - Ar¬ 
redamenti componibili Germal 

- Macchine fotografiche Po¬ 
laroid) 

22 — ADESSO MUSICA 

Classica Laggara Pop 

a cura di Adriano MazzolattI 
con la collaboraziona di Luigi Co¬ 
stantini 

Ragia di Luigi Costantini 

BREAK 2 

(Recinzioni Bekaert - Frottée 
superdeodorante) 

” TELEGIORNALE 

Edizior>e deils notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



18,45-19,30 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulle esperienze educa¬ 
tive 

a cura di Donato Goffredo. Anto¬ 
nio Thiery 

Coordinamento di Pier Silverio 
Pozzi 

La vita dalla scuola 

Regia di Sergio Tau 
Consulenza di Giovanni Maria 
Bertin, Vtneeruo Cesareo. Assun¬ 
to Quadrio 
Giornata pedagogica 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Succhi frutta Niplol V - Nix 
- Tonno Paimera - Lacca 
Adorn - Frizzine - Industria 
Vergani Mobili - Total) 

— Goddard 

21,20 

ROSS 

(Lawrence d'Arabia) 

di Terence Rattigan 
Traduzione di Canna Calvi 
Adattamento televisivo di Giu* 
seppe Firra 

Persortagqi ed interpreti 
Sergente Thompson Mano Valgoi 
Terìente Stoker Waltar Maestosi 
Aviere Parson Michele Borelh 

Lawrence Ugo Pagliai 

Aviere Oickinson M/co Cundari 
Aviere Evans Banito Artesi 

Generale Turco Cerio A)/ghiero 
Auda Abu Tayt Giu//o Marchetti 
Ger>erale Altemby Andrea Checchi 
Storrs Mano Chiocch/o 

Colonnello Bamngton 

Vittorio Senipoh 
Hamed Stam Braaphaid 

Capitar>o Turco Giacomo Piperrìo 
Capitano Wood Leonardo Sa^r/m 
Mahmoud Davide Maria Avecone 
Tenente Higgina Pietro Biondi 

Principe Feisel Franco Leo 
Sergente Turco Gbrardo Panipucci 
Kelib Franco Angnsano 

Raehid Paolo Mulfari 

Aiutante di campo 

Vittorio Mezzogiorno 
Aduf Brminio Nazzaro 

Primo soldato turco Lino Muralo 
Secondo soldato turco 

Agatino Tomaaalh 
Scer>e di Antonio Capuano 
Costumi di Antonio Haltecher 
Regia di Giuseppe Fina 
(Replica) 

(Registraziorre effettuata nel 1969) 
Neirintervallo 

DOREMI' 

(ReggiserìO Playtex Crfss 
Cross - Alltalle - Pavesìni • 
Maglieria Ragno - Kambusa 
Bonomelli - Collirio Stilla - 
lAG/IMIS Mobili) 


Trabtnisaiofii in lingua tadeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUT8CHER SPRACHE 

19,30 Barllner Antigona 

FemaehspìeI von L. Ahisen 
Nach der Erzàhiung von 
R. Hochhuth 

Die Peraonen und ihre 
Darateller; 

Anne Hofmann 

Donata Hóffer 
Dr. Hellmer Dieter Borsche 
Sodo Hellmer 

Peter Kappner 
Pfarrer Manfred Heldmann 
Kathinka 

Inga ^eber-Artmann 
Christian Hofmann 

Franck Glaubkrìeeht 
Wdrterin lise Steppat 
Staatsanwalt Robert D/et/ 
Frau Hellmer Èva Liasa 
Frau Hofmann Emmy Burg 
und andare 

Regie: Rainer Wolffhardt 
Verlelh; Hillgruber 
EinfOhrende Worte: Dr. Jo¬ 
sef Tlea 

20.40-21 Tegeaachttu 
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ore 13 nazionale 

Venerdì scorso Ore 13, la 
e'ihiica triseitiniatiale a cura 
Bruno Modii^no, che la 
iduce in studio con Dina 
i.iice, per la renio di Claudio 
Triscoli, si è occupata della 
ninnastica che le donne pos¬ 
sono fare in casa per ovviare 
alla mancanza di movimento. 
Il servizio in onda onni, realiz¬ 
zato da Aurelio Oddonizio, si 


occupa, invece, di ciò che de¬ 
vono fare gli uomini per man¬ 
tenersi sempre in forma. Do¬ 
po aver parlato delle conse¬ 
guenze della mancanza di mo¬ 
to, il prof. Silvano Silvi/, di¬ 
rettore del Centro di medicina 
dello sport di Roma, spiega 
come bisogna comportarsi, 
senza fare eccessivi sacrifìci, 
per conservare una buona sa¬ 
lute. Il prof. Giancarlo Topi, 
esperto ■ di problemi deU'ali- 


mentazione, suggerisce come 
gli uomini devono alimentarsi 
e quante calorie devono assor¬ 
bire, in base alla professione 
o al mestiere che esercitano. 
Il prof. Luigi Mosca, istrutto¬ 
re di educazione fisica, mo¬ 
stra, infine, alcuni esercizi che 
si possono eseguire in casa, 
in poco tempo e senza alcuna 
particolare attrezzatura, per 
smaltire le calorie assorbite in 
eccedenza. 


JAZZ AL CONSERVATORIO - Quinta puntata 


ore 18,45 nazionale 

la quinta puntata della tra¬ 
smissione curala da Lilian Ter- 
I V con Giorgio Ga.slini è dedi¬ 
cata all'i hard bop », il cosid- 
tlello • bop duro », uno stile 
che SI e affermato dopo la 
« bop era » degli anni Quaran¬ 
ta e che ha avuto ira i suoi 


maggiori esponenti, negli Stati 
Uniti, musicisti come Sonny 
Rollins, Art Blakey, Freddie 
Hubbard, eccetera. ìl « bop du¬ 
ro », portando all'esasperazio¬ 
ne i moduli del » bon ». le dis¬ 
sonanze e l'improvvisazione, 
preparò la strada al « free 
iazz » il • sound » delTiiliima 
generazione. E' un itinerario 


avvincente che sarà illustrato 
dal quartetto di Giorgio Ga¬ 
slini, con Marianne Gazzani e 
gli allievi del corso di jazz dei 
Conservatori di Santa Cecilia 
a Roma e Vivaldi ad Alessan¬ 
dria. Im .scenografia è di Lu¬ 
ciano Del Greco, mentre la re¬ 
gia è affidata ad Adriana Bor¬ 
gonovo. 


SAPERE: Aspetti di vita americana 


ore 19,15 nazionale 

La puntala di questa sera 
prende in considerazione il gu¬ 
sto tipicamente americano per 
il plateale, per il frastuono. 


per le chiassate. Le elezioni 
delle miss, le parate, le sfilate 
tn costume .sono molto fre¬ 
quenti e popolari in questo 
Paese di immigrati, dove la no¬ 
stalgia del tms.sato e la ricerca 


di tradizioni generano la /tas- 
sione per la bandiera, le bande 
e il piacere indistinto della esi¬ 
bizione grottesca. Ned Pol.sky, 
sociologo americano, spiega i 
motivi di tate costume. 


ROSS (Lawrence d'Arabia) 


ore 21,20 secondo 

Ross è il falso nome sotto 
cui luiwrence d'Arabia si illuse 
di poter celare la sua identità 
quando, deluso dal proprio de¬ 
stino e deciso a sottrarsi alla 
propria leggenda, si arruolò 
come semplice aviere in un re- 
/sarto di addestramento reclu¬ 
te dell'Aeronautica militare in¬ 
glese. Del mitico eroe del de¬ 
serto, che durante la prima 
guerra mondiale era riuscito 
a fare delle tribù arabe, ansio¬ 
se di scuotere il giogo dell'im¬ 


pero turco, un popolo, il dram¬ 
ma di Terence Rattigan ci re¬ 
stituisce l'immagine più dolen¬ 
te e umana. Sorpreso nel mo¬ 
mento in cui si ripiega su .se 
stesso e prende coscienza del 
proprio naufragio, il perso¬ 
naggio svela tutta la sua .scon¬ 
certante ambiguità. A tratteg¬ 
giare un affascinante e tor¬ 
mentalo ritratto, in cui il 
lampeggiare di un'intelligenza 
sottile e di una volontà eroica 
si fonde indossolubilmenie con 
le ombre di un orgoglio spie¬ 
tato e di una sensibilità esa¬ 


sperata, provvede il mestiere 
di Rattigan, .sorretto da un'acu¬ 
ta indagine psicologica. Analiz¬ 
zato nelle sue com/xmenti 
complesse e contraddittorie, il 
mito di Lawrence lascia intra¬ 
vedere in trasparenza il volto 
di una creatura d'eccezione 
che, al termine di un'avventu¬ 
ra tutta intesa a varcare orgo¬ 
gliosamente i limiti dell'uma¬ 
no, si rende conto drammati¬ 
camente che la sua aureola di 
gloria si è tramutata in una 
corona di spine. (Vedere arti¬ 
colo alle pattine 98-1(30). 


ADESSO MUSICA - Classica Leggera Pop 

ore 22 nazionale 


Deinis, l'e.x voce « principe » 
degli Aphrodite's Child, che si è 
staccato dal celebre comples¬ 
so di origine greca, torna que¬ 
sta sera in televisione nel pro¬ 
gramma Adesso musica. L'in¬ 
terprete di We shall dance (la 
canzone con la quale vinse due 
anni fa il Festivalbar), trasferi¬ 
tosi in Francia, presenterà in 
occasione di questa sua ricom- 
parsa sui teleschermi italiani 
l'ultimo long-playing dal titolo 
Forever and ever. Altro ospite 
della trasmissione dovrebbe es¬ 
sere Claudio Villa. Da questo 
numero Giancarlo Nicotra, che 
si appresta a realizzare un pro¬ 
gramma televisivo con Gigi 
Proietti, cede la regia di Ades¬ 
so musica a Luigi Costan¬ 
tini. Questa trasmissione, pre¬ 
sentata dalla coppia Vanna 
Brosio e Nino Fuscagni, ha ac¬ 
centuato quest'anno la sua ca¬ 
ratteristica di rassegna delle 
novità discografiche invitando 
cantanti d'attualità sul mercato 
internazionale. Non per niente 
sono stati ospiti di Adesso mu¬ 
sica cantanti della popolarità 
di Elton John e di Gilbert 
O'Sullivan. Tra le novità di 
Adesso musica, edizione 11, 
la rubrica « Il disco del colle- 


Deinis presenta l'tiltlmo suo long-playlng « Forever and ever » 


zionista », che si propone di ripropongono le voci di Caru- 

far conoscere alcune incisioni so, PetroTini e dei « grandi mae- 

non di consumo, come sono stri . (come Frank Sinatra, 

considerate quelle storiche che Edith Piaf, Ella Fitzgerald, ecc.) 



Alberto 

Lupo 

presenta 

Ucockydl 

da bagno 

fe^ 

azzuiia, 

paperi 
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7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Depss-DI Francie-Jodlce Magari (Pap¬ 
pino Di Capri) • Cairo-Bartaro: Van- 

g elo duemila (Anna Identici) • Mogol- 
attisti. L'aquila (Bruno Lauzi) * Li* 
mitl-Cavallaro; Amore amaro (Marisa 
Sacchetto) • Faraone^uQqi; Lu prim- 
m ammore (Fausto Cigliano) • Bar- 
dottl-Oe Moraea>Ennquez: Il gatto 
(Marisa Sannia) • De Gregorlo-Mc 
Lean Come un anno fa (Little Tony) 
• Marcheei-Verde-Simorietti II mio 
pianoforte (Enrico Simonetti) 

9 — Il mio pianoforte 


9 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
in re maggiore K. 385 « Haffrìer •: 
Allegro con spirito - Andante • Mi¬ 
nuetto - Finale (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Berlino diretta ds Karl Bdhm) • 
Luigi Cherubini; Anacreonte: Sinfonia 
(Orchestra Filarmonica di Vienne di¬ 
retta da Wilhelm Furtwaengler) • 
Franco Alfano; Natale campano, dalla 
• Suite adnetica • (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotalevieione 
italiana diretta da Fulvio Vernizzi) • 
Johannes Brahms; Danza ungherese In 
re bemolle maggiore n. 6 TOrcheatra 
Sinfonica di Amburgo diretta da Mane 
Se hmi dt-1 aaerstedt ) 

6.42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Frédófic Chopin; Fantasia su motivi 
nazionali polacchi, per pianoforte e 
orchestra: Largo, non troppo - Kaja- 
wiak - Vivace (Planiate Anhur Rubln- 
stein - Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Ormandy) * 
Karl Goldmark Andante dal • Con¬ 
certo per violino e orchestra • (Violi¬ 
nista Jaacha Heifetz) * Bela Bartok: 
Canzoni rustiche ungheresi. Ballata • 
Danza paesane (Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ennio Gerelli) 


Un programma musicalo in con>- 
pagnia di Tino Carraro 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti • uomini di cui si parla 
Prima ediziorto 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e Insinuazioni 
Presentate da Antonio Aimini e 
Dino Verde 

Nell'intervallo (ore 12); 

Giornale radio 
12.44 Made In Italy 


Dischi di: Gilbert O'Sulllvan, De- 
rek e The Dominos. David Bowie, 
Soft Machine, Nitzinger, Saint 
Just. Argani, T. Rex, Flash. Gino 
Paoli, Lou Read, Doug Sahm and 
Band. Strawbs. Premiata Fomaria 
Marconi. Osanna. One. Randy Ca¬ 
lifornia, Atzeca. Poco, Byrds e 
tutte le novità dell'ultimo momento 


GIORNALE RADIO 


13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

FRANCA VALERI In -La donna 
vendicativa - di Carlo Goldoni 
Riduzione radiofonica di Renato 
Malnardl 

Regia di Luciano Mondolfo 


14— Giornale radio 

Un disco per l’estate 

con Ubaldo Lay 
— Ge/at/ Toseroni 


16.40 Onda verde 

Via libera a libri, musica e spetta 
coli per ragazzi 

Regia di Marco Lami 


15 ~ Giornale radio 


17— Giornale radio 


15.10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 


Franca Valeri è protagonista di « La donna vendicativa » di Carlo Goldoni, 
alle ore 13.20 sul Nazionale per il ciclo « Una commedia in trenta minuti » 


17,05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Vin¬ 
cenzo Romano 
Regia di Marco Lami 


di Romar>dla. Radiocronaca dell'arrivo della 
3° tappa; Moutier-St. Croix Lea Raasea 16.46 
Tè danzante. 17 Radio giovantO. 18 Informa¬ 
zioni. 18,05 II tempo di fine settimana 18,10 
Spazio verde. 18,46 Cronache della Svizzera 
Italiana. 10 Aaaoli ai flauto. 19,15 Notiziario - 
Attualità - Sport e II Giro ciclistico di Ro- 
mandia. Risultati e commenti 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 Panorama d'attualità. Settimanale 
diretto da Lohengrin Fillpello 20,46 Dal Tea¬ 
tro Apollo: I Concerti di Lugano 1973. Festival 
Stringa Luceime. Neirintervallo; Informazioni. 
23 Notiziario - Cronache > Attualità 23,25-24 
Notturno musicale. 


18,55 Intervallo musicale 


Direttore 

Riccardo Muti 

Luigi Cherubini: Sinfonia In re 
maggiore: Largo-Allegro - Larghet¬ 
to cantabile - Scherzo-Allegro as¬ 
sai . Allegro-Vivaca assai • Giu¬ 
seppe Verdi: (Quattro pazzi sacri: 
Ave Maria (Scala enigmatica) - 
Stabat Mater, per coro e orche¬ 
stra - Laudi alla Vergine Maria 
(dal canto XXXIII del • Paradiso >) 
per quattro voci bianche - Te 
Deum, per doppio coro a quattro 
voci miste e orchestra (Soprano 
solista Cettina Cadalo) 

Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Giulio Bertoia 
(Ved. nota a pag. 88) 
Nell'intervallo: 

Parchi nazionali a regionali. Con¬ 
versazione di Gianni Luclolll 

22,30 Le or c he s tre di Franck Pourcsl a 
Edimmdo Roe 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNAU RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 


12 Radio Suisse Romande: • Midi muslqua >. 
14 Dalla RDRS: . Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di 
fina pomeriggio *. Giuseppa Verdi: * Nabuc¬ 
co >, Seleziona dall'opera. Nabucco: Tito 
Gobbi; Ablgalllt; Elana Suliotis; Zaccaria: 
Carlo Cava: tamaala: Bruno PravadI; Fa- 
nena: Dora Carrai; Abdallo: Walter Kràutlar; 
RabaI: Anna D'Aurla (Orchestra dall'Opara di 
Vienna diretta da Lamberto Gardelll - Coro 
dall'Opera di Stato di Vienna diretto da Ro¬ 
berto Bensgllo): • Un ballo In maschera •: 
• Forse la soglia attinse >, Atto Ili - Scena e 
Romanza di Riccardo (Tenore Franco Castel¬ 
lana - Radlorcheatra diretta da Leopoldo Ca¬ 
sella). tS Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 
18,36 Bollettino economico e finanziarlo a cura 
del prof. Basilio Blucchl. 18,50 Intervallo. 10 
Per I lavoratori Italiani In Svizzera. 10.» • No- 
vltads •. 10,40 Trasmisalone da Zurigo. 20 

Diario culturale. 20,15 Formazioni popolari. 
20,45 Rapporti '73: Musica. 2t,15 Robert Schu- 
mann; • Dichterllaba • op. 48 (Claudio Desderl, 
baritono: Riccardo Risaliti, pianoforte). 21,45 
Orchestre ricreative. 22,15-22,30 Una voce par 


19,25 ITINERARI OPERISTICI 


19,51 Sul nostri mercati 


20— GIORNALE RADIO 


Mona. 


20,15 Aacolta, al fa aara 


20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di liaacolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 


MONTECENERI 
I P rogr a mma 

8 Dischi vari. 8.15 Notiziario. 8.20 Concertino 
del menino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di 
lari. 7,10 Lo aport - Arti a Iettare. 7.20 Mu¬ 
sica varia (ore 7.35: L'Invito. Itinerari di fina 
aattimana). 8 Informazioni. 8,06 Musica varia 
• Notizia sulla gloimats. 8,46 Radioacuola: Le¬ 
zioni di frsnceaa. 9 Radio mattina - Informa¬ 
zioni. t2 Musica varia. 12,15 Rassegna stampa 
12,30 Notiziario - Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 
li romanzo a puntate. 13,25 Orcheatra Radiosa. 
13,50 Concerto brava. 14 Informazioni. 14,05 
Radioacuola: E cosi è nata la canzona della 
alllave di IV Magistrale. 14,50 Radio 2-4. 18 
Informazioni. 16,06 Ora serena. Una realizza¬ 
zione di Aurelio (.ongonl destinata a chi sof¬ 
fre a da St. Crolx Lea Rasaas: Giro ciclistico 


21,15 Dalla Sala Grande dal Conserva¬ 
torio - Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 

Stagione Pubblica della RacNotele- 
vlalone Italiana 


ONDA MEDIA m. 208 

14.30-19,40 Otri Hallat Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 
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6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzolettl 
NeH'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Theorlua Campus 
e Donatello 

Signora aquilone. L'amore è come II 
tempo. La cantina. Roma capoccia. 
In mezzo alla citta. Alice 6 cambiata. 
Tu. giovane amore mio. Ti voglio. 
Gira gira sole. Prova tu 
— Formaggino tnvernìzii Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Galleria del melodramma 

Mikbail Glinka Una vita per lo Zar 
Ouverture (Orchestra della Suiase Ro- 
manda diretta da Ernest Anaermet) • 
Gaetano Donizetti L'elisir d'amore 
• Una furtiva lacrima > (Mirella Fre¬ 
ni. soprarK) Nicolai Gedda, tenore • 
Orchestra dell Opera di Roma diretta 
da Francesco Molinari Pradelli) • 
Giuseppe Verdi Un ballo in masche¬ 
ra • Ma se m'è forza perderti » (Te¬ 
nore Luciano Pavarotti Orchestra 
deirOpera di Vienna diretta da Ed¬ 
ward Downes) * Giacomo Puccini 
La fanciulla del West. • Minnie. della 
mia casa • (Baritono Giuseppe Tad- 
dei • Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Arturo Basile) 

9.15 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Giornale radio 


9.35 Copertina a scacchi 

9.50 II giro del mondo 
in 80 giorni 

di Jules Veme 

Traduzione e adattamento radiofonico 
di Ida Omboni e Paolo Poli - Com¬ 
pagnia di prosa di Firenze della RAI 
10=* mpisodio. « Americal • 

Phileas Fogg Warner Bentivegna 
Passepartout Paolo Poh 

Audà Lucia Catullo 

L'Ispettore Fix Corrado De Cristofaro 
Il colonnello Proctor Cesare Polacco 
Una suffragetta Mirton Vsisni 

Un commesso di negozio 

Massimo Depporlo 
ed Inoltre Maurizio Martir^lli. Vival¬ 
do Matteoni. Wanda Paaquini. Piero 
Vivaldi 

Regia di Vilda Ciurlo 
— Formaggino Invernizzi Milione 
10.(» UN Disco PER L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11,30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbf>re e Gianni Bon- 
compagnl 

— Wella Italiana Laboratori Cosmetici 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Sulla poesia di Antonio Machado 
Conversazione di Umberto A/ó 

9,30 Ls Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Tuttascienza. a cura di Salvatore 
Ricciardelli, Lucio Bianco e Maria 
Grazia Puglisi 

Regia di Giuseppe Aldo Rossi 

10— Concerto di apertura 

Francois Couparin Sonata in mi mi¬ 
nore • La Franpoise - Sonata - Otto 
Danze Allemanda - Corrente - Il Cor¬ 
rente - Sarabanda - Giga - Rondeau 
(Ciaccona o Passacaglia) - Gavotta 
Minuetto (Strumentisti dell'Orche¬ 
stra da Camera - Jean-Frsn^oia Pail¬ 
lard > diretti da Jean-Francoia Pail¬ 
lard) * Claude Debussy Trois Chan- 
aons de Bilitis. au testi di Pierre 
Louya La flùte de Pan - La chevelure 
Le tombeau des Naiades (Flore 
Wend. soprano Noél Lee. pianoforte) 
• Maurice RaveI Miroirs Noctueiles 
Oiseaux tristes - Une barque sur 
I océan - Alborade del gracioeo La 
vallèe des cloches (Pianista Werner 
Haas) 

11 — La Radio per ie Scuole 

(Elementari tutte e Scuola Media) 
Gesù tra noi, a cura di Franca Ca¬ 
sale 

11,30 Meridiano di Greenwtch - Imma¬ 
gini di vita inglese 


11.40 Musiche italiane d'oggi 

Bruno Waaail Dodici preludi par pia¬ 
noforte Andantino - Allegretto - Tem¬ 
po di valzer - Tempo di blues - Al¬ 
legretto - Tempo di habanera • Al¬ 
legro - Moderato - Andante - Lento 
Moderato - Allegretto (Pianista Dora 
Muaumeci) • Mano Bugamelli Musi¬ 
chetta Deciso - Fantasioso - Osti¬ 
nato (Trio • Ars Nova • Bruno Btdus- 
81 . pianoforte. Giorgio Brezigar. cia- 
nr>etto Guernr>o Bisiani. violoncello) 

12.15 La musica nel tempo 

LA LEZIONE DI MALLARMÉ' DA 
DEBUSSY A BOULEZ 

di Mario Bortolotto 
Claude Debussy. Trois Poemes de 
Stéphane Mallarmé Soupir - Placet 
futile - Eventail (Bernard Kruyaen, ba¬ 
ritono; Jean-Charles Richard, piano¬ 
forte) • Maunce RaveI Trois Poé- 
mes de Stéphane Msllarme- Soupir - 
Placet futile - Surgi de la croupe et 
du bond (Baritono Jean-Christophe 
Benoit - Complesso Strumentale del¬ 
l'Orchestra di Parigi diretto da Jean 
Pierre Jacquiliat) • Claude Debussy 
Prelude ò l'aprés-midi d'un faune (Or¬ 
chestra delta Suisse Romande diretta 
da Ernest Ansermet) • Pierre Boulez; 
Sonata n 3 per piar>oforte Commen- 
taire - Texte • Parenthése (Pianista 
Bruno Canino)- Da • Pii selon Pii .. 
Portrait de Mallarmé a) Don. b) Inv 
provisation; I. Le Vierge - Le vivace 
et la bel aujord'hui. c) Improw.aation 
II. Une denteile n aboht (Soprano Mi- 
chiko Hirayema - Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta dall Autore) 


13- 


Lelio Luttezzl presenta 


HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 
— Mash Alemagrìa 


13,30 Giornale radio 


13.35 Canzoni per canzonare 
13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Morricor>e La cosa buffa (Nicola Sa¬ 
male) • Conz-De Joy Love (Spring¬ 
field) • Serrat-Limiti Ballata d’auturv 
no (Mina) • Silverstein Sytvia'a mo- 
ther (Dr Hook and The Medicine 
Show) • Micheli; Canto del carcerato 
(Malia Rocco) • Battiato-Frankeatem; 
La convenzione (Battiate) • Simon 
You re so vain (Carly Simon) • Mua- 
ao-Melegaro Cantico (Piero e I Cot- 
tonfieids) • Bembo-Lauzi-La Bionda: 
Piccolo uomo (Mia Martini) • Parfit- 
Lancaater Paper piane (Statua Quo) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Fulvio Tomizza presenta 
PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
ta cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,4C Franco Torti ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Luca 
Liguori 

NeTintervallo (ore 18.30) 

Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Richard Wagr>ar Eme Faust Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Cleveland di¬ 
retta da Georg Szell) * Ludwig van 
Beethoven. Concerto in do maggiore 
op 56 per violino, violoncello, piano¬ 
forte e orchestra: Allegro - Largo - 
Rondò alla polacca. Allegro. Tem¬ 
po I (David Oistrakh, violirv); Msti- 
slav Rostropovich. violoncello: Svia- 
toslav Riehter. pianoforte - Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da Her¬ 
bert von Karaian) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Cari Maria von Weber Concerto In 
mi minore op ^ per corno e orche¬ 
stra Adagio - Andante - Adagio - Alla 
polacca (Cornista Georges Barboteu • 
Orchestra Sinfonica di Bamberg di¬ 
retta da Theodor Guschibauer) • Fer¬ 
ruccio Busoni Concerto in re mag¬ 
giore op 35 a per violino e orche¬ 
stra (Violinista Adolf Busch . Orche¬ 
stra del Concertgebouw di Amsterdam 
diretta da Bruno Walter) 

(Dischi Curci-Erato e Rococò) 

15,10 Concerto del pianista Rudolf 
Serkin 

Ludwig van Beethoven- Sonata quasi 
una fantasia in do diesis mir>ore op 
27 n 2 - Al chiaro di luna • Adagio 
sostenuto - Allegretto - Presto agi¬ 
tato; Variazioni in do maggiore op 
t20 su un valzer di Diabelh Tema e 
variazioni 


16.20 L'opera sinfonica di W. A. Mozart 
Sei Undler K. 606 (Orchestra da ca¬ 
mera • Mozart • di Vienna diretta da 
Willi Boskowski). Sinfonia in do mag¬ 
giore K 425 < Linz - Adagio. Alle¬ 
gro spiritoso Andante - Minuetto - 
^eato (Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Léonard Bernstem) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Concerto del duo pianistico Elda 
Beretta e Maria Madini Moretti 
Vittorio Rieti Second Avenue Waltzea- 
A Yo • A' Mar - A' Elsie - A' Fabio - 
A' John - A' Phytlis * Francis Pou- 
lenc Elegie du cigare • Witold Lu- 
toslawski Variazioni sul 24o Capric¬ 
cio di Paganini 

17.45 Scuoia Materna: Trasmissione per 
le Educatrici: I giochi dei bambini 
a casa e a scuola, a cura di Luigi 
Volpicelli 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

16.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
A proposito del nuovo romanzo di 
W Hildesheimer Intervista con l’au¬ 
tore a cura di I A Chiusano - Scrit¬ 
tori italiani: « In visita* di E Croce, 
a cura di E Siciiisno - Note e rasse- 
gr>e • Il teatro tragico italiano * di F 
Doglio (E Bruno); • La morte dei ci¬ 
gno • di K Mann (G Manacorda) 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Tris di canzoni 


IProcol Harum) • Don't look around 
(Mountain) • Lucky man (Emeraon, 
Lake, Palmer) 


20.10 BUONA LA PRIMA! 

Le voci Italiane del cinema inter¬ 
nazionale 

Un programma di D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

Regia di Sergio D'Ottavi 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Lat's dance (Chria Montez) • Walk on 
hot coais (Rory Gallaghar) • King 
Thaddeus (Joe lax) • Raggedy and 
dirty (Luther Alllson) • You ought to 
be with me (Al Green) • Come eei 
bella (I Camaleonti) * lo vivrò senza 
te (Mina) * Domani é un altro giorno 
(Ornella Vanoni) • L’infinito atalleto 
(Oscar Prudente) • Minuetto (Mia 
Martini) * Piazza dal Popolo (Claudio 
Baghoni) • io credo in te (Simon 
Luca) • Sospesi nell’Incredibile (Le 
Orme) • Masterplece (The Tempta- 
tlons) * Somebody’s on your case 
(Ann Peebles) • Loulndella (Tony Re- 
nis) • D’yer mak'er (Led Zeppelin) • 
Cobwera and stranga (Tha Who) • 
Coma aliva (Kmgdom Come) • Char- 
ley's Morte (Vinnega Joa) • We (Sham 
Philllpa) • Stormy down (Strawba) • 
Daniel (Etton John) * Why doea lova 
got to be so sad (Derak and The Do- 
mlnos) • Close to thè edge (Yes) • 
Aladin seme (David Bowle) • Fran- 
cana (Z.Z. Top) • Quite rightiy so 


— Lublam moda per uomo 

22,30 GIORNALE RADIO 


22,43 PICCOLO MONDO ANTICO 
di Antonio Fogazzaro 
Riduzione radiofonica di Belisano 
Randone 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 


f5<* ed u/(fmo episodio 

Franco Malroni Nando Gazzolo 


Luis 
Lo zio Piero 
li cameriera 
Il padovano 
Il mllaneae 
il veneziano 


Luisella Boni 
Mario Felicieni 
Carlo Ratti 
Gian Paolo Rossi 
Gllfranco Baroni 
Giancarlo Padoan 


L'uomo dal vaporetto Mario Silvestri 
Regia di Umberto Benedetto 


23 — Bollettino de) mare 
23.05 BUONANOTTE FANTASMA 

Riviatina notturna di Lydia Fallar 
e Silvano Naill con Renzo Mon- 
tagnani 

Regìa di Raffaele Meloni 

23,20 Dal V Canala della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonìa 
concertante in mi bemolle maggiore 
K 364 per violino, viola e orchestra 
Allegro maestoso . Ar>dante - Presto 
(Jascha Heifetz, violino; William Prin>- 
roaa. viola - Orchestra diretta da 
Isler Soiomon) • Maurice RaveI Ma 
mère l'Oye. suite: Pavane de la Balle 
au boia dormente - Petit Poucet * 
Laideronnetta impératrice des Pago- 
des > Les entretiens de la Bella et 
de la Bète - Le jardln féerique (• The 
Philharmonia Orchestra • diretta da 
Carlo Marta Glutini) • Nicolai Rim- 
sky-Koraakov- Capriccio spagnolo op. 
34. Alborada > Variazioni - Alborada ■ 
Scena e canto gitano - Fandango 
asturiano (Orchestra Royal Philhsr- 
monic diretta da Georges Prétre) 

20.15 LA FORMAZIONE DELLE SPECIE 



VIVENTI 



6. L’Isolamento riproduttivo 
a cura di Carlo Consiglio 


20,45 

Il comportamento delle nuove 

ge- 


nerazloni. Conversazione di 
briella Serri 

Ga- 

21 — 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 



21.30 Costume e parodia 

Programma di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

22.30 Parliamo di spettacolo 
Al termine. Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5.59: PrograramI muai- 
caJI e notiziari traamesal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla aUzIone di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 40.50 
e dal II canala della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1.36 Musica dolca mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo in microsolco - 
2.36 Contrasti musicali - 3.06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3.36 Abbiamo scelto per voi - 
4,06 Parata d'orchestre - 4.36 Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5J0. 


Stereofonia (vedi pag. 85) 
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PREMIATI I CAROSELL11972 
DELLA SAN RIORBIO ELEnRODOMESTICI 

Il 17 marzo, al Casinò Municipale di San Remo, 
è avvenuta l'assegnazione del Premio Nazionale 
Carosello d’Oro 1972; con il patrocinio del Co¬ 
mune - Assessorato al Turismo e Spettacolo e 
la collaborazione dell'OTIPI (Associazione Ita¬ 
liana Agenzie di Pubblicità), alla presenza di 
numerose Autorità e di un foltissimo pubblico, 
rOn.Ie Simonacci. in rappresentanza del Go¬ 
verno, ha consegnato i premi. 

Alla San Giorgio Elettrodomestici è stato asse¬ 
gnato un particolare riconoscimento « per il con¬ 
tenuto tecnico e pubblicitario di tutta una serie 
di Caroselli che propongono con immediatezza 
i concetti tecnologici della nuova lavatrice elet¬ 
tronica Pulsar San Giorgio ». 

I Caroselli San Giorgio sono stati realizzati dalla 
Vision Film per la regia di Sergio Tombolini. 
La pubblicità della San Giorgio Elettrodomestici 
è affidata alla Lambert Roma S.p.A. 


^ Nazionale .H 

cy «©.mio ^ 



Il Or. D«l Santo, delia San Giorgio Elattro<iomeetict, riceve dal» 
rOn.Ie Simonacci II rico’toacimento del Carosello d'Oro. 


Convegno dell’Organizzazione 
Commerciale Alimont 





Ha avuto luogo a Firenze il convegno dell'Orga¬ 
nizzazione Commerciale Alimont settore De Rica, 
nel corso del quale sono stati illustrati i risul¬ 
tati conseguiti nel 1972. 

Tali risultati sono significativi oltre che per l'au¬ 
mento del fatturato (-F 10% rispetto al 1971), 
per il notevole miglioramento del conto econo¬ 
mico della De Rica. 

Sono stati anche illustrati i programmi di espan¬ 
sione che la Divisione ha messo a punto, alcuni 
dei quali già in corso di attuazione. 

Fra di essi meritano particolare rilievo il lancio 
di nuovi prodotti, iniziative nel settore distribu¬ 
tivo, joint-ventures con Gruppi stranieri. 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
10,30 Scuola Madia 
11*11,30 Scuola Media Superiore 
(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Aspetti di vita americana 
a cura di Mauro Calamandrei 
Repia di Raffaele Andreassi 
7° ed ultima puntata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

Renzo Palmer presenta 
Risaleavalanga 

Una corsa intorno al mondo 
con Sten Laurei. Larry Semon, 
Ben Turpin. Bitly Bevan 
Distribuzione: Global Television 
Service 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brodo Inverrìizzmo - Anel ■ 
Liquore Galliano - Star/ette • 
Brooklyn Perfetti - Fernet 
Branca) 

13.30 TELEGIORNALE 

14— SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi educativi 
a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De Luca 

14,45 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 
a cura di Yves Eumel e Pier Pan- 
dolfi 

Coordirìdmento di Angelo M Bor- 
toloni 

Le directeur n'a pas l'air aimablei 

48^ trasmissione 

XXIII émisaion Le partage dea 

eaux 

Regia di Armando Tamburella 
(Replica) 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione cort il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
1S,15 En Franca avec Jean et Hélène 
(Corso integrativo di francese) 
(Replica dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

16 — Scuola Elementare: Impariamo 
ad imparare - Comunicare ed 
esprimersi - 2® Ciclo Oggi par¬ 
liamo della stona dei mezzi di 
trasporto La ferrovia . Coordi¬ 
namento di Licia Cattaneo, a cura 
di Ferdinando Montuschi e Gio- 
vacchino Petracchi - Consulenza 
didattica di Anna Parente e Ma- 
tilde Violanti • Regia di Massi¬ 
mo Pupillo 

16.30 Scuola Media Superiore: Bio¬ 
logia manna (4° puntata), a cura 
di Roland von IHenting • Consu¬ 
lenza di Gerhard Lauckner - Re¬ 
gia di Christian Widuch 

per i più piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio Lippi e Vale¬ 
ria Ruocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Bambole Purga - Pannollnl 
Lines - Galbi Galbani - Bici¬ 
cletta Graziella Carnlelll - Ac¬ 
qua Panna) 


la TV dei ragazzi 

17,45 Dal Teatro Antoniano di 
Bologna 

LA FESTA DELLA MAMMA 

Presenta Cino Tortorella 

con la partecipazione del Piccolo 

Coro dell'Antoniano 

Regia di Eugenio Giacobino 

ritorno a casa 

GONG (Budini Royal - Scar- 
pirw Babyzeta • Carne Sim- 
menthal - Camay) 

18,40 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati de Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni De Stefani 
L'Aventino 

Consulenza di Renzo De Felice 
Regia di Giacomo Colli 
puntata 

GONG (Banana Chiquita - 
Svelto . Birra Wuhrer) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena e 
Franco Colombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Mona Jose Cot- 
tino 

ribalt a accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC (Segretariato inter- 
nazionaie Lana - Castor Elel- 
trodomestici - Biscotti Coiussi 
Perugia - Bac deodorante - 
Giovenzana Style ■ Grissini 
Barilla - Essex Italia SpA 
Yogurt Parmaiat) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura dt Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Cattò Mauro - Gran Pavesi - 
Candy Elettrodomestici) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 (Magazzini 
Standa - San Carlo Gruppo 
Alimentare . I Dixan . Tonno 
Star - I Grandi Contestatori - 
Top Spumante Gancia) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Olio di semi Topazio - 

(2) Lama Bolzano - (3) Ari- 
ston Elettrodomestici - (4) 
Amarena Febbri - (5) Pneu¬ 
matici Cinturato Pirelli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfilm P C 

- 2) Steli Film - 3) Massimo 
Saraceni - 4) Cinemac 2 TV 

- 5) D.N Sound 

— Patatina Pai 

21 — Gino Bramieri presenta: 

HAI VISTO MAI?... 

Spettacolo musicale 
a cura di Terzoli e Vaime 
con Lola Falena 

Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Coreografie di Don Lurio 
Scene di Gaetano Castelli 
Costumi di Enrico Rufini 
Regia di Enzo Trapani 
Ottava puntata 

DOREMI' (Goddard • Amaro 
Medicinale Giuliani • SAI As¬ 
sicurazioni - Caffè Suerte • 
Nivea - Il Banco di Roma) 

22.15 A-2: UN FATTO, COME 
E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locatelli 
con la collaborazione di Um¬ 
berto Andahni 

Conduce in studio Bruno Ambrosi 
Regia di Enzo Dell'Aguila 

BREAK 2 (Utensilerie 
U.S.A.G. - Lacca Adorn) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


Per la sola zona della 
Liguria 

19,50-20,20 TRIBUNA RE¬ 
GIONALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Intervista con il Presi¬ 
dente della Giunta 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Reti Ondallex - Caffè Qua¬ 
lità Lavazza - Cornetto Algi¬ 
da O BA.O deodorante - 
Masti Alemagna - Negozi Ali¬ 
mentari Despar - Pizzaiola 
Locatelli) 

21.20 

COME RIDEVANO 
GLI ITALIANI 

Un programma di Gianfranco An- 
gelucci 

Testo di Ennio Flaiano e Gian 
franco Angeiucci 
Consulenza dt Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

Musiche di Giovanni Tommaso 
Regia da studio di Gigliola Ro- 
smino 

Presenta Alberto Lionello 

POLIDOR 

Terza puntata 

DOREMI’ 

(Lacca Libera S Bella - Birra 
Peroni - Aiax Ctorosan - Ra¬ 
soio G II - Yogurt Galbani - 
Agfa-Gevaert) 

22.20 IL CAPPELLO DEL PRETE 

dt Emilio De Marchi 
Sceneggiatura di Sandro Solchi 
con Luigi Vannuccht 
Prinf>a puntata 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Narratore Achille Millo 

Barone di Santafuaca 

Luigi Vanfìucchi 
Marinella Angela Luce 

Guardarobiera Irme Ue Simone 
Marchese di Spiano 

Corrado Annicelll 
Marchese d'Usilli 

Arìtonio Le Paine 
Compariello Ettore Carloni 

Canonico Gmo Manngola 

Don Cirillo Frarìco Sporte//! 

Maddalena Elisa Ascoh Valentino 
Gennariello Giacomo Rizzo 

Filippino Antonio Casagrarfde 
Salvatore Nello Ascoti 

Don Antonio Ugo D'Alessio 

Martino Bruno Cirino 

ed inoltre Armerido Brancia. Gino 

Brillante. Ciro D'Angelo. Nma De 
Padova. Leo Frasso, Amedeo Gi¬ 
rard. Raffaele Moccia 
Scene e costumi di Ezio Frigerio 
Commento musicale di Pappino 
De Luca 

Regia di Sandro Solchi 
(Replica) 

23,15 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena e Fran¬ 
co Colombo 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Das grosse Gklchge- 
wlcht 

- Die Suche nach einem 
grùnen Planeten ■ 
Filmbericht 

Regio. Manfred Samai 
Verieih; Atelier Frangais 
19,55 Edgar Wallace beute 
• Schlieesfach 69 • 
Kriminalfilm mit: 

Eddie Byrne, Penelope 
Horner u.a. 

Regie; Norman Harrison 
Verieih: Anglo-Emi 
^,40-21 Tagesschau 










12 maggio 


SAPERE: L’Aventino 

ore 18,40 nazionale 

Mentre i partiti deU'opposi- 
0 ^ ziune tentano di definire una 
I azione connine contro il go¬ 
verno Mussolini, la situazione 
politica italiana si evolve ver¬ 
so forme sempre più intolle¬ 
rabili di coercizione politica. 


Le difficoltà dell'opposizione 
sono accresciute da punti di 
vista differenti per quanto con¬ 
cerne l'azione da svolgere. Il 
gioco di Mussolini ha buo¬ 
ne possibilità di riuscire. E' 
questa la seconda puntata del 
breve ciclo che Sapere dedica 
al cruciate periodo che va dal 


ad Parlamento, la trasmissione 
a cura di Luca Di Schiena e 
Franco Colombo. Parlamenta¬ 
ri. rappresentanti del governo, 
esperti illustrano e discutono 
i provvedimenti all'esame dei 
deputati e dei senatori, nume¬ 
rosi cittadini manifestano con 
il proprio giudizio attese, spe¬ 
ranze, preoccupazioni. Negli 
ultimi tempi ^-tte giomi al 
Parlamento ha illustrato con 
servizi filmati e interviste in 
studio i provvedimenti per gli 
alluvionati della Calabria e 
della Sicilia, le nuove provvi¬ 
denze per l'agricoltura, la leg¬ 
ge per Venezia, la revisione dei 


giugno 1924 agli inizi del 1925. 
L'Aventino e curato da Nanni 
de Stefani con la regia di Gia¬ 
como Colli. Partecipano alle 
trasmissioni alcuni noti attori 
come Tino Carrara, Maria Fab¬ 
bri, Nino Dal Fabbro. La con¬ 
sulenza storica è affidata a 
Renzo De Felice. 


contributi assicurativi per le 
domestiche, oltre a numerosi 
altri temi. Lavorano per la 
rubrica i giornalisti parlamen¬ 
tari della RAI e collaboratori 
specializzati. Inoltre, ogni sa¬ 
bato un giornalista parlamen¬ 
tare è ospite, in studio, per 
una nota sui lavori della setti¬ 
mana. Il numero che va in on¬ 
da questa sera, alle ore 19,10 
sul Programma Nazionale e, in 
replica, sul Secondo al termine 
dei programmi, sarà tutto de¬ 
dicalo alle iniziative di legge 
del governo e di diversi gruppi 
parlamentari per la difesa del 
suolo. 


SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

ore 19,10 nazionale 
e ore 23,15 secondo 

Dai problemi più graxn a 
quelli di interesse minore, tut¬ 
ta la vita del Paese, in pratica, 
trova eco immediata nelle au¬ 
le parlamentari. La cronaca 
quotidiana dei lavori della Ca¬ 
mera dei Deputati e del Sena¬ 
to viene coperta dalla radio e 
dalla televisione con numerose 
trasmissioni curate dalla Re¬ 
dazione parlamentare. .Ma un 
approfondimento dei temi che 
più fanno spicco viene fatto 
ogni settimana da Sette giorni 


HAI VISTO MAI?.,. - Ottava puntata 


ore 21 nazionale 

Hai visto mai?..., lo spetta¬ 
colo del sabato firmato da Ter- 
Zoli e Valine, chiude in bel¬ 
lezza. Per otto settimane Gino 
Bramieri e Lirla Falana sono 
stati i due protagonisti asso¬ 
luti della trasmissione: hanno 
cantato, ballato, interpretato 
scenette, presentato ospiti il¬ 
lustri. Stasera hanno il compi¬ 
to di salutare il pubblico dei 
telespettatori e lo fanno con 


un cartellone d'eccezione. .Apre 
la sigla consueta e per l'ulti¬ 
ma volta Lola Falana sussur¬ 
rò il suo insinuante Ah ah ah 
agli ammiratori italiani; dal 
canto suo Gino Bramieri non 
perde l'occasione per un ma¬ 
drigale quasi serio ma non 
troppo interamente dedicato al¬ 
le telespettatrici. Insieme, i due 
mattatori danno poi vita ad 
una fantasia ballata e cantata 
e subito dopo Lola Falana, ac¬ 
compagnata dal balletto di 


Don Lurio, si esibisce in un si¬ 
gnificativo Grazie. I due ospiti 
della serata sono eccezionali 
come è eccezionale l'occasione, 
per il pubblico dei giovanissi¬ 
mi c’è un divo della musica 
pop, Elton John, reduce dai 
successi net teatri italiani, men¬ 
tre per tutti c'è Mina, in uno 
dei SUOI rarissimi recital da¬ 
vanti al pubblico. La regìa di 
Hai visto mai?... è di Enzo 
Trapani, le musiche di Marcel¬ 
lo De 


COME RIDEVANO GLI ITALIANI: Polidor 


ore 21,20 secondo 

Ferdinando Guillaume ovve¬ 
ro Polidor, protagonista della 
terza puntata delta serie cura¬ 
ta da Gianfranco Angelucci, di¬ 
scende da una illustre schiatta 
di comici e di clowns all'apice 
della quale si ritrovano adtfirit- 
tura titolari di baronìe e guer¬ 
rieri che parteciparono alle 
Crociale. I Guillaume, secondo 
uanto hanno scritto i biogra- 
, dovettero lasciare la loro pa¬ 
tria, la Francia, all'epoca della 
Rivoluzione, e trovarono rifu¬ 
gio in Piemonte; qui Francesco 
Luigi, invaghitosi di una caval¬ 
lerizza, fondò con lei un pro¬ 
prio circo equestre, e diede ori- 

g ine alla discendenza circense. 

'a Onorato Guillaume, caval¬ 
lerizzo, giocoliere e ammaestra¬ 
tore, nacque nel 1887 Ferdinan¬ 
do, destinato a divenire uno dei 


comici più famosi del cinema 
muto italiano prima col so¬ 
prannome di Tontolini e più 
tardi, dal 1912, con quello trion¬ 
fale di Polidor. « Polidor », scri¬ 
ve José Pontieri nel suo libro 
Gli eroi della risata, • è un 
ometto minuscolo, bizzarro e 
furbacchione, che cerca di far 
fronte alle situazioni in cui si 
trova con invenzioni strambe, 
dettate da una logica fuori del 
comune, da una forte carica di 
innato ottimismo e da uno spa¬ 
valdo senso dell'anarchia, in- 
conscientemente baldanzosa. 
Non è un personaggio dal co¬ 
stume fisso, ma possiede una 
maschera facciale inconfondibi¬ 
le e decisamente comica. Sulla 
fronte ha un gran ciuffo di ca¬ 
pelli che si aprono da una par¬ 
te e dall'altra come due grossi 
cornetti. Due occhietti piccoli 
e vivaci e una bocca molto lar¬ 


ga, a salvadanaio, contornata 
da forti zigomi, fanno del suo 
viso buffo e clownesco una ma¬ 
schera che crea ilarità al pri¬ 
mo istante ». La fortunata car¬ 
riera di Polidor alla • Pasqua¬ 
li » di Torino è breve, non va 
oltre il 1915; nel '19 « l'ultimo 
dei Guillaume », come il comi¬ 
co è stato definito, è già al de¬ 
clino, e l'avvento del sonoro 

f ti infligge un colpo mortale. 

'gli lavora ancora in teatro, 
compare in porticine di fianco 
in qualche film, conosce un ma¬ 
linconico ritorno di popolarità 
interpretando per FelUni Le 
notti di Cabiria e La dolce vita, 
e per Pasolini Accattone. Oggi, 
le cronache si occupano per 
ricordare la povera condizione 
in cui vive, ingiustamente di¬ 
menticato anche da coloro che 
sulla sua arte costruirono le 
proprie fortune. 


IL CAPPELLO DEL PRETE - Prima puntata 


ore 22,20 secondo 

Il cappello del prete fu il 
primo romanzo di Emilio De 
Marchi; pubblicato a puntate 
nel 1888 sull'Italia di Milano e 
sul Corriere di Napoli, otten¬ 
ne subito un notevole succes¬ 
so suscitando anche un certo 
scalpore. De Marchi (figlio di 
un'eroina delle Cinque giorna¬ 
te, professore di stilistica, pro¬ 
tagonista della « scapigliatu¬ 
ra *) intendeva, con II cappello 
del prete, rendere nobile il ro¬ 
manzo d'appendice costruendo 
una trama nella quale risaltas¬ 
sero i suoi precisi intenti mo¬ 


rati. Raccontò cosi la storia di 
un torbido delitto e del rimor¬ 
so dell'assassino, fino all'espia¬ 
zione finale. Il barone Carlo di 
Santafusca non ha più un sol¬ 
do, deve pagare dei forti de¬ 
biti: il debito maggiore l’ha 
contratto con il Sacro Monte, 
un pio ordine al quale deve 
quindicimila lire. Si incontra 
con don Cirillo, prete in pub¬ 
blico e usuraio in privato, e 
conclude la vendita dell'ultima 
sua proprietà, villa Santafusca, 
in campagna. Don Cirillo da 
parte sua crede di aver fatto 
un affare: la villa che ottiene 
dal barone per trentamila lire 


è sicuro di rivenderla a cento- 
mila. Ma don Cirillo non sa di 
aver ancora pochissimo da vi¬ 
vere: il barone ha deciso di as¬ 
sassinarlo e di derubarlo. A 
proposito di questo teleroman¬ 
zo, Sandro Bolchi, il regista, 
ha affermato l'intenzione di 
« raccontare in modo semplice 
prima di tutto una storia pie¬ 
na di suspense, e poi le moti¬ 
vazioni psicologiche di un de¬ 
litto consumato in un ambien¬ 
te preciso, in un'epoca precisa, 
la Napoli dell'Ottocento ». Il 
cappello del prete fu tradotto 
per la prima volta in imma¬ 
gini, per il cinema, nel 1943. 


cominciate 
dalle posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 



Posate CALDERONI fratelli 

cosi apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 
garantite da un marchio 
che le distingue dal 1851, 
sono sempre attuali perchè 
esaltano la fedeltà alla 
tradizione del bello o 
anticipano nel moderno 
il gusto di domani. 


Mod. ROSSELLA 


I prodotti 


CALDERONI 

fratelli 


si acquistano con fiducia 


28022 Casale Corte Cerro (NO) 


lentiggini? 

macchie? 


crema tedesca 
dottor FREVGANGS 

in scatola blu' 





Contro l'impurità'giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
laltra specialità' "AKNOL CREME.. 

in scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 




MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



efficace 


anche contro il mal di testa sp 
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8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Catifano-Bongusto- Quaato nostro 
grande amore (Fred Bonguato) • Ml- 
gliacci-Anabach. Una chitarra e una 
armonica (Nada) • Paoli: Una canzone 
buttata via (Gino Paoli) • AlbertelU- 
Colonnello Da troppo tempo (Milva) • 
Bonegura-Benedetto Sumento d’e 
nnammurate (Sergio Bruni) • Bigazzi* 
Bella Sensazioni e sentimenti (Mar* 
celta) • Newel-Ortolani-Oliviero: Ti 
guarderò nel cuore (Orchestra e Coro 
Stanley Black) 

9 — Il mio pianoforte 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Tino Carraro 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.30 GiRAOiSCO 

a cura di Gino Negri 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre* 
sentala da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi 
Grillo 

— Chicco Artsana 
12,44 Made in Italy 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte] 
Vincenzo Bellini: Norma: Sinfonia (Or¬ 
chestra del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino diretta da Gianandrea Gavazzeni) 

* Franz Joseph Haydn: La vera co¬ 
stanza Ouverture (I Solisti di Mann- 
heim diretti da Wolfgang hoffmann) 

* Jean Sibeliua Finlandia, rapsodia 
(Orchestra London Philharmonia Pro¬ 
menade diretta da Charles Mackerras) 

* Georges Bizet L'Arleaiana. suite 
n. 1: Preludio • Minuetto - Adagietto 
- Carillon (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Artur Rodzinski) 

6,42 Almanacco 


ft. SANTO: S. Nerao. 

Altri Santi: S. Pancrazio, S. Dionigi, S. Filippo. 

Il sole sorge a Torino alla ore 5.07 e tramorrta alle ore 19.46; a Milano sorge alte ore 4.56 e 
tranìonta alle ore 19.42; a Trieste sorge alle ore 4,41 e tramonta alle ore 19,26; a Roma sorge 
alle ore 4.55 e tramonta alle ore 19.19; a Palermo sorge alle ore 4,59 a tramonta alle ore 19,07. 
RICORRENZE: in questo giorno, r>el 1842, nasce a Montaud il compositore Jules Maasenet. 
PENSIERO DEL GIORNO: E' più facile giudicare l'ingegno di un uomo dalle sue domarròe che 
dalle sue risposte. (Due de Levis). 


6.47 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 


7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ludwig van Beethoven Sei Minuetti 
per due violini e violoncello (Alfonso 
Mosesti e Ermanno Molinaro, violini; 
Giuseppe Petrini. violoncello) • Piotr 
llijch Ciaikowaki: Humoresque (Or 
chestra Sinfonica diretta da Leopold 
Stokowaky) • Frédéric Chopin: Bal¬ 
lata n. 3 in la bemolle maggiore (Pia¬ 
nista Sviatoslav Richter) • Anton Dvo¬ 
rak Scherzo, dalla Sinfonia • Dal 
nuovo mondo • (Orchestra Sinfonica 
di Filadelfia diretta da Leopold Sto¬ 
kowaky) 


17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Storia del Teatro da Eschilo a 
Beckett 

Presentazione di Alessandro 
D’Amico 

Il giardino dei ciliegi 

di Anton Cechov 
Traduzione di Carlo Grabher 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

LIubov Andrieievna Ranievskaia. 

possidente Edda Albertinl 

Ama. sua figlia Rosalinda Galli 

Varia, sua figlia adottiva 

Giuliana Lojodice 
Leonid Andriaievic Gaiev. fratello 
della Ranievskaia Aroldo Tiari 
lermolai Alexieievic Lopachin, 
mercante Orso Maria GuerrinI 

Pietro Serghieievic Troflmov, studente 
Gianni Garko 

Boriss Boriasovlc Simeonov-Piscik. 

possidente Giuseppe Portile 

Carlotta Ivanovna, governante 

Grazia Radicchi 

Siemion Pantlelieievic Epichodov. 

contabile Corrado De Cristofaro 

Duniascia. cameriera 

Anna Maria Sanetti 
Firs. servitore Mario Ferrari 

lascia, servitore giovane 

Dante Biagionl 
Un viandante Enrico Bertorelii 

Il capo6tazlor>e Giancarlo Padoan 

Regia di Paolo Gluranna 


s _ GIORNALE RADIO 

13,20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14.09 II mito 

della primadonna 

a cura di Giorgio Gualerzi 
Prima trasmissione 
14.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

L'immunoterapia Colloquio con 
Lee Hood. a cura di Giulia Bar¬ 
letta 

15— Giornale radio 

15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15.45 AmurrI e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Isabella Bia- 
gini, Landò Buzzanca, Marcella, 
Alighiero Noacheae, Luigi Proietti, 
Catherine Spaak 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Omogeneizzati NipioI V Buitoni 


Benjamin Britten autore e direttore di « 11 ratto di Lucrezia >: 1430, Terzo 


Latini. 21,30 Carosello mueicjsle. 22,15 Infor¬ 
mazioni. 22,20 Compositori francasi. Hector 
Berlioz: • Les Franc-Juges •. Ouverture op. 3; 
Camille Saint-Sains: Danza macabra op. 40; 
Georges Bizet: « Arlésienne •. Suite n. 1 
23 Notiziario - Cronache > Attualità 23,25-24 
Prima di dormire. 


7.30 Mese Merleno: Cesto alla Vergine - ■ La 
Vergine: un grende amore •, meditazione di 
Don Carlo Caatagnetti - Santa Massa. 14.30 
Radioglomale In Italiano. 15,15 Radiogiomaie 
ia spagnolo, francese, inglese, tedesco, po¬ 
lacco, portoghese. 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario Vaticano - Oggi nel n>ondo . Attua¬ 
lità - • Da un sabato slraltro •, rassegna set- 
timanala delle stampa - «La Liturgia di do¬ 
mani », di Don Fernando Charrier. ^ Trasmis¬ 
sioni In altre lingue. 20.45 Semaine catholique 
dans le monde. 21 Recita del S. Rosario. 21,15 
Wort zum Sonntag. 21,45 The Week in review. 

22.30 La semana en al mundo 22.45 UHim'ora: 
Notizia - Repliche - • Momento dello spirito >, 
pagine religiose di scrittori non cristiani con 
commento di P Darlo Cumer - Pensiero Ma¬ 
riano - • Introibo ad altvs Del •, nota litur¬ 
gica di Don Valentino Del Mazza (su O M.). 


Il Progr a mma 

9,30 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica. Carlo Alberto PizzinI; Ouverture • Atene 
1959 »; Otmar Nussio: Trittico friulano; Rolf 
Looser: Rapsodia per violoncello e orchestra 
da camere. 12,^ Musica da camera. Ludwig 
ven Beethoven: Trio op. 97 in si bemolle mag¬ 
giore detto • L'arciduca •: Ernest Chausson: 
• La cara vane ». 13,30 Corriere discografico re¬ 
datto da Roberto Dikmann. 13,50 li nuovo di¬ 
sco. 14,30 Musica sacra. Jear>-Bapt1ste Lully: 
« Diea irae », Mottetto per due cori e orche¬ 
stra: Wolfgang Antadeus Mozart: • Dulciaai- 
mum convivium • da • Litaniee de venerabili al- 
taris sacramento» K. 243 15 Squarci. Momenti 
di questa settimana sul Primo Programma 17,10 
Complessi leggeri. 17,30 Musica in frac. Echi 
dai nostri concerti pubblici. Feliz Mendelssohn- 
Bartholdy: • La grotta di FingsI », Ouverture; 
Ermanno Wolf-Farrarl: Concertino per oboe, 
due comi e archi (Registrazione effettuata II 
10-8-1972). 18 Par la donna. 18,30 Informazioni. 
16,36 Gazzettino del cinema. 19 Pentagramma 
del sabato. 20 Diario culturale. 20,16 Solisti del- 
rOrcheatra dalla Radio della Svizzera Italiana. 
Baia Bartok: Duetti sopra melodie contadirte; 
Hugo De Groot: Suite sopra un canto popolare 
olandese per quintetto a fiati. 20,46 Rapporti 
’73: Università Radiofonica Internazionale. 21,15 
I concerti del sabato. Leopold Mozart: Con¬ 
certo in re maggiore per tromba (clarino), cor¬ 
no e orchestra d'archi; Karl Dltters von Dlt- 
tersdorf; Sinfonia concertante in re maggiore 
per contrabbasso, viola e orchestra; Franz Jo¬ 
seph Haydn: Concerto In re meggiore per pia¬ 
noforte e orchestra; Sergej Proki^ev: Sinfonia 
n. 1 in re maggiore op. 25. 22,15-22,30 Com¬ 
miato. 


GIORNALE RADIO 

Al termine: 

Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


10 COMPLESSI ALLA RIBALTA 


19,30 Cronache del Mezzogiorno 
19,51 Sul nostri mercati 


20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 Scusi, che musica 
le piace? 

Assi e canzoni presentati da Ma¬ 
rina Como 

Realizzazione di Bruno Rema 


Notizia sulla giornata. 8,30 Radioscuols: At¬ 
tualità 7. 8,45 Musica vana. 8 Radio mattina - 
Informazioni e da Fnborgo: Giro ciclistico di 
Romandia. Radiocronaca deM’arrivo dalla 4^ 
tappa: St. Crolx Les Rasses-Frlborgo. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 
Notiziario - Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 II 
romanzo a puntate. 13,25 Melodie senza età. 
a cura di Tino Vallati. 14 Informazioni. 14,06 
Radio 2-4. 18 Informazioni. 16,06 Problemi del 
Isvoro. 16,36 Intervallo. 16,40 Per I lavoratori 
italiani in Svizzera e da Charmey; Giro cicli¬ 
stico di Romandia. Radiocronaca deM'arrlvo 
della tappa a cronometro: Frlborgo-Chermey. 
17,06 Radio gioventù presenta: « La Trottola •. 
18 Informazioni. 18,06 Folclore romando. 16,15 
Voci del Grigloni Italiano. 18vÌB Cronache del¬ 
le Svizzera Italiana. 18 Musette. t8,15 Notizia¬ 
rio - Attualità • Sport e il Giro clclietico di 
Romandia. Risultati a commenti. 18,^ Melodia 
s canzoni. 20 II documentario. 20,30 Antologia 
leggera. 21 L'ultimo dei vetturini con Franco 


20,55 UN DISCO PER L’ESTATE 

21.30 Jazz concerto 

Riedizioni celebri: Charlle Parker 
e Dizzy Gillaepia 


22,05 Gli spazi teatrali Ieri e oggi: 
l'assemblea. Conversazione di 
Gianluigi Gazzetti 


22,10 VETRINA DEL DISCO 


ONDA MEDIA ai. 2M 

l>,30-1f,4B Qui Italie! Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


22,55 GII hobbiea 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 


Edda Albertini (ore 17,10) 







6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassj 
Nell'intervallo. Bollettino del mare 
(ore 6,30); Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Nomadi e Lara 
Saint Paul 

Oattoli'SalernO: lo vagabondo. Quanti 
anni ho • Doasena-Taylor; Il nome 
di lei * Carletti Albertelll: Mille e 
una aera * Albertelli-Taupin Ala bian 
ca * Amurri Canfora Vorrei che foa- 
ae amore • Lo Vecchio-Villa Una 
casa grande • Cucchiara Strano • 
Endrigo Una storia * Pallavicint^Do- 
naggio L'ultimo romantico 
— Formaggino Invernizzi Milione 

8.14 Musica flash 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Softo 

9.14 Copertina a scacchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

CARLO D'ANGELO In - Detective 
Story • di Sidney Kingeley 
Traduzione di Luigi Squarzìr>a 
Riduzione radiofonica e regia di 
Ottavio Spederò 

10,05 UN DISCO PER L'ESTATE 


10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val¬ 
ine presentalo da Gino Bramieri. 
con la partecipazione di Rosanna 
Fratello, Mia Martini, Gianni Mo- 
randi 

Regia di Pino Gllloli 

11.30 Giornale radio 

11,35 Ruote e motori 

a cura di Piero Caaucci 
— FIAT 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
12,10 Trasmisaioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1952 

In redazione: Antonino Buratti 
I cantanti: Nicola Arigliano, Gior¬ 
gio Onorato, Nora Orlandi, Anna 
Rusticano 

Gli attori: Gianfranco Bellini, 
Alina Moradei, Angiolina Quinterno 
Dirige la tavola rotonda Adriano 
Mazzoletfi 

Al pianoforte Franco Russo 

Per la canzone finale I Cugini di 

Campagna 

Regìa di Silvio Gigli 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— Philip Roth. acrittore dagli anni '70. 
Conversazione di Gabriella Sica 
9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuoia Media) 

L uomo che venne da lontano, roman¬ 
zo sceneggiato di Maria Grazia Bai- 
dassarn Frantoli. Regia di Ruggero 
Winter (Seconda puntata) 

10 - Concerto di apertura 

Luigi Boccherini Sestetto in fa mag¬ 
giore op 15 per flauto, due violini, 
viola e due violoncelli (Flautista Se* 
verino Gazzeiloni • Sestetto Chigiano) 
* Mikhail Glinka Due Liriche su te¬ 
sti di N V Koukolnik (Boris ChristoK. 
basso. Alexandre Labmsky. pianoforte; 
Gaston Marchesini, vioioncetio) * An¬ 
ton Arenaky: Trio in re mir>ore op 32, 
per violino, violoncello 6 pianoforte 
(iascha Heifetz, violino. Gregor Piati- 
goraky. violoncello. Léonard Penna- 
no. pianoforte) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola Media) 
Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varieté 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

11.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Parigi) Roger 
Clausse: Qualche cenno sulla me¬ 
teorologia francese 
11,40 Musiche italiane d'oggi 

Gino Gorini- Cinque Studi per due 
pianoforti, archi e percussiorte (Duo 
pianistico Gino Gorini-Sergio Lorenzi 


Orchestra •A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Franco Caraccio¬ 
lo) * Giorgio Ferrari Sinfonia da ca¬ 
mera per orchestra (Orchestra - A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Ferruccio Scaglia) 

12.15 La musica nel tempo 

MUSICA E MUSICISTI NEL PEN¬ 
SIERO FIGURATIVO DI PAUL 
KLEE 

di Diego Bertocchi 
Claude Debussy Pelléas et Melisan- 
de. atto 111. scena I (Pelleas e figli 
di Arkee George Shirley: Golaud: Do¬ 
nald Macintyre; Méliaande; Elisabeth 
Soederstroem - Orchestra e Coro del 
Coverà Garden dt Lortdra diretti da 
Pierre Boulez) * Arnold Schoenberg 
Da Pierrot lunatre op. 21. per soprano 
e strumenti, su testi di Albert Giraud 

• Traduzione di Erich Otto Hartleben 

Mondestrunken - Colombir>e * Der 

Dandy - Eir>e Blasse WAacherin > 
Valse de Chopm - Madonna - Der 

Kranke Mond (Complesso da Carr>era 
Columbia diretto da Robert Craft) • 
Igor Strawinsky L'Uccello di fuoco, 
suite dal balletto (Orchestra BBC. 

Symphony diretta da Pierre Boulez) 

• Wolfgang Amadeus Mozart Don 
Giovanni, parte dei finale atto I (Don 
Giovanni Dielnch Fischer-Oieskau; 
Donna Anna Birgit Nilsaon; Don Ot¬ 
tavio Peter Schreier Donna Elvira 
Martina Arroyo ZeHina Ren Onat. 
Leporello Ezio Flagello Masetto Al¬ 
fredo Manotti - Orchestra del Teatro 
Nazionale di Praga e Coro Ceko d* 
Praga diretti da Karl Bóhm) 


13 ,30 Glofnala radio 

13.35 Canzoni per canzonare 
13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Muli: Wake up little sister (Capa- 
bllity Brown) • Pollto-Bigazzl-Sa- 
vio: Chi sarà (Massimo Ranieri) 

• Cunis: Oh babe (Union Express) 

• Salls: Era bello Insieme a te 
(Gruppo 2001) • Vecchioni: L’uo¬ 
mo che si gioca II cielo a dadi 
(Roberto Vecchioni) • Bottazzl 
Fa' qualcosa (Antonella Bottazzl) 

• MarrocchI: E pensare che (Mar¬ 
cello Marrocchi) • Holder: Cum 
on feci thè noize (Slade) • Gra¬ 
ziaci: Dropout (Rockberry Roll) • 
Morricone: You and I (Patrizio 
Sandrelli) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— IL CANTAUTORE 

Roberto Vecchioni racconta Ro¬ 
berto Vecchioni 

Un programma a cura di Luciano 
SlmoncinI 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 


15.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
cotnpagni 

16.30 Giornate radio 

16.35 45' - INCONTRI DI MUSICA E 
PUBBLICO 

a cura di Boris Porena 
17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17,45 PING-PONG 

Un programma di Simonetta 
Gomez 

18.05 EUROPA MUSIC HALL 

Un programma di Corrado Mar- 
tuccl e Riccardo Pazzaglia 
— Ceramica Faro 

18.30 Giornale radio 

18.35 Ugo Pagliai presenta: 

La musica e le cose 

Un programma di Barbera Costa 
con Paola Gaasman, Gianni Giu¬ 
liano, Angiolina Quinterno, Stefa¬ 
no Sattafiorea 


13 .30 Intermezzo 


Robert Schumann Andante e variazio¬ 
ni in 81 bemolle op 46 (Duo piani¬ 
stico Lajos Devényi e Tibor Devai) • 
Felix Mendeissohn Bartholdy. Concer¬ 
to in re minore, per violino e orche¬ 
stra d'archi Allegro - Andante - Al 
(egro (Violinista Yehudi Menuhin > 
Orchestra Philharmoma di Londra di¬ 
retta da Adrian Boult) • Franz Liszt 
Festklange. poema sinfonico n 7 (Or> 
chestra Filarmonica di Londra diretta 
da Bernard Heitink) 


14.30 II ratto di Lucrezia 


Opera in due atti di Ronald Dun- 
can (dal dramma di André Obey 
• Le vfoi de Lucrèce •) 

Musica di BENJAMIN BRITTEN 


Coro maschile 

Coro femminile 

Colletinus 

iunius 

Tarquiniue 

Lucrezia 

Bianca 

Lucia 


Peter Pears 
Heather Harp^ 
John Shirley-Qui^ 
Bryan Drake 
Beniamm Luxon 
iar>et Baker 
iisebeth Bambndge 
Jenny Hill 


« English Chamber Orchestra • di¬ 
retta dall'Autore 


16.25 Tastiere 

Goffredo Petrassi: Invenzioni, per pia¬ 
noforte Presto volante - Moderato - 
Presto leggero • Moderatanr>ente mos¬ 
so. scorrevole - Andantino non molto 
mosso e sereno - Trartquillo - Scor¬ 
revole - Allegretto e grazioso (Piani¬ 
sta Lya De Barberils) • Franz Liszt: 


Concerto pathétique in mi minore; Al¬ 
legro - Andante . Allegro (Duo piani¬ 
stico Vlt|a Vronsky e Victor Babm) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 L amaro Jean Dubuffet. Conversa¬ 
zione di Sandra Giannattasio 

17.15 Franz Schubert: Sinfonia n. 2 in si be¬ 
molle maggiore: Andante (Tema e Va¬ 
riazioni) - Minuetto (Allegro vivace) - 
Presto vivace (Orchestra dei Filarmo¬ 
nici di Berlino diretta da Wolfgang 
Sawallisch) 

17.45 Parliamo di.. 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura dì Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Musica leggera 

18.45 Concerto del soprano Gianna Lo- 
gue e del pianista Piero Guarino 
Virgilio Morrart Giro giro tondo (te¬ 
sto di Antonio Beltramelli): Il mago 
Pi8tagr>e - La storiella di Picicci - M 
ghiottone - La piccola strega - Il por- 
cellirto di Pino - Forna fornello • 
Gian Francesco Malipiero Due sonet¬ 
ti del Berni Chiome d'argento fine - 
Cancheri e beccafichi • Anton We- 
bern Vier Iteder op 12 Der Tag ist 
vergangen (Volkalted) - Die geheim- 
nisvolle Flote (da • Chineaiacher Fle¬ 
tè • di Hans Bethges) Schien mir's. 
ala ich sah die Sonne (da • Gespen 
stersortete • di Auguat Strinòemberg) 

- Gleich ur>d Gleich (Goethe). Drei 
gesàr>ge op 23 de • Viae invise • di 
Hildegard Jone 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Tris di canzoni 

20.10 Attila 

Dramma lirico In tre atti di Temi¬ 
stocle Solerà 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Attila Ruggero Raimondi 

Ezio Glanglacomo Guelfi 

Odabella Antonietta Stella 

Foresto Gianfranco Cecchefe 

Uldino Ferrando Ferrari 

Leone Leonardo Monreale 

Direttore Riccardo Muti 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
Coro di Voci Bianche diretto da 
Renata CortIgllonI 
(Ved nota a pag. 88) 

21.55 MUSICA NELLA SERA 
Nell'Intervallo (oro 22,30): 

Giornale radio 

23 — Bollettino dal mare 
23.06 POLTRONISSIMA 

Controsattimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Dolati! 

23.45 Dal V Canale dalla RIodHIualona; 
Musica leggera 

24— GIORNAU RADIO 



Antonietta Stella (ore 20,10) 


19,15 Concerto della sera 

Emmanuel Chabrier Joyeuse marche 
(Orchestra Philharmoma di Londra di¬ 
retta da Herbert von Karajan) * Ma- 
nual de Falla: El amor brujo, balletto 
(Sellata Nati Mistral - • New Philhar- 
moiìla Orchestra • di Londra diretta da 
Rafael Fruhbeck de Bur^s) * Bela 
Bartok- Scherzo (Pianista erzebet Tusa 
• • Orchestra Sinfonica della Radiotele- 
visione Ungherese diretta da Gyórgy 
Label) * Giorgio Federico Ghedinl: Ar¬ 
chitetture, concerto (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Roma diretta da Pierluigi Urbini) 
Nell’Intervallo Divagazioni imiaicali, 
di Guido M Gatti 

20.45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo • Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Peter Maag 

Anton Bruckner: Sinfonia n. 5 in ai 
bemolle m^glore. per orcheetra (Re¬ 
visione di Robert Haas); Adagio-Alle¬ 
gro - Molto adagio - ^harzo (Molto 
vivace) - Finale (Adagio-Allegro mo¬ 
derato) 

Orchaatra Sinfonica di Milano della 
RAI (Ved. nota a pag. 69) 

22.40 Orsa minore: LG 3CC|UG 
Un atto di Befiiemlno leppo lo 
Catena, nnogiie di Don Carmelo Fa¬ 
randole: Giusi Reapani Dandolo; Don 


Carmelo Ferar>dola Gastone Moechin; 
Don Decus. Manlio Guardabasai; Don 
Giacomino: Lons Gizzi; L'avvocato di 
Don Carmelo Quinto Parmeggtani, 
L'avvocato di Don Dacus; Vinicio So¬ 
fia; Ur>o sterratore Renato Campese: 
Il contad(r>o livido Silvio Spacceai. 
La donna anziana: Floria Marrone: Il 
iov8r>e ammalato; Oreste Lionello 
egia di Ottavio Spederò 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalie ore 0,06 alle 5,59: Programmi mual- 
cali a notiziari traamessi da Roma 2 au 
kHz 8^ pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalla atazioire di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 a dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 E' già domenica - 1.06 Canzoni ita¬ 
liane - 1.36 Divertimento per orchestra - 
2.06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina del 
melodramma - 3.06 Per archi e ottoni - 
3.36 Galleria dei successi - 4.06 Rassegna 
di Interpreti - 4.36 Canzoni per voi - 5.06 
Pentagramma sentimentale - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 
2 - 3 - 4 • 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.» - 4,30 - S.-fO. 


Stereofonia (««di pag. ss) 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12.10-12.30 II lunario di S. 
Orao > Sotto l'arco e oltre: Notizia 
di varia attualitA • Gli sport * Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

• Piare, mercati - • Autour de rwua •: 
notizie dal Valleaa, dalla Savoia a 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Vaila d‘Aosta. 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curtositA dal mondo 
della montagne - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous •. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ’: 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
le settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - «Autour de nous» M.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • Lavori, prati¬ 
che e corwigii di stagione • Fiere. 
n>ercati - Gli sport - « Autour de 
noua ». 14.30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta. 

VENERDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - « Nos coutu- 
mes »: quadretto di vita regionale 

• Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de r>ou8 ». 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12.X II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

• Fiere, mercati - Gli sport - • Au- | 

tour de nous ». 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e vaili, 
tr88missior>e per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriera del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - il tem¬ 
po. 14-14,X « Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti ». Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali. 19,15 Geuzettlno - 
Bianca e r>era dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19,X-19.^ Microfo¬ 
no sul Trerftirto. Paaaerelia musicale. 
LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdiM. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del TrentlrK> - 
Corriera dell’Alto Adige * Lunedi 
aport. 15 Penna, parola e musica. 
Programma di N Carmen! e M. Beb- 
ber 15,20 Cori della montagna. 15.30- 
15,55 Corso di lingua tedesca, del 
prof. A. Pellls - 17“ lezione. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19.45 MicroforK) sul 
Trentino Rotocalco, a cura del Gior- 
rtaie Radio. 

MARTEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

• Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15 Sigr>ori. vogliamo parlarne 
insieme?, di S. Tafner, 15.30-15.56 
Corso di lingua tedesca, del prof. 
A. Pelila - 18“ lezione. 19,15 Gazzet¬ 
tino. 19.30-19.^ Microforto sul Tren¬ 
tino. Almanacco: quaderni di scienza, 
arte e storia trentina 
MERCOLEDÌ': 12,10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15 Voci dai mondo dei 
giovani. 15.30-15.56 Corso di lingue 
tedesca, del prof. A. Pelila - 19° le¬ 
zione. 19,15 Gazzettino. 19.30-19.45 
Microfork> aul Trentino. Il fofKlo del 
borsellino. 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino 

• Crorìsche - Corriere del Trentino 

• Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15 Musica da camere. Duo 
Josef Suk, violino; JOrg Demue, piano¬ 
forte - Johannes Brahms: Sonata in la 
maggiore op. 100. 15.30-15.56 Corso 
di lingua tedesca, del prof. A Pal¬ 
lia - 20° lezione. 19,15 Gazzettino. 
19.30-19.45 Microfono aul Trentino. 
Le chieaette del Trentino. 

VENERDÌ'; 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,X GazzettlfK) 

- Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige • Cronache 
legislative. 15 Verso un nuovo vol¬ 
to delia Chiesa, dal prof Don A. 
Canal. 15,15-15.30 « Deutach im All- 
tag ». corso pratico di tedesco, del 
prof A. Vittorio Ognibenl. 19,15 Gaz¬ 
zettino. 19.30-19.45 Microfono aul 
TrentirK). Spedala par Voi. 

SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige - Dal mort- 
do del lavoro. 15-15,X • Il rododen¬ 
dro»; programma di varietà 19,15 
GazzettirK) 19.30-19,45 Microfono sul 
Tramino. Domani sport. 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.X « Sette giorni 4n Piemome ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X II giornale del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lomt>erclia 


DOMENICA: 14-14.X • Domenica in Lombardia ». sup* 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Padano: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Gazzettino Padano, seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.X • Veneto - Sette giorni », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Giornale del Veneto; prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto, seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.X • A Lanterna ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino delia Liguria: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emina • ro magna _ 

DOMENICA: 14-14,X « Via Emilia ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna: pri¬ 
ma edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagr^a; se¬ 
conda edizione. 


toscana 


DOMENICA; 14-14.X « Sette giorni e un microfono • 
supplemento domenicale. 

FERIALI; 12.10-12.X Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marcile 


DOMENICA: 14-14,X > Rotomarche ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edi¬ 
zione. 


umtiria 


DOMENICA: 14,30-15 • Umbrie Domenica ». euppie- 
mento domenicale. 

FERIALI; 12.20-12.X Corriere dell'Umbria: prima edi¬ 
zione 14,30-15 Corriere deirUmbriS; seconda edizione. 


lazic 


DOMENICA: 14-14.X • Campo de' Fiori », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: t2.10'12.X Gazzettino di Roma e dei Lazio 
prima edizione. 14-14.X Gazzettino di Rome e del La¬ 
zio seconda edizione. 


a brezzi 


DOMENICA: 14-14,X • Pe' la Majella », supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.X8 « Mattutino abruzzese-molisano • 12,10- 
12.X Giornale d’Abruzzo. 14.30-15 Giomeie d’Abruzzo 
edizione dei pomeriggio. 


mclisc 


DOMENICA: 14-14,X • Pe’ la Majella », supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.X-8 « Mattutino abruzzese molisano » 12,10- 
12.X Corriere dei Molise; prima edizione. 14,30-15 
Corriere del Molise: seconda edizione. 


Campania _ 

DOMENICA; 14-14,X ■ ABCD - D come Domenica ». 
8upplenr>ento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere delle Campania 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Boiea valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

- Good momiog from Naplee », traamlasiooe in inglese 
per il personale della Nato (dorT>enica e sabato 8-9. da 
lunedi a venerdì 7-8.15). 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14,X « La Caravella », suppiemento 
domenicale. 

FERIALI: 12,20-12,X Corriere delta Puglia prima edi¬ 
zione 14-14,X Corriere della Puglia seconda edizione 


basi lice ta 


DOMENICA: 14,30-15 • il dispari », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Corriere della Basilicata prima 
edizione. 14.30-15 Corriere della Basilicata aecorula 
edizione. 


Calabria 


DOMENICA: 14-14,X • Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi: 12,10 Calabria sport 12,20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X Gazzettino Calabrese. 14.50- 
15 Musica per tutti - Altri giorni; 12,10-12,X Corriere 
della Calabria. 14.X Gazzettino Calabrese 14.40-15 
Martedì, mercotedi. venerdì: Musica per tutti; gio¬ 
vedì; L'opera lirica in Calabria di N. Sgro: Sabato 
Riascoltiamoii ineieme. di Berretti e Ferretti 


TRASMISCIONS 
DE RUINEDA LADINA 

Due I dia da leur; lunesc. merdi. 
mierculdi. juebia, venderdi y aada, 
dala 14 ala 14,20: Nutiziea per I La¬ 
dina dia Dolomitea de Gherdeina, 
Badia y Faesa. cun nuevea, intervi- 
atea y cromchea. 

Uni di dl'éna, ora dia dumenia. dala 
19.05 ala 19.15, trasmiscion « Dai 
crepes di Sella »; Lur>e8c. > L frarv- 
ceacòn P. Gabriel Obletter Merdi: 

• Rejonòn del véra fasaàn •; Mier- 
cuidì; • Problemea d'aldidanché »; 
Juebia: « Noac bel guani da zacan »; 
Venderdi. • Nisc bis saac »; Seda: 

• La festa de Toma ». 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8.X Vita nel campi • 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
del Friuli-Verrezia Giulia. 9,10 « Orch. 
Jazz Sebastian Bach » dir. G. Grava. 
9.40 Incontri dello spirito. 10 S. Mes¬ 
sa dalla Cattedrale di S. Giusto li- 
li.35 Motivi popolari triestini - Nel¬ 
l'intervallo (ore 11.15 circa): Progrenv 
mi delle settimana. 12,40-13 Gazzetti¬ 
no. 14 • Oggi negli stadi • - Suppl. 
sportivo def Gazzettino, a cura di M. 
Giacomini. 14,30-15 «Il Fogolar • - 
Suppl. domenicale del Gazzettino per 
le province di Udir>e. Pordenone e 
Gorizia. 19,30-X Gazzettino con la 
Domenica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport • Settegiorni • La aettlmar»a 
politica italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta. 14-14,X « Tipi strani > di A Ca- 
aamaaaima • Comp. di prosa di Trie¬ 
ste della RAI - Regia di U. Amodeo 

- Indi: Motivi popoleri giuliani. 

LUNEDI’: 7.15-7.X Gazzettino Frtuli- 
Verwzia Giulia. 12.10 Giradiaeo. 
12.15-12.X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicele - Terza 
pagina. 15.10 «Voci passate, voci 
presenti » - • Documenti del folclore • 
a cura di C. Nollani - I proverbi del 
mese: « Parola dita rK) torna più in- 
drto • di G. Redole • « Mùz di dt • 
di R Puppo - Coro • E. Grion • dir. 
A. Policarài - • Appumi friulani • di 
G. Faggln - • Cronache d'altri tempi • 
sceneggiate da A. M. Famà • Comp. 
di prosa di Trieste della RAI - Regia 
di R. Wrmer. 16,20-17 F. Vidali: 


« Leabo show • per due voci femmi¬ 
nili e pf. - Eaec.: M Loredan. aopr . 
M. Savio, maopr.; E Silvestri, pf. • 
Tema e variazioni per • La vedova 
scaltra > di Goldoni - Orch. Triestina 
de camera dir. daM'Autore - Indi 
Canzoni di S. Er>dngo. 19.30-X Trasm. 
giom. reg.: Croriache del lavoro e 
deH'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lie • Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport 14,45 Appuntamento con 
l’opera lirica. 15 Attualità. 15,10-15,X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ'; 7,15-7.X Gazzettino Friull- 
Verìezia Giulia. 12,10 Giradiaeo. 12.15- 
12.X Guzettino. 14.30-15 Gazzet¬ 
tino • Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 • A richiesta • - Pro¬ 
gramma presentato da A Centazzo 
e A. Longo 16,20-17 « Uomini e 

cose • - Rassegna regionale di cul¬ 
tura con: « Rllke a Dumo ». a cura 
di A. Gruber Banco e C. Magria (1°) 

- « Bozze in colonna » - « Quaderno 
verde » - • Storia e no • - - Idee a 
confronto • - » Il Tagliacarte » • - La 
Flòr • • • Un po’ di poesia » . • Fo¬ 
gli staccati ». 19,30-20 Traam. glom. 
reg. Cronache del lavcn-o e dell'aco- 
nomlB nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino. 

14,X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie • Cronache locali • 
Sport. 14.45 Colonna sonora: Musiche 
da film e rivista. 15 Arti, lettere, spet¬ 
tacolo. 15.10-15.X Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ*: 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradi- 
aco 12.1S-12.X Gazzettino 14.30- 
15 Gazzettino - Asterisco musicale 

- Terza pagina 15,10 • Alfabeto trie¬ 
stino • - Un programma di varietà di 
F. Amodeo e M Seetan - Comp. di 
prosa di Trieste della RAI • Regia 
di R. Winter • Collaborazione musi¬ 
cale di R Cure! 16-17 Concerto sin¬ 
fonico dir. L. Toffolo - R. Strauas: 
Sinfonia domestica op. 53 - Orch. 
del Teatro Verdi (Reg. eff. Il 27-4-1973 
dal Teatro Comunale • G. Verdi > di 
Trieste). t9.30-X Traam. giom. reg 
Cronache del lavoro e deH'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino. 

14,X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Piccoli complessi: 

« I Combo ». 15 Cronache del pro¬ 
gresso. 15,10-15.X Musica richiesta. 

GIOVEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaeo. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 


• Asterisco musicale - Terza pagina. 
15,10 « Giovani oggi » - Presenta S. 
Doz • Negli interv.: Dal Saggi del- 
riat. Musicale • J. Tomadini - di Udl- 
rve - J. S. Bach Corale • Schmucke 
Dich o Liebe Sesie •; G. Gherbezza. 
ora.; S. Rachmaninoff: Tema russo - 
Scherzo op. 11; G. Biondi. B Penaal- 
r>otto pf.; B. Marcello: Sonata in la 
per cb. e coni ; F. Feruglio, A. Rosai. 
L Zarattini. R Di Daniel, cb. (Reg 
eff. il 30-5-1972 della Sale dei con¬ 
certi deiriat. Muaicale • J. Tomadini • 
di Udine) • - Anni che contano ». a 
cura di G. Miglia 16.X-17 O Fiume; 
Sinfonia per archi e timpani • Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. F. Sce- 
lia - Indi; G. Safred al pf 19,X-X 
raam. giorn rag. Cronache del la¬ 
voro e aeH'economia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Gazzettino 

14,X L'ora della Venezia Giulia Al 
menacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano 
1S.10-15.X Musica richiesta 
VENERDÌ': 7,15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradiaeo 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 
- Aeteriaco musicale - Terza pagina 
15,10 Incontro con l'Autore • • Eclia 
se di un vicedirettore generale • - 
Romanzo di F. Burdm - Adatt. e re¬ 
gia di G. Preaaburger - Comi», di 
prosa di Trieste della RAI (^IX e 
X). 16 • Trieatinité e letteratura • 

(5°), a cura di Manlio Cecovini e 
Fulvia Coatantinidea - Partecipano 
Fabio Todeachini. Silvano Del Mis- 
aier. 18.20-17 Concerto del Duo Car- 
dae-Andryszak - E. Cardaa, canto; A. 
Andryazak. chit - • Song Chanaon 
International » (Reg eff il 21-3-1973 
durante II concerto organtzz dal- 
riat. Germanico di Cultura • Goethe 
Inetitut • di Trieste) 19.30-X Trasm 
giorn. reg.: Cronache del lavoro e 
dell’economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Gazzettino 

14,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie • Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 II Jazz in Italia. 
15 Vita politica Jugoslava • Rasse¬ 
gna della stampa italiana. 15.10-15.X 
Musica richiesta. 

SABATO: 7,15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaeo. 
12.15-12.X Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino • Asterisco musicale • Terza 
pagine. 15,10 Fra gli amici della mu¬ 
sica: Trieste - Proposte e incontri di 
Giulio Viozzi. 16,X « Passaggi obbli¬ 
gati - - Itirterarl regionali di C Mar¬ 
telli. 16,40-17 Dall"Xl Concorso In- 
terrtaz. di cento corale • C A. Se- 


ghizzi » di Gorizia 19.30-X Trasm 
giorn. reg.; Cronache del lavoro e 
deireconomie nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 

Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 • Soto la pergo- 
lada » - Rassegna di canti folclori¬ 
stici regionali 15 II pensiero reli¬ 
gioso. 15.I0-15.X Musica richiesta 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8,30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
Sardo. 14 Gazzettino sardo: 1° ed. 
14.X Ciò che ai dice della Sardegna 
rassegna della stampa, di A. Cesa- 
raccio. 14,X Fatelo da voi: program¬ 
ma di musiche richieste 15.10 15.X 
Musiche e voci del folklore isolano, 
canti campidar>e8i 19.X Qualche 
ritmo 19.4S-X Gazzettino ed serale 
e i servili sportivi della domenica 
LUNEDI*: 12.10-12.X Programmi del 

g iorno e Notiziario Sardegna. t4,X 
azzettirvo aardo 1° ed. 14.X I ser¬ 
vizi sportivi, di M Guerrini 15 • Lei 
per lei •: incontro settimanale con 
la donna sarda 15.X Complesso di 
musica leggera 15.50-16 Musica va¬ 
ria 19.X Poeti di casa, di A Roma- 
gnino 19.45-X Gazzettino, ed aerale 
MARTEDÌ'; 12,10-12,X Programmi dei 
giorno e Notiziario Sardegna 14 X 
Gazzettino sardo 1° ed t& Incontro 
ai Conservatorio, di A Rodrtguez 
15.X-I6 Album musicale isolano 19.X 
Controcorrente, di F Pilia. 19.4&-X 
Gazzettino ed serale 
MERCOLEDÌ'; 12.10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo l'* ed 14.X 
Sicurezza sociale corrispondenza di 
S Sirigu 15 La discoteca di 15.X 
Altalena di voci e strumenti 15.45-16 
Canti e baili tradizionali 19.X Sar¬ 
degna preistoria vivente, di F Aizia- 
tor 19.45 X Gazzettino ed aerale 
G'OVEDI': 12.10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo; 1° ed 14.X La set¬ 
timana economica, di I De Msgiatria. 
15-16 • Studio zero • - Presenta M. 
Agabio 19.X Qualche ritmo. 19.45- 
X Gazzettino ed serale 
VENERDÌ'; 12,10 12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettir>o sardo 1° ed 15 I Concerti 
di Radio Cagliari 15.X Cori folklori- 
etici 15.50-lo Musica vana 19.X Set¬ 
tegiorni in libreria, di M Bngeglia. 
19.45-X Gazzettino ed aerale 
SABATO: 12.10-12,X Programmi del 
^orno e Notiziario Sardegna 14.X 
GezzettifK) aardo; 1° ed. - • Parla¬ 
mento Sardo •- taccuino di M Pira 
Bull'attivitè del Consiglio Regionale 
15 Complesso isolano di musica 
leggera 15.20-16 • Parliamone pu¬ 
re » dialogo con gli ascoltatori 
19.X Brogliaccio per la domeni¬ 
ca 19.45 X GazzettirK) ed aerale 
e Sabato Sport. 


Sicilia _ 

DOMENICA; 14.X • RT Sicilia ». di 
M Giusti 15-16 Quasi un incontro 
con R. Calapao 19.X X Sicilia sport, 
di O. Scartata e L Tnpiaciano. 23.10- 
X.X Sicilia aport. 

LUNEDI*: 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia 
1° ed 12.10-12,X (Gazzettino: 2° ed. 
14.X Gazzettino 3° ed - 91° minuto: 
echi e commenti della • Domenica 
sportiva ». di Ò Scarlata e M Van¬ 
nini. 15.06 Musica club con E. Ren¬ 
disi. 15.X Fuoriaacco corrispondenze 
con gli ascoltatori, di V Salto 15,45- 
16 Numismatica siciliana, di F Sapio 
Vitrano 19.30-X Gazzettino 4“ ed 
MARTEDÌ'; 7.3C-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed. 12.10-12,X Gazzettino: 
2° ed 14,X Gazzettino 3° ed 15,05 
« A proposito di stona • • Fatti e 
personaggi raccontati da M. Ganci - 
Partecipano E. Montini ed E Jeco- 
vino. 15,X 16 • Martedì del jazz », di 
C. Lo Caacio 19,30-X Gazzettino: 
4° ed 

MERCOLEDÌ’: 7.X-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia. 1° ed 12.10-12.X Gazzettino; 
2° ed 14.X Gazzettino 3° ed 15.05- 
16 Sicilia giovani, di F. Chiarenze e 
F Cauaareno con A. Cardilli - Con¬ 
sulenza musicale di R Miior>e 19,30- 
X Gazzettirfo- 4° ed 
GIOVEDÌ': 7,X-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lie; 1° ed. 12,10-12.X C^zzettino: 2° 
ed 14,X Gìezzettino; 3° ed 15,06 

• Tanto ppì ridiri > Il comico nella 

poesia e nel canto siciliani, di B. 
Scrimizzi e P. Slino. 15.X-16 • Zizi »: 
programma per i ragazzi con P Ta¬ 
ranto. 19,30-X Gaz 2 ettir>o: 4° ed. 
VENERDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1° ed. 12.10-12.X Gazzettino: 2^ 
ed 14.X Gazzettino: 3° ed. 15.05 

• A voi la parole - dibattito a cura 
di Padre I. Vitale 15.X Musica leg¬ 
gera. 15,45-16 Diario musicale, di P 
Violante. 19.30-X Gazzettino: 4° ed. 
SABATO: 7.30-7.^ Gazzettino Sicilia: 
1° ed. 12.10'12.X Gazzettino; 2^ ed 
14.X GazzettlrK); 3° ed. - Lo aport 

• domani, di M, Vannini e L. Trlpi- 
aciano. 15.06-16 II Gonfalone d'oro; 
Primo incontro di finale fra le squa¬ 
dre 'di Messina e Trapani. 19.30-X 
Gazzettino; 4° ttd. 












SENDUNGEN 



SONNTAG, 6. Mai: 6 Muslk zum 
Feattag. 8.30 Kùnstierportrdt. 8.36 Ufu 
terhaltungsmuaik am Sonntagmorgen 

9.45 Nachrichten 9.S0 Muatk fur 
StratcKer 10 Heilige Meste. 10,4$ 
Kiemes Konzert. Antonio Vivaldi; 
Konzert fur Violine. Violoncello, 
Streicher und Continuo B-Dur Autf 

I Mutici > Felix Ayo. Violine. Enzo 
Altobelli, Violoncello 11 Sendung 
fur die Landwirte 11.15 Blatmutik. 
11,25 Die Brucke Eine Sendung zu 
Fragen der Sozialfurtorge von San¬ 
dro Amadori 11.35 An tisack. Etach 
ur>d Rienz. Ein bunter Reigen aus der 
Zeit von einst und jetzt 12 Nach- 
richten 12,10 Werbefunk 12.20-12.30 
Die Kirche in dar Walt 13 Nachrich- 
ten 13.10-14 Klingendet Alpenland 
14.30 Schlager 15.10 Speziali fùr 
Siel 16.30 Fùr die jungen Hdrer 
Wolfgang Ecka • Perry cTifftoon und 
dea unhermiicha Haua • 1. Folge 

17 Immer noch getiebt Untar MeTo- 
dianreigen am Nachmittag 17.45 E. 
T A Hoffmann. «Naueate Schickaala 
einea abantauarlichen Mannea • Ea 
lieat Herbert Rhom 18-19.15 Tanz- 
musik Dazwiachan 16.45-18.48 Sport- 
talegramm 19.30 SportnachricNtan 

19.45 Leichta Muaik 20 Nachrichten 

20.15 Abendatudio 21.57-22 Daa Pro- 
gramm von morgan Sendaachluaa 


MONTAG. 7. Mai: 6.30-7.15 Klingen 
dar Morgengruaa Dazwiachan 6.4&- 
7 Italieniach fùr AnfAnger 7.15 Nach- 
richtan 7.25 Der Kommentar oder 
Dar Preaaaapiagel 7.30-8 Muaik bis 


I acht. 9.30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwiachan 9,45-9,50 Nachrichten 

10.15-10,45 Schuifunk (Volkaachuie) 
«Von meir>er Multar* 11,30-11,K 
Blick in die Wall 12-12,10 Nach¬ 
richten 12.30-13.X Mittagamagazin. 
Dazwiachen 13-13.10 Nachrichten. 
13.30-14 Leicht und beschwingt. 16,30- 
17 Muaikparade Dazwischen 17-17,05 
Nachrichten. 17,46 Wir aendan fur die 
Jugend Jugendklub 18,45 Aus Wla- 
aenachaft ur>d Technik. Die Maschi- 
ne - Von der Keule bis zum Elek- 
tronengehim 19-19.05 Musikaliachaa 
Intermezzo 19.X Blaamuaik 19.X 
Sportfunk 19.55 Musik und Werba- 
durchaagen. 20 Nachrichten X.15 
« Dia Dame lat leichtfertig • Krimi- 
nalhorapielfarie in acht folgen von 
Lestar Powell 1 Folge 21 Bageg- 
nung mit dar Opar Richard Wagner 
Dia Meistarainger von Nurnberg 
21.57-22 Daa Programm von morgan 
Se nda schiusa 


DIENSTAG. 8. Mai: 6,30-7.15 Klin 
gender Morgengruaa Dazwischen: 

6.45-7 Italianisch fùr Fortgaschritte- 
ne 7.15 Nachrichten 7.25 Der Kom¬ 
mentar odar Der Praasespiegel 7.30- 
6 Muaik bis acht 9.30-12 Muaik am 
Vormittag. Dazwischen 9.45-9.X 
Nachrichten. 10.15-10.45 Schuifunk 
(Volksschuie) - Von mainar Multar • 

11.X'11.35 Geschichta auf Schloss 
Tirol 12-12.10 Nachrichten 12.30- 
13.X Mittagsmagazin Dazwischen 
13-13.10 Nachrichten 13.30*14 Daa 
Atpenecho Voikatumllches Wunsch- 
konzert 16.X Dar Kinderfunk Greti 
Bauer • Kasperle und der RAubar 
Huckepuck • 17 Nachrichten 17,06 

Wolfgang Amadeus Mozart: Ausge- 
wAhItar Opemarien fùr Alt - Ausf Ma¬ 
ria von llosway. Alt Wiener Sym- 
phoniker Dir Berrthard Paumgart¬ 
ner 17 45 Wir senden fùr dia iugand 
« Tanzparty • 18.45 Begegnungen 19- 
19.(£ Muaikaliaches Intermezzo 19.X 
Frauda an dar Muaik 19.X Sportfunk 


19.55 Muaik und Werbedurchaagen. 
20 Nachrichten X.15 Unterhaltunga- 
konzart 21 Die Walt dar Frau. 21 .X 
Jazz 21.57-22 Daa Programm von 
morgen. Sanòaachiusa. 


MITTWOCH, ». Mai: 6.X 7.15 Klin- 
gender Morgengruaa Dazwiachen: 

6.45-7 • Love by Appointment *. En- 
gliacK-Lahrgarig fur Fortgeachnttena. 

7.15 Nachrichten 7,25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Praasespiegel. 7.30-8 
Musik bis acht 9.30-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen 9.45-9.X 
Nachrichten 10.15-10.45 Schuifunk 
(Hohere Schuien) Geschichte • Die 
Usa im Karibischen Meer • 11-11.X 

Aus unaerem Archiv « Singen. spie- 
len. tanzen *. Volkamuaik aua den 
Alpenlandem von und mit Fritz Bie- 
ler 12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X 
Mittagamagazin Dazwiachan 13-13.10 
Nachrichten 13.30-14 Leicht und 
beschwingt 16.X Schuifunk (Mittel- 
schule) Gemeinschaftskunde • Ob 
es der Vater schaffen wird?*. 17 
Nachrichten 17.06 Melodie und 
Rhythmus 17,45 Wir senden fùr die 
iugend Juke-Box Schlager auf 
Wunsch 16.45 Staatsbùrgerkunde 19- 
19.05 Musikalisches Intermezzo 19.X 
Leichta Muaik 19.X Sportfunk 19.X 
Musik und Werbedurchaagen 20 
Nachrichten 20.15 Konzertabertd Jo¬ 
hann Sebaatian Bach; Symphonie 
B-Dur; Christoph WiMibald Gluck 
« Iphigenie aua Tana • - Rezitativ 

und Arie • Cieil mi persegue dei 
nomi il furor - Presentinr>ento or¬ 
rendo -. Wolfgar^ Amadeus Mozart 

• Madamina il catalogo è queato * - 

* Cosi dunque tradisci * - Symphonie 
n. 29 A-Dur KV MI Ausf Scarlatti- 
Orchester der RAI. Neapel Dir 
Massimo Pradella Solisi Boris 
Christoff. Basa 21.X Musiker ubar 
Musik 21,35 Musik klingt durch die 
Nacht 21.57-22 Daa Programm von 
ntorgen Sendeachiuas 


OONNERSTAG, 10. Mai; 6.30*7.15 
Klingender Morgengruaa. Dazwischen 

6,45-7 Italieniach rùr Anfànger. 7,15 
Nachrichten 7,25 Der Kommentar 
oder Der Preaaespiegel. 7.30-8 Muaik 
bis acht 9.X-12 Musik am Vormittag. 
Dazwiachan: 9.45-9.X Nachrichten 

10.15-10.45 Schuifunk (Mmeischule) 
Gemeinachaftskunde- • Ob ea der Va¬ 
ler acharten Wird? • 11,30-11.35 Wts- 
sen fùr alle 12-12.10 Nachrichten 
12.30*13.X Mittagamagazin Dazwi¬ 
schen 13*13.10 Nachrichten 13.30-14 
Opernmustk. 16.30-17.45 Muaikparade 
Dazwischen 17-17.06 Nachrichten 

17.45 Wir senden fùr die Jugend 
- Europa 73 • 18.45 Lebenazeugniaae 
Tiroler Dichter 19-19.05 Musikali- 
schea Intermezzo 19.X Choramqen 
in Sudtirot 19.X Sportfunk 19.S 
Musik und Werbedurchaagen M 
Nachrichten M. 15 • Heinrich der 

Vierte • Orarne in drei Akten von 
Luigi Pirandello 21,40 Musikaliacher 
Cocktail 21.57-22 Daa Programm 
von morgen Sendeachiuas. 


FREITAG. 11. Mai: 6.30-7.15 Ktingen- 
der Morgengruaa Dazwischen è.45- 
7 Italieniach fùr Fortqeschrittene 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Presaespiegel 7,30-8 Mu- 
aik bia acht. 9.30-12 Muaik am Vor- 
mittag Dazwischen 9.45*9.X Nach¬ 
richten 10.15-10.45 Morgensef>dunq 
fùr die Frau 11.X-11.35 Die Lsnd- 
achaft als Natur- und Menachenwerk 
12 12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mit- 
tagamaqazm Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten. 13.30-14 Operettenklan- 
ge 16.X Fùr unsere Kleirien - Die 
Geachichte vom fleiasigen Tiachler*. 

16,45 Kinder amgen ur^ musizieren. 

17 Nachrichten 17.05 Volkstumlichea 
Stelldichein 17,45 Wir senden fùr 
die iugend Begegnung mit der klas- 
aischen Muaik 16.45 Geschichte in 
Augenzeugenbenchten. 19-19,06 Mu- 
sikaliaches Intermezzo 19.X Volka- | 


muaik 19.X Sportfunk 19.X Mu- 
aik und Werbedurchaagen 20 Nach¬ 
richten 20.15-21.15 Buntea Aliarle) 
Dazwischen M,20-20.M Fùr Eltem 
ur>d Erzteher 20.35-20.^ Europa im 
Blickfeld 20.55-21.06 Neues aus der 
Bucherwelt. 21,15 Kammermusik Da¬ 
vid Oei, Teilnehmer am 24 Intema- 
tionalen Piamstenwsttwerb • F Bu- 
soni - Alban Berg. Sonate op 1; 
Ferruccio Busoni Sonatir>e super 
Carmen. Claude Debussy Elude pour 
les arpeges compoaSS: Franz Liazt 
Tarantella aua Venezia und Napoli 
21.57-22 Daa Programm von morgen 
Sendeachiuss 


SAMSTAG, 12. Mai; 6.X 7.15 Klm- 
gender Morgengruaa Dazwischen 

6,45-7 • Love by Appointment • En- 
glisch-Lehrgang fur Fortgeachrittene 

7.15 Nachrichten 7,25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Preaaeaptegei 7.X-8 
Musik bis acht 9.30-12 Mustk am 
Vormittag. Dazwiachan- 9.45-9 X 
Nachrichten. 10.15-10.45 Schuifunk 
(HOhere Schuien) Geschichte • Die 
Usa im Karibischen Meer * t1-11.X 

Wilhelm Rudnigger erzAhIt 12-12.10 
Nachrichten. 12.30-13.X Mittagsmaga- 
zin. Dazwischen 13-13,10 Nechnch- 
ten 13,30-14 Musik fùr Blaser 16.X 
Melodie und Rhythmus 17 Nachrich¬ 
ten 17.06 Fùr Kammermuaikfreunde 
Dimitri Sciostakovic Streickquartett 
n 5 op 92 Ausi Streickquartett der 
Deutschen Staatsoper 17.45 Wir sen- 
den fùr die Jugend Musikreport 

18.45 Lotto 18.48 Die Stimme des 
Arztes 19-19 05 Musikalisches Inter¬ 
mezzo 19.X Unter der Lupe. 19.X 
Sportfunk 19.X Musik und Werbe- 
durchsagen M Nachrichten M.15 
Musik, Gesang und Plaudern im 
Heimgarten 21-21,57 Tanzmusik Oa- 
zwischen 21.30-21.X Zwischendurch 
etwas Besinniiches 21.57-22 Daa Pro> 
qramm von morgen SerKfeschIuss 


SPORED 
^OVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA, 6. mafa; 8 Koiedar 8,05 
Slovenski motivi 8.15 Poroiila 8.X 
Kmetijska oddaja 9 Sv maèa iz 
iupne cerkve v Roianu 9.45 Franz Jo¬ 
seph Haydn: Godalni kvartet àt 77 
v c duru. op 76 &t. 3 10,15 Poslu- 
èsli boste. od nedelje do nedeije ne 
naèem valu. 11,15 MIadinski oder: 
* Demetrij *. Radijska nadaljevanka, 
ki |o je po povesti Anne Marie Ro¬ 
magnoli napisala Marjana Prepeluh 
Drugi del Izvedba Radijaki oder 
Reiija Lojzka Lombar. 12 Naboina 
giasba 12.15 Vera in naé das I2.X 
Nepozabne melodlje 13 Kdo, kda|. 
zakaj Zvodni zapiai o delu In Iju- 
deh 13.15 Porodila 13,30-15.45 Gias¬ 
ba po ieljah V odmoru (14.15-14.45) 
PoroÒila Nedeijaki vestnik. 15.45 
- Potopljeni svet • Drama v itirih 
dejanjih. ki io je napisal Stanko 
Cajnkar Izvedba: Radijski oder. Re¬ 
tila. Jote Peterlin. 17,15 Vokalni 
duo Simon & Garfunkei. 17,X Sport 
in glaaba 18,X Popoldanski kon- 
ceri Giovanni Battista Sammartini* 
pred Newell Jenkins: Koncert v f 
duru za violino in godalni orkester; 
Peter Mjld Cajkovaki: Sulla Al. 4 v g 
duru. op. 61 • Mozartiana *. 19,15 

Trio Oscarja Petersona. 19.25 Kratka 
zgodovina italijanske popevke. 28° 
oddaja 20 Sport M.15 Porodila M.X 
Sedem dnl v svetu M.45 Pratika. 
praznikl in obietnice. slovenska vite 
in popevke 22 Nedeija v éportu 

22.10 Sodobna glaaba. Luigi Nono; 
Ha venido. cancionea para Silvi» za 
aopran in éestglasni zbor aopranov. 
22.M Zabavna glaaba. 23,15 Poro- 
dila. 23.25-23.X iutriénjt spored 


PONEDEUEK. 7. maja; 7 Koiedar 
7,05 Jutrania giasba (1. del). 7,15 Po- 
rodila. 7,30 Jutranja giasba (Il del). 

S.IS-a.X Porodlla. It.X Porodita 
11.40 Radio za Aois (za arednje Aois) 
« Vipavaka dolina *. 12 Opoidne z 
vami, zanimivosti in glaaba za postu- 
Asvka. 13,15 Porodlla. 13,X Glaaba 
po tsljah. 14.15-14.45 Porodlla - 
Dsjstva In mr>enja: Prsglad slovsn- 
skega tlska v ItalijI. 17 Za miade 
posluiavcs. aredanja. razgovori In 
giasba Pripravlja Danilo Lovre^id. 
V odmoru (17.15-17.M) Porodlla. 18.15 
Umetnoat. knjltevnost In priraditve. 
16.X Radio za ftole (za arednje èole 
• ponovitev). 18.X Koncerti za ved 
giaabll In orkester. Giorgio Federico 
Ghedini: Concerto delrAlbatro, za 
violino, violonóelo. klavir in recltarv 
ta. Viollniat Cesare Ferraresi, vlo- 
lonòellst Massimo Amfiteatroff. p(a- 
nlstka Omelia Puliti Santollquldo. 


recttant Lamberto Puggelli Orkester 
gledsliéda La Fenice v Ber>etkah 
vodi Nino Sanzogno. 19.M Odvetnik 
za vsakogar, pravna. socialna in 
davdna poavetovainica 19.X Jazzov- 
ska giasba 20 Sportr^ tribuna M.15 
Porocila M.X Slovenski razgledi 
Sredanja • Flavtist Boris Campa, pn 
klavirju Marijsn Llpovéek Albert 
Rouasel Joueura de flùte: Alfredo 
Casella; Slcillenne et burlesque - 
Naia detela v del Ih Sìmona Rutarja 
* Slovenski ansambh in zbori 22.15 
Zsbavns giasba 23,15 Porodlla 23,25- 
23,X JutriAnjl spored 


TOREK. 8. ma|a: 7 Koiedar 7.06 
Jutranja glaaba (I del) 7,15 Poro- 
dila. 7.X Jutranja giasba (Il del). 

8.15-e.X Porodlla 11,X Porodlla 
11.X Pratika, prazniki in obletmce. 


slovenske vite in popevke 12.X 
Saxofonist Boote Randolph in violi- 
nist Leo Silvestri 13.15 Parodila 
13.X Giasba po teijah. 14.15*14.45 
Porodlla • Oajstva tn mnenja. 17 Za 
miade poatuiavce. sredanja, razgo- 
vori in giasba V odmoru (17.15-17.M) 
Porodlla 18.15 Umetnost, knjltevnost 
In prireditve 18.X Komomi koncert 
Piaoist Svjatoslav Rlchter Frédéric 
Chopin Eluda v c molu, op 10. At 

12. • Revolucija •; Eluda v c duru. 
op 10. At 1 Claude Debussy: 
Estampes * Soiréea dans Grenade • 
iz Preludijev ét 2. • Voilea Al 3. 

• Le vent dans la piaine >. At 5. 

• Les coltlnea d’Anacapri • 18.X 

Glasbena belstmca 19,10 Slovenski 
znanstvenlki na univerzi (6) Jurij 
Sloker 19.M Za najmlajie pravljice, 
pesmi in giasba 20 Sport M.15 Po- 
rodlle. M.35 Sergej Rahmaninov 



Adrijan Rustja, soavtor In reilser radijske revlje « KUk- 
klak >, U Je na sporedu v soboto, 12. maja, ob 20.50 


Francesca da Rimini, opera v dveh 
slikah s prologom in epilogom Sim- 
fonidnt o^ester in zbor RAI iz Rima 
vodi Armando La Rosa Parodi V 
odmoru (21,15) • PogIed za kulise *. 
pnpravll DuAan Pertot 22,05 Zabavna 
giasba 23.15 Porodlla 23.2S-23.X 
JutriAnji spored 


SREOA, 9. maja: 7 Koiedar 7,05 Ju- 
tranja giasba (I del). 7,15 Porodita. 

7. X Jutranja giasba (Il dei) 8,15- 

8 . X Porodlla. 11,X Porodlla t1.40 
Radio za èole (za prvo stopnjo 
oanovnih Aol) • Veselo zarajajmol * 
12 Opoidne z verni, zanimivosti In 
giasba za poaluAavke 13.15 Porodlla 

13.X Giasba po teijah 14.15-14,45 
Porodlla - Dejstva in mnenja 17 Za 
miade posluAavce, aredanja. razgo- 
von in giasba V odmoru (17.15-17.M) 
Porodlla. 18,15 UmetrK>st. knjltevnost 
in prireditve. 18.X Radio za sole (za 
prvo stopnjo osnovnth Aol • peno* 
vitev) 16.50 Koncerti v sodelovanju 
z deteinimi glasbenimi ustanovami 
Pianistka Doris Wolf Franz Schu- 
bert: Impromptuja v b duru in f 
molu. op. 142 àt 3 in 4 S koncerta, 
ki ga je priredil Kulturnl krotek Ita- 
lija-AvstriJa v Trstu 3. maja leni. 

19.10 Higiena in zdravje 19.M Zbori 
in folklore M Sport M.15 Porodlla 
M.X Simfonidni kor>cert Vodita 
Oskar Kjuder in Janko Ban Sode- 
lujejo mezzosopranistka Alenka Der- 
nad. violinisi Crtomir SlAkovid in 
recitant Julij GuAtin Ludwig van 
Beethoven- Egmont. uvertura op 84; 
Martjan LipovAek Osamljena, za 
mezzoaopran in orkester; Ludwig van 
Beethoven Romsnea v g duru za 
violino In orkester. op. 40: Sergej 
Prokofjev Peter In volk. simfonidna 
pravijica. op 67 Igra orkester Glas- 
bene Matice v Trstu Koncert amo 
posnsil M. Januarja 1973 v sloven- 
skem Kulturnem domu v Trstu. V 
odmoru (20.X) Za vaèo knjltno po- 
ilco. 21 .X Romantidne melodi)e 22.X 
Zabavna giasba 23.15 Porodlla 23.25- 
23.X JutriAnji spored 


CETRTEK, 10. majs: 7 Koiedar 7.0S 
Jutranja giasba (L del) 7,15 Poro¬ 
dlla. 7.X Jutranja glaaba (II. del). 

6.15-8.X Porodlla 11.X Porodlla. 
11.X Slovenski razgledi: Sredanja - 
Flavtist Boris Campa, pri klavirju 
Marijan LipovAek. Albert Rousael; 
Joueurs de flùte; Alfredo Casella: 
Slcillenne et burlesque • Naèa da¬ 
tela V dellh Slmona Rutarja • Slo¬ 
venski anssmbll In zborl. 13.15 Po¬ 
rodlla. 13.X Glaaba po teijah. 14,15- 

14.45 Porodlla • Dejstva In mr>enja. 
17 Za miade posluAavce. aredanja. 
razgovori In giasba Pripravlja Danilo 
Lovredid; V odmoru (17.15*17,20) Po- 
rodila. 18,15 Umetnost. knjitsvnost 
In priraditvs. 16,X Skladateljl naAe 
datele: MarIJ Kogoj, pripravlja Milko 
Renar. 19.10 Ob stoletnicl Manzo* 
nijeve amiti: Svete himne: (3) 
• Vstajsnje ». prlpravii Vinko Bslidid. 


19.X Za najmlajse Pisani balondki. 
radijski tedmk Pripravlja Krasulja 
Simoniti M Sport M.15 Porodlla. 
M.X « Bog ohrsni Skotsko! • Igrs 
v treh dejanjih. ki jo je napisal In¬ 
coia Manzari. prevedia Leija Rehar 
Izvedba Radijskt oder. Retija; Jote 
Peterlin. 22.25 Zabavna glaaba 23.15 
Porodlla 23.25-23.X JutriAnji spored 


PETEK. 11. majS: 7 Koiedar. 7.X 
Jutranja giasba (I del) 7.15 Poro- 
dtia 7.X Jutranja giasba (II. del) 

8.15-8.X Porodlla 11.X Porodita 
11.40 Radio za èole (za drugo stop¬ 
njo osnovnlh Aol) • ZaAditimo nara- 
vo- Panda klub • voda • 12 Opoidne 
z verni, zanimivosti in giasba za 
postuèavke. 13.15 Porodlla. 13.X 
Giasba po teijah 14.15-14.45 Poro¬ 
dlla - Dejstva in mnenja 17 Za 
miade posluAavce. sredanja. raz^* 
VOTI in giasba V odmoru (17.15-17.201 
Porodlla. 18.15 Umetnoat. knjltevnost 
in prireditve 18.X Radio za èole 
(za drugo atopnjo oanovnih Aol 
ponovitev) 16.X Sodobni slovenski 
skladateljl Ivo Petrié Divertimen¬ 
to per SIsvko Osterc Ansambet 
Slavko Osterc iz Ljubljane vodi 
Ivo Petrid S koncerta. ki ga )e 
priredilo druètvo Amici della mu¬ 
sica V Vldmu 6 aprila letos 19.10 
Liki iz naAe preteklosti • Avgusta 
Danllova *. pnpravila Lelja Rehar. 
19.M Zbon In folklore. M Sport 
M.1S Porodlla M.X Deio In ges- 
podarstvo 20.X Vokalno instrumen- 
talni koncert Vodi Alfredo Slmo- 
netto Sodelujeta sopranistka Elisa- 
betta Barbato in basist Boris Chri¬ 
stoff. Igra Simfonidni orkester RAI 
tz Turine. 21 .X V plesnem koraku 
22.X Zabavna giasba 23.15 Porodita. 
23.25-23.X Jutrtlnji spored. 


SOBOTA, 12. maja: 7 Koiedar 7.0S 
Jutranja glaaba (I. del). 7,15 Poro¬ 
dlla. 7.X Jutranja giasba (II. del) 

8.15-8,30 Porodlla 11.X Porodlla. 
11.X PoaluAajmo spet. izbor iz te- 
denskih sporedov 13,15 Porodlla 
13.30-15,45 Giasba po teijah V od¬ 
moru (14.15-14.45) Porodlla - Dejstva 
in mnenja. 15.45 Avtoradio. 17 Za 
miade posluAavce. sredanja. razgo- 
vorl In glaaba Pripravlja Danilo Lo* 
vredld. V odmoru (17.15*17.M) Poro¬ 
dlla. 18.15 Un>etnost. knjltevnost In 
prireditve. 18.X Koncertlsti naAe de- 
tele Violinist Angelo Vattimo, klarl- 
netist Marcello Manuelll. planist Ga¬ 
briele Pisani. Daniele Zanattovich 
Trio. 18.45 Orkester proti orkestru 

19.10 Pod famim zvonom tupne cerk¬ 
ve V Nabretini 19.40 Revija zborov* 
skega petja. M Sport M.15 Poro¬ 
dlla M.X Teden v ItaltJI. M.X 
« Klik-klak • Radijska rsvija. Nasto- 
pajo diani Stalnegs slovanske^ gta- 
dallèda v Trstu. rstlra Adrijan Ruatja. 

21.10 Ritmidnl orkester RAI iz Mi¬ 
lana vodi Enzo Caragioll. 21 .X VaAe 
popevke. 22.X Zabavna glaaba. 23,15 
Ponila. 23.25-23.X JutriAnji spored. 


SI 






Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sui quarto e quinto 
canale della filodiffusione 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VARESE, BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
PADOVA, TREVISO, VERONA, VICENZA, TRIESTE, UDINE, SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, REGGIO 

BOLZANO E TRENTO: DAL 6 AL 12 MAGGIO EMILIA E RIMINI: DAL 13 AL 19 MAGGIO 




IV CANALE (Auditorium) 


( (17) CONCERTO DI APERTURA 

Fetlx Mendelssohn Barthoidy. Sinfonia n. 3 In 
la min. op. 56 « Scozza»# » - Orch. Sinf. di 
Tonno della RAI dir Peter Maag; Frederick 
Dalius: Concerto in do min. per pianoforte e 
orchestra - Pf. Jean Rodolphe Kara ■ Orch. Sinf. 
di Londra dir. Alexander Gibson 


9 (18) FILOMUSICA 

Tomaso Albinoni (Revis. Giegling): Adagio dal 
• Concerto In re min. op. 9 n. 2 » per oboe, 
archi e basso continuo - Oboe Heinz Holliger 
e Con>pl. « I Musici •; Johann Sebaatian Bach: 
Suite in si min. n. 2 ■ FI. William Bennett • 
Orch. • Academy of St. Martin*in*the-Field8 - 
dir NeviMe Marnner; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Harmonie-Muaik in do magg. da • Il ratto 
dal serraglio - - Compì, di strumenti a fiato 
delle Suddeutache Rundfunk di Stoccarda; Piotr 
Hijch CiaikowskI; Suite n. 4 op. 61 • Mo> 
zartiana • ■ Orch. delta Suisse Romande dir. 
Ernest Ansermet; Richard Straues; Tanzsuìte 
da Couperin - Orch. Sinf. di Milano delia 
RAI dir. Daniele Pana, Igor Strawinsky: Pul¬ 
cinella, balletto con canto in un atto da Gio¬ 
vanni Battista Pergolesi (seconda versione) 
' Sopr. Carmen Lavani. ten. Gianfranco Pa¬ 
stine, bs. Enrico Fissore - Orch. « A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAi dir. Gabriele Ferro 


11.» (20.») INTERMEZZO 

Dentei Auber: Le Domino noir: Ouverture - 
Orch. della Soc. dei Concerti del Conserv. 
di Parigi dir. Albert Wolff; Max Bruch: Con¬ 
certo n. 1 in sol min. op. 26 per violino e or¬ 
chestra - VI Arthur Grumiaux - Orch del Con- 
certgebouw di Amsterdam dir Bernard Haitink; 
Dimitri Kabalewaki; 1 Commadianli. suite op. 
26 - Orch Sinf. di Torino della RAI dir. 
Efrem Kurtz 


12,» (21,20) 0ARIU8 MILHAUD 

Sinfonia n. 1 • Le Printemps • — Sinfonia 
n. 2 • Pastorale » - Orch. della Radio Lussem¬ 
burgo dir. Oariue Mithaud 


12.» (21») CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA BERNARD HAITINK 

Anton Bruckner: Sinfonìa n. 2 In do min.; Bela 
Bartok: Musica per archi, celesta e percus- 
siorw - Orch. del Concertgebouw di Amsterdam 


14 (23) LIEDERISTICA 

Ludwig ven Beethoven Tre LIeder op. 83 • 
Br. Oietrich-Fischer Dieskau. pf. Hertha Klust. 
Modesto Mussorgski (feltro Canti t danze 
della morte Bs. Ktm Borg - Orch. della Ra¬ 
dio di Praga dir. Alois Ktima 


14.30-1S (23,30-24) TASTIERE 

Johann Sebaatian Bach: Concerto italieno in 
fa magg. (Klavierubung Voi. Il) - Clav Helmut 
Waichs, Wilhelm Friedmann Bach; Cinque Po¬ 
lacche - Clav. Hetma EIsnar 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13 19) INVITO AUJk MUSICA 

David-Bacharach: l'Il never fall In love again 
{Franck Pourcel); Mogol-Battisti: I giardini di 
marzo (Lucio Battisti); Herbert O gelo (Paul 
Deamond e Jlm Hall); Harbach-Kern Smoka 
gela la vour eyes (Arturo Mantovani); Giraud: 
Mamy blue fStelvio Cipriani) McCertney-Len- 
non. I feel fin# (Frank Checksftold): Calabre- 
se-Aznavour Ed lo tra di voi (Mina); Migliaccl- 
Zambrlnt-Clni; La bambola (Enrico Simonetti); 
Howard: Fly me to ths moon (Launndo Al- 
meida): Lemer-Loewn; Get me to thè Church on 
Ueie (101 Stringa); Cordiferro-Cardillo: Core 
'ngrelo (Peppino Di Capri); Newman: Airport 
(Love diamej (Ronnie Aldnch); Cada Jalousie 
(Werner MOIIer); Hendrix: Foxv Lady (Booker T. 
Jones): Calligarlc-Jovins: Viòeologla (Marco 
Jovlne), La Rocca; Tiger rag (Ray Connlff); 
Morricone Incontro (Bruno Nicolai); Vecchioni- 
Pareti; Fabbrica di fiori (I Raccomandati); Rote; 
Male tuie da • Il padrino • (Carlo Savina); Ca- 


ravellt: Les Majorattes de Broadway (CeraveMi): 
Tenco: Quando (Nicola Di Bari); Nistri-Mattone 
Pomeriggio d'estate (I Ricchi e Poveri); Palla 
Vicini-Mescoli: Se questo ballo non finisse mal 
(Gino Mescoli). Lobo Pontieo (Woody Her 
man); Celentano Un albero di trenta plani 
(Adriano Celentano); Jarome-Schwartz China- 
town nty Chinatown (Dik Schory); Drake-Shirl- 
StiUman-Graham I balieve (Boote Randolph) 


8 .» (14,30-20,») MERIDIANI E PARALLEU 

Bolling Borsalino (Eddle Barclay); Negrtni-Fac- 
chinetti. Noi due nel mondo e neirsntme (I 
Pooh); Wechter. Spanish fisa (Boston Pops); 
Maxwell- Ebb fide (Ted Heath); Jessel-Grudeff- 
Oliviero: All (Les McCann); Califano-Conrado- 
VianeMo Amore ancore amore amore (1 Vianel- 
la); Hancock; Maiden voyage (Brian Auger); 
Mogol-Leiber-Stoller-Donida Uno dei tanti 
(Tom Jones): Jobim. Samba de avieo (Bsden 
Powell), Fossati-Prudente HeumI (Delirium); 
Lauzt-La Bionde-Baidan: Piccolo uomo (Mia 
Martini); Lai: Treize Jours en Franca (Boots 
Randolph); McDermot: Mare Kriahna (Barney 
Keaael); Dominguez Frenea) (Xavier Cugat); 
Arnaldi-Anonimo Addio dolce amico mio (Iva 
Zanicchi); Modugno La lontananza (Caravalli); 
Anonimo: Lea chlapanecas (Woody Herman), 
Nisa-Vejvoda. Rosemunda (Gabriella Ferri); Vi 
dalin-Aznavour; Gosae de Perla (Charles Azne- 
vour): Harrison Something (Kina Curtia), Puen- 
te Para Ioa rumberos (Santana); David-Bacha- 
rach Raindrops keep fallin’ on my head (Frenck 
Pourcel): Renard La Maritza (Caravelli); Gersh- 
win. It ain’t necasaarilv so (Ted Heath); Ben 
Harl-Sharabi Pamela (Little Tony); Anonimo 
Mauai gal (Paradise Hawaii); Martina-Silva: 
Favela (Claudio Merendo) 


10 (16-22) quaderno A (^ADRETTI 

Ebb-Kander; Cabaret (Ray Connlff); Gordon- 
Warren Serenade In blue (André Prevm); 
O'Sulhvan: Alone agein (Gilbert O'Sulhvan); 
Gilbert-De Moraes-Powell: Berimbau (Antonio 
C Jobim)- Tenco. Mi sono innamorato di te 
(Ornella vanoni) WiMiama Royal garden blues 
(The Worid's Greatest Jazzbend of Lawson and 
Haggart); Webster-Mandel The shadow of yoor 
emlle (Charlie Byrd); Fields-Kern: The way you 
look tonigh. (Henry Mancini); Antonio-Farreira; 
Recado bossa nova (Zoot Sims); Baidazzi-Bar 
dotti-Piccioni: Quan^ verranno 1 giorni (Mi- 
reille Mathieu); Page: The « in - crowd (Percy 
Faith); Montsgné-Kent: Ths foci (Gilbert Monta 
gné); Washington Baaaman: l'm gettln' senti- 
mental over you (Shirley Scott); Brown-Clapt^n- 
Bruce Stmshine of your love (Mongo Santama¬ 
ria); Bergman-Legrand; Les moulins de mon 
coeur (Ousty Springfield); Mandel: I want to 
live (Gerry Mulligan); David-Bacharach Do you 
know thr. way to San Jose? (Johnny Pearson); 
Amurri-Ferr:o: Sei tu, sei tu (Fred Bongusto). 
Maria Bonfa Samba de Orfeu (Baia Marimbe 
Band). Hammerstem-Rodgers Younger than 
springtlme (Nelson Riddle); Barbera Mes hom- 
mes (Barbara). Charles EÌoody-butt (Ray Char¬ 
les); Brent-Dennis Angel eyes (Launndo Al- 
meida); Weinstein-Randazzo Goln' out of my 
head (Frank Smatra); Berme-Pmkard Sweet 
Georgia Brown (Red Norvo); Teata-Renis: Gran¬ 
de, grande, grande (Mma). Saltar: MI fa» y 
recorder (Willie Bobo); Anonimo El condor 
pese (James Last) 


11.» (l7.»-23.») SCACCO MATTO 

John-Taupin Razor face (Elton John); Rodgers 
Fresar Oniy my soul (Free); Mlnellono-Balaa- 
mo Cosa vuol pensare a poi (Umberto Balsa¬ 
mo); Stainton-Coker She'a so good lo me 
(ioe Coker); Savio: Un gatto ne) blu (Roberto 
Carlos)- Lo Vecchio-Vecchioni. La leggenda di 
Olaf (Ornella Venonl); Jfigger-Rlchard. Tum- 
bllng dice (Roiling Stones). Mogol-Batlisti: In¬ 
nocenti evasioni (Lucio Battisti): King: You've 
Mi s friend (Carole King); Rhodee-Selvl-De 
Scalzi: Onca that a praved (New Trolla). Dia¬ 
mond Song, song blue (Neil Diamond). Green 
You sey It (Al Green): Reid-Brooker; Your own 
choica (Procol Harum). Negrinl-Facchinetti 
Perteiero (( Pooh); Rabemack-Hili: When thè 
bcUie la over (Aretha Franklin); Nlcorelli-Pie- 
retti'Gianco Gira, girasole (Donatello); Stilla. 
How for (Stephen Stille); Grltfln-Royer: Truckin' 
(Bread): Bigazzl-Bella. Sole che nasce, sole 
che muore (Marcelle); Harrison: I dig love 
(George Harrison); Guzman; Undar god's laight 
(Rara Eerth); Simon: Cadila (Simon and Gar- 
funkel): Andarson Cross eyad Mary (Jathro 
Tuli); Hill Coh-Poo-Pah-Doo (Ike and Tina Tur- 
ner); Laxton-Kritzinger; Chlnil>ombay (Genti# 
People) 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Claude Debussy: Imeges per orchestra (3° se¬ 
ne) - Orch Smf. di Boston dir. Michael Tilaon- 
Thomsa. Igor Strawinsky Concerto in re magg. 
per violino e orchestra - VI Isaac Stern - 
Orch. Sinf. Columbia dir. l'Autore 


9 (18) MUSICA PER ORGANO 

Céaar Franck Due Corali: n. 1 in mi magg 
n. 3 in la min. - Org Marcel Dupré 

6 ,» (18.») MUSICA DI DANZA E DI SCENA 

Giovan Battista Luili Xareea, balletto - Compì 
• Pro Arte Antiqua •; Albert Rouaset: Le festin 
de r'Araignée, belletto op. 17 • Orch. delle 
Suisae Romande dir. Ernest Ansermet 


10,10 (19.10) DOMENICO SCARLATTI 

Tra Sonate per clavicembalo: in sol magg L 

340 - In re magg L. 424 - in la magg L 495 

- Clav George Malcolm 

10. » (19,20) ITINERARI OPERISTICI: ARIE E 
OPERE ITALIANE DI MUSICISTI STRANIERI 
(Seconda Trsamisator>e) 

Johann Adolph Hasae. Armiaio: • Tradir sape¬ 
ste, o perfidi • - Ten. Peter Schreier; Cari 
Heinrich Graun: Moniezuma: • Era quel nobil 
core • - Sopr. Pilar Lorengar; Wolfgang Ama 
deus Mozart: Idomenao: « Zeffiretti lusinghie¬ 
ri • - Sopr. Teresa Stich-RandatI — Don Gio¬ 
vanni: • Madamina, il catalogo è questo • 
Bs. Nicolai Ghiaurov — La clemanza di Tifo: 
« Parto, ma tu ben mio • - Maopr. Marilyn 
Home — Cosi fan tutte: • Soave sia il vento • 

- Sopr. Elisabeth Schwarzkopf, maopr. ChrIata 
Ludwig, br. Walter Barry 

11 (20) FOLKLORE EUROPEO 

Canti a danze della Francia - Gruppo foiklo- 
riatico di Pont-l’Evèque dir. Jacques Dutey — 
Canti e danze delle Spagne - Paco Pena e il 
suo gruppo folkloriattco 

11. » (20.») INTERMEZZO 

Christoph Wlllibald Gluck: Orfeo ed Euridice: 
Balletti - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli delia 
RAI dir. Massimo Pradatla; Johann Nepomuk 
Hummel Concerto in eoi mago, per mandolino 
e orchestra - Mandolino Editn Bauer Slais - 
Orch. • Pro Musica • di Vienna dir. Vincerìz 
HIadky Josef Strauss Feuerfest op. 269, polka 

- Spherenklinge op. 235, valzer - Orch. 
Flisrm. di Vienna dir. Willi Boskowaky 


12.» (21.») RECITAL DEL QUARTETTO AMA¬ 
DEUS 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quartatto In do 
mago. K. 48S « delle diesonanze •: Ludwig van 
Beethoven Quartetto In el bem. magg. op. 1» 
- VI Norbert Brainin e Slegmund Nissel, v.la 
Peter Schidiof. ve. Martin Lovett 


13.X-15 (22.» 24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE ISTVAN KERTESZ: Franz Schubert 
Sinfonie n. 3 in re magg.; COMPLESSO I MU¬ 
SICI. Ottorino Reapighi Anticha danza e arie 
per liuto. Suite III; BASSO KIM BORG; Peter: 
llijch CiaikowskI I bless vou, foreets — At 
a gay ball — Oaly he wfio knows — Don 
Juen'a serenade; DIRETTORE MARIO ROSSI: 
Leos Janacek Sinfoniette 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13 19) INVITO ALO MUSICA 

Chrietie; Yellow river (Caravelli); Bonfa: Sam¬ 
ba de Orfeu (Charlie Byrd); Boncompagni-Rota; 
Perle più pieiK) (Ornella Vanoni); O'Neill-ErKJri- 
go; A mio favora (Sergio Endrigo), Jagger-Ri- 
chard; Satiafaction (Helmut Zachartas); Petkere: 
Cloae your eyes (Ted Heath); MeCartney-Len- 
non: Lady Madonna (Chef Atkine); Pailesi-Na- 
tili-Pollzzy-Msrtinl: Voglie di mare (I Romane); 
Donaqgio; Un'lmmeglne d’amore (Pino Donag- 
gio); irovajolt: O mau violao (Edmundo Roa); 
Mercer-Mancinl: Moon rlver (Herb Alpert); Bot- 
t«z 2 i: Se fossi (Antonella Bottazzi): FVado: Ma¬ 
ria (Perez Predo); Anonimo; Lltlle brown Jug 


(James Last). Greaves Teke e lattar MeHe 
(Sandy Nelson); Eca Weekend (Tamba 4). Ar- 
genio-Pace-Panzeri-Conti Stasera ti dico di no 
(Orietta Berti); Portar I love you Samantha 
(Cortez); Cipnani: Monica (Stalvio Cipriani); 
Mogol-Teata-Renia: Un uomo tra la folla (Tony 
Rema) Lara Solamente una vez (Parcy Faith); 
Bigazzi-Cavallaro lo (Patty Pravo), óalifano- 
Canmo ’O surdato ’nnemmurato (Massimo Ra¬ 
nieri): Anonimo. El condor pesa (Paul Dea 
mond). Pieretti-Dossena-Soffici Ciao Maria 
(Eric Charden); Pace-Panzari-Pitat Rose nel 
buio (Ray Conniff); Bongiovanni-Bovio Lacre- 
me napuMtaiw (Massimo Raniari), Anderson 
Blue tango (101 Stringe) 


8 .» (14.X20.») MERIDIANI E PARALLELI 

Waldteufel EspaAa (Arturo Mantovani); Ceiife- 
no-Piacente Semo gente de borgata (I Vianel- 
la); Miles-Trenet L ème dee poétee (Maurice 
Larcenge): Yradier La paloma (Percy Faith); 
Higgina-Overstreel: Ttiere'll be some chenges 
mede (Jack Teagarden); Simon Bridge over 
troubied water (Hugo Winterhalter). De Hollen- 
da A banda (Herb Alpert). Hadjidakis Te pe- 
dhia tou Pires (Nane Mouskoun). Csampal. 
Cigàny tàr^c (The Budapest Gypsy). Strauaa 
Accelerazioni (Helmut 2acher»«s): Marrocchl- 
Evangeiisti-Dl Ben Chitarre suona piu piano 
(Nicola Di Bari); Anonimo; Soleares (Carlos 
Montoya). Psscal-Maunot Mon credo (Mireille 
Mathieu). Solomon So)a men (Royal Steel 
Band of Kingston). Plazzolla: Luz y sombre 
(Astor Piezzolla): Ignoto; Tahiti (Johnrry Poi); 
Alford Cotonai Bo);^ (Henry Mancini); Je- 
6 on-Sutton Penthouse serenai (The LIvIng 
Slrinos). Anonimo. LIrio roso (Amelie Rodri- 
guezf: Trer>et: La mer (Franck Pourcel); Bele- 
fonte>Thonuis Matilda (Harry Belafonte); David- 
Bacharach Anyone who had a haert (Cai Tja- 
der); Fem-Sestlh-Avantlflori: Nu strillè tento 
(Gabriella Farri); Anonimo Pafaro campana 
(Alfredo Rolando Ortiz). Mercer-Jenkins P.S. I 
love you (Leo Brown); Oelanoe-Bécaud- Le 
cavala (Gilbert Bécaud); Lordan Apache (Al 
Caiole). Rehbein-Kaempfert; Forgive me (Bert 
Kaennpfert) 


10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Suasadorf-Bluckburn Moonllght la Vermont 
(Percy Faith); Noble Cherokee (Peter Nero). 
Parish-Signorelli A blues serenade (Enoch 
Light). Shieids Clerinet mermeiede (Dukes of 
Dixieland); David-Bacharach I say a little preyer 
(Don Sebeeky): CahrvVan Heuss All thè way 
(Henry Mancini); Byrd Samba dees daya (Getz- 
Byrd). Aznavour Mourir d’aimer (Charles Azna- 
vour): Bock Hemick Fiddler on thè roof (Artu¬ 
ro Mantovani), David-Bacharach Thia guy’a in 
love with you (Dionne Warwick), Garr>er Misty 
(Earl Grant): Lopez Mambo gii (Tito Puente), 
Mulligan Walkln* shoes (Gerry Mulligan); Me 
Cartney-Lennon Hey ludo (Ray Bryant); Mogol 
Battisti E penso a te (Mina); Areas ^ a cote 
(Santana). Kretzmer-Aznavour Hler ancore (la 
ckie Gleason); Michel Salvador Rose (Hervri 
Salvador): Thomas Splnning whoel (Ted Heath); 
Arnìenqol Silenclosa (Gilberto Puente); David- 
Bacharach They long to be cloae to you (Nancy 
Wilson); KahnEliscu-Youmans Carioca (Bud 
Shank). Califano-Bongueto: Mezzalune e gli 
occhi tuoi (Fred Bongueto); WetzeI Intermia- 
sion riff (Sten Kenton); Gershwin: The man I 
love (Etta James); Ricardo HeUa (Bert Kaemp 
fert); Migliacci-Mattone Delirio (Gianni Mo- 
randl) 


11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 
Spitalieri: Sogno e realtA (Metamorfosi). Len- 
non-McCartney A day In thè tifa (Brian Auger);, 
Genesis: Harlequin (Genesis); Bettiati-Mogol; 
Non è Francesce (Lucio Battisti). Plant-Jones- 
Bonham-Pagei Whole lotta love (Kir>g Curtia); 
Marly-Zaret; The pertiaan (Léonard Cohen); No- 
cenzi-Dl Giacomo In volo (Banco del Mutuo 
Soccoreo): Winwood-Miller l’m e man (Chi¬ 
cago); Bowie; Chengea (David Bowie); Lenrton- 
MeCartrìsy: l'Il be back (Herb Alpart); Brown- 
Tenco-Bardotti: It'a a man's man’s man'a world 
(Lucio Dalla), Wrlght: Summer '68 (The Pink 
Floyd): Tenco-Chaumelle; Un giorno dopo l’al¬ 
tro (Luigi Tenco); Berry Sweet Miti# siirteen 
(The Antmeia); Stevens Moming he# broken 
(Cat Stevens): Osanna. Vado verso una mete 
(Oaanna); Donovan Colours (Joen Baez); Har- 
rlson- I dig love (George Harrison); Paoli; Non 
•1 vive In silenzio (Gino Paoli); Rlchard-Jag- 
ger: We love you (Roliing Stones); Lennon-Mc 
Cartr>ey; Yesterdey (Ray Charles): Dylan A 
hard raln's a gonna tali (Leon Russell); Borra: 
Per me amico mio (Patfy Pravo); Marchetti* 
Gigli-Tpimarchi In fondo el viale (I Germ): Ro¬ 
bertson; King Harvest (The Band) 




NAPOLI, SALERNO, CASERTA, 
FIRENZE E VENEZIA 
DAL 20 AL 26 MAGGIO 


PALERMO, CATANIA, MESSINA 
E SIRACUSA 

DAL 27 MAGGIO AL 2 GIUGNO 


CAGLIARI 


DAL 3 AL 9 GIUGNO 


n 


martedì 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

S (17) CONCERTO DI APERTURA 
Robert Schumann Trio n. 3 in aol min. op. 110 
per pianoforte, violino e violoncello • Trio 
• Bell'arte •; pf Martin Galiing. vi Susanna 
Lautenbacher ve Thomas Blees. Piotr Itijch 
Ciaikowski Sonata in sol magg. op. 37 • Pf 
Sergio PerticaroiI 

9 (18] FILOMUSICA 

Alessandro Marcello Concerto in do min. per 
oboe e orchestra Oboe Pierre Pierlot ■ Orch 
da camera dir Jean-Fran^ois Paillard, Leopold 
Mozart La corsa in slitta - Orch Sinf di Ro 
ma della RAI dir Piero Bellugi. Frédenc Cho- 
pin Studio in sol dissis min. op. 2$ n. 6 • Il 
viaggio del deporteto polacco in Siberia • 

Pf Maurizio Pollini. Robert Schumann: Adagio 
e Allegro in fa bem. megg. - Corno Neil San 
ders. pf Lamar Crowson. Ludwig van Beetho¬ 
ven Tre eguali per quattro tromboni • Tromboni 
Oevis Schuman, Salvatore De Vincenzo. Abra 
ham Pearlstem e John Clark - Compì di strum. 
e fiato Schuman. Cari Maria von Weber Kon* 
zertstùck In fa min. per pianoforte e orchestra 
Pf Friedrich Guida Orch Filarm di Vienna 
dir Andrea Volkmar. Richard Wagner 11 vascel¬ 
lo fantasma; • Jo-ho hoe • - Sopr Gwyneth 
Jones — Ls Walkirla • Nur zeige dem Ross - • 
Sopr Birgit Niisson, msopr. Christa Ludwig, br 
Hans Hotter: Felice Biagini II est partii Mon 
àme se déchirel Sopr Edda Melchiom. pf 
Nino Piccineili. Karl Czerny Danza delTorso 
Pf Antonio Ballista. Leo Oelibes Les filles da 
Cadi! Sopr Carla Vannini, pf. Giorgio Fava- 
retto. Johann Nepomuk Hummel Rondò in mi 
bem. magg. op. 11 Pf Dino Ciani; Michail 
Gtinka II dubbio; Alexander Grecianinov Ls 
morte - I forzali • Mia patria - Ninna nanna: 
Piotr llijch Ciaikowski La notte op. 60 Bs 
Boris Carn>eli pf. Antonio Beltrami — Con¬ 
certo n. 1 in si bem. min. op. 23 per pianoforte 
e orchestra Pf Vladimir Horowitz • Orch 
Fila'm della NBC dir Arturo Toscanini 

11.» (20,30) INTERMEZZO 
Franz von Suppé Poeta e contadino Orch 
Filarm di Lor^ra dir Adrian Boult. Cari Ma 
ria von Weber Trio op. 63 - FI. Severino Gaz- 
zelloni, ve. Radu Aldulescu, pf Bruno Canino. 
Anton Dvorak: RMSodla slava In sol min. op. 
45 n. 2 - Orch Pilarm di Belgrado dir Gika 
Zdravkovitch 

12,20 (21.20) JOHANN SEBASTIAN BACH 

Sonata n. 1 in do magg. per flauto e continuo 
- FI Karl Bobzien, viola da gamba Emil Buch- 
ner. clav Margarete Schantzei 

12,30 (21.30) RITRATTO D'AUTORE: ERIK 

SATIE 

Perade. suite dal balletto ■ Orch Lor>don Sym 
phony dir Antal Dorati — Enfantillages pitto- 
resquas Pf Aldo Clccolinl — Troia morceaux 
en ^nf>e de polre Duo pf. Brache Eden-Ale- 
xander Tamir — Relàche, balletto in due parti 
Orch della Soc de< Concerti del Conserv. di 
Parigi dir Louis Auriacombe 

13.35 (22,35) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
PAUL HINDEMITH 

Ludus tonalls - Pf Carlo Pestalozza 

14,15-15 (23,15^24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
CHITARRISTA ANDRES SEGOVIA Federico 
Mompou Suite compostelana; DUO PIANISTI 
CO GINO GORINI SERGIO LORENZI: Igor 
Strawinsky Coficeito per due pianoforti 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVrTO A)±A MUSICA 

Abreu Tico fico (James Last); Gibb Run io ma 
(Bea Gees); Safke What bave they dona to my 
song, ma (Ray Charles): Graziani-Pagani Oh. 
nostalgia (Herbert Pagani); Bolzoni Alpha ral- 
pha reprise (I Numi), Goffin-King Go away 
little girl (Peter Nero); Gaber; Una stazione 
Ifi riva al mare (Giorgio Gaber); MeCartney 
Mary had a Httlt lamb (Wings): Baldan-Bi- 
gazzi Meglio morire che perdere te (Cateri¬ 
na Caselli): Garvarentz-Aznavour-Calabrese; 
Quel che non el fa più (Charles Aznavour): 
Zarai-Shabtai Tuminelli: Or nam (Iva Zenic- 
chi); Zara-Vandelli Zara Viaggio di un poeta 
(Dik Dik), Young Tickle toe (Quincy Jonas); 
Yvain-CKerlas-PoTlak: My man (Barbra Strel- 
sand); Battisti-Mogol: Mondo blu (Flora Fauna a 
Cemento); Terzi-^lerno Dammicco; Per amore 
ricomincerel (Delia); Donagglo-Pallevicini: Per¬ 


che questo un uomo non lo fa? (Pino Ooneg 
gio), Warren-Dubin Lullaby of Broadwsy (Ted 
Heat). Taupin-John Rocket man (Elton John); 
Rimsky Korsakov-Fina Bumble boogie (6 Bum- 
ble and thè Stingere). Luberti-Ooseena-Lusini; 
Senti... sentimenti (Le Voci Blu). Canarini E 
mi piaceva (Goffredo Canarini) Tenco Mi 
sono innamorato di le (Nicola Di Bari). Battisti- 
Mogol Comunaue bella (Lucio Battisti). Jarre 
Lara's thema [Frank Chacksfield), Lèhar Tu 
che m'hei preso il cuor (Giorgio Commi) 

6.30 (14 30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Marquina EspeAa cani (Boston Pops) Bongu 
sto Doce, doce... (Fred Bongusto) Garvarentz- 
Nicolas-Aznavour Frappe dans tes maina (Yvet¬ 
te Horrver). Coslow Mister Paganini (Elia Fitz- 
□erald); RiRr>er Blauer Himmel (Alfredo Nausei; 
Pisano So what's new (Herb Alpert); Almeida 
Caymmi Doralice (Joao Gilberto). Loesser 
Wonderful Copenhagen [Helmut Zachanas). 
Tenco Vedrà vedrai (Omelia Vanom). De Pia 
ta Scguidlllae de noche (Manitas de Piata) 
Anonimo iarabe tapatio (Arturo Mantovani) 
Delanoe-Fugain Je n'aurai pas le temps [Mi¬ 
chel Fugami. Anoninx» Puszta notàk (Budapest 
Gypsy). Mauu Tamure IThe Royal Polynesians] 
Gilbert Poilack That's a plenty (Wilbur De Pa¬ 
ris). Anonimo Chicken ree! (Frankie Dakota). 
Anonimo Kalinka (Coro deii'Armata Sovietica). 
Lemarque A Paris (Raymond Lefevre). Bizet 
(hb trascr ) Habanera (Ray Martin). Ribeiro- 
De Barro Copacabana (Edmundo Rosi, Owens 
Sweet Lellani (David Rose), Kennedy Galhardo- 
Ferrao Coimbra (Coro Norman Luboff). Le- 
cocq Valzer da « La fille de Madame Angot - 
(Vladimiro Wal-Berg) Garmei Giovannmi-Tro 
vajoli Roma nun fa la stupida stasera (Lar>do 
Fiorini); Blackburn-Popp-Cour L'amour est bleu 
(Lawson Haggart). Germani Cantata per Ve¬ 
nezia (Fernando Germani). Nisa-Veivoda Ro- 
szmunda (Dommga). Sardou Revaux Mourir de 
plaieir (Michel Sardou) Lara Noche de ronda 
(101 Stringa) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

Ulmer PIgsIle (Franck Paurcel). Sigler Hoff 
man- Wayne Uttle man (Sarah Vaughan); Fer- 
reira Mauncio-Bebeto Giliberto Tristeza de noi 
dola (Antonio Carlos Jobim). Modugno Come 
hai fatto (Domenico Modugno), Haggart-Bauduc 
South Rampart Street parile (Lawson Haggart) 
David-Bacharach Alfie (Charlie Byrd): Jobim); 
Felicidade (Bob Brookmeyer). Nougaro-Datm 
)«zz et la java (Claude Nougaro). Thiele- 
mans Bluesette (Andre Kostelar>et 2 ). Madeira- 
Dorsey l'm giad there is you (Shirley Bassey) 
Schifrin The cat (Jimmy Smith). Gilbert Bar 
roso Baia (Edmundo Ros), Carr-Shuman The 
youag new mexican puppetsar (Tom Jones). 
Desmond Take flve (lì^ve Brubeck): Johnson 
El camino reai (Jay Jay Johnson); Amurri-Can- 
fora Vorrei che fesse amore); (Mina). Marlow- 
Scott A latte of honey (Paul Mauriat); Vin¬ 
cent Thomas Pagani Capita tuno a me (Mar 
cel Amont). Holland-Dozier Reach out l'il be 
there (Count Basie). Debussy (lib trascr ) My 
reverie (Launndo Almeida). Franklin-White Dr. 
Feel Good (Aretha Franklin); Meyer Caesar- 
Kahn Crazy rhythm (The Brothers Candoli). Ca- 
lifano-Mattone Isabella (Gianni Morandi). Ken- 
ton Artlatry in rhythm (Stan Kenton); Tobias- 
Wenrich Sali along tllv'ry moon (James Last); 
Ross Adler Hernando's hideaway (Werner Mul- 
ler); Makeba Ragovoy Pala paia (Miriam Ma- 
keba); Califano Martino Che cosa sei di beilo 
(Bruno Martino). Simons The peanut vender 
(Stan Kenton) 

11.30 (17,30 23 30) SCACCO MATTO 

Hayes Theme from « Shaft - (Isaac Hayes). 
Garcia-Hunter Kreutzmann Bird song (Jerry 
Garcia): Stevena-Baldazzi-Bardottl Figlio mio, 
padre mk> (Rosalinoj Nash Immigratlon man 
(Graham Nash e David Crosby); Shapiro Palla- 
vicini Non tf bastavo più (Patty Pravo); Hsvens. 
No opportunity necessary, no experience nee- 
ded [Rickie Havens). Wmwood-Capaldi No 
face no nama no numbsr (Traffic); Gianco-Ple- 
retti TI voglio (Donatello). Richard-Jagger Jim- 
mle shelte~ (The Rolling Stonesj. ^Ivi-De 
Scalzi: In St. Peter’s day (Now Trolls); ionea- 
Williams Hey America (James Brown). Parsons 
Get down your line (The Birds). Harris Foot- 
prinls on thè* moon (iohnny Harris); Dylan. To- 
morrow is such a long time (Rod Stewart): Mo¬ 
relli; Un ricordo (Gli Alunni del Sole); Fergu¬ 
son-Locke-Callfornia-Cassidy Graifimophon man 
(Spirti): Cioffi-Pisano Ciccio Formaggio (Ga¬ 
briella Ferri); Simon: Coegratulations (Paul Si¬ 
mon); Alluminio-Ostorero. Cosmo (Gli Allumi- 
nogeni); Seeger LIvìng In thè country (Arto 
Guthrie): Paoli Senza fine (Gino Paoli); Bat- 
tistl-Mogol I giardini di marzo (Lucio EÌatti Bti): 
Barret Aatronomy Domina (The Pink Floyd) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (171 CONCERTO DI APERTURA 
Johannes Brahms Ouverture accademica op. 
BC Orch Philharmonia di Londra dir Adrian 
Boult Bela Bartok Suite n. 2 op. 4 Orch. 
« A Scarlatti • di Napoli della RAI dir Ettore 
Grscis, Albert Roussel Bacco e Arianna, suite 
n. 2 op. 43 dal balletto - Orch Sinf di Tonno 
della RAI dir Igor Markevitch 

9 (16) FILOMUSICA 

Georg Friedrich Haendel Concerto grosso in 
do magg. da • Alexander's Feast • Orch 
• Munchener Bach • dir Karl Riehtar: Francois 
Couperin Soaur Monique Pf Aldo Ctccolmi 
— Le tic-toc-choc - Clav Aimee van de Wiele 
Domenico Scarlatti Sonata In fa magg. L. 116 
Pi Emil Ghilels — Sonata in fa n>agg. L. 
384 voi Vili - Pf Marcelle Meyer. Giuseppe 
Tartine Sonata in aol min. • Il trillo del dia 
volo* - VI Henrik Szering. pf Charles Rai 
ner Charles Gounod Faust: • Vous qui faites 
l endormie • Ten Franco Gorelli, br Robert 
Massard. bs Nicolai Ghiaurov - Orch London 
Symphony dir Richard Bonynge, Jules Mas 
senet Maaon: - Adieu notre petite table • - 
Sopr Renata Tebaldi - Orch Filarm di New 
York dir Anton GuadagrK). Sergei Prokofiev 
Sinfonia n. 1 in re magg. op. 25 • Classica * - 
Orch Sini di Londra dir Claudio Abbado 
Danus Milhaud La création du monde Orch 
del Teatro degli Champs Elysees dir l'autore 
Nikolai Rimskt Korsakov Concerto in do diesis 
min. op. X per pf e orchestra • Pf Sviatoslav 
Riehter - O'^h di Stato di Mosca dir Kinll 
Kondrascin. Igor Strawinsky Ebony concerto 
Orch Woody Herman. Nino Rota Concerto 
soirée per pianoforte e orchestra - Pf Nino 
Rota Orch Smf di Milano della RAI dir 
Bruno Maderna 

tl.X (20.301 INTERMEZZO 

Wolfgang Amadeus Mozart Divertimento In fa 
magg. K. 138 I Solisti di Zagabria dir An¬ 
tonio Janigro, Fernartdo Sor Ricordi rwsai, te¬ 
ma e variazioni per due chitarre Duo Com- 
pany-Paoiini. Pablo da Serasate Fantasia su 
temi della « Carm^rt » di Bizet VI Salvatore 
Accardo. pf Antonio Beltrami. Maurice RaveI 
Bolero • Orch Stof di Boston dir Charles 
Munch 

12,20 (21.20) FRANZ SCHUBERT 

Rondò in re magg. op. 138 per pianoforte a 
quattro mani - Pf Ingnd Haebler e Ludwig 
Hoffmann 

12,30-15 (21.30 24) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Die lahresze^ten (Le Stagioni), oratorio per 
soli, coro e orchestra 
Primavera Estate Autunno ■ Inverno 
Simon, agricoltore Josef Grendl 

Hanne. sua figlia Elfride Trotschel 

Lukas, giovane campagnolo Walter Ludwig 

Orch Sinf e Coro Rias di Berlino e Coro 
delia Cattedrale di Santa Edvige dir Ferenc 
Fncsay 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALI.A MUSICA 
Greenaway-Cook Becker l'd llke to teach thè 
World to sing (Ray Conniff Smgers). Ciampi 
Tu no (Piero Ciampi). Lennon-Limiti-Piccarreda 
Immagina che.,. (Ornella Vanoni); Càarland- 
Razaf In tha mood (Bert KAmpfert), Favata- 
Pagani-Terenzi-Luca Ridammi la mia anima (Si¬ 
mon Luca); O'Brien-Docker-Obendorffer Rad- 
hairvd angel (Tony). Barry Midnight cowboy 
(Franck Pourcel); Gershwin: Summartime (Ella 
Fitzgerald & Louis Armstrong). Cavallaro-Bigaz- 
zi: lo (Patty Pravo); Jobim-Da Moraes-Gimbel 
The girl from Ipanema (Astrud Gilberto); Allen- 
Fowley Michoacan (Sir Douglas Quintet): Ce- 
ientano: Un albero di 30 plani (Adriano Ce- 
lentano). Vejvoda-Nisa: Rosamunda (Gabriella 
Ferri); Simon. Cecilia (Frank Chacksfield); Al- 
bertelli-Riccardi Fiume azzurro (Mirte), Spar- 
row Rainsun song (Sparrow); Barceiata Maria 
Elena (Baia Marimba Band). Bottazzi Fa' qual¬ 
cosa (Antonella Bottazzi); Amendola-Murolo. 


Che vuota questa musica stasera (Poppino Ga¬ 
gliardi) Van Hemert-Holten What do I do 
(Sandra & Andres). Bacharach-David I aay a 
little prayer (Helmut Zachanas). De Angelis-De 
Gregono-Bigio Cenerentola (Raffaella Perruz- 
zi). Pallini-Gionchetta Sarti Non e un capric¬ 
cio d'agosto (Fred Bor>gu8to). Bécaud Amade 
Kirìe (Gilbert Becaud). Capuano-Califano In 
questa città (Ricchi e Poveri) KaHin-Wilson- 
James La nostra storia d'amore (Milva) 

6,X (14 30 20 30) MERIDIANI E PARALLELI 

Ben Zazueira (Enoch Light) Hotloway-Wilson- 
Gordy )r You've mede me so very happy 

[Blood Sweat and Tears): Anonimo Waikiki 
love chant (Paradise Hawati) Lusini America 
printo amore (Ubaldo ContimeMo); Banks-Vla- 
vianos-Chalkitis My reason (Demis Roossos). 
Soloviev Midnight in Moscow (Ray Conniff): 
Rodrigo Coneierto de Aranjuez (Ronnie Al- 
drich), Poster Oh Susanna (Ted Heath) Vec- 
chioni-Lo Vecchio La leggenda di Olaf (Ornel¬ 
la Vanoni). Morina-D'Ercole Tomassmi Vaga¬ 
bondo (Mano Capuano). Baidazzi Dalla Castel¬ 
lari Un po' uomo, un po' bambino (Michele) 
Joseph Franz Wagner Unter dem Ooppeladler 
(Ray Martin). Gordon-Bonner Happy together 
(Perey Faith). Mostazo Mi (aca (Carmen Castil 
la). Ellington Sophisticated Lady (Perey Faith). 
Toledo-Bonfe Manina fior (Maria Toledo) Ano¬ 
nimo Amara terra mia (Domenico Modugno). 
Ginquinto-Santana. ineident at Neshabur (San- 
tana) Pisano-Cioffi 'Na sera 'a maggio (Ge 
brieila Ferri) Sigman Ballerina (Werner Mul- 
ler); Russell Honey (Arturo Mantovani). Porter 
Love for sale (Liza Minnelli). Calabrese-Azna- 
vour-Garvarentz Les piaisirs demodes (Charles 
Aznavour). Savio Un gatto nel blu (Franck 
Pourcel). Perkins Fandango (James Last). 
Chinn Chapmann Poppa Joe (Sweet). De Mo 
raes-Powell O astronauta (Baden Powell). 
Saint Preux Concerto pour una voix (Franck 
Pourcel) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

Hebb Sunny (Paul Maunat). Greenfield-Sedaka 
Puppet man (Tom Jor>ea) Crewe Gaudio Can't 
take my eyes off you (Peter Nero). Cabildo 
Yuxtaposicion (The Cabildo s Three). Minello- 
no Malgons Riflessioni (Minnte Mmoprio), Jol- 
son-De Sylva-Rose Avalon (Benny Goodman), 
Gorrell-Carmichael Georgia on my mirtd (Wes 
Montgomery). Rado-Ragni McDermot Aquarfus 
(Stan Kenton). Boscoli-Mer>escal O' barquinho 
(Herbie Mann). Simon Mrs. Robinson (Caravei- 
li). David Bacharach. l'Il rtever fall in love 
again (Ella Fitzgerald). Libera tresenz (G Fau- 
ré) Pavane (Brien Auger), Liebowitz Small-Ells 
Stein The wedding samba (Edmundo Ros). 
Hawkins Oh happy day (John Rowies). Des 
mond Embarcadero (Paul Desmond); Newman 
Airport love theme (Ronme AIdneh). Limiti- 
Imperial Dai dal domani (Mina). Haii Wilding- 
Randazzo Hurt so bad (Herb Alpert). Denver 
Leaving on a jet piene (Arturo Mantovani), Ca- 
labrese-Aznavour Tu l'Iaisses aliar (Charles 
Aznavour). Robinson Get ready (King Curtis). 
Armengol Silencioaa (Gilberto Puente), Merrill- 
Styne People (Barbra Streisand). Barry-Green 
wich-Spector River deep. mountain high (Les 
MeCann). Shearing Lullaby of birdiand (John- 
ry Douglas). Testa-Remigi Innamorati a Mila¬ 
no (Memo Remigi): Christie Yellow rìver 
(Caravelli), Cropper-Jones Chicken pox (Boo- 
ker T. Jones). Koehier Arien Stormy weather 
(Ray Martin) 

11.» (17.» 23.30) SCACCO MATTO 

Pagliuca-Tagliapietra Una dolcezza nuova (Le 
Orme). Lamm Mother (Chicago); John Taupin; 
Madam aerosa thè water (Elton John). Berry: 
Memphis (Faces). Pagani-Mussida Impressioni 
di settembre (Premiata Romena Marconi); Len- 
non Oh my love (John Lennon); Bunnell Sand- 
man (America); Emerson-Lake-Palmer The bar- 
barian (Emerson Lake & Palmer); Rocchi 8 
gennaio 1951 (Claudio Rocchi). Winwood-Ca- 
paldi'Wood Dear Mr. Fantasy (Treffic). Autori 
vari The waap (Doors), Battlsti-Mogoi E pen¬ 
so a te (Bruno Lauri); Bennato Perché... per¬ 
ché tl amo (Formula 3); Black Sabbath Iron 
n\an (Black Sabbath], Momson Street cholr 
(Van Morrison); Pappalardi: The laird (Moun¬ 
tain); Harrison: I dig love (George Harrison) 


;3 




Per allacciarsi alia Filodiffusione 

Per inetallere un Impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven* 
ditori radio, nelle città servite. L’Installazione di un impianto di RIodiffuslone, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
delia domanda di aiiacclamento e 1.000 lire a trin>estre conteggiate sulla bolletta del telefono. 




giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

9 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgang Amadeus Mozart; Qutfitetto in la 
magg. K. 581 per clarinetto ed archi - Stadle**- 
Quintett • - CI tto Alfredo Boakowaky e Stru* 
mentisti dell'Ottetto di Vienna; Bednch Sme¬ 
lane Due Polke per pianoforte: in fa min - 
in fa diesis min • Pf. Giona Lanni; Laos Ja* 
nacek Quartetto n. 1 per archi - Quartetto 
Janacek 

9 (18) FILOMUSICA 

Gioecchino Rosami: Il barbiere di Siviglia: 
Sinfonia - Orch della NBC dir Arturo Tosca- 
nini; Vincenzo Bellini La sonnambula: - Vi rav¬ 
viso • , • Ah. non giur>ge - - Ba Fernando Co- 
rena. aopr. Joan Sutherland; Gaetano Donizetti; 
laida di Lammarmoor: - Verranno a te aul- 
l aure • - Sopr Maria Callas. ten Giuseppe 
Di Stefer>o. Ottorino Respighi Rosainiana, 
suite per orchestra - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Mano Rossi; Nicolai Rimaky- 
Koraakov Fantasia da concerto in si min. su 
temi russi - VI. Angelo Stefanato Orch Sinf 
di Roma delta RAI dir N»r>o Bonavolontè: 
Mikall Glinka Sonata in re min. - Viola Luigi 
Alberto Bianchì, pf Enrico Cortese. Felix Men- 
delsaohn-Bartholdy Rondò capriccioso in mi 
n>agg. op. 14 Pf Josef Hoffmann; Franz Joseph 
Haydn Serenata in do msgg. Orch. « A 
Scarlatti - di Napoli della RAI dir Heinz 
Freudenthai; Johann Strauss Jr.. Ksisarwalzar 
op. 437 - Orch Filarm di Vienna dir Bruno 
Walter. Ludwig van Beethoven Andante e vs* 
riszioni in re magg. Mandolino Maria Scivit- 
tero, clav Robert Veyron-Lacroix; Luigi Boc- 
chenni Quintetto in mi min. per chitarra e 
archi - Chit Narciso Yepes - Quartetto - Me¬ 
los » di Stoccarda 

11.30 (20.30) INTERMEZZO 

Ferde Grofe Grand Canyon, suite VI solista 
Max Pollikoff - Orch Sinf. dir Morton Gouid; 
George Gershwin Rhaptody in blue Pf André 
Previn - Orch Sinf di Londra dir. André 
Previo 

12,20 (21 20) JAN DUSSEK 

Due Sonatine op. 20: in la magg - in do 
^ Renzo Bonizzato 

12.30 (21.301 IL DISCO IN VETRINA 

• DUOS D AMOURS. DUOS CHARMANTS • 
Alexandre-Chariea Lecocq La fille de Madame 
Angot: Duetto politico: Robert Planquette Las 
cloches de Comavllle: Duetto del Marchese e 
della servetta. Alexandre Charles Lecocq: La 
patii due: Duetto del duca e della duchessa. 
Jacok Eberat Offenbach; La fllla du tambour- 
major: duetto della confessione; Edmund Au- 
dran: La Mascotte: Duetto dei montoni e del 
lacChinl. Alexandre Charles Lecocq: La jour al 
la nuit: Duetto degli innamorati; Florimond Ron- 
ger. « Hergé • Matn’zeila NHoucha: Duetto del 
paravento; André Charles-Proaper Mesaager: 
Varonique: Duetto dell'altalena — Véronique: 
Duetto dell'atlno Louis-Gaston Canne: Laa 
Ssitimbanquaa: Duetto del fiorellino; André- 
Charles-Proaper Messager Monaieur Baau- 
caira: Duetto dai giuramenti, Oscar Straua Tra 
Valzer; Duetto dai ricordi (Disco Dacca) 

13,15 (22.15) CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA MSTISLAV ROSTROPOVICH 
Georg Friedrich Haendel Larghetto; Robert 
Schubart Sonata in la min. per arpeggione e 
pianoforte (op postuma) - Pf. Benjamin Br>t- 
ten. Sergej Prokofiev Sonata op. 119 par vio¬ 
loncello e pianoforte * Pf. Sviatoalav Riehtar 

14,16-15 (23,15-24) COMPOSIZIONI CORALI DI 
JOHANNES BRAHMS 

Ava Maria op. 12 par coro femminile e orche¬ 
stra - Orch Sinf. e Coro di Roma della RAI 
dir. Vittorio Gui - M® del Coro Nino Antonel- 
llnl ~ Bagriboiagasang op. 13 per coro misto, 
fiati a timpani - Co'o e Strumanliatl daH'Orch. 
Sinf di Milano della RAI dir. Giulio Bertola 
— Viar Gaainga op. 17 per coro femminile, 
due comi e arpa • Coro da Camera e Stru¬ 
mentisti di Vienna dir Rainhold Schmid — 
Rapaodia op. 53 par contralto, coro maachlla a 
orchaatra (tasto di Goatha) - Contr. Aafje Hey- 
naa - Orch. Sinf. di Viertna e Coro ■ Singva* 
rain • di Vienna dir Wolfgang Sawalliach 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 

Morison. Light my lira (Woody Herman). Do- 
nato-Cellamare-Baldazzi-Dalla: Storia di duo 
amici (Rosalino), David-Bacharach What tha 
worid naads now ia love (Burt Bacharach); Orni 
cron Straniero Amore mio non piangere (Anna 
identici): Carlos; Namoradinha da um amigo 
mau (Os Sambaoenaa). Dehr-Mlllar-Gilkison: 
Graanfialda (Percy Faithl; McDermot Donna 
(Barney Kassel); Pace-Evans-Ham Without you 
(I Gens). Migliacci-Mattone: Un uomo Inlalti- 
ganta (Nada): Bracchi-D Anzi Tu musica divina 
(Renato Serio); Balierd Mister Sandman (Bert 
Kampfert); Pace-Panzan-Pilat Quanto é balla 
lai (Gianni Nazzaro); Gianetti-Germi-Ruatichal- 
li. Sinnó ma moro (Boots Randolph). Leigh- 
Coleman. Hay look ma over (André Koatela- 
netz). Patrizi Marrfredi-Carpi Storia di Pinoc¬ 
chio (Nino Manfredi); Schertzinger Tangarine 
(Len Mercer); Verde-Trovajoli Che m*è 'mpa- 
rato a fa' (Gino Mescoli): Vecchioni Pareti 
Singapore (Nuovi Angeli); Porter Night and 
day (1 Fed Heath); Caatellan Coraggio e paura 
(Iva Zanicchi); De Moraea-Jobim So dan^o 
samba (Sergio Mendes), Hartford Gantle on my 
mind (Jack Nathan); Salerno-Dattoli io vaga¬ 
bondo (I Nomadi); McCartr>ey-Lennon Obladi 
obiadé (Herb Aipert); Tempera Up popa (Vince 
Tempera): Paoli Sa Dio ti dà (Ornella Vanoni); 
Mogol-Teata-Renis: Canzona blu (Giorgio Cer 
nini); Pagliuca-Tagliapietra Gioco dì bimba 
(Le Orme). Redding Sad song (King Curtis) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Bacharach; Thit guy’s in lova with you (Buri 
Bacharach): Aznavour Las ioura haureux (Char¬ 
les Aznavour): Caymmi; The tea is my soii 
(Herb Aipert); Ryan Eloisa (Caraveili); Lennon 
Imagina (Ray Conniff). Battisti: lo a ta da soli 
(Mina): Autori vari: Touaaaint l'ouverture [San- 
tana): Piratini. Barco negro (Amalia Rodriguez). 
Williams No substitute for lova (Jimmy Smith); 
Martelli: Djambalia (Augusto Martelli); Miles 
Traln (Budrfy Milea): Kats Somatimas in wintar 
(Sergio Mendez e Braail 66); Stilla Carry on 
(Crosby Stilla Nash and Young); Momeone: 
Varusenka (Enmo Morricor>a); Battisti II tempo 
di morire (Lucio Battisti): Gibb: You'll navar 
tea my face again (Bee Gaes); Lowe: Foiiow 
ma (Percy Faith); Graziani Porta via (Herbert 
Pagani). De Hoilanda Quem ta viu, quam te va' 
(Chico B Da Hoilanda); Williamson Little 
girl (Sonny Boy Williamaon) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

Capinam-Lobo Pontiao (Woody Herman); 
Berlin Changa partnars (Frank Sìnatra), Me 
Cartn^-Lanrìon Lat It ba (Rey BryantJ; San- 
tana SantlMi pa ti (Santana Abraxas): Gaspari- 
Gold Exodus (Iva Zanicchi); Burke-Haggart: 
What’s naw (Barney Kesael); Arien Gat 
happy (Norman Luboff). Bianco-Powell San«ba 
triste (compì. Getz-Byrd); Brel La valsa à 
mille tamps (Jacques Brel); Gordon-Adamson- 
Voumans: Tima on my banda (Living Stringa); 
MeCartrtey-Lennon The long and winding road 
(Aretha Franklin); Charles 1 got a woman 
(Jimmy Smith); Puente. Cha-con-cha (Tito Puen- 
te); Marlow Scott A tasta of honay (Tony 
Bennett); Landsman-Wolf; Sprlng can ready 
bang up tha most (Chat Baker). Hanigan- 
Williama-Monk; 'Round mìdnight (Oaoer Pe- 
terson); Calabrese-Chesnut: The wronders you 
parform (Ornella Vanoni). Pisano Sand^x 
(Shorty Rogera); Harnson Something (Percy 
Faith); Bardotti-Barrière Rlan qu'un homnra 
(Alain Barrière); Nyro; Eli’a comln' (Don Elhs), 
Bonfa Manha da camavai (Luiz Bonfa); Elllna- 
ton: What am I bare for? (Cy Touff); Hetcn 
Cali ma (Sarah Vaughan); Brown: G'won train 
(Laa Brown); David-Bacharach Bcuid Street 
(Buri Bacharach) 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Whitr>ay-Chapmsn-Waider: 03'a OK i (Family); 
Hendrix Frs^om (Jimi Her>drix); Kriatopher- 
aon Ma and Bobby Me Gaa (Janis Jopiin); 
Pagliuca-Tagliapietra: Aspettando l'alba (Le 
Orme); Lamm Fancy colours (Chicago); Dar- 
ringer: Funny music (iohnny Wintar). Fossati 
Magenta: Dolca acqua (Delirium); Hensley 
Tha park (Uriah Haep); Hirah: Fly with ma 
(Mike Corbatt & Jay): Slmpson; Time for tha 
laavifig (Magr>a Carta); iackaon-Emeraon: Az- 
raal roviatad (Tha Nica); Bardotti-Dalia: Il 
fiume la città (Lucio Dalla); Gallaghar Gam- 
glia' blues (Tasta). Deep Purple- Damon'a aya 
(Deep Purple): Stewart; Maadolln wind (Rod 
Stewart); Muaaida-Papani; Grazia davvero 
(Premiata Fomeria Marconi); Battiati-Mogol 
Sognando a riaogaando (Formula 3) 


IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
Johann Sebastian Bach: Corfcarto in do min. 
per due ciavicambali e orchestra d'archi - 
Clav.i Robert Veyron-Lacroix e Fntz Neunnayer 
- Orch. da Camera della Sarre dir Karl Ri- 
atenpart; Paul Hindamith Kammarmuaik n. 3 
concerto par violoncello obbligato e diaci stru¬ 
menti (op 36 n. 2) - Ve. Anner Bylsma - Stru- 
n>enti8ti delTOrch - Concerto Amsterdam -. 
Gian Francesco Malipiero Concerti per or¬ 
chestra - Orch Sinf. di Torirto della RAI dir 
Dietfried Berne! 

9 (18) FILOMUSICA 

Franz Schubart Dia Foralle - Ten Fntz Wun- 
deriich, pf Hubert Giesen. Franz Liazt Dia 
Foralle, per pi8rK>forle dal Lied di Schubart - 
Pf. Varda Niahry. Franz Schubart Quintetto in 
la HMgg. op. 114 per pianoforte e archi « La 
trota • - Pf Christoph Eachenbach. vi Rudolf 
Koeckert. viola Oskar RiedI. ve Josef Meri, 
contrab. Georg Maximilian Hortnagel. Cari Ma¬ 
ria von Weber. Invito alla danza (Orch. Ber- 
hoz) Orch della Soc dei Concerti del 
Conaerv, di Pariqi dir. Andre Cluytens; rrè- 
dèric Chopin Artdante spianato e Grande po¬ 
lacca in mi bem. magg. op. 22 per pianoforte 
e orchestra - Pf. Alexis Weisaenberg - Orch 
della Soc del Concerti del Conaerv di Parigi 
dir. Stanislaw Skrowaczewski: Franz Liszt To- 
tentanz, per pianoforte e orchestra - Pf Gyorgy 
Cziffra • Orch di Parigi dir Gyorgy Cziffra jr.. 
Hector Berlioz Un bai, dalla • Symphonie fan- 
taatique • - Orch Berhr^er Philharmomker dir 
Herbert von Karajan. Johannes Brahms Nove 
danza uagharasi - Orch. Smf di Amburgo del¬ 
le NDR dir Hans Schmid! laseratedt. Alexan¬ 
der Borodm Danze polovaaiane - Orch della 
Suieae Romande. Choeura dea Jeunes e Choeur 
de Radio Lausanr>e dir. Ernest Ansermet, Mo¬ 
desto Musaorgaki Boria Godunov: Scena del- 
rincoronazione Bs George London, ten 
Howard Fried 


11,30 (20.30) INTERMEZZO 
Richard Wsorter- Idiltlo di Sigfrido Orch 
Filarm di Vienna dir Wilhelm Furtwaengler. 
Gustave Charpentier; Impraasions d’Italia, suite 
- VI. Paul Hadjaje, ve. Hubert Warren - Orch 
del Teatro Naz dell'Opera-Comique dir Pierre 
Dervaux. Joaquin Tunna Tre danzes (antasti- 
cas op. 22 - Orch. Stnf di Milano dalla RAI 
dir. Alessandro Derawitzky 


12,40-15 (21.40-24) LULU' 

Opera in tre atti di Alban Berg (dalla trage¬ 
dia • Erdgeiat und Buchee der Pandora > di 
Frank Wedekind) 

Musica di ALBAN BERG 
Lulù 

Le Contessa Geachwitz 
Una guardarobiera 
Uno studente 
Il consigliere medico 
Il pittore 

Dr Schòn. redattore capo 

Dietrich Fiachar-Dleakau 

Aiwa, suo figlio 
Un domatore i 

Rodrigo, un atleta ^ 

Schigolch. un vegliardo 
Il principe, esploratore africar>o 


Evelyn Lear 
Patricia Johnson 
Alice Celke 
Barbare Scherier 
Walter Oicka 
Loren DriacoM 


Dorrai Grobe 
Gerd Feldhoff 
Josef GreindI 


Il direttore di teatro 
Il cameriere 
Orch dell'Opera tedesca di Berlino dir 
Bòhm 


Karn Ernst Merker 
Ernst Krukowaki 
Leopold Clam 
Karl 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13^19) INVITO ALIA MUSICA 
Herman: Hello Dolly (André Koatelanetz); 
Rocchl-Garglulo- lo volevo divontare (Gio¬ 
vanna); Pourcel. Mariachi (Franck Pourcol): 
Bogllonl-C^gio; So caso mal (Rita Pavone); 
Anonimo: Tiiìo houao o# tho rialog sun (Ja¬ 
mes Last); Valle. Samba da varao (Enoch 
Light); Bigazzi-Baila: Il lampo dairamora vor- 
do (Marcella); Pace-Evans: Par chi (Johnny 
DorallO; Witha-Franklin Slnea yeu'va baan 
gona (Richard Evans); Niatrl-Vlanallo: Dal- 
camaala tasaramaata (I Vianella); Cantonl-Ram- 
poldi: C’è uaa cbiaaatta (Enrico Slmonatti); 
Strauss: Dia Flladarmaua (Dean Franconi); 
Tanco: Ragazzo mio (Nicola DI Bari): Laka; 
Cowboy and ladlaaa (Harb Alpart); Vandltti- 
Da Gregori Roma capoccia (Thaorlua Campus); 
Ragni-Rado-McDarmot: Go€>d moraiag atarshiaa 
(Ronnia Aldrich); Albartelli-Riccardl: Maditar- 
raaao (Milva); Vacchloni-Parati; Glramoiido 


(Leonardo): Da Moroes-Jobim Falicidada (Wil 
Ila Bobe). Stevans Lady d'Arbanvilla (Franck 
i^ourcal); Molmea Hard lo kaap a»y mind on 
you (Woody Herman). Albartelli Fabrizio Due 
delfini bianchi (Piero e i Cottonftalda), Morelli 
Cosa voglio (Gli Alunni dal Sola). Larnar 
Loawe: Wouldn't It ba lovariy (Cortei). Zara 
Vandelli-Zara Viaggio di un poeta (I Dik Dik) 
Youmana Hatlaiu)ah (Franck Pourcel) 


8,30 (14.X-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Theodorakis Zorba tha graak (Fantasia di 
motivi) (Harb Alpart), Anonimo: Macadairaa 
(Amalia Rodriguaz). Mckerman Giti Califor¬ 
nia calllng (Fickie Pickia). La Rocca: TIgar 
rag (Edmundo Roa & Ted Heat). Piacente- 
Califano Samo gante da borgata (I Vianel- 
laì Dalla Mea Santi Lu forastlaro dorma la 
notte sull'ala (Roaanna Fratello): Caymmi Sau- 
dada da Bahia (Baden Powali) Trenat La 
mar (Charles Trar>at). Dlnlcu: A Pacsirta (Tha 
Budapest Gypay). Cali-Capuano Nlintiri 'iiton- 
tori (Tony Cucchiara). Jobim-Mendonca Da- 
■afinado (Antonio Carlos Jobim). Dixon Aln't 
super atitious (Howlin Wolf), Kirtg It's too 
lata (Frank Sinatra jr.) Da Sannaviila-Ml- 
chaele-Pagani Credo noll’amora (Daiida); Da 
Angelia-Gicca Palli Èva (Edoardo & Stello) 
Da Moraea-Bardotti-Endrigo II pappagallo (Ser¬ 
gio Endrigo); Ferreo Colmbra (Helmut Za- 
chartas). Spactor-Laibar Soaniah hariam (Ara 
tha Franklin); Ar>onimo Mariaani (Sergio Bru 
ni). Garahwin-Garshwin Thay can't t^a that 
away from nta (Percy Faith); Offenbach La 
valsa apacha (Maurce Larcar^ia); Amarxk>la- 
Gagliardi Visiona (Pappino Gagliardi). Lèhar 
La vedova allegra (Freòarich Lèhar); Portar I 
lova Paris (Sten Kanton); Calvi-Chioaao l4on- 
tacerlo (Bruno Canfora), Evangeliati-Da Ban- 
Mazzocchi Chitarra suona più plano (Nicola 
Di Bari). Mitchall Woodatock (Ronnie Aldrich); 
Mayall Blu# fox (John Mayail); Nascimento 
Tras pontas (Nascimento) 


IO (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

Cook-Graenaway l’d llks to taach thè worM 
to sing (Ray Conniff); Fauré Alora )e chanta 
(Caravelli). McLellan Put your hand In tha hand 
(Bert Kaempfert); Stott ChIrpy chirpy cheap 
cheap (James Laat). Styne Just in tima (Tony 
Bennett). Delanoè Bécaud: Et la spactacla 
continua (Gilbert Bécaud); Limiti-Mogol-laots 
La voce ^1 silenzio (Mina). Blackwall-Anoni- 
mo Danny boy (Tom Jones), Strayhorn Taka 
tha • A • train (Stan Kanton); Layton-Craamar 
After you'va gona (Jack Teagarden), Arlan- 
Koehiar Stormy waathar (Billia Holiday): Dou¬ 
glas Hammar Blue bongo (Shirley Scott): Hig- 
ginbotham High haol ansakors (Jimmy Smith); 
Ciprlani Anonimo vanozlano (Stelvio Cipnani); 
Sgman-Lai Whara do I bcqin da • Love story • 
iRay Conniff). Hayea Tha end theme da 
• Snaft • (Isaac Hayea): Martelli Djambalia da 
- Il dio Serpente • (Augusto Martelli); Rota 
The Godfather da ■ Il padrino > (Santo & John¬ 
ny). Brel La vaia# a mille tamps (Jacqua Brel); 
McKuen-Brel If you go away (Shirtay EÌasaey); 
Brel lo wo oaly havo lova (T^ Voguas); Dal 
Prete Brel La bassa landa (Duilio Dal Prete); 
0ortl-Jouanr>a8t-Brer Madalalna (Jacques Brel). 
Puente Oya corno va (Tito Puanta): Santana- 
Soul sacrifica (Parte 1®) (Carlos Santana); Ano¬ 
nimo La bamba (Edmundo Roa): Coultar-Mar- 
tin La danza dalla nota (Paul Mauriat): Bass- 
man l'm gattlng santimantal over you (Shirley 
Scott); Jan#: Tema di Lara (Maurice Jane) 


1l,X (17.X-23.X) SCACCO MATTO 
Thomaa-Pruitt-Caator: It’a )uat bagun (The Jimmy 
Castor Bunch): CasagnI-Quglierl: Mister E. 
Jones (Nuova Idee); Page-Plout Immlgrant song 
(Lad Zeppelin); Davias; Suparaonlc racket ship 
(The Kinka): King; You’va got a friond (Carole 
Kirtg); Mogot-Battiati Sognando a rtsognando 
(Formula 3); Michatti-Maccia-Zambrini; L'uva è 
nera (I Cugini di Campagna); Oylan. Goorgo 
Jackson (B^ Dylan); Lubarti-Doaaana-Farina- 
Luaini Santi... aantintanti (La Voci Blu); Me 
Cartnay Bip hop (Winga): Simon Mothar and 
child raunion (Paul Simon); Pareti Paoluzzi La 
scatola rosa (I Nuovi Angeli); Blgazzl-Cavalla- 
ro lo (Patty Pravo); Huntar-Krautzmann-Garcla: « 
tosar (Jarry Garcia); Bolan Mambo aun (T 
Rax): Martlnl-Lanrton; Madre (Mia Martini); No- 
canzi: Traccia (Banco dal Mutuo Soccorso); 
O'Sulhvan: Alone again (Gilbert O'SuHivan); 
Wabb I kaap it hid (Ray Charles): Cogliati- 
Qiullanl: Tempo d'invamo (I Camaleonti); 
Fabl-Mogol-Prudanta: Sansa anima (Adriano 
Pappalardo); Puanta: Para Ioa rumbaroa (Santa¬ 
na); Tagliapietra: Il profumo dolio viola (La Or¬ 
me); Robin: Baaocupa of bluoa (Ringo Starr); 
Erracl-Glardinalli: Un attimo fa (Panna Fredda) 



I 





IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
Jean-Marie Laclair Sonata a tra a. 8 In re 
magg. - Strumentisti della • Camerata Irtatru- 
mentale • della • Telemann Geaellschaft • di 
Amburgo. Jean-Phiiippe Rameau Orphee, can¬ 
tata a una voce • avec eymphonie • - Sopr. 
Elisabeth Verlooy. vi Ulrich Grehling, viola 
da gamba Johannes Koch. clav Rudolf Ewer- 
hart: Louis Spohr Doppio quartetto In mi min. 
op. 87 - Strumentisti dell Ottetto di Vienna 
9 (18) FILOMUSICA 

Giacomo Puccini La Bohème: -Si. mi chia¬ 
mano Mimi • - Sopr. Renata Scotto, ten Gian¬ 
ni Poggi. Francesco Cilea. L'Arlesiana: « E' la 
solita stona • - Ten Giuseppe Di Stefano. Pie¬ 
tro Mascagni Cavalleria rusticana: intermezzo 

- Orch Stab dei Teatro Comunale di Bologna 
dir Arturo Basile. Bednch Smetana Moldava, 
n 2 da • La mia patria - - Orch Fiiarm di New 
York dir Léonard Bernstem Nicolai Rimsky- 
Korsakov Capriccio spagnolo VI Ench Grun- 
berg - Orch London Symphony dir Igor Marke- 
vitcn. Camilie Saint-Saéna Havanalea op. 83 
VI Henryk Szeryng Orch del Concertgebouw 
di Amsterdam dir Eduard van Remoortel. Mau¬ 
rice Ravei Tzigane per violino e orchestra - 
VI Arthur Grumiaux - Orch dei Concerti Lo- 
moureux di Parigi dir Manuel Roaenthal. Jean 
Sibelius. Valzer triste op. 44 - Orch • Hallé • 
dir John Barbirolli. Jean Sibeliua Una Saga, 
poema airrfonico op. 9 - Orch del Concert¬ 
gebouw di Amsterdam dir Eduard van Beinum. 
tdvard Grieg Peer Gynt, suite n. 1 op. 46 
Orch Bamberger Symphoniker dir Richard 
Krauas. Piotr llijch Ciaikowakj Souvenir de 
Florence, op. 70 - Orch The Academy of • St. 
Martin-in-the-FieIds • dir Naville Marriner 

11.30 (20.30) INTERMEZZO 

Adolphe Adam Giaelle. suite dal balletto 
Orch • Philharmonta • dir Robert Irving. Rein- 
hold Olière Concerto per erpa a orchestra 

- Arpa Osian Ellis - òrch Sinf di Londra 
dir Richard Bonynge 

12.20 (21.20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Concerto In re magg. per tromba, archi • 
continuo - Tromba Maurice André - Orch da 
camera dir iean-Frangoia Paillard 

12.30 (21.30) MUSICA CORALE 

Ludwig van Beethoven Fanteela In do min. 
op. 80 per pianoforte, coro e orchestra - 
Pf Rudolf Firkoany - Orch Sirrf e Coro di 
Milano della RAI dir Franco Caracciolo - M» 
del Coro Giulio Bertela; Felix Mendeissohn 
Bartholdy Du biet dar Herr, per doppio coro 
e organo . Org Michael Cooley - Coro Po¬ 
lifonico Romano dir Gastone Tosato 
13 (22) NOVECENTO STORICO: ZOLTAN 

KODALY NEL 90«> ANNIVERSARIO DELLA 
NASCITA 

Danze di Galantha - Orch • A. Scarlatti • di 
Napoli delta RAI dir Janos Ferencsik ~ Suite 
da • Hary Janoa - - Orch Sinf di Roma della 
RAI dir lalvan Karteaz — Salmo ungarico 
op. 13 par tenore, coro e orchestra - Ten. 
Giampaolo Corradi - Orch Sinf e Coro di 
Torino della RAI - Dir. Igor Markevitch - M« 
del Coro Ruggero Maghini - Coro di voci bian¬ 
che dell’Immacolata di Bergamo dir Egidio 
Corbetta 

14-15 (23-24) LE ROSSIGNOL 
Opera in tre atti di l^r Strawinsky e St. 
Milusov. da una fiaba di Hans Christian Arv 
dersen - Musica di IGOR STRAWINSKY Le 
rossignot ianine Micheau. La cuismière: Cane- 
viève Moizan, Le pécheur Jean Giraudaau. 
L'empereur de la China Lucien Lovano; Le 
chambellan. Michel Roux; Le bonze Bernard 
Cottrat; La mort. Christiane Gayraud e inol¬ 
tre Clodine Collard. Camille Maurane. Jo¬ 
seph Peyron - Orch e Coro della Radiotala- 
visione Francese dir André Cluytens - del 
Coro René Alix 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bollino Tenoo mareellais (Cleude Bolling); Bai- 
dazzi-Valci-Cucchlara: Cavaliere di latta (Giu¬ 
liana Vaici); Trovajoli; La matriarca (Armando 
Trovajoll); Hal-Bacharach: There'a always some- 
thing thare lo remind (Burt Bacharach); Renzet- 
tl-Goldberg: ll'a tm to thè woman (Tom ioneaj; 
Jones: Ironside ((^ulncy Jones); Albertelli-Sof- 
fici: Cosa penso io ^ te (Mina); Amandola- 
Gagllardi: La mia immagina (Pappino Gagliar¬ 
di); McGuinn Baliad of eaey rider (James Laat); 
Carli; Pardonna mol ce caprice d'anfant (Mt- 
reille Mathiau); Tarzi-Bècaud; Kyria (Gilbart 
Bécaud); Wechter; Back to Cuamavaca (Baja 
Marimba Band); Da Vita-Beratta-Remigi: ...Tra 
I garani a l'adara (Marno Rem^i); Pallavlclnl- 
Conts: Cha barba amore mio (Omelia Vanonl); 


Steneoffonlsi ov e vi canate) 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VA¬ 
RESE, PADOVA, TREVISO, VERONA, VICENZA, TRIESTE, 
UDINE, BOLZANO, TRENTO, NAPOLI, SALERNO E CASER¬ 
TA: DAL 6 AL 12 MAGGIO 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, REGGIO 
EMILIA E RIMINI: DAL 13 AL 19 MAGGIO 
FIRENZE E VENEZIA: DAL 20 AL 26 MAGGIO 
PALERMO, CATANIA, MESSINA E SIRACUSA: DAL 27 MAG¬ 
GIO AL 2 GIUGNO 
CAGLIARI: DAL 3 AL 9 GIUGNO 

1 progruiDiì «dereofoaici «ottoindlcati sono tra.siiicssi .sperimeofalmeote anche via 
radio per mezzo degli appositi trasmettitorì stereo a modulazione di frequenza dJ 
Roana (MHz 1M3), Torino (MHz 1014)* Milano (MHz 1024) e NapoH (MHz 1034) 
con Ire ripr ese giomaliere. rispettivaBicnte alle ore 1540, 20 e 21. (la queafuhima 
ripresa viene tra^iesso il progranuoa del poroerifgpo prevblo in filodiffusione per 11 
Ctonio seguente). 


Leiber-Spector Spanish Harlam (Franck Pour 
cel). Garir>ai-Gtovannmi-Ra8cal Fra poco (Re 
nato Rascel e Gtgi Proietti). Mendes Groovy 
samba (Sergio Mendes). Pace-Evans Per chi 
(Johnny Dorelll); Legrand PIcaaao suite (Michel 
Lagrand). Trascrizione da Bech Vivace (Swin- 
le Singars)^ Migliacci-Mattorie. Sta arrivando 
rancaaca (Gianm Morandi): Morricooe L'as¬ 
soluto naturale (Bruno Nicolai); Soffici-Riccardi 
La pianure (Miiva) McCI^ Costa Lady hi lady 
ho (Les Costa). Webb oy thè téme I ge( to 
Phoenix (Mongo Santamaria) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lecuona: Andelucla (Percy Faith). Mirtghi-Ds 
Angella Vojo er canto de ne canzone 0 VlB- 
nella); Wtish-Daighan Champs Elyséas (Ray¬ 
mond Lefevre). Anonimo Greanslaavas (Ar¬ 
turo Mantovani), Fieids Kern. A fine romance 
(Ella Fitzgerald e Louis Armstrong); Anonimo 
Las chispanecas (Woody Herman). Marquièa 
Espafta csAi (Manachi intana). Drejac Hadji- 
dakis Gartfallo sfatti (Rika Zarai); Anonimo 
Magyar szaralmi (The Budapest Gypsy), Lehar 
Valzer da « La Vedova allegra - (Helmut Zacha- 
riaa), ModugrK) Vecchio frac (Domenico Modu- 
gno). Sabicas Sentimiento (Sabicas); De Teur- 
r>emire-Lousaier Le mìroir aux elouet te s (Ca- 
therir>e Sauvage); Bayo Guapecha (Manrnbas 
ud Guatemala). Mores Canato Adios pampa 
mia (Pedro Carcia). Belafonte-Thomaa Mathil- 
da (Hary Belafonte) Maecham American patrol 
(Henry Mancini); Green-Edvrards Once In a 
«rhile (Jeckie Gleason) Janes Vou dar de 
beber à dor (Amalia Rodriguez). Anonimo Sulle 
rive del Volga (Compì • Tschaika •); Burgess 
Jamalca farewell (Harry Belafonte). Bartin (’ve 
^ my love to keap ma warm (The Fontana 
Concert). Anonimo: Palerò cempene (Alfredo 
Roiartdo Ortiz). Cucchiara Fai preato sole 
(Tony e Nelly). Bennett-Tepper-Brodsky Red 
roeas for e blue lady (The Viltage Stompers). 
Pascal Maunat La premlèra étoila (Mireille 
Mathieu) Valle Samba de verao (Enoch Light). 
Templm Nawspaper IBert Kampfert). 

10 (16 22) QUADERNO A (QUADRETTI 
Rado-Ragni McDermot Aquarius da > Hair > 
(Stan Kenton); Bernstem America de • West 
Sfde story • (Herb Alpert). Trovajoli-Garinei 
Giovannini Roma, nwn fa la stupida stasera da 
• Rugantino • (Armando Trovajoli). David-Ba 
charach Promtsea promiaas da • Promesse, 
promesse • (Burt Bacharach), Turf>er Glover: 
Sticka and stonos (Joe Cocker); Testa-Delanoe- 
Bécaud Non esiste Is solitudine (Omelia Va 
noni); Aznavour II fstii ssvoir (Charles Azne 
vour), MeCartney Lennon). A hard day*s night 
(Ella Fitzgeraid); Gordon-Warren; l've got a 
gal in Kalamazoo (Johnny Keating); Bach (libe¬ 
re traacriz ) Tha spirit la willing (Peter Stra- 
ker) Pacathanasaiou-Bergman Rein and taars 
(Aphrodite'a Chiid). Panzeri-Pace-Pilat (Verdi) 

11 picchio (Ray Conniff). De Los Rioa-Mozart 
Sinfonie n. 40 (Waldo De Los Rtoa). Eìernatem 
Tha top de • L'uomo dal braccio d'oro • (Elmer 
Bernstem); Mandai Black nightgown de « Non 
voglio morire • (Gerry Mulligan). David Gène- 
rique da « Ascensore per t| patibolo • (Mlles 
Davis). Umiliani Blues for gassmsn de • I So* 
liti ignoti • (Basso-Valdambrmi); Elllngton; 
Happy snatomy da • Anatomia di un omicidio • 
((Duke Ellington); Mogol Tenco Lontano lonta¬ 
no (Luigi Tenco) — Se staaara sono qui (Wilma 
Gotch) — Il mondo gira (Nicola Di Bari); — 
Vedrai voòral (Ornella Vartoni) ~ Mi sono in¬ 
namorato di ta (Luigi Tenco); Anonimo Jarsbe 
tapatio (Hugo Wlnterhslter); Noble Hawaiisn 
«rar chaat (Ted Heath). McDermot African 
vraltz (Johnny Dankworth); Gilbert-Simons-Suns- 
hme Tha peanut vender (Sten Kenton). Beetho¬ 
ven Tha FIfth (Exaeptton); Ferrao-Galhardo 
Coimbre (Amalia Rodriguez) 

11.30 (17.30 23.30) SCACCO MATTO 
Leiber-Stoller: iallhouse rock (Rock n' roll 
machlne); Dorset; You batter leava that whisky 
alone (Mungo Jerry); Frankenstein-Pirolli Bea¬ 
to tal (Genco Puro e Co ); Mllchell Callfomla 
(ioni Mitchell). Allman MIdnight ridar (Joe 
Cocker); Reverben Realtà (Nuova Idea); Me 
Lean AnM-«^lcaa pia (Parie 1°) (Don McLaan) 
Fsrner: Up sattar (Grand Funk Raiiroad) Tau- 
pm-John; Rockat man (Elton John); Pagani-Mus- 
aida. La carrozza di Hans (Premiata Fomena 
Marconi): Mogol Fenili II bosco no (Adriano 
Pappalardo); ^stock Anderson; Thick as s 
brick (parte l^) (Jethro Tuli); Testa-Dieval Non 
so perché mi sto innamoraado (Pstty FVavo). 
Woods Tha lima has coma (Pacific gas and 
Electric); Joptin Move aver (Janis Joplin), Hum 
phrics-Quincy: You In your amell corner (If) 
Paaani-Panzarl-Luca-Fevata Ridammi la mia 
aalma (Simon Luca); Sbngo-Totaro Oggi no (I 
Dik Dik); Safka: Brand naw kay (Malanie) 
Nyro: And whan I die (Blood Swaat end Tears) 
Mogol-Lavezzi In America (Flora Fauna e Ca- 
mentoì; Mlles Miss Lady (Buddy Milas Ex¬ 
press); Robartaon; The welght (Smith) 



15.30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Franz Schubert. • Fiarrabras -. Ouverture 
op. 76 Orch Sinf di Roma della RAI 
dir Herbert Albert. Igor Strawinsky Ca¬ 
priccio per pi8r>oforte e orchestra - Sol 
Rudolf Firkuany - Orch. Smf di Milano 
della RAI dir Franco Carecdolo Piotr 
llijch Ctaikowsky Sinfoaia n. 2 in do 
min. op. 17 - Orch Sinf di Milano della 
RAI dir. Claudio Abbado 


lunedì 

15.30- 16,30 MUSICA SINFONICA 
Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia in 
re magg. K. 504 (Praga) - Orch Smf di 
Roma della RAI dir Joseph Keilbert Ben¬ 
jamin Britten Quattro interludi marini 
dal • Peter Gnmes • - Orch Sinf di 
Torino della RAI dir. Sergio Comissiona. 
Ferruccio Busoni Torandot - Suite op. 41 
- Orch Sinf di To'ino della RAI dir 
Arturo Basile 

martedì 

15.30- I6.X MUSICA LEGGERA 
In programma 

— André Pravin, il suo trio a la sue 
orchestra 

Adamson-McHugh: A lovely way to 
spend an evening; Fields-McHugh l'm 
in thè mood for love — I can't giva 
you anything but love — Don i blame 
me — I can't believe that you re in 
love — Exactiy I like you 
— Les Brown e II suo complesso 

De Franco King Phillip stomp, Roneli. 
Willow weep for me, Ellmgton Don’t 
get Sround much anymore. Gershwin 
S wonderful: Herman Apple honey. 
Dubin-Warren I oniy bave eyes for 
you 

— Canta Dekota Staton 

Mellln-Wood My one and oniy love 
Berlin The song Is ended. Gershwin 
Someone to watch over me Bowman 
East of thè sun, Loesser l'Il know. 
Dubin-Warren. September in thè rain 
luca Mestre and his Brasilairos 
Paquito-Soberano-Silva Nao me diga 
adeus. Neves-Fioiini Chora tua tri 
steza; Augusto-Gaapar-Pepe Implorar; 
Pessoa-De Moraes; O amor e a rosa; 
Louro-Macedo; Flecordar; Bandeira; 
Madeira de lei; Gaetano- E con esse 
qua en son 



15.30-16.30 MUSICA DA CAMERA 
Antonio Vivaldi Concerto In ra min. op. 
3 n. 11 da « L’Estro armonico • - Orch. 
Smf. di Torino dir. Charles Mùnch; Lud¬ 
wig van Beethoven; Sonata In la magg. 
n. 9 op. 47 • Krautzer - per violino e 
pianoforte - Wolfgang Schnaidarhan. vio¬ 
lino; Ceri Seemann. pianoforte; Claude 
Debussy; Chlldran's cornar - Pianista 
Dino Ciani 


giovedì 

15,30-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— )immy Giuffra e il avo complasso 
Monk Blue Monk; Durham-Battle; 
Topsy 

Cl^ Baker con thè Mariachi Brasa 
Russell Sure gonna miss her. Loewe- 
Lerner On thè Street where you live; 
Leiber Spector Spanish Hartem; Gold* 
sboro It's too late 
— Canta Wilson Pickett 

Gamble-Huff. Run loey run. Fiaher 
Help thè needy. Drayton-Turner Come 
Tight bere: Drayton-Tumer-Sigler Bum- 
ble bee. Drayton-Tumer Don't let thè 
green graas fool you 
— Suona l’orchestre di Johnny Keating 
Simpinks-Washmgton-Foireat Night 
tram Trsdiz : Samta. Rose The Stnp- 
per Charles What'd I say; Hefll LH* 
darlin'. Gans-Oliver Opus 1 



15,30-16,30 MUSICA SINFONICA 
Hector Berlioz Le mort de Cléopatre - 
Scena lirica par soprano e orchestra * 
Sopr Gwyneth Jones • Orch Smf di 
Roma della RAI dir Thomas Schtppers; 
Igor Strawinsky La Sagra dalla ^ime- 
vara, quadri dalla Russia pagana in 2 
parti L'adorazione dalla terra: Introdu¬ 
zione. Gli auguri primaverili. Danza degli 
adolescenti. Gioco del rapimento. Giro- 
lor>di primaverili. Giochi delle città rivali. 
Corteo del saggio. Danza della terra - 
Il secrificio. Introduzione. Cerchi miste¬ 
riosi degli adolescenti. Glorificazione 
dell'Eletta. Evocazione degli Avi. Azione 
rituale degli Avi. Danza sacrale (l'Elet¬ 
ta) Orch Sinf di Milano delta RAI 
dir. Bruno Madama 



15.» 16.X MUSICA LEGGERA 

In programma. 

— Nat Addarley e la sua or ch e st r a 
Aòderley: Little boy with thè sad eyes 
— Never say yas 

— Trio dal pianista Mose Allieon 
Allison Swingm machlne — Stop 
this worid; Dixon: Seventh aon; Wil- 
lis-Barksdaie: l’m thè wild man. Al- 
llson If you're goin' to tha city 

— Il complasso Tha Sweat Inapiratlons 
P^nlngton-Cartar-Aldham: Ohi What 
a fool l've bean; Delmore-Ranay-Glo- 
var: Blues stey away from me: Pen- 
nlngton-Deway-Aldham: Sweat insptra- 
tlons; Curtia-Bécaud: Let It ba ma; 
Tumer; l'm blue. David-Bacherech. 
Raach out of nve 

— L*oi ch a sba Arturo Mantovani 
Alter-Adamson Manhattan serenade; 
Strayhom- Take thè • A • tram; Man¬ 
tovani Manhattan lullaby. Duke; Au- 
tumn in New York; Hegen; Harlem noc- 
tume; Cohen: Giva my regards to 
Brodway 





Gazzettino 
deir Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 


i.a preparato per voi 


A tavola eoa Gradiu 


COSTOLETTE EABCITE (per 
4 persone) — Scottate 100 gr. 
di cervello, poi privatelo della 
pelllclna e fatelo insaporire 
per pochi minuti In margarina 
vegetale con 100 gr. di pro¬ 
sciutto crudo tritato finemente 
e mezza foglia di lauro. In 4 
costolette di vitello piuttosto 
alte, praticate un taglio pro¬ 
fondo e introducetevi un poco 
del composto preparato. Cuci¬ 
te L'apertura oppure chiudete¬ 
la c<m stuzzicadenti. Passate 
le costolette In uovo o pan¬ 
grattato. poi fatele dorare e 
cuocere lentamente in 60 gr. di 
margarina GRADINA 


FEGATO DI VITELLO ALLA 
SALVIA (per 4 persoae) — 
In 50 gr. di margarina GRA¬ 
DINA, rosolate 4 foglie di sal¬ 
via e ] spicchio d’aglio inte¬ 
ro. Togliete quest’ultimo e uni¬ 
te 400 gr di fegato di vitello 
a fettine, leggermente infari¬ 
nate. Fatele cuocere per pochi 
minuti dalle due parti a fuo¬ 
co vivo, poi salatele e pepa¬ 
tele prima di servire. 


CROSTATA DI MELE (per 6 
persone) — Preparate una pa¬ 
sta con 300 gr. di farina, ISO 
gr di margarina GRADINA. 
100 gr. di zucchero, 2 tuorli 
d'uovo, 2 cucchiai di marsala 
e della scorza di Lim(Mie. Te¬ 
netela al fresco per 1/2 ora 
poi tirate una sfoglia sottile, 
ricavatene un disco con il qua¬ 
le coprirete il fondo di una 
fortiera unta e con 1 ritagli di 
pasta formate un cordone che 
appoggerete sul bordo. Sulla 
sfoglia disponete delle mele 
tagliate a spicchi, poi fate 
cuocere la crostata in forno 
moderato per SO minuti. To¬ 
glietela dal forno, spennellate 
le mele con 100 gr. di mar¬ 
mellata passata al setaccio e 
fatta bollire con dello zucche¬ 
ro per pochi minuti. Servitela 
fredda. 


COI Ielle Nllklielte 


OMELETTE CON ASPARAGI 
(per 4 persone) — Mondate 1 
kg. di asparagi freschi oppu¬ 
re usate 1-2 confezioni di sur¬ 
gelati Fateli lessare al dente, 
sgocciolateli e ritagliate le 
punte che farete rosolare e 
scaldare in un tegame con 30 
gr. di burro o margarina ve¬ 
getale imbiondita Preparate 
Tomelette con 4 uova sbattute 
con 2 cucchiai di acqua. 1/2 
cucchiaino di succo di limone, 
sale e pepe poi al centro met¬ 
tete gli asparagi con le punte 
che escono dai due lati Ri¬ 
piegatela e fatela scivolare in 
una pirofila unta. Appoggiate¬ 
vi delle fette MILKINETTE 
che farete sciogliere per pochi 
minuti, in forno caldo. 


PORTAFOGLI MiLKINETTE 
(per 4 persone) ~ Battete be¬ 
ne 4 fette di polpa di vitello 
di circa 100 gr. l’una e su 
ognuna mettete una fetta di 
pancetta o di prosciutto affu- 
onlcato. precedentemente mes¬ 
sa in acqua fredda, portata 
aireboUlzlone e sgoccio lata e 
mezza fetta MILKINETTE; 
piegate la carne a metà e fis¬ 
sate l tre lati aperti con stuz¬ 
zicadenti. Fate rosolare i por¬ 
tafogli in 50 gr. di burro o 
margarina vegetale, spruzzate¬ 
li di vino bianco secco e quan¬ 
do que^o sarà evaporato, uni¬ 
te qualche cucchiaio di brodo 
e lasciateli cuocere lentamen¬ 
te per 15-30 minuti. 


TORTINO DI MELANZANE 
(per 4 persone) — Sbucciate 
800 gr. di melanzane, tagliate¬ 
le a fette nel senso della lun¬ 
ghezza e fatele subito frigge¬ 
re in olio caldo. Preparate una 
buona salsa di pomodoro, poi 
in una tCM^iera disponete uno 
strato di melanz ane fr itte, uno 
di fette MILKINETTE e uno di 
salsa di pomodoro che cospar¬ 
gerete di foglie di basilico. Ri¬ 
petete questi strati Ano al- 
resaurimento degli ingredien¬ 
ti. Terminate con del pangrat¬ 
tato e qualche Alo di olio, 
poi mettete in forno caldo per 
circa 30 minuti. 



QRATtS 

altra ricetta scrivarrdo al 
Sarvizio Lisa Biondi 
Miiar.o 


UB. 



TV svizzera 


Domenica 6 maggio 


10 SANTA MESSA celebrata dalla Chiesa di 
Santa Maria delle Grazie a Belitnzona 
13.30 TELEGIORNALE. 1° edizione (a colon) 
13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 
la colori) 


M AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica, 
a cura di Marco Blaser 


15.15 INTERMEZZO 

15.25 IN COMPAGNIA DI MAX LINDER - Il co 
ragqioso moschettiere - 

15 55 UN ROBOT PER STRAKtR Telefilm della 
sene - Minaccia dallo spazio ■ (a colon) 

16.45 Da Roma IPPICA TROFEO ClGALA-FUL- 
GOSl Cronaca diretta (a colon) 
Nell'intervallo (ore 18 circa) TELEGIORNALE 
2° edizione (a colon) 

18.05 DOMENICA SPORT Primi risultati - Cro¬ 
naca differita parziale di un incontro di calcio 
di divisione nazionale (a colon) 

19 PIACERI DELLA MUSICA Musiche di Giro 
lamo Frescobaldi - Organista e cembalista Per 
ruccio Vignanelli. Ripresa televisiva di Ennca 
Roffi 

19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Carlo Papacella 

19.50 SETTE GIORNI Cronaca di una settimana 
e anticipazioni dal programma delia TSI 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale (a colori) 

20,35 LA RINUNCIA Originale televisivo di Sid¬ 
ney Michaels con la partecipazione di Maximi- 
lian Schell e Claire Bloom Regie di ioe 
Sargent (a colon) 

21.20 AELLtTAELLI Varietà presentato dalla TV 
Finlandese al concorso - Rose d'or di Mon 
treuK 1972 • (a colon) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente a 
colori) 

22 45 TELEGIORNALE 4^ edizione (e colon) 


Lunedi 7 maggio 


8.15 MATEMATICA MODERNA Geometria - 11» 
puntata (a colon) 

17 TELESCUOLA Conquiste spaziali 3° serie - 
1<3 puntata (a coiori) 

17,30 MATEMATICA MODERNA Geometria - 11° 
puntata (Replica) 

18.)0 GHIRIGORO Incontro settimanale con 
Adriana e Arturo. A cura di Adriana Parola e 
Fredy Scha froth Regia di Mauro Regazzoni • 
FIAMMETTA E L ORCO Racconto della serie 

• Le storie di Franco • (a colori) - LE TAPPE 
DEL FUOCO Disegno animato della sene 

• File e Floc • - UN'OPERA D'ARTE Fiaba 
della sene • La casa di Tutu - (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE Prima edizione (a colon) 
- TV-SPOT 

19.15 BtLDER AUF DEUTSCH Corso di lingua 

tedesca 10 • iòrg bsut ein Haus Versione 
Italiana del Prof Borelli - TV SPOT ^ 

19.45 OBIETTIVO SPORT Commenti e Interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale (a colori) 
20.40 I CARI BUGIARDI Gioco a premi corv 

dotto da Giulio Marchetti. Enzo Tortora e 
Walter Valdi. Regìe di Tazio Temi (a colon) 

21.20 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedì • William Shakespeare dalla storia alla 
favola >. a cura di Carlo Izzo. 4 . Molto ru¬ 
more per nulla • 

22,05 VIVERE IN ISRAELE Realizzazione di Gil¬ 
bert Bovay 

22.50 TELEGIORNALE. Terza edizione (a colon) 


Martedì 8 maggio 


8.15 MATEMATICA MODERNA. Geometria. 11° 
puntata (Replica) 

9 TELESCUOLA Geografia del Canton Ticino, 
parte Realizzazione di Dino Balestra. Con¬ 
sulenza di Athos Simonetti e Benedetto Van¬ 
nini Regia di Ivan Paqanetti (a colon) 

18.10 IL TAPPABUCHI Telegiornale di quasi at¬ 
tualità con Yor Milano (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione (a colori) • 
TV-SPOT 

19.15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo. •• Altiero Spinelli •. Servizio di Arturo 
Chiodi - TV-SPOT 

19,50 DIAPASON. Bollettino mensile di informa¬ 
zione musicale, a cura di Enrica Roffi - 
TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
delta Svizzera Italiana 

21.10 PRENDILA. E MIA Lungometraggio inter¬ 
pretato da James Stewart e Sandra Dee. Regia 
di Henry Koster (a colori) 

22.45 TELEGIORNALE 3° edizione (a colori) 


Mercoledì 9 maggio 


16,10 VROUM. Settimanale a cura di Corrwlia 
Broqgmi. In programma: • La citta ». Realizza¬ 
zione di Vittorio Maspoii • Colloqui per i gio¬ 
vani 

19.05 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 
- TV-SPOT 


19.15 LE VACANZE DEL SIGNOR FRENCH. Te¬ 
lefilm delle sene • Tre nipoti e un maggior¬ 
domo • (a colon) - TV-SPOT 
19.50 I PRIMI PASSI L azione del C I C R net 
Bangla Desh (a colon) ■ TV-SPOT 
20,20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lon - CICLISMO TOUR DE ROMANDIE Ser- 
VIZIO filmato (a colon) - TV-SPOT 
20.40 CENTO PAGINE IN BIANCO Telefilm del 
la sene • L uomo e le citta - 

21.30 RITRATTI . iohn Kenneth Gaibraith • Rea¬ 
lizzazione di Enzo Forcella e Alfredo Di Laura 

22.30 CRONACA DI UN AVVENIMENTO D AT¬ 
TUALITÀ 

23 TEuEGlORNALE Terza edizione (a colori) 


Giovedì 10 maggio 


8.15 MATEMATICA MODERNA Geometria 11° 
puntata (Replica) (a colon) 

9 TELESCUOLA Geografia del Canton Ticino - 
2° parte Realizzazione di Dino Balestra Con¬ 
sulenza di Athos Simonetti e Benedetto Van¬ 
nini. Regia di Ivan Pagenetti (a colon) (Re¬ 
plica) 

18,10 VALLO CAVALLO Invito a sorpresa da un 
amico con le ruote A cura di Adriana Parola 
e Fredy Schafroth Regìa di Sandro Pedrazzetti 
- IL Pie NIC Racconto della sene - Le avven¬ 
ture di Saturnino • (a colon) - IL VECCHIO 
MARINAIO Disegno animato (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione (a colon) - 
TV-SPOT 

19.15 BILDEfl AUF DEUTSCH Corso di lingua 
tedesca 10 - )Òrg baut eio Haus » Versione 
Italiana del Prof Borelli - TV-SPOT 

19.50 PROPOSTE PER LEI Oggetti e notizie 
della realta femminile (a colon) - TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE Edizione principale (a 
colon) CICLISMO TOUR DE ROMANDIE 
Servizio filmato (a colon) - TV-SPOT 

20.45 IL PUNTO Anelisi e commenti di politica 
internazionale 

21.45 CINETECA David e Lisa Lungometraggio 
di Frank Perry 

23.15 TELEGIORNALE 3° edizione (a colon) 


Venerdì 11 maggio 


14-15-16 TELESCUOLA Cor>qui8te spaziali 3° 
sene - 1° puntata (Replica) 

18,10 CAMPO CONTRO CAMPO Gioco a premi 
presentato da Tony Martucci con la partecipa¬ 
zione di Alberto Anelli e Le Fiqlie del vento 
Realizzazione di Maristella Polli e Mascia 
Cantoni COMICHE AMERICANE Quei si¬ 
gnori della polizia segreta' 

19,05 TELEGIORNALE Prima edizione (a colon) 

- TV-SPOT 

19.15 UN SORRISO TRA LE NUVOLE Trasmis¬ 
sione della hostess 

19,50 IL PRISMA Problemi economici e sociali 

- TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lori) CICLISMO TOUR DE ROMANDIE Cro¬ 
naca filmata - TV SPOT 

20.55 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

2105 LA SIGNORA MORLI UNO E DUE. di 
Luigi Pirandello Regia di Ottavia Spadaro 

22.40 PROSSIMAMENTE Rassegna cinemeto- 
qrafica (a colon) 

23,05 TELEGIORNALE 3° edizione (a colori) 


Sabato 12 maggio 


13.30 UN’ORA PER VOI Settimanale per gli Ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 


14.45 SAMEDI )EUNESSE Programma in lingua 
francese dedicata alla gioventù Realizzato 
dalla TV Romanda (a colon) 


15.35 QUESTO E ALTRO Inchieste e dibattiti 
• Benedetto Croce a vent anni dalla morte - 
Colloqui (Replica) 

16.35 BULGARIA IERI E OGGI Documentano fa 
colon) 

17 VROUM Settimanale a cura di Cornelia Brog- 
gint In programma. • La città » Realizzazione 
di Vittorio Maspoli. Colloqui per i giovani 
(Reolica) 

17.50 POP HOT Musica per i giovani dòn I Sen¬ 
tane (a colori) 

18,10 IL NUOVO MAGGIORE Telefilm della se¬ 
ne « I forti di forte Coraggio • 

18.35 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Documen 
tano della sene • Usi e arte d Africa • (e 
colon) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON EDOARDO BENNATO 
Regia di Tazio Tami (a colori) 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Don Valerio Crivelli - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lorì) - TV-SPOT 


20.40 FAMMI POSTO. TESORO. Lungometraggio 
(a colori) 


22,10 SABATO SPORT. Cronaca differita par¬ 
ziale di un incontro di calcio di divisione na¬ 
zionale • Notizie 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione (a colori) 


Gillette Basket 

La Gillette sarà que¬ 
st'anno presente sui 
campi di pallacanestro 
di tutta l'Europa aven¬ 
do deciso di patrocina¬ 
re la tournée europea 
della squadra selezio¬ 
nata. diretta ed allena¬ 
ta dal ben noto allena¬ 
tore internazionale Jim 
McGregor. 

La squadra Gillette è 
composta da giocatori 
dilettanti di grande va¬ 
lore e come di consue¬ 
to offrirà l'occasione di 
incontri ad alto livello 
alle più importanti 
squadre europee na¬ 
zionali e di club. 

La tournée, oltre che 
In Italia, si svolgerà in 
altri 12 paesi europei: 
Belgio, Francia, Ger¬ 
mania, Spagna, Dani¬ 
marca, Svezia, Finlan¬ 
dia, Norvegia. Austria, 
Svizzera, Olanda e 
Portogallo 

La squadra porterà i 
colon, il nuovo simbo¬ 
lo e la nuova grafia del 
marchio Gillette che 
saranno d'ora in poi 
utilizzati da tutte le Gil¬ 
lette nel mondo 


Maria Rubiolo 
premiata dalla 
stampa americana 

L’associazione ameri¬ 
cana della stampa au¬ 
tomobilistica ha con¬ 
cesso uno speciale 
• premio di eccellen¬ 
za • alla direttrice del 
servizio relazioni pub¬ 
bliche della Fiat, signo¬ 
ra Maria Rubiolo, in 
riconoscimento « della 
sua validissima azione 
professionale nel set¬ 
tore delle comunicazio¬ 
ni. della sua instanca¬ 
bile opera in favore di 
una maggiore com¬ 
prensione dei problemi 
deH'industria dell'auto¬ 
mobile e della sua 
grande sensibilità " u- 
mana 

Il premio è stato riti¬ 
rato a nome di Maria 
Rubiolo, che per un im¬ 
provviso impedimento 
familiare non ha potu¬ 
to recarsi a New York, 
dal presidente della 
« Fiat Motor Company 
Usa », Guido Foggini, 
nel corso d'una cola¬ 
zione in onore della 
premiata svoltasi in un 
grande albergo di Man¬ 
hattan. 











La donna vendicativa 


Ad ovest di Suez 


la cura di Franco Scaglia) 


Detective Story 


Uri^lu Montinc-ru, interpreti; ili •• La Uoiiiia leiiilica- 
tlva » di Cario Goldoni, in onda venerdì sul Nazionale 


Piccoli borghesi 








Commedia di Anton Cechov (Sa¬ 
bato 12 maggio, 17,10, Nazionale) 

Per il ciclo di storia del teatro va 
in onda questa settimana /I giar¬ 
dino dei ciliegi di Cechov. Il giar¬ 
dino dei ciliegi fu scritto per 
Stanislavskij che lo mise in sce¬ 
na al Teatro d’Arte di Mosca il 
17 gennaio 1904: pochi giorni pri¬ 
ma che il grande scrittore mo¬ 
risse, nel centro termale di Badei- 
weiler. Come si desume dalla sua 
corrispondenza, ha scritto lo sto¬ 
rico del teatro Vito Pandolh, O- 
chov intendeva tracciare un vero e 
proprio vaudeville il quale avesse 


per tema un trapasso di proprietà 
da ceti superiori a ceti inferiori 
che ne costituisse il reale sotto¬ 
fondo. Difatti la commedia nella 
sua giusta interpretazione (tutt’al- 
tro che agevole da raggiungere) 
deve assumere in apparenza toni 
brillanti, tenendo m sottordine 
quelli elegiaci. Il giardino dei 
ciliegi è una ricca proprietà che 
appartiene ad una solida famiglia 
borghese e ne rappresenta l'ulti¬ 
mo lerame spirituale. Col tempo la 
famiglia viene a crollare, soprat¬ 
tutto per il disinteresse verso la 
villa e la proprietà manifestato 
da Liubov Andrieievna, la prota¬ 


gonista della vicenda cechoviana. 

« Ochov prospetta in questo 
quadro », dice Pandolfi, « le di¬ 
verse componenti e i diversi oriz¬ 
zonti del suo mondo, portandoli 
a contatto sul piano di un’affet¬ 
tuosa ironia. E' vero che per il 
suo passato egli nutre un senti¬ 
mento poetico di rimpianto, per¬ 
ché il suo passato aveva anch'esso 
una sua natura, un suo destino. 
Ma è anche vero che indica senza 
possibilità di fuga il suo crollo, 
il suo vuoto, la povertà spirituale 
dell'amore inteso come illusione 
ed evasione, di cui si nutre la sua 
protagonista •. 


Commedia di Carlo Goldoni (Ve¬ 
nerdì li maggio, ore 1320, Nazio¬ 
nale) 

Inizia questa settimana con La 
donna vendicativa di Carlo Gol- 
doni un nuovo ciclo del teatro in 
30 minuti dedicato a Franca Va¬ 
leri, un'attrice tra le più prepa¬ 
rate e serie della scena italiana, au¬ 
trice di commedie e originali TV. 

« 11 successo e la popolarità non 
sono un punto d’arrivo nella car¬ 
riera di un attore », dice la Valeri, 
« ma un inizio vero e proprio; di¬ 
rei che dal primo autografo ri¬ 
chiesto, incomincia il momento 
della responsabilità e dell’impe¬ 
gno. Quando per la prima volta 
si è riconosciuti, immancabilmen¬ 
te ci si sente rivolgere questa do¬ 
manda; “ Che cosa pensa di fare 
adesso? ". Da quel momento un 


attore entra nella fase della libera 
scelta; non è più costretto ad ac¬ 
cettare passivamente un rxtolo in 
uno spettacolo pensato da altri, 
ma può, finalmente, realizzare i 
suoi sogni. Fra i miei primi desi¬ 
deri c’è sempre stato quello di re¬ 
citare certi personaggi di Carlo 
Goldoni e in particolare questa 
Donna vendicativa. La malizia ele¬ 
mentare di Corallina e l’ingenuità 
del mondo che la circonda mi 
hanno affascinato subito hn dalla 
prima lettura, tanto da farmi pen¬ 
sare al più moderno teatro del¬ 
l’assurdo ». 

Dopo La donna vendicativa 
Franca Valeri presenterà al pub¬ 
blico dei radioascoltatori La Ma¬ 
ria Brasca di Giovanni Testori, 
La zitella di Carlo Bertolazzi e 
urrà sua commedia. Veramente 
chic. 


Commedia di John Osborne (Lu¬ 
nedi 7 maggio, ore 2130, Terzo) 

(Juando l’S maggio 1956 Ricorda 
con rabbia del giovamissimo Os- 
bome andò in scena la critica e il 
pubblico si entusiasmarono: il tea¬ 
tro inglese aveva un nuovo prota¬ 
gonista, il teatro inglese si rinno¬ 
vava, il teatro inglese mostrava 
e offriva allo spettatore tanta one¬ 
sta e giusta rabbia. E Osborne si 
trovò appiccicato addosso l’eti¬ 
chetta di progi-essista diventando 
portavoce di un progressismo so¬ 
ciale che non era nelle sue inten¬ 
zioni e forse lo imbarazzava. Dopo 
Ricorda con rabbia Osborne ha 
scritto varie altre conunedie al¬ 
ternando buoni testi a pezzi meno 
buoni. Quello che la radio tra¬ 
smette questa settimana. Ad ovest 
di Suez, è il penultimo (l’ultimo 


si intitola A sense of detuchment 
e ha avuto poco successo). Ad 
ovest di Suez andò in scena al 
teatro Haymarket e, come riferi¬ 
sce il critico inglese John Francis 
Lane, piacque al pubblico medio 
del West End. « Era un lavoro di 
conservatore, una difesa dell’esta¬ 
blishment. La figura interpretata 
da Ralph Richardson, tipico esem¬ 
pio di quel vecchio mondo contro 
il quale Jimmy Porter inveiva, era 
un simpatico vecchio. I feroci in¬ 
digeni (leggete: il popolo che re¬ 
clama la sua indipendenza dal co¬ 
lonialismo britannico) erano visti 
quasi come se fossero usciti da 
una commedia di Sir Noci Co- 
ward (solo che Coward non si 
permetterebbe mai di trattare 
male “ il pioimlo " per cui nutre 
l’affetto condiscendente della sua 
classe) ». 


Dramma di Massimo Gorfcij (Do¬ 
menica 6 maggio, ore ISJO, Terzo) 

Rappresentato nel 1902 al Tea¬ 
tro d’Arte, Piccoli borghesi non 
ebbe il successo che Gorkij si 
aspettava. Racconta Stanislavskij 
che la sera della < prima » reparti 
di polizia a cavallo presidiarono 
la piazza davanti al teatro temen¬ 
do reazioni da parie del pubbli¬ 
co: il testo veniva considerato vio¬ 
lentemente rivoluzionario. Ed ec¬ 
co in breve la trama: nella casa 
del possidente Besemenov vivono, 
oltre alla moglie Akulina e ai due 
figli Tatiana e Pietro, Nil, un figlio 
adottivo, e due inquilini, la vedo¬ 
va Elena Krivtzov e l’ex cantante 
Tereieff. Le opjwste mentalità di 
Besemenov e Nil si scontrano; il 
primo è un borghese dagli oriz¬ 
zonti limitati, Nil. che è un ope¬ 
raio, sente la profonda falsità e 
inutilità dell’ambiente nel quale è 
cresciuto. A ciò si aggiungono 
complicate situazioni sentimenta¬ 
li: di Nil è innamorata Tatiana. 
Pietro a sua volta è innamorato di 
Elena ma la ragazza in base ad 
assurdi pregiudizi è disprezzata 
dai Besemenov. Nil, il più consa¬ 
pevole fra gli abitanti della casa, 
abbandonerà quel mondo borghe¬ 
se in decadenza: ancora qiralche 
anno e poi la rivolirzione aprirà 
nuovi orizzonti e offrirà alle glo¬ 
riose masse proletarie gli stru¬ 
menti per formarsi una nuova 
coscienza. 


Dramma di Siditey Kingsley (Sa¬ 
bato 12 maggio, ore 93S, Seóoiido) 

Si conclude questa settimana il 
ciclo del teatro in 30 minuti dedi¬ 
cato a Làrio d’Angelo. Il bravo e 
simpatico attore presenta un noto 
lavoro di Sidney Kingsley, Detec¬ 
tive Story, del 1949. Protagonista 
del dramma è un poliziotto duro, 
implacabile, impregnato di mora¬ 
lismo e convinto di dover com¬ 
battere una società profondamen¬ 
te malata: Me Leod, così sì chia¬ 
ma, è un antesignano dei vari po¬ 
liziotti protagonisti dì certi films 
di grande successo come Calla- 
ghan il caso Scorpio è tuo o come 
Il braccio violento della legge. 
Me Leod, segrro che i tempi sono 
cambiati, ma in peggio, al contra¬ 
rio dei vari Callaghan, che dopo 
l’orgia di sadismo e cattivo gusto 
cui partecipano ottengono promo¬ 
zioni e medaglie, morirà ucciso da 
un delinquente. Prima di morire 
il nostro eroe dal cuore di pietra 
sarà riuscito a distruggere il suo 
matrimonio e avrà perseguitato 
un ragazzo ladro per necessità e 
non jjer vocazione. 


11 giardino dei ciliegi 
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OPERE LIRICHE 



Mìnnic la Candida 


Attila 


Opera di Riccardo Maiipiero (Gio¬ 
vedì 10 maggio, ore i9,45, Terzo) 

Atto / - La terrazza di un caffè. 
Astolfo, cameriere-filosofo (bari¬ 
tono), sorveglia il locale. Due in¬ 
namorati « colpevoli » e un <c sui¬ 
cida », prezzolati per dar colore 
all’ambiente, siedono ai tavolini. 
Una famiglia borghese che s’av¬ 
vicina è scacciata da Astolfo. Giun¬ 
ge Minnie (soprano) con Egeo 
(baritono). Minnie parla un ita¬ 
liano « esotico » e osserva tutto 
con anima candida. Sopraggìunge 
Tirreno (tenore) che, a un certo 
momento, rimasto solo con Min¬ 
nie, le spiega i particolari del lo¬ 
cale. Passa un carrettino con una 
vasca di pesci rossi e Tirreno in¬ 
venta che sono fabbricati, che si 
muovono perché sono carichi di 
elettricità. Minnie gli crede. Tir¬ 
reno, divertito, racconta anche 
che sono stati fatti degli uccelli 
che volano e degli uomini. Per 
l’esattezza, sei uomini e sei don¬ 
ne, Minnie continua a credereli, 
ma comincia ad angosciarsi. Tir¬ 
reno si allontana, ma prima le 
dice che è stato tutto uno scher¬ 
zo. Minnie resta sola e interroga 
Astolfo il quale le dà delle rispo¬ 
ste apparentemente evasive ma 
che a Minnie sembrano dense di 
signihcato. Entrano sei turisti e sei 
turiste, tutti vestiti uguali e Minnie 
subito pensa siano i sei uomini 
e le sei donne finti. Inorridisce. 
Atto II - Casa di Egeo. Entrano 
Egeo e poi Tirreno. Questi li in¬ 
terroga per sapere se Minnie ha 
più parlato della « stupida storiel¬ 
la *. Egeo dice di no, ma subito 
sopraggiunge Minnie spaventalis- 
sima che afferma di aver visto gli 
uomini « fìnti ». Arriva Adelaide 
(mezzosoprano), la fidanzata di 
Tirreno, seguita dallo Zio (basso) 
che afferma di essersi fatto da 
sé. Minnie è terrorizzata e scac¬ 
cia i due che si allontanano offe¬ 
sissimi. Minnie sbarra l’uscio, si 
affaccia alla finestra e afferma che 
non si può più uscire perché tutta 
la città è piena di uomini fabbri¬ 
cati. Atto III - Stessa scena, di 
notte. Minnie dorme. Egeo e Tir¬ 
reno, desolati, guardano il cielo 
e la pubblicità luminosa. Sono 
entrati anch’essi nella magia di 
Minnie. Questa si risveglia e affer¬ 
ma di aver finalmente capito. 
Chiede scusa a Egeo e afferma di 
essere fabbricata, lei, ma non il 
suo amore. Improvvisamente rie¬ 
sce a far uscire i due uomini di¬ 
cendo che giù dalle scale ci sono 
« loro ». Rimasta sola, sale sul da¬ 
vanzale della finestra e si getta 
nel vuoto. 

Autore di quest'opera, rappre¬ 
sentata la prima volta net 1942 a 
Parma, è Riccardo Maiipiero, una 
forza viva della musica d'oggi, un 
artista che all'attività principale 
del comporre ha unito quella di 
una critica sempre acuta e avve¬ 
duta. Minnie la Candida è, in or¬ 
dine cronologico, la prima opera 
del Maiipiero per il teatro in 
musica, composta sull'omonimo 
dramma di Massimo Bontempelli, 
rappresentato nel ’27. Il musicista 
venne a conoscenza di tale dram¬ 
ma molti anni dopo, nel 1940, 
ma fu subito colpito dall’ori¬ 
ginalità del testo, sicché decise 
di farne un'opera. Con l’autoriz¬ 
zazione dello scrittore, eliminò 
una scena e apportò talune mo¬ 
difiche, mutando qualche paro¬ 
la e • girando » qimlche frase 
secondo le esigenze della traspo¬ 
sizione musicale. Inoltre carnbiò 
il nome di uno dei personaggi, da 
Skagerrak in Tirreno. 

Com'è noto, nella carriera di 


Riccardo Maiipiero (nato a Mila¬ 
no nel 1914 e nipote dell'illustre 
Gian Francesco Maiipiero), Min¬ 
nie la Candida segna l'avvio alla 
tecnica dodecafonica che peraltro 
il musicista adottò fra i primi in 
Italia e alla quale egli aderì, a 
così dire, istintivamente. A que¬ 
sto proposito lo stesso Maiipiero 
riferisce che nel maggio 1942, a 
Bologna, ebbe occasione di far 
ascoltare l'opera ad alcuni amici 
musicisti e musicologi e che, uno 
fra questi, ebbe a chiedergli, fini¬ 
to l'ascolto, come mai non avesse 
usato i procedimenti dodecafoni¬ 
ci « con metodo ». Maiipiero sulle 
prime rispose sorridendo che non 
li usava affatto, smentito tutta¬ 
via, subito dopo, dalla partitura 
stessa in cui effettivamente si tro¬ 
vavano numerosi passaggi « in cui 
il fondamento contrappuntistico- 
armonico era tipicamente dodeca¬ 
fonico ». 

Dopo la rappresentazione a 
Parma, il 19 novembre 1942 al 
teatro « Regio » (direttore d'or¬ 
chestra Gianandrea Gavazzeni), 
la critica non mancò di dimo¬ 
strarsi « generalmente sconcerta¬ 
ta • e pur elogiando la scrittura 
orchestrale raffinatissima lanciò 
al compositore l'accusa di cere¬ 
bralismo, e tirò in ballo, scrive 
in un suo interessante studio sul¬ 
l'opera malipicriana Piero Santi, 
« Berg, Schoenberg, Hindemith 
che non c'entravano niente » sen¬ 
za scorgere « la matrice essenzial¬ 
mente italiana sia dell'ispirazione 
musicale di Minnie, sia della con¬ 
cezione poetica che si riconosceva 
nel dramma di Bontempelli ». Sol¬ 
tanto Gavazzeni, prosegue il San¬ 
ti « mostrò di aver percepito la 


giusta collocazione dell'opera in¬ 
dicandone le affinità con la musi¬ 
ca di Daliapiccola, segnatamente 
con Volo di notte, mentre l’altro 
riferimento, non eludibile, a Gian 
Francesco Maiipiero, veniva di¬ 
chiarato anni dopo da Claudio 
Sartori. In realtà. Minnie la Can¬ 
dida si collega a questi autori 
nella misura in cui ne reinterpre¬ 
ta certe tendenze poetiche in un 
personale risultato stilistico nel 
quale è già possibile ravvisare, e 
compiutamente, i caratteri che si 
riveleranno stabili dell'arte di Ric¬ 
cardo Maiipiero. Che corrispondo¬ 
no da un Iato a un impegno spe¬ 
culativo, a un'applicazione co¬ 
stante dell'intelligenza, ch’è poi 
anche segno di rigore morale, e 
dall’altro a un'urgenza a sconta¬ 
re codesto impegno non già nel¬ 
l'astrazione delle formule e dei 
sistemi, bensì nel concreto di una 
espressione liricamente spiegata, 
scolpita da un'immaginazione 
sempre desta ». 

La musica, dice ancora il Santi, 
si sposa intimamente al dramma. 
« E come il dramma rappresenta 
il divenire di una fissazione, così 
fa la mimca. mitigando gradata- 
mente le articolazioni strumenta¬ 
li e vocali, fino a costringerle, nel 
terzo atto, a una parsimonia di fi¬ 
gure rasentante l'immobilità ». 
Ma proprio qui, in questo terzo 
atto, scrive Gavazzeni, « l’intelli¬ 
genza arriva a essere genialità, a 
creare una vita poetica, una sorte 
poetica •. E oltre: • Basterebbe 
il raggiungimento di questo alto 
a porre Maiipiero tra le forze più 
interessanti della generazione mu¬ 
sicale italiana che segue quella 
di Petrassi e di Daliapiccola ». 


Opera di Giuseppe Verdi (Sabato 
12 maggio, ore 20,10, Secondo) 

Il libretto di quest’opera, la 
nona comiJosta da Verdi, fu ap¬ 
prestato da Temistocle ^lera il 
quale si richiamò per Targomen- 
to a un lavoro del "poeta e dram¬ 
maturgo tedesco Federico Luigi 
Zaccaria Werner (1768-1823), in¬ 
centrato" sulla figura del re degli 
Unni. Nella partitura verdiana, 
Attila il «flagello di Dio», con¬ 
serva la sua maschera terribile ; 
ma il personaggio tuttavia si ac¬ 
cresce di un tratto nobilitante, 
cioè a dire T« onestà militare », 
il disprezzo del guerriero per i 
traditori e gli spergiuri. Un sof¬ 
fio rovente circola in quest’opera 
che si lega storicamente ai fer¬ 
menti patriottici del pojjolo ita¬ 
liano in lotta contro la tirannide 
straniera (è noto che, quando il 
baritono cantò le famose parole 
di Ezio « Avrai tu l’Universo, re¬ 
sti l’Italia a me », il pubblico ve¬ 
neziano proruppe in un grido una¬ 
nime; « Resti l’Italia a noi »). 

Ecco, in breve, l’argomento. Di¬ 
strutta Aquileja, Attila (basso) 
conduce con sé come schiava una 
fanciulla di nome Odabella (so¬ 
prano) l'unica, fra le donne della 
città, che si ribelli al barbaro 
condottiero, e l’unica che riceve¬ 
rà da costui in segno di ammira¬ 
zione la sua spada. Odabella, ac¬ 
cettando Tarma, giura a se stessa 
di usarla contro Todiato invaso¬ 
re. Questi, intanto, al generale 
Ezio (baritono) che viene a of¬ 
frirgli l’impero romano in cam¬ 
bio dell’Italia, risponde con un 
duro diniego. Ezio si allontana, 
annunciando che difenderà stre¬ 
nuamente Roma. Nel frattempo, 
gli scampati alla distruzione di 


Benvenuto Cellini 



Riccardo .Maiipiero, autore delTopera 
« Minnie la Candida », giovedì sui Terzo 


Opera di Hector Berlioz (Martedì 
8 maggio, ore 2130, Nazionale) 

' Come sì desume chiaramente 
I dal titolo, quest’opera musicata 
da Hector Berlioz s’incentra sulla 
figura di Benvenuto Cellini, lo 
scultore, orafo, scrittore fiorenti¬ 
no che il Giordani chiamò il « ca¬ 
rissimo matto » per via di quel 
temperamento bizzarro e impe¬ 
tuoso che si univa, nell’artista, 
alla più alta genialità. Berlioz, 
dopo aver letto la famosa auto- 
biografia del Cellini, decise di 
fame un’opera, affascinato dalla 
vita di quell’uomo (sono parole 
del musicista) « singolare e am¬ 
mirabile ». Durante la stesura del 
' libretto, guidò passo per passo i 
librettisti Auguste Barbier e Léon 
' De Walllv i quali mischiarono ai 
fatti reali narrati nelle memorie 
celliniane, episodi inventati. Gli 
« adattamenti » furono parecchi: 
la mirabile statua del Perseo non 
sarà commissionata dal Duca Co¬ 
simo de’ Medici e scolpita a Fi- 
' renze, ma sarà ordinata da Papa 
Clemente VII e il Cellini vi atten¬ 
derà a Roma. (E’ da tener pre¬ 
sente che i censori parigini obbli¬ 
garono gli autori a sostituire il 
personaggio del Papa con un Car¬ 
dinale, il Salviati). 

NelTopiera vengono dunque rap¬ 
presentati i fatti che culminarono 
nella scolpitura del ferseo per la 
quale il Cellini, sprovvisto della 


somma necessaria a procurarsi il 
metallo, sacrificò al momento de¬ 
cisivo e in preda alla più grande 
disperazione tutto ciò ch'eli pos¬ 
sedeva, vasi, statuette d’oro, ar¬ 
mi cesellate. « Il fiume di metal¬ 
lo incandescente », scrive Berlioz, 
« potè infine riempire lo stampo 
in avida attesa: il Perseo appar¬ 
ve ». A ciò si aggiunge la vicenda 
sentimentale con Teresa, la gio¬ 
vane figlia del Tesoriere del Pa¬ 
pa che Cellini decide dì rapire 
facendosi aiutare dal suo garzo¬ 
ne di bottega Ascanio e trave¬ 
stendosi da monaco. Nella parte 
centrale delTojjera, una scena cul¬ 
minante, appunto quella del rapi¬ 
mento. Nelristante in cui il can¬ 
none di Castel Sant’Angelo an-' 
nuncia la fine del Carnevale, Cel¬ 
lini si avvicina alla fanciulla che 
assiste in compagnia del padre a 
una rappresentazione in Piazza 
Colonna, a Roma. Ma lo scultore 
Fieramosca, rivale in arte e in 
amore del Cellini. interviene a 
sventare il piano, anch’egli tra¬ 
vestito da monaco. Nel duello che 
segue, Pompeo lo spadaccino ami¬ 
co di Fieramosca viene ucciso da 
Cellini che riesce a salvarsi unen¬ 
dosi a una processione di monaci. 

La composizione della partitu¬ 
ra impegnò Berlioz dal 1836 al ’37. 
Nel ’38, dopo prove estenuanti e 
tempestose, ebbe luogo la prima 
rappresentazione con esito sfa¬ 
vorevolissimo. Nel 1851, la gene- 
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Aquileja, con a capo Foresto (te¬ 
nore). giurano di far risorgere 
la loro città. In un bosco, presso 
il campo di Attila, Odabella svela 
a Foresto (che le rimprovera 
aspramente di essersi piccata al 
vincitore), la sua intenzione di 
uccidere Attila, al momento op- 
ptortuno. Ed ecco il drammatico 
sogno di Attila: un vecchio gli è 
apparso ad ammonirlo di non 
marciare su Roma, se non vorrà 
attirarsi l'ira dei numi. Incurante 
del presagio, il re degli Unni 
muove ugualmente contro Roma, 
quando nel campo entra una pro¬ 
cessione di giovani fanciulli e fan¬ 
ciulle romani, guidati da un ve¬ 
gliardo. il p^a Leone I (basso) 
che Attila riconosce come colui 
che gli è apparso nel sogno. At¬ 
territo, ordina alle truppe di fer¬ 
marsi. Durante una tregua, Ezio 
chiamato al campo di Attila, pre¬ 
para un attacco a sorpresa con 
Foresto. Ma Odabella. che vuole 
uccidere Attila di sua mano, sma¬ 
schera un tentativo di veneficio 
ai danni di Attila, guadagnandosi 
la fiducia del re il quale fissa le 
■ nozze con la fanciulla per il gior¬ 
no dopo. Odabella finge di accet¬ 
tare, ma dopo aver fatto fuggire 
Foresto, lo segue nel bosco, in at¬ 
tesa di dare il segnale convenuto 
alle truppe di Ezio. Attila, che ha 
seguito i due, si accolse troppo 
tardi della congiura : i guerrieri 
romami irrompono da ogni parte, 
e Odabella lo ferisce a morte. 

Rappresentata la prima volta 
alla « Fenice » di Venezia nel mar¬ 
zo 1846, l'opera, che sta fra le par¬ 
titure verdiane minori, fu poi di¬ 
menticata dall'autore. Ma oggi, fra 
le pagine valide c ricordate, basti 
citare il « Sogno di Attila » nel re¬ 
pertorio di tutti i celebri bassi. 


rosa decisione di Liszt di dare a 
Weimar, sotto la propria direzio¬ 
ne, l'opera berlioziana. L'anno se¬ 
dente il sogno si realizza e il 
Celimi viene festeggiato dal pub¬ 
blico tedesco. In quest'occasione 
l'opera è suddivisa in due atti. 
In seguito, suddivisa in tre, ap¬ 
pare sulle scene del « Covent Gar¬ 
den », diretta dall'autore. Nel 
1966, a Londra, viene rappresen¬ 
tato il Cellini In una nuova ver¬ 
sione che si richiamava alla ste¬ 
sura del 1838 e, per certi aspetti, 
alla primissima stesura del 1834. 

Dopo aver descritto nei suoi 
« Mémoires » gli affanni e le pe¬ 
ne causati dall'incomprensione 
degli artisti che dovevano ese^i- 
re l'opera a Parigi. Berlioz scrive: 
« Sono passati 14 anni da quando 
mi accadevano all'Opéra queste 
mie disavventure: ho appena rilet¬ 
to con cura e con la più fredda 
imparzialità la mia povera parti¬ 
tura e non ho potuto fare a meno 
di riscontrarvi una varietà di 
idee, una vivacità impetuosa e 
uno splendore di colorito musi¬ 
cale che non saprò forse ritro¬ 
vare mai più e che meritavano 
una sorte migliore ». 

Fra le pagine più note dell’ope- 
ra, la bellissima « Ouverture », di 
taglio breve e conciso, ma ricca 
d'idee e ben strumentata. Popola¬ 
re è anche un'altra pagina che il 
Berlioz trasse dal Cellini: il Carne¬ 
vale Romano op. 9. 


Peter Maag 


Sabato 12 maggio, ore 2130, Terzo 

La Sinfonia n. 5 in si bemolle 
maggiore di Anton Bruckner, ese¬ 
guita la prima volta a Graz quin¬ 
dici anni dopo la morte dell'au¬ 
tore, è senza dubbio tra le opere 
più mastodontiche del musicista 
austriaco, sia dal punto di vista 
dell'organico orchestrale, sia da 
quello del linguaggio, impostato 
prevalentemente sulle barocche 
leggi del contrappunto. Si tratta 
di un lavoro in cui Bruckner. na¬ 
to ad Ansfelden il 4 settembre 
1824 e morto a Vienna l'il otto¬ 
bre 18%. rivela il suo bagaglio di 
affetti per il lingu^gio verboso, 
per lo stile wagneriano e per « il 
grande altare della Chiesa catto¬ 
lica » (come osserverà il Tovey). 
Composta tra il 1875 e il 1877, la 
Sinfonia è interpretata adesso da 
Peter Maag, sul podio dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana. 


Tuckwell - Jones 


Giovedì 10 maggio, ore 2338, Na¬ 
zionale 

Tornano di moda gli strumenti 
a fiato: il flauto, il clarinetto, la 
tromba, il corno. Soprattutto que¬ 
st'ultimo, grazie anche all'arte di 
Domenico Ceccarossi (con i pro¬ 
pri metodi didattici e con le pro¬ 
prie inconfondibili interpretazio¬ 
ni è considerato un caposcuola in 
campo intemazionale), sta ritor¬ 
nando a scuotere le platee, abi¬ 
tuate sovente a gustarne gli ac¬ 


centi in sede sinfonica in mezzo 
alla grande orchestra. Questa vol¬ 
ta, in una trasmissione di musica 
da camera, il corno rievoca lo 
stile di Franz Danzi (1763-1826), 
maestro tedesco di origine italia¬ 
na, con la Sonata in mi bemolle 
maggiore op. 28, e ripropone il 
caldo romanticismo di Schumann 
con l'Adagio e allegro per corno 
e pianoforte. Suona uno dei più 
noti cornisti del nostro tempo: 
Barry Tuckwell. accompagnato al 
piano da Maureen Jones. 


Igor 

Markevitch 


Sanzogno - Pommier 


Lunedì 7 maggio, 21,45, Nazionale 

Nel corso della Stagione pub¬ 
blica della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, presso l'Auditorium di Na¬ 
poli, particolare spicco ha avuto 
il 16 marzo scorso un concerto 
diretto da Nino Sanzogno, con la 
partecipazione del pianista Jean- 
Bemard Pommier. Ne va in onda 
questa settimana la registrazione, 
il cui pezzo d'apertura è firmato 
da Giorgio Federico Ghedini, il 
compositore di Cuneo che si era 
imposto come uno dei più fedeli 
cultori di una musica strumenta¬ 
le prettamente italiana. E' oppor¬ 
tuno ripetere qui l’autorevole 
pensiero di Domenico De Paoli, 
che, riferendosi alla produzione 
ghediniana più recente, afferma¬ 
va: « Essa rivela una sempre viva 
immaginazione, una tecnica sicu¬ 
ra che non devia per amore di 
arditezza. Egli non e lento a teo¬ 
rie preconcette, possiede un sen¬ 
so crìtico vigile e tetragono a 
oni compromesso. Non è un neo¬ 
classico: egli non usa né musica 
popolare né la tecnica dei dodici 
suoni... Ma è sempre in ricerca, 
non può accettare le vie già bat¬ 


tute ». Il brano, ora interpretato 
da Nino Sanzogno, direttore spe^ 
so e volentieri legato alle parti¬ 
ture dei contemporanei italiani, 
s'intitola Musica notturna. Il pro¬ 
gramma riserva poi un lavoro di 
Gino Gorini. che, nato a Venezia 
nel 1914, è meglio conosciuto in 
veste di pianista, generalmente 
insieme con Sergio Lorenzi. Al¬ 
lievo di Gian Francesco Malipie- 
ro, il Gorini è invece ammirevole 
anche nel campo della composi¬ 
zione, soprattutto nel genere or¬ 
chestrale e in quello strumentale 
da camera. Indicativa della sua 
poetica, della sua tecnica e della 
sua estetica è senz’altro la Sere¬ 
nata per orchestra d'archi, clavi¬ 
cembalo e timpani, che precede 
nella trasmissione il Concerto in 
re maggiore K. 537 per pianofor¬ 
te e orchestra di Mozart. Lavoro, 
quest'ultimo, di grande interesse 
per talune anticipazioni romanti¬ 
che e per le moderne tinte ar¬ 
moniche. E' detto normalmente 
il Concerto dell'Incoronazione, 
perché fu eseguito a FiTuicoforte 
il 15 ottobre 1790 in occasione dei 
festeggiamenti per l’incoronazio¬ 
ne dell'imperatore Leopoldo II. 


Riccardo Muti 


Venerdì 11 maggio, ore 21,15, Na¬ 
zionale 

Dalla Sala Grande del Conser¬ 
vatorio < Giuseppe Verdi » di Mi¬ 
lano Riccardo Muti dà il via ad 
un concerto con la Sinfonia in 
re maggiore di Luigi Cherubini 
(Firenze 1760 - Parigi 1842), figlio 
di un suonatore di cembalo alla 
« Percola » di Firenze. La Sinfo¬ 
nia rimane ancora o^ uno dei 
suoi lavori strumentali più impor¬ 
tanti, grazie al quale si ricorda 
il suo oreve soggiorno a Londra 


nel 1815, quando egli lo fece ese¬ 
guire per quella Società Filarmo¬ 
nica con un Inno alla Primavera 
e con una Ouverture. Il program¬ 
ma si completa nel nome di Ver¬ 
di, con la partecipazione del Coro 
di Milano della RAI guidato dal 
maestro Giulio Bertola. Si tratta 
dei famosi Quattro pezzi sacri, 
con cui ci si accosta alle espres¬ 
sioni più spirituali e interiori, ma 
anche umane e drammatiche del 
bussetano, dopo che aveva messo 
a punto le focose battute della 
Messa da Requiem, 


Domenica 6 maggio, ore I8J0, Na¬ 
zionale 

A capo dell'Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra, Igor Markevitch 
interpreta le Quattro impressioni 
norvegesi di Strawinsky c il Ca¬ 
priccio spagnolo, op. 34 di Rim- 
ski-Korsakov. Le prime, messe a 
punto nel 1940 in America per 
una rivista di Broadway, s'intito¬ 
lano Intrada (Entrata), Song 
(Canzone), Wedding dance (Dan¬ 
za nuziale) e Cortège (Corteo). 
Strawinsky le chiamò originaria¬ 
mente Norwegian Moods, spie¬ 
gando che in questo caso la pa¬ 
rola • mood » non significa il ri¬ 
flesso di uno stato d'animo, bensì 
un modo di esprimersi. L'intera 
partitura, con riferimenti a ritmi 
e a melodie popolari della Nor¬ 
vegia, s'intende come un devoto 
omaggio a quel Paese. Il Capric¬ 
cio spagnolo rivela poi quegli af¬ 
fetti che Rimski-Korsakov provò 
nel 1887 portando a termine i 
cinque movimenti del colorito la¬ 
voro: Alborada^ un gioioso prezzo 
mattinale; Variazioni, che ripor¬ 
tano alla ripetizione del primo; 
Alborada: Scena e canzone gita¬ 
na, che descrive una festa folclo¬ 
ristica zingaresca; Fandango astu- 
riano, tipica danza spagnola. 

Markevitch è uno dei pochi di¬ 
rettori d'orchestra, di ieri e di 
oggi, a saperne cogliere il signi¬ 
ficato, annunciato dall'autore 
stesso: • Il mutamento dei colo¬ 
ri timbrici, la scelta felice dei 
vari strumenti a cui sono affida¬ 
te le linee melodiche e le varie 
figurazioni, la breve cadenza per 
strumenti solisti, i ritmi degli 
stoimenti a percussione, eccete¬ 
ra. costituiscono lo spirilo del 
pezzo e non semplicemente il suo 
involucro ». Sempre da Marke¬ 
vitch (a cui dedichiamo un arti¬ 
colo alle pagine 92-94) ascoltere¬ 
mo la famosa Sagra della prima¬ 
vera, scene della Russia pagana 
di Strawinsky, Per rivivere que¬ 
sto capolavoro del 1913 Marke¬ 
vitch è sul podio della « Philhar- 
monia » di lj>ndra. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 








BANDIERA GIAIXA 


Come 
nasce 
un brandy 

Come nasce un prodotto? Q'-'al' segrete ragioni che deter¬ 
minano l'apparizione di qualcosa che gli uomini (e le don¬ 
ne) consumeranno? Queste le domande che spesso ci po¬ 
niamo considerando le ragioni di successi e di affermazioni 
fuori del comune. 

Anche quest'anno avremo sugli schermi e nelle rubriche ra¬ 
diofoniche il - FUNDADOR *. il famoso brandy spagnolo 
che ha ormai una cosi alta reputazione in tutto il mondo 
Ed ecco com’è nato 

Nell'anno 1850 un importatore di Amsterdam chiese a Don 
Pedro Domecq. capo della grande casata franco-spagnola, 
una buona qualità di ■ Holanda • con certe particolari ca¬ 
ratteristiche di finezza e con eteri assai differenti da quelli 
delle normali produzioni. 

Le - Holandas - spagnole ebbero rinomanza e nome da un 
importantissimo commercio di acqueviti di vino che gli olan¬ 
desi sin dagli inizi del XVIII secolo si procuravano in 
Spagna Le - Holandas • della DOMECQ erano in breve 
tempo dominatrici del mercato Avvenne dunque che quella 
particolare - Holanda •. più pregiata per maggiori tempi di 
lavorazione e per più complesse selezioni ed elaborazioni, 
venisse a costare più del consueto. L'importatore olan¬ 
dese non acconsenti al maggior prezzo e Pedro Domecq 
trattenne la partita nelle proprie cantine, nei profumati fusti 
di rovere Solo alcuni anni più tardi, allorché Pedro Domecq 
fece un assaggio della partita invenduta, scoperse che 
quella particolare • Holanda - aveva sviluppato durante il suo 
invecchiamento, un bouquet ed un sapore straordinari e 
decise di continuarne la distillazione 

Questi distillati, seguiti con ogni più attenta cura, entrano 
nella fase di invecchiamento seguendo il solito sistema delle 
• madri • che nelle cantine di Jerez si definisce - crianza ». 
Avviene in fusti di quercia americana, l'unico legno al 
quale si deve appunto il particolare colore, nonché l'aroma 
delle essenze e delle resine balsamiche. 

Quando le acquaviti provenienti dalle distillerie giungono 
alle cantine di Jerez vengono messe in botti da 500 litri, 
per la perfetta maturazione del prodotto, e costituiscono 
cosi le anadas per il primo periodo di invecchiamento. 
Passano quindi, come gli sherry, alla Criaderas, gruppi di 
botti che contengono le diverse annate, disposte in scala a 
strati ascendenti, finché si giunge alla Solerà, ossia la fase 
finale di invecchiamento per il consumo. 

Per i brandies si procede in modo analogo. Quando sono 
Invecchiati al punto giusto, se ne spilla un terzo dalle 
Soleras per l'imbottigliamento, mentre gli altri due terzi 
si fonderanno col distillato più giovane (prelevato dalla 
cr/adera Immediatamente precedente) il quale ne assimilerà 
col tempo il grado di maturazione, l'uniformità delle ca¬ 
ratteristiche, del colore, del gusto ed il bouquet di palato, 
in perfetta continuità. 

Cosi nel 1874 Domecq lanciò sul mercato il nuovo pro¬ 
dotto della Casa, il brandy FUNDADOR, che fu appunto 
fondatore di una nuova, florida industria spagnola che ha 
conquistato ormai da moltissimi anni i mercati di tutto 
il mondo. . 

FUNDADOR. E' un brandy di molto • corpo », ha un gusto 
ineguagliabile ed è un eccellente liquore de « dessert ». 

I CARLOS III e CARLOS I rappresentano l'aristocrazia dei 
brandies spagnoli e sono gli unici di - riserva ». Sono 
naturalmente I prediletti dal consumatore più raffinato ed 
esigente e possono vantaggiosamente competere con quelli 
di ogni altra provenienza e fama. 

La nascita di un prodotto ha vane origini, cause e motivi. 

II • FUNDADOR » ha raccontato la sua storia e continua a 
raccontarla nel mondo da oltre due secoli. 



TONNELLATE 
DI STRUMENTI 

Una volta i>er un com¬ 
plesso dare un concerto 
era in fondo abbastanza 
semplice: si montavano gli 
strumenti, in genere bas¬ 
so, batteria, organo e un 
paio di chitarre elettriche, 
si piazzavano tanti micro¬ 
foni quanti erano i com- 
pHjnenti che cantavano e si 
cominciava. Oggi la faccen¬ 
da è assai più complicata: 
per ottenere il sound giu¬ 
sto ci vogliono apparec¬ 
chiature elettroniche degne 
di una sala d’incisione, per 
avere il volume sonoro ne¬ 
cessario a farsi ascoltare 
da una platea di 10 o 20 mi¬ 
la persone servono amplifi¬ 
catori di enorme pxttenza, 
pter creare gli effetti e l’at¬ 
mosfera desiderata bisogna 
installare decine e decine 
di riflettori, né più né me¬ 
no quanti ne occorrono per 
girare un film. Sono ton¬ 
nellate e tonnellate di ma¬ 
teriale, che non solo co¬ 
stano care e complicano la 
vita ai gruppi, ma richie¬ 
dono una vera e propria 
troupe di tecnici p)er instal¬ 
larle e manovrarle. 1 tem¬ 
pi in cui bastavano i mi¬ 
crofoni p>er i cantanti sono 
solo un ricordo: oggi pter 
la sola batteria vengono 
utilizzati cinque o sei mi¬ 
crofoni, uno per la cassa, 
un paio p>er i piatti, uno 
pter il rullante e uno per 
ciascun tamburo; e anche 
gli altri strumenti, a par¬ 
tire dalle chitarre già col¬ 
legate a pjotenti amplifica¬ 
tori, hanno bisogno di es¬ 
sere ulteriormente amplifi¬ 
cati attraverso rimpianto 
principale. 

Uno dei tanti esempi del¬ 
l’attrezzatura che un com¬ 
plesso attuale deve avere 
a disp>osizione viene dai 
Genesis, il quintetto ingle¬ 
se che ptoco più di un me¬ 
se fa ha dato una serie di 
concerti anche in Italia e 
che viene considerato co¬ 
me una delle migliori for¬ 
mazioni apparse sulla sce¬ 
na negli ultimi tempi. Ne 
fanno parte il cantante Pe¬ 
ter Gabriel, i chitarristi 
Michael Rutherford e Ste¬ 
ve Hackett, l’organista To¬ 
ny Banks e il batterista 
Phil Collins, che fra tutti 
suonano 14 strumenti. Que¬ 
sto l’elenco: Banks ha un 
organo Hammond, un pia¬ 
noforte elettrico Hohner, 
un Mellotron (uno stru¬ 
mento a tastiera che uti¬ 
lizzando nastri preregistra¬ 
ti riproduce il suono di 
intere sezioni d’archi e co¬ 
sì via) e una chitarra a 
12 corde, il tutto collegato 
a un mixer spicciale che 
consente di fondere o iso¬ 
lare i vari suoni e che è 
collegato a sua volta a due 
amplificatori, a due casse 
di altoparlanti normali e 
a due casse « Leslie », cioè 


con altopiarlanti che ruo- 1 
tano all’intemo della cas¬ 
sa dando l’effetto di un 
« vibrato ». Rutherford ha 
due chitarre a 12 corde, un 
basso e uno strumento a 
pedali che funge da basso, 
con due amplificatori e 
una cassa supplementare 
d’altoparlanti. Hackett ha 
due chitarre, due amplifi¬ 
catori e una serie di piedali 
Pier ottenere effetti parti¬ 
colari. Gabriel ha una cas¬ 
sa di batteria, un flauto e 
un oboe (è quello che pos¬ 
siede l’attrezzatura più leg¬ 
gera). Collins, infine, ha 
una batteria con una cas¬ 
sa, 6 tamburi, 6 piatti, un 
charleston, 3 gong e una 
lunga serie di campane, 
piccoli piatti e altri stru¬ 
mentini a piercussione. 

Fin qui, pioca roba. Per 
l’amplificazione generale i 
Genesis dispongono di 2 
amplificatori da 700 Watt 
ciascuno, collegati a 4 cas¬ 
se d’altoparlanti pier i bas¬ 
si, 4 pier le frequenze medie 
e 4 pier le alte, di 2 ampli¬ 
ficatori da 100 Watt con 
relative casse d’altoparlan¬ 
ti usati come monitors 
(cioè pier sentirsi suonare 
e cantare), di un tavolo da 
missaggio a 20 canali, di 20 
microfoni, un effetto eco. 


un r^istratore a nastro 
pier effetti spieciali e altri 
apparecchi come filtri, 
compressori e così via. Per 
l’illuminazione hanno: 36 
riflettori normali, 32 riflet¬ 
tori a fascio concentrato, 
8 riflettori a luce ultravio¬ 
letta, 3 lampi stroboscopi¬ 
ci, una palla di spiecchi che 
riflette la luce di alcuni 
< occhi di bue » e altre lam¬ 
pade di vario colore e tipo, 
il tutto da installare su 6 
torri in tubi di alluminio 
smontabili che naturalmen¬ 
te i Genesis si piortano die¬ 
tro. Tutta questa roba oc¬ 
cupa da sola un camion da 
3 tonnellate. Un altro ca¬ 
mion Ford è riservato 
all’amplificazione, mentre 
due grossi furgoni ospita¬ 
no il gruppio e i tecnici. 

Questi ultimi sono sette: 
Tim Stewart, che si occu¬ 
pa della parte scenica; 
Brian Grant, che piensa al¬ 
l’amplificazione; Alan Cran- 
ston, che cura l’installazio¬ 
ne della batteria e dei mi¬ 
crofoni; Richard Macphall, 
manager e tecnico del suo¬ 
no addetto al banco di mis¬ 
saggio; Adrian Selby, diret¬ 
tore delle luci; Martin Day 
e Jeremy Thom, che mano¬ 
vrano le luci. 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Vincent - Don MacLean (United Artists) 

2) Crocodile rock - Elton John (Decca) 

3) Harmony - Artie Koplan (CBS) 

4) Sylvia's mother - Dr. Hook and thè Medicine Show (CBS) 

5) Il mio canto libero - Lucio Battisti (Numero Uno) 

6) Un grande amore e niente mù - Peppino di Capri (Splash) 
T) Tu nella mia vita - Wess e Dori Ghezzi (Durium) 

8) You’re so vain - Carly Simon (Elektra) 

9) L'unica chance - Adriano Celentano (Clan) 

10) Serena - Gilda Giuliani (Ariston) 

(Secondo la • Hit Parade » del 27 aprile l<173) 


Negli Stati Uniti 

1) The night thè lights went out in Georgia - Vicky Lawrence 
(Bell) 

2) Tie a yellow ribbon - Dawn (Bell) 

3) Little Willy - The Sweet (Bell) 

4) The Cisco Kid - War (UA) 

5) Ain't no woman - Four Tops (Dunhill) 

6) Sing - Carpienters (A&M) 

7) Neither one of us - Gladys Knight Si thè Pips (Soul) 

8) Danny's song - Anne Murray (Capitol) 

9) The twelfth of never - Donny Osmond (MGM) 

10) Masterpiece - Temptations (Gordy) 


In Inghilterra 

1) Tie a yellow ribbon - Dawn (Bell) 

2) Get down - Gilbert O’ Sullivan (Mam) 

3) Tm a clown - David Cassidy (Bell) 

4) Hallo, hallo, Tm back again - Gary Glitter (Bell) 

5) The twelfth of never - Donny Osmond (MGM) 

6) Tweedle dee - Little Jimmy Osmond (MGM) 

T) Pyjamarama - Roxy Music (Island) 

8) Power to all our friends - Cliff Richard (Emi) 

9) Love train - O’Jays (Philadelphia) 

10) Never never never - Shirley Bassey (UA) 


In Francia 

1) Quand vieni le soir on se retrouve - F. Francois (Vogue) 

2) Le lundi au soleil - Claude Francois (Fiòche) 

3) Crazy horses - Osmonds (Polydor) 

4) Le lac mafeur - Morteman Shuman (Philips) 

5) Le prix des allumettes - Stone & Charden (Discodis) 

M Crocodile rock - Elton John (DJM) 

T) Himalaya - C. Jerome (AZ) 

8) Hello hurrày - Alice Cooper (Warner Bros.) 

9) Ma jalousie - Rìngo Willy Cat (Carrère) 

10) Haussman brothers - Crazy Horsé (MGM) 







il regalo per la festa della mamma ^ 
è un cofanetto di caramelle Sperlari 



tante buone caramelle... e il cofanetto resta 


Inlanntroo lUMa 




Luigi Fai! mentre intervista il maestro Igor Markevitch. 
A destra, ancora il maestro durante il colloquio col redattore del 
« Radiocorriere TV ». Markevitch è stato definito da Bartók 
« una delle figure di maggior rilievo della musica contemporanea » 

Viene 
da Kiev il 



mago di Santa Cecilia 

Nato net 1912 da un 'antica famiglia 

russa, // celebre direttore d'orchestra, cittadino italiano da 25 anni, parla delle sue 

esperienze in tutto // mondo come interprete, insegnante e 
compositore. Dice che i suoi allievi saranno i guardiani di un 
grande museo. Ha firmato in questi giorni 
un contratto con l'Accademia ceciUana di Roma 


di Luigi Fait 

Roma, maggio 

S orride, mi fissa e doman¬ 
da: « Per quanto tempK} 
mi vuole martirizzare? ». 
Poi sembra felice di 
avermi incontrato, di 
parlare, di mettere a fuoco i pro¬ 
blemi della musica odierna. Igor 
Markevitch, « una delle figure di 
maggior rilievo della musica con¬ 


temporanea » (il giudizio è di Béla 
Bartók), tratta gli argomenti con 
dolcezza, con modestia, con sem¬ 
plicità. Non è diverso da quando 
sul podio, sia alle prove sia ai con¬ 
certi pubblici, avvia provvidenzia¬ 
li quanto brevi colloqui con gli 
strumentisti: pochissime parole. 
Il resto è musica. Sono sguardi 
penetranti, armoniche indicazioni, 
misurati suggerimenti con le brac¬ 
cia, con le mani, con le dita, e una 
buona dose di magnetismo. E’ un 
signore, che mai si lascerebbe an¬ 


dare aH’irripetibile repertorio di 
insolenze con cui certi maestri 
della bacchetta infioravano e infio¬ 
rano i loro battibecchi con i pro¬ 
fessori d’orchestra (sarebbe suffi¬ 
ciente rispolverare l’aneddotica su 
Bernardino Molinari). 

A parte l’assoluta venerazione 
per gli uomini dell’orchestra, Mar¬ 
kevitch mi ricorda il francese 
Pierre Monteux, altro grande, che 
sapeva come la direzione non fos¬ 
se questione di ^nnastica, di sal¬ 
ti, di piroette, di comandi; lo in¬ 


contro air« Excelsior » di Roma, il 
giorno dopo le sue applauditissi- 
me interpretazioni della Terza di 
Schubert, deW Apprendista stre¬ 
gone di Dukas e della Prima di 
Brahms sul podio deH’Auditorium 
del Foro Italico, dove aveva sa¬ 
puto trarre un suono « nuovo » 
dall’Orchestra della RAI. 

Gli confesso la mia meraviglia 
I>er la bellezza, pier la nitidezza, 
per la personalità di quel suono e 
lui, subito, mi ringrazia. « E’ ur- 
segue a pag. 94 
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incredibile. 

maWUHRER! 

L'87% degli uomini entrano in un supermercato senza 
sapere cosa vogliono comperare, ed escono 
con il carrello pieno di Wùhrer. Sarà un caso, ma le case 
piene di amici sono le case piene di Wùhrer... 





































Viene da Kiev 
il mago di Santa Cecilia 


segue da pag. 92 

gente », dice, « che si torni a di¬ 
stinguere un’orchestra dall'altra. 
Si sta intanto rivalutando la fun¬ 
zione del direttore stabile, che vi¬ 
va per un’orchestra e che le dia 
una propria impronta. Tutti san¬ 
no che Toscanini, Mengelberg, 
Furtwaengler, Bruno Walter, Kus- 
sevitski avevano legato il loro no¬ 
me ad altrettante istituzioni sinfo¬ 
niche con cui avevano lavorato 
per parecchi anni. Purtroppo a 
questi luminosi esempi è seguito 
l’infelice periodo dei direttori-pri¬ 
me donne, che viaggiano avanti e 
indietro tra una filarmonica e l’al¬ 
tra. Le orchestre, mi creda, ne sof¬ 
frono terribilmente, non hanno 
alcuna possibilità di sviluppare 
uno stile, una continuità di colo¬ 
re. Al momento attuale mi consta 
che solo le Filarmoniche di Berli¬ 
no, di Leningrado e forse p>oche 
altre vantano un proprio suono ». 

II discorso non è puramente teo¬ 
rico. Infatti tra il maestro e l’Ac¬ 
cademia Nazionale di Santa Ceci¬ 
lia in Roma s’è maturato in que¬ 
sti giorni un accordo per cui gli 
si affiderà l’Orchestra omonima 
per la durata di tre anni a comin¬ 
ciare dall’autunno prossimo. Mar- 
kevitch, cheè accademico di «San¬ 
ta Cecilia », aveva gentilmente 
rimpiazzato quest'inverno all’ulti¬ 
mo momento un collega ammala¬ 
tosi improvvisamente. « Mi pareva 
un obbligo morale », dice. « Dal¬ 
l’esito di quell’esecuzione si è 
quindi composto piano piano il 
contratto, anche se jjensavo di li¬ 
berarmi, dopo anni di fatiche, da 
imjjegni eccessivamente snervanti. 
Ma avendo lavorato relativamente 
poco in Italia ho deciso per il sì. 
Ne sono entusiasta e i}enso di 
inaugurare un nuovo periodo della 
mia carriera. Dedicandomi ai pro¬ 
fessori ceciliani mi sforzerò di 
creare il suono tipico di una mia 
orchestra ». Non è la prima volta 
che Markevitch ne prende in ma¬ 


no una e, come un mago, la fa per 
così dire rinascere. Alla fine della 
seconda guerra (fieriodo che egli 
ha trascorso in Italia e che ha il¬ 
lustrato nel suo libro Mode in 
Italy) aveva riorganizzato quella 
del Maggio Fiorentino. Ha avuto 
pure la direzione stabile della 
« Lamoureux » di Parigi, del « Kon- 
zertfòreningen » di Stoccolma, 
delle Sinfoniche di Montreal e del¬ 
l’Avana, del « Covent Garden » di 
Londra. Non si trascuri che è tut¬ 
tora direttore emerito della Filar¬ 
monica Giapponese e che si ono¬ 
ra di essere stato nominato com¬ 
mendatore dell’Ordine al Merito 
della Repubblica Italiana, dell’Or¬ 
dine Francese delle Arti e delle 
Lettere nonché ufficiale della Le¬ 
gione d’Onore e membro dell’Ac¬ 
cademia Reale di Svezia. Ha fon¬ 
dato l’Orchestra della Radiotele¬ 
visione spagnola, elevandola in 
fiochi anni ad una formazione par¬ 
ticolarmente brillante; mentre 
scade in questi mesi il suo con¬ 
tratto con la direzione deH’Opcra 
di Montecarlo. A parte gli impe¬ 
gni fissi, è invitato in tutto il mon¬ 
do. « L’orchestra del mio cuore, 
quella che mi ha riservato mag- 
iori soddisfazioni », precisa, « è la 
infonica della Radiotelevisione 
spagnola. Vi ho conosciuto gio¬ 
vani, anzi giovanissimi non anco¬ 
ra maggiorenni, che sonavano stu¬ 
pendamente. Per loro non esisteva 
la " routine " (questa pessima com¬ 
pagna di troppi orchestrali!). Gra¬ 
zie alla loro freschezza e prontez¬ 
za ho potuto plasmare e appro¬ 
fondire uno stile collettivo. Sono 
trascorsi adesso dieci anni e que¬ 
st’organico mi sembra una super¬ 
ba realtà. Ora sono qui, a Roma, 
entusiasta di portarvi il regalo 
della mia esperienza ». Ma non ba¬ 
sta. Markevitch, che è cittadino 
italiano dal 1948 (aveva sposato 
allora la principessa Topazia Cae- 
tani, da cui ha un figlio, musici¬ 
sta, Oleg, di 17 anni), afferma che 


non può esservi buona direzione 
d’orchestra senza un’attività di¬ 
dattica: « L’allievo è alla base di 
un interprete. Fare scuola è il mio 
segreto ». 

Non per nulla, nato a Kiev il 27 
luglio 1912 da un’antica famiglia 
russa, emigrato a .soli quattro an¬ 
ni in Svizzera, Markevitch condi¬ 
vide i metodi pedagogici della pro¬ 
pria terra d’origine. Mi ricorda 
che in Russia non esiste la figura 
del concertista, divo-vagante sen¬ 
za altri impegni: « Anche i Rostro- 
povich e i Richter devono dedica¬ 
re cento giorni alla scuola, ogni 
anno. Lui stesso è legato al Con¬ 
servatorio di Mosca da tanti ri¬ 
cordi. Nel ’63 vi si creò una catte¬ 
dra apposta per lui. Gli allievi ac¬ 
corrono da tutto il mondo lì dove 
lui apre i corsi: a Mosca come a 
Salisburgo, a Città del Messico 
come a Santiago de Compostela. 
E sogna nuovi, rivoluzionari me¬ 
todi d’insegnamento, come quello 
di iniziare allo studio della dire¬ 
zione d’orchestra i bambini di otto 
anni. « La mia vecchia maestra di 
composizione a Parigi, Nadia Bou- 
langer (negli stessi anni dei miei 
studi con Cortot), diceva che è 
così delicata la formazione di un 
orecchio direttoriale che se ne do¬ 
vrebbero avviare gli allenamenti a 
sei anni. Non dimentichiamo che 
l’assoluta indipendenza delle brac¬ 
cia si acquista in tenera età ». 

Certo è diffìcile convincere i re¬ 
sponsabili della scuola ad affidar¬ 
gli bambini e non gente matura. 
E cita il caso di Daniel Barenboim 
(che è stato insieme con Wolfgang 
Sawallisch uno dei suoi scolari 
divenuti famosi), che a soli nove 
anni possedeva un’eleganza ed 
una tecnica che gli adulti non po¬ 
trebbero mai acquisire. « Dal can¬ 
to mio », confessa, « devo, ringra¬ 
ziare mio padre, morto 'quando 
avevo 10 anni, che mi insegnò a 
giocare a scacchi senza scacchi e 
senza scacchiera. La possibilità 


Markevitch sul podio. Il maestro 
sostiene che non può esservi 
buona direzione d’orchestra senza 
un’attività didattica: « Fare 
scuola è il mio segreto » 


di rappresentarmi adesso una par¬ 
titura senza averla sotto gli occhi 
e farla suonare in testa sdraiato 
sul letto o mentre mi faccio la 
barba credo che dipenda da quel¬ 
le partite ». E che abbia straoi di- 
narie facoltà mnemoniche lo di¬ 
mostrano le sei lingue che p.ir- 
la correntemente: russo, inglese, 
tedesco, francese, spagnolo, italia¬ 
no. Dell’importanza della memo¬ 
ria è convinto al punto che a Mo¬ 
sca conduceva lezioni intere senza 
partitura obbligando gli.allievi a 
dirigere senza musica e senza par¬ 
titura. In quanto all’arte dei suo¬ 
ni dei nostri giorni afferma senza 
esitazione: « Io penso che l’era ini¬ 
ziatasi con Guido d’Arezzo verso 
il 1000 sia chiusa. Un enorme ca¬ 
pitolo della storia e della cultura 
è giunto agli sgoccioli con Dalia- 
piccola, Petrassi. Britten, Sciosta- 
kov’c, i quali sono dei sopravvis¬ 
suti. Adesso ci si prepara ad un’ar¬ 
te che maturerà fra alcune gene¬ 
razioni e di cui non sappiamo un 
bel niente. Nascerà — speriamo — 
un uomo della potenza di un Wag¬ 
ner o di un Dante Alighieri che 
raccolga questa specie di " volga¬ 
re ” e che lo traduca in genuina 
espressione artistica. Purtroppo, 
ai direttori d’oggi non si ripetono 
le occasioni “ ultime ” di un Anser- 
met, che poteva offrire al pubbli¬ 
co le " prime " di Ravel, di Bartók 
o di Hindemith. Non per niente 
ripeto ai miei scolari che loro sa¬ 
ranno i guardiani di un grande 
museo ». 

Al Santa Cecilia spera di cam¬ 
biare anche, un po’, il modo di 
concepire i programmi: « Esisto¬ 
no montagne di musica ancora 
.sconosciuta a molti, non tanto in 
campo sinfonico quanto in quello 
polifonico-vocale. Data l’ottima 
impostazione del Coro ccciliano, 
sareblx' il caso di assegnargli un 
compito ragguardevole. S’immagi¬ 
ni. ad esempio, una .serata con al¬ 
cuni mottetti di Palestrina o di 
Victoria inseriti tra due lavori sin¬ 
fonici. Si rinnoverebbe una formu¬ 
la di spettacolo, evitando le cosid¬ 
dette opere sperimentali ed elet¬ 
troniche. Che non si può accosta¬ 
re un brano elettronico tra Schu- 
mann e Debussy! Il repertorio di 
molta avanguardia è adatto ad al¬ 
tri luoghi. Rammento all’Esposi¬ 
zione di Bruxelles un programma 
antologico di Edgar Varese. Tutto 
andò alla perfezione; ma se le 
medesime pagine si fossero into¬ 
nate durante un comune concerto 
sinfonico sarebbe stato un disa¬ 
stro ». 

Markevitch ha le carte in regola 
per distinguere musica da musi¬ 
ca. Dopo il suo debutto come com¬ 
positore a soli 17 anni al « (Covent - 
Garden » di Londra e dopo l’ana¬ 
lisi dei suoi primi lavori (fonda- 
mentali Icaro, Il paradiso perdu¬ 
to, Lorenzo il Magnifico), il famo¬ 
so critico Aloì’s Moser affermava: 

« Nel corso della mia vita, ormai 
lunga, ho incontrato solamente 
due compositori di cui valesse la 
pena di dire che possedevano 
eguale abilità nell’arte di scrivere 
che in quella di dirigere: Gustav 
Mahler e Richard Strauss. A que¬ 
ste due eccezioni si aggiunge oggi 
Igor Markevitch ». 

Luigi Ealt 


Il concerto diretto da Igor Marke¬ 
vitch va in onda domenica 6 maggio 
alle ore 18,50 sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico. 
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devi pescare 3 bei pesci 
per avere quelb che fi dà 

1 litro dì ki^ Sole: 
31 grammi dì proteine 


Tu hai bisogno di 31 grammi di proteine al giorno; 
le potresti avere da 6 uova, o da 3 bei pesci, 
o da una abbondante bistecca... o dal Latte SOLE, 
n Latte SOLE è un alimento completo: un litro 
contiene ben 31 ^ammi di proteme naturali, 
le proteine nobili. Perché il Latte SOLE 
nasce da mucche selezionahssime, che vivono in 
allevamenti modernissimi, che pascolano 
dove l'erba è più buona. Per cpiesto il Latte SOLE 
è cosi ncco di proteine, perché nasce bene. 
Pronto a darti le proteine di cui hai bisogno. 
Garantito! 


latte 
solo latte 


DIREZIONE COMMERCIALE 
INTERCOM - VIA VENETO. 7 - ROMA 



quando nella calda intimità della casa 
cerchi il piacere di un completo riposo 

ad accoglierti c'è Permaflex 



Permaflex - il fomoso materasso e guanoole a molle-solo dai rivenditori 










liflffeir 



fiermiifiex 

^ nellintimità della casa... 



autorizzati - gli indirizzi sono nell’elenco telefonico "pogine giolle,. 






Ugo Pagliai, 
al centro con 
la pistola, 
in una scena 
del dramma 
di Rattlgan 
sulla vita 
di Lawrence 
d'Arabia 


Un altro mito 

che tramonta 


In un dramma 
jy di 

Terence Rattigan 
la storia vera di 
Lawrence 
d'Arabia, dei suoi 
ideali e delle 
sue ambizioni. Da 
eroe de! 
deserto agli anni 
dell 'amarezza 
e della solitudine 


Ancora Ugo Pagliai (Lawrence 
d'Arabia). Il dranuna s'intitola «Ross», 
il nome falso con cui Lawrence, 
tornato in Inghilterra, s'arruolò in aviazione 



di Antonino Fugardi 


Roma, maggio 

I l più noto storico mili¬ 
tare inglese degli ulti¬ 
mi anni, Liddel Hart, 
stimò che il famoso 
colonnello Lawrence 
« avesse messo fuori com¬ 
battimento più di 50.000 
soldati turchi con un con¬ 
tingente arabo che non su¬ 
però mai i 3000 guerrieri 
alla volta ». Di fronte a 
tale constatazione vien da 
domandarsi .se oggi gli ara¬ 
bi, costretti alla difensiva 
dalla spietata intrapren¬ 
denza israeliana, non vada¬ 
no cercando appunto un 
nuovo Lawrence. 

Il quesito, in effetti, era 
stato già posto all’indoma¬ 
ni della guerra dei sette 
giorni proprio quando su¬ 
gli schermi di tutto il mon¬ 
do trionfava il film inter¬ 
pretato da Peter O’Toole e 
da Omar Sharif. Un bio¬ 
grafo di Lawrence rispo¬ 
se negativamente, e con 
lui furono d’accordo altri 
scrittori e giornalisti. Sì, 
è vero — si disse — gli 
arabi devono molto a lui, 
cioè la riacquistata coscien¬ 
za della loro libertà e del¬ 
la loro unità nazionale 
e l’incitamento alla guerri¬ 
glia contro nemici più ag¬ 
guerriti. Ma oggi farebbero 
fatica ad accettare un ca¬ 
po venuto da fuori, e per 
di più anglosassone; e rifiu¬ 
terebbero in modo partico¬ 


lare proprio lui, Lawrence 
d’Arabia, che era si un fa¬ 
natico sostenitore della 
causa araba ma non aveva 
fatto nulla per opporsi al¬ 
la costituzione di quel « fo¬ 
colare ebraico » in Palesti¬ 
na che gli inglesi avevano 
promesso e voluto nel 1917. 
Anzi, sembra che fosse fa¬ 
vorevole. 

Un altro mito che tra¬ 
monta dunque, un perso¬ 
naggio da consegnare ine¬ 
sorabilmente alla storia, e 
soltanto ad essa. Nemme¬ 
no la tesi che Lawrence 
possa essere considerato 
un profeta di certa turbo¬ 
lenta, travagliata, impa¬ 
ziente gioventù d’oggi per 
il suo disjjerato desiderio 
di sincerità, per il disprez¬ 
zo della falsa gloria, per 
la repulsione di ogni con¬ 
formismo e di ogni ipocri¬ 
sia, per il ritorno ad una 
rigida elementarità dei sen¬ 
timenti (tesi formulata in 
concomitanza sempre con 
il film), non riscuote più 
molto credito perché si è 
constatato che le aspirazio¬ 
ni della gioventù degli anni 
Settanta sono lontane da 
quel groviglio di fermenti 
individualistici e di ambi¬ 
zioni epiche, di derivazione 
romantica e simili agli idea¬ 
li di un Nietzsche o di un 
D’Annunzio, che esaltava¬ 
no il colonnello Lawrence. 
Fermenti ed ambizioni che 
in un dramma televisivo 
di Terence Rattigan sono 
stati fusi- in quell’espres- 
segue a pag. 100 
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Da piccoli,ci pensa mamma gatta... 


Da grandine! pensa Kitekat 
a farli star sani. 



Perché Kitekat contiene 
in giusta misura 
carne, fegato, pollo, pesce, riso, 

e perfino le vitamine A,E,Bi. 










il lieto fine del 
dramma quotidiano della 
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GRATIS! 


offerta speciale limitata ai deboli d^udito! 

Offriamo una utilissima pubblicazione solo 
ai lettori deboli d’udito di questo giornale. 

Se Lei ha un problema acustico compili il 
tagliando e lo spedisca entro il giorno 
Amplifon Le invierà gratis il regalo riservato 
ai sordi. 

! Amplifon Rcp. RC - Via Durini 26 
• é* *1 * r ri ■ 20122 Milano 

imposti li la^lianOO • yi prego <// inviarmi gratis il regalo per i 

Oggi stesso! L’offerta è i Nessun impegno. 

valida solo fino - 

1 I Indirizzo 

al !- 

L£Ì^ - ........_ 

la più importante organizzazione europea 
per lapplicazione 
di protesi acustiche | 
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Un altro mito 
che tramonta 

segue da pag. 98 

sione un po’ ambigua ma sufficientemente compren¬ 
sibile che è la « forza di volontà », comprendendovi 
in essa l'ambizione, l’orgoglio, la reazione a precedenti 
frustrazioni e a cocenti delusioni. 

E’ stato constatato che tutte le volte che Lawrence 
si senti ferito ed offeso nella coscienza della propria 
personalità cercò prima la pace nell'anonimato e poi 
il riscatto nell’cizione intesa come prova appunto del¬ 
la « forza di volontà ». 

Due momenti della sua vita compendiano una lunga 
serie di fughe nel nulla seguite da una travolgente 
esplosione di energie fisiche e morali, quello che pre- ' 

parò l’avvento dell’eroe del deserto e quello che ne 
favorì la morte. 

Nel 1905 Lawrence, che aveva app>ena diciassette 
anni, si presentò ad una caserma della Royal Artillery 
per arruolarsi volontario. Cercava uno scampo alle 
atroci delusioni che lo avevano annientato poco pri¬ 
ma. Nel corso di una rissa fra studenti era caduto e 
s’era fratturato l’osso poco sopra la caviglia. Purtrop¬ 
po l’ingessatura non venne eseguita a regola d’arte 
e provocò una specie di ritardo nella crescita degli 
arti inferiori, p>er cui Lawrence era diventato un ra¬ 
gazzo formidabile nel torso e nelle braccia, ma con 
le gambe corte. Si autodefinì un « Ercole tascabile » 
e maledì il divario tra la sua mediocre statura e la 
sua aspirazione a diventare un gigante. Un anno dopo 
venne a sapere che era un « bastardo », perché i suoi 
genitori vivevano « more uxorio » ma non erano spo¬ 
sati. Per quei tempi era un’onta. Egli ne provò una 
vergogna immensa. Imprecò contro il fatto stesso 
di nascere e contro gli istinti ed i desideri sessuali 
che conducono alla procreazione. Si convinse che le 
gambe corte e l’illegittimità della nascita avrebbero 
compromesso per sempre i suoi sogni di grandezza. 

Perciò decise di annullarsi in un altro io e di rifu¬ 
giarsi nell’anonimato di un numero di matricola del¬ 
l’esercito. 

Il padre provvide però a « riscattarlo » e a farlo 
tornare a casa. Allora Lawrence scatenò la sua « forza 
di volontà » mettendosi a studiare e a vagabondare in 
bicicletta per la Gran Bretagna e poi a viaggiare in 
Francia per visitare, conoscere, osservare le fortifica¬ 
zioni ed i castelli del Medio Evo. Quasi per naturale 
conseguenza si interessò poi alle Crociate, quindi al¬ 
l’archeologia orientale ed infine ai problemi della Pale¬ 
stina e del mondo arabo. Fu allora, durante una cam¬ 
pagna di scavi in Mesopotamia e nel Sinai, che intrav- 
vide il terreno del suo prossimo impegno: l’indipen¬ 
denza delle genti arabe. La grande guerra gli offrì 
l’occasione di realizzare il suo sogno orgoglioso e di 
farlo diventare il favoloso Lawrence d’Arabia. 

Come si sa. però, non potè realizzare lo scopo fonda- 
mentale delle sue imprese che era quello di far nascere 
la nazione araba. Alla Conferenza della pace, applau¬ 
dito a parole ma trascurato nella sostanza, dovette 
assistere alla spartizione del Medio Oriente voluta da- ^ 

gli inglesi e dai francesi e quindi al fallimento dei 
suoi propositi e delle sue promesse. 

Come aveva fatto quindici anni prima, cercò l'an¬ 
nientamento in una caserma e si arruolò come aviere 
semplice sotto il falso nome di John Hume Ross con 
il numero di matricola 352.087 A/C. « Per me », dirà, 

« l’aviere Ross è l’unica speranza di salvezza », dopo 
che come colonnello Lawrence era giunto « alla pro¬ 
fonda conoscenza di se stesso » ed aveva scoperto « di 
aver idolatrato per tutta la vita un fai.so Dio, sì, un 
falso Dio: la " volontà ”, che può portarti per strade 
lontane e imprevedibili fino alla distruzione di ogni 
sentimento, fino alla crudeltà, fino alla tua distru¬ 
zione spirituale ». 

Nel 1923 però la sua vera identità venne scoperta 
ed egli fu allontanato dalla caserma. Cercherà allora 
di tornare alla ribalta della gloria con gesti clamorosi, 
come il rifiuto di ricevere dalle mani del re le inse¬ 
gne di commendatore dell’Ordine del Bagno, o come 
— alcuni anni dopo — l’ostentazione di amicizia e di 
simpatia per Italo Balbo e per gli altri aviatori ita¬ 
liani venuti in Inghilterra ma freddamente accolti a 
Londra perché « fascisti ». Nessuno gli diede impor¬ 
tanza. Ne rimase deluso e si nascose ancora una 
volta nelle caserme. Ma cercò pur sempre uno sfogo 
alla sua prorompente voglia di fare qualcosa e di es¬ 
sere qualcuno. Stavolta si lasciò sedurre dal brivido 
della velocità. Acquistò una motocicletta e la lanciò 
in folli corse lungo le strade britanniche, finché il 
19 maggio 1935 morì vittima di un incidente. 

Antonino Fugardl 


Ross di Terence Raltigan va in onda venerdì li maggio 
alle ore 21^ sul Secondo Programma televisivo. 
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in regalo con due pacchi 
di GRAN TURCHESE 


Le canzoni più famose dello Zecchino d'Oro 
sono il regalo di Gran Turchese. 

Su ogni disco, due canzoni complete. 

Ecco il gran regalo di Gran Turchese. 


gran biscotti qualità 
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Comincia la grande stagione di uno sport che, dopo anni di «depressione»^ 




















^ conquistando ne! nostro Paese migliaia di praticanti e milioni di spettatori 



Come è nato, su! piano organizzativo e pro¬ 
pagandistico, // boom della «regina degli 
stadi». Non più soltanto qualche grande 
campione, ma una base di giovani per l’av¬ 
venire. Tutto sull'atletica: notizie, curiosità, 
consigli, le gare più appassionanti e popola¬ 
ri. U calendario agonistico dell’estate 1973, 
da Italia-Stati Uniti alle Universiadi di Mosca 


di Giancarlo Summonte 

Roma mau^iii 

L a graiulc atletica nan ha sollanla nome Mennea, 
Aiese. Fiaseoiiaio, Dionisi, ma si chiama sopral- 
lultu \'ehic)lo. Primo Xebiolo, cinquanl’anni. tot i- 
ncse. scapolo. tliiij:eiuc industriale nel settore edilizio, 
ex saltatore in lungo, tiloso della Jn\entus, un lantasioso 
lidan/amenio attribuitogli dai giornalisti con Heidi 
Schuller che pixmimeiò a Munacr) il giinamento olim¬ 
pico: da lui l atletica ha ricexiito in tre anni una spinta 
incalcolabile. Fletto per la prima volta a capo della 
Federazione nel dicembre del 'ò‘-> c conlermato, nel set¬ 
tembre del '71 a .Madrid, presidente dello spot t uni\er- 
sitario mondiale, .\ebiolo ha dato all atletica italiana 
una dimensione nuova, smuovendo ambienti, sollecita»i- 
do iniziative. Dov'era prima la palude stagnante cè ora 
un toriente in iiiena. Il dinamico dirigente è il primo 
artelice di questa metamorlosi: elegante e disinvolto, 
egli è stato il plinto a capire che, pei riempile gli stadi, 
apptu'ire sui ixitocalchi. interessare gli altri all atletica, 
era indispensabile avere dei campioni, qualilicare lo 
sport e dargli un volto seducente. Cosi, sull onda del suc¬ 
cesso, sono nati tliscorsi ai livelli piii ilisparati, da quelli 
governativi e ministeriali a quelli non meno importanti, 

li /’ii.i.' /l'J 








ATICTICA ICCCCR/I 


segue da pag. 103 
degli amministratori regio¬ 
nali, provinciali e cittadini. 

11 fatto è che oggi tutti 
parlano di atletica: la Fidai 
(Federazione Italiana di 
Atletica Leggera) ha avvi¬ 
cinato il niibblico ai suoi 
campioni; i Mennea, i Dio- 
nisi, gli Aresc hanno co¬ 
minciato ad apparire sem¬ 
pre più frequentemente sui 
teleschermi. 

L’atletica è in grado di 
fornire uno spettacolo qua¬ 
lificato: nella stagione scor¬ 
sa, da gennaio a ottobre, 
escludendo le Olimpiadi, ha 
avuto in TV il più alto indi¬ 
ce di gradimento con una 
media dell'SS e con alcune 
punte superate solamente 
dagli incontri di calcio di 
particolare imprortanza. La 
televisione ha effettuato 17 
riprese in diretta: la cifra, 
di per sé poco significativa, 
acquista un suo preciso va¬ 
lore se rapportata al nu¬ 
mero delle trasmissioni de¬ 
gli anni precedenti: 8 nel 
1969, 10 nel 1970, 13 nel 
1971. 

Quello del pubblico è 
uno degli aspetti più posi¬ 
tivi del 72: al meeting del 
Cusi del 2 giugno a Torino 
sono intervenuti 40 mila 
sirettatori; gli assoluti del¬ 
l’Olimpico a Roma, pur 
ostacolati dalla pioggia, 
hanno fatto registrare una 
media di 20 mila spettato¬ 
ri al giorno; cornice non 
meno importante ha avuto 
a Firenze rincontro con 
i cubani. 

L’atletica è dunque usci¬ 
ta dall’anonimato, propo¬ 
nendo nomi da vetrina e 
garantendo uno spettacolo 
sicuro. Il pubblico non ne 
è più deluso perché sa di 
trovare nelle varie specia- 
segue a pag. 106 


Come sì diventa campioni 



A bbiamo chiesto al professor Bruno Cacchi, cooiUi- 
natore tecnico della Federazione, quali requisiti 
sono richiesti a chi si avvicina all’atletica leggera 
e come avviene il primo contatto fra i ragazzi e questo 
sport. Ecco le sue considerazioni. 

« In tutto 11 nH>ndo l'atletica leggera è riconosciuta come la 
disciplina di base per ogni altro sport. E* sufBclente ad esem¬ 
plo leggere 1 giornali sportivi per vedere con quale evidenza 
viene riportato l'allenamento atletico delle squadre di calcio. 
Ma ciò non t<^lie che la preparazione atletica risulti fondamen¬ 
tale, anche se talvolta meno “ pubblicizzata per tutte le disci¬ 
pline: pugilato, nuoto, pallacanestro, lotta, ciclismo, rugby, pal¬ 
lavolo, Uro, scherma, canottaggio, sci e così le altre. 

Questa breve premessa si rende necessaria soprattutto per 
convincere I giovani a praticare Tatletlca prima di scegliere lo 
sport più congeniale. Facchetti e Gimondl sono due esempi di 
atleti che avendo praticato nella prima gioventù l'atletica leg¬ 
gera sono poi riusciti, neirambito di altre discipline, diverse 


tra loro, a raggiungere I massimi livelli. E' bene ricordare a 
questo punto che il nostro sport è quello che più si adatta alle 
diverse altitudini umane. Comprende, Infatti, molte specialità 
ed ognuna richiede In pratica qualità diverse per poter eccellere. 
Nelle gare dì velocità (100 e 200 metri) emergono 1 giovani che 
hanno potenza nelle gambe e rapidità di movimento. Nelle gare 
di velocità prolungata (400 metri), insieme con le qualità prece¬ 
denti. occorre anche resistenza. Nelle prove di mezzofondo corto 
(800 e 1500 metri) il fattore velocità deve essere pari alla resi¬ 
stenza. Nel mezzofondo lungo (5000 e 10.000 metri per gli uomini 
e 3000 metri pei le donne) prevale la resistenza evidenziata da 
caratteristiche fìsiche che richiedono un modesto peso corporeo 
in rapporto alla statura. Nella maratona e nelle gare di marcia, 
la resistenza è l'essenza stessa della prova e quindi le caratte¬ 
ristiche precedenti trovano ancora più significato. Nel salto in 
alto, accanto a doti di elevazione e quindi di potenza, è neces¬ 
saria un'alta statura. Nel salto in lungo e triplo, la velocità 
si completa in maniera necessaria con le qualità di elevazione 
e di agilità. Per il salto con l'asta, oltre alle doti precedenti, 
e necessario possedere forza nelle braccia e ottima capacità di 
controllo e di equilibrio. Le gare di ostacoli (110 e 400 nMtri 
per gli uomini e 100 metri per le donne) richiedono diverse 
caratteristiche: aita statura, scioltezza articolare oltre che velo¬ 
cità per la dlstanam più corta e velocità e resistenza per quella 
più lunga. Per ciò che riguarda I lanci bisogna dire che nel 
disco servono buona statura e peso corporeo superiore alla inedia 
ed anche elevata potenza di gambe e di braccia; identiche qua¬ 
lità sono necessarie per il lancio del peso e del martello. Per 
il lancio del giavellotto, invece, è importante possedere doti 
naturali di scioltezza della colonna vertebrale e grande mobilità 
a livello dell'articolazione della spalla, unite ovviamente a doti 
di potenza e di velocità di braccio. Le prove multiple, cioè 11 
decathlon per gli uomini e il pentathlon per le donne, possono 
essere praticate da chi possiede solo In parte tutte le iloti 
fisiche che abbiamo elencato ». 

Ma come si può praticare l'atletica leggera? 

• Innanzitutto 11 primo contatto si può avere neirambito della 
scuola. Esistono anche gruppi scolastici che svolgono attività 
partecipando al campionati provinciali. Il contatto può anche 
avvenire attraverso i Centri CONI esistenti in quasi tutte le 
province. L'assistenza In questi centri è elevata: istruttori spe¬ 
cializzali svolgono una attività adatta per sviluppare le qualità 
fìsiche degli allievi e Incanalarli nelle diverse specialità. Circa 
l'età c'è da precisare che I più grandi, quelli cioè che non 
appartengono più alla categoria ragazzi (dai 12 al 15 anni per 
1 maschi e dagli 11 ai 14 per le femmine), possono svolgere 
l’attività federale prevista per le categorie allievi (16 e 17 anni) 
ed allieve (15 e 16 anni). È', però, necessario Iscriversi ad una 
sccietà dove è garantita l'assistenza tecnica e medica necessaria, 
ed un allenamento continuo e programmato. Dal 18 al 19 anni 
per I maschi e dal 17 al 18 per le ragazze si entra nella cate¬ 
goria junlores con impegni e gare proporzionate allo sviluppo 
progressivo delle qualità fisiche. La Federazione per I più pro¬ 
mettenti garantisce una cura particolare al di sopra di quella 
fornita nell'ambito sociale. Con l'ingresso nella categoria se¬ 
niores comincia la vera pratica dell'atletica leggera, quella che 
per i migliori avrà come punto di arrivo la maglia azzurra e 
di conseguenza la possibile partecipazione ai campionati europei 
c ai Giochi Olimpici. Per raggiungere questo obiettivo, però, 
è necessario, più che sacrificarsi, perchè in fondo si tratta di 
una libera scelta, organizzare la propria vita al punto da potersi 
allenare con impegno c continuità. La relativa rinuncia ad alcuni 
di quegli svaghi che offre la società moderna è spesso com¬ 
pensata dal viaggi in tutto 11 mondo, dalla conoscenza di nuovi 
ambienti, dalla possibilità della vittori o solo dal miglioramento 
dei propri primati ». 


Gli impiantì sportivi 


Sono 277 gli impianti 
omologati dalla FI- 
DAL in Italia (ad 
essi sono comunque 
da aggiungere le cen¬ 
tinaia e centinaia dì 
piccoli impianti scola¬ 
stici e militari). Di que¬ 
sti, 210 sono in terra, 
mentre 67 sono In materia¬ 
le detto, nei gergo. « coe¬ 
rente ». Con questo termine 
si intendono ) materiali for¬ 
mati da vari Impasti (bitu¬ 
me, gomma, amianto, ecc.) 
dei quali 1 migliori, ed 
anche 1 più costosi, 
sono oggi quelli co¬ 
nosciuti con I no¬ 
mi di « tartan » e 
di « rekortan » 



Da Ulisse a Mennea 


A tletica leggera: un 
modo pacifico che 
gli uomini mano 
per misurarsi tra loro, 
una certezza che assi¬ 
cura la continuità del¬ 
lo sport, un punto di 
riferimento nella sto¬ 
ria. L'atletica leggera 
può essere tutto que¬ 
sto, ma è soprattutto 
vita, movimento, bel¬ 
lezza. Da sempre (le 
origini si perdono nel 
tempo) gli uomini han¬ 
no avuto lo stimolo di 
combattimento e lotta, 
di correre e saltare, ed 
hanno codificato que¬ 
ste necessità in leggi 
e regolamenti e le han¬ 
no introdotte in tutte 
le manifestazioni della 
loro vita. Le esercita¬ 
zioni fisiche, la corsa 
e la lotta erano comu¬ 
ni in Grecia già mille 
anni prima uell'era 
cristiana ed erano in¬ 
trodotte generalmente 
nell'ambito dei giochi 
di corte e dei riti re¬ 
ligiosi. Ulisse, ad esem¬ 
pio, vinse una gara 
(pare di 800 metri) bat¬ 
tendo Aiace e Antiloco 
in occasione dei fune¬ 
rali di Patroclo. Più 



Mennea, medaglia di bronzo nei 200 a Monaco, primatista 
europeo (con altri) nel 100 metri con 10 secondi netti 


avanti si tentò una 
prima organizzazione. 
L'unica testimonianza 
risale al 776 a.C., anno 
della prima Olimpiade: 
il primo catmzione ri¬ 
conosciuto è CoToebtis, 
vincitore della corsa. 

Certamente sono cam¬ 
biate innumerevoli co¬ 
se, come l'organizza¬ 
zione, ma lo spirito 
è rimasto lo stesso. 
Per avere un regola¬ 
mento moderno biso¬ 
gna aspettare il 19‘ se¬ 
colo e all'ormai cele¬ 
berrimo barone Pierre 


de Coubertin si deve 
l'organizzazione della 
prima Olimpiade mo¬ 
derna, quella di Atene, 
nel 1896. 

In Italia nel 1898 
nacque l'Unione Po¬ 
distica Italiana, nel 
1906 la Federazione. 
Dopo 67 anni di vita, 
alla FIDAL hanno ade¬ 
rito 2170 società ed il 
totale dei praticanti 
supera largamente il 
mezzo milicne. Lo spi¬ 
rito con cui Ulisse vin¬ 
se la gara degli 800 
non è stato- tradito. 


I 
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brrr... che freezer! 

chi lo direbbe che sotto c’è anche il fresco cantina? 
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INDUSTRIE 

MERLONI 

FABRIANO 


tutti bravissimi con i fedelissimi 


ARISTON 


Serie Polare 

modello DP 220 

• doppia porta 

• tre freddi dltferenzlali 
(suporireddo, freddo, 
fresco cantina) 

• freezer per surgelati 
a —18' f ««« l 

• griglie In acciaio plastificalo 

• sbrinamento automnllco 
ciclo-ciclo 


Sopra, nel freezer, un gelo 
polare (gli alimenti surgelati 
durano intatti tre mesi e più!) 
In mezzo, quel giusto freddo 
adatto a conservare I cibi 
di uso quotidiano e sotto, 
infine. Il « fresco-cantina ». 
Questo mi permette del menù 
da gran chef: dal pesce 
al vino, dalla verdura allo 
champagne gelato... tutto 
conservato alla giusta 
temperatura. Se a questo 
aggiungi le due 
comodissime porte e la linea 
elegante, si capisce perché 
il frigorifero ARISTON 
è il mio aiutante più fidato. 











/ITICTICA ICGCCRiI 


segue ila pag. 104 
lilà un preciso punto di ri¬ 
scontro. L’inizio del mo¬ 
mento magico dell'atletica 
risale al ’70, allorché per 
la prima volta nella sua 
storia la nazionale italiana 
ottenne a Sarajevo l'ingres¬ 
so nella tinaie della Coppa 
Europa: allora l'indice di 
gradimento fu eccezionale. 
L’anno dopo A rese conqui¬ 
stò il titolo europeo dei 
1500 a Helsinki, Fiasconaro 
arrivò dal Sudafrica con 
l'impetuosa potenza di un 
mediano di mischia, Dioni- 
si raggiunse livelli mondia¬ 
li nell'asta e Mennea si pro¬ 
pose come il diretto erede 
del velocista Berruti, me¬ 
daglia d’oro nei 200 a Ro¬ 
ma. Il quartetto però non 
è più solo: altri nomi in¬ 
calzano, a conferma di un 
ricambio sempre crescente, 
segue a pag. 108 


LANCIO 
DEL DISCO 



Nel lanci» del diKo bisogna 
cercare di Imprimere all'at¬ 
trezzo la maggior velocità pos¬ 
sibile di uscita. Quindi, nel 
limiti consentiti dalla pedana, 
ai sviluppa una rincorsa rota¬ 
toria che Imprime all'allrezzo 
un’elevata forza centrifuga. A 
questa, nella fase finale, si 
sommerò la forza offerta dal¬ 
la « frustata » del braccio ed 
In parte dalla spinta del piedi 


Le tecniche dei saiti 



Oggi le tecniche di sal^o in allo univerulmente adottale sono in pratica due sole: lo scavalcamento ventrale e II . Fosbury-flop • o 
scavalcainenlo dorsale. La prima, che prevede una rincorsa rellillnea ma angolata di circa J5 gradi rispetto al piano del rllii ed uno 
stacco effettuato con II piede Interno, corrisponde ad un superamento della misura con II corpo che • ruota ■ lungo II proprio asse verti¬ 
cale, parallelamente airasllcella stessa. E' una tecnica che evidenzia soprattutto le qualità di . forza ■ degli atleti, fi . Fosbury . 
invece prevede il superamento dell'asticella con il dorso, dopo che l’allela al momento dello stacco — che si effettua con II piede ester- 
no — ha compiuto una rotazione dorsale. Qui si sfrutta in maniera particolare II dinamismo acquisito in rincorsa: una tecnica quindi 
che favorisce gli alieti . veloci .. Per agevolare la rotazione al momento dello stacco la rincorsa ha un percorso semi circolare 



SALTO CON L’ASTA 


Il progresso della specialità è legalo in massima parte alla evoluzione 
dell’allrezzo. NeU’originale l'asta era una pertica In legno; nel primo Nove¬ 
cento era in frassino. Negli anni Venti si diffusero le aste In bambù che 
avevano già fallo la loro comparsa sul finire del XIX secolo. Re di questo 
attrezzo risultò l'americano Cornellus Warmerdam che, nel IMI, tocco 
metri 4,78. Attrezzi di metallo prima e fibra vetrosa dopo (fiber-glass) 
aprirono una nuova era nel salto con l'asta. Con l'asta di metallo l'altro 
americano Bob CutowskI portò II record mondiale a 4.80 nel l%0 (poco 
piima di perire In un incidente stradale). Subito dopo ci fu l'avvento delle 
aste in fibra vetrosa, molto più elastiche e dinamiche, che consentirono un 

r rogresso rapido e continuo. Nel 1943, per la prima volta, furono superati 
5 metri dal finlandese Peniti NIkula. Studi successivi hanno miglioralo 
l'attrezzo: gli esemplari al carbonio hanno consentilo di raggiungere metri 
5.63 (Bob Seagren e KJell Isaksson). L'obiettivo rimane quello dei 4 metri: 
un'altezza che nei tempi antichi si raggiungeva solamente con una catapulta 



SALTO IN LUNGO 

Dopo Bob BeaiiMin (metri 8,90 alle Olimpiadi di CllU del 
Messico). Il diluvio. Il traguardo raggiunto dal negro ame¬ 
ricano ha superato 1 limili umani: un'impresa agevolala 
forse dalle particolari condizioni ambientali. Basii tener 
presente che la seconda migliore prestazione mondiale di 
lutti I tempi è inferiore dJ SS centimetri rispetto a quella 
dell'atleta statunitense. Alle Olimpiadi di Monaco ha vin¬ 
to un altro americano, Randy Williams, con metri 8,24. 



LA VELOCITA’ 

Il velocista ha come scopo, In partenza, quel¬ 
lo di raggiungere prima possibile un’elevata 
velocitò. Per far questo parte su quattro ap¬ 
poggi (mani e piedi) e con una posizione 
piuttosto raccolta delle gambe. In questa ma¬ 
niera infatti la muscolatura è In grado di 
Imprimere maggior- forza. Inoltre il velocista 
si avvale del blocchi di partenza (usali per la 
prima volta nel 19S6), in pratica plani Incli¬ 
nali che agevolano la spihta Iniziale del piedi 
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Occorre avere 
le gengive delicate 
perusare 

un dentif rido "medicato"? 


Dentifricio lodosan 
dice: NO! m 


ATICTICA ICCGCRA 


Tutte le gare 

Il programma tecnico dell'atletica leggera, approvato 
anche dagli organismi internazionali, prevede le se¬ 
guenti specialità che fanno anche parte del programma 
olimpico: 


MASCHILI 


Velf>cità: 100 m., 200 m., 400 m., staffette 4 x 100 e 
4 X 400 m. 

Mezzofondo: SOO m., 1500 m., 5000 m., 10.000 m., 3000 me¬ 
tri siepi. 

Fondo: maratona (km. 42,195 su strada). 

Ostacoli: HO m. e 400 m. 

Salti: alto, asta, lungo e triplo. 

Lanci: peso (kg. 7,257), disco (kg. 2), martello (kg. 7,257), 
giavellotto (kg. 0,8). 

Marcia: km. 20 e km. 50 su strada. 

Prove multiple: decathlon (100 m. Itmgo, peso, alto, 
400 m., HO m. ost., disco, asta, giavellotto, 1500 ni.). 


FEMMINILI 


Velocità: 100 m., 200 m., 400 m., staffette 4 X 100 m. 
e 4 X 400 m. 

Mezzofondo: 800 m., 1500 m. 

Ostacoli: 100 m. 

Salti: alto e lungo. 

Lanci: peso (kg. 4), disco (kg. 1), giavellotto (kg. 0,6). 
Prove multiple: pentathlon (100 m. ost., peso, alto, lun¬ 
go, 200 m.). 

Oltre a queste gare vengono riconoscititi anche i pri¬ 
mati di altre numerose prove su diverse distanze di 
corsa, di marcia e di staffetta. Inoltre, in tutto il 
mondo, durante il periodo invernale vengono effettuate 
gare di corsa campestre (cross-country) ed in molti 
Paesi — fra cui l'Italia — si etf et tuono manifestazioni 
anche in impianti al coperto (indoor). 


segue da pag. 106 

di un entusiasmo genuino. 

All’origine di questo suc- 
ces.so bisogna porre due 
fattori: gii impianti e il set¬ 
tore propaganda, non po¬ 
tendosi dimenticare che 
uno sport cosi globale co¬ 
me l'allelica deve na.scere 
dalla base. Dei 277 impian¬ 
ti sparsi per lutto il ter¬ 
ritorio nazionale ben 62 
sono stali realizzati nel 
quadriennio ’69-’72, che e 
quello di Nebiolo: 67 di que¬ 
sti impianti sono in mate¬ 
riale coerente, cioè compat¬ 
to, sintetico, e rappre.sen- 
tano l'ultimo grido in fat¬ 
to di tecnica (il « rubkor ». 
il « tartan », al contrario del¬ 
la tennisolite e della carbo¬ 
nella, non abbisognano di 


alcuna manutenzione). Lo 
sforzo è stato considerevo¬ 
le, ma ha aperto la strada 
verso altre realizzazioni, 
poiché gli amministratori 
non ignorano più il proble¬ 
ma riconoscendo all'atleti¬ 
ca una validità spettacola¬ 
re e propagandistica di 
enorme portata. 

Parallelamente all'attivi¬ 
tà estiva va segnalata quel¬ 
la «indottr», iniziala nel '69 
e intesa a non interrompe¬ 
re l'allenamenlo degli atle¬ 
ti durante il periodo inver¬ 
nale. Anche tale settore è 
stato convenientemente do- > 
tato: Genova, che ospita 
ogni anno i campionati na¬ 
zionali al coperto, vanta 
oggi una stupenda pista in 
segue a pag. HO 


È proprio quando la vostra bocca 
gode di perfetta salute che è con 
sigliabile l'uso di un dentifricio “medicato 
per mantenere l’integrità non solo dei denti ma - -tu 

anche delle gengive e per prevenire ogni affezione 
della bocca che pregiudichi la salute e quindi la bellezza 
stessa dei denti. lODOSAN è il dentifricio che va oltre il bianco 
del dente, per darvi molto di più: la completa igiene della bocca. 

Peri denti: dentifricio lODOSAN aiuta a prevenire la carie 

ed elimina l’insorgere del tartaro 
Per le gengive: dentifricio lODOSAN combatte la piorrea 
e le gengive sanguinanti 

Per la bocca: dentifricio lODOSAN ha azione battericida e 

balteriostatica e quindi tiene disinfettata la cavità orale. 

Il dentifricio lODOSAN “medicalo" ha un gusto fresco e piacevole 
ed è sfato studiato per essere usato ogni giorno. 

E per chi ha problemi di denti dallo smalto delicato è stalo anche 
realizzato un dentifricio dalla formulazione speciale: lODOSAN SOFT. 


sono Prodotti zambeletti venduti In Farmacia. 


In campo femminile 

A nche In campo femminile non sono mancale, in questi 
iilllmi anni, gradevoli sorprese. Manca sempre un con¬ 
sistente movimento di base e soprattutto una mentalità 
che lo sorregga. Però, mentre dieci anni fa soltanto 
Giusi Leone ci ha fallo gridare al miracolo, oggi 11 vertice si è 
allargalo. In attività cl sono perlomeno quattro atlete di buon 
livello Intemazionale e sono l^ola Plgnl. Sara Slmeonl, Donata 
Covoni e Cecilia Molinaii. Come in tutte le altre discipline, in 
Italia la pratica dell'atletica da parte delle ragazze è un po' 
legata al loro stato civile. Fidanzamento, matrimonio e maternità 
sono sempre stali I nemici dello sport, anche se Paola Plgnl ha 
dimostrato che questi fattori sono tutt’altro che Inconciliabili 
con Tattlvità agonistica. Ma si tratta purtroppo di una ecce¬ 
zione. C’è anche un'altra considerazione da fare: In genere le 
ragazze italiane hanno sempre considerato l’atletica una avver¬ 
saria dell’estetica c in effetti fino a qualche anno fa, senza 
offendere nessuno, questo sport non ha certo annoverato « regi¬ 
nette di bellezza ». Le ultime esperienze. Invece, hanno dimo¬ 
strato che anche una attività esasperata non Influisce su certi 
fattori estetici. Basterebbe citare atlete come la Massenz c la 
Chersonl. E' questo un altro elemento che contribuisce ad avvi¬ 
cinare le giovani leve. 

Confortante è comunque II continuo Incremento dell'atletica 
femminile che può essere valutato Intorno al 20 per cento annuo. 
Tanto per fare qualche cifra, possiamo dire che nel 1968 erano 
10.442 tesserate, oggi sono più di 28 mila, sema contare la massa 
di atlete che svolgono attività tra II ricreativo e l'agonistico, per 
esemplo I Giochi della Gioventù. IJn serbatolo che serve annual¬ 
mente ad aumentare il numero delle praticanti. 











Con il Colo^ack 80 Iblaioid, 
i tuoi ricordi iniziano prima che il 
divertimento finisca. 

Foto per tutti mentre tutti sono 
ancora li. 

A colori in un minuto. 
BicUiconero in pochi secondi. 


Nelle 24500“ lire è compresa 
la fotocellula per esposizioni 
automatiche. (Nessun altro 
apparecchio di prari prezzo ce rha). 

Lampeggiatore incorporato per 
cubofla^ à basso costo. 

E la conveniente pellicola 
Polaroid di formato quadro. 

Il divertimento scatta in 60 
secondi. 



Polaroid 

Apparecchi per foto immediate. 

Rnezzi a partire da Lire 10400“ con to ZIP per le foto bianconero. 


Prw2i di lislKKJ in vigore Potaroid' è orr m*tch»0 registrato 
delU Polaroid Corporation. Cambridge. Hass U SA 
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legno ( ricoperta in « tartan » 
per attutire i rumori) di 
200 metri: la pista è stata 
fatta venire dal Canada, 
via Liverpool, ed è quanto 
di meglio si possa deside¬ 
rare in questo campo. 

Ma le cifre più sorpren¬ 
denti vengono dal settore 
propaganda, di cui fanno 
parte anche i Nuclei giova¬ 
nili, nel quadro di quei Gio¬ 
chi della Gioventù che ven¬ 
nero varati dal Coni alla fi¬ 
ne del '68 dopo le disastro¬ 
se Olimpiadi di Città del 
Messico. Dai 164.918 ragaz¬ 
zi del 1969 siamo arrivati 
ai 431.491 dell'anno scorso 
(la cifra, non ancora defi¬ 
nitiva, è suscettibile di au¬ 
mento). In altre parole la 
Fidai ha oggi mezzo milio¬ 
ne di praticanti. In percen¬ 
tuali l'aumento appare con¬ 
siderevole: rispetto al '68 
le società sono salite del 
43,7 i)er cento, mentre quel¬ 
le del settore propaganda 
raggiungono un tetto del 
96,4. 

Il segreto delle adesioni 
sta nell'originalità della 
formula. Nei moduli di 
iscrizione, il presidente del¬ 
la società dev'essere un 
giovane (o una giovane) al 
disotto dei 16 anni; l'atle¬ 
tica viene presentata come 
un gioco, un divertimento: 
ed è anche questo lo spi¬ 
rito dei Giochi, il cui di¬ 


scorso la Fidai ha recepito 
con entusiasmo, perché 
sensibilizzava i comitati 
provinciali del Coni, oltre 
agli Enti locali, penetran¬ 
do cioè in ambienti fino 
allora del tutto allergici ai 
problemi dell'attività ago¬ 
nistica intesa nel quadro 
di uno « sport sociale ». E 
qui, in questa rinnovata 
umiltà, sta l'altro grande 
merito di una Federazione 
che, per dettato istituzio¬ 
nale. dovrebbe attendere 
unicamente a compiti ver- 
ticistici, cioè preparare una 
rappresentativa olimpica 
altamente qualificata. L'o¬ 
pera di proselitismo inclu¬ 
de anche i contatti con la 
scuola che, ovviamente, ri¬ 
vestono un'importanza par¬ 
ticolare, rivolti come sono 
ad ovviare ad una carenza 
a dir poco clamorosa cui 
non è estraneo il perdu¬ 
rante disinteresse degli in¬ 
segnanti. Il presidente del¬ 
la Fidai, d’accordo con il 
ministro della Pubblica 
Istruzione, ha avviato la 
questione dei campi-scuo¬ 
la ricevendo incoraggianti 
promesse da un settore 
che aveva sempre guarda¬ 
to allo sport con estrema 
diffidenza. 

La riuscita deH’x operazione 
Nebiolo » dipende dunque 
da due iniziative ben distin¬ 
te, ma procedenti su binari 
segue a pag. 112 




Qui abbiamo bisogno di 
qualcosa di più del oianco. 
A noi serve 
















Le giovani 
ieve 


chiaro che * l'unione fa la forza ». 
U ma spesso ci si domanda « in quan- 
B J ti siamo stasera? * con la speranza 
di essere in molti perché il numero più 
è elevato, più dà garanzie. Su questo 
terreno la FI DAL non ha nulla da te¬ 
mere con il suo mezzo milione di prati¬ 
canti. Ctm cifra enorme, soprattutto se 
si pensa che siamo in Italia, dove l'amo¬ 
re per la vita comoda ha sempre avuto 
il sopravvento su tutto. Ed invece, pro¬ 
prio nel Paese in cui lo sport viene tra¬ 
scurato ne'.le scuole e la ginnastica spes¬ 
so viene fatta in aula, ebbene proprio 
in questo Paese esiste una Federazio¬ 
ne dilettantistica con un così elevato 
numero di praticanti. Come si è potuto 
arrivare a tanto? Come si è passati dai 
164.918 atleti del 1969 ai 431.491 del '72? 

I grafici della FIDAL sono in continua 
ascesa: nel IO c'erano 669 società; oggi 
ne esistono oltre IIOO. Una giusta poli¬ 
tica tendente a rendere l’atletica leggera 
uno sport di massa è stata il primo pas¬ 
so, confortato dalla entusiasmante rispo¬ 
sta dei giovani. / Giochi della Gioventù 
sono stati, per questa disciplina, un ca¬ 
polavoro di propaganda, anche se an¬ 
cora non lo sono ai organizzazione. Ma 
sono serviti a creare intorno all'atletica 
un'atmosfera particolare, un fascino 
irresistibile. Non è, quindi, un mira¬ 
colo se persino per le strade si vedono 
gruppi di giovani in tuta che fanno il 
. footing ». Ed è dall'alto di questa forza 
che i dirigenti della FIDAL contintutno 
nella loro campagna promozionale, ot¬ 
tenendo migliaia di neofiti ogni anno 


Marcello Fiasconaro, medaglia d'argento 
nei 400 ai campionati europei 

di Helsinki, primatista italiano dei 400 ed 800 metri 


SI 


Ha ragioni' la Signora Lnivi Castili, nurse 
(li una nota clinica milanese. 

Un bucato bianco è già un buon risultato. 

Ma non (■ completo se manca la sicurezza di pulito. 

I clixan danno c|uesta sicurezza 

perche sono [programmati per ogni tif)o di sporco. 


V un prcxtotto^^^^ 


Oltre il bianco, 
fino alla sicurezza 
di pulito 

con i dixan programmati 


SICUREZZA 
DI PUUTO 
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paralleli: l'atletica-spctta- 

colo e l’atlctica-propagan- 
da. Torniamo alla prima. 
L’atletica-spcttacolo, che ha 
portato il grande pubblico, 
non può prescindere, come 
s'è visto, dai campioni, ma 
nasconde un segreto: una 
perfetta organizzazione del¬ 
le riunioni e dei meetings, 
in modo da abolire quegli 
stalli, quelle lunghe pause 
cosi frequenti nei convegni 
atletici. Quanto ai campio¬ 
ni, essi vengono perfeziona¬ 
ti grazie ai «colleges», sul¬ 
l’esempio degli Stati Uniti, 
che annualmente lanciano 
atleti e nuotatori di livello 
mondiale. Il «college» è un 
impiego a tempo pieno, 
una scuola intervallata da 
assidui allenamenti specifi¬ 
ci giornalieri. La Fidai li 
tiene aperti tutto l’anno e 
ne ha quattro, tre neH’lta- 
lia centrale (Formia, Ostia, 
Tirrenia) e uno nell’Italia 
settentrionale (Schio). A 
Formia si allenano i velo¬ 
cisti e i saltatori, a Tirre¬ 
nia i lanciatori, ad Ostia i 
mezzofondisti, a Schio i 
marciatori e, nel periodo 
estivo, ancora i lanciatori. 
Si tratta di piccoli centri, 
dove è possibile assicurare 
agli i.scritti la frequenza ne¬ 
gli istituti scolastici locali 
e dove gli atleti vengono se¬ 
guiti e assistiti in maniera 
affatto capillare. 

Ma una grossa difficoltà 
è rapnresentata dal proble¬ 
ma degli istruttori, perche 
attualmente ve ne sono ap¬ 
pena sei: Vittori per le cor¬ 
se, lelli per l’asta. Carne¬ 
vali per i lanci, M.ilone per 
gli ostacoli, Radman per le 
prove multiple (decathlon, 
pentathlon) e infine Cac- 


Jàgermeister 

il gusto della tradizione 


le scene cambiano 
ma i valori restano 


W chiari ^rhmid 


piace oggi 
come allora 


L’atleta completo 


U n discorso a parie va 
fatto per il decathlon ed 
il pentathlon. La spe- 

.«...l.iA ,l>.l tir. 


■ J it pentatnton. lm spe¬ 
cialità del decathlon fla 
classifica viene stabilita attra¬ 
verso apposita tabella di pun- 
^cfifiio cui vengono riferite le 
varie prestazioni) è composta 
da IO gare distinte che l’atle¬ 
ta deve affrontare in stu'ces- 
sione stabilita. Le IO prove 
sono nell'ordine: tOO metri, 
lungo, peso, alto, 400 metri, 
JIO metri ostacoli, disco, asta, 
giavellotto, 1500 metri. E' la 
specialità più giovane tra 
quelle dell’atletica. La gara 
venne introdotta per la pri¬ 
ma volta nel 1912 alle Olim¬ 
piadi di Stoccolma e fu vinta 
dal famoso pellerossa Jim 
Thorpe (entrato ormai nella 
leggenda e sulla cui vita ven¬ 
ne girato un film con Burt 
Lancaster). Le prove devono 
svolgersi in due giornate con¬ 
tigue: cinque gare per cia¬ 
scun giorno. Il decathlon gode 
di grande popolarità proprio 
nei Paesi dove l’atletica ha 
il maggior sviluppo. / più 
grossi decathleti della storia, 
attraverso quasi 10 anni di 
pratica, sono stati americani, 
tedeschi. sovietici. Questa 
competizione di giganti ha 
spesso scritto pa^inr epiche 
in occa.viane delle grandi com¬ 
petizioni internazionali: è ri¬ 
masto famoso il grande duello 
Ira il negro americano Rafer 
Johnson ed il formosano 
Chuan-Kwang Yang, alle Olim¬ 
piadi di Roma, concluso con 
un drammatico inseguimento 
sotto la pioggia nei JSOO me¬ 
tri, la massacrante decima 
prova. Sul filo del punto, nel¬ 
la lotta contro metro e cro¬ 


nometro. hanno avt4to il loro 
posto nella leggenda Bob 
Mathias fo/impioritco a 17 
anrti e poi scomparso 5en:;a 
gloria ad Holivwood), il so¬ 
vietico Vassili Kuzneisow l'al¬ 
tro americano Bill Tiwmey 
(probabilmente l'atleta più 
completo mai apparso al mon¬ 
do). l’altro sovietico Nikolai 
Avilov che vincendo a Mona¬ 
co con punti 8454 ha stabilito 
l’attuale primato del mondo. 
Per dare un esempio del va¬ 
lore e della ecletticità dei de¬ 
cathleti ricordiamo che Avi¬ 
lov. durante la gara olimpica, 
ha ottenuto prestazioni indi¬ 
viduali dell'ordine di 7.6S nel 
lungo, 2.12 nell’alto. 48" 5 nei 
400 metri, 14" 3 nei 110 metri 
ostacoli, ^.55 neH'asta. Il pri¬ 
mato italiano appartiene dal 
1964 al sardo Franco Sar con 
punti 7368. 

il pentathlon è il corrispet¬ 
tivo femminile del decathlon. 
Consta di 5 prove che si svol¬ 
gono in questo ordine: 100 
metri ostacoli, peso, alto, lun¬ 
go. 200 metri. Anche questa 
prova si svolge in due gior¬ 
nate (tre gare nella prima, 
due nella seconda). Ancne qui 
una speciale tabella di pun¬ 
teggio internazionale, cui ven¬ 
gono rapportate te prestazio¬ 
ni, provvede a stabilire la 
classifica. Le atlete più impor¬ 
tanti in questa comptes.sa spe¬ 
cialità sono da .sempre le so¬ 
vietiche e le tedesche. L'attua¬ 
le primatista mondiale è la in¬ 
glese Mary Peters che ha con¬ 
quistato il record in occasio¬ 
ne della vi//ona alle Olim¬ 
piadi di Monaco. Il punteg¬ 
gio della Peters. una maestri¬ 
na ‘di 30 anni, è di 4801. 


/ITICTICA ICCGCRA 


chi, che è il direttore tec¬ 
nico nazionale. La difficol¬ 
tà sorge dal fatto che gli 
istruttori, tutti dipendenti 
dal ministero della P.L, de¬ 
vono essere di volta in vol¬ 
ta « distaccati » a prezzo di 
inevitabili lungaggini buro¬ 
cratiche e che molti atleti 
come Arese, Liani, Del Buo¬ 
no sono anch'essi in.segnan- 
ti: appartenendo ai prov¬ 
veditorati, essi trovano 
ostacoli alla loro prepara¬ 
zione (Arese, per esempio, 
ha bisogno di allenarsi tre 
volte al giorno). 

C’è anche, obiettivamen¬ 
te, una remora concernen¬ 
te lo « status » dei dilettan¬ 
ti, Cosi lo sport italiano 
rischia di perdere Mario 
Vecchiato, il martellista 
che ha raggiunto risultati 
mondiali in una specialità 
sempre negletta in Italia: 
l’atleta udinese della Liber- 
tas, sposatosi quest’anno, 
avrà difficoltà ad assentar¬ 
si dall’istituto bancario nel 
quale è impiegato. 

Il quadro dei nostri mi¬ 
gliori esponenti di atletica 
è circoscritto ad Arese (29 
anni, probabilmente nella 
parabola discendente an¬ 
che se molti tecnici giura¬ 
no il contrario), Mennea, 
Fiasconaro e Del Buono 
nelle corse, a Dionisi nel¬ 
l’asta, a Fava e Tomasini 
nel mezzofondo, a Del For¬ 
no, Schivo e Azzaro nell’al¬ 
to, a De Vincentiis e Si- 
meon nel disco, alla staf¬ 
fetta veloce maschile e, fra 
le donne, alla Pieni nel 
mezzofondo, alla Simeoni 
nell’alto ed alla Molinari 
nella velocità. I nomi nuo¬ 
vi sono quelli di Giuseppe 
Buttaci, ventitreenne osta- 
segue a pag. 114 














Una buona camicia 


comincia 

dal nome che porta 


I 



Si tratta di mettersi d’accordo su che cosa 
si intende per buona camicia. 

Di solito si intende così: i disegni come 
li crea Casserà, i tessuti * come li 
sceglie Casserà, tagliati come li taglia ^ 
Casserà, con la cura per i particolari ** 
e la ricchezza di assortimento tipici di Casserà: 
non è facile cucire insieme tutte queste cose: 

Eppure da 50 anni noi lavonamo cosi e tutti 

se ne sono accorti. ^ "E-■ ■ ' 


*Per esempio la serie esclusiva 
dei tessuti ERBA-STYLE in Dioien 
**Per esempio: collo e polsi IMPECCABLE LINE ^ 
a struttura integrata Dubin Haskell Jacobson, New York. 


è un nome che conosci 


TARGET CA/1 






Se in famiglia 

c’è qualche intestino pigro 

GUTTALAX è la sua soluzione 


mujìcn ucGCR/i 


gli aduni vanno bene cinque., 
oppure sei.. 


oppure aubidct e più gocce 
nei casi ostinati. 


Guttalax è un lassativo in 
gocce, perciò dosabile secondo 
la necessità individuale. 

Riattiva l’intestino con giusto 
effetto naturale. 

E’ adatto per tutta la 
famiglia: anche per i / 
bambini che lo 7 

prendono volentieri C w, 

perchè inodore y ^ 

e insapore, per n —^ 

le persone anziane ^ 
e per le donne, 

persino durante la R ) 

gravidanza e Im 

l’allattamento 
su indicazione medica. 


Adulti, da 5 a 10 gocce in 
poca acqua. 

Fino a 15 0 più gocce nei 
casi ostinati, su prescrizione 
medica. 

Bambini (Il e III infanzia) da 
2 a 5 gocce in poca acqua. 

S x-’S 


E' un prodotto dell'Istituto 
De Angeli S.p.A. 
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colista di Latina, e di Gior¬ 
dano Ferrari, un allievo del 
'56 che ha saltato 2,12. Tut¬ 
ti i settori risultano suffi- 
cientemente coperti, tran¬ 
ne quelli del salto triplo, 
del salto in lungo e deLget- 
to del peso, i primi due la¬ 
sciali in crisi dal previsto 
ritiro di Gentile. 

^ stagione è proiettata 
sui campionati europrei che 
avranno luogo a Roma dal 
r airS settembre del 1974 
e per i quali è preventiva¬ 
to un afflusso di 60 mila 
spettatori al giorno (. sa¬ 
rà », dice Augusto Frasca, 
capo ufficio stampa della 
Federazione, . la più gros¬ 
sa manifestazione di atleti¬ 
ca che la capitale ospiterà 
dopo i Giochi del '60: per 
prepararla bene Nebiolo 
ha avuto contatti con il sin¬ 
daco Darida e con lo stesso 
presidente del Consiglio 
Andreotti che fu. come si 
ricorderà, presidente del 
comitato organizzatore del¬ 
le Olimpiadi di Roma»), 
Nondimeno l’estate di 
quest'anno — incentrata 
sulle Universiadi di Mosca 
(15-26 agosto) — presente¬ 
rà appuntamenti di enor¬ 
me intere.s.se; Italia-Siati 
Uniti, maschile e femmini¬ 
le. a Torino (16, 17, 18 lu¬ 
glio); rincontro con la Ce¬ 
coslovacchia all'Arena di 
Milano (26, 27 giugno); i 
campionati mondiali del 
Cism ai quali partecipe¬ 
rà il « militare » Men- 
nea (Firenze, 7, 8, 9 giu¬ 
gno); il triangolare Italia- 
Finlandia-Kenva di sole 
corse maschili il 18 e 19 
giugno a Helsinki, ed i 
campionati assoluti di Ro¬ 
ma (10, Il luglio). Poi una 


serie di grossi meetings: a 
Formia il 20 maggio, 'à 'To¬ 
rino il 2 giugno, a Siena il 
22 luglio, a Viareggio l’S 
agosto, a Cagliari il 29 ago¬ 
sto, a Roma il 15 settem¬ 
bre. Al meeting di Roma, 
che servirà come prova ge¬ 
nerale degli . europei » del 
1974 e sarà la riunione più"" 
rilevante, seguirà quello di 
Rieti il giorno dopo (16 
settembre), cioè un bis pier 
gli stessi atleti esibitisi al¬ 
l’Olimpico. Poi, la Coppa 
Europa, dalla formula bel¬ 
lissima, quella di un uomo 
per gara, che la Fidai in¬ 
tende introdurre nei nostri 
campionati di società. Del¬ 
le tre semifinali, in pro¬ 
gramma il 4 e 5’ agosto a 
Oslo, l'Italia disputerà 
quella con l’Unione Sovie¬ 
tica, la Gran Bretagna, 
l'Ungheria e con altre due 
nazioni che verranno fuori 
dagli spareggi di luglio. 
Poiché due saranno le 
squadre qualificate per la 
finale deir8 e 9 settembre 
a Edimburgo, occorrerà 
che gli azzurri superino la 
Gran Bretagna, visto che 
ai sovietici non potrà sfug¬ 
gire il primo posto. „ 

Spettacolo, propaganda, 
impianti, campioni, istrut¬ 
tori: il « boom » dell'atletica 
italiana nasce in definitiva 
dalla felice sintesi di mol¬ 
te iniziative. Questo sport, 
antico come la storia del¬ 
l’uomo, comincia a riempi¬ 
re sempre più gli stadi del 
grande calcio, al quale già 
contende gli indici di era 
dimenio in televisione. Non 
è questo, in tempi di fre¬ 
nesia dei consumi, il se¬ 
gno più tangibile del suc¬ 
cesso? 

Giancarlo Summonte 


Dizionarietto 

PISTA - Terreno per tutte le gare di corsa dot 100 ai 10.000 
metri. Il .tuo sviluppo regolamentare è di 400 metri. Origina¬ 
riamente in terra, poi di carbonella e successivamente dt ttna 
speciale terra rossa ( tennisolite), te piste vengono ora allestite 
con materiali sintetici — gomma, bitume, sughero — di cui 
i tipi più noti sono il « tartan » ed il * rekortan ». 

CORSIA • E' lo spazio entro il quale deve obbligatoriamente 
correre l'atleta nelle prove fino agli 800 metri. 

BLOCCHI • Attrezzi usati dagli atleti per poggiare i piedi in 
fase di partenza. Furono introdotti negli itati Uniti fa prima 
volta nel 1936. Nello stesso anno. però. Owens, vincitore dei 
Giochi Olimpici, preferì le buchette scavate nel terreno. Ini- 
ziahnente erano costruiti in legno: attualmente sono in tega 
di metallo leggero. 

TESTIMONE - In le^no o in metallo leggero, è l'attrezzo che 
devono passarsi, dt mano in mano, i vari componenti delle 
staffette. L'ultimo frazionista deve f^iungere al traguardo con 
il testimone, altrimenti viene squalificata tutta la squadra. 

PEDANA - E’ la zona delimitata entro la quale l'atleta effettua 
il /anelo o il salto. E' circolare per il lancio del peso, disco e 
martello: rettilinea per il giavellotto e per il salto triplo, in 
lungo e con l'asta: o « mezzaluna » per il salto in alto. 

CAMBIO - E' il momento del passaggio del • testimone », da 
un atleta all'altro, nelle prove di staffetta. Deve avvenire in 
una zona delimitata che nella 4 x 100 è di venti metri. Quando 
il cambio avviene fuori di questa zona, la formazione viene 
squalificata. 

ANEMOMETRO - Strumento utilizzato dai giudici di gara per 
misurare la velocità del vento che non deve essere superiore 
ai due metri al secondo perché un eventuale primato possa 
essere omologato. La misurazione è determinante nelle gare 
di velocità in rettilineo (100. ItO ostacoli, 100 ostacoli) e nelle 
gare di salto in estensione (lungo e triplo). 

PARTENZA - E' il momento deli inizio di una gara di corsa, 
che awtene in piedi nelle corse lunghe e dai blocchi di par¬ 
tenza dai 10() ai 400 metri. Si effettua in base a dei segnali 
convenzionali impartiti a voce dal giudice di partenza o 
« starter » e segnalati dal colpo di una speciale pistola. 

CRONOMETRAGGIO - In tifuello convenzionale il tempo viene 
preso dai cronometristi, sistemati di fianco alla linea £f'arnvo. 
in base al lampo che esce dalla pistola dello • starter ». Negli 
stadi attrezzati e in occasione delle grandi manifestazioni il 
cronometro è collegato direttamente alla pistola: il tempo 
viene auindi preso elettricamente. 

OSTACOLO - E' urta barriera di metallo, con la sbarra superiore 
in legno, che viene sistemata nelle varie corsie nelle prove 
specifiche dei J10 e 400 maschili e nei 100 femminili. Ha una 
altezza variabile da gara a gara e viene inferva//afo a distanze 
precise. Comunque gli ostacoli senio sempre dieci. 


GUTTALAX, il lassativo che si misura 











S«nu obbliga 
di acquistar* in aaguHo 
altri volumi 


BUONO PER 10 GIORNI DI LENURA GRATUITA 

Spedire a OLI AMICI DELLA STORIA - Caeella Postele «« - 20100 Milano EVI/BC 


Inviatemi in lettura, gra¬ 
tis e senza alcun impe¬ 
gno da parte mia. i due 
volumi «Storie ed enig¬ 
mi del mondo animale». 
Se di mio gradimento 
e non restituiti entro 10 
giorni, potrete addebi¬ 
tarmeli al prezzo ecce¬ 
zionale complessivo di 
sole L. 1.900 {più spe¬ 
se postali). 


Nome 

Cognome 

Indirizzo 


Prov. I I I I - I Firma 
VALIDO SOLO SE FIRMATO 


Storie ed enigmi 


del mondo animale 


due volumi 
in una splendida 
lussuosa edizione 
da biblioteca 

(formato cm. 21 x 28) 


Rilegatura rigida con co- ^ | 
perlina e retro copertina li- | 
tografate a 4 colori 
'tf Risguardi illustrati - Cu¬ 
citura a filo di refe 

Una profusione di stu¬ 
pende tavole a colori e in | 
bianco e nero fuori testo 
stampate su carta speciale j 


Una fantastica passeggiata attraverso i 5 continenti alla scoperta 
del prodigioso mondo animale - Una miniera inesauribile di 
meravigliose scoperte • Una profusione di notizie e di stupende 
fotografie a colorì in due volami di grande formato e rilegati 
in edizione di lusso. 


fatti e due/ 


Finalmente un’opera sugli animali più appassionante di un 
romanzo d’avventure! Niente a che vedere nè con i manuali 
scolastici nè con i ponderosi trattati di scienze naturali. 

Sono due volumi che leggerete d’un fiato e che non Vi stanche¬ 
rete di rileggere^ perchè sono dedicati proprio a Voi: a quelle 
poche e fortunate persone che hanno conservato il dono di 
stupirsi davanti ai misteri della natura. 

E in fatto di misteri, il mondo degli animali è una miniera 
sconfinata! Ecco, a titolo di esempio, alcuni dei mille enigmi 
affrontati nei due volumi. 










La vita amorosa degli animali 
è r*golatJi aecondo leggi ben prede*? 

Gli amori degli animali hanno un solo scopo, quello 
naturale di assicurare la continuazione della specie? 
Oppure anche T>er loro esistono la passione, l'alTetto. 
la fedeltà’’ Innumerevoli sono gli interrogativi che 
sorgono a proposito della vita amorosa degli animali. 

bi che modo Tape regina 
effettua il suo volo nudai*? 

L'ape domestica vive in uno stato di perpetua casti¬ 
tà? Qual è, nell’alveare, il ruolo della regina? E’ vero 
che. per poter regnare, la giovane regina deve com¬ 
piere il volo nuziale entro venti giorni dalla sua na¬ 
scita. altrimenti sarà votata — come una sacerdotessa 
vestale — ad una verginità pefpetua e irrevocabile? 

Anche i corvi hanno dell* leggi 
* dei tribunali per farle rispettare? 

1 corvi si riuniscono periodicamente in autentici tri¬ 
bunali. con l'accusato al centro. La sentenza è nella 
maggior parie dei casi la morte c tutti i partecipanti, 
giudici e pubblico, si uniscono nella punizione del 
colpevole. 

Qual è il meccanismo esatto di questa istituzione giu- 
diziarìa? 

Anche le foche contestano? 

E' vero che i maschi delle foche si dividono in due 
categorie? Da una parte i forti, gli anziani ailomiati 
da un vero e proprio < harem », c dall’altra i giovani, 
gli scapoli ancora esclusi dal gruppo. Per trovarsi la 
compagna, il giovane maschio è quindi costretto a 
« contestare », affrontando un adulto in « singolar 
tenzone ». Qual è il ruolo sociale di questi combat¬ 
timenti? 

1 serpenti fanno 
lo sciopero della fame? 

I serpenti possono restare anche parecchi mesi senza 
nutrirsi: secondo alcuni il record di questo singolare 
« sciopero della fame » sarebbe addirittura di 2S me¬ 
si, oltre due anni! Ma c’è anche il record inverso: in 
sole 24 ore, un pitone arriva a divorare 6no a quat¬ 


tro capretti. Che cosa rende possibili questi eccezio¬ 
nali « exploit » dei serpenti? 

Gli elefanti vivono in rogim* 
di metiiercato? 

In un branco di elefanti il compito di capo, di guida, 
non è assolto — sembra — da un maschio, ma da 
una femmina. E’ lei. ad esempio, che regola l'anda¬ 
tura. E’ questo forse runico ruolo « sociale » del- 
l’elefanlcssa oppure ce ne sono altri, per esempio 
quello di capo famiglia? 

P erché lo struzzo 

nasconde la testa nella sabbia? 

Contrariamente alla leggenda, to struzzo non nascon¬ 
de la testa nella sabbia quando si sente in pencolo. 
Lo struzzo possiede una vista acutissima, e l'unica 
occasione di sorprenderlo è proprio quando nasconde 
la testa nella sabbia o sotto l'ala. Soltanto allora lo 
struzzo è veramente in pencolo. Ma perchè si com¬ 
porta cosi, dal momento che non è affatto un ani¬ 
male stupido? 


GRATIS 

e senza impegno 
a casa vostra 
per IO giorni 

Prima leggete i due volumi 
poi decidete se 
acquistarli! 
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^HEprY 


A Maestrelli // titolo 
in palio alla u Domanica sportiva » 


ca sportiva hanno volino 
in qualche modo, premia¬ 
re Maestrelli. allenatore 
dei biancoaz7urri, China- 
glia e la Lazio, che hanno, 
insieme, raccolto quasi tul 
ti i voti della giuria. 

Certamente la squadra 
guidata da Maestrelli, che 
ha ottenuto sei prelenze 
(due Chinaglia e una la La¬ 
zio), esce « pulita » dallo 
scontro con il Milan nervo¬ 
so e di.sordinato dell’Olim- 
pico c s'impone veramente 
come il « fatto nuovo » di 
questo torneo, .sottolinean¬ 
do il valore di una condu¬ 
zione sociale razionale c di 
« gruppo ». 

Maestrelli può dunque 
essere soddisfatto di quan¬ 
to ha seminato, può digni¬ 
tosamente, come è sua abi¬ 
tudine, raccogliere gli ap¬ 
plausi concreti c sinceri de¬ 
gli os.servatori imparziali e 
dei tifosi, suoi e delle al¬ 
tre squadre, uniti, in que¬ 
sto caso, da un giudizio 
comune che è superiore 
alla passionalità. 

La speranza generale e 
che si ritrovi un equilibrio 
perduto lentamente, e pur¬ 
troppo sempre più difhcile 
da recuperare, per ridare 
all'agonismo la serenità ne¬ 
cessaria. 

L’errore è stato, forse, 
quello di programmare, in 
Italia, lo sport partendo 
dal vertice invece che dal¬ 
la base. Stadi pieni e pale¬ 
stre semi vuote, per una gi¬ 
gantesca massa di « guar¬ 
doni » dal cuore infelice. 


di Aldo De Martino 


Milano, maggio 


U na inquietante at¬ 
mosfera di .so¬ 
spetto inquina il 
campionato di 
calcio a tutti i 
livelli. Gioco .scarso, pub¬ 
blico insoddisfatto, talvol¬ 
ta insolente e pericoloso, 
atleti nervosi e scontenti, 
arbitri complessati o pre¬ 
suntuosi, strutture della 
Lega in crisi, soprattutto 
dopo le dimissioni del pre¬ 
sidente Aldo Stacchi. 

Quando gioca la « nazio¬ 
nale », a riprova della no¬ 
stra fragilità nervosa, ab¬ 
biamo più paura delle pic¬ 
cole squadre che delle com¬ 
pagini forti, adulte, capaci 
di fornire un’alibi più cre¬ 
dibile. Si parla sempre più 
.sovente di sottomissione 
psicologica degli arbitri, di 
« parziale » gestione della 
giustizia spijrliva, anche 
con malizia, e si critica il 
tipo di gioco airita'.iana, di¬ 
fensivistico ad oltranza per 
un’esacerbato desiderio di 
vittoria che finisce col te¬ 
diare. 

A mettere il formaggio 
sugli spaghetti è arrivata 
la rovente polemica sulla 
rete di Chiarugi a Roma, 
durante rincontro Lazio- 
Milan, che cancella, con di¬ 
sinvoltura, il rigore ideolo¬ 
gico del risultato consegui¬ 
bile sul campo. 

Proprio per salvare l’im¬ 
pegno degli atleti e dei tec¬ 
nici che operano nel setto¬ 
re, i giornalisti sportivi che 
eleggono ogni settimana il 
« campione » della Doinem- 


btP^omenica sportiva va in 
onda domenica 6 maggio al¬ 
le óre 22,20 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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Il lavascale 

« Come armai è prassi comu¬ 
ne, anche il nostro comlominio 
ha abolito il portiere in car¬ 
ne ed ossa, sostituendolo con 
un “ portiere automatico ", va¬ 
le a (lire con un citofono e con 
un'apparecchiatura di apertu¬ 
ra automatica del portone da 
parte dei proprietari dei singo¬ 
li appartainenti. Rimaneva il 
problema della pulizia dell'an¬ 
drone e delle scale, che abbia¬ 
mo risolto assoldando un “ la¬ 
vascale ", cioè lanche qui vo¬ 
glio essere preciso, a scanso di 
equivocil un lavoratore che si 
é impegnato, dietro compenso, 
a ptdtie ogni giorno, opportu¬ 
namente lavandoli, se necessa¬ 
rio, l'androne e le scale del- 
l'edificio. Sorge contestazione 
circa il riparto della spesa per 
il lavascale. .Mentre alcuni con¬ 
domini vorrebbero che si insi¬ 
stesse nel sistema di riparti¬ 
zione niillesimale, cui si ricor¬ 
reva in ordine al pagamento 
del portiere, altri condomini 
sono deU'avvi.so che il lavascale 
vada pagalo m relazione alla 
utilità che ciascun apparta¬ 
mento trae dallo stesso: il che 
significa, sempre per essere 
precisi e chiari, che i pioprie- 
tari di un appartamento al 
primo piano hanno interesse 
solo al lavaggio delle scale che 
portano a quel piano e non 
anche al lavaggio delle scale 
che portano ai piani superiori, 
mentre invece il proprietario 
di un appartamento all'ultimo 
piano ha, evidentemente, inte¬ 
resse al lavaggio di tutte quan¬ 
te le rampe delle scale. Quale 
è il criterio da adottare? » 
(Saverio S. - C.), 

Se dovessi esprimere il mio 
parere, direi, (rancamente, che 
il proprietario di un apparta¬ 
mento al primo piano non ha 
solo interesse alla pulizia del¬ 
le scale che portano a quel 
primo piano, ma ha e deve ave¬ 
re interesse, come uomo civile, 
anche alla pulizia delle scale- 
che portano ai piani superiori. 
Ma questo è soltanto il mio 
parere. Per quanto riguarda la 
giurisprudenza, sono lieto di 
dirle che di un caso del gene¬ 
re si è occupata, se non erro, 
anche la Cassazione (sentenza 
25 marzo 1970 n. 801), stabilen¬ 
do due principi: in primo luo¬ 
go, che, mancando speciali de¬ 
terminazioni nel regolamento 
di condominio o da parte delle 
assemblee condominiali, il ri¬ 
parto della spesa per il lava- 
scale vada (atto in base alle 
tabelle millesimali; in secondo 
luogo, che è, tuttavia, possibile 
alla as.semblea del condominio 
modificare (con le debite mag¬ 
gioranze, a noima dell'art. 1124 
del codice civile) il sistema del 
riparto secondo le tabelle mil¬ 
lesimali, adottando un altro 
sistema e, per esempio, il si¬ 
stema di cui lei parla. 

L’amministratore 

« Sono stato nominato am¬ 
ministratore giudiziario di un 
condominio, i cui partecipanti 
erano e sono tra loro in irre¬ 
versibile conflitto di interessi. 
Spero di portare a termine 
convenientemente la mia diffì¬ 
cile opera, ma sin d'ora mi 
chiedo chi mi pagherà. Vor¬ 
ranno pagarmi i condomini? 
Vorranno, in particolare, par¬ 


tecipare al pagamento della 
mia parcella quelli tra i con¬ 
domini che non avrò accon¬ 
tentato, essendo sin d'ora pre¬ 
vedibile che non potrò riuscire 
ad accontentare tutti? Mi con¬ 
viene di continuare nell'opera- 
zioiie delicata che mi e saia 
alfidata? - (Lettera firmata). 

Lei e sialo nominalo da un 
giudice e pertanto, a mio av¬ 
viso. il compenso finale dovrà 
esserle liquidalo dal giudice 
stesso mediante decreto, in se¬ 
de di cosiddetta « volontaria 
giurisdizione». Il decreto giu¬ 
diziario implicherà l'obbligo 
di unti i condomini, anche 
quelli scontenti, di contribuire 
al pagamento del suo conipen 
so. Ma non si illuda che il 
compenso possa essere deter¬ 
minalo da lei mediante una 
« parcella ». Né si illuda che il 
compenso saia ragionevolmen¬ 
te elevalo. Se vive in questa 
attesa, meglio che cerchi di 
sottrarsi alladempimenlo del¬ 
le I unzioni che le sono stale 
commesse e che lei ha, peral¬ 
tro, accettale. 


La comparizione 

« Nel processo di divorzio è 
ammissibile che i coniugi, an¬ 
ziché comparire personalmen¬ 
te dinanzi al presidente del tri¬ 
bunale, si facciano rappresen¬ 
tare da procuratori speciali? » 
(A M - Ravenna), 

Le legge sul divorzio, a vo¬ 
lerla interpretare letteralmen 
le, non sembra escludere la 
possibilità che la parte si tac¬ 
cia rappresentare davanti al 
presidente, per il tentativo di 
conciliazione che deve prece¬ 
dere ogni altra operazione pro¬ 
cedurale, da un « procuratore- 
speciale », cioè da un rappre¬ 
sentante appositamente nomi¬ 
nato a questo specilico scopo, 
lo sono di opposta opinione e 
ritengo che sia nel vero quel¬ 
la parte della « dottrina » che 
sostiene inammissibile la com- 
panzione di un procuratore 
speciale in un tentativo di con¬ 
ciliazione tra le parti. Se il pre¬ 
sidente del tribunale deve ope¬ 
rare questo tentativo, è inam¬ 
missibile che lo operi Ira pro¬ 
curatori speciali delle parti, 
oppure Ira una parte e il pro¬ 
curatore speciale dell'altra. E' 
evidente, mi sembra, che i 
buoni uffici del presidente del 
tribunale non possano essere 
operati se non nei confronti 
delle parli in lite (marito e 
moglie, tanto per intenderci). 

Antonio Guarino 


ri vonnuicntt» 

hovììmIv 

Pensioni contributive 

« C'è qualche speranza che 
vengano prese in esame le pen¬ 
sioni contributive liquidate dal 
1952 al 30 aprile 1968? Sul Ra- 
diocorriere-'TV n. 52 del 26 di¬ 
cembre 1971 lei ha scritto che 
" la riforma del sistema di cal¬ 
colo delle pensioni è stata av¬ 
viata, ma attende ora di esse¬ 
re completata in tutte le sue 
parti ", La rivalutazione delle 
vecchie pensioni farebbe par¬ 
te di questa riforma? » (A. P. 
- Perugia). 

Il problema della rivaluta¬ 
zione in misura percentuale 

segue a pag. 119 
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vi dà un equilibrìo naturale 





L’acqua Ferrarelle nasce cosi: 

con una leggera effervescenza naturale 

e con un contenuto di sali minerali equilibrato. 

Per questo Ferrarelle ha un piacevole sapore equilibrato e naturale. 

Cosi come nasce Ferrarelle viene imlx)ttigliata dalla Società Sangemini. 

l’acqua giusta:equilibrata e leggermente effervescente per natura 
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Quando pretendi di più 
da un rifornimento di Esso Extra 


ESSO EXTRA. IL SUPERCARBURANTE: POTENZA, EFFICIENZA, PULIZIA, DURATA 








Hf 


i( 



fi 

h 

['' i 


À 

l J 




ih,- 









un cane veramente in forma 





perchè Ciappi lo nutre 
non solo con bocconi di carne, 
ma anche con cereali, vegetali, 
vitamine, calcio e altri minerali. 
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Stai facendo un rifornimento di 
Esso ExtraBene, scendi doH outo e 
chiedi di sostituire quel pneumatico 
dal battistrada consumato con un 
Esso Radiai. 

Perchè Esso Rodio! è il pneu¬ 
matico garantito contro tutto e as¬ 
sistito 1500 volte. 

Questo vuol dire che se occi¬ 
dentalmente il tuo Esso Rodio! subi¬ 


sce un donno che lo 

mette fuori uso. lo com _ 

bieroi con un Esso Rodio! nuovo pa¬ 
gando solo per lo porte consumato. 

E' un grande vantaggio perchè 
lo •garanzia integrale" Esso viene 
onorato in tutte le stazioni Esso at¬ 
trezzate per il servizio pneumatici 
dove troverai anche la più curata 
assistenza tecnica. 


C'E' DEL NUOVO ALLA ESSO 
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Per cucinare cibi leggeri e digeribili 
adatti al ritmo veloce della vita d'oggi. 

E' UN PRODOTTO COSTA • 114 ANNI DI ESPERIENZA NELi> QUALITÀ’ DELL'OLIO 
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il tecnico 
radio c tr 

Regolazione fisiologica 

« Sono appassionalo di musi¬ 
ca classica c sinfonica e pos¬ 
siedo il seguente impianto ste¬ 
reo: amplificatore Akai KSilO 
di 240 tv di potenza: altopar¬ 
lanti Akai SVV no A di SO VV 
cadauno; piastra ili registra¬ 
zione Akai 4000 D; giradischi 
Garrard 401 con braccio SM E 
con testina Shiire M 75 MG. 
Desidero sentire la musica con 
volume molto basso, anche 
perché il locale e di soli m. 
4x4, ma vorrei sentirla ugual¬ 
mente ampia e ben chiara, so¬ 
prattutto nelle note basse; 
avrei pertanto pensato di so¬ 
stituire la testina attuale con 
una Empire 1000 ZE, oppure 
Empire 999 VE-AOC XLM, 
Shure M 91. Quale mi consi¬ 
glia? Sostituendo la testina 
riuscirò ad avere la riprodu¬ 
zione sopraccennata? » (Virgilio 
Oberti - Vigano S. Martino, 
BLTgamo). 

Non riteniamo che la sosti¬ 
tuzione della testina possa ga¬ 
rantirle i risultati che ella de¬ 
sidera dato che l’attuale testi¬ 
na da lei adoperata e cioè la 
Shure M 75 MG può definirsi 
di qualità piu che buona, an¬ 
che se una risposta in frequen¬ 
za migliore potrà essere con¬ 
seguita con la ADC XLM. E' 
pero opportuno notare che con 
ogni probabilità la risposta po¬ 
vera alle note basse che ella 
riscontra a bassi volumi di 
ascolto può risiedere non nella 
testina, ma bensì nell’acustica 
ambientale e nella regolazione- 
dei volume che si discosta da 
quella cosiddetta «fisiologica». 
Ci spieghiamo meglio; come è 
noto l’orecchio ai diversi li¬ 
velli medi di a.scolto non è 
ugualmente sensibile a tutte le 
frequenze ed il suo comporta¬ 
mento è descritto da partico¬ 
lari curve (dette di Fletcher- 
Munson) dalle quali si nota 
che per l’orecchio umano, ad 
una certa diminuzione del vo¬ 
lume d’ascolto, non corrispon¬ 
de una diminuzione di inten¬ 
sità sonora eguale a tutte le 
frequenze. Di ciò si tiene con¬ 
to in alcuni amplificatori di 
qualità dotando il regolatore 
di volume di una variazione 
cosiddetta « fisiologica », tale 
cioè che l'orecchio percepisca, 
ad una diminuzione di volume, 
una diminuzione di intensità 
sonora eguale a tutte le fre¬ 
quenze. L'assenza di tale par¬ 
ticolare dispositivo o gli sco¬ 
stamenti di questo dalla curva 
fisiologica provoca ad esempio 
la sensazione che a livelli di 
ascolto molto bassi il suono 
sembri povero di note basse e 
acute. Concludiamo quindi fa¬ 
cendole presente che, se non 
esiste sul suo apparato una re¬ 
golazione fisiologica del volu¬ 
me, ella dovrà correggere la ri¬ 
sposta del suo amplificatore 
ai bassi livelli d'ascolto con 
un opportuno ritocco ai con- 
irolli di tono. 

Giudizio 

« Desidererei avere il suo 
giudizio sul complesso stereo 
Concerto 130 Augusta. Vorrei 
inoltre sapere come sistemare 
i diffusori per ottenere una 
migliore ricezione nella mia 
stanza che misura m. 3,80 X 
3,50 X 2,93, e come deve essere 
arredata. Quali sono le miglio¬ 
ri Case costruttrici di giradi¬ 


schi? E’ preferibile un com¬ 
plesso ad alla fedeltà scompo¬ 
nibile oppure un pezzo unico? » 
(Dino Venier - Gradisca di Se¬ 
de. Udine). 

Il complesso da lei menzio¬ 
nato può definirsi di qualità 
buona anche se non ecceziona¬ 
le. pur risultando di costo ab¬ 
bastanza contenuto. Per quan¬ 
to riguarda l’ambiente da so¬ 
norizzare. esso presenta un vo¬ 
lume un po' scarso per cui sa¬ 
ia necessario curare l’acustica 
ambientale facendo uso di ten¬ 
daggi e disponendo l’arreda¬ 
mento in modo da • rompere » 
le superlici che olfrano possi¬ 
bilità di riflessione diretta del¬ 
l’onda incidente; eventualmen¬ 
te, se necessario, potrà essere 
presa in considerazione l’ado¬ 
zione di pannelli fonoassor¬ 
benti. Fare un elenco comple¬ 
to delle migliori marche pro¬ 
duttrici di giradischi e un'ini- 
presa ardua, comunque citia¬ 
mo a caso la Thorens, Gar¬ 
rard, Dual, Elac, Empire, ecc. 
infine la scelta tra un com- 
ples.so ad alta fedeltà scompo¬ 
nibile e un pezzo unico deve 
essere eflettuala caso per caso 
in funzione di fattori diversi 
(costo, esigenze personali, am¬ 
bientali. manutenzione, quali¬ 
tà, ecc.). 


Difficile modifica 

« Ho acquistalo recentemen¬ 
te un registratore stereo a tre 
velocità 19, 9,5 e 4,75 cni/s, ma 
per motivi professionali mi oc¬ 
corre una quarta velocità, in¬ 
termedia fra i 9,5 e 4,75 cm/s e 
cioè circa 7. Come potrei fare 
e a chi rivolgermi per even¬ 
tuali modifiche? » (Angelo d'An- 
timo - Roma). 

Anche se lei non ci ha spe¬ 
cificato la marca del suo regi¬ 
stratore, riteniamo che il pro¬ 
blema non sia di facile solu¬ 
zione: infatti scartando Tipo- 
tesi di variare la tensione di 
alimentazione del motore nel 
caso in cui esso funzionas.se 
in continua, non rimane che 
variare opportunamente il dia¬ 
metro delle pulegge di trasmis¬ 
sione del nastro, in modo da 
la.sciare inalterata la velocità 
di rotazione del motore. Tale 
operazione che presuppone un 
laboratorio elettronico c mec¬ 
canico ben attrezzato è bene 
che sia effettuata presso la 
Casa costruttrice alla quale le 
consigliamo di rivolgersi. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 37 
I pronostici di 
LOLA FALANA 

Ataluta - Jmeirtiu I » 

B•l•flll - Luii I > 

lalir - Palinnt 1 

Naptli - Cagliari 1 a 

(lama - L. S. Vitaaaa 1 

Taraaaa - Fiaraatiaa 1 

Tariaa - Mila. 1 a 

Vtraaa - Saaiggaria 1 

Araiza ■ Irascia 1 a 

Caaia - Briagiai I 

Rafiiaa - Astati 1 

Triastiaa - Lataoaa 1 

Riaiiai - SrsI 1 a 


ARACHIDE 

AIMCHIDE 


ADDIO e VIDEO 
















chiamami Peroni 
sarò la tua birra 












Coperta in Imitlin 

Sovraccoperta piastifìcata 

280 pagine con numerose illustrazioni 

Lire 3900 

E una gallerìa di ritratti dei campioni della domenica che 
FAutore ha avuto modo di conoscere a fondo come conduttore 
della DOMENICA SPORTIVA e dei quali scopre con sor¬ 
prendente bravura la verità umana. 
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Premi televisivi 
in Germania 

Anche quest'anno il pre¬ 
mio Acloif (ìrimme in oro 
non è stalo asseiiiiaio. Ai 
migliori programmi del '72 
sono andati invece un pre¬ 
mio di bronzo (/irrix-aiia i 
hritaniii di Wilhelm Bitlori - 
BR) e tre premi d'argento: 
un episodio della serie « Car¬ 
toon » della SDR, l'intervista 
di Stcfan Troller della /Di' 
al capo della reazione irlan¬ 
dese Sean iMacSiiolain. e 
Trihiiiutle della ZDF. Il 
premio speciale del ministe¬ 
ro della cultura della Vest¬ 
falia del Nord e stalo attri¬ 
buito a Rondò vii Klaus Lm- 
demann (7.DF). Anche il pri¬ 
mo premio per le migliori 
trasmissioni del Terzo Pro 
gramma non e sialo allrihui 
lo. Due premi tl'argenlo so 
no stati invece consegnali 
all'originale televisivo Cara 
nuininia, sio bene della WDR 
e a Allonuiiuirsi, e poi? della 
HR. Il Wctl commenta: « La 
massa di programmi di ca¬ 
rattere pedagvigict). strcialc 
e politico sottoposti alla giu¬ 
ria dimostra un evidente ma¬ 
linteso: alla telcv isione spet¬ 
terebbe la funzione di una 
specie di superscuola della 
nazione. I premi infatti — 
come specifica l'istituzione 
fondatrice (l'unione delle 
scuole popolari tedesche) — 
devono essere attribuiti a 
programmi che presentino 
il loro tema in mollo chia¬ 
ro e comprensibile ai tele¬ 
spettatori. che possiedano 
specitiche qualità televisive 
e che per formula, contenu¬ 
to e tecnica possano essere 
dei modelli per i programmi 
futuri. Ma in realtà l'aspetto 
moralistico dei programmi 
sembra avere intluenzalo 
prima gli enti che li hanno 
inviati al premio, poi i mem¬ 
bri della giuria che hanno 
operato la scelta. Bisognerà 
chiarire che d'ora in avanti 
i premi Adolf Grimme vei 
ranno attribuiti ai meriti 
qualitativi dei programmi, 
e in nessun caso ai loro at¬ 
tributi pedagogici, morali o 
sociali ». 


TV e violenza 

Il deputato conservatore 
Robert Adley ha presentato 
al Parlamento inglese una 
curiosa richiesta: abolire le 
trasmissioni televisive in una 
determinata zona per un pe¬ 
riodo che vada dai tre ai 
cinque anni per scoprire se 
veramente esiste un rappor¬ 
to diretto tra violenza e te¬ 
levisione. Adley ha detto di 
essere convinto che la sua 
idea è l'unica che consenta 
di giungere ad una conclu- 
.sione sul problema: « Certa¬ 
mente sarà criticata, ma cre¬ 
do che molta gente respon¬ 
sabile e ragionevole sarà 
d'accordo che l'esperimento 
va tentalo». Il deputato ha 
presentato al ministro delle 
poste e telecomunicazioni la 


richiesta di autorizzare la 
BBC e la televisiime com¬ 
merciale a elleltuare l'espe¬ 
rimento e di mettere a di¬ 
sposizione della zona pre¬ 
scelta la somma corrispon¬ 
dente a quella risparmiata 
abolendo la televisione per 
hnanziare altre attività ri¬ 
creative soprattutto per i 
giovani. 


Nuovi trasmettitori 

L'impianto di nuovi tra¬ 
smettitori alle zone di con- 
llne della Cecoslovacchia, 
progettalo per quest'anno, 
risponde allo scopo di re¬ 
stringere al massimo l'in- 
lluenza delle televisioni oc¬ 
cidentali, soprattutto di 
quelle tedesca e austriaca. 

I nuovi ti asmetlitori. previ¬ 
sti per le eiltà di Eger. So- 
kolov, Presburgo, Pilsen, 
Klalaii e nella ioiestti boe¬ 
ma agevoleranno in tutto il^ 
paese la ricezione ilei Secon¬ 
do Programma televisivo. 

II « Leonardo » 
in Svezia 

La televisione svedese ha 
trasmesso il Leonardo da 
l inci realizzato dalla televi¬ 
sione italiana. Il programma 
ha avuto molto successo, e 
l'autorevole e severo critico 
Rune .lohansson cosi si e 
espresso sul quotidiano Oa- 
Hens Nvheier: « Troppo ra¬ 
ramente la televisione sve¬ 
dese nesce a raggiungere 
quel livello al quale dovreb¬ 
be sempre tendere per a.s- 
solvere alla sua Iripliee fun¬ 
zione di mezzo di cultura, 
di iiiloi inazione e di svago. 

A giudicare dalle pr.me pun¬ 
tate. la serie ilella televisio¬ 
ne italiana rientra nella ca-*^ 
legoria dei programmi di li¬ 
vello più elevato », 


Aumento del canone 

A conclusione della con¬ 
ferenza al vertice degli « In- 
tendant » tenutasi a Berlino 
alla line di marzo, il presi¬ 
dente Helmut Hammersch- 
midt, Intendanl della Sùd- 
wesllunk, ha ribadito la ne¬ 
cessità di portare il canone 
da 8,.s0 a 12 marchi, a par¬ 
tire dal primo gennaio 1974. 
Nel corso della conferenza 
sono stati discussi anche i 
problemi relativi ai :appor- 
ti dell'ARD con le poste fe¬ 
derali in merito agli impian¬ 
ti tecnici e alla riscossione 
dei canoni. All'inizio del '73^ 
la quota versata dagli enti 
deH'ARD alle poste è salita 
da 1.80 a 2,48 marchi. Ciò 
comporta per il 1973 un au¬ 
mento di 155 milioni a spe.se 
degli enti e, tenuto conto an¬ 
che di una prevista maggio- 
razione dei costi di 625 mi¬ 
lioni di marchi fino al 1975, 
l'aumento del canone appa¬ 
re indispensabile. 








Nessuna cera tì dà 
questo pavimento a specchio. 

Eccetto Emulsk). 









Personalità 




Al giorno d'oggi, per forza di cose, siamo costretti 
ad un certo livellamento che ci porta, anche se con¬ 
trovoglia, a comportarci secondo un determinato sche¬ 
ma generale. Possiamo anche pensare di essere di¬ 
versi dagli altri, di avere un gusto personale, possia¬ 
mo crederci sicuri che le nostre scelte non siano 
condizionate da fattori esterni, ma non è vero. Anche 
se non lo vogliamo, la nostra mente riceve degli im¬ 
pulsi esterni che finiscono per imporci determinate 
scelte piuttosto che altre. Ciò vale per tutti gli aspet¬ 
ti della vita che conduciamo: dal modo di divertir¬ 
ci all'abito che indossiamo al modo di concepire 
le nostre cose. Forzatamente le cose che ci sono 
offerte, anche se di ottima qualità, di studiato dise¬ 
gno. vengono ad assomigliarsi un po’ tutte, a creare 
quel senso di sazietà per le cose troppo viste. La 
scelta è vasta, ma l’impostazione è sempre più o meno 
la stessa: per cui ci può capitare di trovare in casa 
di amici le stesse cose che noi abbiamo scelto con 
sicurezza. E’ perciò necessario che a questa unifor¬ 
mità di ispirazione noi contrapponiamo qualcosa che 
sia il compendio della nostra personalità e del nostro 
gusto. Può essere l'oggetto, il quadro, la poltrona par¬ 
ticolare: può essere un modo di accostare i colori e 
di disporre i mobili nella casa. E qui possiamo trovare 
il modo di esprimere noi stessi e di creare qualcosa 
di nuovo e personale. Achille Molteni 


A destra: questa poltrona in cemento, 
acciaio e pelle accostata al tronco spoglio 
può essere un suggerimento valido 
per personalizzare la vostra casa 
(Soracino-De Lucchi). Nella foto sotto: 
la parete a disegni fantasiosi bianchi 
e gialli, un altro suggerimento (Longato) 
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fatto con le famose macchine da bar Faema 



FAEMINO 

L’ESPRESSO BAR IN BUSTINA 

runico liofilizzato di caffè espresso 


Ogni bustina di Faemino contiene un vero caffè espresso liofilizzato 
preparato con le nostre macchine per espresso Faema, proprio le stesse 
che trovate al bar. 

Aggiungendo dell’acqua calda, avrete subito pronto un vero espresso 
bar, ricco degli aromi e della fragranza della sua ottima miscela con 
caffè brasiliani. 

NATO IN CASA FAEMA-NATO ESPRESSO 

ed anche FAEMINO TRANQUILLO liofilizzato di caffè espresso decaffeinato. 













































da sé in casa propria. L'uso del 
Balsam Wella, del resto, è facilis¬ 
simo: si implica dopo lo shampoo 
sui capelli ancora umidi, si mas¬ 
saggia sul cuoio capelluto, si la¬ 
scia in posa per pochi minuti, quin¬ 
di si toglie con un abbondante ri- 
sciacquo; dopo di che si può fare 
la normale messa in piega, che ri¬ 
sulterà motto più resistente. Una 
delle caratteristiche principali dei 
Balsam Wella è quella di agire 
dolcemente, in modo da svolgere 
un'azione efficace ma senza effetti 
collaterali di tipo irritativo (per 
esempio non provocano una più 
abbondante secrezione sebacea in 
caso di capetti grassi, o una de¬ 
squamazione troppo violenta dal 
cuofo capelluto im cmaa di furforq, 
come fann o alcuni prodótti mtm_ 
parali ti ti da una seria casa pro- 
duttfiot^. 

Sé ora pha ad Sttamp 
sappiamo tatto, é aitSa^ wjS f ifr 

affla nostra storuT'^di^^^^S 
Balsam che le dà il via? 7urrTC|H 
piamo che i capelli sono una corti" 
ponente importantissima del fa¬ 
scino femminile ed anche di quel¬ 
lo maschile, e tutti sappiamo che 
il fascino T^WH^dipiccoli parti¬ 
colari che in certtmdlge^i acqui¬ 
stano immensa importa^u Ckum- 
que scoprisse bianca di foffora Ut 
spalla su^n^sta per appoggio^ 
la fronte con A^pzndono o aridi 8 
privi di vita i' (^tpelH A^cux ha 
affondato la mano pèP^mà>Bpez- 
za. vedrebbe spezzarsi nfpanfiy.di 
una certa atmosfera che e éSficap, 
ricreare. , 

Qukt^ se è vero, come vero, 
che il maggior successo 
uomo e ùrtq donna possono asf^ 


rare è una felice vita elettiva, va¬ 
le davvero la pena di gettare le 
basi di questo successo cercando 
di essere anche dal punto di vista 
estetico sempre, e possibilmente 
sempre più, desiderabilL Spesso 
infatti un aspetto esteriore grade¬ 
vole non è altro che lo specchio 
di una personalità altrettanto gra¬ 
devole e armoniosa. 

Ecco, il principio della storia 
adesso è chiaro. A ognuno, da que¬ 
sto momento, U g ommio di svilup 
pare la trama in maÈà^fgrsonale. 
Sarà una trama bellissimS^itó/hi 
scommetterlo, perché ogni storio 
che < cominciò con un Balsam > 
non può essere che a lieto fine. E 
i Balsam dove finiscono? I Bal¬ 
sam, ovviamente, non finiscono, 
rimangono anzi a disposizione di 
aggi — éal parmeeMKnr o in prò- 
fumaria — per r i TWl lO i A 
parte m agm storfù j g fm 
à necestarbkr _ ' ■% 


S embra l’inizio di una sto¬ 
ria e in realtà potrebbe 
essere la storia di ognu¬ 
no di noi, di tutte le don¬ 
ne che cercano di miglio¬ 
rarsi anche se sono naturalmente 
carine, di tutti gli uomini che non 
temono di perdere tempo occupan¬ 
dosi della propria persona. Per¬ 
ché — è ancora il caso di ripe¬ 
terlo? — un aspetto gradevole, cioè 
perfettamente curato e ordirtato, 
costituisce, al di là della bellezza 
vera e propria, il pM efficace bi¬ 
glietto di presentazione per tutti, 
una specie di primo passo verso 
il successo. Ed è anche la parte 
di noi stessi che più immediata¬ 
mente colpisce • l'altra parte di 
noi •, l'uomo o la donna dei no¬ 
stri sogni e del nostro cuore, ogni 
giorno della vità come al momett- 
to del primo incontro. 

A questo punto uno certo si do- 
mazuUl che cosa c'entri quel Bmk 
som che dà il via alla storim. Co¬ 
minciamo allora a spiega^ che 
cosa è un Balsam o meglio che 
cosa sono i Balsam. 

Si tratta di tata serie di « pre¬ 
piega » eraaff dalla Wella, la nota 
casa specializzata in prodotti per 
i capelli. I Balsam Wella svolgono 
sul capello diverse oz/onL come 
effetto generala lo rivitalizzano, gli 
danno corpo, lo rendoiTo più sof¬ 
fice, più morbido più docile al 
pettine; come effetto specifico 
hanno anche funzione antisebetr- 
reica e antiforfora. Naturalmente 
per ottenere i migliori risultati si 
tratta di scegliere il tipo di Bal¬ 
sam più adatto al proprio caso, 
cioè per capelli normali o grassi 
o con forfora. 

Dato che tutti in genere conosco¬ 
no perfettamente la situazione del¬ 
la propria testa, la scelta del Bai- 
■ sam giusto non presenta alcun 
fhoblatna, ma in ogni caso è fa- 
cile^ovare qualctuto che dia un 
consiglio da esperto presso il 

t rrucchiere di fiducia se si ha 
bihtdhte'.di ricorrere alle sue 
re, oppcù^ in profumeria se 
i deferisce . acquistare diretta¬ 
la i prodotti e'fare tutto 









vola sui piatti 
c<d Barone Rosso 
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Dixi-gocce, 
il detersivo per 
stoviglie ad 
alta densità. 
Sgrassa, pulisce, 
deodora bene 
e subito. Cerca il 
Barone Rosso quando 
fai la spesa* 


dfad gocce. 


I pesci rossi 

« Ci rivolgiamo a lei per 
avere un consiglio intorno 
all allevamento dei pesci 
rossi e di altra specie che 
vivono nelle vasche dei giar¬ 
dini. Noi abbiamo una va¬ 
sca di diametro m. 2 e pro¬ 
fonda cm. 40, nella quale 
vivono tredici pesci tra gros¬ 
si e piccoli, lunghi fra dieci 
e venticinque centimetri. La 
vasca è alimentata da uno 
zampillo che getta acqua 
notte e giorno, consentendo 
un ricambio sufficiente. 1 
nostri pesci si nutrono con 
una bustina di mangime 
Daphnies data a giorni al¬ 
terni. Puliamo la vasca quan¬ 
do vediamo che l'acqua non 
è chiara. Sono almeno sei 
anni che abbiamo fatto co¬ 
struire la vaschetta, ma non 
lutti i pesci .sono stati messi 
a quel tempo. Una '>olta tan¬ 
to troviamo un pesce gon¬ 
fio che si muove a fatica e 
spesso si rovescia su un lato 
e si stru.scia sul fondo della 
vaschetta. Dopo un po' di 
tempo (qualche giorno o 
anche delle settimane) vie¬ 
ne a galla e allora noi lo 
ammazziamo perché si vede 
bene che sta male. Ora noi 
la preghiamo di dirci se è 
possibile, se vi .sono errori 
nel modo di allevare i pesci 
e di che malattia si tratta. 
Gradiremmo sapere anche 
se è un fatto naturale che 
i pesci si squamino in certi 
periodi della loro vita. Inol¬ 
tre i nostri pesci non si so¬ 
no mai riprodotti. Perché? » 
(Paola e Simonetta Butori - 
Lucca ). 

Care Paola e Simonetta, i 
vostri pesci rossi in una va¬ 
sca del giardino dovrebbero 
andare benissimo. La vasca 
con zampillo è proprio un 
luogo ideale per tenere in 
cattività (che è pur sempre 
una prigione) il carassius 
auratus. cioè il volgare pe.sce 
rosso. Certo se la vasca fosse 
più profonda .sarebbe meglio, 
ma anche così dovrebbero 
stare bene in salute. E’ sem¬ 
pre difficile a distanza... sco¬ 
prire le cause della morte 
dei vostri ospiti, perché tan¬ 
te possono essere le ragioni 
che io non conosco. L'acqua 
è addizionata di cloro? I pe¬ 
sci dove li acquistate? Siete 
sicure che non siano già 
maiali quando li immettete 
neNa vasca? Lo sapete che 
quasi tutti i pesci rossi che 
si trovano nelle fiere e nei 
luna-park non sono in buo¬ 
na salute? Infatti il pesce 
rosso essendo molto robu¬ 
sto (se sano dovrebbe vi¬ 
vere qualche decina d’an¬ 
ni!) ci mette molto tempo... 
a morire, così trae in ingan¬ 
no chi lo tiene e lo vede 
inizialmente in apparente 
buona salute. Nella vasca 
non ci sono cambiamenti di 
temperatura troppo forti? 
L'acqua gela durante l'inver¬ 
no? In quanto alla possibile 
malattia che affligge i vo¬ 
stri pesci, ricordate che la 
diagnosi del male è diffìcile 
anche per l'esperto, perché 


contrariamente al vecchio 
detto « sano come un pe¬ 
sce » anche questi animali 
vanno soggetti a numerose 
malattie. Quella da voi de¬ 
scritta .sommariamente po¬ 
trebbe, ripeto potrebbe, es¬ 
sere provocata da vermetti 
allogati nelle branchie o in 
altre parti del corpo, im¬ 
messi nell'acquario in qual¬ 
che modo. Potete provare 
questa cura: trasferire il pe¬ 
sce malato in un altro reci¬ 
piente, dove l'acqua- abbia 
la stessa temperatura di 
quella della vasca, e fargli 
fare un bagno medicamen¬ 
toso, con una soluzione al 
10 % di ammoniaca da ver¬ 
sare nello stesso recipiente 
in giusta quantità propor¬ 
zionale: cinque centimetri 
cubici per litro. Il bagno 
non deve oltrcpas.sare il 
quarto d'ora e il maiato va 
sorvegliato: se dimo!,tra di 
non sopportare la cura, to¬ 
glierlo subito. In quanto alla 
riproduzione, è questa la 
prova migliore di quanto vi 
ho detto. Se fossero esem¬ 
plari ire perfetta salute fin 
da quando li acquistate, do- 
vrebbeio senz’altro ripro¬ 
dursi. 

Tecnologia ed ecologia 

« Siamo un gruppo ili inse- 
giianti di Osservazioni Scien¬ 
tifiche della Scuola media, 
e vorremmo un suo parere 
sui nuovi lesti della nostra 
materia scolastica, specie 
per ciò che riguarda Vintro- 
duz.ione dell’ecologia per la 
preparazione delle nuove ge¬ 
nerazioni » (Insegnanti di 
Roma ). 

Devo dire che ho esami¬ 
nato molte delle nuove edi¬ 
zioni di testi scolastici di 
« osservazioni scientifiche ». 
usciti come funghi in questi 
ultimi tempi, dopo l'avvento 
deH’ecologia! 

Purtroppo avvento dell’e¬ 
cologia, non vuol dire dedi¬ 
care qualche paginctta a 
questa nuova importantissi¬ 
ma ed indispensabile scien¬ 
za, ma vuol dire fare un or¬ 
ganico discorso di carattere 
ecologico, per cui il lesto ri¬ 
sulti '.ma valida guida alla 
difesa e alla protezione del¬ 
l'ambiente naturale dal qua¬ 
le l'uomo, volente o nolente, 
dipende per la sua stessa so¬ 
pravvivenza. 1' che, in veri¬ 
tà, non si può dire sia la ca¬ 
ratteristica delia maggior 
parte dei nuovi testi. A mio 
avviso, meglio sarebbe più 
natura meno tecnologia, di¬ 
scorso che è valido non so¬ 
lo per la scuola ma per tutta 
la società umana. 

Nella Natura ci insegna, 
testo al quale ho collaborato, 
si può trovare la difesa della 
natura in ogni suo aspetto, 
la battaglia contro la caccia 
e le attività crudeli e inu¬ 
tili, il rispetto per la fauna, 
la flora e il paesaggio, i rac¬ 
conti e le curiosità sugli ani¬ 
mali affinché la natura non 
soltanto la si rispetti, ma 
soprattutto la si ami. 

Angelo Boglione 










*^Da anni, ogni giorno, è sul fuoco perché con lei sono sempre sicura...’ 

Dice mamma Kessler. 
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a a pressione 


promette e mantiene 25 anni di fuoco 
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Guglielmo B. . Bolzano — Con il ragionamento lei riesce a dominare 
la sua ambizione e la sua impulsività. Sa esattamente dove vuole arri\are 
c cerca di raggiungere le sue mete gradualmente. Di rado si lascia andare, 
si lascia prendere dal sentimento, ma è sempre in grado di controllarsi 
al momento opportuno, dimostrando a se stesso c agli altri di essere in 
grado, in ogni momento, di controllare la situazione, anche quando nel 
suo intimo permane qualche incertezza. Non è molto aperto, è rispettoso, 
ma non deferente, conservatore c qualche volta un jxj’ pignolo per 
amore alla precisione. Non sopporta sopraffazioni di sorta e non accetta 
idee diverse dalle sue. Ha aspirazioni che cerca di solTocare, che non 
accarezza neppure nei momenti di riposo. 

,JAXp 

Mara D. M. - Firenze — Lei e insicura ed ambiziosa al Ditta da ideali 
irraggiungibili che provocano leggere forme di autolesionismo e frequenti 
sbalzi di umore senza motivi apparenti. In realtà c dominata da una 
profonda angoscia che la rende ipersensibile. Di temperamento passio¬ 
nale ed apparentemente volubile, lei è in realtà alla ricerca di se stessa 
e di qualcuno dotato di una forte personalità al quale appoggiarsi. In 
efTetli è debole ed indifesa, malgrado i suoi entusiasmi iniziaTi. Cerchi 
di comportarsi in maniera piu logica, sia meno pretenziosa c faccia un 
migliore uso della sua intelligenza che è mollo valida, anche se diffidente. 

M. R. '72 — Non è logico parlare di immaturità, alla sua età, ma e inne¬ 
gabile che il suo tipo di comp<irlamciito sia accentuato da una forma di 
testardaggine dovuta alla necessità di imparare da sola cd alla sua man¬ 
canza di autentica volontà. Lei è sensibile, un po' timida, intelligente, 
esclusiva nei sentimenti. E' sempre disposta a perdere tempo in mille 
piccole cose inutili perche ha sempre la speranza che altri ri.solva le cose 
impurtanti per lei. E alTcltuosa. sensibile, distratta, bene educata, facil¬ 
mente suggestionabile, capace di comunicare, ma con qualche riserva. 
Si deprime se non viene presa immediatamente in considerazione c pur 
essendo testarda non è sutheientemente tenace per raggiungere le sue mete. 




Angelo '57 — Fci colpa della sua ambizione lei e portato quasi sempre 
a trascurare i lati umani e positivi delle situazioni. E’ pieno di preten¬ 
ziosità e per egiKentrismo tende a distaccarsi dalle persone che lo circon¬ 
dano. Nasconde le sue incertezze per orgoglio; è conservatore di idee e 
di cose; raramente ammette qualcuno neirintimità dei suoi pensieri. II 
desiderio di staccarsi da tutti per sembrare diverso le impedisce la possi¬ 
bilità di avere un dialogo, mentre ha bisogno, per la sua maturazione, 
di essere compreso. Il suo carattere t costruito c poco spontaneo. E' sen¬ 
sibile. ma drastico nei giudizi e nasc<7TKlc le debolezze che potrebbero 
Lianncggiarc le sue alle ambizioni. 

T. G. - Ferrara — L'attesa c stata un po lunga, ma eccomi finalmente 
a lei per dirle che il suo difetto maggiore e la paura di affrontare la vita. 
Finora ogni scontro t stato ovattato per lei e si è adagiata in questo 
.'omodo rifugio. Inoltre e egtKentrica e insofTercnlc a lutto ciò che non 
ritiene adegualo al suo livello, ma si traila sempre di giudizi un po' 
superficiali, che non scavano prima alla ricerca degli autentici valori 
umani. Quando potrà svolgere un lavoro si adeguerà meglio alla vita 
perche sarà costretta a prendersi delle responsabilità. Lei e molto seria 
e afleltuosa, ma è evidente che non ha fatto ancora queU'incunlro entu¬ 
siasmante che non permette calcoli o ragionamenti E’ bene però che ciò 
avvenga quando sarà in grado di capirlo e di apprezzarlo Cerchi di 
avviare un dialogo più afTettuoso con suo padre e. senza rimproverarlo, 
cerchi aiuto da 1111 c lo troverà. 




AdS lOv-^. 


Claudio 23 — L iii.scgiiamento potrebbe essere per lei uno sprone a fare 
di più anche fuori della scuola perché non soltanto soddisferebl^ il suo 
bisogno di indipendenza economica, ma scaricherebbe anche il suo bisogno 
di dominare che è profondamente radicato nel suo carattere. L’insicurezza 
lo rende un po' pigro, ma questo migliorerà con il tempo. E' idealista, 
raffinato, pieno di desideri molti dei quali insoddisfatti. La sua intelll- 
gen/a polivalente è resa di.spcrsiva dalla fantasia. E' anche ambizioso, 
ma non ha la forza c la grinta per realizzarsi in pieno c spesso lascia 
perdere cose importanti per vivere un minuto che le piace. E' simpatico, 
c questo può aprirle molte porte ed è anche diplomatico, ma con discon¬ 
tinuità. Sentimentalmente è volubile c romantico. Al momento opportuno 
diventerà anche passionale. 

Armida • Napoli — 1 suoi amici hanno veramente ragione: lei è simpa¬ 
tica, allegra c buona, generosa di cuore, ma un po’ diffidente. Le piac¬ 
ciono le cose vere e sincere, sicure e valide e sa essere fedele agli affetti. 
Ha ancora delie ingenuità, manca di scaltrezza cd è spesso un po’ troppo 
conciliante: non si sa ancora Imporre sia per timore di offendere, sia 
perché le piace sentirsi in armonia coli tutti. E’ precisa c coerente e, a 
parte alcune piccolissime bugie, è sincera. Lei è fatta per le cose serie, 
durature e sicure. Con il tempo migliorerà i, lati ancora incerti del carat¬ 
tere e si formerà in maniera del tutto esauriente. 


Maria Cardini 

















Henkei 


Perché dona morbidezza 
a tutto il bucato. Perchè elimina 
dalle fibre i residui di 
lavaggio. Perchè annulla l'elettricità 


statica dei tessuti sintetici. Aggiungi 
Vernel nell'ultimo 
risciacquo!... Vedrai, anche stirare 
diventa facilissimo. 


Vernel 


lo sciacquamorbido 
libera il bucato dal secco ruvido 
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splende a. specchio 
anche dentro 


OiKirfintf; dentro uno pentolo a firessionc; 
A(!ternijm stupore' T’ lucido e splendente e o 
stierrtiio profino corno oli est<?rno' Monto di 
F^o Inox Aotornuio. n» occ:ioio inossidohile 18 IO 
cito VI (jorontisce uno oc'ce/ionole lovoro/ione ii 
profondito. uno lovoro/iono che iiTifjodisce oi ci 
e oi (jrossi iti incrostorsi tonto olle pondi come 
ol (ondo Che ()uli/ioi e ()uonlo lotico in meno. . 
lo s[)orco scivolo vio' F^e Inox Aeternum, ()odror 
doli (‘torno (jiovin(v/(i, vi ottre jrentrdo o pressio 
do h, 1 . 0 litri, (Jolle poreti verorìiente eterne, tut 
o Tritilo I ondo 'TF- occioio, rame, occioio, lecjc 
n. un tmin/o di lusso e pronto o minuti! 


La pentola a pressione 
di Re Inox Aeternum 


LTORONCOPO 



ARIETE 

Poi reir chiedere e in«islere per¬ 
che VI venna concesso ogni favore. 
Le donne non lacilileranno le mi 
zialive personali, ma arriverele a 
conclusioni nosilive. Spirilo fune e 
fede incrollabile vi scsierranno, Mu 
menu dinamici: 6, 7 e 9. 

TORO 

I modi fraterni saranno frainle- 
SI. e perciò poco consigliabili. .Me¬ 
glio agire radicalmenle. con ener¬ 
gia. senza pensarci troppo. La for- 
tuna vi sorriderà volentieri nel set¬ 
tore economico Momenti ottimi 
9 e 10, 

bemelli 

Nel campo afrettivo è necessaria 
cautela e saggezza. Fatevi deside¬ 
rare; questo e il sistema migliore 
per vincere certe resisien/c. Ottime 
ispirazioni. Idee strane, ina accet¬ 
tate come una genialità. Siate dina¬ 
mici il 6 e IO. 

CANCRO 

Soluzioni benefiche dopo diversi 
contratlempi Sarete facilitati dopo 
le rivelazioni di un'amica. Circuite 
una persona per ottenere quan'o vi 
ha promesso, prima che cambi idea 
Viaggi e spcMiamcnii da eflettuare 
con tranquillità. Giorni fausti: 7 e 8. 

LEONE 

Momenti difficili da vivere con 
saggezza Qualche errore dì valuta¬ 
zione vi spingerà fuori dalla retta 
via. Sarà opportunfi controllarsi e 
operare gradualmente. E bene ai- 
lendere che le cose siano calme ed 
equilibrate. Momenti buoni: 6 e IO 

VERGINE 

Le amicizie saranno fasorilc da 
Venere ben influenzala Liberalevi 
dai pregiudizi, dallo spirilo criiieo. 
e cerca-c di essere menu allaccali 
alle cose del passalo. Non manche 
ranno le soddisfazioni del la\oru 
Giorni favorevoli: 9 e IO. 


bilancia 

Vi farete molli alleati, malgrado 
Il pessimismo e la diffidenza na¬ 
turale del vostro caralierc Torne- 
9mico: questa volla abbiate 
più tiducia in lui. Scoprirete il mo- 
livo di un cambiamento di prò- 
grumma. Giorni utili: 7. 8 e 9 

SCORPIONE 

Incnnirercic difficoltà, ma in se 
guilo tutto filerà nel modo più per- 
If"*’ '^tcomodamentl soddisfaceni». 
Si lormcranno delle alleanze, e con 
esse porterete a conciusioiu* quanto 
era iimasto in sospeso. Muo>elevi 
con dinamismo. Giorni propizi: 9e 11. 

SAGITTARIO 

Molla energia vi spinge all'azio- 
ne e ad alti di generosità. È\ilatc 
tuiiaMa i colpi di lesta. Stalli inop- 
piiTiuni da evitare per non dare la- 
'•lidio ai parenti Sfor/alcvi per ri- 
sclverc i problemi del lavoro e fa¬ 
miliari. Giorni ottimi: 7 c 10. 

CAPRICORNO 

Metie'cvi airupera con buona vo¬ 
lontà perche ogni impresa deve es- 
•'•*^re affrontala con decisione. La 
garanzia dejla riuscita e quasi cer¬ 
ta Fate tesoro di ogni espenen/a. 
Accordale la vostra fiducia Giorni 
ottimi: 8 e 9, 

ACQUARIO 

Noie allegre miste ad incertezza 
bliminale ogni perplessità che fa 
pei dere le buone occasioni di gua¬ 
dagno o di slima. Ogni cosa lasciata 
in sospeso SI rilorterebbc a danno 
dei vostri interessi. Giorni benefi¬ 
ci: S c IO 

PESCI 

Una donna vi farà dubitare della 
sincerila degli amici, e non manche- 
rclc di urlare la loro susc-ctlibilità 
Agile con prudenza, e sappia'e es¬ 
sere diplomatici. Giorni lieti: 7 e 9 

Tomma.so Palamldessi 


I piante; I 

I E ElORI I 


Prato di dalie 

• Jcito in tm ttuntero del Ra- 
diocorriere TV defili anni scorsi che 
Si può preparare un prato con le 
dalie. Può ripetermi come si fa? » 
(Rosetta Bellini • Genova). 

.Maggio è repoca giusta per com¬ 
piere questo lavoro. Si procuri ra¬ 
dici carnose di dalie, badando che 
.siano prowi.sic di un pezzo di sic- 
lo. j^rché i nuovi getti nasceranno 
alla base dello stelo. Le radici van¬ 
no interrate in quadrali di late 
20 cm. Oppure si procuri i .semi di 
dalia e semini piuttosto rado la sua 
aiuola. Quando nasceranno i getti 
li lasci sviluppare tutti e. man ma¬ 
no che crescono, li disponga a rag¬ 
giera fermandoli al terreno con for¬ 
cine metalliche od ottenute taglian¬ 
do ramciii di potature, a forma di 
forcella. Così i rami cresceranno 
sdraiati cd in breve l'aiuola sarà 
coperta dalle foglie sulle quali si 
erigeranno a suo tempo i fiori dan¬ 
do I effetto di un prato fiorito. 

Bluette o fiordaliso 

« Si chiamano fiordalisi quei fio- 
n color celeste che si trovano spes- 

in mezzo al grano? » (Mariuccia 
Betti - Milano). 

In mezzo al grano, quando non 
e diserbato bene, si possono trova¬ 
re molte erbe infestanti che fanno 
fiori alcuni molto belli. Ad ogni mo¬ 
do il fiordaliso (centaurea cyanus) 
e comunissimo nei nostri campi e 
ha dato origine a molle specie col¬ 
tivate che producono fiori bianchi, 
azzurri, rosa, e viola. I fiordalisi so¬ 
no molto apprez7.ati come fiori re¬ 


cisi. Si coltivano in terreno arenoso 
sciolto. Si seminano in settembre o 
in ottobre per avere i fiori in pri¬ 
mavera. Oppure, desiderando fioritu¬ 
ra estiva, si seminano in primavera. 

Terreno scosceso 

« Possiedo un terreno molto sco¬ 
sceso dove sono stati piantati olivi 
qualche anno fa. Le acque dilavan¬ 
do il terreno stanno mettendo a 
nudo le radici inferiori. Che co¬ 
sa posso fare per evitare questo 
guaio? » (Enrico Mercuri - Bologna). 

Nel suo caso, come anche in quel¬ 
lo in cui occorrendo abbassare il 
livello del terreno gli alberi reste¬ 
rebbero parzialmente o toialmcnie 
a radici scoperte, è necessario co¬ 
struire intorno ad ogni pianta un 
muretto di pietra che avrà la for¬ 
ma di una lunetta nel caso di un 
tcrrcfio scosceso ed invece avrà for¬ 
ma di un muro circolare (come se 
fosse un vaso) nel caso di abbassa¬ 
mento del livello di terra. 

Il sistema della muratura a for¬ 
ma di lunetta si usa anche in ter¬ 
reni rocciosi o scoscesi costruendo 
veri e propri recipienti che riem¬ 
piti di terra permetteranno di ador¬ 
nare con piante ed arbusti la sco¬ 
scesa scogliera. 

_ Le dimensioni delle lunette va- 
con il variare della pendenza 
e delle piante che queste debbono 
ospitare. Una certa regola la si può 
trarre dalla necessità dì mantenere 
in superficie una distanza di 1.50/2 
metri dal tronco. Le altre dimen¬ 
sioni risultano obbligate dalla pen¬ 
denza del terreno. 


Giorgio Vertunni 










Abbiamo scoperto l’altra faccia della... birra 


quella a gusto 'secco' secco. 



Da oggi con Splùgen Dry finalmente il gusto secco secco, asciutto asciutto. 
Proprio il “dry” che mancava alla birra. 

Ma non è solo una questione di gusto. 

Splùgen Dry, birra speciale, 
è più digeribile 
perchè ha meno carboidrati. 

E poi è chiara, 
ha le bollicine frizzanti, 
e vivace come 
lo champagne. 
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SplUgen Dry, la prima e unica. 

Spluqcn Dry - birr.» triplo luppolo - solo il 3.7 dicarboidr.iti 
13.2 gradi saccarometrici - 4,8 gradi alcoolici 
In barattolo e nella caratteristica bottiglietta di vetro giallo 
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Pelati Cirio: 

ì più ricchi di sole, 
i più ricchi di sapore. 



















Sole 13'29' 

Luna 12‘'23’ 

■Mercurio 25‘’49’ 

Venere 12*^ 15' 
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Lo cucina 

yChe esalto lo spazio, 

/ il colore, / 

la funzionalità, l'eleganzci. 

-X la praticità / 2 l \ 

f Inline, per i clienti / ^ ' 

piu fantasiosi, / 

/ le antine reversibili che 
permettono di variare 
l aspetto cromatico 

\ / 27 ’33’ 
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Da una settimana 
lei mi teneva il broncio 
e non mi telefonava. 
Fbi squillò il telefono. 

La sua voce: 
facciamo pace? E io: 



ILLVA 

SARO^i'JO 






I SARONNO 
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LAVASTOVIGUE FAVORIT 

Costa dì meno in ogni caso 
perchè la sua durata senza limite non ha prezzo 
perchè lava a fondo le pentole 
perchè non sbreccia i cristalli 
perchè leva in silenzio 
perchè è un lavastoviglie dì classe superiore 



in casa vostra 
il prestigio 

di una grande Industria 


Scit/a *>ar«>lc 
















